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AVVERTIMENTO 


I Due primi Libri de’ Re altra volta predo gli Ebrei 
non componevano che un fol Libro . EfTì avevano 
in fronte ii nome di Samuele nei loro efemplari .* i 
Greci li chiamavano i Libri de’ Regni, o de’ Reami , 
ed i Latini davan loro il titolo de’ Libri de’ Re, poiché 
effi contenevano la Storia dello (labiliinento dello Stato 
Reale tra gli Ebrei, e le azioni principali de’ duepri. 
mi Re , che gli hanno governati , 

Effi furono ferirti prima dai Profeti Samuele , Na- 
tan , e Gad, come colia dal primo Libro de’ Paralipo- 
meni : ma non fi trova più quell’ originale , e fi vede 
da vari luoghi di quelli Libri raedefimi , eh’ effi fono 
Opera d’un Autore polleriore . Si crede comunemente, 

, eh’ Esdra avendo avute le memorie , che quelli Profe- 
ti hanno lafciate , ne ha compolla la Storia de’ Re tale 
quale noi-oggi l’abbiamo. 

Il difegno di quell' Autore , o più torto dello Spirito 
Santo, che regolava la fua penna, non è flato difod- 
disfare la nollra curiofità , facendoci un racconto efatto 
di ciò , che accadde preffo gli Ebrei , illorchè effi paC- 
farono dal governo de’ Giudici a quello de’ Re , ma d’ 
illruirci, e di edificarci, rapportandoci i fatti 'li più pro- 
pri a farci conofeere , che Iddio è quegli, che difpons 
afTolutamente di tutte le cofe, che regola ruttigli av- 
venimenti fecondo i configli della fua Sapienza, e cj/ì 
fa fcrvire aU’efecuzione de’fuoi giufti difegni,le pallo- 
ni le più ingiurte degli uomini. 

Quell’ Autore ci, rapprefenta il Signore com’ un “Dio 
giuflo, fanto , onniootente, fenfibile alle miferie del 
Tuo popolo, compalfionante le loro debolezze , e fem- 
pre pronto a perdonare i loro peccati, allorch’ erti ‘han- 
no la confidenza di ritornare a lui con un lineerò f?en- 

timenro . Egli ce lo fa vedere coro’ il rimuneratVe 

magnifico della virtù, il potente protettore dell’innocets^ 
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za, cd il fevero vendicatore dei delitti. Egli ci fa fen- 
tirc eia per tutto, che Tunica via per giungere alla fe- ' 

licità , che noi defideriamo con tant’ ardore , e che noi I 

cerchiamo con tanta premura , è 1’ umile lommiinone 
ai comandi del Signore , e la perietta ubbidienza alle 
fue volontà . 

Ecco le prime irruzioni , che ci forni fee oueHa Sto- ' 
ria . Ella ci propone ancora degli d'empj lenlibili delle ^ 
virtù, che noi dobbiamo leguire.e ci rapprelenta dell’ 

! immagini vive de’vizj, che dobbiamo evitare, ' 

( Le Di nne Criftiane troveranno neila madre di Samue- 

1 ■ le up modello perfetto di pazienza, di dolcezza, d’uaiil- 

I . tà . Life, imparano da quella fanta Donna di ricorrere 

' a Dio nelle loro pene, e mettere in lui fo!o tutta la j' 

. loro confidenza. Veggono nell’ educazione , che dà al i' 

' fuo f T'*’» 1’ j devono avere di riguardare ‘ 

i fierli cerne uepolito , che Dio ha loro confidato, e di " 
cu devono rendergliene conto Veggono nelle grazie, “ 
■ ’ dicni Iddio ricolma quello figlio, che niente polfono * 

;■ ^ fae di più vaiitaggiol'o per quelli, ch’afe hanno polli ® 

' ai Mondo, che di ccnfagrargli al Signore . Egli fi Sa- 

rnueie capo del Tuo popolo, giudice di Saul -, protettore 
• di David, ed uno de’ luci più grandi Profeti. ^ 

I Padri Grilli mi veggono ancora nel gran Sacerdote '' ^ 

Eli , che è veramente perdere i figli il non riprenderli | c 

con tutta la leuerità , che meritano , e che niente è ; - 

lor più funedo , che’ tolerare in eflì i difetti , che trag- * • 

’ gono fopra di lo.ro Io fdegno di Dio , , ’ 

Gl’ IlVaeliti , che impegnano i figli d’ Eli a condurre ^ 

l’Arca cjel Signore pel Campo, fono Timmagine di co- » 

loro, che forzano i diipesfatori de’rrilleri di Dio di do- i 

Darglieli anche allora, che fono indegni di riceverli , t 

EfTì fi Infingano , che con quello otterranno la prote- 
zione di DiO Ibpra di loro , ma ef^ traggonfi più torto ì 
la fa a terribile vendetta, e Iddio non fa loro giammai 
fentire più vivamente la fua giurta colera, che nel pre- 
ftarli egli mèdefimo ai loro ingialli defiderj .(Quelli Cri- 
rtiani imp"nicentì fi rallegrano come li Filillei di poffe- 
dere l’Aica cii Dio, ma queft’ Arca Santa bea lungi 

di 

t . ;■ ^ ^ . 
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di dar loro la vita, eli? dsfiderano , dà loro la morte, 
che temono , poiché E ia ritrova ne’ loro cuori, i’ idolo 
delle loro padloni, che non hanno avuto cura di di- 
flruggere . 

Saul è rimmagine di coloro, ch’'entnnn nelle di- 
gnità della Chiefa con una vocazione legittima, che ci 
portano un cuore dolce , femplice , ed obbediente com’ 
un fanciullo , ma che vi li perdono io apprelfo per l’ 
orgoglio, l’invidia, e ^avarizia; pallioni furrofe , che 
li menano alla crudeltà, all’ ingiulìizia , all’ empietà. 

Davidde nella Tua itifanzia è un modello perfetto d’ 
innocenza, di dolcezza, c di umiifà.* Egli diviene in 
un’età più avanzira un elempio rifplendente. di virtù , 
di forza, e di coraggio; ma d’un coraggiti , che nalce 
dalla coniìdenza, ch’egli ha in Dio, e dallo zelo , di 
cui btuggia per la gloria del fuo nome , e per la falute 
del fuo popolo. Chiamato aila Dignità Reale, egli rèfla 
nella fua femolicità primiera ; perfeguitato da Saul, 
conferva per lui il medefimo rifoetto , e la medefima 
fedeltà ; provato colle pene le pii. fenGbili, rella lemure 
cofta’nte nella fua fede , e nel tuo amore per la giuili- 
zia . Finalmente quell’uomo fecondo il cuore di Dio 
cade nel peccato; e dopo elfere (lato un modello per- 
fetto di tutte le forti di virtù , addiviene utì efempio 
terribile della corruzione del cuor dell’uomo. Iddio per- 
metré la fua caduta per infegnare ai giulli ciocché de 
vono temere della loro propia debolezza , ed ai pecca 
tori ciocché poflono Iperare dalla fua infinita miferi, 
cordia . • ^ 

Quella mifericordia cerca Davidde nel profondo abilTo, 
ove il fuo peccato Tavea precipitato •• Ella gl’ifpira i 
più vivi fentimenti d’ una firteera penitenza . Quello 
gran Re riceve con dolcezza le ammonizioni d’un fuo 
Suddito, confelTa il fuo fallo con umiltà , c fi accetta 
il calligo con fommiflìone , riguarda il fuo peccato con • 
errore , ma fenza perdere la confidenza ; riceve gli ol- 
traggi i più atroci fenza lamento , e lenza mormora- 
zione ; conferva un tenero amore pel fuo figlio rubel-, 
Je; e riconofee, che giullamente Iddio fi ferve deli’ 
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ambizione del figlio per punire l’infedeltà del padre. 

Quefli fono glt'efèmpj , che ci propone auefta Sto- 
ria : vi fi ritrovano ancora delle figure viviffime di Ge- 
s'i Crifio , e della Chiefa . 

Quella Spofa del Figliuol di Dio ci è meravigliofa- 
mente raoprefentata in perfona d’ Anna, madre di Sa- 
muele . Ella è Hata prima fierile, infultata dagli Ebrei 
rapprefentati da Fenenna , amara nondimeno dal Tuo 
fpolb , al quale ella dà in fide molti figli, che ottiene 
dall’ onnipotènza di Dio colle fue lagrime , e colle- fuc j 

, preghiere . 

Davidde ancora è una figura chiariffima di Gesù Cri- i 
fio. Le fue fatighe, i fuoi combattimenti , e le fue 
vittorie fono un’ immagine de’ patimenti di quello Di- 
vin Salvatore, e della gloria, da cui fono fiati feguiti. 

Si è lafciato a coloro, che fanno fcuoprire fotto quelli 
veli ofcuri la verità , che vi è nafcofia , la cura , e ’l 
merito di cercarla . Si è proccurato folaménte in quello 
Comentario di rendere la traduzione del Tello chiara * 
netta, e feguita;di accordare le contradizioni apparen- 
ti , che s’ incontrano , e a rilchiararne le principali dif- < 
ficoltà . ^ ■ 

• Que/li due Libri contengono la Storia di- cento qua- 
rantun’anno in circa , cioè cento ed un anno dal primo 
anno di Eli fino alla morte di Saul, e quarant’anni dal- ^ 

. la morte di Saul fin’ alla fine del Regno di David . ^ 



■ 
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Origine di Elcana- Le due sue mogli Anna, e 
Fenenna . Anna afflitta dalla sua sterilezza, 
ED insultata da Fenenna e’ consolata da El- 
CAN^ suo marito . 

l 

L’Anno del Mondo 2848. Avanti G. C. ii5<5. 

!• vir unus deRa. ; i. T7Ravi nella 


monta- 

> JT mathatm fot>him , di gna d’ Efraim un 

monte Ephraim^ & nomen uomo della Città di Rama- 
ejus Elcana , filius Jera- ta, chiamata So firn ^ poiché^ 
ham f fila Eliu y' filli Tho. ella era abitata dai figli dì 
hu , fila Suph , Ephra- Sufi, uno dei difrendenti di 
thaus : Caat : quefl' uomo fi chia- 

■ mava Elcana, ed era figlio 

di Geroam figlio di Eliu, 

* figlio di Tou, figlio di Suf 

della T ribà di Levi ed 
V ‘ - abitava nella Tribìt n E* 

fraim . 

2. Et habuit duat uxo. 2. Egli aveva due mogli, 
reSf nomen uni Anna , & utiW delle quali fi chiamava 
nomen fecunda Phenenna , Anna, e la feconda Fenen- 

l'uem A A - ua 


8 CAPITOLO I. 


pueruntijut Fhenerma filii: 
autem non erant li- 

’ afcendebat ^ir il- 

io de jOivitate fua Jiatutis 
d'tfbus y ut adoYaret , Ù" fa- 
crìficaret DominoExercituum 
in silo . Erant autem ibi 
due fila Heli , Opimi , & 
Phinets , facerdotes Domini, 

4. Ven 'tt ergo dies , & 

ìmmolaviì Elcana , dedit- 
^ue Phentnnx uxori fua , 
cun£ìis filiis ejus ,j & 
filiabus partes : 


5. Anna autem dedit 
partem unam trijiis y quia 
Annam dìligtbat . Deminus 
autem ctncluferat vulvam 
ejus , 

• 

6 . Afflìgebat quoque eam 
/emula ejus y & vehementer 
ahgebat\ in tantum y ut ex- 
probraret , quod Deminus 
conclufijfet vulvam ejus : 

7. Sìcque faciebat per 
Jìngulos annos , cum redeun- 
te tempore afeenderent ad 
Templum Domini : & Jìc 
provocabat eam : porro fila 

fie- 


ni . Fenenna aveva de’figli, 
ed Anna non ne aveva, ‘ 

5. Queft’ uomo andava 
dalla fua Città a Silo nej 
giorni follenni per adoraru’ 
il Signore degli Eferciti , e 
per offrirgli de’ facrific; . I 
due figli di Eli, Ofni j e 
Finees, Sacerdoti del Signo- 
re vi erano, in quel tempo. 

4. Un giorno adunque 
Elcana avend’ offerto il Ino 
fa'crificio , diede a Fenenna 
fua moglie, ed a tuti’i fuoi 
figli , e a tutte le fue fì- 

■g!ie,tf ciafeuno la fua par* 
te dtir ojlia'iy che facevano 
undeci parti , poiché Fe- 
nenna aveva diegi digli . . 

5. Al contrario' non ne 

diede, che una ad Anna, e r 
nel dargliela egli era ma- | 1 

linconiio , poiché l’amava , . 1 1 
egli difpiaceva del non aver | ; 
ella de' figli. Ma il Signo- | : 
rè l’avea refa Aerile . 

Fenenna fua rivale | 

anche l’affliggeva , e la * 

tormentava ecceflivamente, 
fin ad* infultarla fopra di 1 

ciò,’ che il Signore l’aveva 
refa Aerile . 

7. Ella faceva lo Aef- 
fo in ogni anno, allorché il 
tempo giungeva di falire v 

al Tempio del Signore,?///* 
Pinfultava , • la pungeva 
ancora di "gelosìa: e Anna 
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jieùat , & non capiebtt et- C metteva a piangere , e 
bum. ■ non mangiava. • 

8. Dixit trgo et Elcana 8. Elcana dunque fuq 
vìr fuus : \Anna y tur flesl marito le dille.- Anna per- . 
& quare non cemedisì & chè tu piangi? perchè non 
quem ob rem afflighttr cor mangi ? e perchè il tuo 
Tuum ? mtmqu'td non ego cuore s’ affligge f Non fon" 
ifìftelior ùbt jum j quam de- io a te piìi chè dieci figli? 
cem filiti e P amore ^ che io he per te 

non ti deve confolate dell» 

. tua Jìerile::;za ? 


§. II. j^nna va a pregare il Signore . Ella fparge mol- 
te lagrime nella di lui prefenza , e gli domanda un 
figlio . Il gran facerdote Eli crede , co ella abbia be- 
vuto con eccejfo . Rifponde con dolcezza, e fi Jcu- 
fa con mode/ita. Il gran facerdote defidera , che Iddi», 

P efaudìfea , ed ella fi trova confilata , « ^ 

9. Surrexit autem tAnna, ‘ 9. Dopo che Anna ebbe 

po\iquam comederat i & hi- bevuto, e mangiato a Silo, 
berat'in Silo. Et Meli fa- ella levoflì . E nel mede* 
cerdote fedente fuber fellam fimo tempo il gran Sacet- 
aMe pofiesTempli Domini, dote Eli era aflìfo sulla fua 

Tedia innanzi alla porta del 
Tempio del Signore. 

10. Cura effet Anna a- .10. Anna, che aveva il 
maro animo , oravit ad Do- cuore pieno d’amarezza, an- - 
minum , fiens largiter , dò a pregare il Signore , 

fpargendo molte lagrime in > 
fua prefenza. 

11. Et votum vovit , li. Ed ella fece un voto 
dicens : Domine exercituum, in quelli termini ; Signóre 
fi refpiciens videris affli- degli cibrei ti, fe ti degni ri- 
èìionem famulee tua Ù" mirare l’afflizione della tog 
recordatus mei fueris , nec ferva , fe ti ricordi dì me, 
oblttus ancUU'tua , dede- fe non dimentichi la ferva 

rif- .. ‘ tua. 


lo . C A P I T ' 

, rtf^ue fervx tux fexum vi- 
fi/em : iiabo tum Domino 
omnibus diebus vita ejus i 
novaeula non afcendet 
fuper caput ejus i 
« 12. FaBum ejì autem ^ 

eum illa multipìkaret pre- 
<es coram Domino , ut Helt 
obfervaret ps ejus » 

13. Porro %Àhna loque^ 
hatur in corde fuo , tantum- 
que labia illius morvtban- 
tur , & vox penitus non 
audiebatur ."^Jlimavit er- 
go eam Deli temulentam y 

14. Dlxit^ue et'. VJque- 
. quo ebria erts? digere pau- 

ìi/per vinum , quo mades • 

I 

15. Refpondeni tAnna * 
Uequaquam , inquit , Do- 
mine mi: nam ntulitr in- 
felix nimis.ego film , vi- 
numqut , o/nne , ^uod 
inebriare poteji , non bibi , 
[ed effudi animam meam 

• in con/peSiu Domini . 

16. Ne teputes ancillam 
tuam quafi unam de fitta- 
bus Belial : quia ex multi- 
tudine dolorisy & maeroris 
mei locuta fum yjque In 
pra/ens . 


*7 


) L O I. 
tua^e dai alla tua fchiava 
an figlio mafchio , io te 
l’offrirò per'iott’ i giorni 
della fua vita « e’I jafojo 
Aon palTerà sul fuo capo. 

- li. Come Anna reftava 
tosi lungo tempo pregando 
innanzi al Signore, Eli of- 
fervò il movimento delle 
fue labbra t 

ij.Poichè Anna parlava 
' tìel fuo cuore, e fi vedeva 
fola,mente muovere le fue 
labbra, fenza che fi fentiffe 
alcuna parola « Eli cvedè 
dunque, ch’ella aveva be- 
vuto con eccefiò . v 

14. Ed egli le diflTe: Sin’ 

a quando farai tu così ub- 
briaca ì iafcia ripofare un 
poco il vino , di cui fei | 
piena . 1 

15. Anna gli rifpofe:non ' 
è cosi , o mio Signore : io 
fono una donna ripiena d* 
afflizione J non ho bevuto 
vino, nè qualunque cofa, che 
può ubbriacare ,ma ho aper- . 
to l’animo mio in prefenza 
del mio Dio. 

ì6é Non credere, chela 
tua ferva fia come una delle 
figlie di Belial , immerfa 
nel difordine^e nella diffo- 
Ihtezza , imperciocché non 
è che l’ecceflo del mio do- 
lore , e della mia afflizio- 
ne, che m’abbia fatto par- 
lare fin’ a' quell’ ora. 

»7 
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17. Ttine Helt ah et : 17. Allora Eli, le dilTe : 

Farie in pace: & Deus If- Va in pace: ed il Signore 
tael det ttbì .petitionent Iddio d’ I Tracie ti accordi 
tuam , guam togajiì eum » la dimanda, che tu gli hai 

, fatta con tanto ardore. 

18. Et ili a dìxh Utì- 18. Anna gli rifpofe : 

nam inveniat ancilla tua Voleffe il Signore , che la 
gratiam in oculis tuis , Et tua ferva trovaffe grazia 
aèiit mtd 'ter in vitam fuam^ innanzi ai tuo’ occhi, e che 
& comedit fVultufyue iìltus tu tt degnajji pregare per 
non funi ampllus in diver- tffa. Ella jperarebbe di ejje- 
fa mutati . re efaudìta . Anna fe n’an- 

dò di poi a ritrovare fuo 
marito , mangiò , e non 
portò piò come prima un 
vifo metto , poiché ella re~ 
Jìì) piena di confidenza che 

- ' il Signore le accordarebbe 

'■ la fua dimanda . ' 


III. *Anna è efaudita\ e dà alla luce un figlio , th* 
ella confagrd al Signore , come gli atitva pramejfo » 

19. Èt furrexerunt ntane^ 19. Dopo ciò Èlcotta^ le 

&‘,adoraTjerunt coram Do- fue mogli , ed i fuoi figli 
mino.' reverfique funt , ettendou levati il mattino, 
venerunt in domum fuàm adorarono il Signore, fi ri- 
Y^amatha . ,Cognovit autem mifero in viaggio, e giun- 
Elcona Annam uxorem fuam: fero alia loro cafa a Ra- 

& recordatus efl ejus Do- mata . Elcana conobbe la 
w/nw . fna moglie , ed il Signore 

fi ricordò di lei e della pre^ 
' ghiera., che gli aveva fatta. 

20 . ' Et faSlum ejl pojl 20. Così qualche tempo 
cìrculum dierum , concepii dopo ella concepì, e ^iede 
Ahna^^ & peperit filium , alla luce un figlio , che 
vocavitque nemen ejus Sa- chiamò Samuele, poiché^ 1 ’ 

muti ave» 
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« CAPITOLO r. 

avea chiedo al Signore. 

pojiulàjjet eum. 


2 1 %/ffcendìt autem vìr 
9 /us Etcana y & omni§ do- 
mus f/us y ut immolaret Da- 
mino hojìtam folemnem , & 
votum fuum , 

_ 22. .£t yjon ajctn^ 

dit : dixit entra viro fuo i 
iVo» vadam , donec ablaìlt- 
tur infans , & ducam eum, 
ut 'appareat ante confpeEium 
Domini y &^maneat ibiju- 
gitet * 

25. Èt alt ei Elcana -bit 
fuus : Facy quod bonumti- 
bi videtur , & mane da- 
nte ablaElts eum : preeorquty 
Ut tmpleat Dotninus verbum 
fuum . Manfit ergo multety 
&' latiavit jilium fuum , 
donec amoveret eum alacie. 

■ <v 


24« adduxit eum fe. 
cum ypofiquam ablaElaveraV. 
in vitulis tribus ^ & tri- 
bus madiis farina. & am- 
phora vini , &" adduxìt eum 
ad dtmum Domini in Silo. 
Puer autem trat adhucjn- 
fpntuius : 


21. Elcana fuo i marito 
andò dopo con tutta la (uà 
cafa per immolare al Signo- 
re l’odia ordinaria, e per 
compiere il voto fuo. 

22. Ma Anna non vi 
andò, avendo detto al fuo 
conforte : Io non verrò al 
Tempio fin* a tanto che il 
figlio non fia fpoppato , cd 
io lo meni per prefentarlo 
al’ Signore, ed egli riman- 
ga fempre innanzi a lui , 
come ho promeffo . 

29. Elcana fuo marito 
le dille: fa come ti pare , 
e rimani fin’ a tanto che 
abbi fpoppato il figlio . Io 
priego il Signore , che com- 
pia la fua parola , e che 
efeguifea i fuoi dìfegni /opra 
tty e f opra il fanciullo. Pin- 
na rimafe dunque in cafa, 
ed ella nudrl il figlio col 
fuo latte fino a che l’ebbe 
fpoppato . 

24. Allorché l’ebbe fpop- 
pato prefe feco tre vitelli, 
tre moggi di farina, ed un 
vafo pieno di vino, e me- 
nò il fuo figlio a Silo nella 
cafa del Signore . Ora il 
fanciullo era ancora affai 
piccolo, non avendo che tre 
anni . 


25. Et immolaverunt vt- 2S. Edì lo prefeotarono 
fklum , & obtuletunt pue- ad Eli dopo aver immolato 
rum Heii. %6 un vitello , 26 




i 
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• 2 é. alt Anna : Ol>fe- 
f»o, mi domine ^vivit ani- 
ini tua , domine : ego fum 
illa mulìer , qu/e Jiefi coram 
te hic orane Pominum • 

%7, Pro puero fjìo oraviy 
& dedit mi hi Dominus pe- 
titionem meam , ^uam pOr 
JittUvi furti. 


28. Idcirco , ^ ego com. 
modavi eum Domino , cun- 
Bis dieòus y cptikus fuerit 
commndotus Domino <> Et 
aàoraverunt ihi Dominutn , 
Et oravi t Anna , & ait ,* 


26. E 4 Anna pii diffe ; 

Egli è vero, o figriore, co> 
m’ è vero , che tu vivi , 
ch 5 io fon quella' donna 
che bi hai veduta qui pre-* 
gare il Signore,. ^ , 

ay. Io lo pK^gai di dar- 
mi quello fanciullo , ed il 
Signore mi ha accordata la 
dimanda , eh’ io gli ho fat- 
ta con promeffa di conjei^ 
gnerglielo per fitti i giorni 
Jua vita ^ 

28. Per quella ragione \ 
avendolo ricevuto da luiy Ìq 

glie lo rimetto tra le ma- 
ni , affinchè gli appartenga 
fin che vivrà . Elfi adun- 
que adorarono il Signore in 
quello luogo , e Anna pe- 
netrata rialta riconofeen'^a , 
t riempita dallo •fpivito del. 
Signore y {Qze fua. pre- 
ghiera in quelli. termini • 


\ CAPITOLO II. 

§. I. Cantico di ^nnas m ringraziamento per la nafeìta 
di ‘Samuele . iddio le d^ ancora doppo tre JigHte due 


1. r? Xuhayit -, cor mum 
a à in Domino , ’Ù" e- 
xaltatum eji corm meum in 
Deo meo i dilatatum eji os 
meum fuper inmms mecs: 


‘ ^uta 


i.TL mio cuore abbatta- 
I tOytd ùj^iliato ha efui- 
tato nel foceorfo , che bo 
ricevuto dal Signore j e la 
mia gloria ojcmata dalla 
ròta Jterileyza è Hata rial- 
lata dalla fecondità , che io ^ 
ho ricevuta dalla potenza 

del 
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quìa latata' fum in /aiuta- 
ri tuo, ' „ 


I; 


2, Non ejl fanSius , ut 
eft Donunus : ncque enìm 
ejl alius extra tt ^ & non 
eji fortis ftcut Deus nojier. 


,3. Nolìte multìplicart lo- 
■qui fublimia ^ gloriantes .* 
receaant vttera de ore ve- 
firo : quia Dei fcìentìarùm, 
Dominus e/i] ., C 7 ip/i prte- 
parantut cogitationes , 


' I ' 


\ 

4. vfrcus fortium /upera-, 
tus 


' O L O IJL 
del mio Dio : in maniera 
che la mia bocca per lo in- 
nanzi ridotta al Jilen^io fi 
è aperta per rifpondere a’ 
miei nemici , e quejio mi è 
accaduto , poiché io ho po- 
rta la mia gioja , e lamia 
confidenza nel tao, favor fa- 
lutare y o mio Dio . 

2, In tal maniera \fo ho 
^ provato , che niuno è Tanto 
come il Signore: wo,i mio 
Dio , non vi é alcano/rtmi- 
le a te nella f entità. Snella 
gìu/ìi^ia y nella bontà > e 
ninno ha nna forza ^jllm’ile 
a quella del nortro Dio y 
che fa tutto. ciò , che gli 
piace net Cielo , Jidla 
Terra , 

5. Cefia dunque , orgo- 
gliofa Femnna di vantarti 
per P avvenire y e. di trat- 
tarmi con parole infoienti, 
com' hai fatto da lungo 
tempo \ il tuo antico lin- 
guaggio 'non forra piò dal-, 
la tua bocca : P orgoglio , 
che »’ è la forgente , non 
può effere nafcojlo al Signo- 
re ; poiché il Signore è il 
Dio di tutte le cognizioni, 
penetra i penfieri i più fe- 
greti del cuore. Egli punì- 
fce la malignità de' fuperbiy 
e ricompenja la fem'plicità 
de' giujìi. ' 

4. Cof/ per un effetto ma- 
ravigliofo di quejìa condot- 
. ta 
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tus efl , & infimi accincii ta piena di gìujli^ia , e di 

funt robore • miftricordia . L’arco de!for- 

' , . ti è flato fpezzato , e li 

^ deboli fono flati lieinpiti . 

< di forza. 

5. Repleti priuSi propa- 5, Quei , eh’ erano pri- 

nibus fe locaveritnt ; CT fa- ma ricolmati di beni , /or» 
tneUd faturati funt , donec fiati ^ ridotti ad lina tale 
Jierilis peperìt plurimos : mi/èrw , c/)’ e //5 fi fono glo» 

tr qua multos habébat fi- fiati per avere del pane , 
Hot , infirmata eli . e quei , eh’ erano aggrava- 

ti dalla fame, fi fono lazia* 
ti. Quella , eh’ era Aerile' 
è divenuta madre di molti; 
e quella, che aveva molti 
figli è decaduta , avendo- 
glieli Iddio tolti colla mor~ 

6 . Vominus mortificat , 6 . Imperciocché il Signo- 

vivificat , deducit ad re toglie e dà la vita 

infetos , C?* rtducit 1 quando a lui piace , rnena 

agl’ inferni, e ne ritira /e- 
, eond» la fua volontà . - 

7. Dominus pauperem fa- y. H Signore fa u po- 

cit , & ditata kumiliat, 0 ‘ vero ed il ricco j abbafla 
juùlevat , ' ' ed innalza. ^ • 

8. Sufeitat de pulvere e- 8. Cava, quando vuole i, 

jftnum , & de fiet core eie- il povero dalla polvere, <*1 
rat pauperem : ut fedeat' bifognofo dal letame per 

cum Prmcipibus,& folium farlo federe tra i' Principi, 
gloria teneat . Domini eni/n e da’’gU un trono di glo- 
Jum cardines Terra pò- ria. I fondamenti della Ter- 
fuit juper eos Orbem^ ra appartengono al Signo- ‘ 

’ ' re , e colla Jua onnipotenza 

• ' ha pofato fopra dt effi il 

RSndo . _ " ' , 

9. Pedes 'fanSiorum fuo- 9. Egli guarderà 

rum fervabit , & Impii in ' medftma potenza i piedi 
ttnebt{s contieejeent t quia de’ Santi , e gU empi fa- 
né» " lan* 


> 
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non In fortitudine fua roba- 
rabìtur vir , 


loJ}ommum Jormidabunt 
sdverfarti e)us i & fuper 
ipfot in Coflis tonabit: Do- 
rninus judicabit fi nes Terne, 
dabit' irriperium Regi 
fuo , & fublimabit torna 
ChiJU fui ^ 


irj Et 'abiit Elcana in 
fiarnìitha , 'in domum fuam, 
puer- autem erat mimjìer in 
^nfpebìu Domini ante fa- 
tiem Heli faterdotis. 


Lo”. ^ 

ranno per fuo comando ri- 
dotti al filenzio nelle loro 
tenebre , fenzacbè poffano 
reftJlergU , poiché 1’ uomo 
con tutta la fua forza non 
farà che,, debolezza innan- 
zi, a lui. 

IO. Così i nernici del 
Signore temeranno nella 
fua potenza , allorché tuo- 
nerà fopra di elfi dall’ alto 
de’ Cieli , e iterrà a giu- 
dicarli fecondo le loro ope- 
re . Imperciocché il Signo- 
re giudicherà gli uomini , 
che fono ’fparfi per tutta la 
Terra' ; Egli farà regnare 
fopra di eHi quegli , che 
ha fìabilito loro Re, rile- 
verà la gloria , e la poten- 
za del Aio Crifto ^ ÌTìnal- 
zandolo fopra tutte' la altre 
potenze. 

u. Dopo di ciò Elcana 
fe ne ritornò alla fua cafa 
in Ramata, e ’I Aglio fer- 
viva nella prefenza del Si- 
gnore innanzi al gran 
cerdote Eli. 


$. u 

aat JagrifKio del S ignorò ^ e compone le donne che 
rhàvano nell' entrata del Tabernacotn . * 


vegt 


r'i fi: 'J-’Ora i figli, di Eli 

Itt Behalynefaentes Domh- erano figliuoli -di Belial 

^ > e'malvaggl , -che i 

, . non coaofccvano il Sjeno- ' 

«> ‘ > is. 
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ij. Neqne offitìum facer- 
dotum ad populum : J^td 
quìcumque immolajfet vt£ìf- 
mam , venieùat puet Jacer- 
dotìsf dum ittquerentur car~ 
& babtbat fufeinutam 
trìdentem in manu fuàf 


14. Et mtttebat eam in 
lebetem , vel in caldariaWy 
aut in ollam , f%ve in caca- 
bum : & omne , qmd /e- 
vabat fufcinula , tollebat 
/acerdos fibi . Sic faciebant 
univtrfo Ifradi venientium 
in Silo. 


- 15. Etiam anttquam a- 
doltrcm adipem , veniebat 
ptier facerdotis , dice bai 

immolanti : Da ~mihi car- 
nem > ut coquam facerdotr. 
non enim acdpiam a te 
carnem colata ^ f ed ctudaray 


, 16. Dieebatque illi^ im- 
molans ': Incéndatur prmum 
juxta morem badie adeps j 
& folle tibi quantumcum- 
que dejìdefat anima tua . 
Qui refpondens ajebat ti : 
Tom:V. Ne^ 


RE 17 

I ?. Nè il do?ere de’ fa- 
cerdoti riguardo al popolo. 
Imperciocché chiunque a 
veva immolata una vittima 
il fervo del facerdote veni- 
va nel tempo, che fi face- 
va cuocere la carne , e le- 
nendo in mano una for- 
chetta a tre denti , 

14. La metteva nel cal- 
derone , o nel caldajo y, o 
nella pentola , o nella pi- 
gnata , e tutto ciò , che 
poteva alzare colla forchet- 
ta era pel facerdote ^ il 
quale non Jt contenta'óa del- 
la porzione della vittima , 
che gli era dejìinata dalla 
legge , Effì trattavano così 
tutto il popolo , che veni 
va iti Silo . 

15,. Prima ancora che 
fi facelTe bruggiarc ' il graf- ' 
fo dell’ odia ; il fervo del 
facerdote veniva, e diceva 
a colui che. immolava : 
dammi la carne , affinchè 
io la facci cuocere pel fa- 
cerdote ; poiché non rice 
verb- da’ te carne cotta > ma.; 
io ne voglio della ‘cruda , 
per prepararla, fecondò il fuo 
gttjlo . 

ló. Quegli , che immo- 
lava , gli diceva .■ fi facci 
priii^ bruggiare il grado 
deir odia , fecondo 1’ ufo» 
per incominciare da ciò , che 
devefi al Signore ^ e dopo 
fi cibk. 


Digitized by Google 



i8 C API T 

ì^aquaquà^ : nunc enim da- 
hts^^ aìioqùin tollam vi. 


' 17. Erat ergo f^ccatum 
puetotrum grande nimis ca- 
ram Domino: quia retrabe- 
barn homines ,a f acri fido 
Domini . 

18. Samuel autem mini- 
Jìrabnt ante fadem Domi- 
ni y puer y acdndus ephod 
lineo. 

19. Et tunicam parvam 
jadebat d mater Jua , quam 
afferebat Jiatutis diebus y a- 
Jcendens cum viro fuo , ut 
immolaret hojiiam folemnem. 

I ^ 

20. Et benedixit Meli 
Elcana , & uxori ejus: di- 
xitque ei Reddat tibi Do- 
minus fenien de mulìete 
hac , prò ^nore , quod tom‘- 
modajii Domino . Et ,abie- 
runt in locum^juum . 


\ 


■ i ■ ' 

21 . Vifitavit ergo Dominus 
i ' An- 


3 L O , II. • 
ciò prendi della carne quan- 
to ne vuoi . Ma il fervo 
gli rifpoodeva : no ; tu me 
ne darai prefentemente , o 
me ne prenderò per forza. 

17. Ed in quella m^ni";- 
Jtff il peccato de’ figli 3i fi- 
li era grandiffimo innanzi 
a Dìo , poiché dilloglieva- 
no gli uomini dal fagrificio 
del Signore . 

18. Intanto il fanciullo 
Samuele ferviva innanzi al 
Signore, vcdito d’ up efod 
di lino . 

19. fi la fua madre gli 
aveva fatta ima piccola to- 
naca , eli’ ella gli portava 
ne’ giorni follenni , allor- 
ché andava col marito per 
offrire l’ordinario fagrificio. 

20. Ora la pietà di que- 
fta donna non rimafe fen- 

ricompenja Eli bene, 
dille Elcana , e la Tua 
moglie; il medefimo glor-'^ 
no \ che gli conduffero il 
loro figlia , diffe ad Elca- 
na : il Signore pel figlio , 
che hai pollo oggi in de- 
pofito tra le mie mani, te 
ne renda dbgli altri dà que- 
lla donna . Dopo quello 
fe ne ritornarono in loro 
cafa , pieni di confidenza , 
che il Signore avrebbe data 
loro una numeroja pojìe*- 
rità . 

SI. Il Signote vifìtò 
dun- 


I 
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Jnnanty^ concepita &" pe- 
perh trts film , & àuas 
fiiìas & magnifieatus eji 
puer Samuel apudDomtnuni^ 

22. Heli auttm trai /tf- 
nex valde , & audivit 

tmnia , qute fàcìebant filii 
fui univerfo I/raeli , 
quomodo dormtebant cum 
multerìbus , qua obfervfbant 
ad ojlium ,T a btrnaculU 


•“ *7 

dunque Anna > fecondo la 
parola di Eli , ed ella con- 
cepì , é partorì tre figli , 
e due figtie ; e ’l fanciullo 
Samuele crefceva innanzi 
al Signore . 

22. Quanto ad Eli , eh’ 
era eftrema’mente vece hio , 
avendo faputa la maniera, 
colla quale i figli Tuoi fi 
conducevano riguardo a 
tutto il popolo d’ Ifraele , 
e ch’efiì dormivano colle 
donne che venivano a 
vegliare innanzi all’ entra- 
ta del Tabernacolo, > 


Eli riprende i fuai figli de'^ loro detefiabili pec- 
cati y ma con foverchia indulgenza . Iddio ne lo ri- 
prende per mezzo d'ùn Profetayo gli fa predire la ro- 
•ulna della fua cafa ^ . 


Et dixit eis: Quare 
facitis res hu)ufcemodi,quas 
ego audio , res peffimas y 
ab omni poputo ì 



24. Nolhe y filli mei i 
non enim efl' bona fama y 
quam ego ' audio , ut*tranf- 
gredi faciatis populum Do- 
mini . 


25. Si pece averi t vir in 
virum , piacari ti potefì 
Deus 


23 . In vece- di cajligar- 
lì con ftveritk , egli diflìe- 
loro fof amente perchè fa- 
te voi tutte le cofe , che 

10 lento. , e"ì de'tertabili 
peccati , di cui parla tutto. 

11 popolo i: 

24. Non fate pilli ciò ^ 
o miei figli , imperciocché 
è cbfa fpiacevole , che fi 
publichi 'di voi y che in- 
ducete il popolo del .Si- 
gnore a violare i fuoi co- ^ 
mandi . 

25. Se un uomo pecca 
contra on altro uomo» fe 

B a . gU 


4 


I 
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Deus: fi autem irt.Donùnutn 

pro eo ? Et non audierunt 
vocem patrìs fuhquia voluti 
«Pom/num oscidert tos , 


26, Puer autem Samuel 
proficiebat , at^ue crejte. 
bat , & plactbat tam Do- 
fwÌBO, quam homtmbui. 

27. Venit autem idr Dei 

ad Hel ’t , & ah ad eum : 
H<ec dicit Dom'mus : 2 ^um- 
quid non aperte revelatus 
^um domut patrìs tut j cum 
tffent in h domo 

Pbaraontf . 

28. Et elegi eum ex om- 
nibus Tribukus Ifrael mi- 
hi in facerdotem j ut afcen- 
detet ad Altare meum^ & 
adaleret mihi incenjam , C/" 
portatet ephod coram rr^ .• 
& dedi dimui patris fui 
omnia de jatrificiis filiorum 
litoti . 

29, Quare calce ab/ecifiis 
vibiitnam meam , & munera 
Unea , 'qua pt^tepi , ut af- 
fi- 


O L O II. 

gli può rendere favorevole 
Iddio , ma fe un uomo 
pecca contro il Signore, 
ehi pregherà per lui ? I 
figli di Eli non afcoltaro* < 
no la voce del loro padre, 
perchè il Signore , che li 
voleva far morire in puni- 
tone de' loro misfatti f non 
It refe fenfibili a quefii 
avvi fi , tht gli avrebbero 
falvoti . 

2i 5. Ora il fanciullo Sa> 
muele s’avanzava, e cre- 
fceva in età ed in pietà ; 
ed era aggradevole a Dio, 
ed agli uomini . 

27. Jn quel tempo 
andò un uom di Dio a 
trovare Eli , e gli dille .* 
Ecco ciò , che dice il Si- 
gnore : non mi fon’ io 
fatto. conolcere vifibilmen- 
te alia cafadituo padre , 
allorché erano elTi in Egitto 
(otto il dominio di Faraone? , 

28. Io l’ho fcièlto tra 
tutte le 'Tribù d’ Ifraele 
per e’ITere il mio facerdo- 
te , per falire il mio Al- 
tare, per offerirmi i profu- 
mi , per portar 1’ efod in 
mia prefenza ; ed io ho 
dato parte alla cafa di tuo 
padre in tutt’ i facrifìc) 
de’hgliuoli d’Ifraele. 

- 29 -' Perchè avete voi 
’calpellate le vittime, ed i 
doni , che ho comandato , 

che 
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ferentur {n Templo:& che 

honorajìi filìos tuos quam 
me ^ ut comederetis primi- 
tias omnis facrtficVt Ijrail 
populì mel ? 


30. Propterea att Denti- 
nus Deus Ijrael J:' Loquens 
locutus fum , ut domits tùaf 
jO* domus patris tuì mini- 


E 2T 

mi ' fi offrano . nel 
T empio , profanandoli^ come 
voi avete fatto ? *6 perchè 
^hai tu più onorato i tuoi 
'figli che me, nel non'di- 
fcacciarlì da un minijiero^ 
in cui effi ni! difonóravano 
sì vifibilmente ? e come fti 
fiato affai vile^ ed infedele 
per mangiare con effi . 
contro la tnia proió!zione \e 
primizie di tutti i fagrffìci. 
del mio popolo d’ Ifraele-, 
e la Jiejja porzione ^ che 
doveva ejfere confumata 
fui rriìo alitare ì 

30. Per quello .motivo 
ecco ciò , che «dice il Si- 
gnore , il Dio d’ Ifraele:io 
'^vevo dichi^fato e pro- 


firet in conJpeBu meo , «/- «elio, che la taa calacela 
que in fempiternum. Nunc ca fa di tuo padre fervi rebbe 
autem dicit Dominus : Ab^ per ferapre, a vanti .'alla mia 
fit hoc a me : fed quicurnque faccia : ma ora fon bea 
gUrificdverit^ me , glorifica- lungi da quello penficro , 
bo eum : . qui autem con- dice il Signore . Imper- 
ttunt tgn^ ciocché io glorificherò chi. 

• unque m’avrà refo gloria, 
e coloro , che mi difprez.. 
zano, cadranno nel difprez- 
zo : quejìo è ‘ quello , cb' io 
‘ _ farò ritardo a voi.' " 
vpniunt , 31. Ecco vlen un tem- 

brachium po, in cui taglierò il tuO‘ 
braccio y e ’l braccio delta 
patris mi, ut non Jìt fcnex cafa di tuo. padre , ne to- 
glierò la fovrana dignità 
del facerdozio , in maniera 
, , ' che non vi farà' per T av- 

in 


temnunt me , 
biles i 


ji, Ecce dies 
tp‘ ^ pracidam 
tuum, & bràcbium domus 


\ 
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■ in domo tua , venire alcun vecchio , nè I 

^ / fo'óran Pontefice nella tua 

. ^ ‘ cafa, 

32. Et videbis eemulum 32. Ed allora quando 
tuum inTemphf in unìver- • tutto Ifraele farà nella 
fis proj perii J/raeì : & non profperità , vedrai nel 
erit fenex in domo tua om- Tempio un 'Uomo , che 
nibus diebus. farà l’oggetto della tua 

■ .< • invidia ; e non vi farà 

• ' ■ ’ _ giammai vecchio , a/c«» 

‘ ' _ fovran Pontefice tua 

c^fa . ^ ; 

' 35. Verumtamen non au- 33. Nondimeno non al- 
feram penitùs virum ex te lontanerò interamente dal 
ab altari meo ; fed ut dè» mio Altare tutti que^ deL 
' ficiant acuii tui tabefcat la tua ftirpe ; ma io farò, 

ànima tua .* & pars magna che i tuoi occhi lìano o- 1 

domus tua morietur , cum fcurati , e che la tua anU j 

ad •ohilent atatem venerit, ma, divenghi languida, ed 

una gran parte di quei 
, • della tua cafa muoja , al- 

■ , lorchè farà giunta all’ età 

virile., ' 

34. Hoc autem erit tìbi J4. Il fegno , che ri* * 

fignum , guod venturum avrai , è ciò ,• che avverrà » 

ejt duobus filiis tuis , O- ai tuoi due figli Ofni , e ' 

pbni , Phinees : In die Finees che morranno tut- 
uno morientur ' ambo . ti due nélio Aeffo giorno . 

35. ' £r fufcitabo mthì [a^ 35. Ed io mi formerò 

cerdotem fidelém y'qui juxta ,un facerdote' fedele , il 

cor meum , & animam quale opererà fecondo il 

mtam faciet : & adificabo mio cuore , e fecondo 1* 

ei domum fideltm , & ani- animo mio, e gli desinerò 1 
iulabii coram Chrifia .mio una cafa isAtìs ^ che goderà- 
cun^lis diebus . • , . d'una profperità cojlante , e 

; ^ ^ ' caminerà fempre innanzi . 

al mio Crifto . Egli efet- ’ 
s.' , , •' citerà per tutta la/uavita 

; ' “ h fue funzioni innanzi al 

■ “ %6, ' He 
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. . Re^cbé.>avYo jì abilito^ 

^ 6 . Yùturum ejl. autem ^ ^ 6 . Allora chiunque ri» 

ut,quuumqùe remati ferìt in j marrà nella tua cafa ,«r#- 
dcmo tua , 'Oenìat , ut oire* dotto ad uri efirema mt- 
tur prò :eo^ & oS'erat mìm- feria verrà, affinché fi pre- 
murn^argenteùrn fÙ* tortam ghi per , luì , ed offerirà 
panisj dicatjue : . Dtmitte non de' vitelli , > non de* 
me obfecro ad unam partem tori , ma una moneta d* 
facerdotalem , comedam argento del minor valore J 

L. ìì ^ ■'il. •» ^ 


. bucellam panis . • . 


.ed uri pezzo di pane 
me i ^ià ' poveri y dicendo': 
dammi, io ti pHego, una 
porzione facerdqtàle, affin- 
chè io abbia un boccone, 
di pane da mangkre . 


ìé 


CÀP ITOLO IIL 

•V* 


§. I. Samuele dormendo nel T empio ' è ‘Chiamato dal Sìe. 
gnore quattro volte 

L’Anno, del Mondo 28^1, Avanti G/G. 1143. 


» r 

là T) Ver autem Samuel 
X minijlrdbat ' D^omind 
' Corani . Heli , &.ferrno Do^ 
mini eràt pretiofus indiebùs 
ìllis^ non erat vÌJìò mani- 
fejia. ■ ' 1^; .. 


I, /^Ra il giovane Sa- 
V^ ' muele*' ferviva il 
Signore ’preffo di Eli- , è 
la parola del. Signóre! era' 
allora . rara , e preziofa 
non fi aVeya più vifionè 
o pro^eVia. .c- 

z ,JPaBum eft ergo in' die 2. Gli occhi di. Eli s’ 
qùaàam y jacebat in erano ofcarati ,,/ffco?i^fo che 
loco fuo y P* ocùVt ejus ca» il Signore gli avea predetto^ 
ligavermt > nec potèrat vi- ' e non poteva vedere . Ac- 


dere : 


3 , I^ucttna Dei amequam 

ex- 


cadde un giorno mcritr’egll 
era coricato nel fòlicq 
luogo 

H Che Samuele ' dor- 
; ‘ then- 




I . 
I I 


I • 
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CAPITOLO ' HI. 


• 4 . 

extingueretur , Samuel dor- 
mtebat in Tempio Domini ^ 
ubi erat Arca Dei . 



4. Et vocavit Dominus 
Samuel. Qui refpondensyatt: 
Ecce ego: " 

Et cucurrit ad Helì ^ 
< 2 ^ dixit : Ecee ego : voca- 
/tf enim me . Qui dixit : 
non vacavi.' revertere , & 
dormi. Et abiìt j & ddrmi- 
vit . 

e . , ■ * 

6 . Et adjecit .Dominus 
rurfum vacare Samuelem . 
Confurgenfque Samuel \ a» 
biìt*ad Heli , & dixit : 
Ecce ego : quia vecafli me, 
Qjti refpondit.' Non vacavi 
te , fiji mi .* réijertere » & 
dormi.' 

7. Porro Samuel necdum 
fciebat Dominum ^ y 'neque 
revelatus fuerat ti fermo, 
^Domini. 

. ir 

». n . 


S. Et adjecii Dominus , 
vocavit adbuc Samtte- 
lem tertio . Qui eonfurgens 
abiit ad Heli y 


mendo nelP appartamento dì 
Eli 'vicino. al Temptio del 
Signore , dov’era T Arca di 
Dio , prima che la lampa- 
da , che bruggiava nel 
Tempio di Dio folle e- 
ftiota, cioè prima chef aurora 
cominciaffe a comparire. 

4. Il Signore chiamò 

Samuele . £ Samuele , gli 
rifpofe : eccomi . , t 

5. Egli corfe follecita- j 

mente ad Eli , e gli dilfe : i 

eccomi, poiché tu m’ hai 
chiamato . EH gli dille : 

io non t'ho chiamato, ri- 
torna, e dormi . Samuele i 
fe n'andò, e ripigliò il fonno. 1 

< 5.11 Signore chiamò un’ j 
altra' volta Samuele J E J 
' Samuele effendos’ alzato , I 
fe n’andò ad Eli e gli ? 
dille : "eccomi, poiché tu mi 
hai chiamato . Eli gl! 
rifpofe .* mio . figlio io > 
non t’ ho chiamato, ritorna, ‘ 

e dormi . 

7- Ora Samuele non cono- 
fceva ancora le vie del; Si- 
gnore", nè i fegnìy coi quali 
fa fentire la Jua pre/enz» ' 

d Profeti yqudndo parla loroy 
poiché fin a quel tempo la < 
parola del Signore non gli 
era fiata rivelata. 

8. Il Signore chiamò < 

dunque ancora Samuele per '1 

la terza vòlta E Samuele 
alzandoli ' , se n’ andò ad 
Eli . - ^ 9. 

■j 
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9. àtt : "Esce : 
quìa vocafii me . Tntellexif 
ergo Heli y quìa < Dominus 
vacar et puerum O' alt 
ad- Samuelem : Vade , ClT* 
dormi : fi deinceps vo- 

caverit te , dicer : Loquèfe^ 
'Domine j quia*audit fervus 
tuus. Jhiit ergo Samuel , 
dormhh in loco fuo . 

r 

IO. Et venti Dominus f 
Cr fleti t: Cvocavh ^ficut 
vocaverat fecundo^Samuely 
Samuel . Et att Samuel t ^ 
Loquere , Domine , quia 
audit fervus tuus . 


R -E i«j 

9. £ gli dille; eccomi, 
poiché mi hai chiamato . 
EH coaobbe allora , che il 
Signore chiamava il fan- 
ciollo , 'é difle a Samuele.* 
va, e dormi, e fé feichia.* 
mato ancora un’ altra vol- 
ta, rifpondi : Parla, -o Si- 
gnore, poicliè il tuo fervo 
ri afcolta . Samuele ritornò 
dunque al fuo luògo , fi 
addormentò di nuovo, 

10. Il Signore venne an^ 
cora , ed elfeódo vicino a 
Samuele , lo chiamò , co- 
m’" aveva fatto le altre 
volte , , Samuele , Samuele, ' 
Samuele gli rifpofe; Parla 
o Signore , poiché il tuo 
fervo ti afcolta. 




§. II. Il Signore dichiara a Sarnuele y che incomincietà 
già ad eferettaré, i fuoi gtudizj cowfro Eli , e contro la 
fua cafa . Quefìo gran facerdote P obbliga a difcUopnr^ 
glV ciocché^ l Signore^' gli aveva rivelato . Sajnuelt 
% fa ed Eli fi fo'ttomette alla giuflixia di Dio. 


lì. Et , dixit Dàminus 
ad Samuelem \ Ecce ego 
faciò ver bum iti Iflael : 
quod quicumque oudtertt : 
tinnient amba auree ejus , 

II, In die iUa fufeitabo 
adverfum Meli omnia y qua 
locutus fum fuper domum 
ejus, : incipiam y Ù" compie- 
bo , ' 


c ni Ed il Signore dille 
a Samuele .** ecco , che io 
fo una cofa in Ifiaele' ,che 
ninno non> potrà fentire , 
fenza eHere colpito da una 
profonda meraviglia . 

iz. In quel giorno ,ve- 
nficherò tutto ciò,, che ho 
detto contro EH» e contro 
la tua cafa, comincierò', e 
finirò-. ' ^13 



C A P I T O L O III. 

enm et , 13. Imperòiocchè io ho 

guod judfcaturus effem do- predetto , che efercitprò il 
mum ejus in aternum prò- mio giudizio contro ideila' 
pter tmquttatem , to quod faa cafa per fèmpre > a mo- 
noverat tndtgne agtte filios rivo 'della Tua iniquità , ■ 
juos , , 0 “ non conipnerìt poiché fa pendo , che i fuoi > 

> figli fi conducevano in una j 

. maniera indegna del tor mi- , 

. ■ ' ntflero , egli noa gli ha pu- 

l^. Idctreo juravì dofnuì 14. ’ Per quello io ho j 
Meli , quod non txptetur giurato alla' cafa di Eli , , 

iniquit^s dòmus ejus viiìi- <:he l’ iniquità di quella ca- j 
mis , & munetibvu ufque fa non farà giammai efpia- j 
in aternum', ' . ta nè colle vittime , ;nb , 

/. ' ' . coi doni ^ ma thè /offrirà 1, 

' ■ - tutta la pena ^ che merita. 1 , 

Dormivie autem Sa- 15. Ora Samuele avendo |, 
l»«e/ ufque mane ^ aptruit- dormito fio al mattino an- |, 

que ojlia domus \ Domini . dò ad aprire le porte della f 

Et Samuel timehat 'indica- cafa del Signore , e temè 

u vìfiottem Meli , di dire ad Eli la vifione , 

che aveva avuta . 

x6. Vocavtt en^o Meli Sa- 16. Eli ahiamò’ .dunque 
muelemj& dixìt: Samuel Samuele, è gli dille : Sa- 

fili mi ? Qui refpondens , muele mio figlio : Egli ri- • 

ah: Prxfio fum> '' fpofe:, eccomi.' 

17. Et interrogavit eum: 17. Eli aggiunfe; Che è 

‘J 2 «« 'ejì fermo ^ quem lo ciò, che il Signore ti ha | 

eutus efl Dominuf ad te ? detto ? non me lo nafcon- 

oro te ^ ne celaytris me, hac dere, tf priego . Ti tratti 

factai tibi Deus & hac il Signore con tutta la fe- 

addat , fi abfconderis a me verità,'’ fe mi' nafcondi coS| 

fermonem , ex omnibus ver- alcuna di tutte le parole , 

bis -, qua diSla funt tibi che ti fono (late dette . 

.18; Indicavit ita que et i8.Samuéle'gli difie dun- ' 
Samuel utiiverfos férmones, que tutto ciò , che aveva 

non àbfcondìt ab eh . Et incefo , fenza nafcondergli 

jlle re/pondh Dominus cos’ alcuna . Eii rilpofe ; 

'-eji . ' Egli 

. • f 
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. Egli è il Signore : faccia 
ciocché piace agli oc- 
chi fuói.* niente. farà , che 
non fi a infinitamente giuflt, 

19. Ora Samuele crefce-, 
va in età : il Signore era 
con lui) e ninna delle fue 
parole cadde a terra. 

20. E tutto Ifraéle co- 
nobbe da Dan fin’ a Ber- 
fabea , che Samuele era il 
Profeta fedele del Signore* 

’ 21. Il Signóre apparve 

di naovo a Samuele' in Si- 
lo* poiché in Silo egli fi 
manifeftò a Samuele ^ e 
come^ gii aveva fatto fen- 
.tire la fna parola la prima 
volta., gliela fecefentire pa^ 
rimente in appreffq . E tut- 
to quello, , che Samuele 
diffe al popolo d’ Ifraele 
dalla parte di Dìo, veahe.a 
compierfi . ^ 


CAP I T O L O IV, 

i' 1 * * 

6 I b/’ Ifraelitì doppo ejfere flati èattutì da' F tlìflei 
fanno venire l'Arca nel loro campo , fircmettendofi una 
ftcura vittoria dalla protezione del Signore : rna, ejft 

fono dii fatti una feconda volta . LArcf è prej a , e .$ 
due figli d' Eli fon' ammazzati . 

X.’ Anno del Mondo q888. Avanti G. G. iii^« 

I. •p'T faflum efl in die- accadde ;io qwl 

K bus illis, conventi tempo , che 1 Fili- 

nnt Phiytfihiiminpùgnam-. ftei fdegnatt.dat mah^ che 

lo» 


efl: tjuod bonum ejì in o- 
culis fuis i facìat * 

19. Crevit autefn Samuel, 
& Domintts erat cum to , 
& non cecidit ex omnibus 
vtrbìs tjus ih terram , ^ 

,20. Èt cognovit univer- 
fus Ifrael , a Dan uftjue 
Berfabee , •quoà fideli s Sa- 
muel propljeta effet Domini. 

21. Et addidit Dominur, 
ut appareret in Silo , cjuo- 
niam rev^latus fueraf Doi 
minus Samueli in ^ Silo , 
juxta ver bum Domini'. Et 
tvenit fermo Sarnuélis uni- 
vtrfo Ifraeli . ' , , 
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^ Ifrael ob~ 

> viam PhUìJibt'm in prie- 
Ijum , O" caliramttatus eji 
juxta lapidem edjatorii . 
Forra Phhjthìint venerunt 
itt %4pbtey I 


i. Èt mjiruxerunt[actm 
tontuf Ifratl. Inito autern 
, tettarnint ^ terga vertit Ijf- 
raeì. Phìlifthais Cf cafa 
funt in ilio certamine paf^ 
. ftm per agros^ » guajt qua. 
tuor millia virorum , 


3. Et re*verfus efl papa- 
tus ad caflrai dixeruntque 
majeres na'tu de Ifrael .• 
^are petcujfit nos Domi, 
nus badie cor am Pbilifihi.' 
imi %Afferamus ad nos^de 
Silo %Arcam focderit Domi, 
ni , ^ veniat 'in medium 
noJlrt''f ut /alvet nos dcf 
manti inttnicorutn.mfirtrwn, 

4. MìfiPergo populìtsìn 
Silo , ($* tulerunt mde At‘ 
cam faederis Domini exer- 
tituum /edentis fuper Che- 


) L O . IV. 

loro aveva fatti. Sanfone 
nella fua vita^ e nella fua 
morte f lì unirono per far. 
la guerra agl' Ifraeliti . II 
popolo d’ Ifraelio lì mife 
ancora in campagna peran* 
dare a battere ’i Filiftei , e 
l’ Armata d Ifraele accam* 
pò predo Ja pietra ^ cbe fu 
chiamata' dopoy la pietra del 
foccorfo. I Filiftei vennero 
ad Alee nella, Trib^, di 
Giuda . 

2. É fi djfpoferp a com- 
battere Ifraele . Èffendofi 
data la battaglia) gl’ Ifrae- 
liti fen^ fuggirono , ed i 
Filiftei li ^ perfegui tarano 
per mezzo de’ campi , e 
n’" ammazzarono in circa 
quattromila in quefto com- 
battimento. . 

Allorché il popolo 
ritornò nel campo, gli an- 
ziani d’ Ifraelio diftero : 
perchè il Signore ci ha og- 
gi percoftì qon quefta pia- 
ga innanzi ai Filiftei? Por- 
tiamo qùl da Silo 1’ Arca 
dell’ alleanza del Signore , 
e venga ella in mezzo a 
noi, affinchè ci fai vi dalle 
mani de’ noftri nemici , 
cond ^ ha falvatì fempre i 
noflri padri . ‘ 

4. ^Avendo dunque il po- 
polo mandato a Silo , ne 
fece, venire 1 ’ Arca deU’aU 
ieanza del Signore . degli 
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tubimi ttantqut duo filiì cferciti aflife ftpra de’Che- ’ 

Mi cumi^rca fcedérh rabbini; ei due figti di E- . 
Dei^ Ofhniy 0^'/fhintts\ li,.Ofni, e Einees, ac^m- 

f )agnavano V Arcai dell* al* 
eauzà di .Dio * ' 

. ^t Cumque venlfjet Àt» 5* Allorché l’arca dell’ ^ 
ca foederis Domini in caftraj alleanza del Signore venne . 
vociferatus tji omnis nej campo, tutt’ iP popolo 

clamóre grandi y& pef{onuh d* Jfraeie alzò' un gran gri^ 
terra. , . do , di cui rifuotiò la terra. 

6. Et- audhrunt PhtlL à. I Filìftei avendolo in* ' , 

flhiim vòcem clàmcjrhi t<efq> diflero tra loro: Che. 

xeruntque ^ j^anani eji^ hàe vuoi dire ^uefto gran rur - 
•uox cfamoris magni in ca» more nel- campo degli E-. 

Jìris Hebneprum ? Et co- brei? Ed elTi feppéro , che . 
gnoverunt , quod Arca Do- l’Arca del Signore era ve- 
mini veniffet in cajira • nuta nel campo , 

. 7/ Timueruntque PhilU 7* } Filiftei ebbero dun- 
Jìhijm diceiìtes\ Venir Deus, timore, e differo : Id:^ 
in caflra . ingemutfunty dio è venuto nel loro caoj- 
dicentesi po,, ^ . 

8. Vitmbinnohenbnfuh ' 8. Ouai a noi , aggjun- 

tanta exultafio beri ^ & fpro. e(fr fofpirando • impera ' 
nudiujlertius : \ va nobis . ciocjchè non Craa . etfi in 
Quii ms faivabìt. de manu . tanta gioja' nè jeri , nè jer ^ 
Deoruin jubVtmium ifiotumì l’altro; guai a noi . 
hi Jufit Dìi y^quì pcrcujjp^ falvera dalle ■ mani ,d» qùé*> 
runì Mgjptum omni plaga- ^0 Dio potente Qjjeft- è 
in dejerió^. .il’ Pjo, che percoffe TE- \ 

\ ^ gitto con una piaga si gran^ i 
& y che ,ha nudrito quejio ' 

' ' . ' popolo per quatani anni nel 

deferto. 

9. Confortamìnr 9 . 9 { .Ma prendete animo , 

fletè viri , Philijflbiim ne ® Filiftei , .e comportatevi ^ 
feniatis Heùrais - , ftcut & S^nte di coraggio - <3uar^ 
illi fervierunt vobìs ^ con- datevi di divenire fchiavi 

. . * • degli Ebrei com’ elTi fono 

ftati i voftri p<r quatahi 
fot- (TtN 


- 'i 
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_ CAPITOLO IV. 

fartatnìni , & beliate, anni y prendete animo , e 
< combattete valoiofamcnte. 

10. Pugnaverunt ergo - io, I Filiftei ■'diedero 

Phiiijìhum , & cafus efl dunque la battaglia; e ho» 
Jfrael , fugit unufqutf~ ojlante la prefema delftAt. 
que in taburnaculum, fuum.' ca del Signore , Ifraele , 
Cy ^aBa ejl plaga magna che i era refo indegno della 
nìmis : & ceciderunt delf- di lui prote^ionèy fu disfat- 
rael triginta. millia. pedi- to , Tutti fe ne fuggirono 
tttni . ' non folamente nelle loro 

. tende , ma fin nelle loro 
, ' ^ I cafi , e la ^disfatta fu sì 

grande dalla parte degl’ If- 
. ' raditi, che reftarono tren- 

ta mila fanti fui campo ^ - 

11. Et .Arca Dei capta ij.jL’ Arca di ‘'Dio fu 

ejl: duo quoque filìi Helì prefa’,' e i due figli d’Eli, 
mortui funi , Ophni j .& Ofni, e Finees, furono am-» 
Phinees . ' mazzati. 

■' ] - ■ 

I ■■■■ I» ■ t , I ^1 - « ■ I , M ■ ■ ■ ■—! 

§. II. Eli jentendo la prefa delf Arca di Dio y'' cade a 
rovefcio y e fi uccide colfa fua caduta . 'La fua nuoruy 
ch'era gravida y pàrtorijce y ^e muore immediatarnente, 

' ‘ ' / 

12. Currens autem vir- 12, Il giorno medefimo 

de Benjamin ex acie , w- un uomo della* Tribù di 
nit'in Silo^ in dìe 'illa , Beniamin i fuggito dal com- 
fciffa vefic ) & confper/uj; battimento , venne corren- 
pulvere caput,, do in Silo . Egli aveva le 

^ ‘ vedi lacere e ’l cdpo af- 

perfo di polvere» 

T j. Cumque ilte lienìffety ^ 5 ^ mentre quell’ 

Heli fedehat fuper) [ellam uomo amyava , EU era 
contea viam fpefìans . Erat fopra la fua fedia , 

fPm cor ejuspaoens prò e rivolto mfo, la fi rada ; 

. poiché il fuo. cuore trema- 

. va di paura per T Arca di 

Dio . Quell’ uomo èffendo 
tAr^ ' ^ dun- 
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%/frca Dei . Vìr autem tilt dunque entrato nella Cit- 
pojlquam i»sre 0 us «/?, nun- ti, ed avendo dette le tMio- 
tiavit Urbi i CS* uìulavh ve del combattimento , fi 
omnis Civitat^ fecero tra tutto il popolo 

dello lamentevoli grida. 

14. Et aùdìvit Htli fo^ >4« Eli avendo intefo il 

nitum clamorìs , dtxitque ; mmore dt quelle grida ; 

Qiuis ejì hic fonitus tumul- «liffe : cofa b quefto confu- 
tus hujus> At ille fejiina- 1 ° romore , che fento . A 
vit , cr venit , & nuntìa- 9“efto quell’ uomo venne 
vh Htli, lòllecitamente ad Elisegli 

diede quella novella . 

15. Htli autem erat rfo- Eli avea allora no- 

naginta & 0^0 annorum ^ vant’otto anni ; i fuoi oc- 

& oculi ejtis caltgaveiratìt , ^1*1 ® erano ofcurati , e non 
& videre non pcterat , poteva' piu vedere . 

\ 6 . Et dim ad Beli Quell’ uomo di (Te ad 

Ego fum y qui veni de Eli .■ fon’ io , che ritorno 
prxlìoy & ego-y qui de a- «lalla battaglia , e che fono 
(eie fugi hodié . Cui ille aiti feampato dai combatti- 
Quid a 8 u{H eJì , fili mi > EU gli difie , che 

è accaduto, o mio figlio ?- 

17. Refpondens autem 17^ L'uomo, che aveva 

ille, qui nuntiaòat : Ejugity portata la novella, gli ti* 
inquit y Ifrael (oram Phili- fpofe .Mfraele è fuggito 
Jihiim , &, tuina magna fa- ìunanzi ai Filiftei ; un 4 
Eia ejl in populo : injuper gran parte del popolo ,é 
& duo fila tui moTtut funty fiata tagliata in pezzi ; i 
Ophni y & Fhinees : CT tuoi due figli , Ofni , e Ti- 
*/Irca Dei capta eji» nees fono fiati, ammazzati, 

e l’Arca del Sigudre è fia- 
ta prefa , 

18. Cumqtte ille nomi- Allorché gli ebbe 

naffet Arcam Dei , cecìdit nominata l'.Arca del Si- 
r/e Jella retrorfum juxta 0- gnore, EU cadde dalla fua, 
ftium y & fraclis cervicibui fedia a rovefeio vicino al- 
mortuiis ejl . Senex enim e- la porta , ed efiendofi rotta 
rat X'ir , Ù" gfandecvus{ & ‘ la tefta, morì. Egli era vec^ 

chio , e molto avanzato in 
ipfe ' età 
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n ; . C A P I T O L 0 IV. 

Jfrael quan . gti , ed aveva giudicato If- 
Àra^tnta annis ^ • racle per lo fpazio di qua- 

rant’anni ) avendo avuta 
per collega per venti anni 
Sanfone , che giudicò Ifrae* 
le con lui • ’ 

19\ ^Jurus dutem ejus ^ ^ 19, La moglie di Fi- 

uxor Phinees ) pragnans e- nees nuora* dL Eli era al- 
tat y vicìnaque p attui : & lora gravida , e vicina a 
Mudilo nuntio , quod capta partorire^ ed avendo fapu- 
offet Arca Dei mortuus ta la notìzia, che 1 ’ Arca 
ejftì focer fuus vir fuusy del Signore era (lata prefa, 
'.incurvavit /r , O* peperit : c che il fuò fuocero i e ’i 
irruerant enirn in eam do- fuo marito eran morti , e 
tores fabjti , ^ trovandofi forprefa , tutt* 

^ ^ . .. io un punto dal dolore ) 

fi abbafsòi e parfori. , 

> IO. In ipfo autent mo^ 20; E com’ ella flava 
mento mortis ejus , dixertmt per morire , le donne y eh* I 
ci ) quiC jiabant circa eam: erano* intorno ad efla > 1 ^ I 

Ne timeas : quia filium pe ^ diflero : Non terriere , poi- I 
perijli , Quie non ' refpondit chè hai partorito un figlio. | 
e/V y neque qnhnadvertit . Ella niente rifppfe loro , 

-, non ' facendovi nemen at- 
ténzìóne , tani era * pene^ 
trata dai dolóre m 

^21. vocàvh puertim y *21. Ma chiarriò • il fuo 
Ichabody dicens : Translata figlio Icabod, dicendo.* iC* 
efl gloria de Ifrael y quia racle ha . perduta la fua 
capta, eji ^rca Dei , & gloria , ciocché difjfe a kiQ- 

pro Jocero fuo y & prò viro' rivo che l’ Arca di -Dio 
fuo ^ era fiata pìrefa , ed a ca- 

‘ . gion della morte del fuo 

' * fuocero^ e del fnQ>. mari- 

' ' * . " ' to . 

ir. Et ah : Trandata 22. E dfffe, che^Ifraele 
eli glma ab Ifrael ,eo quod avevi perduta la fua pio- , 
itpta effet '%/Iica Dei • ^ ria , perchè LArca oi Dio 

; ... era ftata prefa. 
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• ■ CAP I.T O L O V. • 

.. ‘ ' ^ ' i • ^ ^ 

- j . 'l? ■*'■... ; r 

§. . I. 1 Fillfiet 'avendo pre/a' l' Arca dì- LÌÌ o yja tra- 
fportano nel \ Tempio di ^Dagqif : Effi Ta collocano 
■ preQo' di 't}uejl' Idolo , che trovano . là mattina fegue^te 
rovtfciato, per terra innanzi alP^ Sir^a , Rialzano Da~ 

- gony e. lo rimettono nel fuo_ luogo \ ma lo trovano il 
giorno' feguente perverrà' colla tejia. y e Ifi rnani ta- 
gliate, . ' ’ > V" ,c_ , ; 






II. medefiraò Anno 2888 , 


I. autem tu- ■ i* X 'Pilifteì >' ayèndp du»*. 

X lerunt Arcam Ueiì , T Arca di 

&, afporta-Oerunt eaìn d la- 'Dio , là ,, menarono . dalla 
ptde adjutorii in Azotùnf . pietra dd foccorfo -ad Ar ' 
^ . *.*ot . . > , 

p..Tuleruntque Philijìhiirri: ‘Z- Effi poterò 1 ’ Afoa, 

Arcam Dèi , & ~mtulerunt ‘ àe\ Signore, eh’ avean pre- 
' ■ eam in Te)nplum .Dagòn , fa, nel, Tempio.dlDagoh, 
& ftatuerunt èamjuxta Da- e .la collocarono vicino a 
5?»* • ... .Dagon... . ‘ . 

■'^.Cumgue furrexiffentdì- ,.'3. ‘La mattina feguente 
, Iaculo *Azhtir altera idie j - 'j^ue’ -di Azot , eflendofi le- 
ecce Diagon jacebat pronus "vati .filila punta d«l giorno^’ 
inferra ante % 4 rcam '■Dò- troyarotv Dagon','" eh’, era 
minì:. & tulerunt Dàgon , caduto col -vifo folla terra, , 
O* rejlituerunt' eum lo- innanzi T, Arca, del .Signo-. 
cum fuum. ^ • js ; dfrio rialzarono', ,e 

, • lo rimifero al fuo luogo . 

4, Rurfurnque^ mane^ die ' • ‘ ^4,. Il giorno fegùente , 
altera confurgentes : invéne-^ eflendòfi apcora ■ levati -di 
runt Dagon jacentem 'fnper mattino , trpvaron Dagon 
'faciem fuam\in terra (oram, caduto per terra fiil lUo. 
'Arca Domini’ caput autem. vifo innanzi- all’ Arca del 
Dagon y& dtif. palma tnd. . Signore t oi* 'I capo, e le 
Yom. V, nuun\ ■ ' Q ditó 
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nuHTit ejus aùfc'tjja Juntfu- 
per i\men ’ • 

* I 

5 . porro- \Dago*i. foluf 
tmncus rémarfferat in loto 
fuo . Propter ham. caujam 
fiori calcarit JacerdóteS ^ Da~^ 
gi)n , ornnet , ^uj ingre- ' 
^iuniùr Ttmplum ejus y'fu- 
per- limen Dagon in*A%oto^ . 
•ujque In hodser/iUnf diém-i 


L p y. • , 

due inarji efTendo ftàte ta- 
gliate, erano luila logli^ 
delia porta . 

5 , Ed’ il tronco folo di 
, Dagon era reftato nel . Tuo 
luògo , doh ,pér terrai innan- 
7 ,i all iAjrca dét Signore. 
Ver quello motivo- fin ad 
Òggi , i" facérdoti di Dagon, 
.e tutti 'colorò , eh’ entra- 
no nel: fuo Tempio' in A- 
ZÒt,non camminano lùUa fo- 
glia dellajporta, cfé^endo- 
.h jfannficat0.dal toccatmn- 
to dèlie mani, f e dèi- capo 
del .loro» Dio . 


i, II. Z/ S^ignpre percuote jue' di Mot^con piaghfyergo^ 

' gnofe '« li tormenta con una molniudiné ^i fcrct ^ Ejji 

' prudono la' rijoludone di far- portare 

U Otta i Da per tutto av ella pajfa tl S'gn^re w , 
' ammazza un gran numero d’w«r . P tertuon petuò 
-'Il partito di rirnandart'a'. > 'yi' .’ 

• * ^ • »• * 

6 Jf sgravata ejl autem - Intanto >la mano del • 
mams Domini fuper . Signore fi aggravava fop^a 

finsi & demolitus’ e/i eo) : quei di Aict , c Ij- ridu- 

erpered/Ut infecrétiorìpar- ^ ceva ad mi eilrema defa- 
natici Azotum ;&fines la^ .on^ Egli percode que» 
eius . Et ebullierurtt villa,' della- Città, e deha Canr^ 
€?* agri ià medio regionis pagna di - malattìa ^ nelle 
Ìllius .'& nati funt murès'y parti fegrete del corpo . Ed 
’ - , ufcì ifi un punto dai cam'pr, 

- . :V. '• e dai -villaggi una moltitu-/ 

•• - f - . T dine, di /orci j che cagiona- 

u V ' - \ ' • vano grandi deva/ìamenti 

.'■1 V. ■ ' j-fi ’vedeiyi' in; .tutta la 

;• ' Città 
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fa^a e/l confufto mortis Città una confufione' ^di 
magna ht Civhate . moribondi , e di moni. 

7. Videntts autém viri ■ 7.-^Quei di Azoc ^ ve- 

Azotii hujufcemodi . 'dendo quella piaga,’ dilTe- ‘ 

dìxerunt: Non maneat Ar- ro tia loro ; Non . rimanghi 

cà Dèi Ifrael apud ,wox ; tra noi i’ Arca deL^Dio d\ 
guoniam^dura. ejt manui^é- Ifraele, poiché la fna ma- 
jus fuper ms ^ /«per . no, percuote! no'i , e ’l no- 
Dagon Deum nojlhm. ■' ftro Dio Dagon d’unama- 
* . V niera infopportabile. " ' 

8 . Et' mittentes congre- 8. 'Ed avendo mandato 
gaverunt, omnes fatrapas à cercate tnui i -Principi 
Phìtijìbinorum.-^àà /e , &. ‘dei Filiftei : 'dilTero loro : . 

j; • J r'i • . _ r _ . ^ . • 111» A- 


dixerunt ,\,Quid fatiemus .Che fajrern noi. deli* Arca 
de^Afctt Dei Ifrael ?- Re fm del Dio d’ Ifràele ? Què’ 

« 1* y». .... . • 


p'onderuntque GetbaI • Cir- ' di Get rifpoféro. ; Si meni 
cumducatur 'Arca Dei^ If- da Città in, Città, pw .re- 
raeh. Et "circumduxérunt dere . d elia è , che cagìo^ 
wfrcam Dsi Ifrofl , . na quefìi mdli : ElTi' co- , 

,7 -,''’ • 1 . minciaron dunque a menar 

' , ^ £*,.r Arpa del Dio, d’ Ifraele* 

■ ' ' - da un ad^.un altro* Iuq- 

. ^ t * * v ‘ ' / I “ r 

' ' . '* . ,'^ * ■' V, / ' 

9. Illis autem àrcumdu-^ , 9. E nel tempo , 'eh* ef- 
centìbits eam ^ fiebat manUi fì fa rnenavano ' in -tale 
Domìni per ' /tngtdas^. Civi- maniera , il Signore ften- ’ 
'tates interfefiìonis magnai mano .fopra . 

nhnis.' &.percutìeb'àtvi- ciafeheduna Città, e vi'- 
ras uniufcujM/que:Urbis, n ammazzava uh gran nu- 
parvo ufque -ad majorer» i raero'd’ uomini . Egli ne 
&' còmputrefeebant promi- 'colpiva di•^ malattia tutti' 
nentes extales eofum Inje- gli .abitanti dai pib picco- " 
rùntque Getbxt . coìiftlium y Io ‘fin al più* grande , e -le 
& fecerunt Jìlii fedes pelli- inteftinà , ufeetìda ,dal con-- 
‘ - /'dotto naturale , &’ infraci-.' 

^ , davano . If perchè quei ‘dì 

• -* ’ Get ponfultandos* infierae,i 

■ - firfeeero delle fedie di pel» . 

' , ' ^ le, per federvi piiì f<moda- 
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10. Mìferunt ergo ^rcam 

Dei’ in 'tAccaron . Cumque 
,vepfff^et Arca Dei in Ac- 
tarorfì exclamaverunt Acca- 
fonica ;• dicentes : Addxxe- 
rufit ad nos Atcam Dei If. 
rati y ut interficiat nos^ & 
pQpùtum nojirum, \ ^ 

' . ■ ' . ' ■ J ' ' ■ 

11. Mlferunt itqque ^ & 
congregavermt omnts Jatra- 
pas Phjiijiinorum : qui dt- 
xerunt : Dimittife ^Anarn 
Dei Ifraeì , &'revertatur in^ 
locum /tfum y & non inter- 
ficiat' nos eum populo no- 

. . f . > 

' ,,i2. Fiehat fnim -pavpr 
mòrtts'in fiagulìs UrbibuSy 
. & grà’vijfima valde manus 
Dei : vin quoque , qui mot- 
tui non fuerant , percutie- 
bantur in fecrttiori pòrte 
fiatlum y & afcendebat u- 
lulàtus uniulcujufque Ci'vi' 
tatis in Caelutn . , 


O L Q V. 

loì EfTì mandarbn di- 
poi ’T Arca di Dio ad Ac- 
caron , e dòppochè vi fu 
giunta, quei della Città in- 
'cominciarorro a gridare : Ci 
' hanno hienata T Arca ‘ del 
Dio d’ Ifraello , , affinchè , 
ella ammatzi noi , e tuti’ 
.'ir popolo noftro 

,1 i. EfTì mandarono adun- 
que a tutti i Principi ■ de» 

• Filiftei , che effendofi urii- 
ii , d'ifero loro: Rimandate 
1 ’ Arca del Dio' d’ Ifraele , 
e ritorni' ella al luogo do»’ 
-era, affinchè ella non am- 

■ mazzi più noi i e ’I^nò'Ilro 

popolo . ‘ '■ 

12.. Imperciocché qua- 
lunque Città , qv' ellV- an- 
dava y era riempita di fpa- 
vento , e di morte ,. -e la 
rhano di Dio vi fi faceva 
fentire fpaventevolmente , 

■ jQuei , che non tre mori- 
, vaop'erano 'colpiti da ‘ ma- 
,.lattìe 'nelle parti' fegrete 

dpi corpo , le le .grida “di 
ciafeuna Città ^ giungevano 
, fin al Gielo . . . 
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,§ I. I FillJleì^ fecondo /7 confluito decloro Sacerdoti f 
rimandano f Arca coà Una ' caffeita , ' ove avtart po/li 
^ cinque Sfarci £ orò , t cinque figure cf oyo , che rappre- 
'■ fentavqno la parte del corpo ov' erano fiati pere affi . 
Mettono, tutto /opra un'' carro nuovo tirato da' due vac- 
che ^ che \nudr ivano ancóra i loro vitelli» . “ 

* fl 

Lo.fteffo anno 288S* • 

* ” * . f - 


• r 

1» i^Uit ergo Arca ‘Domh 
l 7 ni in regione Phili- 
lìhinorum feptem menfibus » 

•2'. Et 'vocttverunì Phìlì- 
fihiiAt jf^acerdotes divi- 
rtos , dicentes i Quid jacìe- 
mus de kArca Dumint in- 
dicate nobis , quomodo remit- 
tamus eam • in 'locum ftium», 
Qui dìxerunt : 

j". Si remittitis Atcàm 
Dei Ifrael , nol'^e dimitte* 
ft eam.vacuam , fed^quod 
dtbetìsy recMlte.ei prò pec- 
cato , titnc rurabiminì : i 
& fcie(h y 'quate non fece- 
dat martuf-e/us a vobis . 

4. Qui fiixerunt ; Quid 
ejl , quod prò delirio redde- 
re debtamus ei? Refponde- 
'funtque illif 


I. "T \ Arca de! " Signore 
I I j effendo 'ftata nel 
paefe de’ Filiftei per fecce . 
mefi , 

2. r Filiftei fecero ve- 
nire i loro facerdoci , ed i 
loro 'indovini , e diflero 
loro ; Che farfem lìoi dell* 
Acca del Signore ? Diceci 
come la rimandaremo nel 
luogo , dov’ era ? Eflh riP> 
pofec'o : 

Se voi rimandate 1 ’ 
Arca del Dio d’ Ifraele , , 
non la rimandate vuota ; 
mà' rendete àd 'ella ciò , 
che le dovete per /’ e/pia- ■ > 
zione del vofiro peccaco , 
cd allora farete guariti , e 
fa prete perchè la fu a mano 
non li ritira da fopra voi , 

4.' Elfi lor domandaroa 
doppotChe dobbiamo ren- 
derle pel nollro peccato ? 

1 làceidoti.rifpofero.' 

C3 -5^ 
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5 ', numerum pro~< . 5. fate cinque ani d’oro, 

vinchrum; Philijihimrum y e cinque Torci d’ oro , fé- 
quinqùt anos aìtreós facies condo- il numero' delle pro- 
, tisy& quìnque .mt^res aÙA vincie de’ Filiftei , poiché 
teos *^ q^tq pl/fga uria fuit fiete flati timi percoffi, voi,- 
Omnibus ^ vobt 5 , & . fa^ ‘ed ,i voflri ,PrincipiC col la ^ 

' trdpis /vefirts . Factettf- medefima ♦piaga ,, Farete 
■ que fimUitudtnem^ ànorum dunque dell’ immagini >del- 
rueJlYorum y ^ fimilhudines la’ parte di’ è .flata' ma- 
mutium ì; quVàm^^ fura lata'; . e dell- knmàgini ‘de’ 
Urramy & dabn\s,Pto '^lf* (orci, j che vi hSnno deva- 
raei glori ami fi forte: tele- nata la terra,/» cut voi a- . 
vtt rnanum/fiuarn a ìiqbis 'y bitàte , e renderete gloria 
a Diis ytjlrìs y &à ter^ al Dio d’ Ifraello. , ricono» 
ra veflra» [ ; ' . • - [tendo con quefii doni , che 

^ff^/tte , 'che da- lui Jìe-. 
U flauti pércùffi y\e cbe‘ da 
lui jolb dfpettate la i^ofira 
;gudri'ggme\ Renderete ^ di- 
coy.qù'efia gloria' al Dio d* ' 
Ifraele^ , per' vedére ^fe 
< pioffo, dà ,queflà' cqnfejjìonèy 
^hé gli farete , e; dà quefii ' 
crn àggio , che ^li renderete ^ 

. - ritirerà la fua mano da io- 

.. ' ' \ \ \ ; p;a di - voi’, da. f9pra.de’ 

V vpflri Dei , é da fopràdel- 
: voftra ^ tfpra 

6 * Quàre. aggravati cor» 

da' vejirà yficut aggravavi t ♦ fnalty^dtC . 

•JEiyptus Fharao cor ' colpui 

fuum? nonne poftqttam.per~ ^ 

* > tojlo y che air Jrca\ .'aveart 


V ' ' • 






r f ’ 

i % «t*' • i. 


•V» 




cuffuf 


difficoltà a rimandarla , gl^ 
indovini aggìunfero : Per- . 
chè aggravate i voflri cbo- 
tPcomè r Egitto i è. come 
Faraone aggravò ilfiiocuo-- 
re ? . Non' rimandò egli fi- 
, ^ • I^ajl^ 
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m/Tw# efl , tuni dlmifit eos, 
' Ù" ahtetunt ì 

I ' ^ I 

' 7. Nt4he erj^o arr}p'te'\ 
facile plaujirunx tìovum 
unUri & àuas vaccai fce- 
fas\ quibhs non'ejt ìmpojl- 
tktn jugum , jungiie in 
plaujìro , &“ rerìudiie vltu- 
los earum domi. 

t * ' ' 

8. Tolleiifque .dream Do, 
mini , & puiieùs in plau- 
Jiroy & vafq aurea , cjuie 
exlclvi/ìif. ei prò dehcÌQ , 

_ponetis.^in capfetlam ad la^ 
tus ejus O' dimittite 'eanij 
ut vaeiat . -, , t 

9. 'Et afpìeìètìs ; & fi- 
guidem per viam.finìum fuo~ 
tum afeendertt conera Beth- 
fames , ìpfe fecit notes hoc 
malutn gravide /io auteniy 
minime c fcìeinus , quìa ne '. 

' qua'guam manus ejus tetìgit 
nos^ fed cafu accidit. -.. 


io, Fecerknt ergo illi hoc 
modo..’ & tollentef ^ duas 
vaccas y qua: laBabant vitu- 
los , funxitunt adpltujì -um, 

-»>• •« . i.- 

. N 


.. J. »' . ^ 


• E ' ?9 

nslmenrp gP Tfraelitl , dopo 
efftfre fta'to percofTo cori di- 
verfe piaghe ? e non li lafciò 
égli andare? Non afaettatè 
come lui Cultima- ejìrem.tà. 

j. Prendete, dunque ora 
tin carro , che ‘ farete fa- 
re nuovo per ri /petto del~ 
't'yfrca , ed attaccateci due 
vacche che. niidrifcono i 
loro vitelli, adequali non 
lì avrà- ancora pollo il gio- 
ito e racchiudete i loro 
'vitelli nella llal.a . 

8. .Prendete dopo l’Arca 
del Signpre', e mettetela 
All carro', ed avendo póllo 
. Ili fianco ip uifa cadetta le 
figure d’ grò ,, che gli a- 
vrete pagate pel., vpllro^ 

■ peccato , lalciatel’- andare * . 

• 9. E voi vedrete do , 
‘c-te accaderà : s’ ella va per 
la (Iradà, che cdnduce al 
-Aio paefe verfo 'Betfames » 
il Dio d’ Ilraele farà que. 
gfi‘, che ci a,vrà fatti tutti 
quelli grandmali ; che fe - 
non vi và , no| riconofee- 
remo , che non è (lata la 
lua mano , che ci ha col- 
piti , 'ma che quefti mali 
fono avvenuti per accidente- 
' 10. EIA fecero adunque 

cioeghè i loro lacerdoti 
avean lor conAgliato , e 
prendendo due vacche , che 
' allattavano i, vitelli, le at- 
tavcvgqo ai carro , dopo. 

C 4 aver 




Digitized by Googic 



.. 


40 C A P^I T 

vìtulofque earum eonclufe^ 
rum eiomi^ ' ' _ 

li. Et pofuerunt Jircam 
Dei fuper plaujlrum -y & 
capjetlam , quie habebat mu- 
res aureoSy & fimilitudìnes 
anoYum, ( 


0 L o yr. 

aver rinchiufi i vitelli loro 
nelle ftalle. 

li. Ed elfi pofcro rAr- 
caidi Ì!)io. fopra' del carro, 
con la calTetta , pv’ erano 

1 forci d’ oro , e le cinque * 
figure» degli ani. 


r» ' * * ' 

II. Le vacche y che tiravano il carro y ov' era T^rca, 
vanno a dirittura a Betfames, . 1 Princìpi de' Filijìei 
la fieguono fm falle terth de' Bei famitt y che fanno in 
petzzi le legna del carro y ed offrono le due vacche m 
, olocaujìo al , Signore \ , 


l\. Jbant autem iti dirt- 
Pltim ^-vaccoe y perviaqty qt^a 
ducit BethjameSy ^ itine- 
re uno gradieban^tur ,y- per- 
gentes'y mugientes : & 
non declinabant neque ad 
dextetam , neque , ad fini- 
Jltarn fed & fatrapa PbU 
lijlhiim fequebantur , ujque 
ad tetmims Betbfamef,. 


‘ 1 3. Porr* Bethfamìta we- 

tebant triticutìf in valle : 
€?"‘ elevantes oculos fuos , 
njiderum t/frcam , '& gavi- 
fi funi y cum vidijfent, 

• _ 1 4. £f plàu/ìrum' venit 
in agrum JfoJueB'ethfamitay 
& ftetit tòt . Erat autem 

■ '•! - ■ ' ibi 


, l'ìf Le vacche, avendo 
incominciato a camminare, 
fe n’ andato a, dirittura per 
la ftradà , che conduce a 
•Betfames ; ed avanzavaa 
Tempre col ’medefimo paf- 
fo , muggendo , fenza ri-’ 
volgerli nè, a delira , nè a 
lìnillra . I Principi de’ Fi- 
lilld , per qffi'cùrarfì da lo- 
ro JteJfi della verità del fat- 
to, le feguirono, fio ch’ef- ' 
ie furono arrivate, Tulle, 
terre di Betfames.^ ' ' 

13. !• Betfamiti miete-' 
vano allora le biade in 
una valle , ed alzando gli 
occhi viddero 1** Arca , ed 
ebbero una gran gioja nel 

vcucrld m f ' 

*4* II carro giunfe nel^ 
campo di Giofuè Betfami- 
te , e fermoflì colà . Eravi 
^ nel 
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ibi lapis magnus , & con- nel luogo fleflb una gran 
ciderunt , Ugna plaujlxi , pietra, e i Betfamiti aven- ^ 
vaccafque impofuerunt fuper do tagliato in pezzi’ il 
sa kolocaujium Domino / gno del carro , . polcrp fi> . 

pra le vacche , e le offe» 

/ ’ tirano al Signofe in . olo- 

, I - • • < MUfto . . ^ 

15. Levita autem depo. 15* Leviti 'èalaron 1 . 
fuerunt Arcarh Dei ^ & Arca ‘di 'Dio colla calTetta, 

capfedam , qua eros fuxta' eh’ era vicina , ov erano • 
eam , in qua erant'vafa 'au- le figure d oro , e la po- 
rea ^ & pofuerum fuper la- fero fopra <7«e/^^ grM pie- 
pjdem grandtm . Viri antera • I Betfailiili offrirono 
Bethfamita obtultrunt bolo- allora gli olocauiìi innanzi 
caujia , &“ .immolaherunt all' t/Irca\ ed ìmirolarono 
viBimas in die illa Domi- delle vittime al Signore,, ^ 
no f • mani de' facerdou ,, 

” . * che fi trovavan tra ejfi . ^ 

i< 5 . Dt qutnque fatrapa '16. I cinque Princi^ 
Pbilifiinorum videtuni , & de’ Filjftei avendo ci® ve- , 
reverfi funtìn Accarontn dÌQ dUto , ritornarono il meae- 
fila f I ' , lìmo giorno ad Accatbn . ^ 

17. Hi funi autem- ani Queiii fooó * fiomi 

aurei , quos teddiderunt^Phi- delle Città , thè ofirtrono 
iijihiim prodeliBo Damino'.^ gU ani d’ oro , che 1 Fili- 
Azotus unum , Ga^ unum^ ' Ilei prefentarono al Signore 
Afcalon unum.Geth ^num, pel, lor peato : Azot y 
Actaron unumt ' Gaza, Afcalon , Get , ed 

'Accaron , ciafcuna ne die-- 
de uno, 

18. Et mures aureps fe- _ ;i8. Con altrettanti (or - 

cundum numerum Vrbium ' ci d oro , quante v erano 
Philifihiim', quoque prò- Città nelle cinque 

vinciarum ^' ab Urbe' murata Provincie de Filiitei , • 

ufque ad villam^ qua'erat quefi' offerta fi fece tn. nù-\ 

abfque muro , & ufque ad ^ me , ed^ a fpefe àt tutu gl* 

*Abelmagnum , fupu qutrn abitanti , ;tanto delle 
pofuefunt Arcam Domini t murate , che de villaggi 

aua erat ufque irr illum fénza mura , che fono dal • 

diem Ma- 
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(ìiem in tigrojófue Bethfa- Mare CìrCalla pietra chayna- 

^^ppo il grand’ Abele ^ 
• . ‘ t il gran lutto' ^ (opra la 


; 


iquale' pofero 1’ Arca del 
Signore-, che è ancora cg'- 
gi nel campo di Qioluè 
Betfàmite. 


I 

.§. in* /^ Signore punifce di. morte fettanta perfone de' 
principali^ de' Betf amiti ^ e cinquanta jnlltt- uomini del 
'popolo minuto , poiclfè ejfi ìtvevano rimirata V'Arca con ■ 
curìofità% ^ 

' " ' ’ ' r ' ’ ■ „ 

19. PercuJJìt autem de ■ ìg. Ori ciocchi fi dar 

vms Beth/dmitiéut y eo quod Un' tal nome a quejìa pie- 
vidiffent \Arcam Domini t trayfi iyche il Signore pa- 
e!?* percujfit de populo fep- ni di mprte gli abituanti 
tuaginta yiros quinqua- ' Beiizme'è y e delle' Città 
gintd milita plebìt . Luxit- vietile , poiché 'e(fi avean 
que popului y eo quod Do- veduta con cyiriofità l’Arca 
minus percujfiffet plebem del ^ed aveano guàr- 

' dato dentro contea la proi- 

bìzi'me della legge , e per 
■ guejìo m's fatto fece morire' 
lefianta perfone delle princi- 
pali della Città, e cinquanta 
mila uomini del popolo mi- 
tiqto, ed efli^ piànfero tutti 
per avere il Signore ,per- 
coflo il ^ popolo con una 
piaga' sì grande .> 

20. 'Allora i Betfamiti 


tplaga magna.: 


•1} 


j: 


20 . Etdixerunt viri Bet^ 


Jamtu i .Quis poterh jì are tjiffero chi potrà "luffillè 
in confpetiu ^Domini Dei fé peIJa prefenza di -quello 
fanali aujus ? & ad quem Signore, e di Quello Dio 
'àjcetuUt a nobis? ' fi ianto ì e prefio chi tra 

;• ' . * noi potrà egli abitare ? 

2 » '21 
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- lì. Mlfevuntque ’mtnhs zi. Efli mandarono a- 
ndhabhatoresCaùaìh'iaYim^ dunque degli uomini agli 
dicentes Reduxerunt PbU abitanti di Cariatiarim » 
ìijlhiim kArcam Domini j Citth più grande , , e più^ 
defcendhe , &’i^tdùcite eam forte dì Betfamèi e fe£6- 
ad "VOI . ro loro' dire .*i Filiftei han- 

- no ricondotta V Arca del 
Signore, venite^'» e mena- 
. ' teU da voi’, affinché i»» 

’ - rejiì con .piu. decenza j e JÌ-‘ 

■ ■ '■ furezza . • ' ' . • / 


'c “A P 1 T.O L O Vii. 

5:'I. Id Arca, è condotta nella caffi di ÌAbinadab a Gt^ 
baa . <G/i Ebrei ritornano al Signore , ed abbandona- 
no il edito degP Idoli per Peforta'zioni di Samuele . 

fi’XTÈnetunt ergo - viri **/^^^®* di Cariatiarim 
V Cariàtbiarim\ & eflTendo venuti, ri- 

reduxerunt Arcdm- Domini ' - , conduffero da 

& ìnuderunt eam in do- ì' Arca del Signore , e la 
mum Abinaàab jn Gabaa : pofero nella cafa di Abi- 

Eleazar^m autem filium e- nadab -, fituatd ntl luogo ■ 
Jus fanSìificàverunt , ut più elevato della Città , 
éujlodiret ‘Arcam Domini o chiamata per la fua altevtjt \ 

.Gabaa , ed effi v confagra- ^ 
, Tono il fuo figlio Eleazar, ' 

acciocché cuftodide V Arca 
. ' del Signore» 

2 . Et faBum ejl^eìtqua ' 2 . Or accadde, che dal 

^e manftt *Arca Dpmini in primo giórno, 'che l’Arca 
Cariatbiarim , muUiplicati del Signore dimorò a Ca- , 
funt dies- ( erat quippe jam riatiarlm , i giorni felici d 
annua 'vi&efimus')& requie- J/raete fi ^moltiplicarono ; 

-, ‘ . poiché vi fu la _ pace per 

. . • , V .. ‘ • veni’ anni , cd in quefio 

. tf)it tem- 

. >• 
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•vit omnis domus Iftael poft 
, DominuM ■. . ; 

) 3j AU autem Samuel ad 
unì ver J am domum iftael , 
dicens: Si in iato corde vt- 
Jlro revertìminì ad-. Domi- 
num y'^auferte » Deos alienos 
de medio vejiri , Baalìm ^ 
& AJlaroth-^ & preparate 
tarda . vefira Domino , & 
fervile ei foU^& eruetvos 
de manu Philijihiim . ' 


4. sÀbJlulerunt eygo filii' 
iftael Baalim ,Ò“ Ajlaroth^ 

fefviérunt Domino foli, 

5. Dixh autem Samuel i 
Congregate unìverfum If- 
raet in Mafphath , ut orem 
prò vobis Domìnum . 

6 . Et convenerunt ‘^in iMiaf- 
phath.' hauferuntque aquamy 
€?* effuderunt in confpeElu 
Domini , & Je/unaverunt in 
die illa^ atque dixerunt ibh 


At. 


O L O VI/. 
tempo tutta la cafa d’ If- 
raele pofe il fuo ripofo * e 
la fua fpetanza nel Signo- 
re. 

3. Imperciocché Sanine- 

le era fucceduto ad £/r» 

dille a tutta la cafa d’ If- 
neVo j immediatamente dop’ ' 
po il ritorno del P Arca : Se 

voi ritornate al Signore con 
tutto il voftro cuòre , to- 
gliete da mezzo a voi ì 
Dei llranleri Baal , e A. 
ftarot , che ‘hanno cagionata 
fa vojlra rovinà, tenete i 
voftri 'cuori pronti ad 'ub- 
bidire al Signore , e non’ , 
fervitè che lui folo , ed 
egli vi libererà dalle mani / 

de’ Filiftei . I 

4. I figli d’ Ifraele rig- I 

gettaron dunque Baal , e f 
Aftarot e non Cervitono 
che il Signore^ i 

5. E Samuele diffe lol 
ro: Unite tutto Ifraele in 
Masfat, affinchè io pri^hf 
Iddio per voi . - 

f 6. Ed effi s* unirono a 
Masfat , Città della Tri- 
bà. di Giuda , attinfero deU* 
acqua , che fparfero innan- 
4 i al Sigbore come per ren- 
dèrgP i loro omaggi, t per 
dimoflrargP il defiderioycht ' 

•aveano di purificar^ de' lo- 
ro peccati i Con quefta idea • 

digiunarono in quel giorno, 
e difiero ; Noi abbiam pec- 




• 





% ' *vr* 


_ 1 ' . R.. E.> / 4S, 

Pe$cavmus^ Domino - Judi- cato innan2Ì al 'SigDoTC 
cavhque- Samuel filios^ If-, ' Oà Samoeie • giudicò pfr 
ta^l 'in Mafpbath^ / • h prima volta ì fìglf d’If^ 

laèfe a -Masfat j td egli - 
' eonttnuh, dòppo dì ventivi 

, / da tempo in tempo a rtn* * 

■ .1. / ‘ ■ dervi giufti^a. \\ 




IT. I: FHiJlei marciano cóntro gl' Ifraelitiji li combaU. 
tono.^ e fono disfatti» Rejlitutfconp ' a' figli /d^ ifraele 
tutto il pàeft che. Avevano '<conqui/iatQ foprà .di , ^ 

• 7, audìerunt ,^Phil)^ 7, I .Fìliftei avendo fa^ •- 
fihiim y quod congregati^ e f poto , che i figli d’ Ilrael? '' 
fent fitti Ifrael in Mafphathy ' s’ erano .uniti ? , i 

& a fce^derunt f atropa loro Principi .marciarono ' 

lijìhinoYum ad Ifrael\Quod contro .{ (racle. \ Saputoli 
cum audiffent fili’t.Jfrael , q^eftò dai' figli d’ Iftaele ^ 
timuerunt d fade PhiliUhi- , ebbero paura ‘ de’ Piiiftei . 
tiorum." > ■ ‘ ^ * 

8. Dlxermtqué ad Sa* 8* Ed 

^ ' r « ♦ • 

muelem : file ce([e^ prò nor niuele \ ^ ncna ceffare di gr^^- 
bis clamate ad Dominum dare .per noi al Signor no^ ^ 
Jfeum fìòjirum ' f ut falv£t ;ftro Dio , affinchè ci falv.i * 
vos de rnanu Philijìhinorum» dalle, (nani -de’ Filiflei . 

jp» Tulit aùttrn Samuel . 9* Samtiele prefe una- 

agnurh làclantem uiiumi^ gnello , che lattava ancor?, 
oLìulit illum holocaufium in^ ' e l’ offri tutto intero in On- 
tegrum Domino :& clarna- locauffo al Signore * 

«;/> Samuél\ ad Dominum tagliarlo in partii potchè il 
prò ifrael , ' & ^exaii^vit^ tempo rion bajlava , eo 
eum Uomims, ; < * . V ' gridò al Signore per 

. . ‘ \ 'ì Signw, prr fpi^ 

r . ‘ ' \y' . razione di' cui avea^^erto 

^ . quejlo. fagrificio ^ reiaudu. 

IO» FaButn ejl * io. In fatti allorché 

cum Sam^d offerret :holo^ pamele offeriva il fuo olo« 

V cdip» * . V 


« I 
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CAPITO 

fpfe fudìcavìt Ifrael qua- 
cltagint» annis ^ > 


19'. Nurus autem tjus » 
ttxor Phìnees , prdignans e- 
fttt y vktnaque pattuì : & 
audito nuntio , quod capta 
*ffet Arca Dei , Ò“ mortuus 
ajfee focer fuus , & vir fmsy 
itteurvavir ft y & peperit : 
irruerant ensm in eam do- 
ktts [ubiti , ( 


. zo. In ipfo autem iwo<- 
mento mortis ejus , dixerunt 
et y qua jlabant citta eam: 
TJe timeas : quia JìUum pe- 
perijli . Qua non refpondit 
ais y neque anìmadvertit . 


'~2I. Et vocavh puenm y 
Ichabody dicens : Translata 
eji gloria de Iftael , quìa 
capta, eji %Arca Dei , & 
pToJocero fuo , & prò viro 

/«‘’y 


2 K Et ah : Translata 
e[l gloria ab Ifrael yco quod 
(àpta ejfet %/frca Dei . 


LO IV. 
età) cd aveva giudicato Tf. 
racle per lo fpazio di qua- 
rant’annì ) avendo avuto 
per collega per venti anni 
Sanfone , che giudicò Ifrae- 
le con lui , 

19. La moglie di Fi- 
nees nuora di Eli era al- 
lora gravida , e vicina a 
partorire, ed avendo fapu. 
ta la notizia , che 1 ’ Arca 
del Signore era (lata prefa. 
e che il fuo fuocero , e ’l 
fuo marito eran morti, e 
trovandoli forprefa tuti* 
in un punto dal dolore , 
fi abbafsò, e partorì. 

20. E com’ ella (lava 
per morire , le donne , eh’ 
erano intorno ad ella , le 

• differo : Non temere , poi- 
ché hai partorito un figlio. 
Ella niente rifpofe loro , 
non facendovi nemen at- 
tenzióne , tani era • pene- 
trata dal dolore . 

•21. Ma chiamò il fuo 
figlio Icabdd, dicendo.* It 
racle ha perduta la fua 
gloria , ciocché diffe a "Ino- 
tivo che f Arca di Dio 
era Hata prefa , ed a ca- 
gion della morte del fuo 
fuocero^ e del fuo mari- 
to . 

22. E diffe, che Ifraele 
aveva perduta la fua glo- 
ria , perchè UArca di Dio 
«a (lata prefa. 

GA- 
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. I. 1 Fillliei 'avéndo prefa' l' Arca di' Elio yja tra- 
f portano neh Tempio di ^Dagort • Effi ‘ta collocano 
pirefjo' di ’quejl' Idolo y che trovano là mattina fegue^te 
rovefciatOy per terra innanzi alP^ Arta ; jR.ialzano Da~ ’ 

- gony e. lo rimettono nel fuo_ luogo y ma lo trovano il 
giorno' feguente per , terra' colla tejh. y ,e le rnani ta- 
gliate i . ' ' V "" . . I 


/ t 

■ *•' f 


^>1 


II. medefiraò Anno 2888, 


I. T^HilìJìhiìrp auterh tu- .* i.' TT 'Filiftei ayentip du»*. 

- - X lerunt Arcani Déiy , JL-qjie prefa 1 ’ Arca di 
afportatìerunt eahi d ia- 'Dio., là »,menaroriò . dalia 
fide adjutorii in Azotùn^ . pietra del foccorfp ^ad^Ar ' 

■ ^ • ■ * ! \ yS, ■ '.»st . . , 

^ tp..Tuleruntque Philijìhitni^ >2- ’EflTi pofero 1 ’ Arca 
Arcam Del , & 'huuterUnt ' del Signore? ch’avean pre- 
' ■ eam in Teynplum .Dagon , fa , nel, Tempio, di Dagoii, 
& flattferunteamjuxta D.a- e la. ^collocarono vicino a 

, Dagon... . . ‘ .vv . 

‘^.Cumque /urrexijfentfdfK , . 3. ‘La mattina feguente 
, Iaculo tÀzótii- altera jdie ^ '^ije’-di Azot , eHendolt le- 
ecee Dagon jàcebat '^ prorats yatì fulla punta del giorno,' 
inferra ante éArcam -Do'- troyàron Dagon'," eh’ era 
mìni:é&‘ ttilerunt Dàgon , caduto col -vifo folla terrà, , 
Cr rejlìtuerunt' eum -w. lo- innanzi f, Arca, del Signo-, 
cum-fuum. . ■ * ^ ■ - rey elfrio rialzarono', ' e 

, • ' lo rimiféro al Tuo luogo . 

4, Rurfumque. mane, die ■ ■ ' '^4, Il giorno fegtiente , 
altera confurgerites : ìnvene-_ effendpfì apcora • levati -di 
runt Dagon jacentem 'f»P^* mattino , trovaron Dagon 
* faciem fuam' in terra (oram^ zzàuto per terra ftil fuo. 
.'Arca Domini: caput autem. vifo inn^zi. all’’ Arca del 
Dagon y fi? d.H^. palma mèf.. Signore» ma il capo, e le 
Tom, V, nmm '■ C dite 


' I 
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nunni ejus aif/ci(fa due mà^i effendo ftàte ta- 

ptr Imeni,. '.■■■■' . feliate, erano lulla Ibgli^ 

^ 7 - ■ , .• \delia porta . 

5. Porro- ^Dagon Jolus . 5, td’il tronco folo di 

trttncùs rémaìf{erat in loco ,Dagon era reftato nel fuo 
fuo . Propter ham. caujatn-- ^ctoh fér terraìinnan-- 

non calerne JacerdóteS c^rca dèt Signore , 

pp«, &. omnes , qui Ingre- ‘ Per quello motivo- fin ad 
^iuntùf Tempium ejus^'ju. Òggi, ifacérdoti di Dagon, 
per limen Dàgon in *Azoto^ .e tutti colorò , eh’ entra- 
ujque in hodierflUnf dfém-i no nel fuo Tempio' in A- 

-ZÒt,non camminano fùLla fo. 
•glia della 'porta, erigende- 
la fanti ficatq. dal toccarmn- 
. to . dèlie mani , ^ e del- capo 
del .loro t Dio . . ■ ■ / 


* J 


V 


■■-t 


'I. II.' z/ Signore percuote 'que‘ di Jzotfon pìagh^yergo^ 
jpnofe 'e li tormenta con una moltitudine .fil fcrci 4 EJJi 

prudono la' rifoluzjone di far- portare fJrca da Cmà^ 

U Oetài Da per tutto pv' ^Ua pajja il Sfgn^re yt 
ammazza un graV'numero d'uorutnt , Prendon perciò 
partito di finiandarPa’. ^ • /•. ' 

^ 6 t/fecravata ejl autem * 6. Intanto -la mano del 
Imanus Domini fuper 'A^o'.. .Signore fi : aggravava fopra 
tCsi & demolitus eji eoe : quei di Aict , e. Iv ridu- 

Cr 'percdffit hfecrètiorìpar- , ceva ad tìrt efirema defa- 
u nati3t Azotum;&finei ?gli percofie quei 

eiùs. Er ebullterum rtllx,' della Città, e dela Ca^ 
€ 2 ^ agri in medio- regionis pagpa eh - malattia, nelle 
illius . 4 ' & nati funt murès., parti fégrete del corpo . td 
/ * -, , Ul'cì ift un punto dai campr, 

V . . e dai -villaggi una moltitu-_ 

■’ . ' ■ : ’ ' dine, di ^forci , che cagiona- 

vano grandi devajìamenti y 

•' è'fi 'vedeiyt' in, .tutta la 
^ ' Città 
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(Su' fa^a ejl confufto mortis 
magna in Civitate . 

7; Videntts autém viri 
^zot\i hujufcemodi plagarn^ 
dixerunt: Non tnaneat Ar- 
ca Dei Ifrael apud ,aos ; 
quoniam dura.-ejt manus^e- 
jus fuper ms ■ , &\ fuper , 
Dagon Deum nojlrum. . 

. * ■ t k'/ 

8 . Et^ mittentes congre- 
gaverunt, onines fatrapas 
Phitijìbinorum ^àd Jje , &. 
dixerunt .\i^Qutd factemus. 
de' Arca Dei ifrael Re f- 

ponderuntque Gethoi •’ Gir- ' 
cumducatur 'Arca Deì^ If- 
rael * . Et ''circ'urhiìuxermt 
•yfrcam Dei Ifrofl . , 'J 


* • • 

' 9. lUh' autem cir'cumdu- 
centìbus eam y fiebat manus 
Domini per fingulas, :Civì- 
'tàtes interfeBionis magnai 
nhnìs &. percùtiebdt vi- 
ros uniufcuju/que'Urùis, a 
parvo ufque -ad majorem i 
còmputrefcehant promi- 
nentes extales eorum Inje- 
rùntque Gethai coìiftlium , 
Ó“ fecerunt Jilii fedes pelti- 
ceas . ' 

** / , * 

r • . ' 

Xp 
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Città una confaHone' di 
moribondi , e di morti. 

7* "Quei di Azot j ve- 
'dendo quefla piaga diffe- * 
ro tra loro ; Non ^rimanghi 
tra noi 1 ’ Arca del Dio d\ 
Jfraele, poiché la.foa ma- 
no, percuote! noi , e ’l no- 
ftro Dio Dagon d’ una ma- 
niera infopportabile. 

8. ‘Ed avendo mandato 
à cercare tuul i - Principi 
dei Fiiifte^, ‘'diflero loro : . 
,Che fayem noi. delf Arca 
del Dio d’ Ifràele i QuV 
di Get‘ rifpoféro. ; Si meni 
da Città in^Città, per .ve- 
dere . d elia è , che cagio- 
na quefi'i mali : Eflì ' co- , 

^minciarpn dunque a menar 
. 1 ’ Arpa del Dio, d’ Ifraele- 
da un ad. .un altro- luo> 

V tr f ■ 

9. E nel tempo , eh ei- 

fì Fa menavano in -tale 
maniera , il Signore ften- ’ 
-déva la. Tua mano .fopra 
ciafeheduna Città , ^ e vi 
ammazzava uh gran nu- 
mero'd’ uomini . Egli ne 
’ colpiva dix malattia 'tutti^ 
gli -abitanti dai pib picco- " 
lo/fin al più- grande » e le . 
inteftinà ufcefldo .dal cop- , 

" dotto naturale , a’ infraci-,’ 
davano Ih perchè quei di 
Get ^confultandos* inlierae» 
fir fecero delle fedie di pel - . 
^ le, per federvi pik comada- 
ment*, Q z • ' 10 , 



> 
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10. M't/erunt ergo yircam' 
Dei- in 't/lccaron , Cumque 

, veri i (Jet i^rca Dei in ^c- 
taroi^ì exclatnaverunt Jiica- 
ronitte y dicentes : %/iddMxe- 
runt nd nos Arcam Dei If^' 
rael y ut ìnterfieiat nosy & 
popùlum nojirum, _ ^ . 

» , / . I ' » 

11. Miferunt itaque y & 
congregavmmi omnes Jatra-, 
pas ^Phjlijiimrum : qui di- > 
xerunt ; Dimittite ^tAriam 
Dei Ifrael , O^ revertatur in 
■lorum fuum , & non inter- 
ficiat' nos eum pepulo no- ■ 

^ . ' ' 
, . e \ 

% 

' V 12. Fìebat enm)pavar 
morùs iri ftngulis Urhibus, 

. & gravijjìma valde manus 
• Det ; virt quoque , qui mor- 
tui non fuerant , percutie- 
bantur in fecretiori p^te~ 
natium & afeendebat u- 
lulatus uniufcujufqui Qìvi' , 
tatis' in Caelum . , *. 


O L Q V. 

loì Erti mandarbn di. 
poi r Arca di Dio ad Ac* 
caron , e doppochè vi fu 
giunta, quei della Città in* 
'cominciarofTo a gridare : Ci 
hanno bienata 1 ’ Arca ‘ del 
Dio d’ Ifraello , , affinché , 
ella ammani noi , e tutt’ 

. il popolo noftro , ' 

,i I. Erti mandarono aduli. 
qiie a tutti i Principi de» 
Filiftei , che eflendofi nói* 
è' , diliero loro: Rimandate 
l’ Arca del Dio d’ Ifraele , 
e ritorni' ella al luogo dow’ 
-era, affinchè ella non am- 
mazzi più noi j e’I^nòUro 
popolo , ‘ 

1 2.. . Imperdocchè qua- 
lunque Città , Qv elly an- 
dava y era riempita di fpa- 
vento, e di morte -e la 
mano, di Dio vi fi faceva 
fentire fpaventevolmente . 
Quei , che non nc tnori- 
vaap’.erano 'colpiti da ' ma- 
lattie 'nelle parti ’ fegrere 
del corpo , !e le grida 'di 
triafcuna Città ; giungevano 
fin ai Gìeio . , . ^ ' 


r 
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V. j . ‘ 

,§ I. I FillJleì^ fecondo il eonJtgUo decloro Sacerdoti ,f 
rimandano T Arca con una ' taffettà , ove avtan pofli 
cìnque'^forci d' orò , è cinque figure ef oro , eòe rappre- 
fentavepno la parte del corpo y' oiJ erano fiati percoffi , 
Mettono, tutto /opra un' carro nuovo tirato da' due vac~ 
che y che \nudrivano ancóra i loro vitelli» , ‘ 

. ' . '■ Il 

Lo fteffo anqo 288S* 


I# I ergo Arca ‘DomU. 

l 7 til in regione Phili. 
lìhinoruth feptem menfibus » 

• , 

■z'. Et 'vocttverunì PhilU 
fihiiht facerdotes dìvi- 
nos y dicentes i Quid facies 
, tnus de »Arca Domini ì . in- 
dicate nobis yquomodo remit- 
tamus eam ■ in 'locum fuum^ 
Qui dixerunt : 

5I Si remittitis Arcàm 
Dei Ifrael , notile dimìtte» 
ft eam.vacudm , fed^quod 
debetisy recMite pi prò pec- 
cato y & itine rurabiminì : 
ter feiethy 'quare non fece- 
dat manus'ejus a vobìs , 

4. Qui .dixerunt : Quid 
efi y quod prò delirio reade- 
re debtamus ti? Refponde- 
tuntque illi . 


1. 1“ \ Arca de! ‘ Signore 
! I A effendo fiata nel 
pael'e de’ Filiftei per fette 
inefi , 

2. r Filiflei fecero ve- 
nire i loro facerdoti , ed i 
loro 'indovini y e diflero 
loro : Che farbm noi dell’ 
Arca del Signore ? Diteci 
come la rimandaremo nel 
luogo , dov’ era ? Eifi ril^ 
pofeto : 

j.' Se voi rimandate 1 ’ 
Arca del Dio d’ Ifraele , 
non la rimandate vuota ; 
ma rendete ad 'efla ciò , 
che le dovete per P e/pia- 
zione del vojiro peccato , 
ed allora farete guariti , e 
faprete perchè la fua mano 
non fì ritira da fepra voi . 

4.' Effi lor domaodaroa 
doppo: Che dobbiamo ren- 
derle pel noflro peccato ? 
1 iacerdoti.nfpofeio.* 

' , . • ■ C 3 
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5 . Juxta mmeyum prò- 
vinchrum. Phìlijihinorum , 
quìnqut anos dureos facies 
tis y. qutnque murts auf- 
reos ' quia plaga una fuit 
«mnibus ’vobis , & fa- 
trapis •vejìris . Facìetif- 
que fimilhudìnem ^ ànorum 
’ùejìrorum , & fimtliiudines 
muriufn , qui demoliti funi 
terram y & dabitis. Deo^If- 
rati gloriam : fi forte tele- 
vei manum fuam a •ùobis y 
& a Diis yejlris y& à ter- 
ra vefira . ' ' : . 


6.' Quare aggravath cor- 
da vsfirà yficut aggravavit 
‘JEgyptus 0“ Pharao colf 
fuum ? nonne poflqùam per- 


cuffus 


oto vr. ^ ; . 

5 . Fate cinque ani doro, 
e cinque forci d’ oro , fé* 
condo il numero delle pro- 
vincie de’ Filifteì , poiché 
fletè flati tutti percoflì, voi,- 
ed .i voflri Principi', colla' 
medefima «piaga . Farete 
dunque dell’ immagini del- 
la parte eh’ è fiata' ma- 
lata^,' e dell’ immagini 'de’ 
fcrci , (die vi hanno' deva- 
'flata la terra, in cui voi a- 
bitate y e renderete gloria 
al t>io d’ Ifraello , ricono- 
feendo con quefii doni , che 
si* offerite y, de da lui fte-. 
U flati percoli e che da 
lui Jolb af pettate la vojìra 
' guàriggione'. Renderete y di- 
co y quejla gloria' al Dio d' 
Ifiaele , per- vedere fe 
mojfo ^.queflà confeffionèy 
thè gli^ farete , e da quejp ' 
omaggio y che ^li rendere^ y 
ritirerd la fua mano da Ib- 
pra di voi , da fopra de* 
V 9 flri Dei , e da fopra del- 
la voflra^tjirra.^ . . 

, 6. E poiché molti Fili- 
Jleiy attribuendoci maliy da' 

■ quali erano fiati" colpiti ; 
ad una cagion naturale piit 
tojlo , che all .Arca , favean 
difficoltà a rimandarla y gP 
indovini aggiunfero : Per- , 
che aggravate i voflri coo- 
ti come 1 ’ Egitto , é .come 
Faraone aggravò illuocuo-- 
re? Non rimandò egli fì- 
' ^laj- 
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ctéfTits e/l ^ tuni dìmiftt eoSy nalment^ gP Ifraeliti , dopo 
& alueruntì . • . elfere'ftaw pcrcofTo coH di^ 

) . . ' • > ver/e pta^ke ? e non li lafciò 

, égli andare? A?o,« afottfatè 

, • ' 1 come lui {'ultima- ejirem tà. 

7. Nvhc erqo arrip;te'''i , j. Prendete, dunque ora 

ty facile 'pliiujirutn. novurn Un carré , che ‘ farete fa- 
utiUi'ì & duas vaccas' [ce- re nuovo per rìfpetto del- 
tas\ quibits nun ell impojì- 'l'yfrcq y ed .attaccateci due 
tum' jugum y^junqite in va<^che . , che- ntidrifcono i 
phujìro y & rerlùdiie vitu- loro vitelli, alle quali non 
ios earum domi , ^ > lì avrà-ancora pollo il gio* 

. i^o ,-e racchiudete i loro 
' - ■ . vitelli nella llaLa . 

8. Tolletifque j^rcamDo, &. .Prendete dopo PArc^i 

mini , & poiieùs in plau- del Signpre', e metteteli 
jiroy vafa aurea , qua Aj! car/oì ed avendo pollo 
exjclvijìis. ei prò deliÙp , . ^1 fianco ip uil'a calfetta le 
ponetis^in capfejlam ad la* figure d’ prò ,/ che gli a* 
tus ejus: 0 ‘ dimittite ‘eaniy vrete pagate pel» vpllro'' 
ut vadat . -, ,• f -peccato, lalciater- andare i . 

9. Et afpieièth \ & /l- ' 9. E voi vedrete r/v , 

quidem pey viam.finium fup- ' ohe accoderà r il eììì va per 
runr afcendcrtt cantra Beth- la (Irada , che;cdnduce al 
fames , ipfe fecit nob ’ts hoc -tuo paefe verlb 'Betfames v 
malum gra'nde fin autemy il Dio d’ li'raele farà <jue., 
minime t: fcie.mus , qitia ne. gfi , che .ci a,vrà fatti tutti 

' qudquam manus ejus tetigit quelli gran, ftiali ; che fé- 
nos y fed cafu accidit,. ,. non vi và , noi riconofce- 

V ' rèmo , che non è tiara la 
t , ,■■■ tua mano « che ci ha col- 

X .. . piti , ma che quelli mali 

- ' , * . . Ipno avvenuti per accidente. 

10. Fecerunt ergo tilt hoc ' io. Elfi fecero adunque 

modo.: & tdlentec duas ciocché i loro lacerdoti 

vaccas y quxladiahant vitu- avean lor configliato , e 
hs y JunxeruntadplauJì-uwy prendendo due vacche , che- 

, b. , . . . . . ' allattavano i', vitelli , leat- 

. . , ; . V ^ UiCWOQO »i cvto 3 dopo, 

^ C 4 aver 
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vitulofque earum eonclufe^ aver rinchiufi i vitelli loro 
rum domi • ' , neUe ftalle. 

! Et pofuerunt Ì 4 rcam n. Ed effi pofcro l’Ar* 
Dei fuper plaujflrum & caidi ÌDìo, fopra' del carro. 
capjetlam , qua habebat mu- con la ca/fetta y pv’ erano 
res aureosy & fimìlitudims i forci d’ oro, e le cinque' 
amrum. ( , figure; degli ani. 

; ( . ^ ^ 


§<- II. Le vacche , (he tiravano il carro , ov' era P^rcay 
V/ vanno a dirittura a Betfames, . 1 Principi de' Filijìei 
lo fitguono fm falle terf^ de' Bet famiti y che fanno in 
pe^i te ^ legna del carro y ed offrono lè due vacche tn 
. , olócaujìo al .Signore ,• ; . • , 


là. Ibant autem in dire--, 
Sitim ‘ vaccoe y perviatpyqtta 
ducit BethfameSy & itine- 
re uno gtadieban^ur ,y\ per- 
gentes'y mugientes : & 
non declinabant neque ad 
dextetam , neque , ad ftni- 
flrarh : fed & fatrapa Phì- 
lijlhiim fequebantur ujque 
ad ttrmims Bethfamep. 

. ' ' I * ' ,v . 

• . / 

13. pòrro Bethf^ìta me- 
tebant triticun^ in valle : 

elevantes oculos fuos , 
viderunt %Arcam , & gavi- 
fi funi y cum vidijfent. 

14. Et plauflrum' venit 
in agrum jofue Bethfamita'y 
Ù“ ftetit ibt , Erat autem 

• • - ' ibi 


12. Le vacche, avendo 
incominciato a camminare, 
fe n’ andato a, dirittura' per 
la (Irada , che conduce a 

•Betfames ; ed avanzavaa 
Tempre ,col 'medefimo paf- 
fo , muggendo , • fenza ri- 
volgerli nè. a delira , né a 
finiftra , I Principi de’ Fi- 
lilld , per qjficùrarfi da lo- 
ro ftefft delta verità del fat- 
tOy le feguirono , fin ch’ef- ' 
ie furono arrivate, Tulle, 
terre di BetTames.v ' ' 

13. I. BetTamiti miete-' 
vano allora le biade in 
una- valle , ed alzando gli 
occhi viddero P* Arca , ed 
ebbero ..una gran gio;a nel 
vedérla . , ' 

14. II carro giunTe nel^ 
campo di GioTuè BetTami- 
te j e fermolfi colà , Eravi 

nel 



I - 
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tfii lapis magnus , con- 
ciderunt Ugna plau/lfi , 
vaccafque impofuerunt fuper 
ta kolocaujium Dominai 


15. Levita autem depo. 
fuerunt Arcam Dei y & 
capfetlam , qua erat juxta' 
eam , m qua erari t va fa àu- 
rea y pofueruat fuper !a- 
pìdem grandem . Viri autem 
Bethfamita obtultrunt hole- 
caajla , & .ìmnnolaverunt 
viciimas i» die illa Dofni- 
no , ' t 

'> • 

x6. Et quinque fatrapi 
Philifìinorum videruni y & 
reverft funt in Accaron in die 

illafy ' ^ 

, J7. Hi funt autem ani 
aurei , quos re'ddiderunt^Phi- 
iijihiim prò delibo Domino'.^ 
Azotus unum , Ga^a ununsy 
Afcalon unum yGeth t^nuwty 
■Accaron unum : 

18. Et mures aureos fe- 
cundnm numerum Urbium 
Philiflhiitn ' y qumque pro- 
vine iarumf ab Urbe murata 
ufque ad villam^ qua' erat 
abfque muro y & ufque ad ^ 
*Abelmagnum , fuper queni 
pofuerunt Arcam Domini , 
qua erat ufque in- illum 

diem 


net luogo {ledb una gran 
pietra , e i Betramiti aven- 
do tagliato in. pezzi' il le- 
gno del carro, pofero fo- 1 
pra le vacche , e le offe- 
rirono al Signote in . olo- 
caufto . . ■ 

15. I Leviti 'calaron l* . 
Arca ’di -Dio colla caffetta, 
c,h’ era vicina , ov’ erano 
le figure d’ oro , e la po- 
fero fopra quejìa gran pie- 
tra . I Betfaniiti ofTrirotìo 
allora gli olocaudi innanzi 
all' Arca ed irnmolarono 
delle vittime al Signore. 
per le mani de' facerdoti , ' 

che fi trovavan tra ejfi, 

'16. I cinque Principi ' 
de’ Filiftei avendo " ci® ve- . 
diito , Vitorriàrono il mede- 
fìtno giorno ad Accatòn . 

17. Quefii fonò i nomi 
delle Città y che offrirono 
gli ani d’ oro , che i Fili- 

‘ ìlei prefèntafono al Signore 
pel lor peccato : Azot ,• 
Gaza, Afcalon , Get, ed 
Accaron , ciafeuna ne die-' 
de uno , 

18. Con altrettanti (or- 
ci iJ’ oro , quante v’ erano 
Città capitali nelle cinque . > 
Provincie de’ Filifiei , » 
quejl' offerta fi fece in no- . 

me y ed a fpefe di tutti gli 
abitanti , :tanto delle Città 
murate , che de’ villaggi 
fénza mura , che fono dal ■ 

. Ma. 


L 

' , ) 
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ditm in ngro jófue Bethfa~ Mate [\rCalla pietra chtayna- 
m' 0 is I - ' doppo il grand’ Abéle ^ 

' . • . . a il gran lutto \ lopra la 

’ ) quale pofero 1 ’ Arca del 

. Signore', che è’ ancora og- 
'' . ' • ’ gi nel campo di Gioluè 

' ’ ■ ' Betfàmite . 


I 

r§. Signore punìfce di. morta fettanta perfine de' 

principali de' Bei (arnltì\ e cinquanta jpila^ uomini del 
popolo minuto , poicltè elfi itvevano rimirata t^Arca con 
• curiofità % ' 


19. Pereujfit autem dà 
vìrìs Bethfamitìbus , eo ^uod 
vidiffent \Artam Dammi : 
percujfit ‘de populo fep- 
tuaginta viros , & quinqua-, 
ginta milita pltbh . Luxit- 
que populus^^ eo quod Do- 
mtnus percujfiffet plebem 
- plaga magna,' 


4 


r 


. ^ ao. Et dtxe^nt viti Beth- 
Jamita : ,QuÌs poterit Jìare 
in confpetìu ^ Domini Dei 
fanali hujus ? & ad quem Signore , *e 
'àfiendtt a nobis? 


'■ 19. Ori , cicce P dar 
un' tal nome a quejìa pie- 
tra, fi che il Signore pu- 
nì di morte gli abitami 
'BetlameS, e delle Città 
•vicine , poiché 'elfi avean 
^ veduta con curiofità 1 ’ Arca 
del ^ì^tiore , ed aveano'guàt- 
dato dentro contea la proi^ 
bizinne della legge , e per 
' quefto m’sfaito fece morire' 
fertanta perfone delle, princi- 
pali della Città, e cinquanta^ 
mila uomitii del popolo mi- 
liqto, ed dii pian fero tutti 
per avere il Signore ,per- 
coffo -il , popolo con Una 
piaga si grande,. ^ 

^ ao. Allora i Belfamiti 
differo chi potrà "luffillc- 
fé pella prefenaa di- quello 


21 


^ , di ^quello ' Dio 

fi lanro ì e prefib chi tra 
noi potrà egli abitare ? 

' 2J 
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' t\. Mtjeruntque 'mntjes 21. Effi mandarono a- 
ttd habìtatoresCariatbiarìm^ dunque degli uomini agli 
dicentes i Red.uxerunt PbU abitanti di Cariatiarim , 
Ujihiim %Atcam Dommt » Chtd più grande , ,e ptù^ 
defcendite, & fediicite cara fotte di Betfamès e fetie- 
ad ’vos , ro loro' dire .*i Filiftei hao- 

^ - DO ricondotta V Arca del 

Signore, venite^', e mena'i 
•' ' tcU da voi', affinché ut 

. -5 rejii con -piti, detenza , e Ji* 

• . ' ' furezza . • ' ' . < 


-CAPI T.O L O Vii. 

t . ■ ■ . , ■ - . 

V Arca è condotta nella cafa di Afiin'adab a Gi^ 

V baa.iGli Ebrei ritornano al Signore^ ed abbandoni- 
5 - no il culto degP Idoli per Pefortdzioni, di Samuele . 

1 ii'XTEnetunt ergo viri- di Cariatiarim 

} V’ Cariathiarim\ & elTendo venuti, ri- 

I. reduxerunt Arcdm- Domini - . conduffero da e//?,- 

f. & intiderunt eam in do- 1 ’ Arca del Signore , e la 

!T mum Abinadab jn Gabaa : pofero nella cafa di Abi- 

c Eleazariim autem filium e- nadab -, fituata ntl luogo • 

K jus\ fanSìificiverunt , ut più elevata della Città , 

1 éujlodiret <Arcam Domini . chiamata per la fua altezza ’ 

Gabaa , ed elfi ^ confagra- 
i * d Tono il fuo figlio Ele'azar, 

( acciocché cuftodiUe 1 ’ Arca 

del Signore . 

2. Et fàBum ejlfenqua ' 2. Or accadde, che dal 

i die min fi t %Airca Dpmini in priwo giorno , che l’Arca 

Cariatbiarim , tnultiplicati del' Signore dimorò a Ca- , 

) funi dies- ( erat quippe )am riatiarim , i giorni /e//c/ rf 

) annua vìgefimus)^ requie- J/raele fi -moltiplicarono ; 

( , _ poiché vi fu la pace per 

- . . vent’ anni , ed in quefio 

. . vìt tem- 

' 
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•vtt omnìs domus Ifrael pofi 
, Domìmm •. , ; 


) ^ Ajt autem Samuel ad 
tini ver f am domum ifrael , 
dicens: Si in tato corde ve- 
Jlro Ttvertimini ad^ DomU 
num , au fette " Deos àlienos 
de medio veliti , Baaltm ^ 
& Afìatoth \ & preparate 
corda . ve/ira Domino , & 
fetviie ei foli eruetvos 
de mam Philijlhiim . ' 


i. 


’ 4. %AbJluterum e)rgo filii 
Ifrael Baalim -^0“ Aflaroth^ 
Ò" fetviérufit Domim foli, 

5. autem Samuel i 
Congregate' univerfum If- 
rael in Mafphath , ut orem 
prò vobis Òomìnum , 

6, Et convénetunt In Rtaf- 
phath: hauferuntque aquamy 
O" effuderunt in confpeBu 
Domini y & jejunavejuntin 
die illa^ atque dixerunt ibit 

. J 


Pet. 


OL O VI/. 
tempo tutta la cafa d’ If- 
raele pofe il fuo ripofo ^ e 
la /ua fperaniA nel Signo- 
re. 

5. Imperciocché Samne. 
le y ,ch\era fucceduto ad £/r, 
dille a tutta la cafa d’ If- 
raello fimmedi at amente dop~ 
po'' il ritorno del l* Arcar 
voi ritornate al Signore eoa 
tutto il voftro cuòre , to- 
gliete da mezzo a voi t 
Dei ftranleri Baal , e A- 
flaròt , che 'hanno cagionata 
fa voflra rovtnà y tenete i 
\toftri cuori, pronti ad 'ub- 
bidire al Signore , e ùoa* 
fervitè che lui folo ed 
egli vi libererà dalle mani 
de’ Filiftei. 

4. I figli vd’ Ifraele rig- 
gettaron dunque Baal , e 
AHarot \ e non liervirono 
che il Signore i • i 

5. E Samuele diffe Io'- 

ro: Unite tutto Ifraele ita 
Masfat, affinchè io prieghi 
Iddio per voi . ' ' 

6. Ed eflì s* unirono a 
Masfat y Città della Tri’» 
bà. di Giuda , attinfero delj,* 
acqua, che fparfero innan« 
4 i al Signore come per renm 
dergC I loro omaggi e per 
dimoJìrargP il dejìderioycht 
‘aveano di puVijicarfi de' lo-- 
ro peccati •, Con guefla idea 
digiunarono’ in quel giorno, 
e dificro ; Noi abbiam pec« 
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Petcavmus Domino - Judi- cato innan7Ì al SignoTC , 
tayhque Samuel filios if- ' Ora Samoele ■ giudicò per 
ra(l tn Mafpbath» » la trima volta i figi-i d’If^ 

- laele a Masfat , ed egli - 

continui, doppo di venirvi 
, • I dà tempo in tempo a rtn- 

“ - , ' dervt gtuftizia. 


§. II. r Filijlel mordano contro gl' Ifraelitì ,, (f combaU 
tono ^ e fono disfatti» ReJHtui/conq a' figli d' Ifraele 
tutto, il pàeft y che avevano ^conqu^l aio /opra di ejji„ , 

0 •> , 

7, Et audjerunt ’Phil)- 7,1 Filiflei avendo fa-» •- ^ 
Jlhiim y quod congregati' ef- puto , che * fi§U d’ I*rael? - 
fent filli Ifraelin Mafphathy s’ erano uniti a Masfat , i 

& afcefiderunt fatrapte Hb\- loro' Principi matciaronp 
lifìhinorum ad Ifrael .Quod contro liraele . Saputoli 
<■«>«1 audiffent filli ifrael , qpefto dai figli d’ Iftaele , 
timuerunt a facie ■Philifihi- ebtiero paura de’ Filifiei . , 

norum." ' , ‘ ‘ . 

8, Dìxeruntque ad Sa- 8- Ed e(Ti di fiero a Sa, 
muelem : iVe ce([eg prò nor touele ; ^ non ceffare dì gri- 
ffi domare ad Dominum dare per noi al Signor no- • 
ffeum nójirum ut falvtt .ftro Dio , affinchè ci fai vi • 
tios de manu Philìflhinorum. dalle mani de’Filiflei. 

9, Tulit autem Samuel 9. Samoele prefe un a- 

agnum ladontem unuray& gnello, che lattava ancor?) 
oLtulit illum holocaujìum in' e l’offri tutto intero in o,- 
tegrum Domino : <& clama- locaufto aj Signore ) Jfnza . , 

vìt Samuel 1 ad Dominum tagliarlo in parti , poiché d 

prò ifrael , ‘ O* 'exaucfivlt tempo non bajlava , eo egri 
eum Domhus. . < • ’< ' gridò al Signore per I fra ^ 

le, e ’l Signore, por tfpt- 
. .j " razione di qui avea,0erto 

' guefio fagrifieio y y efoaàU 

\o,' Fadum efl autem , io. Infatti allorché Sa- 
ra?» Samtfsl offerteti bolo» piucl^ offeriva il foo olo« 

cagf » V ^ 


! 


> 
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Ì 6 CAPITOLO VII. 

(anflum ^ PhUiJlhìim intere caufto» i Fililìei comincia* 
pralium cantra Ifrael r ìnto- \ reno il combattimento con- ' 

Puit autem Do-ninus fraga- tra . {-Iraele , ma nel temjx) ^ 

re magno in die illa fuper fteffo^jl Signore tuonò' con 
PhUifibiim ) & exterruit un remore ■■ fpaventevole 

eos , & ctefi. fmt a facU fopra de’ Filiftei , e li col- 
Ifrael ; ,pì di teri^ore . Cosi furono' 

, s ' ^ disfatti da Ifraelev 

11. Egrefftque viri If- ' ii. Gl’ Ifraèliti eHendo I 

we/ de Mafphatb , ^petfe- ufciti da Masfat j perfegui- j 

c^uti funt Philiflh]eos , & tarono i Filillei' , e li ta- ^ 

percufferunt eor y .ttfque ad gtiarono in pezzi^ fin al ' 

* locum y qui erat fubter Beth- luogo , che è 'al di fopra 
ehar y ' ' di Betcar, / “ 

12, Tulli autem Samual 12. E .Samuele prefé 

iapidem unum & pofuit una pietra , che pofe tra ! 

eiim inter Mafpbath , ©' ' Masfat', e Sen , e chiamò - 

inter Sen : &■ vocavit no- quello luogo la pietra del 1 * 

men loci illius , Lapis ad- foccorfo, dicendo Il Si- 1 

jutorii . Dtxitque : Hucuf- gnore è venuto fin qui a 

qua auxiliatus ejl nobh. noftro foccorfo , . , 

Dominus , • ' f , , ■ ' • 

' i5|. Et bumiliati funi 13. I FililleF furono al- 
PhÙìJìhttm , ncc appoftte- lorà umiliati , i non ardi- 

runt ultra., ut "venlrent in tono più di venire fulle ‘ 1 

terminos Ifrael . Faila eli tèrre d’ Ifriele .• .poiché la 

itaq^ue manus Domini fuper ,mano del Signore fu fopra \ 

Phtlifibaos , cunSìis dkbus < de’ Filillei, fin a tanto che 
Samuelis. ' Samuele governò/’/ popolo., 

14; Et redditi funt Ut- u. Le Città , che i Fi. ’ 
bes y quas tulerant Phili- lillei avevano prèfe ' fopra 

Jibiim ab l/rael y Ifraeli, ab^ àegì'' Ikieì'm da Accaron ' 

t/Fccaron ufque Getb , & Cm a. Get , furono.-refiitui- 

terminas fuos ; liberavttque tèi» con tutte le terre al 

Ifrael de manu Pbilijihino- popolo d’ Ifraelé ; così Sa- 

rum, eratque'pax inter If- muele liberò gl’ Ifraèliti ^ 

raely & Amorrhtctm , ^ dalle inani de’ Filiftei , ’ e / 

. ■ , ’ • regnava là pace tra gU ' 

, ■ ' Ammorei^ ed Ifraele . 

", • ^ - ' r ->5 


T 
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15. Judicabaf qti^ue Sa-> 

muti l/raeltim C(tn£iis 

bus vita Jua/ \ t 


j 6 . Et ibat ptr'Jìngulot 
gnms cnctijens Bethel , & 
' Galgaln , & Majpkath , 
O* fHfJìcabat ' Ifraelem '' in 
fupradiSiis locìs^ 

'mi ^ * 

17. c Rsvertebaturque ' in' 
Ramathd : ibi enim erat 

dqmus ejus\ & ibi Judica- 
bat Ijraelem : adijiciruit e- 
tinn ibi ^Aitate. I)ominQ^ 
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15. Samuele non cet'sb 
di giudicare il popolo per 
tutto i( relio di Tua vita'* 

, e quantunque doppo Saulte 
foj^e Jlttto eletto Re^ non- 
dimeno Samuele confervò 
urta grand' autorità . . 

Ì 6 . Egli andava tutti- 
gli anni a Betel, e di là a 
Gaigaia , - e doppo a Mas- 
fat , e foccorrendo. così tutto 
il paefcy rendeva giurtizia 
a tutto Ifraiele'. ‘ 

17. Ritornò di là a Ra- 
mata , eh' era il luogo del- 
la fua dimora, 
e dove giudicava ancora il 
popolo i Vi fabbricò anco, 
ra un Altare al Signor; 
per confultarlo . 


' , C A P I T O L,0 Vili, 

§. t. * Samuele y effendo molto\ avanzato y Jiabilì i fuoì 
"figli per Giudici d' I f racle . La loro avarizia fa ren- 
dere ad ejfi de'' giudizi ingiufii , ** e induce il popolo 
a dimandare un Re . Q^ejia domanda dijpiace a Sa- 
muele y é /degni Iddio , . ; 


* L* Anno del Mondo Jfo8. 
** L’ Anno del^pondo 2909. 


1. '^Acltim eji autem y cuan 
E fenuiffet Samuel .po- 
fuit filtos fuos, judictÀ in 
IJrael . j. ' . . ' 

2. Fuitque nomea filli 


t. QAmuele effendo dive^ 
^ nuto vecchio , ftabi- 
lì i Tuoi figli per Giudici 
fopra Ifraele , 

2. Il duo figlio primo-' 
' ge- 


.X." 


• ■ 


-tI.? 


r < i * 
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ejus primogeniti Jtel : & genito fi chiamava Giwle, 


nomen fecundi' Abia 
dicum in Berfabtt» 


ju- 


5. Et non ambulttverunt 
fila illius in vìis ejuf 

. s •* 


e’ 1 fecondo Abia . Efli 
efercitarono la carica ^ di 
Giudici in Berfabea unita- 
mente coPloro Padre . 

5. Ma non camminarono 
nelle fue vie , e non im- 


/ed declinaverunt pofi ava- mitarono la Jua foggia (on- 
rittam , acceperuntque ,mu- dotta . Si lafciarono cor- 
nera , & perverterunt' ju- rompere dall’ avarizia \ ri- 
dicium , ceverono de’ doni , , e lefe- 

. ro giudizi ingìufii . 

4, Congregati ergo uni- 4, Tutti gli Aniiani d’ 
vetft majorts nata Ifrael , *Ifraele, effendofi dunque 

' venerunt ad Sarnuelem in uniti , andarono a trovar 
Ramatha . ' Samuele a Ramata , 

5. Dixeruntque et: Ecce 5. E gli differo •• Tu ve 
tu fenuìfliy & filli tui non di, che Tei divenuto vecchio 
ambulane inviis tuis : con- (poiché aveva allora feffant' 

eì * . /. * - ^ A Aall 


Jiitue nobis Regem , ut 
judictt nos , Jlcut & uni- 
ver/a habent jNationes. 


anni ) , e che i tuoi figli 
non camminano nella tua 
ftrada : ftabilifci dunque fo- 
pra di noi 'un Re, come 
’ ' . ne hanno tutte le Nazioni, 

■ ' ' affinch’ egli ci giudichi , « 

; , , • ci governi giujìamente , 

6 . Di/plicuit • fermo ' in < 5 , Q.uefta ■ propofizioiie 
oculis Samuelis , co qtiod difpiacque a Samuele , ve- 
dixìffent; Da nobis Regem ^ dendo , eh’ eflfi dicevano : 

‘ ut fudicet nos • Et oravit Dacci un Re , affinchè ci 
Samuel ad Dominum,. . giudichi ; wo» /en, brando 
V J „ contenti del fuo governo , 

dì quello di Dio y /otto 
y a. autorità di cut gli avea 

y . ^ -, K jempre giudicati . Intanto 

‘ . ' egW offrì la fu a preghiera 

' al Sgnore-per coHo/cere U 

■ ^ ’ fua volontà fu di cih . 

. 7. Dixìt autem Domi»‘^^ . 7. Ed il Signore gl» 

, ad • dif. 
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ad Samueìem ! ofudt vo- 
cem populìm omnibus ^ qua 
ìoquuntur tìbi : ’mn ' enim 
tt abjecermt , fed me ^ ne 
tegnem juper eos ^ 


8. Juxta omnia opera. 

fitìTy que\. fècerunt a die , 

qua eduxi..eos de Mgypto 

ùfqUe^ ad diem hanc : ficut 

dereliquerum me y &' fer-' 

vi ermi Diis alienisi Jìtfa- 

ciunt etìam tìbi . ‘ 

• \ 

• I t ‘ , 

I . ' - 

V . 


9. Nunc ergo vocem éo'- 
rum audi : verumtamen con- 
ùffdre éos , & prxdìc eh 

jus regis , qui yegnaturus 
eji fuper eos. ' . 
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diffe: afcolta la voce di - 
quello popolo in tutto ciò, 
che dicono, e non te ne' 
rammaricare come d" un' 
ingiu/ìizia particolare , ' che 
ti fanno ; imperciocché non 
già te, ma me rigettano 
affinchè io non regni fopra 
di eOl, . 

^ &. In quefta maniera 
hanno effi operato dai gior-', 
no, che gli no cavati dall’ 
Egitto fin al prefente : corn’ 
effi m’hatino abbandonato, 
ed hanno ferviti >i Dei 
firanieri , nella fiefTa ma> 
niera trattano ancora te , 
ejjiti abbandonano , e vo- 
gliono ejfsre^ governati da 
un Re f come' gli altri po- 
poli . ' ' 

■ 9. Afcolta dunque ciò , 
eh’ effi ti dicono : ma pri-^ 
ma fa lor ben comprende-' 
re , e fpiega lor quel , che 
farà il 'dritto del Re , che 
, deve regnare fopra di efJì,' 
. e ciocché "fi crederà per» 
mejfo , quando.' avrà la fih 
vrana autorità. 




§. II. Samuele rapporta al popolo cf Ifraele tutto tiò , 

• ~che il Signore gli aveva detto . Rapprefenta- loro il 
dritto del Re. Ejji perfijlono niente di meno a diman- 
dame uno 

I , • . / - /•- - 

IO. Dixit ttaque Samuel io. Samuele rapportò al ’ 
. Tor»y. . ,po- 
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cmnra verba Domini ad popolo , che gli aveva do- 
prpultim^, q^ui petierat g fe mandato un Re , tutto 
X « ciò , che ^ Signore gli a. 


Il Et ah : Hoc erìt jus 
Rtg's , qui imperaturus 
gli vobis : Ftlios vejiros 

tfUet , & ponet in curnbus 
tfuis , factetque ftbi' tquites, ' 
& prxcurlores quadrigamn^ 

■ Juarum , . 

» 

II. 'Et tonflituet fihi 
tribunos , Ù“ centuriones , 
& aratores agroYum fuo- 
rum , G" mefjores fegetum , 
G" fabros armorum , & cut • 
fuuni fuqrum , . ' 

t. 

13. FiliaS quoque vefiras 
faciet fibi unguentarias ,, 
G focar 'tas y Gl panificas i 

14. xAgtos quoque ve'. 

flros y G ’vineas , G olive- 
ta optìma folle t , & dabif 
fervis futs . . 

' 154 Sed G fegetes te- 
Jlras , & vinearum reditus 
ad decima bit y ut det eunu- 
ebts y G famuli s fuis , 

16 Servos eriamvejìroSy 
i G ancillns. , G juvenes 
optimos y G afinos guferei y 

G ponet in opere suo. 

• * * < - 

y 


Vea detto,. ~ 

II, R vi.aggiunfe.* Ec- 
co qual farà il dritto del 
Rq, che vi governerà . |E- 
gli prenderà i ■ vòllri ' figli 
per menare i ftói cocchi ; 
farà'di eilì degli uomini a 
cavallo , e li farà correre 
iIIoan^ì al fiib cocchio . 

12.. Ne farà fuoi officia- 
li' per comandare gli uni 
mille uomini , gli altri 
cento.’ prenderà gli uni per 
coltivare i fuoi campi , e 
per raccogliere le fue bia- 
de , gli altri per lavorargli 
delle armi j e ’dc’ cocchi . 

13, Delle vofire figlie 
ne farà profumiere , cuo- 
che , e panettiere . ■ 

14. Prenderà ancora cioc- 
ché vi farà di meglio' nei 

' vofiri campi , nelle voftre 
,, vigne, 'e ne’ vofiri oli veti, 
e lo darà a fervi fuoi . 

.15. Vi farà ^pagare le 
decime delle voftre biade 
e delle 'rendite delle voftre 
vigne per avere di che da- 
re a’ fuoi eunuchi ,^ed a’ 
fuoi officiali . ' s 

1 6. Prenderà' i voftri fer- 
vi , e le voftre ferve , ed 
i giovani piò forti co’ vo- 
ftri afìni ; c li farà trava- 
gliare per lui . 


I 

I 

ì 



I 

1 

! 


I 
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17. Gregei quoque ve- 17. Prenderà ancorjw le 
jiros adàectmabiqs'^ vofque decime delle voftre eree- 

A—.; • _• r n P 


erìtis eì fervi . 


V- 


l8. Et clamabiùs in dìe 


gie, e- voi farete fuoi fer- 
vi , obbligati di pagargli t 
tributi f e di far le opere y 
che vorrh efiggere da voi , 
18^ Voi gridarete alloJ 


illa a facie Regi s vefìri ra centra il voftro Re, che 
quem elegi/iis vebis : &' vi avrete fcielto , e ’l Si- 

non exaudiet vos^ Dominus gnore non vi efaudirà , per- 
in die illa , quìa petifih che voi fteflì avete doman- 
•vobis Regern^ • ^ato di avere** un Rè. 

19. Noluit autem popu- 19. II. popolo > non volle 
lus, audire vocem Samuelisy afcoltare quello difcorfo di 
fed dìxmtntt JSJequaquamx Samuele ;^no, gli diflero , . 
Rex enim jerit fuper noSy ' noi vogliamo, avere un Re, 

’ ' ' . che ci governi , e non ce 

' ' ne difgujlaremo . 

20. Et erìmus nos.' quo- '20. Noi'vogliam elTere 

que ficut omnes gentes'.& come le altre Nazioni , 
/udicabit nos Rex nojìet , che fono governate dal Re , 
& egredìetUT ante nosy & Così il noftro Re ci., giu- 
pugnabit bella nojita prò- dicherà , egli imrccrà alla 
nobìs . noftra tefla , e combatterà 

■ per noi in tutte le noUre • 

• . , guerre , e noi gli ubbidire-, 

me . . 

2r. Samuele- , avendo, 
intefa la rifpoHa del popo- 


Ql. Et audivit Samuet 
omnia verba populi , Ù"' 


looutus eli ea in auribus^ lo,, la riportò 'al Signo- 
Domìni- ' ' re. 

02. Vixit autem Domi- 22. Ed il Signore gli 
minus ad Samttelem : xAudi dille : fa ciocché ti dico- 
vocem eorum y.&" confi itue no , e fa loro un Re, che 
fuper eos ' Regem . Et li governi . Samuele dilTe,, 
ai t Samuel ad viros Ifraeh dunque al popolo d’ifraele: 
Vadat unufquifque in Ci- «iafcheduno ritorni al fuo 
vìtdtem fuam . paefe , e fiate ajpcurati * 

, " ehe avrete un. Re . 


D 
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f ’ ^ ^ r 

§, I. Saulle cercando le aftne del fuo padre , -va a ri- . 

, trovar Samuele ptr domandargliene novelle , Iddio <*• , 

vtva rivelato a tjutjto Frofeta^ che gli manderebbe il 
giorno appreso alla medejima ora colui , che aveva , 
Scelto per d'Ifratle. , 

. Lo ftefTo Anno 2909,. " J 

' ' I 

. i . viride Ben- i, TJ'CVo come fi ' tvvifh j 
I . jamìn nomine Cis , , f j (]uedta parola di 

fiUus Jibtel , fili! Seror ^ Samuele. Vi era un uomo, 

filli Bechòrath afilli della -Tribù, di Beniamin , 

phia filli viri femini y. che fi chiamava Cis, egli | 

■ jortìs rohott , era figlio d> Abiel , figlio 

ài Seror , figlio di Becorat, 

' . . . figlio di Aria , figlio d’ùn , 

■ >, ■ ^ ' uomo della fiirpe di Be- | 

. ' ■ , niamin . Cis era un uomo 

. , potente, e forte. i 

2. Ét erat et filius ve- . z Egli aveva un figlio 
. cabulo Saul ,'elètìus , & chiamato Saul, eh’ era per- 
bonus : & non erat vir de fettamente bert fatto , e di 
filits Ifrael melior ilio ; ab tutti i figli d’ I fraele non 
bumero y & furjum emine^ ve n' era più 'ben fatto di : 
bat fupet omnem populum . 'lui; era cofiui più alto di * 

' , qualunque del popolo dagli * 

, omeri in fu . 

5. Perieranf auttm afi- ?• Ori le afine di Cis 
ma Cis patrìs Saul , & padre di Saul , effendofi 
dix.'f Cis ad ^Saul filium fmarrite,, dils’ egli a Saul- 
' /uum: Tolte tecum unum le fuo figlio.- Prendi teco 

de pueris <y confurgens un lcr\o , e va,, a cercar 1 
rade y qitA‘*e afinas . Qui quelle afine. EfTendiy-dun- 
cum tranfifient per montem que pallate per le monta- . 

_ . ' • Epbratnjy gne 
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Ephraim , 

4. Et per terram Sahfa, 

& non inveniffent , tran/ié- 
runt ettam per terram Sa 
//w , & non erant : fed & 
per terram Jemìni , & 

mìnime repererunt . 

5. Cum autem ven.’jjen't 
in terram Suph ^ clixìtSaul ' 
ad puerum , qui erat cufn 
to’. Peni. & revertamur . 
ne forte dtmtferit pater 
mtus aftnas , & folkitus 
fit prò nobìs . ✓ 

é- : ' < • . 

' * • • -ó 

6 . Qui ah et : Écce vh 

Dei eli In, Civftate hac , 
vìr nobilh : *ofnne , quoti lò~ 
quttur , fine ambiguitate 
•uenit'. nunc ergo eamus il- 
iuc , fi forte inditet nobìs 
de vìa nofira , propttr quam 
venimus . . 

/ ’ t ■ ^ 

7. Dìxìtque Saul ad pue- 
rum fuum : Ecce ibimus : 
quìd.'-feremus ad rvtrum 
Dei? panìs defecit in fi- 
tareifs nojìrìs Ù^fportulam 
non habemus > ut demus ho~ 
mini Dei , nee quidquam 


' aliud t 


R E ^ sr 

gne di Efraim, 

4. E pel paefe di Salì fa 
' fenz’ averle trovate , fcorl'e 

ancora il paefe di .Salim , 
fenza incontrarle , e il pae- 
fe di Gemini fenz’ averne 
novella . 

5. Eflfendo elfi - giunti' 
filila terra ft Ramata , ^ 
Abitata dai dìfcendenù dì 
Suf della Tribù dì Levi , 
•Saurdilfe al fervo, ch’era 
feco : andiamo ; ritornia- 
mocene , per paura , che , 
mio padre non cominci a 
dimenticare le fue afine , 

e non Ila più in pena, che - 
di noi . 

6 . II (.fervo gli- dille .* 
Ecco una Città , ove avvi 
un uom di Dio , • che è 
jnolto celebre : ^ tuttociò , 
'ch’egli dice’ accade infalli- . 
bilmente. Andiamo dunque, 

a ritrovarlo prefentemente; 
forfè ci darà^ qualche lume ^ 
fui motivo , che ci ha fat- 
ti venir qui . 

7. Saul dilfe al fuo fer- 
vo : andiamvi ; ma che 
poTterem noi all’ uom di 
Dio ? farebbe affai impro- 
prio per noi prefemarcì in- 
nanzi a luì , fenz’ aver - . 
qualche cofa a dargli . Ora 
il pane , eh’ era nel notìto 
facco, ci è mancato , e noi 
non abbiamo nè danaro , 
altra cofa da dare all’ 
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alìud . uom di Dio . 

8. Rurfum puer refpon^' .8. Il'' fervo rifpofe a 
dlt Sauli , Ò" ah : Ecce Saulle : Ecco i} quarto d’ 
inventa tfl in manu meà un fido d’ argento, che io 
quarta pars Jlateris argen- ho trovato fopra di me per 
tiy demus homhii Dei., ut accidente: diamolo aH’ucm 
ind'tcet nobts vìam nojiram, di Dio , affinchè ci riveli “ 

ciocc|iè dobbiam fare e 
ce lo rivelerà certamente^ poi- 
cbà è un (leggente, 

' 9. (Olim in ffrael /icJo^ .9. ( Altra volta in If* 
.-quebatur‘unufquifque J va- raele , tutti quei, 'che an- 
dens confulere Deum ■ Ve- davano a confultare Iddio, 

«/Ve, & eamus ad VIden- dicevano tra loro venite 
tem Qui entm Propheta andiamo a • confultare uns 
dkitur badìe \ vocabatur ^Veggente. Imperciocché co- 
el'm Vicùns.) lui , che fi chiama ‘ oggi j 

•' Profeta, fi chiamava allora i 

il Vagente, po/Véè vedeva' I 
.le cofe di Dio^y e le mani- I 
• ^ ' feflava agli uomini . ) I 

IO. JEt dtxit Saul ad- 10. Saul rifpofe al fuo I 
puerum fuum : ;Opttmus fervo: Tu dici affai bene : i 
{ermo tuus. Veni y eamus , Vieni; andiàmvi . Ed efli ? 
Et ierunt in Civitatemjin qua andarono nella Città di. |*| 
'erat vir Dei . } matq, ov'en ordinariamente j 

J’uom di Dio. , > * 

- i\. Curnque afcenderent ' ir. Allprchè falivano pel 
alivum Civitatisy^ invene- colle che mena alla Cit- ] 
runt puellas egredientes ad tà, trovarono due donzelle , | 

hauriendam aquam , & che ne fortivano per andare 
dixerunt eis: Num hic ejl ad attigner dell’acqua, e diffe- 
Vidensì ' ro loro: E' qui il Veggente? 

12. Qua refpondentes , 12. Effe rifpoferoy Avvi; 

dixerunt illis: Hic ejl : Eccolo innanzi a voi, anda- 

eue ante te y fejlìna nunc'- -te predo a trovarlo ;effen- . 
hedie tnim venit in Ciyi- do venuto oggi nella Cit- 

^ tà, perchè il popolo deve 
< offerire un fagrifizio full’ 

W- alto 

- r ' . 4 

' /• ' . . 
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taum ^ quia facinfiàuYà ejl alto luogo confagratù di, 
hodie popult in ^excelfo ' Signore. 

. Ingredienìes Ùrbern.s “ 15. Non farete^ appena. 

.Jlatim invenietis an- ^éntrati. nella Citta ^ che io 

tequam, afcendat . trovareté prima che (alga ^ 

aa vefcenduiìi nequeenini , l’alto luogo per,» mangi a rCé 
comejutus efi populus , dò- *Éci il popolo^^non mangerà 
nec ille ventai: quia ipfé fin à che non fià venuto ^ 
benedicit hojliiey '0‘ dein^ poiché egli , benedice T 0- 
ceps fornèdunt \ qui vacati .fiia , e doppo ciò qUei ^ 
/unt . Nunc ergo conjcendi- ,che fono fiati chiamati > 
te , quia hodit teperietis cpminciaàó*. a mangiare . 
euw . * ^ Sàlite* dùnque prefentemen- . 

te , poiché K oggi lo trova- 
• tete . ^ - 

u. Éf a/cendermt iti H- • dunque 

Chitaiem . Cumqw itlì Città . Ed entrandovi 

ambulannt !n mèdio Urbh, T.': 

appamh Samuel egredieh niv^ ài] «ncontro d.effi fui 

obvìam.eis ut ajcenderet di fahre al luogo,^ 

inexceìfum. ' ' altOi _ 

, ‘ Dominus auteni re* ^ Signore ave- 

velaverat' auriculam Sarhue' ' rivelata a Samuele da ^ 
lis. ante unam 'diem\ quam ' Venuta di Saul il giorno 
~ veniret Saul j dicens : ptitna del fuo arrivo ^ di- 

cendogli ; 

16. Hac Ìp/aìora , qua 16. Domani alla mede- 
nunc eji j cras mittam vi» fi*^^ 

^umad te de Terra Bén)a^ uomo della Tribù fi/ . Be- 
tnin^ '^. unges eurn duzetn' niamin, che '«tu Coniagre- 
(upet poptiìum -meum Ifmel:' rai per -effere il_ Capo del 


& faìvabit pipuium- rneum 
' ^de manu ^ Phililihinofum : 
. quìa refpexi populum meum^ 


mio popolo, d’ Ifraele , ed 
.‘egli falverà il mio popolo 
.dalla mano de’ Filiftei 
che cominci ano ad • cpprt^ 
merlo di nuovo , ciocché' ^ 
' non ' /offrirò , poiché ho ri- 
. mirato ih ‘'popolo con un _ 

’ occhio favorevole , e le loro " 

• ‘ * •* * TV i 

vc^ ' ^ 4 
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venh enìin clamor eorum ad grida fono venute fin a” 
'ine, . .. me. 


§. II. Il Si/inorc rivela a Samuele , che Saul è quello f 
che ha fcelto per regnare fui fuo popolo . Samuele' lo 
trattiene.^ /’ obbliga a mangiare da lui , e di pacar- 
vi la notte,. ' . ’ '' , ' 

•V . , » ’ . 

ly.Cumque afpexiffet Sa- 
muel Saulem^ Dominus di- 
xh ei : Ecce , vir , quem 
dixeram tibi , ifle domina- 
bitur populo meo . 


18. 'Accejfit autem Saùl 
'• ad Samuelem in medio por- 
ta; ^ & ait : Indica , oro j 
m/ 7 ;/, ubi eji domus Viden 
tis . 

19. Et refpondit Samuel 
Sauli dicensi Ego fum Vì- 
denSf afcende ante me in 
excelfum , ut comedatis me- 
cum hodie , & dimittam 
te mane ^ &' omnia ., qu<e 

' funt in corde tue, indicalo 
tibi, ' 

20. Et de àfinis , quas 
nudiuftertius perdìdtjìi , he 
folicitus'Jìs , quia inventa 
funt. Et cufus erunt optì- 
ma quceque Ifrael ? nonne 


»/' 


17. Samuele avendo dun- 
que rimirato Sanile, il Si- 
gnore gli, dille : Quefto è 
r uomo , di cui ti avevo 
parlato ; queft’ è. colui , 
che regnerà fui mio popo- 
lo ; e che lo libererà dalle 
mani dei Filijlei 

18. Saul, éjfendo entra- 
to nella Città , fi avvicinò 
a Samuele, e gli difle : Io 
ti priego di dirmi , dov’ è 

. la.cafa del -Veggente . * 

19. Samuele rifpofe a 
Saulle .• Io fono il Veg-' 
gente fali avanti di me 
nell’ alto luogo , perchè 
voi mangerete meco quell’ 
oggi , e domattina, ti ri^ 
manderò ; e ti dirò tutto 
ciò , che hai nel tuo cuò- 
re .• 

20. E per le -afine, che 
hai perdute, fon già tfé 
giorni, non ne'fii in pena,’ 
poiché fi fono ritrovate . 
Ed a chi apparterrà tutto 
quanto avvi di meglio in 
Ifraele, fe non a te, ed a 

' tutta 


i 
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ù’patrjs^ tutta la cafa <Ji tuo padre, 
che Dio ha [delta per col- 
marla d' onore} 

il. Refpondens autcm 21. Saul gli rifpofe: Nóa 
Saul ait : Numquid non fon io della Tribù di Be- 
filius Jemini ego fum , de niamin , che è la più pic- 
mìnima 'Tribù Ifrael , & cola d Ifraele P e la mia 
cognaùo mea novijjima^ in- famiglia non Via minore^ 
ter omnes iamilias\ de Tri- dktuttc quelle di quella ^ - 
bt4 Beni amiti ? quare ergo Tribù perchè dunque mi 
iocutus es mihi fermonem parli tu in quella manie- 
ifium ? - « - 

22. ^(fume'ns ita'que Sa- 22. ■Samuele avendo pre- 
muel Saulem , & puerum fo Saul , e’ l fuo fervo , li 
' ejut; introdiixid eos in tri- 'menò nella fala , ed aven- 
• ' clinium , dedit eis lo- doli fatti federe a capo di ' . 
rum .in ‘Capite eorum , qui' tutti i convitati , eh’ era- 
fuerant invitati : erant enim no in circa trenta perfo- 
qua(ì triginta viri \ ne y 

21- Dixitque Samuel Co- - 23. DilTe al cuoco: por- 
rà r Da partem \ & quam ta quel pez20 di ' carne 
dedi tibi^ & prxcepi ; ut che ti ho dato , e che ti 
repcneres feorfum apud te. ho corr andato di mettere a 
^ parte/ ’ > » 

24. Levavit autem cocùs 24. Il cuoco prefe dun- 
armum poftiit ante que una fpalla -, e la pofe 

Saul[ Dixitque Samuel : innanzi a Saul . Samuele 

'' Ecce quod reman ftt\^ pone gli dille : Ecco cioccch’ è • 
ante te , & comede : quia rimallo; mettila innanzi a 
de induftria Jervatum efl te , e mangia, poiché io te 
tibi /quando populum vo- 1’ ho ’fatto confervare appo- 
' cavi. Et comedit Saul cum .Ha, allorché ho invitato il 
Samuele in die illa, , popolo .- £ Saul mangib , ' 

' quel giorno con Samuele,' 

1 ''- 25. Et defeendertmt de 25. Doppo ciò difeefero 
’ excelfo in oppidum , ^ lo- 'dal luogo alto nella Città. 

cutus ejl cum Saule in fo- Samuele parlò a Saul fo. 

' iarìo : jìravitqùe ''Saul in pra del terrazzo del la cala, 

; / •, V -e fece preparare un letto , 

I , • 't/®' ' ' ' ove 
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^otaria , & dormìvit » __ . 

06. Cumque \mane fwh 
' fexi(Je»t ^ & jam elueefce- 
ret , vocevh Satnuel Sauleni 
' in folario , dicens : Surge , 
& dmitta.-v te Et furre- 
, itti Saul : egrejftque funt 
ambo , ipfe videlicet ^ 
'Samuel» 

Cumquè \defcendeteni 
‘ \ en extrema parte CivìtatìSf 
Samuel dìxh ad Saul : Die 
puero , ut antecedat ms , 
&. tranfeat .* tu autem fub- 
fijle pautìfper , ut indicem 
iibi verbum Domini» 

. . I . 


O L O IX. 
ove Saul dorm}. 

; Eflcndofi levati il 
Mattino , allorché faceva 
di già giorno « Samuele 
chiamb Saul > eh’ era fui 
terrazzo , e gli difle : Sor- 
gi , accib io ti .congeda 4 
Saullé emendo andato da 
lui y fortiron tutti e due , 
e Samuele. 

27. Ed allorché difeefero 
al bado detli Città , Sa- 
muele gli dide i Dì al tuo 
fervo , che padì oltre , c 
che vada 'innanzi a noi ^ 
tu fermati un poco j affin- 
thà io ti facci fapere cioc- 
ché il Signore m’. ha detto 
dt te j 'e ciocche mt hà or- 
dinato riguardo alla tua 
pitfonà , 



C A P 1 T O L O X. , ' 

* % 

I. Samue te confacrà Saulte He d' Ifraèle^e gli da de 
fegni per fargli conofeere ., che Iddio fleffo ,/’ innalza 
a quefla dignità i Quejli fegni gli fuccedono il mede- 
' fimo giorno . , * ) 

. s‘ ’ 

Lo ftedo anno 2909* - - :*■ • 


I. 


quedo tempo Sa- 


I 

1 


t,* l ^Ulit auteni Samuel 

JL lenticulam oleiy& . L muele prefe una pic- 
effudit fuper caput e)uSy & cola ampolla d’ olio ^ 'che ‘ 
deofculatus efi eum\ & fpàrfe fui capo di Sanile , 
ah: Ecce f unxit te Doniì- lo, baciò, e gli dide: Ecco^.•' 
. nus Super hatedìtatem fuam che il Signore con quella* 

' ' ‘ in 


un- 





4 

» 

1 • ' 

t R E 5^ 

in Princ)pem^& liberabis unzione ti confagra per 
p$pulum de mantbus i»/- ..Principe della fua eredità* 
micorum ejUi , qui in ctr- ■ e tn liberarai jl fuo popo- 
cuitu ejus funt' . Et hoc lo dalla mano de’ nemici, 
tibi lignum , quia unxit te che lo circondano . Quello 
Deus in F vinci pem .■ è il fegno , che tu avrai , 

che il Signore è' quegli , 
I . • , - che ti ha confagrato per 



■ 2. Cum abierìf badie a 
me , invenies duos viros- 
juxta Jepulcktum Rachel tn 
finibtis Benjamin ^ in Me- 
ridie , dicentque tibi : I«- 
venta funt ajìna ^ ad quas 
ìeras perquirendas : & tn- 
termi ffis pater <tms a finis , 
foUcttus e/i pio vobìs , & 
dicit.- Quid facidm defitto 
meoì 

Cumque abierìs inde , 
& ultra' tranfieris , ve- 
nerii ad quercum Thabor ', 
invenient te ibi tres viri 
afcendentes ad Deum tn 
Bethel^ unus portans tres 
hcedos , & aliuj tres tor- 

tas panis^& alius portans 

ìagengm vini . > - ^ 

4. Ùumque te falutave- 
rìnt , dabitnt tibi duos pa- 
nes, acoipiesfie manu 

eorum . , • * 

5. Poji kac ventes tn 

colìem Del, ubi eji Jlatio 
<,Pht^ 


Principe * ^ 

2. Allorché tu mi avrai 
oggi lafciato /ritroverai due 
uomini vicino alla jirada , 
che mena al fepolcro * di 
Rachele folla frontiera di 
Beniamitl Verfo il Mezzo- 
dì , i quali ti diranno: Le 
afine, che' Vai cercando fi 
fono trovate ; il tuo padre 
non vi penfa più , ma egli 
è in pena di voi , e “dice : 
che farò io per ritrovare 
naio figlio ? . A ' 

3. Allorché farai tu for- . 
tito di là , ed elTendo paL 
fato innanzi, e farai giunto 
'alla quercia di Tabor, in- 
contrerai colà tre uomini , 
^Vhe anderanno ad adorare 
'Dio in Betel , l’ uno de’ 
quali porterà tre capienti , 
r altro tre ciambelle di pa- 
ne , e T altro un fiafco di 
vino. . . _ 

4. Doppochè ' ti avraii 

falutato , ti daranno due pa- 
ni, é tu li riceverai dalle 
loro mani . _ 

5. 'Andèrai doppo alla 
collina di Dio vicino, di 

' Gtt“ 
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6. Saul proftttiza con i Profeti fecondo Samuele gli 
' avea predetto . E' eletto Re eolia forte : ma non ft tu 
trova nelP Jffemblea . iddio lo fcuopre . Pi è condotto. 
£’ riconofàuto da tutto il pepoh , e feguito da una 
parte deìf Armata . ■ ■ J ; . ^ 


IO. Veneruntque adprce“ 
d'iflum collem , 07 * 'ec<e cu- 
neus prophetarum obvtus 
ei: & mftluit fupet '.eum 
Spifìtuf Domini ,• & pto~ 
pketavit hi medio eàrUm.\s 

lì, Videptes 'autem om- 
nesf qui noverante eum he- 
,ri, & ntidiujieriius , 
effet eum ' prophetit » 

• prophétaret y dixerunt ad trh 
, vicem; Queenamres acctdtt 
fiilo Cis P num & Saul 
inter Prophetas ? ’ 

' 1 2. Refponditque alius 
ad alterum » duem • 
i.‘quis' pater corum ìPropte- 
rea verfum eji in prover- 
bium i Num & Saul tnter 
Prophetaf ? ‘ 


13 . Ceffavit autem pro^ 
'phetare , & venit ad excel- 

DixUque ptitruih Saul 

, . ed 


jo.In fatti allorché giun- ' 
fe^col fervo alla, collina , 
.che gli era (lata. indicata , 
incontrò una truppa di Pro- 
feti ; lo l'pirito del Signo- 
re s’ impclsefsò di lui , e 
. profetizzò io mezzo ad elfi. 

1 1; Tutti coloro che 
IVavean conofeiuto poco in- 
nanzi vedendo eh’ era coi 
Profeti, e che profetizzava, 
dicevan tra loro con mera- 
viglia ; che è ciò , che è 
avvenuto al "figlio di Cis? 
Saul è ancora Profeta? 

12. Ed altri rifpofero ? 
Che avvi in db di meravh 
gliofoì Chi è il padre de-' 
gli altri Profeti ? non è Id- 
dio^ il quale è padre anco- 

. ri cft Saulle^eche puh dar- 
gli ancora jl medeftmo [pi- 
rito ? Perciò quella paroU 
pafsò io proverbio.' Saul è 
ancora divenuto Profeta ? 

1 3. Saul avendo finito di 
profetizzare, venne all alta 

! E ’l fiio 
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eum y •& ad puerum lui , ed: al fuo fervo : Don- 


^jus: Qt'.o abìiliìsì Qui re- 
fponderunt : Quactere afinas: 
quas ctfm non reperiJfemuSy 
v^nimt4s ad Sarrtuelem . , 

' 15. Et dixit fi patruus 
fuus': Indica mi /jf ^ qutà 
dixerit' iibt Samuel , 

16, Et'ait Saul ad pd* 
ttuurn fuum!\ Inàtcavit wo- 
bis'y quia inventa éffent j-*' 
/ina : De fermane aùtem Re^> 
ani non indicavi t'- ei ^quem 
kocutus fuerat ei Samuel . ‘ 


de dunque venite voi? E(Ti‘ 
rifpofero : noi fiamo ^ati 
a cercare le afine e non^‘ 
avendole ritrovate , ci fia- 
mo indirizzati a Samuele , 
15. ir fuo zio gli diffe .• 
Dimmi, ti priego, ciocci^ 
Samuele ti ha detto ' ‘ 

|6. Sanile rifpofe'àl fuO' 
zio. Egli ci informati, 
che le afine fi , erano ritro- 
vate ma non manifeftò 
nulla aL^fuo zio* di ciò , 
’che^ Samuele gli avea det- 
to riguardo . alla Dignità 
Reale; 

• ’ 17.' Doppo ciò' Samuele * 
fece unire tutto *il popolo^ 
innanzi * al Signore . irt Maf- 
fa> , ' '• ’ . . 

18. E diflTe. a) figli. d’ If- 


17. Et convocavi t Samuel 
poputum ad Dominum ifi 
Mfifphq. ; ; ' ' ’ • 

iZ. Et ah ad firws l/^. 

rael : Hac àicit Domims racle: Ecco ciò. ,, che dice 
Deus Ifrael : Egoeduxi If il Signore, il Dio d^frae- 
rael de TEgypto , & erui le •• ‘ Io* ‘ ho tirato . Ifraele^‘ 
vds dé manu TEgyptiorumy dalT Egitto, e' vi ho’libé- 
& de manu omnium. ' Re- rati; dalle" mani degli Egiz- 
gtim atti affli g^hdnt. vos / ziani e dalle mani' di tut- ^ 

ti'i Ré, che vi affliggeva-- 

tq. Vos autem badie prò-- " 19. Ma in luogo dii rh 
jecijiis Deum veflrum ^ qui i^onofeere % miei bene fc}' y 
folus falvavìt. vos de unh. voi avete oggi rigettato il 
vtrfis'malis y'& 'tribula- voflro Dio, che folonfl’ha 
ìionibus veflris .1 ' O* dixh' falvati da' tutt^ i mali , e 
ftìs ; Nequaquam : fed Re- da tutte le miferié , che 
gem. conjlìtue^ fttper nos , vi opprimevano . • Noi non 
Stunc ' ergo fiate cqvdmt Do- ti .aftoltarertio , mi "avete 
r ‘ ■ rifpoiio. y ma ftabiiilci *un 

. ’ ' ■ w/- • ' ' Re 


f 
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é 


-mina per Trtbus Vfflras , 
Ct per familias^ • / 


22. Et applìcuh Samuel 
cmnes ' T ribubus J/rael , & 
cecidìt fors Trìbus Benia- 
m'tn'y 

^ 21, Et applicuhTrrbum 

.Benìamìn y\Ò‘ cognatìpnes 
• €fus\ & cectdit 'cognatio 
Metri y & periienit ufgue 
ad Sons filium Cis . Qua- 
' fietunt ergo eum , & non. 
eji invenius , 

22. Et confulueruht pojl 
hac Domiflum , utrumnam 
venturu's effet illue f Re- 
.[pondi tgue Dpminus : Ecce 
'ab/condituf eji d^mìl ^ 

, Cucunéhtnt^ itaque y , 

& tulerUnt eum inde; jìe- 
I titque in medio populi , (5* 
ì altior fuit univèrfo popula j 
ab.hurnero , rurfum . 

I ■ 24. Et ah. ^'Samuel ad 
tmnem populum : certe, vi-, 
' detis y quern elegit^ Domi: 
nus ^ ^ quoniam non fit fi-\ 
milìs illi in Omni populo ,, 
Et 'clamavit omnis popu-.'' 

I lus i & ah .* Vivat Rex . 

25. Lccutus ejl aut’em 
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Re fopra di noi . Ora dun- 
que prefentatevi innanzi al 
Signore, eiafeuno nell’ or- 
'dine della Cua Tribìi y ^ , 

della Tua famiglia. 

*^20. E Samuele avendo 
'gittata la fòrte fopra’ tutte 
le' Trtbù d’ Ifraele ella 
cadde fulla Ttibù'- di Be- 
piamiuQ , 

zi. La;gittò doppo fo- . 
pra le 'famiglie della Tri- 
'Ì>ù di Beniamino , e- cad> ■ 
de fulla famiglia di Metri» , ) 
je finalmente fin alla perfo-, ”, 
na di Saul, figlio di Cis . ' 
Fu eglj'tanto^o' cercato 
tna non 'rjtrovofiì . ^ . 

’ 22, Ed avendo confulta- -, 
to ir Signore per fapere » 

£b verrebbe in quel 'luogo,' 
il Signore rifpófe loro: Pre- 
fentemente ;è nafeofto iti 
*’fua cafa . * ‘ 

; 25. Vi corfero dunque , 

10 prefero' , e lo, condufle- 
roj ed‘ allorché fu^n mez- 
zo del popolo, apparve più 

< alto di tutti gli altri di tu(- 
’ ta la' teda . • - ; 

24. Samuele diffe ,a tut- ^ ■ 

. to-il popolo : Voi vedete 

qual è quegli , che il Si- 
gnore ha fcelto , e che non ‘ 
avvi in tutto, il popolo chi 
, gli’ fomigli Allora tutta . 

11 popolo gridò : Viva il . 

Re. _ - ^ . 

25. Samuele pronunziò ' 

. ■ doppQj' 
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.Samuel ad popidum legem dóppo innanzi al popolo !a 
Regni., & fcrìpjìt in Ittm, legge del Reame , che ferir- 
ci repojuit coram Dominò x fe in un libro , ché p>ofein 
& dimiftt Samuel omnem depofito nel Taùernacolo iu- 
populum', Jtngulos in do- ^nanzi al Signore' Doppo 
mum fuam, % ' ciò Sattiuele ^ rimandò 

tutto il popolò , * ciafeuno 
nella fua cafa , 

z6. Saulle andóffené in 
fua cafa in Gabaa accom- 


26. Sed & Saul abiit 
in domum^fuom in Gabaa; 

abiit cum eo pars exer- pagnato da' una parte dell’ 
chus , quorum tefigerat Deus Armata compojìa di quei , 


tarda , 


27. Filli vero Belial 


di cui il Signore a^^éva toc- 
cato^ il cuore per rendergli 
ubbidienti al Re , che avt^ 
'va dato loro , S* ' /• 

27. I figli di' Belial al 


àtxerunt : FJum* falvare nos contràrio comiiÌ9Ìarono a 
poterit . tjie^ ? Et defpext- Sirè : Come còfiui potrà 
runt eum / & non ^ attule-, falvarci ? Ed elfi. lodifpreg- 
runt et munera : , file vero gfarono \ e non. gli fecero' 
dijjimulabat fe audi're , de’ doni ,'cpme avrebbero 

dovuto fare y .per rendergli 
' • " omaggi y e per mofìrargli la 

*' loro fommijftone , e loro ^ 
^ . / z'' . ‘rifpetto . Ma_Saulle faceva 

. . r . ^ « fèmbiante di non intenderli. 

* ‘ ; .. * . ' 

V ' ~ - ^ 

• " ■ • ' .y . ■ . 

C A'P I T O L O XI. • r : ' 

' .* ’-l ■ ' " t . 

§. I. Gli Ammoniti affediaho Giabts-, Saullelraduna il 
popolo per andar a foccerrerlo . *■ ' v-> 

/ 

L’ Anno del Mondo' 2909. Avanti G. C. 1095. 

!• tij’T’ fa&um- 'efl '■ qua/ì .'-i. X TN mefe doppo in 
JLa pofl rnènfem y afeen-^ circa Naas Re'' 

' \ dir • ;! • . ' degli 
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dh Pdas Ammonites , & degli Ammoniti fi pofe in 
.pugnare capii adver/umja- campagna, ed attaccò Già- 
òes Galaad . Dìxeruntque bes in Galaad . E tutti gl’ 
omnes viri Jabes ad Naas: abitanti di Giabes gli dif- 

Habeto nos fcederatos , & fero/ Riceveteci a patti e 


ferviemus ttbt . 

2. Et refpondit ad eos 
Naas Ammonites : Jn hoc 
feria-m vobifcum fcedus^ ut 
eruam omnium vejirum- o- 
culos dextros , ponamqut voj 
opprobrium in, univerfo Jf- 
rael 

Et dixerunt ad eum 
feniores Jabes : Concede 

nobis feptem dieSy ut mit- 
tamus nuncios ad univerfos 
terminos Ifrael.' fi non 
fuerit qui defendat nos , e- 
greàiemur ad te . 

4. f^enerunt ergo nuntU 

in Gabaa Saulis : & lo- 

cati junt verba hac audiert- 
te popula: & levavit om- 
nis populus vocem fuam , 
& fievh . 

5. Et ecce Saul venie- 
bat , fequens bcfves de a-" 
grò f Ù" ait i Quid habet 
populus , quod plorai ? Et 
narraverunt et verba viro- 
rum Jabes, 

6 . Et injiluit Spiritus 
Domini in Saul , cum au- 
dijfet verba hac , & ira- 

Tom.V. ' tus 


noi vi faremo fudditi . 

2. Naas Re degli Am- 

moniti rifpofe loro: Il pat- 
to, eh’ io farò con voi, fa- 
rà di ftrapparvi a tutti 1’ 
occhio delira, e di render- 
vi l’ ópprobrio d’ Ifraele , ’ 

mettendovi così fuor di fia- 
to di combattere , e di fer- 
virvi dello feudo . 

3. Gli anziani di Giabes 

gli rifpofero ; Accordaci fet- 
te giorni, affinchè noi man- 
diamo de’ corrieri in tutto 
Ifraele, lìe non fi trova al- 
cuno difenda , ci 

renderemo a te . 

4.1 Corrieri effendo giun- 
ti a Gabaa , dove Saul (ì 
ritrovava , fecero quefio 
rapporto innanzi al popolo: 
e tutto il- popolo alzando 
la voce fi mife a piangere. 

5. Saui ritornava allora 
dalla campagna , feguendo 
i fuoi bovi , ed egli diffe ; 
Che ha dunque il popolo , 
che piange in tal guifa ? 

Fu a lui raccontato ciò , 
che gli abitanti di Giabes 
avean mandato a dire. 

6 . Subito cK* ebbe in- 
tefe quelle parole, lo fpiri* 
to. del Signore s’ impolfefsò 

E di 
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tus efl furor tjus wmis, 

7. Et ajJumeMs uirum-. 
que buvtm , canftdit injru- 
Jìa , mifitqut in omnes tet~ 
minos Ifraet per manum 
nuHtiorum , dìctns : Qui- 

cumque non exìerit ^ & Je- 
eutus fuetti Saul , O" Sa- 
muel , ftc fiet bobus ejus . 
Invajit ergo timor Domini 
'populum , Cl" egrtjfi jmt 
quajì vtr unut » 


S. Et reeinfuit tot in 
Eetecb : fueruntque fiUo’ 
rum l frati trecema millia: 
vtrorum autem Juda tri- 
£Ìma millia . 

q. Et dixerunt nuntiis , 
qui xenerant : Sic dicetis 
V ris , qui funt in Jabes 
Calaad : Cras erit, vobis 

Jalus , cum inceluirit Sol. 
Vifierunt ergo numii , C??* 
annunciaverunt viris Jabes". 
qui latati Junt, v 


IO. Et dixrrum : Mane 
exibìmus ad vos". ty facies 
tis ni bis omne , qmd pla- 
cuerit vobìs . 


> L o xr. 

di lui , ed egli entr iti 
una gran collera . ' . 

7. Frefe i Tuoi due bo- 

vi, li tagliò in pezzi, e U 
mandò per mezzo de’ cor- 
rieri di Giabcs in tutte le 
terre d* ifraele , dicendo .* 
Q>si faran trattati i bovi 
di coloro , che non forti- 
ranno in campagna per fc- 
guire Sanile , e Samuele . 
Allora tutto il popolo fu 
«olpito dal timore di Dio, 
ed efli lortiron tutti nel 
tnedefima tempo , e collo 
Jiejfo difegno , come fe non 
follerò (lati , che un foi 
uomo . ' 

8. Saulle avendone fatta 
la reviita a Bezec , trovò 
nella fua Armata trecento 
mila uomini di tutte leTri- 
bà de’ figliuoli d’ Ifraele , 
e trenta mila della Tribò 
di Giuda . 

9. Ed elfi fecero quella 
rifpolla ai Corrieri , eh’ e- 
ran vertuti da Giabes: Voi 
direte ciò agli abitanti di 
Giabes in Galaad .* farete 
foccorlì domani , allorché 
il Sole farà nella fua for- 
za . I Corrieri portarono 
quella notizia agli' abitanti 
di Giabes , che la ricevero- 
no con gran gioia. 

10. £d elft dilTero agli 
Ammoniti: Domani verrem 
da voi : e ci tratterete cou 
aae vi piacerà. 


t 
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5. II, Sau/ attacca gl'inimici da tre luoghi ■, » li taglia 
in pe^i. Egli è di movo riconofciuto in Gaigaia. 


11. Er faBum. ejl y cura 
dies crafiinus venijfet , con- 
Jììtuit Saul populum in fres 
partes .* & ingreffus 

t ' media cafira irt vigilia ma- 
tuiinay& percuffit Ammon 
ufque dum incale fceret dies: 
reliqui autem difperfi funty 
ita ut non reliuquerentur in 
eìs dm pariter. 

12. Et ah popttlus ad 

Samuelem ; Quis e/l if.e , 
qui dixit : Saul non re~ 

gnabit fuper nos ? Date vi- 
ros y & interficiemus eos ^ 


15. Et ait Saul: Noti 
ecci detur quifquam in die 
hac y quia hodie fecìt Do- 
minus falutem in IJtael * 

V 

14. Dixit autem Samuel 
ad populum : Venite , & 
eamus in Colgala , Ó" in-* 
novemus ibi Regnum . 


t . 

I 

l 


H. Il feguente giorno 
Saul divife la fua Armata 
in tre corpi : entrò falla 
punta del giorno nel cam- 
po degli Ammoniti, e non 
lalciò di tagliarl’ in ‘pezzi ■ 
fin a che il Sole fu nella 
fua forza. Quei , che fcap- 
parouQ, furono difperfì qua 
c là, fenza che nc reftaffe-'* 
ro due folamente infieme. 

12. Allora il popolo dif- 
fe a Samuele : Chi fono 
coloro , che hanno detto .• 
Saul farà ' il noftro Re ì 
noi non lotvogliamo . Dac- 
ci quell’ uomini , e noi li 
faremo morire prefetìtemen- 
te per vendicare VingiurtOy 
che gh hanno fatta . 

ig. Ma Saul dille lorot 
Non fi farà morire alcuno 
in quefip giorno poiché 
quello è il giorno , in cui 
il Signore ha falvato Ifrae- 

le» 

14.. Doppò di quello Sa- 
muele dilTe al popolo: Ve-i 
nite, andiamo, a Gaigaia , 
e rinnoyiamvi l’ elezione 
del Re, affincbi ellaft fat- 
ci col conjentimento di tut- 
to il popolo y poiché tutti 
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15. Et perrexìt omnh 
populus in Gaigaia , & 
ffcerunt ibi Rtgem Saul 
(oram Domino in Galgala^ 
C?" mniolaverunt ibi ubìi- 
mas paajìcas coram Demi- 
no . Et Utatus ejl ibi Sa- 
ul , & cunEii viri Ijrael 
nimis. 


O LO XI. 
veggono prelentetnente , eh' 
egli e'vttameme degno del 
Regno . 

15. Tutto il popolo an- 
dò dunque a Gaigaia , e 
vi riconobbe di nuovo Szn\- 
le per Re in prefenta del 
Signore . Eflì immolarono 
al Signore delle vittime pa- 
cifiche ; e Saul, e tutti gl’ 
Ifraeliti fecero in quel luo- 
go una grandififima alle- 
grezza . 


I 


1 


I 


CAPITOLO. XII. 

5. I. Samuele prende tutto il popolo in tejlimonìe della 
fua innoeen%a ) e della fua buona condotta . 

V Anno medefitno 2909. 


1, autem Samuel 

1 J ad univerjum If- 
rael Ecce nudivi vocem 
•vejlram , juxta omnia\ qu<( 
locuti tjlis ad me, & con- 
jiitui Juper vos P^egem . 

2. Et nunc'Rex graditur 
ante vos : ego autem fenui^ 
Cr incanui porro fiUi mei 
vclijrum /KKt.‘ ita/jue con- 
vtrfi'tus aram vobis ab 
odole^ctntia mea ufqut ad 




1. A Llora Samuele difle 

±\. a tutto il popolo 
d’ IlVaelerVoi vedete, che 
io ho conientito a tutto 
ciò , che mi avete diman- 
dato, e che vi ho dato un 
Re. 

c. E voi avete ora un 
Re alla voftra teda . Per 
me io fon vecchio , e già 
tutto canuto , ed i miei fi- 
gli fono prefentemente con 
voi , come de' J empiici par- 
ticolari fuor di Jiato di di- 
jendtrmi : Avendo dunque 
vifluto tra voi dalla mia 

_e‘o- 





I 
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hane d$em ,, tcce prteflo 
fum. 


Lojuìtnini de me co- 
Yam Domino , ^ coram 

Chrìflo ejus , utrum buvem 
cuju/quam tulerim , aut a- 
finum : fi quempiam ca- 
lumntatus fum , fi'opprejji 
aliquem ^ fi de manu cu- 
jufquam munus eccepì ; 
conttmnam* illud ho^ie , re- 
ftituamque vobìs'. 

’ 4. Et dìxemnt ; Non es 

calumniatus nos , ntque 
opprejfijìi , neque tulifii de 
mariu aUcujus quippiam . 

I , 

’ ! 5, Dtxitque ad eos: Te- 

• i ftts ffl Dominus adverfum 

’ i WS , tijììs Chrìflus ejus in 

• 1 die hac f quia non invene- 

I rltis in menu mea quip- 

piam . Et dixtrunt : Te- 

;f fiis. 

i 

6 . Et ait Samuel ad po- 
pulum : Dominus , qui fe- 
cit Moyfen , & *Àaren , 
& eduxit patres nojlros de 
terra JEgypti , 

; <«■ 

I 

I 
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giovèntò, ed avendo avuto 
il maneggio degli affari Ca 
a queQo giorno , eccomi al- 
la vo/ìra prelenza pronto a 
rendervi conto della mìa 
amminijìrtzione . 

3. Dichiarate innanzi al 
Signore , ed innanzi al fuo 
Grido, le ho prefo il bue, 
o l’afino di qualcuno, fe ho 
imputato ad alcuno un fai. 
fo delitto , fe ho opprelTa 
qualche perfona , fe ho ri* 
cevuto doni per rendere la 
giufiizia ^ fe ne ho efattt 
da chicchelìa ingiufiamentey 
ed io vi Ibddisfarò, e ve lo 
renderò prefen temente . 

4. E1R gli rifpofero.* Tu 
non ci hai oppreflì nè eoa 
fallì delitti, nè con violen- 
-za, nè hai prefa cos’ alcu- 
na da chiugque ingiufia- 
metue . 

5. Samuele aggiunfe .• Il 

Signore mi è dunque tefti- 
monio oggi contro di voi, 
e ’l fuo Grido mi è anco- 
ra tedimonio , che niente 
avete trovato a ridire ^fulla 
mia condotta . Il popolo 
rifpofe : Sì, elfi ne fono te^ 
di moni . ' 

6 . Samuele diffe al po* 
polo ; Il Signore , che ha 
fatti Mosè, ed Aronne ,e 
che ha cavati i nodri pa- 
dri dalla terra d' Egitto , è 
dunque tejììmonìo della mia 

£ 3 * 
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innocenza Egli F è 'ancora 
' della xojlra ingratitudine . 


5. II. Samuele rapprefenta ai figli tf Ifraele le mife- 
ricordie del Signore y e le loro infedeltà > Rimprovera 
^ loro F aver domandato un Re . E per dimojlrar loro , 
guanto quefla domanda ha difpiactuto a Dio , fa tuo- 
nare y e pk’vere in un tempo , in cui ciò non accadeva 


gtammat, 

7. fNunc ergo fiate , ut 
Judicio contendam adverfum 
iìos coram Domino y de om- 
nibus mifericordiis Domi- 
ni y quas fetit vobifcum , 
cum patrtbus vefiris: a 


• 8. Quo modo Jaceb in- 
greffus efi in ^gyptumy & 
clamaverunt patres vefirt 
ad Dominum : & mifit 

Dominus Moj/fen \ & A- 
aren , & eduxit patres ve- 
firos de JEgypto: & collo- 
tavit eos in loco hoc - 

9. Qui obliti funt Do- 
mini Dei fuiy& tradidit eos 
in manu Sifarje magifiri 
militile Hafory & in manu 
Rhilifibinorum y &“ in ma- 
«« Regis Moab , & fu- 
gnauerunt adverfum eoi . 


IO 


7. Venite dunque ora 
nella mia prefenza, ‘affinchè 
io vi chiami in giudizio 
innanzi a lui fopra tutte 
le mifericordie, che ha fatte 
a voi , ed ai padri voftri , 

e fopra tutte le infedeltà , j 
che avete commeffe' contro di 
lui . 

8. Vi ricordate > certamen- 
te di qual maniera Giacob- 
be entrò nell* Egitto, come 
i voftri padri gridarono al 
Signore. E’I Signore man- 
dò Mosè, ed Aronne,' ca- 
vò i voflri padri dall’Egit- 
to , e li {labili in quello 
paefe . 

9. Effi dimenticaron dop- 
po il Signore loroDio; ed 
egli li diede tira le mani di 
Si fara Generale dell* Arma- 
ta di Afor, tra le mani de* 
Filillei, e tra le mani del 
Re di Moab , e del \Re 
degli -Ammoniti , che com» 
batterono contro di loro.* 

' IO 
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IO. Poftes autem clama- 
verune ad Domìnum , & 
dixerunt : Peccavìmus , quia 
dereliquimus Domìnum , & 
fervtvìmus Baalim , & A- 
ftaroth ; nunc ergo erut nos 
j de manti inìmicorum noftro- 

rum^ & ftrviemus tìbì . 

^ li. Et mìftt Domìnus 

I Jerobaal^ & Badan , Ù" 

Jephte , & Samuel & e- 
ruit vos de manti inìmico- 
u rum velirorutn per circuì- 

, tum , Ò" habìtajlit confi- 
jj denter . 

12, Videntes éutem ^quod 
l^aasRex filiorum Ammon 
’ veniffet adverfum zox, di- 

j ,xìfiìs mihì ; Nequaquam y 

fed Rex ìmperabìt nobis ; 
y, ,cum Domìnus Deut vejìer 

Ij, regnaret in ntobis . 

le 

al 

•i ' . 

1 - ■ ■ . 

a* 

t- 

* 

I 

J'J 

:ì 

" 1 5. Nunc erg» prafìo fjl 

Rex vejìety quem eltetftis , 
; . & petifiis: ecce dedh «♦- 

^ èis Domhms Regtmm 

' .. ? 

> *» * • 

i. 14 
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10. Effi gridaron dopo 
al Signore , e gli difTero : 

Noi abbiann peccato, perchè 
abbiamo abbandonato il Si* 
gnore , per l'ervire Baal, e 
AHarot ; ma liberaci ora 
dalie mani de’nolìri nemici, ‘ 
e noi ti ferviremo . 

11. Il Signore mandb 
doppo Gerobaal , Bada % 

Gefte, e Samuele , e vi 
liberò dalla mano de’ voftri 
nemici, che vi circondava- 
no : doppo di che liete ri- 
marti in una intera ficu- 

rezza . " • . 

12. Intanto , doppo * 

, molti benefic; , che avete 
ricevuti dal i’/^worr, veden- 
do , che Naas Re de’ figlia 
di Ammon era venuto con- 
tro di voi , ed era flato 
vinto da Saulle, in vece di 
rìconofeere Iddio per autore- 
di quejla vittoria , e pen- 
tirvi d' aver domandato un 
mitro Re , mi liete venuti 
a dire, nb ; non cambìare- 
mo di riloluziontyVOA avre- 
mo un Re , che ci gover- 
nerà , quantunque ih Signor 
voftro Dio folle il* Re, ^ 
regnava fopra di' voli -t". 

ij. Voi avete dunque 
ora il voftro Re t^e,"iqual j.S 
l’avete feerto , e T avete 
domandato. Voi vedete , ' 

che il Signore vi ha dato • j 
'quello Re, la domanda del 1 

l * . £ 4 qua- 

r 
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*4* ttmueritis tìomi- 
nunty & fervieritis et y & 
audierìtis vocem ejus , & 

non exafperaverttts os Do- 
mini : erìtis & vos , & 
Rexy qui imptrat vo 61 s y'^ 
ftquentes Dominum Deum 
•vejìrum . 

^ 15. Si autem non audie» 
ritis vocem Domini , fed 
exajperaveritìs Jermones e- 
jus y erit manus Domini 
fuper vos , & fnpir patres 
vejìros . 

16. Sed & nunc fiate , 
& videte rem ijiam gran- 
dem ) quam faEìurus efi Do- 
mìnus in confpe^u veflro . 


17. Numquid non mefiti 
tritici efi hodie ? invocato 
Dominum , O* dabìt vuesy 
& pluyias : &“ fcietis , & 
vidtbitix y . quia grande ma- 
lum feeeritts vobis in con- 
fpeEiu Domini , petente! fu- 
per vos Regem . 

' * 



O L O IV. 

qitale è fiata così infiu 
riofa . 

14. Intaato fe temete il 
Signore , fe lo fervile , fe 
afeoleate la fua voce, e non 
vi rendete rubelli alla fua 
, parola , farete felici , voi , 
c’I Re, che vi governa , 
feguendo il Signore voftro 
Dio . 

15. 'Che fe al contrario 

non afcoltate la voce del 
Signore , e vi rendete ru- 
belli alla fua parola , la t 

man. del Signore farà fo- ' 

pra di voi, com ella è fia- 
ta fopra de’ padri voftxi . 1 

i< 5 . Ma di più Hate ora 
attenti a voi , e confiderà- j 
te bene quella gran cofa , > 

che il Signore farà per fa- 1 

re innanzi ai voftri occhi , i 

per mofirare quanto la w- 
fira domanda gli ha di f pi a^ 
cinta . 

17. Non fi fa Oggi la | 
melTe del fromento? e non . 
e quefia lafiaggioncy in cui .5 
non fi veggono nè pioggie ^ ' 

ni tuoni ? Nondimeno io 
invocherò il Signore , ed 1 

egli farà tuonare, e piove- 
re in una maniera firaorìi- 
nariay e veramente^ miraco- ' 
loftty affinchè fappiate , 9 
yeggiate quanto è grande 
innanzi al Signore ij male, 
che avete fatto domandan- 
do un Re. v i 

18 


■•t 








J’ 


1^ l8. Et 'clamjtvìt Samuel 

ad Domittum. * ^ dedit 
Domìnus vocesp' pluvias in 
tilt dìe . . 


R E 7 ^ 

i8. Samuele gridò dun- 
que al Signore ^ e'I Signo- 
re fece tuonare, e piovere 
in quel giorno. ' 



§. III. Il popolo /paventato /congiura Samuele dt pregar 
Iddio per ej/t . Il Profeta glie/orta a temeteti Signo- 
re, e non attaccarjì ^ che a lui . Gli afficura , che non 
cefferà mai di pregare per ejji , 



!• 

! 

> 

!• 

] 
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) 
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I 

( 

i 


I ' 
) 


f 


I 


1 • 


19. Et timuit omnis po- 
pulus nimis t)omìnum , €)“ 
Samuelem , & dixit uni- 
verfus populus ad Samue- 
lem : Ora prò fervis tuis ad 
Dominunt Ueum tuum , ut 
non moriamur .* addidìmus 
enim univerfis peccatis no- 
Jìris malum , ut peteremus 
nohis Regem . 


20. Dixit autem Samuel 
ad populum : NoUte time- 
fe\vos feciflis univer/um 
malum hoc : verumtamem 
nolite recedere a tergo Do- 
mini, /ed ferviti Domino 
in omni corde vefiro. 

21. Et nelite declinare 
po/l vana , qua non prode- 


' 19.E tutto il popolp te- 
mè la potenza del Signore, 
e di Samuele, e differoaf- 
fieme a, Samuele : Prega 
il Signor tuo Dio per 
i tuoi fervi , acciò noi 
non moriamo : poiché ab- 
biam aggiunto quello pec- 
cato a tutti gli altri , che 
abbiam fatti ,}di domandare 
un Re , che ci governi, in 
vece del Signore , che /in al 
pre/ente ci ha governati 
con tanta fapienza, potenza y 
e bontà. 

co. Samùele rifiwfe al 
popolo per af/icu rarlo : Non 
temete: quejìo prodigio non 
è, che per ijìrutrviy e non per 
perdervi. E’ vero che avete 
fatto tutto quello male, ma 
nondimeno non lafciate i( 
Signore*, e fervitelo con 
tutto il vollro cuore . 

21. Non traviate da lui 
per feguire le cofe vane , 
come fono gl'idoli , che non 
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runt vetif , neque eruent 
VOX) ^ut0 van» funi. 

2 2. Et mn dertUnqutt 
Dominus populum fuumpro- 
pur nomen fuutn magnumt 
quta furavit Dominus fa- 
cere vos fibi populum , 

23. Abfit auttm a me 
hoc peccatum in Dominum^ 
ut ce[fem orare prò vobis ) 
€ 5 * docebo vosviam bonam^ 
rebiam . 

A 

•24. Igitur timete Domi- 
nunsy & fervite eì in ve- 
ritate , « tato corde ve- 

flro j* vidiflis enim magni- 
fica y qua in vobis geffe- 
rit. 

25. Quod fi perfeverave- 
ritir in malitia : & voi « 
& Rex vejier pariter perì- 
bitis , 


, O XII. 
vi fervirannO) e che noe 
vi liberaraano ) perché foa 
vani . 

22. £’l Signore per la 
gloria del Tuo nome non 
abbandonerà il fno popolo, 
perchè ha giurato , che farà 
di voi il fùd proprio popolo. 

2;. Per me, Iddio mi 
guardi, che comtnetta que- 
llo peccato contro di lui , 
ch'io cedi giammai di pre- 
gare per voi . Io v'infegna* 
rò Tempre la buona ) e la 
dritta via . ■ i 

24. Temete dnnqne il 
iSignore , e fervitelo in 1 
verità ) ed in tutto il vo* 

Uro cuore, perché voi avete 1 
vedute le meraviglie,che ha 
fatte tra voi per punire gli 
ampj y e per ejlerminarli . 

25. Che fe perfeverare- 

te a far il male , perirete 
nella della maniera voi, e'I 
vodro Re. i 


Cy. 
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CAPITOLO Xlir. 

§. I. Saulle innocente iguande incominciò a regnare, do- 
nata èatte i f UiJìtì, Sanile fa pubblicare ^uejla vit- 
toria in tutto J/raele ■. 1 iFiliftei radunano nn .Army 
ta numerofa ^ e marciano centra tfraele . Gl' Ifraelitt 
' /paventati fi nafcondom nelle caverne , e fuggono al 
ài là del .Giordano . 


L’ Anno del Mondo 29 

1. T7J//W unius anni trat 
J 7 Saul , cum regnata 
capiffet y duobus autem an- 
nis regnavit Juper I/rael . 

2. Et elegit fibt Saul 
tria millia de 1 /tael : & 

erant cum Saul duo mil- 
ìia in ^Machmas , & i» 

monte Bethel : mille autem 
cum Jonatha in Gabaa 
Beniamin / ^rro ceterum 
populum remifit , unum- 
quemque in tabernacula fuè. 


3. Et penufftt Jonathat 
flatìonem Philifthinorum , 
qua erat in Gabaa . Quod 
cum audiffent Pbilijìbiim ^ , 
Saul buccina m 

omni 


II. Avanti G.C. 1093. 

I. OAuI era dolce , fem- 

O pUcBy innocente con»’ 
nn fancinllo d’un anno, al> 
Jolché incominciò a regna- 
le , e regnò due anni in 
quefia felice difpefizione . 

2. Egli fcclie tre mila 
uomini dai popolo ^'[fracie, 
de’ quali n’ avea feco , due 
mila, per reprimere la guar- 
nigione, che i Filijiei ave- 
vano a Macnìas , e sulla 
montagna dì Betel, e mille 
con Giodata per opporre a 
quella , che aveano a ,Ga- 
baa nella Tribù dì Benia- 
mìn y e mandò il rimanen- 
te del popolo eia fcuno nella 
fua cafa . 

3. Gionata co’fuoi mille 
uomini ' battè la guarnig- 
gione.de’ Filiftei , eh’ era a 
Gabaa. Della qual cofa i 
filiftei furono immediata- 
mente avvertiti . £ Siaul 

u 
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cmnl tetta | àtctns : Audlant 
Hebraì. 


4. Et urùvtrfut I/rael 
audivit hujtdcemodi fa- 
mam : PercuJJtt Saul jla- 
tionem Phililihimrum : & , 
etexit Je IJrael adverfus 
Philijìhi'tm . Clamavh ergo 
populus pojì Saul in Gal- 
gal* : 

5. Et PhUijihìm (ongre~ 
gati, funi ad pralìandum 
cantra Ifrael , triginta mtl- 
lia cut^uum & fex mil- 
ita equitum , & reliquum 
vulgusy ficut arena , qua 
ejl in littore maris pluri- 
ma. Et afcendentes calira- 
metati ofunt in Machmas 
ad Orientem Bethaven . 

0 

> 

! 

’ 6 , Qttod cum vidi[fent 
viri Ifrael fe in arBo pò- 
Jìtos ( affiìBus enim erat 
populus) abfconderunt fe in 
fpeluncis y Ò“ in abdttis , 
in petrìs^ quoque , tT in an- 
irisy & tn (i/iernis, 

7, Hebraì auteM tran- 
fierunt Jordanem in Terram 
Gad y & Galaad . Cumque 
adhuc ejfet Saul in Galgus 
Itty univerfus populus per- 

ut- 


ì L o xiir. 

la fe pubblicare a fuon di 
tromba in tutto il paefe,di- , 
cendo : Sentino ciò gli E* 
brei , e fappìno , che i Fi- 
liftei fono jiaù battuti. 

4. Cosi il rumore lì fpar* j 
fé in tutto Ifraele, che Saul 
aveva battuti i Filidei. Al- 
lora Ifraele incominciò a 
prender coraggio contr’effi; 

e ’l popolo s’ uni con delle 
gran grida prelTo di Saul a « 
Gaigaia. > 

5. I Filifteis’unirouoan- • 

cora per combattere contro i 

Ifraele , con trenta mila 
uomini montati [opra tre mi- 
la carri di guerruy fei mila 
cavalli , ed una moltitudU / 1 
ne di gente a piedi cosi f 
numerofa, com’è l'arena sul- 1 
la riva del Mare. Ed efli 
vennero ad accamparfì a 
Macmas verfo rO||ence di 
Betaven. * 

6. Grifraeliti vedendoli | 1 

cosi ftretti da'Filifleiy avan- j j 
ti de'quali non of avano eom- | 

patire ( poiché il popolo era ) 
abbattuto, e fcoraggiato) lì 
andarono a nafcondere nelle t 
caverne , ne’ luoghi i piò ! 
fegreti, nelle rocche, negli 1 
antri , nelle cifterne . 

7. Gli altri Ebrei palla- ( 
rono il Giordano, ed anda- ^ ; 
tono nel paefe di Gad^, e 

dt Galaad. Sanile era an* 
coja a Galaad > ma tutto 

il 


^Digiti<^«i by Gcxjglf 



r' 


' IRE 77 

ierrhus cft , qttì ftquibatwr il popolo, che lo feguiva 
tum . era fpaventato . 


§. II. SmlU dopo aver afpettato Samuele per fette giot^ 
niy offre egli ftej}o un oloeaufto al Signore. Il Frofe~ 
ta vien poco dopo., e gli dichiata ^che -ha peccato con- 
tro al Signore , e che il Signore f ha rigettato . 


;< 8. Et expeBavìt feptem 

\ diebut juxta piaci turn Sa. 

muelis , & non venit Sa- 

j. muti in Colgala^ dilapfuf- 
g que eji populus ab eo . 
ii ' ' ' 

jii 9. Ait er^ Saul: Affff- ' 
te mihi holocaujium , & 
li pacifica . Et obtulit hqlo^ 

^ caujìum . 

ì 

l 

4 

IO. Cumque compleffet 
)5j 'offerens holocauftum ,■ ecce 

j.! Samuel veniebat j & egre/- 
j. Jus eji Saul obviam ##, ut 
ti jalutaret eum . 

ó II. Locutufque efi ad 

1 ; eum Samuel: Quid fecijììì 
1 Rtfponàit SaUl > Quia i»i« 

!i quod populus dilabtre- 

tur a me tu non vene- 

1. ras juxta placitos dies , 

t porro Philifihiii^ congregati 
I fuetant in MachmaSy 

^ , , 

« . ■ . la 

H 

I 

t • • . ... 


8. Egli afpettòi fetre 
giorni , xoiDC Samuele^ gli 
aveva ordinato ; intanto Sa- 
muele non andò a Galga* 
la , ed a poco a poco tut* 
to il popolo r abbandona- 
va. 

9. Saulle difTe dunque al* 
Ipta: Portatemi lolocaullo, 
e Toftie 'pacifiche: Ed egli 
offerì l’olocaudu con una te- 
merità pien di follìa , ^per- 
chè non era ni jacerdotOy 
Eevita. 

10. Appena àvea finito 
d’offerire l’olacaufto , che 
Samuele giunfe e Saulle 
andò incontro a lui per 
lutarlo. 

11. Samuele gli dille 1 
Che hai tu fatto ì Saulle 
gli rifpofe : Vedendo che 
gl’ Ifraeliti nai abbandona- 
vano l’un doppo l’altro, che 
tu non venivi nel giorno , 
che avevi detto , e che i 
Filillei s’erano uniti a Mac- 
mas , 

’■ - I» 
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78 CAPITOLO Xlir. 


; 12. DiXt: Nunc (iefccn 
iiunt 'PhUijUj'iim ad me in 
I . Qalgala , & factem Dòmi- 
ni non fdacavi • Uecejfitate 
compulfus i obtuii holocau’. 
(ium , 

' I?. Dixitque SamAtl ad 
Saul ' Stulte egifli , nec 
cujiodijiì mandata Domini 
Dei lui , au 4 g pracepit ti- 
ii . Quod fi non feciffes , 
fam nunc praparafitt Do^ 
minus Regnum tuum fuper 
ìfrael in Jempiternum . r' 

- r 

14. Sed nequaquam Re- 
gnum tuum, ultra ton/urget, 

I QuaftTfit Dominus fibi vi- 
rum juxta tor juum : O* 
pracepit ei Dominut t ut 
ejfet dux fuper populum fu- 
um ) to qued non ftrvave- 
ris , qua prxcepìt . Domi-, 
nus, 

' 15. Surrexit autem Sa- 
muel y & afcendìt de GaL 
galis in Gabaa Beniamin . 
Et reliqui populi afcende- 
tunt poji Saul ebviam po- 
pula , qui expugnabat eos 
venientes de C aigaia in Ga- 
baa y in colle <' fitniamin . 
Ei recenfuit Saul pepuluWy 
qui inventi fuetant cum eo , 
quajì fexcentes viros . 

) 

i '16. Et Saul y •& Jona- 

na- 


1 2. Io ho detto tra wi j 

fleffo : I Filiftei vengono ad j 
atUQcarmi a Gaigaia , ed t. 

10 non ho ancora placato , 

H Signore . Corretto dalla i 

nece^ità Ip offerto 1’ olo* 
«aufto, ' tu 

ij. Sainuek dille a Saul* 
le: Tu hai fatta una follìa, m 

e non hai olTervato il co- % 

mando, ohe avevi ricevuto 
dal Signor tuo Dio . Che | 
fe non avelTi coimnelfoque- 
Ilo fallo , il Signore avreb- ^ 
he ora per fempre fìlTato il „ 
tuo Regno fopra Ifraele. 

14. Ma il tuo Regno 
non fulfiderà per T avveni- 
re. Il Signore s’,è provve- ! 
duto d’un uomo , fecondo / 

11 fuo cuore, e gli ha co- !> 
mandato d* edere il Capo 
del fuo popolo , poiché tu 
non hai olTervato cioqchd 

ti ha ordinato. « 

1 5. Satsuele fc n’ andò < 
di poi , e pafsò da Gaigaia ' 
a Gabaa della T ribk dì Be-' ‘ '' 
niamino . E ’l redo del po- * 
polo marciando con Sanile ‘ 
contro le truppe , che l’at- 
taccavano, pafsò ancora da 
Galgalà a Gabaa sulla coU 
lina di l^eniamlao . Sanile » 
avendo fatta la revifla del ii- 
popolo , eh’ era redato con ^ 
lui , trovò Tq circa feicento 
uomini. 

ft, 6 . Sanile , e Gionata 

era- 


f 
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fhas fillus ejus y popuhfquty 
.qui inventus fuerat cum 
iis, erat in Gabaa Bema- 
min : porro PhiUjihiim con” 
federant in Machmas . 

17, Et egrejji jmt od 
prtltandunì de cojlris Phì- 
lijihinorum tres cunei . U~ 
nus cuneus pergebat cantra 
vian\ Epbra ad Terratn 
Saul . 

18. Porro alius ingredie- 
botur per vfatn Bethoron , 
terttus autem vertet fe ad 
iter termini imminentis vai - 
Iis Seboim (outra dejertuw» 


HE 79 

erano danque a Gabaa di 
Beniamino con quei , che 
r avevano fegaiti, ed i Fi- 
liltei erano accampati a Maf- 
WS 1 

17. Sortirono allora tre 

partite dal campo de’ Fili- 
ilei per andare a facebeg- 
giare- Una prefe il cammino 
di Efra verfo il paefe di 
Saul . . " . 

18. L’altra marciò per 
Taccheggiare a Betoron ; e 
la terza volfe il cammino 
dalia parte , che limita la 

. valle di Seboim dalla partq 

del deferto, 


§. ni. I Filìftei impedifeono da lungo tempo gl'Fraelr- 
ti di fabbricarjì delP arnfi per difenderfiyO gli cbbligana 
di andare da ejft per farfi fare i loro utenjìlj , , 


19. Porro faber ferrarius 
non inveniebatur in omni 
terra I/rael : caverant enim 
PbiUjibiim , ne forte face- 
rem Hebrai gladium , aut 
lanceam . 


30 . Defeenìebat ergoom- 
nis Ifrael ad Philiflbiim , 
ut exacuoret unufquifque 
vomerem fuum , Ó" ligo- 
nem , C 7 * fecurim , Ù" far- 
Cklum _ , 

21. Rette fe itaque erant 
ecies 


19. Or non fi ritrovò al- 
cun fabro di ferro in tutte 
le terre d’ I Tracie . Poiché 
i Filiftei aveano prefa que-, 
(la precauzione, per impedi- 
,re, che gli Ebrei noti fi 
lavorafiero nè Tpade,, nè lan-' 
eie , 

20. E tutti gl’ ITraeliti 
erano obbUgati di andaré 
da’ Filiftei per far affilare 
il vomere de’ loro aratri , 
le loro zappe , le loro Teu- 
li , ed i loro farchi . 

21. Peccib il taglio de’ 
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8o capitolo/ xrii, 

acitf vonterum y & Ugo- vomeri dell’ aratro , delle 
n«>M , tridentum y & fecu~ zappe, delle forche, e delle 
rium , u/jue ad Jlimulum fcuri era tutto logorato , 
C 9 rrìgtndum , fenza ch’elfi avellerò di che 

^ aguzzare una punta. 

■ 22. Cumque vemffet dì- 22. Ed allorché il gior- 
es prxlìi ^ non eft inventus no delia battaglia giunfe , 
‘njtsy & in nuinu fuor di SaulJe,^ di Giona. 

totìui populi : qui èrat cum ta fuo figlio , non fi trovb 
Saule , CjT* * Jonatha'y excepto alcuno di tutti quei , che 
Saul Jonatda filìo eju$, gl’avcano feguiti, che avefie 

una iancia , o una fpada 
>. • alla mano , gli altri non 
* etano armati che di bafto- 

ni , e di diverfì /ìrumenti 
poco proprj, a combattere. 

• 2;. Egreffa efl aiitem 23. E la guarniggione de’ 

ftaùo Pbilijthiimy ut tran- Fililfei elTendo ulcita da 
/cenderet in Machmas . Macmas , fi avanzò verfo 

Gabaa [e),%a refijlenza. 


CAPITOLO XIV. 

V I, Gionata accompagnato folamente'dal fuo fcudiere . 
attacca i Filiftei , ne ammazT^a molti , e mette gli 
altri in fuga . • ' . ‘ 

L’Anno flcffb 20 n. 

accìdit quadam \. A Ccadde un giorno, 

* die , ut diceret Jo- che Gionata figlio 

( nathas filius Saul qd ado-' di Saul dille ad un giova- 
lefcentem armigerum, fttUnf: ne, ch’era fuo fcudierC.'Vie* 

Veni ^ & tranfeamus ad ni meco y ed andiamo final 
Jiationem Pbtlifthìnorum , campo de’ Filiftei , eh’ è al 
qua ejì trans locwn illum. di là di quello luogp , che 
Patti autem feto hoc ìpfnm ty vedi. Ed egli non dille 

non nul. 
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nati indtcavh, nulla al fao 'padre per 

timore , che non fi opponejfe 
' ■ I ai fuo dìfegno , ma tenne . 

‘ la cofa molto > fegreta . ' 

z.' Porro Saul moraiatuf 2.Saul intanto era allog* 
in extrema parte Gabaa , giato in una caverna air 
fiulx maiogranato ^ qua erat eilrerairà di Gabaa- 'fotto 
in Magron : & erat pop»^ un granaio, eh’ era a Ma- 
) ' lus cum eo quafi fexQentO’^ gron , e vi erano in circa 

t rum vìrorum^ lei cento uomini con lui,-'. 

( j. Et %/ 4 chias filius %A~ J. Achias figlio di Achf- 

1 chitob fratris Ichabod filii tob, fratello d’ ìchabod fi» 

» Phinees , qui ortus fuerat glio di Finees, figlio di Eli 

. ex Heli facerdott Domini . gran fa'cerdote del Signore- 

•i in Silo , portabat ephod . a Silo , portava l’ efod, /j- 

Sed & populus 'ignorabat y cendo le funzioni di facer-^, 

>' qu.o iffep Jonathas^ dote. E’I popolo nemmea- 

j - / fapeva dov’era Gionata.- 

) '4. Erant autem inter 4. Il luogi pel. quale 

I afeenfus y per quos niteba- .Gionata fi sformava di paf- 
^ tur Jonathas tranfireadjìa- Care alla guartùgione de’_ 

ì tionem Philifihinorum , e-' Eilifiei era circondato da, 

minentes petra ex utraque una parte., e dall’ altra da. . 
parte' y Ù‘ quafi in modum due rupi molto ^Ite, emolw 
' dentium [copuli hinc'^& in- to feofeefe , che s’ innalza- 

'■ de prarupti , nomea uni vano in pùnta come denti,, 

Bofes y nùnun alteri Se- una fi. chiamava Bofes ' 
ne : .> cioè sdrucciolante y e l’altra 

-, Sene, cioè piena di [pine. 

5. Unus fcopulus promi- 5. Una di. _ quefte rupi 
neas ad Aquilwem’ ex ad- era fiwata dalla parte del Set- 
- verfa Machmas y alter tentrione rimpetto a Mac- 
eri meridtem coatra Gabaa. naas , e l’altra dalla parte 

. ‘ ..del Mez^dì rimpetto a 

Gabaa . 

I Dixìt autem Jonathas 6 . Gionata dille dunque 
ad adole/centem armigerum al giovane fuo -feudiero. ; 
fiium^ Veni y tranfeamus Vieni, andiamo fin al cani- 
ad Jìationem incùrcumei/or po di ^uell’ incirconcifi : 

' Totn.V, rum F Fot» 

« 
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rum horttm ^ fi forti ^ fad'at 
Domtttus prò mhis : tfuìa 

non eji Domino difficile fal^ 
vare vel in multis j vel in 
fauci t. ^ ' 

7. Dtxiìque tì armtger 
fuut : Fac omnia , qua pia* 
cent animo tuo : ptrge\ 'quo 
cupis , & ero iecum ubi- 
tumque volueris - 

8. Et ait'Jonathas . Ec* 
et>noS tranfimui ad vites 
ifios . Cumque apparuerimut 
eisi ‘ 

9. Si talììit tocuti fue- 
rint ad iiot^ manne , do- 
nec ventamus <ad vos : fie* 
mus in loco nofiro y nn a- 
fcendamus aet eos . 

10. Si auttm dixerint •• 
jgfcendit» ad nos: a fcenda- 
mus y quia'tradidit eos Do- 
minu\ in mttnihus nofirit t 
hoc erh\ nohis fignumj, 

1 1. vfpparuU igUur «- 
Hrque gattoni Phitijihìno- 
rum: dixetuntqne PhUifihì* 
im : En Hebraì egrediun- 
tur de eavem'is > in quibut 
pbfionditi fuerant . 

12. Et loiutì funt viri 

de fi adone ad Jonatham , 
G" 'ad armigerum ejnt\ df- 
keruntqtie : jdfcendite ad 

. ms , G ojìendemus Vobis 
tem , £t ait Jontthas ad 
mtniigetum fitnm: jtfcendeè- 

- N f - 

ìk • . ■ ’ 

‘ mus 




X O / XlV. 

Forfè il Signore.cottjbatWtà 

per noi , perchè per lui è 
Ugualmente facile di dar la 
vittoria con un grande , o 
con un piccolo numero . 

7. Il,luo feudiere gli ri- 
fpofe: Fa quanto ti piacerà/ 
va dove vuoi , ed io ti fé* 

guirò da per tutto « ' 

) 

' S-'^Giònata gli dille: Noi 
andiartvj''verro quelle geo* 
ti^^ Allorché dunque ci 
avranno Icoperti , 

9. Se elfi ci dicono : Re. 
Hate la ( (in che noi venia- 
mo a voi : rertiam nel no- 
llro luogo, e non andiamo 
ad eflì . j 

10. Ma fe edì ci dicono.* 
Salite qui ; faliamvi , poi. • 
chè quello farà il fegno , 
che il Signore li abbandona 
tra le nollre mani . 

Ili Allorché dunque la 
guardia de’Filiilei li vidde, 
i Filiftei 'dilTero .* Ecco gli 
Ebrei , che fortono dalle 
caverne , dov’ erand na- 
fco(li . • 

12. Ed i pià avanzati 
del loro campo , eh' erano 
di fentìntlla /opra le tupì^ 
rivolgendofi a Gionara , ed 
al luo feudiere , differo lo- 
ro: halite qui , e noi vi 
farem vedere qualche cofa» 
che'' z>\ infegnerà 'a mn ve- 
nire ad ìnjultarci , Gionata 

d.i- 
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mus, fequtre me: tradidit diffe allora al fuo fcodlere.- 
enim Domìnus em in mam Saliamo , fièguimi , poiché 

il Signore gli ha abbando- 
nati tra le mani d’Ifraello . 

1?. ^Jcendit autem Jo. Così Gionata fall 

nathas manikts , &' pedi, arrampicandoli colle mani 
Dvs reptans , Ù" armiger e cof piedi, e ’l fuo fcndie- 
ejus ppjì eum. liaque qlii ro dietro di lui- . Quandi 
cadebant ante Jonatham , amvH al campo det'tlijiei 
^•'°L interfin ^ gli attaccìi btufcamtnte , 

ctebat fequens. eum, • fenza dir loro il tempo di 

riconofcerfi . ,Una parte de* 
nemici cadde dunque fotto 
la man di Gionata^ c’I fuo 
y . fcudiere , che lo feguiva» 

ammazzò gli altri. 

14, Et facht ejl plaga prima 

prima , qua percufftt Jena- ^*‘^*f* de Filiftei , in cui 
thas , Cr armiger ejus , lionata ^ e ’l fuo fcudiere 
qua(ì viginti virorum , in ^mniazaarono circa venti 
media parte /ugerJ , quant nomini, nella metàdi tàn- 

par óoum in die arate con^ 5® *5*^*^* * 
juevit . lavorare- in un 



tioms eorum^qut ìerant^ad ^ - 

prsdandum , objlupuit , & erajparfa nella campa- 
connirbata ejl terra •: Tatte le loro genti, 

auidit quafi mraculum a 

Beo . cheggiare, furono forprefe da 

V meraviglia -fentendo quefta 

. ' ■ Tutto, il paefe fu 

,.. . turbato,^ e conobbefi-', chè 

• Iddio avea fatto quello mi* 

' - f. , • racolo . ^ 

16. Et refpexerunt fpe- ^ id. Le fentinelle di Sani- 
cutatores Saul , qui erant le. eh’ erano a Gabaa di' 

‘« Fa Be. 
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tu GabtM Beniamìn , & 

ec'c* multUudo prcjìratayt^ 
hUCi illucqut diffugitns . 


17. Et alt Saul popule^ 
fui erat tum to : Requirir 
te , vìdete, quu abitrìt 
tx mb'is . Cumqut jequiftf- 
fent , repertum efì non a- 
deQ'e Jonathan y& armige- 
rum ejus^ 


o L O xiv:. 

Beniamino gettando glfoc- 
chi da quella parte , vidde- 
ro un gran numero di gen- 
ti diftefe sul campo, * degli 
altri , che fuggivano qua e 
là in difibrdine. 

17. Allora Sanile diffe a 
coloro , eh' erano con lui : 
Cercate, e vedete chi è for- 
tito dal .noftro campo , £ 
quando fu fatta quella ri- 
cerca , fi trovò , che Gio- 
nata , e ’l fuo feudiere non 
, v’ erano . 


€, li. SaulU vuol covf ultore il Signora ; ma avendo tn~ 
tefo il turbamento , eh' era nei campo de' Filtftei , gli 
attacca jenz: affettare la fua rifpofta Egli ritruova 
eie efft hanno rivoltate le loro arnìi gli uni contro gh 
altri , e che fe »' è fatta una grande ftrage Tuttt 
gCIftaelip s uni/cono per perfeguitare t Ftiiltei '.Saul 
, maledice chiunque mangex^ prima , che fi abbia ripor- 


, tata una compiuta vittoria 

18 . Et ait Saùl ad \4’ 
'(hi'am ; JppUca ^Arcani 
Dei {Erat enim ibi xArca 
Dei in die illa tum filiis 
ìfraeiy 

J 9 . Qumque loqueretur 
Saul ad . Jàcerdotem , tu- 
fhultut magno s txortus efi 
in cojìris Ptììijihinorim ,* 
ctefcebatque paulqtim ,, 
(larius refona bat . Et ait 
Saul 



i8- Saul difTe dunque ad 
Achiaj Confulta l’Arca' del 
Signore; (poiché l’Arca di \ 
Dìo era allora con i figli 
d’ifraele ") pér fapere fe 
noi attaccheremo gl’ ini- 
nnici . 

19. Nel mentre Saul 
panava al facerdote ,s’ in- 
lele un contulo rum'òre , 
come UH tumulto, che ve- 
nendo dal campo de’ 'Fili- 
ilei , s’ aumentava a poco 
a'po- 
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I 

Saul ad faeerdqtem : Con. 
trahs manum titam . 


20 Conclamavìt ergoSa- 
aly & omnis populusy qui 
erat cum to , (D" iienerunt 
ufque ad locum tertamìnìs: 
Ò" ecce verfus fuerat già- 
dius unìufcujufque ad prò. 
ximum Juum ' \ &\^ctdes 
magna nimis. 


21 : Sed & Hebrai , qui 
fuerant cum Philijihiim be- 
ri , & nudiufiertius , afcen- 
derantque cum eh in ca- 
/Iris , reverft fmt > ut ef~ 
fent cum I/ratl\ qui erapt 
cum Saul f & Jonathà • 

^2. Omnes quoque Iftae- 
lite , qui fe ahfconderant 
in monte Ephraim , audien- 
ies , quod fugijfent Phlli- 
fihcei , focìaverunt fe' • cum 
fuls In prillo . Et erant 
cum Saul quafi dtcem mll- 
Ila viroruTOt 


R- 'E‘ 

a poco,' c li faceva Centi re 
più dillintamente' . Saolle 
diflc d.unque al facerdote : 
Cala le tue mani , non fi 
tratta più di conjultare il 
Signore , Egli fi dichiat» 
bajiantemente y e 't turba-, 
mento y ckè fi è fparfo^ tra 
nemici ci avverte di com. 
batterli fenza ritardo. 

20. Imm’ediatamente e« 
gli gittò un gran’ grido , 
che fu’ accompagnato da 
quel'o (fi tutto il popolo . 
Ed effendo giunti al^lùó- 
go del combattimento, tro- 
varono, che i Filillei s’e- 
rano feriti gli uni cogli al- 
tri colle loro fpàde , e eh* 
elfi avean» fatta una gran- 
de ftrage. 

’ 21. Gli Ebrei ancora*, 
eh’ erano llati’ co’ FiliUei 
due o tre giorni prima , 
e eh’ erano, andati con elfi 
nel loro campo , come per 
• renderfi ai me de fimi yS end 
nero ad unirfi àgrifraeJiii, 
che erano con Sanile , e 
Gionata. \ . 

2 2. Tutti gl’Ifràeliti an- 
cora , eh’ eran nafcolH nel- 
la montagna d’ Efraim , a- 
vendo faputo, che i Fili- 
ftei fuggivano , s’ unirono 
colie loro genti , p>er com- 
batterli , e Sanile aveva 
g'ià in circa dieci mila uo- 
mini. 



i - ^ 
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‘ 23. Et falvavit Dom\^ ’ 
nus < in die . illa Ifrael : "pu- 
gna autem pervenir ujqut 
ad Bethtnien, • 

2^ Et viri Jfratl focja- 
ti junt fibi in die- illa : 
adjuràvif àutem. Saul po. 
pulum , dicens : Maltdiàus 
vir y qui comederit panem 
ufque ad, vefperam • , donec 
ulcìfcat de inimicis mèìs 
Et non manducavit unìver* 
fus populus panem : 




LO- XIV. 

2^. In giorno’ il 

Signore falvò Ifraele . Si 
perfeguitò il nemico fin a 
Betaven . 

. 24. Allora gl* irraditi fi 
riunirono , e aul fece in-- 
nanzi al popolo quella pro- 
tefia con giuramento: M a- 
le^ettó fia colui, chcman- 
gerà prima di fera, finché 
io nìi. fii vendici to de’ 
miei nemici Per quello 
tutto il popolo s’ a Henne 
dal mangiare • 


>■ 


S. in. GP Ijratlhi pa^o p<fr un iofco pieno di favi 
di mole . Il popolo s aflitne dì mangiarne a motivo 
del giuramento del Re . Clonata , che non lo faùeva 
nt accojìa aUa fua bocca , e ne mangiai Saul innalzi 
.per la prima volta un aitare a Dio . 

i^iDmne^ue. terra vuU 25. Nel tempo mèdefi’ 
gut venit m faltum , m mo entrarono in un bofcq 
^uo erat mel fuper faciem ove la terra era coperta di 

, ■ «.' v\-.' mele. . . . 


populus faltum , & appa~ 
rutt fiuens mef nullufque 
appitcuit manum ad os fu^ 
um f timebat tnim populus 
jùramentum * ' . \ 


- j 


27, Porto Jonathas noti 


entrato, vide quello me- 
le, che fcorreva dal cavo 
degli alberi y e delle rupi , 
ove le ape lo “ forma vano \ 
e tiiuno ardi prènderne, né 
ac^llarlò alla, fua bócca , 
poiché temevano, tutti di 
violare il giuramento del" 
Re. . ^ . 

27. Gionata ' non aveva" 


99 — - - - èC V wV^ 

tudiettti , cum adjuraret intefa ^ucfta pròteÀa ' che 

/ ' P'*’ ■■ * il 
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tfus populum: etten- il fuo Padre avea fatta i ' 
d't<fu$ /ummirateit vir£j , coq giuramento innanzi 
qmm habebat in munu al'popolo II perchè' ileo - 

t^inxit in fitvum meUis : la bacchetta, che a- 

O- conytrtn maHiim [nant^ j ne intinfe > 

aà OS fuum ^ O lilummgtt l’effremità in un favo dì 
Juni ocult ejus . mele ; ed avendone dopo 

' accodato alla, lua bocca 
, colla mano, -i Tuoi occhi ri- 

, /prefero^un nuovo vigore , 

‘ poiché era egli fpoHaio dal- 

la fatiga di ^uejla gioir- 
, nata.' 

28. Refpondenfque 'unuf 28. Qualcuno del popn- 
de pofuto a't Jurejuran- lo gli diffe; Tpo padre ha 
do coi/ìrìnxit pater tuus obbligato tutto 'il popolo 
pcptilun y dicens : Maledì- con giurattiento ,, dicendo.* 

Rus 'vi: , qui comederit pa- Maledetto fia colui cb® 
ittm hoiie { defectrat auten» oggi mangerà . Ora elfi e* _ 
populuf) ran tutti ellremameate llan- 

' ' . 

29. l"xìtque J'onathas' i9- Gìonata rifpofe : Il ' ’ 

Turba^iit oater meus ter. mio padre ha turbato tutto 
rant: vidi'fis tpfi , quia il Mondo con quejìo voto ^ 
illuminati Jtnt ocuti mhi , indi f creta : Avete'' veduto 

00 quod gt/jlaverin^ paplu- voi flefli , che i miei occhi 
èum de melle tjìo» ' han preio uà nuovo vigore, 

' . perchè io ho guflato qn pò* 

, • ■ co di quello m^le. 

5Q. Quanto nagis fi co- 30. Quanto piìr dunque 
s niedijjet populus de' pra^a il popolo fi farebbe fottifi- 
inimicorum [uorun , quam catp, fe avelie mangiato di 
reperii? nome mtfor piaga ciò, che ha ritrovato nell? 
faBa futjfet ili Fhìlijlhi- preda dé’ nemici ?, La di- 
im-i ' ' V sfatti de’Filillei non fareb- 

>. ■- V ^ be fiata ella piò grande ? 

jt. Percufferunt 'rgo in' 31. Gli Ebrei batterono 
die illa‘ PhÙilihaos t Ma-- i Filiftei in quel giorno , 
chmU ufque in %4jtlon . e fi perfeguitarouo da Mac- 

D$- F 4 mas 
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^efaùgatus eji Muterà po- 
pulus nimìs , 

32. Et verfus ejl ad 
pradam , tulit oves , Ù" ho- 
ves , C?* vttulos , & ma- 

Eìaverunt in terra : come- 

ditque populus cum fan^uì- 
ì*ne . 

35. Nuntiarierunt autem 
Sauli dicenteSy quod popu- 
lus pecca ffet Domino , come- 
dens cum fanguine . Qui 
alt . Preev'arìcati ejiis : vol- 
vite ad me jam nunc ja- 
xum ^tandt^ 

34. Et dixit Saul’. Di- 
fpergiminì in vulgus y & 
diche eis y ut adducat ad 
me unufquifque bomem fu- 
umy & arietemy & occidite 
fupet ijludy & yefciminì , 
& non peccahhìs Domino 
coniedente cum fanguine . 
't/fdduxit'itaque omnis po- 
pulus y unufquifque bovem 
in manu fua ufque ad no- 
Elem ; & occiderunt ibi . 

35. jEdificavit autem 
Saui ^Altare Domino, tunc- 
que primum ccepit adificà- 

^ re ^Altare Domino . 

) 

\ . *• . f 

* r '■ 4 


mas fin ad Ajalon ; Pd il j 
popolo efìfendo efiremam«i- 
te fianco e fpoflato, 

32. Si gittò filila pr?da, ■ | 
prefe delle pecore, de’bivi, 

de’ vitelli , e 1’ ammJZiò 
fui campo ; e ’l popolo mn- 
giò della carne , fenz’ iver- 
nc {parfo il fangue : 

33. Sanile ne fu- j^^vcr- , 
tito , e gli fu detto, :he il 
popolo aveva peccate con- 
tro del Signore , maigian- 

do le carni col fangue ,SauU 
le dille loro .• Voi avete 
violata la legge : molate 
verfo di me un gran fallo: 1 

' 34/ Ed aggiunte : Anda- 
te per tutto il popolo , e" 
dite loro : ciafeuro porti 
qui il fuo bove , e ’l mon- 
tone; fca'nnateli su quella 
pietra ; e dopo di ciò ne 
mangerete, e nm peccare- 
te contra‘il SigJore, man- 
giandola carne col (àngue. 
Ciafeuno and^ dunque a. 
menar colà il fuo bove fin 
alla notte, egli ammazza- 
rono folla petra . 

35. Allffa Saulle fabri- 
cò un Altffe al Signore , 
e quella 6 la prima volta, 
eh’ egli iinalzò un Altare, 
quantunqte aveffe di già 
ricevuti nolti beneficj . 

■ / 



r 


Rr >E ■ 


! f. 


§. IV, Saulle , vuol' attaccare, t Fi lìjlet nella, notte X ori’- 
‘ ' /ulta su di, ciò il Signore y che non ìrifponde * Cerca 
egli la ragione di 'quejio filenzio > e la forte^ cade fo* 
pra' donata J Saulle vuol farlo morire , ma^il^popoh 

loJalvaJallefuémani. ' ■ ' . 




Et dtxit, Saul : Ir- Saullé di'ffe'doj^ • 

tuamus fuper ’ Philiflbaos .Gettiamci notte’ fó- 

, & vaflemus eos uf- pra de’ Filinei , é tagliam- 

,^r)ue dum ili ucefcat ' mane y li in pezzi di tal .rnaniera 
nec relìnr]uamus ex eis vi- che non ne ' refti un fol al 
itum » Dixhque . populus : far del giorno Il, popolo 

Omne . qubà.honum 'vide- gli rifpofe': Fa tutto ciò , 
tur in oculis tuis , fac . Et che ti piace . Allora il fa- 
:ait facerdos , J^ccedamus ; cerdote gli diHe : Andiani 
bac ad Deum. ' prima a confultare Iddio* 

37, Èt .confùluit Saul 37. Sanile coo.fultò duil. 


que il Signore, e gli dille: 
Ferfeguiterò io i Fililfei ? 
e li darai tu in rhano d’If-’ 
ràele ? ÀI che il . Signore 
nulla, rirpofe quella volta.’. 
V • 3 ^- Aliata Sanile di flè. 

.pLu huc unh^rfos ■ ar,m- .Fate venir qui t0« i prin- 
L poputi: &,fàtote \ & cipali dèi popolo; fi tercht 

. ^ . rtpr tnttn. e» lì faDDl Chl 


Dominum : ì^um petfeqttay 
FhUilihiimJ: fi irades eos 
• $n manus ijyael ? ^ Et tion 
tefpondìt eì di* 

i t: ■ 

li., Dixhque Saul: Ap 


videtc per 'quem^ accidertt 
pecca (urn hoc hodj e ^ 


I I 


da per ‘.tutto, C' fi fappi chi 
è 'colui', per^ cui il peccato 
. ^ è venuto oggi tra ripii. 

■ '59. Vivit Vomtnus Jal, 39. Pel Sign^ 

■■vaZ Ifiael , fi /-/f che, è il Salvatore d lf- 

■JcLtdn filium meumfa.- raele> che fe G.onata mio 
hum eli ; abfque retraiia- figlio fi trova colpevole di 
ticZ morUtUT. ■ quoà .quello peccato, morrà fqnia 
nullus,c<mtradixh ei de om- remilTitme . E niuno del 

popolo gli contradiffe , al- 
lorché parlò di tal maniera. 

• 4® 


ni . populo 


•I 


40 
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40- ah ad unìverfum 
tfrael / Separamini vos in 
parttm unam , O" ego eum 
Jonatha fti’o mto ero in 
parti altera . Refpondnqut 
populus o 4 Saul .* Quid 
bonum videtur ìn eculis 
tuis , fac . 

.41, Et diìeit Saul ad 
'Dominum Deum Ifraèl t 
Domine Deus^ Ifraelsda indi- 
cium : quid efi , quod non 
refpondnis fervo tuo hoditì 
Sì in me ^ aut in Jonatha 
JHìo mto efl_ inìquitus hac^ 
da tfìenftonem : aut fi hsc 
tniquìtas efl in populo tucf^ 
da. fanSìitatem . Et depte~ 
henfus efl Tonathas y ^ 
Saul y poptdus autem txL 
’vìt. 


4*. Et ait Saul : Mìt- 
thè fortem inter me , ^ 
inter Jonatham fitium me- 
um, Etcaptusefl }onathas. 

4?, Dìxit autem Saul 
ad Jonaiham : Ìndica mihi^ 
quid fecerts ? Et indicavit 
ai Jonathas y ah : Gu- 
ftans guftavi in fummha- 
te virgx I qua trai in ma- 
tut mea paululum mtlUs , 
C5* tsea ego morìoY» 


44 


0 L Oj XIV. 

40. Sanile 'difTe d^nque 
i tutte Ifraete: Mettetevi 
da una parte, ed io mi ter* 
ib con mio figlio dall’ al- 
tra Il popolo Tifpofi? a 
Saulle: Fa tutto ciò, che ti 
piace, 

11 

41. Saglle dille al Signo- i 

re Iddio d’Ifraele : Signor f 

Iddio d’ I Tracie facci co- 1. 

nofecre d* onde viene, che ri 

non hai rifpofto oggi al n 

tuo fervo . Se quella ini- ;1 

quità è in nne , o nel mìo 
figlio Gionata , dilcuopre- .1 

'■ laci ;■ 0 sVlla i nel tuo po- 
polo, fantificaio , facendo 
conofeere il colpevole yO pu- j 
nendonelo . Si gitth doppo- I j 
la forte , e la forte cadde 1 1 

fopra Gionata , e fopra Saul- I g 
le ; e ’l popolo fu fuor di f 
pericolo . 

4?, Saul diffe allora : 
Gettate la forte tra me, c ! 
mio figlio Gionatìr . E la 
forte cadde fopra Gionata. 

4^. Sani dille dunque a 
Gionata; Manifella mi ciò, 
che hai fatto . Gionata con- 
fefsò tutto, e. gli dille.’ Io 
ho prefo un pò di mele i 

a ir ellremità d’ una bac- ' 

chetta, che teneva in ma-' ' 
no, e ne ho gallato ftnz* ’ 
faptre la proìhizfone « . che 
avevi fatta , ed io muora 
per quello, 

44 
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faiiat mihì D*us y & btc 
addai j quia motte morìetisy 
Jonatha . • 

45 . Dixìtqne populus ad 
Saul : Erette ' Jonathas 

marietut : qui fedi falutem 

> banc magnaM in Ifrael : 

i fxx nefas eji i vivìt Domi- 

)■ nusy fi cecidirit captltus de 

t tapite e)us in tertam .quia 

il cum Deo operains ejl ho- 

j. àie. Liùerofvit ergo populxs 

) fonai barn y ut non morere- 

:• tur. 

> ' ' 

> > < 

I 

I- 46. Reeejfttque Saul , tue 
f. ptrfetutus tjl Pbiliflhiim : 

It porro Pbili/ìkiim, abierunt 

t in loca fua . 

il ^ ‘ ■ 


I E 9 1 

• 44. Sani fame aver ri- ^ 
guardo ad una feufa ù ra- 
giontrvoUy gli aittc : Iddio 
ini tratti con tutta Ìa'f«>> 
verità, fé .non morrai 

4;. Il popolo dille ft 
Sauìle: Che dunque do- 
nata morrà , egli^ che ha 
falvato Ifraele in ima ma- 
niera così meravigliora ? 
Qaedo non () può . Noi 
giuriamo per lo Signore , 
che non cadrà fuila terra/ 
un folo pelo della fua te- 
da . Egli , ha agito oggi 
troppo vifibilmente .con Dio. 

II popolo liberò dunque .Gio- 
nata, e gli falvò la vita . 

4Ó. Dopo ciò Sanile fì 
ritirò fenza perfeguitare piò 
i Filidei , ed i Filillei fc 
ne ritornarono nel lor pae£e. 


, j i V. SaulU combatte da tutte le parti i nemici df //- 
rafie y e riporta da per tutto la vit torta. Chiama^pref- 


' /o di /« tutti gl uomini 
guerra . 

47; Et Saul I confimatp 
Regho fupet > P^“ 

j gnabat per cìrcuitum ad- 
-verfus omnes ■ inimicos ajuSy 
cantra Moab'y t 3 “ filìot Am- 
mon y CP rEdom , & Reget 
Soboa , ^ Philiftliaps - & 


fW- 


' coraggio y ed atti alta 
‘ ^ 

47. Sanile avendo affo- 
dato il Tuo Regno fopra 
Ifraele , combatteva da tut- , 
te le parti contro de’ fuol 
herruci , contra Moab , 
contìra i figli di Atnmon , 
contra Edom, contra i' Re 
di Soba , e contra i Fili- 
dei j e da qualunque parte 

ri- 






/ 
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■qu^umqM f$ verterat , fu. rivolqefftf le' fue armi j ne 
ptrdbat . ritornava vittoriol'o . 

48. Con^regatoque exeret- '4'}, Avendo unito ia fua 
tUy perculjit jlmtltc y, & Armata, disfece s*ii Amale- 
0ruit i/rael de mam vafte- citi , c liberò Ifracle dalle 
forum e/us . . mani di colorò , che fac- 

cheggiavano tutte le fue 
' terre. 

' 49. Fuerunt aotem ^liì 49. Saul ebbe tre figli, 
SauL, Jenathas Jeifttiy Gionata , GclTui , e Mei- 
& Mele bt fua ! & nomina chiiua , e due figlie , 
àuarum fiiìarum e}us i no di cui U primogenita li 
men iprimogenhk Mertb , chiamava Merob ; e lapidi 
nomen minoris Micbol. giovane Michol. 

50. Et nome» uxoris 50. La fua moglie fi chia- 
Saul y Achtmam filia A- ma va Achinoam , ed era 
cbimas'. & nomen princì- figlia di Achìmaas . Il Gc- 
pts militile e)us Abntr y fi- nerale della Tua Armata e- / 
lius Ner , patruelis Saul . ra Abner , figlio di Ner , / 

• ' « cugino germano di Saul , 1 

'^'51. Pòrro Cis fait patet --51 Imperciocché Cispa- j 
Saul y^ Net pater Abner, dre di Saul e Ner padre I 

filtus A biel , di Abner erano tutti e due M 

' ' figli di A biel ' 

52. Erat autem bellum 5 j. 'Durante il' Regno di • 
potens adverfum Philijhtos Saul ' vi fu una forte guer- 
omnibus dìebus Saul . Nam ra contro de’. Filillei . E 
quemeumque viderat Saul Cubito che Saul le conofeiu- 
virum forteniy & aptum to avea , che un uomo era 
ad pralium , foctabat eum valorofo , e proprio alla 
ftbi, . guerra , lo, prendeva predo 

> - . . ' ' di fe . . 

, ■ ■ ■: ' 

’ . ■ ■ i ■ 

r • . ' ^ ... . ' V ■■ 

^ " cA. 
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CAPITOLO XV. 


§. I. Samuele ordina ^ SauUe da patte di Diodi mat^ 
dare contro Amalec , e d ejltrm '<nar lo interamente . 
Saulle unifce tutto Iftaello^ e taglia in pez^i gli A- 
maleciti ; egli ri[parpjìa i/ Iftro He , « Conferva 

guani travi di tvegiio tra le loro mandrt , e tra ( 
loro mobili^ . . ‘ 


dixit Samuel ad 
1 .1 Saul ,• Me mifìt Dn- 
minus , ut > ungerem te in 
Rfgem fuper populum e)ut 
Ifrael ; nurtc ergo, audi vo~ 
cem Domini : 


2^ Htec dicit ' Dominus 
ttienituum.' Recenfui qut‘ 
Cumque fedt Amalec Ifrae- 
li y quemodo reflit it ti in 
vlay cum afcenderet de 
lEgypto^ 


Nunc ergo vada , & 
percute Amaìee , & demo- 
lire univerja ejus .* non pat- 


I. TAOpo db SamueTe 
I J dilTe a Sanile: Tu 
fai y che il Signore mi ha 
mandato per confagrarti^Re 
foprji il fuò popolo d’ ir- 
ride , e che a hi tu devi 
quejia dignitd . Afcoltadnn-. 
que ciocché comanda y ed. 
efieguilo efattamente . " ‘- 

2. Ora ecco ciò , che 
dice il Signore dell’ Arnw* 
te : Io Itti fon ricordato di 
tutto ciV , che Amalec ha 
fatto altra volta ad Ifrae- - 
le, ed in qual maniera (t 
é oppodo a lui nel fuo viag- 
gio , allorché qfci dall’ 

gitto . ' V \ 

3. Per quello motivo io 
voglio y che tu eftegui ora 
il decreto , eh' io pronunciai 
allora contro di (ut , Mari . 
da dunque contro Amalec, / 
taglialo iq pezzi , e diHr«lg* 
gii tutto ciò , che gli app^r- > 
dene; non gli perdonare; 

■ nou defìderar nulla di dò , 

che 
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cas et , & non coneuptfcas 
en rebus ipfius altqu 'td ì 
fed intetfict a viro ufqu», 
% 0 d muiterem , <5* parvu- 
iumy atque là^lantem , bo^ 
verri, ovem , carrulum , 

' & afinurn, 

4 . Prjecepit haque Saul 
pepulo, & recenfuit tos, 
quajì agnm’.dutenta mìllìa 
ptditum , & dtcem milita 
vttmumjuda. 


5 . Cum'que vani(fet ufque 

ad CivUatem Amaltc , te~ 
tendit infidìas in Torren- 
te.^ . , 

6. Dlxitque Saul Cinxo a 
.A'bite y recedite , atque de- 
jeendite ab Amalec: nt for- 
te invohjam te cum eo\ tu 
enim fecifli mifericordiam 
cum omnibus filiìs Ifrael , 
cum afeenderent de' ^gyp- 
to. Et receffit Cin<eus de 
ntedio Amahc, 

> I . 


7 . Percujfftque Saul A- 
rmlec y ab Hevilp y ' donec 
Ventas ad Sur, quit ejl e 
regione ^gypti\ 


0 L O XV. > 

che è fuO' f ma tTioiazza 
tutto dall' Domo fin alia 
- donna \ fin ai fancialii , e 
que’ , che fono ancora alla 
manamella , fin • ai bovi , 
alle pecore , ai cammelli , 
agli aliai. 

4., Sanile diede danque 
i fuot ordini al popolo , ed ' 
elTendofi uniti’ come agnel« < 
li , ritrovò nejl4- revilla , i 
che ne fece , duecento mi- ! 
la uomini a piedi di tutte'^ | 
te Tribù if Ifraello yC dieci 
mila uomini della Tribil 
di Giuda. 

5. Marciò dopo fin alla j 
Città capitale d’ Amalec . / 

Drizzò le ù^bofeate lungo i 

il torrente , che palla neilsi j 
Valle vicina. I 

fi. E diffe ai Cinei di~ j 
'feendenti di Getto fuocero I 
di^ Mos^ , che effendo vici- il 
ni degli Amalecui , s'eran» 
mefcolatt con e 0 : Andate- 
vene , ritiratevi , feparatevì 
dagli Amaleciti , per timo- 
re , eh’ io non v’ inviluppi 
con elfi. Poiché voi avete ‘ 
nfata mifericòrdia con tutt* 

1 %li d* Ifraele , allorché- ' 

mornavano dall’ Egitto. £’ i 

Cinei fi ritirarono dunque ’ 

da mezzo degli Amaleciti , 

7. E Saul tagliò in pez- 
zi gli Amaleciti da Evita 
inlino a Sur , eh’ è rimpet- 
to TEgitto s 

t. 
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8, Er jipprehendlt ^gsg 
Regem Amalec vivum 
omne antem vulgui interfe^ 
eh in ' Qte gladii • 

9. Et peperch Saul^,& 
populus^ Agagy & optu 
fnis gregibus ovium , 
armintofum , v^jiibu$ , 
& arietibus y ^ \ univctftSy 
quét pklcfmi fFranty -nec vo- 
iumtnt Jif perdere ea : qutd^ 
quid vero vite fuhy & re. 
pfobum y hoc demoliti Junt , 


R E 95 

8 . Prefe vivo Agag Re 
' degli Amaleciti , e *fece 

palTare a fìl di fpada tuctp 
. li popolo , . 

9. Ma Saul con tutto it 
popolo rirparmiò' Agag ; 
rifervò ciò y eh' eravi di 
meglio nelle greggie di pe<« 
core> .e di bovi ,' ne' mon- 
toni I ne* mobili \ 9 n^lt 
abiti , e generalmente ciò, 
eh' eravi^ di più bello , e 
preferpìdo- il tor intereffe 
air ordine di Pio noi voU 

, lefo dìdruggere , ma e(Ti 
' uccifeto, e didruflerà tutto 
ciò, che fì trovò di vile ^ 
c di diipreggevole , 


'k 

ii* 

li 

, 1 * 

i- 

•.i; 


J 


J. ir. It, Sìgnci(€- sdegnato della difubùidien^a di 
Je^ Jì pente d^ averlo sfatto Re» Samuele prega per lui 
tutta la notte , e parte la mattinò per andarlo à tro» 
^yare » Gli rimprovera la Jua^ fuperb'ta \la fuajngratU 
, tudinsy e la f u a' avarizia », . ^ 


?* die 


lo.^'FaBum ejl autern ' 10. Il’ Si{?nòre rìvolfe àlf 

!' verbum Domini ad Samuely lora la fua parola a Samue-» 

le ^ e gli diffe.* 

|i. lo mi pento d* aver 
fatto. Sanile Re , perchè 
mi ha abbandonato y non 
ha efeguiti ’ i miei ordini • 


ens : 

]\ • II. Pjenhet me, , quod 
* ^^pljùuerim Saul, Regem : 
quia ‘deteli quii' me y & ver- 
ba mea opere non impUvit» 

' Eontriliatufgue efi Samuely Samuele fe ne rattriftò y c 
clamavh ad Deminum gridò al ,SignoiÌ. tutta - la 
iotanofie» notte. ^ 

12.^ Cumque de mele i ti Ed cflendpfi levato 
furrexit Samuely ut iret avanti il giorno per anda-. 
Saul mane , nunciatum re a trovar Sanile al mat^ 


e!ì 


ti- 
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ejl Samueli , eo quod venìf- 
jet Saul hi Carmelum , & 
erexiffet Jib't fornìcem tri- 
umphalem , & reverjus 

tranfijfet ^ defcendìQetque In 
GalgaU. Venìt ergo Samuely 
Saul offerebat holocau- 
ftum Domino , de ìn'tttis 
prxdarum , qujt attulttat ex 
•/fmalec , 


1^,' Et cum venlffet Sa- 
muel ad Saul , dixU et 
Saul: Benediclus tu a Domi- 
no y impievi verbum Domi' 
ni . I 

14. Dixìtque Samuel : Et 
qux eft vox gregum , qua 
tefonat in aurìbus meisi& 
amentorum , quam ego au- 
dio ì 

T5. Et ah Saul: De A- 
malec adduxerunt ea : peper- 
fit enim populus melioribus 
ovibus y & armentit y ut 
immolarentur Domino Deo 
tuoy reliqua vero occìdimus., 

1 SmDixit autem Sdmuel ad 
Saul: Sine me y & indica- 
to' tibi y qua locutus Jìt 
Dominus ad me hoBe, di: 
xitque ei : Loquere . 

17. Et ait Samuel : Non- 
ne cum parvtdus effes in 
•culis tuis X (Hp'-it in Tri- 


O L O XV. 
tino y gli vien detto y che 
Sanile era venuto fui Car> 
melo nella Triùà di Giu- 
da y dov’ egli fì avea ia< 
nalzato un, arco di trionfo, 
e che nel Calire di là era 
difcel'o a Gaigaia . Samuele 
andò dunque a trovare Sani- 
le , che offeriva al Signore 
un olocaudo delle' primizie 
del bottino , eh' avea fatto 
d’ Amalec . 

15. Samuele effendoG av- 
vicinato a Sanile , Sanile, 
gli dille : -Sii tu benedetto 
dal Signore . lo ho adem- 
pita la parola del Signore. 

14. Samuele ^i dille : 

Donde vien, dunque quello , 
rumore di tmndre di peco- 
re , e di bovi , che lento I 
gai , e che riluona altd mie | 
orecchie ? ’ I 

15. Saulle gli dille .* L’f 
hanno portato da' Amalec, .' 
perchè il popolo ha rifpar-, 
miato ciò, ch’eravi dime-' 
glio tra le pecore ed i bo- 
vi per immolarli al Signo- 
re tuo Dio , e noi at;)biamc 
uccifo tutto il redo . 

■ 16. Samuele diOe a Sani- 
le: Permettimi di dirti ciò, 
che il Signore mi ha detto 
quella notte . Dì , rifpofe 
Saulle . • 

17. Samuele foggiunfe 
Allorthè tu eri'piccolo agli 
occhi tuoi y. non lei dive- 

00 . 
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buhus Ifraet faSlus esì un- 
. xìtqut te Dom'mus in Re- 
gtm fupef Ifrael^ 

j < i8. Et mtfit te'Dominus 
j in viam , & ait .* Varie , 

I & interfice peceatcres »Ama^ 

I, lec ^ & pugnabis cantra tot 
{ ufyue ad imernecionent eo- 
li rum , • 

a 

19, Quate erga non au- 
dìjìi vacem Domìni : jed 

j verfus ad prxdam et ^ & 

i tnalum in ocuhtDfh 

mini ? . 

i: • ■ . 

i r . ' ■ 

i . ■ . > 
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nato il Capo di fatte le 
Tribù d’ifraele? Il Signo-' 
re ti ha confagrato Re fo. 
pra Ifraello.- ' 

18. Egli ti ha maodato 
a quella guerra , e ti ha det- 
to; Va , fa palTare a fil di 
fpada gli Araaleciti , che , 
loDO enapj ; combatti con- , 
tro elTi liachè fian tutti ac-, 
cifi. 

19. Perchè dunque non 
hai alicoltato la voce dei 
Signore ? perchè ti fei la- 
feiato trarre dal delìderio 
della preda ? e perchè hai 
tu peccato agli occhi del 
Signore 2 - 


s» 

t 



, I 
** 

'1 

? 

;!’• 

iir 






? 

I 


5. III. Sanile cerca feu^e il fuo peccato, Samuele lo 
forxa di confejjarlo. Gli dichiara y che Diq l’ha rìget~ 
tato ) e che ha dato il fuo Regno ad^ un altro,. 


20. Et ait Saul ad Sa~ 
muelem immo audivi vo-. 
cem Domini , & ambulavi 
in via , per quam mifit me 
Domtnus\ Ù" adduxit/fgag 
Regem Amalec , & %Ama- 
lec inter feci . 

. V •' ' 

1 1 

,2t. Tulit autem de pra- 
da, populus oves , & bovesy 
primitias eorum , qua cafa 

Juttt, ut immolet Domino 
■ • • • 

Tom.V.’ - Bo- 


10. Saoi gli dille : ai 

contrario io ho afeoltatola- 

' voce del Signore ; ho efe- 
guita r intraprefa , per la 
quale m* aveva mandato ; 
ho condotto Agag Re di 
Araalec , ed ho uccifì gli 
Amaleciti . 

11, Ma il popolo ha pre- 
fo del bottino, delle peco- 
re , e de’ bo\'i , che fono 
come le primizie dì cibct 
eh’ è (lato qccifo per ita" 

G ' nMT 


1 


y' 
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Domin» ,T).ea juo in Galga- 

iis.^ . , 

22 . Et ah Samuel t 

NumquU vult Dom'tnus 
' holdcaujia.rC' vtOimaSy& 
non poti US ut obtdiatur V0^ 
ci lyomini i J\dEEJOjR. eft 
$nim obedientta y quam vi^' 
dima :• ^ au/c,ultare ma- 
gis quam ojferri adipem a- 

rietum . ^ ^ ^ 

tj:^Quoniam qua fi pec- 
catum arlolandi tjì y Yeptt- 
gnare : O* qttaft Jcelus ìdo- 
Ulatvia y noite a<quhj’cere • 
Pro '^0 ergo quod^ dòieci/ii 
Jermonem Dominf y dòjecit 
• ' te Dowinus yne Jìs Re^. 


^4U Dìxitaac Squì ad^ 
' Samuelem : “P eccavi y ,qu^a 
pravaricatus fum lermonem 
" Dammi y . Ù* njetba tua y ti- 
mèns' populuf» , & obedltns 
•tìoci to^um a 




■f V • • - . 

25. Sed nuht parta yqut- 
fc peccatum meum y ^ re, 
vertere metuWy.Mt adorm 
Dominum . ‘ * - 


. 


. 7,6 v Et ah . ‘Samuel ad 
'Saul : Jblon revertar tecumy 
quia projecijìt . -fermonem 


O L XV. ' 
iTiolarli ai Signore fto Dio 
a Gaigaia • . ' , 

22,, Samuele gli rirpofc: 
Comanda forfè il Signóre 
olocaufti-, e vittime , o 
piu t corto \ che s* ubbidifct 
alla fua yope? L’obbedien- 
za è miglior delie vittime, 
e vai. più r ubbidirgli, che 
offerirgli il graffo de’ mon- 
toni'. » ' 

Imfwiocchè querta 
è come una Ipecie di ma- 
gia il non voler fottornet» 
terfi al Signore ; c *1 non 
ren Jerfi ai la fua volontà è 
il peccato d’ idolatrìa . Cò- 
me dunque. hai tu rigetta- 
ta la parola . del Signore , 
il Signore ti ha, rigettato 
-«d egli non vuoi più, che 
tu hi Re . ^ 

\ ^ ^ j* • , 

24. Saullc .diffe a Samue-r 
le:-lo ho peccato , poiché 
ho operato centra il Signo- 
re, « centra ciò , che m’ 
hai detto^ pér timore del 
popob e per dertderio di 
. fodis/arlo . ' / 

' * Q$» Ma pòrta , !io ti 
priego., il mio./pecci^to in- 
nanzi al Signore^ otiiènmtne 
il perdono y e ^ieni meco , 
acciò, io adori . il Signore 
con te innanzi a tutto il' 
popolo. 

: %6 Samuele gli rifpòfe: 
Jo non verrò teco ,, poiché’ 
tu hai rigettata 3 la parola' 

. ^ 'di 
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Domìni , ^ projecìt tt di Dio , ed il Signore ti 

Domìnus , ne Jts Rjex ha rigettato , e non vuol 
/«per l[ratl . y più , che fii Re d’ Ifraele , - 

27. Et converfus éjl 27. Nel medeHmo tem- 

muel , ut ab'mt : lUe au- po fi rivoltò per andarfene; 
tem apprehendit fummìttt- ma Sanile lo prefe per l’e- 
tem Mini e 'ms , qux & fàh ftremità del fuo mantello , 
$jì. '' che & lacerò. • < 

20 Et ait ad eum Sa- '28. Allora Samuele gli- 
muti Scidit Dominus Re- diffe : Come tu hai lacera- - 
gnum ìfrael a te badie t<> il mio mantelle , così il 
tradidit illud prottimo tuo Signore^ha' lacerato oggi il 
meliori te . Regno d’ Ifraele , e te l’ha 

tolto dalle mani, per dar- 
lo ad* gn altro di te mi» 


29. Porto Triumphator 
" in Ìfrael non parcet , 
pcenitudine non fieSletur : 
neque enim homo efl y ut a.” 
gat paenitentiam , 


gliore. ‘ 

29. Qaegli X a cui il 
trionfo è dovuto in Ifraele 
non ti perdonerà, e refierà 
infielfibile , fenza pentirli ^ 
di ciò , che ha fatto , 
pronunciato contro - di te * 
poiché non è uomo per '< 
pentirli , ma un Die , eh^ ' 
non. cambia K 


IV. Saulle priega Samuele di otiorarlo innanzi al\ 
popolo^ Impegna qufjl.o Profeta a feguirlo in Galga- ^ 
la . -Sarrmele vi fa condurre il Re degli %/fmaleciti , e 
lo taglia in pec^ innanzi al Signore . Si ritira do-, 
'po y e non vede più. Saulle ^ e lo piange continua-^ 
mente . , . . " 

- r 

30. Jt Hit ait : Pecca-. 30,. Saulle gli dille Ha"* 
vi : ftà nunc bonora me- peccato •• ma onorami .ora 
coram fenioribus populimix inoanzi gli anfani del mia 

' ■ O* - G i po* 
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elT" ccYam Jfroel ^ rrver- 
' tire mecv.m , ut adoretn J)o- 
mtnum Deutn tuUffi . 

«» 

I 

3t, Reverfus «rgo ^Sa- 
muel Jecutus tfl Sauletif : 
& adoravit Saul Domi-' 
num : 

Dìxitque Samuel .• 
»A'dduQite ad me o^gag Re- 
gem jdmalec . Et cblatus 
eji et Jgag pinguiffmus , 
tremens . Et dixit A- 
gag . Siccine Jeparat atna- 
" ra'mors ? 

53. Et ah Samuel.' St- 
fut fecit abfque libevis mu- 
ìieres glgdtus tuus , fic ab- 
fque libens erh inter mu- 
Iteres ir.ater tua. Et in fru- 

- Jìa toncidit eum Samuel co- 
ram Domino in Gaìgalis. 

I 34, Ai^ilt autem Samuel 
ìn Ran.atha Saul vero 

* afcmdh in domum Juamfn 
’ I Gabaa . 

> Et noti vidi t Samuel 

u^'tra Saul ujque ad dtem 
mortis jut : verumtamen 

lugebat Samueì Saulem , 
'quomam Domhrum paenite- 
li f i quod conjìituiffet eum 
Regttn fuper ìfrael , 

». ■ 

t 

f 


O L O ' XV, 
popolo „ e innanzi ad If- 
raele , e ritorna meco , af- 
finchè adori con te il Signo- 
re tuo Dio , e tutto il po- 
polo vegga la buona intel- 
ligenza , che è tra noi . 

* 31. Samuele dunque ri- 
, tornò, e fcgul Saulle , e , 
Sanile adorò il Signore . 

32. Allora Samuele diffe; 
Portatemi innanzi Agag Re 
d’Amalcc . E gli fu pre- 
fentato Agag, ch’era mol- 
to grado , e tuttei tremante. 

E Agag dide : così dunque ', 
una morte amata mi divi, 
de da tutto ì ' 

33. Sanyiele gli drde : 
Come la tua fpada ha rapi- 
ti i figli a tante madri , 
cosi la tua madre tra le 
donne farà fenza figli . Ed 
egli lo tagl'ò in pezzi in. 
nanzi al Signore in Gai- 
gala . 

^4. Se ne ritornò dopo 
a Ramata e Saulle fe n’ ' 
andò nella fua cafa a Ga- 
baa . 

35. Dopa quel giorno 
Samuele non vidde più Sani- 
le fin al giorno della fua 
morte , ma egli lo pianfe 
continuamente , perchè il 
Signore pentivafi <T averlo 
flabiliio Re fopra Ifraellp. 


CA- 
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CAPITOLO xvr. 

( • ‘V 

I. Il Signore riprende Samuele dì piangere contìnua- 
mente Saulle . Gli comanda di andare a confegrare Re 
uno de' figli Ifat dì Betelemme . -Samuele ubbtdifcej 
e confagra David, ! , 

L’Anno del Mondo in circa 2934. 


j. "r^ixìtque Dominai ad 
I y Samuetem : Ufque- 
quo tu lugcs Satfl , cum 
ego projecerim eum , ne re- 
gnet fuper Ifrael ? Jmple 
tornii tuum oleo^ venì^ 
ut m'ittam te ad, Ifaì Be- 
thlehemitem : previdi enìm 
in filìis ejui mtbi Regem . 


2. Et ait Samuel : Qtio- 
rnodo vadami audtet enìm 
Saulj & " interficiet me . 
Et ait Dominus \ Vttulum 
de armento ,tolles in manu 
tua , <& dices : Ad imrno- 
iandum Domano ^ veni . ^ 

3. Et voeabis Ifai ad 
'viSlimam, & egoojlendam 

tibt , quid facìas , & un- 
ges quemeumque monfirave- 
rd ttbì . 

4. Fecit ergo Samuel , 
ficut locutui efi ei Domi, 
ntif, Venitqut in Bethle- 

hem 




I. A LIora il Signore dii- 

£\, fe a Samuele .• Sin 
a quando piangerai tu Saul- 
le , poiché io r ho rigetta- 
to , e non voglio più , che 
regni fopra Ivraele? è inu- 
tile il piangerlo . Ma em- 
pi d’ olio il corno , che 
hai , fi-^ieni^ acciò ti man- 
di ad Ifai di Betleem, per- 
chè, mi’ ho*fcelto> un Re 
tra’ fuoi figli . 

2. Samuele ,gli rifpofe': 
Come anderò io ? Saulle lo 
faprà , e mi farà morire . 
11 Signore gli dlffe ; Prendi 
con te un vitello dal greg- 
ge , e dirai -• Io fon vena- 
to per fagrificare. 

3. Tu chiamerai Ifai al 
fe/tino della vittima . Io ti 
farò fapere ciò , che avrai 
a fare , e. tu cpnfagrerai 
q^^ello , che ti mofirerò . 

4. Samuele fece adunque 
ci^, che il Signore gli a- 
Yeva detto . Andò in Bet- 

^ leena 




looglt 
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hem .* admìrati funt (e- 

ntores Civitatis , occurrtn- 
ies et y dìsceruntque .* Paci^ 
ficufne eji hgrejfus tuus? 


( 

5. Et ahi Pacificus: ad 
immolandum Domino veniy 
jan^ijicamini , & venite 
mecum y ut tmmólem . San- 
fìificayit ergo IJaì , & fi- 
Uos e)t{Sy& vccavit eosad 
facrìficium » 

6 . Cumque' tngreffi efi- 
fenty vidit Eìiab y Ò" att: 
Num coram Domino ejl 
Chrijìus e 'jus ? 

7. Et dixit Dominus ad 

Semuelem ; • Ke re f pietas 
•uultum ejuSy neque altitu- 
dinem fiaturx ejus : quo- 

niam abjeci eum y nec jux- 
la inthitum hominis egoju- 
dico : homo enim videt egy 
qua parent , Dominus au- 
tem intuetur cor .■ 


8* Et voeavh Ifeì *Abi~ 
r. nadab , & adduxit eum co- 

i . ^ ' rem Samuele . Qui djxii 

Nee, butte elegit Dominus ' 


O LO XVI. 
leem , e gli anziani del po- 
polo ne furono forprefi ; 
poiché dal Regno di Saul 
Samuele non compariva in 
pubblico. ElTi andarono in- 
contro a lui , e gli differo: 

Ci apporti tu la pace? 

5. Egli rifpofe loro: Io 
v’apporto la pace . Son ve- 
nuto per fagrifìcare al Si- 
gnore. Purificatevi , e ve- 
nite meco ) acciò io offri la ' 
vittima . Samuele purificò 
dunque Ifai , e i fuoi figli, 
e li chiamò al fuo fagrifì- 
cio. 

ò. Ed' allorché furono 1 

entrati , Samuele vidde £- j 

liab primogenito d Ifai , e j 
diffe tra fé fiejfo : E’ que- 
rti , che il Signore ha fcef- 
to per effere il fuo Crifto? 

7. Il Signore diffe» a Sa- 
muele: Non aver riguardo 
alla fua ciera , nè all’ al- 
tezza della fua ffatura , im« 
perciocché l’ ho io rigget- 
tato , e non giudico delle 
cofe da ciò , eh’ ‘ appari fce . 
agli occhi degli uomini .* 
poiché ’ r uomo non vede 

le cófe t che al di fuora , 
ma il Signore vede il /o»- 
do del cuore . 

8. Ifai chiamò dopo A- 
binadab , e lo'prefentò a 
Samuele ; e Samuele gli 
diffe r Neromen quefti il Si- 
gnore ha feelto. " 


■ Digitfzcdb'n-rrtrrr 



I RE 

e. M4uxlt autem Ifaì ' 9- Gli ptefwtò Samma; 
Samma , dt quo alt : EtUm e Samuele dille : Anche 
hune vion eltga Domhtus . quelli non ha fcelto U Òl- 
' . gnore^ 

10. ^dduxit itaque Ifat io. I fai fece dunque ve- • 

feptem fiUos fms coram nire il rejio det looi hgli 
Samuele t & ah Samuel avanti f Samuele uè- 

ad Ifai : Ne» elegh Do- le gli dille .• Iddio m» ha 
mhui ex ijìis . • fcelto alcono d. 

11. - D'ixìtaue Samuel ii. Allora Samuele di Je 

adirai: Numquid jam ad Ifai : Soiw- qiKlli tort 1 

completi furti finì ? qui te- tuoi figli M fai gli ; 

fpondìt : Adkmc reliquus Rella ancora ^ un fanciullo 

cveL- Et ah Samuel ad che guarda l*pcto«:Maii- 
Ifat : Mine , & addut dalo a cercare , dille . Sa- 
e«»j .* nec enim difcumbe- muele , poiché noi non « 
mus prius , quam bue illa metteremo a tavola prima 
•n^MÌat‘ ^ V che non fia venuto. 

12 . Mifit ergo', & ad- n. Ifai tnandb dunque a 

duxiteum. Erat\ autem cercarlo,' e io preleotO « 
rufut , Cr ptUcher » Samuele. Or era egli roHo, 

dLa^u, fam. B. M f ''il 

Domirtus.' Surge ,ung^eum, fo molto bello , ® d"' 
ipfe eli enim . Signore ; . Confag^lo p 

" ^ , fentemente , poiché egli é 

. quel dello , che io ho /*<*» 

^ ; ' V V per 'regnare /opra il uitq 

■ " ! '• "A popolo ire vece dì Saul . 

‘ 13 Tulh ergo Samud i3> Samuele prefe duo- 
tomi elei y & inxit eum\ que il corno pieo d qW,, 
medio fratrum e;us : Cr ,c/;e 

, W, e- 

. . ' re fu di tiò un grdn f 

- . , ; ' greto . Da quel tempo 

fpiri'to del Signo'-» /«'T 
. .. - ore icooB Davidde , W 

iein. ■' G4 •/«'»- 
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40- Et ah ad untvetfum 
tfrael / Separaminì ves in 
parttm unam , ^ ego cum 
Jonatha fil'o nteo ern in 
parta attera . Refpondhque 
populus o 4 Saul .* Quid 
òonum ■ videtur in oculh 
tuia , fac , 

4l> Et diìtit Saul ad 
'Dominutn Deum I frati : 
Domine Deus^ Ifraetsda indi- 
cium : quid ’ejì , quod non 
refpondtìis fervo tuo hoditì 
Si in me, aut in Jonatha 
fiUo meo efi iniquhus hoc, 
da olìenftonem : aut fi hac 
iniquitas efi in populo tuff; 
da. fanSìitatem . Et depre- 
henfus efi Jonathas , & 
Saul , populus autem txL 
vìt, 

4Z. Et ah Saul : Zit- 
tite furtem inter me , 0 “ 

inter Jonatham filium rrie- 
um, Etcaptusejì fonathas. 

4?. Dixit autem Saul 
ad Jonaiham: ìndica mihì^ 
quid feceris ? Et indicavit 
ai Jonathas y & ah ; Gu- 
Jians guftavi in fummha- 
te vhgx , qua eroi in ma- 
nu mea paululum mellis , 
< 5 * tee* ego meriof. 


D L Oj XIV. 

40. Saul le • dille dunque 
a tutte Ifraele: Mettetevi 
da una parte, ed io mi tet- 
tò con mio iìgiio dall’ al- 
tra Il popolo rifpof? a 
Saulie: Fa tutto ciò, che ti 
piace , 

I 

41. Sanile dille al Signo- I 

re Iddio d’ifraele : Signor ( 

Iddio d’ Ifraele facci co- 1 

nofeere d’ onde viene, che t 
non hai rifpofto oggi al 
tuo fervo . Se quella ini- 
quità è in me , o nel mio f; 
figlio Gionata , difeuopre- . 

laci;‘o sVUa fenel tuo po- ' 

polo , fantifìcalo , facendo I 

conofeere il colpevole ,opu- I 

nendonelo Si giith doppo- 1 1 
la forte , e la forte cadde I j 
fopra Gionata , e fopra Saul- I i 
le ; e'*l popolo fu fuot di f 
pericolo . t 

4?, Saul dide allora : 
Gettate la forte tra me, c I 
mio figlio Gionatà' . E la 
forte cadde foora Gionata. 

4^. Saul dille dunque a 
Gionata; Manifella mi ciò, 
che hai fatto . Gionata con- 
fefsò tutto, e gli dille.* Io j 
ho prefo un pò di mele t 
air ellremifà d’ una bac- 
chetta, che teneva in ma-J 
no, e ne ho gullato fenz* f 
fapere ‘la protbh.rone , . che ^ 
avevi fatta , ed k> muoio 
per quello. 


44 


44 



r 


S ^ 


VA 


1 

’ 44, Et ah Saul : Hae 
faciat mi hi Dtus ^ &' hac 
. addat'j quia morte morUfis^ 
Jonatha,0 * • • - 

45. Dixitqne populus ad 
Saul : .Ergane ' Jonathas 
moTtetut : qui fecit falutem 
hanc magnain in Ifrael : 
hoc nefas eji : viva Domi» 
nus ^ fi cecidèrit capiltus de 
capii e e) US in terram^ quia 
cum Dto operattts e/l ho* 
die, Liùeravit ergo populus 
Jonàthamj ut non morere* 
tur. u ;■ 


'^6, Recejfttque Saul , nee 
pirféeutus ejl Phili/ihiim : 
porro Phil'tfìhiim, abierunt 
in loca fua . . ’ 


I ■ E ■ • 9t 

<44, StxX fen'd aver' ri- 
guardo ad una fcufa s) ra^ 
^ione7x>ley gli dfi 0 c : Iddio 
ini tratti con tutta la* fé- 
verità , fé non morrai 0^^» 

. 45.' 11 popolo .di(lé a 
Sauìle ; Che dunque ' Gio- 
nata morrà , egli che ha 
falyato Ifraele in una ma- 
niera cosi meravigliofa 7 
Quello non fi può. Noi 
giuriamo per lo . Signore ^ 
che non cadrà fulla terra/ 
un.Tolo pelo della fua te- 
da . Egli , ha agito oggi 
troppo vifibilmente xon Dio. 

II popolo liberò dunque.Gio- 
nata , e. gli falvò la vita. 

46. Dopo ciò Saul le fi 
ritirò fen^a perfeguitare piò 
i Filidei , ed i Filiflei. fe. 
ne ritornarono nel lor paele. 


V. Saulìt combatte da tutte le pa^i i nemici dt ìf* 
ratle ^ e riporta da jper tutto fa vittoria* ^hiama^ref* 
fo di fa tutti gf uomini di coraggio , ed atti alla 

guerra . - ■ ' . ' s . . 


, 47; Et Saul 9 con firmato 
Regno fuper JJrael 9 ,pu~ 
gnabat per 'circuitum ad* 
^verfus. omnes ' inhnicos ^jut^ 
centra Moa 6 9 filios Am^ 

mon 9 & ,Edóm , & Rtg» 
Saboa , Cy Philìjìhfps : & 


fW- 


47. Sanile avendo afio- 
dato il fuo Regno* fopra 
Ifraele , combatteva da tut- 
te le parti contro de’ fuoì 
hermei , contra Moab 9 
contra i figli di Atiimòn', 
contra Edom, contra i' Re 
di Soba , e contra 4 Fili- 
dei 9 e da qualunque parte 

n- 
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^utcum^ut /• verterat , fu. 
pertbat . 

48. Congngatoque exereì- 
tìty percufjit jimihc , , (y 
tfuit Ifrael àt rnanu Daflt- 
totum efus . 


■ 49. Fuerunt aiittm 
Saul^ Jenathaf Jeffttty 
& Melcb'tfuix .* & nomina 
duarum fiìitirum ejus \ no 
men j primogeniti Meri 6 , 
€y nomtn minoris Michnl. 

50. Et nomen uxoris 
Sauf y Achimam filia A- 
cbimas : nomen princi- 

pìs militile ejus Abntr y Ji~ 
lius Nef y patruelis Saul . 

^'51. Porro Cis fttit patef 
Sauly&Ner pater Abner y 
filtus Abiti . 

50. Erat autem bellum 
potens adverfum Philijhtos 
omnibus diebus Saul. Nam 
quemcumque viderat Saul 
virurn fortem y & aptum 
ad praìtum y foctabat eum 
fibi,. 


L O x'TV. 
livol^efftf fu# armi y ne 
ritornava vittoriofo . 

‘48. Avendo unito la foa 
Armata, disfece i^ii Amale- 
citi , e liberò Kracle dalle 
mani di coloro , che Tac- 
cheggiavano tutte le fae 
terre. 

49. Saul ebbe tre figli, 
Gionata , GdTui , e MeU 
chi Tua , e due figlie , 
di cui U primogeaita fi 
chiamava Merob ; e la pii! _ 
giovane Michol. 

50. La Tua moglie lì chia- ^ 
mava Achinoam , ed eia ; 
figlia di Achimaas . Il Gc- 
nerale della Tua Armata e- 

ra Abner , figlio di Ner , /' 
c cugino germano di Saul . 

-'51 Imperciocché Cis pa- 
dre di Saul y e Ner padre 
di Abner erano tutti e due 
figli di A bici 

5 2. ' Durante il' Regno di 7 
Sani ' vi fu una forte guer-!' 
ra contro de’. Filillei . E 
Tubito che Sanile conoTciu- 
to avea , che un uomo era 
valoroTo , c proprio alla 
guerra , lo, prendeva prefio 
di Te . ' . 


CA- 


Digitìzed by Google 



I 


JPÌ 


CAPITOLO XV. , 

t 

§. I. Samuele ordina ^ SanUa da patte dì Dio di mat^ 
dare contro Amalec /e d eflerm’narlo interamente . 

' Saulle unifce tutto Ifxaetlo ^ e taglia in pez^Ì glt A- 
maleciti tna egli rìlparaiia il Ipro Re , * Conferva^ 

quarti oravi di taegho tra le lo.ro tnandre ^ e tra < 
loro mobili^ , ■ . , 


..,£T 


Ei: 

i*- 


dixit Samuel ad 
Saul Me mìjìt Do- 
tninus , ut ' ttngerem te in 
Regem fuper populum e)ut 
Ifraely mine ergor audi vo- 
cem Domini : 


2,. Htec dicìt ' Dominus 
etiercituum .* Recenfui qute- 
tumque fedi Amalec Iftae- 
ft , quomodo rejlitit ti in 
vidy cum afeenderet de 


^. Nunc ergo vada , & 
percute xAmaìee , & demo- 
lire univerja ejus .* non pai- 


cas 


l. TAOpo c?b SamueTe 
y J dille a Saolle : Tu 
fai t che il Signore mi ha 
mandato per confagrarti'Re 
fopry il filò popolo d’ If- 
rqele , e che a lui tu d^vi 
quejla dignhd . Afcoltadnn-. 
que ciocché comanda ,• ed. 
efieguilo efattamente . ' ^ 

i. Ora ecco ciò , che 
dice il Signore dell’ Arip^* 
te : Io rpi fon ricordato di 
tutto ciò j che Amalec ha 
fatto altra volta ad Ifrae- ■ 
le, ed in qual maniera fi 
é oppofto a lui nel fuo, viag- 
gio , allorché ufeì dall’ E- 

5. Per quello motivo fo 
voglio y che tu ejtegui ora 
il decreto , cb' io pronunciai 
allora contro di lui . Mar-» 
eia dunque contro Amalec, j 
taglialo iu pez?i , c dillrqg- 
gii tutto ciò , che gli app^r-* ■ 
tiene ,* non gli perdonare J 
• nou defiderar aullit di ciò , 

che 
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^ eas et , & non coneupifcas che è fuo ^ ma »Timaxza 
e» rebus ipfius aUqu'td \ tutto dall’ uomo fm ali» 

fed interfice a viro ufqm, donaa , fin ai fanciulli , e 

’*%àd mulierem y O" parvu- que’, che fono ancora alla 

/«»», atque làEiantem , Aa* mammella , fin • ai bovi , 
vem , 0* ovein f camelum , alle pecore , ai cammelli , 

‘ O* afinum. ^ ^ agli afini . 

4 * Pr^ecepìt itaque Saul 4., Sanile diede dunque 
populo , & recenfuit tos, i fuoi ordini al popolo , ed 
quafi agnàs‘.dutenta millia' effendofi uniti' come agnel- 
peditum , & dtcem mjUia li , ritrovi» nejlj^ revifta , i 

vhornnt J uda ^ - che ne fece, duecento mi- ' 

- “ ’ la uomini a piedi dì tutte^ 1 

, ' ' Tribù cT lfraeil9\,e dieci j 

' ^ mila uomini della Tribì» ' 

'di Giuda. ■ 

5. Cumque vanìffet ufque 5. Marciò dopo fin alla j 
gd Civitatem Amalec^ te- Città capitale d’ Amalec . i 

tendìt infidias in Torren- Drizzò le iipbofcate lungo ' * 

^ torrente, che palla nella 

Valle vicina. 

' 6 . Dixitque SaulCìmeo.y ò. E diflie ai Cinei di- 
%^bìte y recedite , atque de- 'feendenti dì Getto fuocero 
' jeendìte ab Amalec: nefor- di Mosi , che emendo vìci- 
te invohvim te cum eo: tu ni degli Antaleciti , s' erano 
enim feciflt mìfericordiam mefcolati con ejji : Andate- 

cum omnibus filìis Ifrael , vene , ritiratevi , feparatevi 
tuth afeenderent de JEgyp- dagli Amalcciti , per timo- 
re. Et receffit Cìnaus de re, eh’ io non v’ inviluppi ‘ 

^ tuedlo Amalec. ‘ con elfi. Poiché voi avete ' 

ufata mifericordia contutt* 

^ d* Ifraele , allorché • 

Trtornavano dall’ Egitto. £ f 

_ ' Cinei fi ritirarono dunque !; 

da mezzo degli Amaleciti . • 

7. Perca ffitque Saul A- . 7* L Saul tagliò in pez- ’ 
nulecy ab Htvila donec zi gli Amaleciti da Evila 

- venias ad Sur^ qvue ejl e infìno a Sur, eh’ è rimpet- 

iregione ^gypti • ^ to 1 Egitto., 

Sia * 

, . ■ Oigitized by Googlc 





J{, Et Jpprehendh Jgag 
Rcgem Amalec vivum : 
omnt antera vulgtn interfe» 
eh in ore gladh . 

9. Et peterch Saul,, Ù* 
populus, Agag, Cr opti- 
tati gregibus ovium , & 

armtntorum , Cf veliibus , 
& arietlbus y & univetfisy 
quei ptflchnt prant, nee w- 
iuerunt eiifperderé ea : quid- 
quid vero vile fuit, & re. 
ptoèutn , hoc demoliti Junt^ 
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8. Prefe vivo Agag Re 
degli Amaleciti , e •fece 
pa Ilare a fìl di fpada tuttp 
il popolo . 

9. Ma Saul con tutto il 
popolo rifparmib' Agag ; 
rifervò ciò « eh’ eravi di 
meglio nelle greggie di pe* 
core , è di bovi , ne’ tnon- 
toni , ne’ mobili , e negli 
abiti , e generalmente ciò, 
eh’ eravi di più bello , e 
preferendo- il lor intereffe 
all' ordine di Pio noi vol- 

. Icro diftrugg'ere , ma effi 
'uccifeto, e dilhuffero tutto 
ciò, che fi trovò di vile , 
e di difpreggcvole , 


$• ir. Il f Signore sdegnato della difubbidien^a di Sali- 
le, Jt pente d' averlo Jatto Re. Sanmele prega per lui 
tutta la notte, e patte la mattina per andarlo a tro- 
^ vare .' Gli rimprovera la fuq /uperbia , la /ua ingrata 
tudine, e la [uà avarizia. ^ , 


' ' io. ,FaEìum ejì autem 
’ verbum Domìni ad Samuel, 

’ dìcens : 

; II. Paenitet me , quod 
_ conliituertm Saul Regem : 
'quia dereliquh me, & ver- 
ha mea opere non implevit. 
Contrijiatufque e(i Samuel, 
& clamavh ad Dtminum 
tota noSe . 

1 z. Cumque de nccle 
I /urrexìt Samuel, ut irer 
r ad Saul mane , nunciatum 
: e!ì 


10. Il Signore ri volle al^ 
lora la fua parola a Samue- 
le, e gli dille.- 

11. lo mi pento d’ aver 
fattp Saulle Re , perchè 
mi ha abbandonato , non 

■ha efeeuiti i miei ordini . 
Samuele fe ne ratcrìHò , c 
gridò al Signore tutta ■ la 
notte . 

irf Ed effendofi levato 
avanti il giorno per anda- 
re a trovar Saalle al mat- 
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ejl Samuelt , eo qmd vtnìf- tino , gli vien detto , che 
Jet Saul in Carmelum , & Sanile era venuto fui Car- 
erexiffet fibi fornicem tri- melo nella Tribà di Giu- 
umphalem , & reverfus da , dov’ egli^ fi avea ia- 

tranfijfet y defcendiQetque in nalzato un. arco di trionfo, 
Gaigaia. Ventt ergo Samuely e che nel (altre di là era 
Ct Saul offetebat holocau- difeefo a Gaigaia . Samuele 
ftum Domino , de initiìs andò dunque a trovare SauU 
pradartm . qua attuterai ex le , che offeriva al Signore 
tAmalec . - un oiocaufio delle primizie 

I ' , ' , .del bottino , eh’ avea fatto 

. ' d’Amalec. 

Et cum veniffet Sa- i^. Samuele effendofi av« 
muti ad Saul , dixit ei vicinato a Saullc , Sanile, ! 
Saul.’ Benedicius tu a Domi- gli diffe : -Sii tu benedetto 
»<?, imptevi •verbum Domi-' dal Signore . Io ho adecn* ^ 
ni . I piti la parola del Signore . 

14. Dixitqut Samuel : Et 14. Samuele gli diffe : j 
qua eft vox gregum y qua Donde vien dtlnqùe quello / 
tefonat in auribus meisl& rumore di mandrc di peco- I 
armentoTum , quam ego au- re , e di bovi , che fento I 
dio ì ■ qui , e che rifuona alle mie f 

orecchie ^ , 

T5. Et ah Saul: De A’ 15. Sanile gli diffe .* L’| 
malec adduxerunt ea : peper- hanno portato da' Amalcc, 
fit enim populus melioribus perchè il popolo ha rifpar- 
ovibus y &“ armenti^ y ut miato ciò, eh’ eravì di me- 
immolarentur Domino Deo glio tra le pecore y ed i bo- 
tuoy reliqua vero octìdimus.. vi per immolarli al Signo- 
^ * re tuo Dio, e noi abbiamo 

uccifo tutto il' refto . ' 

i6,Dìxit autemSàmuel ad • 16. Samuele diffe a Saul- 
Saul: Sine me y & indica- le: Permettimi di dirti ciòi 
bo' libi y qua locutus fit, che il Signore mi ha detto 
Dominus ad me np 8 e , di- quella notte . Dì , rifpofe 
V xitque et : Loquere . ’ Sanile . • ' 

^ . 17» -Ef ah Samuel : Non- 17. S^niuele foggiunfc, •* * 

! ' ne cum parvidus effes in .Allorché tu eri .'piccolo agli 
aculit tuis y caput in Tri- occhi tuoi , non ' ivi dive- 

• ' . ■ ' ■ ■ no. 

•y » / ■ ^ » 

. ’ . ' , . f 

- • V 

\ , * , ■ 
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huéus Ifraet faRus esì un- 
xitque te Dominus in Re- 
ferti fuper Iftatly 

f i8. Et ml/ìt te^Dominus: 
in viam , 0“ ait .* V adt > 
t)‘ interfice pecsatcres %Ama^ 
he , pugnabts cantra $os 
ufyue ad intetnecioneta ro> 
rum f • 

_ 19 , Quare ergo non au- 
ci/Jìi vocem Domini : Jed 
verfus ad prxdam ts ^ & 
fecijìi matum- in ocults. Dò- 
mini ? . 
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noto il Capo di tutte le 
Tribìl d’ifraele? Il Signo-' 
re ti ha confagrato Re fo- 
pra Ifraello.- , ' 

18. Egli ti ha mandato 
a quella guerra , e ti ha det- 
to ; Va, fìa pafTare a fil di 
fpada gli Amaleciti , che. 
ioDo empi combatti con- 
tro elTi fìnchè fian tutti uc-, 
cifi. 

19. Perchè dunque non 
hai aiicoltato la voce del. 
Signore ? perchè ti fei la- 
feiato trarre dal defiderio 
della preda ? e perchè hai 
tu peccato agli occhi dtl 
Signore ^ 


§. III. Saulle cerca feu^e il fuo peccato. Samuele lo 
forgia di confeffarlo. Gli dichiara yche Diq l'ha riget- 
tato , e che ha dato il fuo Regno ad^ un altro.. 


20. Et ait Saul ad Sa- 
muelem immo nudivi vo-^ 
cem Domini , & ambulavi 
in via , per quam mifit me 
Domini4S\ Ù" addati tyd'gag 
Regem Amalec , •Ama- 

lec in ter feci . 

\ *' •’ 

j « 

.21. Ttilit autem de prx- 
da, populus oves , & boves^ 
primitias e'orum , quìe cafa 

fuat y ut immolet Domino 

' • 

Tom.V^ ' . : ' 


20. Saul gli dille : al- 
contrario io ho afeoltatola 
voce del Signore ; ho efe- 
gnita r intraprefa , per la 
quale aveva mandato ~ ; 
ho indotto Agag Re di 
Aniilec , ed ho uccifì gli 
Amaleciti . 

21. Ma il popolo ha pre- 
fo del bottino, delle peco- 
re , e de’ bo\'i , che fono 
come le primizie di ciò 1 
eh’ è (lato qccifo per ina* 

G ‘ ma* 


1 


y' 


Digitfzed by Google 



9« C A p r T 

Domtn» De« jue i« Gal^a- 

lis . - 

12. Et éit Samuel ; 
NumquU vult Deminus 
holocaujia , C" vsOimat, & 
non potlus ut ebtdìatur vo. 
ci Domìni 1 MELIOR eft 
$nìm obedientta i quam vi. 
flima :■ ^ aulmltate ma- 
gts quam ojferrt adipem 0- 
rietum . ^ _ , 

t^r'Qùontam quafi pec- 
(giitm arlolandi tji , irp«- 
gnare : O" qtiàft Jcelus ido- 
Ulatrìaj nolle atquitfcere . 
Pro eo ergo quoà^ àòieci/ìi 
Jermonem Domini , abjecìt 
’ tt Domìnus ^ne Jìs Rete, 


t«. Dixifq*f Saul ad, 
Samuelem : t*eccayiy quta 
pravaricatus fum lermoriem 
Domini^ & verbi tua y ti. 
mens populutn y & obtdiens 
voci eorttm » -v “ 

r . 

25. Sed nuhe parta ^que- 
fo peccatum mtum , Cf re. 
vertere metum j ,1tf adorem 
Dominum. ‘ 


T.é, Et ah Samuel ad 
Saul : H»n revertar teeumy 
quia projtcijii fermonem 


O L O* XV. ' 
njolarli al Signore fao Dio 
a Gaigaia. 

22. .Samuele gli rifpolè: 
Comanda forfè il Signore 
olocaufH , e vittime , • 
piuttbdo \ che s’ ubbidifea 
alla fua yope? L’obbedien- 
za è miglior delle vittime, 
e vai più l’ubbidirgli, che 
offerirgli il graffo de’ mon- 
toni . • 

Imperciocché quefta 
è come ona Ipecie di ma- 
gia il non voler fottomeO' 
terfi al Signore ; e ’l non 
renderli alia fua volontà è 
il peccato d’ idolatrìa . Cò- 
me dunque hai tu rigetta- 
ta la parola del Signore , 
il Signore ti ha. rigettato , 
• ed egli non vuol più , che 
tu lii Re . 

24. Sanile. diffe a Samue- 
le: lo ho peccato , poiché 
ho operato coatta il Signo- 
re, e contea ciò , che m’ 
hai detto, per timore del 
popob , e per defiderio di 
fodisfarlo . / 

, 25. Ma porta , io tt 
priego, il mio/pecci\to in- 
nanzi al Signore^ ottiénmene 
il perdono , e ^leni meco , 
acciò, io adori’ il Signore 
con te innanzi a tutto il' 
popolo . 

' Samuele gli rifpofe: 
'Io non verrò reco ,, poiché 
tu hai ri gettata) la parola 



r 
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Dtmìni , ^ projech tt di Dio , ed il Signore ti 
Dominus , ne Jìs Rfix ha rigettato , e non vuol 
fuper Ifrael . j piu, che Ci, Re d’Ifraele 

a/. Et cmverfus ejl 27. Nel medefimo tem- 

ntuei , ut abiret : lite au~ po fi rivoltò, per andarfene; 
tem apprehendit fummitti- Sanile lo prefe per Pe- 
re»/ ;>'»//// Cl?'/f/y; ftrewità del fuo mantello, 
$jl. '' che fi lacerò. • ^ 

' 2ft Et ah ad eum Sa- *28. Allora Samuele gli- 
muti ' Sctdh Dominus Re- diflfc : Come tu hai lacera- - 
gnum ifrael a te hodie^^- to il mio mantello , così il 
tradidit illud proMtmo tuo Signore ha lacerato oggi il 
meliori te . Regno d’ Ifraele , e te Pha 

tolto dalle mani, per dar- 
lo ad’ nn altro di te mi* 
gliore. 

29. Qnegli X * ‘I 
trionfo è dovuto in Ifraele 
non ti perdonerà, e refierà 
hifierribile , fenza pentirli ^ 
di ciò , che ha fatto , er 
pronunciato contro di te , 
poiché non è ’ uomo per ^ 
pentirli , ma un Di» , eh^ ' 
non. cambia^ 


29. Torto Trìumphator 
in Ifrael non parcet , Cf' 
plenitudine non fieSetur : 
ncque enim hom» c/?, ut a”- 
gat poenitentìam . 


IV. Saulle priega Samuele di onorarlo innanzi al: 
popolo s Impegna quejlo Profeta a feguirlo in Galga- ^ 
la . Samftele vi fa condurre il Re degli ,/fmaleciti , e 
lo taglia in pev^f innanzi al Signore . Si ritira do-, 
'po f e non vede più. Saulle , e lo piange (ontinua-- 
mente, * 

■* r 

50, At ilio ah : Pecca-^ 30,. Sanile gli dille Ha ' 
<ui .• fed nunc honora me- peccato .* ma onoratni ora 
foram fenioribus populì meìx ittoanzi gli anfani del mia 

, cr • Gl 2 pcK 
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C cnram Jfrael & rmer- popolo y e innanzi ad If- 
* tire mecv.m , ut adorm D»- > o ritorna meco , af* 

m'mum Deum tuum . finché adori con te il Signo- 

, - re tuo Dio , e tutto il po- 

polò t-'fggo lo buqna intel- 
ligenza ^ che è tra noi. 

3t. Revtrfus ergo ^Sct- ' ji. Samuele dunque ri- 
muel jecutus tft SauUtif : .tornò, e fegui Saulle , e • 

& adoravh Saul Domi-- Saulle adorò il Signore . 
num : 

Dixitque Samuel .• 52. Allora Samuele diffe: 

%A'ddu(ite ad me ^gag Re- Portatemi innanzi Agag Re 

gem Jimalec . Et oblatus d’Amalcc . E gli fu pre- 

ejl ei .^gog pingui JJimus , fentato Agag, ch’era mol- 

& tremens . Et dixit A- to graffo , e tutto tremante. 

gag . Siccine feparat orna- E Agag diffe : così dunque ’, 

va'mors ? ^ unji' morte amara mi divi- 

'• àe da tutto ì ’ , 

55. Et ait Samuel.' Si- jj. Sanryjcle gli dille : j 

eut fecit abfque liberis mu-_ Come la tua fpada ha rapi- j 

lìeres glfldius tuus , fie ab- ti i figli a tante madri , I 

fque libem erit inter mu- cosi la tua madre tra le I 

lìeres water tua. Et in fru- donne farà fenza figli . Ed s 

Jìa consìdit eum Samuel co- egli lo tagl’ò in pezzi in. r 

ram Domino in Gaìgalis. nanzi al Signore in Gal- ^ 

gala. 

54. Abiit autem Samuel :j4. Se ne ritornò dopo 
ìn Rarf.atha Saul vero a Ramata f e Saulle fe n’ ' 
afcendit in domum Juamin andò nella fua cafa a Ga- 
Cabaa . baa . 

Et non vidi t Samuel Dopo quel giorno 

u^tra Saul ufque ad diem Samuele ntjn vidde più Sa'nl- 

tnortis Jux ' verumtamen le fin al giorno della fua 

lugebat Samuel Saulem , morte , ma egli lo pianfe 

quomam Domhxum poenite- continuamente , perchè ii 

'bi t , quod conjìittiìffet eum Signore pentivafi tT averlo 

Regtm fuper Ifrael ^ ftafailito Re fopra Il'raello. 

‘ ^ cA. 
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CAPITOLO xvr. 

/ ■ ‘ , 
ri • • • * * 

5. T. Il Sìgnnre riprende Samuele dì piangere contìnua- 
mente Saulle . Gli comanda di andare a confegrare Re 
uno de' figli d' Ifat di Betelemme . -Samuele ubbìdifcey 
e confagra David . . , 

• V \ 

L’Anno ad Mondo in circa 2934. 

1 . Dominus ad r. A LIora il Signore dif> 

I Samuetem : Ufque- Jl\, le s Samuele .* Sin 
quo tu luges Sadl , cuat a quando piangerai tu Saul- 
ego projecerim eum , ne re- le , poiché io 1’ ho rigetta- 
gnet fuper Ifrad ? Imple to , e non voglio più , che 
cornu tuum oleoy ^ veniy regni fopra h’raele? è inu- 
ut mittam te od, Ifai Be- file il piangerlo' , Ma em- 
thlehemitem - previdi enim pi d’ olio il corno , che 
tn filiis ejus rnlbi Regem . hai , e-^ieni, acciò ti tnan- 

di a.d Ifai di Betleera , per- 
. . chè. mi* ho'fcelto. un Re 

* • „ tra' fuoi figli. . I 

■2. Et ah Sarnuel : Qjiò- 2. Samusle ,gli rifpofe 
modo vadam ? audìet enim Come anderò io i Saulle lo 
Saul <& ' interficiet me . faprà , e mi farà morire . 
Et ah Dominus : Vitulum U Signore gli diffe .* Prendi 
de armento ielles in manu con te un vitello dalgreg- 
tuay & dica : Ad imrno- ge , e dirai .* Io fon veriu- 
landum Domano veni . to per fagrificare . 

, 3. Et vocabis Ifai ad Tu chiamerai Uai al 

'vìaìmarrty & egoojlendam fe/lino della vittima. Ioti 
' tìbi , quid facias , & un- farò fapere ciò , che avrai 
ges éfuemcuntque mor^lrave- a fare , e tu cpnfagrerai 
ro" tibi . q.pello , che ti moUrerò . 

' 4. Fecit ergo Samuel , 4- Samuele fece adunque 

fteut iocutut’eji ti Domi, ciéf, che il Signore gli a. 
nuf , Venhqut in Bethle- yeva detto . Andò in Bet- 
• ' ‘ hem , G 3 laeoi 

, ■ * • • 1 • 
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hem : & admirafi funt fe- 
nìores Ciyìtatis , occumn- 
MS </, dìxeruntque .* PacU 
ficufne tji ingreffus tuus> 


r , 

5 - atti Paeìficus: ad 
tmmolaridum Domino venìy 
janBtficammi , & venite 
mecum , ut immolem . San- 
Bificavit ergo I/ai , Ù" fi- 
lios e/usy& vocavit eosad 
fecrìjiciutn * 

6 . Cumque' ingrefft ef- 
fentf vìdit Eliab , & ast: 
Jslum cor am Domino eji 
Chtijìus ejus ? 

7. Et dìxit Domìnus ad 

Samuel em : Ke ref pietas 
•uuìtum ejus ^ neque altitu- 
dinem fìaturx ejus : quo- 

niam abjeci eum , nec jux- 
ta intbitum hominìs egoju- 
dico : homo enim videt ea^ 
qua parent , Domìnus au- 
tem intuetur tor ,■ 


8’ Et vocàvit I/ai % 4 bi- 
ftaàab , & adduxit eum co- 
rem Samuele . Qui dixìt 
2 V« huvt elegie Dpminus ' 


OLO XVL 
leem , e gli anziani del po- 
polo ne furono' forprefi ; 
poiché dal Regno di Saul 
Samuele non compariva in 
'pubblico. EflTi andarono in- 
contro a lui, e gli differo: 

Ci apporti tu la pace? 

5. Egli rifpofe loro: Io 
v’apporto la pace . Son ve- 
nuto per fagrificare al Si- 
gnore. Purificatevi , e ve- 
nite meco, acciò io offrila 
vittima . Samuele purificò 
dunque Ifai , e i Tuoi figli,' 
e li chiamò al fub fagrifi- 
cio. ' ' 

Ed- allorché furono I 

entrati , Samuele vidde E- / 

liab primogenito et Ifai , e I 
diffe tra fé ftejfo : E’ que- 
lli , che il Signore ha fcel- 
to per effere il * fuo Crifto? 

7. Il Signore- diffe- a Sa- 
muele: Non aver riguardo ? 
alla fua ciera , nè all’ al- 1 
tezza della fua datura , im- j 
perciocché V ho io rigget- 
tato , e non giudico delle 
cofe da ciò , ch’'apparifce . 
àgli occhi degli uomini .* 
poiché • 1’ uomo non vede 

le cófe , che al di fuora , 
ma il Signore vede il fon- 
do del cuore . 

8. Ifai chiamò dopo A- 
bioadab , e lo prefentò a 
Samuele ; e Samuele eli 
dille^ Nemmen quelli il Si- 
gnore ha fcelto. 

, 9 - 
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^. ' Adduxlt ^Utem Ifaì ' 9- 
sZ,ma , dt quo ah : Etlam e Samuele d.lTe . Anc^ 

. hu»c don tlt% Dominus . quelli non ha fcelto il Si- 
' . gnore^ 

. IO, Adduxh haque Ifai . io. I fai fece dunque • 

feptem filios fms cotam nire il dei fiwi figii 

sLuel/lcrait Samutl f 

ad Ifai : Non elegh Do- le gli dille ; IdBio nOn ha 
minui ex ilìis , ' alcuno di queftì i 

li - Dixhqne Samuel n. Allora Samuele dilTe 

ad Ifai : Numquid jam ad Ifai : Soiw. qiKlll ma l 

completi funi fini ? qui «- tuoi figli M fai gU * 

fpoLit : aJLc reliquui 

i/l oarvuluj \ & ^ quinàri am* , 

Les: Et ait Samuel ad che guarda l»pceote:Ma^ 

■Ifai: Mine, & adduc ^alo a cercai , d^Sa- 
eum .* nec enim difcumbe- muele , polche noi non ci 
mus prius , quam /jue Ule metteremo a tavola prima 
^ v' che non fia venuto. 

,z. Mifi, «gì, & ai- IX. IW i 

‘duxit eum\ Era*, autem cercarlo , e lo 
rufus , Cr ptdcher afpeSu , Samuele. Or era egli rollo, 

Tora'que %cie . £ ah " ’/difle !l 

Dcmims.-Sur^e,uns^‘H’>', ^ V_j„ 

ip/eelimm. \ H 

^ (entemente , poiché egli e 

’ , \ • q'^*^ 

, . Aa pet regnate fopta il m»p 

■ . \\ popolo tn vece d* Saut . • 

‘ i:*. Tùlit ergo SamuA 

tomu olei, ^ unxn \ pinato , e lo' 

e>rea.Jt SpirU^sO,..^ 

, Jic ',11. m D.v,i , <er ^ 

« . ‘ ,7 /■« di db un grdn > 

■ . . ; ' greto , Da quel tempo la 

V«ti'to del &iS«P« 

- . -dein. 

■ ' • 
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àeinceps ■' Surgenf^ue Sa~ riempì di' forza , dì fapìtn- 
mutl abiìt in Ramatha'^ za ^ e di pietà . Quando 
• Samuele fe ne ritornò a 

‘ . • • Ramata. 


H. Lo fpirito del Signore fi ritira da Saulle^ed egli 
è tormentato^ dal maligno fpirito . Davidde è pojlo 
'prejfo di lui. Egli addolcifce le di lui agitazioni col 
fuon della fua arpa > 


14. Spiritus autem Do- 
mini recejpt a Saul ^ & 
exagitabat eum fpiritus ne- 
quam , a Domino . >. 

15. Dixeruntque fervi 
Saul ad eum ; Ecce fptritus 
Dei malus exagitat te. 

\ « 

\ 6 .Jubeat Dominus no- 
Jìety Ó" fervi tui , qui co- 
ram té funi , quxrent ho- 
minem fcientem pfallereci- 
thara j ut quando arripue- 
rit te fpiritus Domini ma- 
iut, pfallat manu fua ) & 
levius feras . 

' I 

~ 17., Et ah Saul ad fef 
vos fuos : Providete ergo 

mihi aliquem bene pfaltrn- 
tem ) & adducile . eum nd 
me . ' 

/ i8>JPr refpondens'junus 
de pueris , ah : Ecce vidi 
i, . fi- 


14. Nel mede fimo tempo 
lo fpirito del Signore fi ri- 
tirò da Saulle , ed egli era -ì 
agitato dai maligno fpirito iv 
mandato dal Signore per 
tormentarlo. , 

15. Allora gli Ufficiali 
di Sanile gli di fiero ; Tu 
vedi, che il maligno fpiri- 
to mandato da Dio ,t’ in--^ j 
quieta. 

\ 6 . Comandi il Re no- 
firo Signore, ed i tuoi fer- 
vi , che fono prefib ^ di te , 
certaranno un uomo , che ' 
fappi toccar la fua arpa , 
acciò egli fuoni ') allorché 
^0 fpirito maligno manda- 
to dal Signore ti agiterà , 
e tu ne ricevi follievo. 

17. Saul diffe dunque a’ 
fuoi Officiali : Cercatemi 
qualchednno , che Tappi ben 
luonar tarpa y e conducete- 
lo a me. 

18. Uno tra elfi gli rif- 
pofe : Io ho veduto uno de’ 

fi- 






pjgitizgfi h- 
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filium Ifaì Bethlebemìtem figli d’ Ifaì di Betleem , * 
fcUntem pfallere,& font/- che fa affai ben fonar Tar- 
fimum robort.-O" vinti» pa . Quelli è un giovane’ 
bellìcofum , & prudentem affai forte , proprio alla guer- * 
in verùis , Ù" vìrum pul- ra, faggio nelle *fue paro- 
chrum : DomtHus eji cunt le , d’ una bella cierà , ed , , 

eo, U Signore è con lui, 

19. Mifit ergo Saul nun- 19. Sanile fece dunque 
cios ad Ifaì y dicens : Mit- dire ad Ifai •• Mandami. il 
te ad Me David Jìlium tuo figlio David , che è 
tuunv , qui eji in pafcuis » colle tue mandre . 1 

2c. l ulit itaque Ifai aft- 20. Ifai prefe imrncdia- 
num plenum panibus , & tamente un alino, che ca- 
lagenam vini , &■ hoedum ricò di pane , d’ una bot- 

de capris unum , & mifit teglia di vino , e d’ un ca- i 

per manum David >filiì fui pretto, e lo mandò a Saul - 
Sauli . ‘ le col fuo figlio David * 

poiché non era permeffo di 
prefentarfi ai Princìpi jfen- 
za far loto qualche dono . ^ 

2T. Et venit David ad 21. David , andò dunque 
Sau! y & fleth coram eo : a trovar Sanile , e prefon- 

at ille dilexit eum fiimis , toffi innanzi a lui. Saul T 

& faBus ejl ejus armiger, amò affai , e lo fece fuo 

fcudiere . 

' 22. Mifitque Saul ad I- 22. Mandò dopo a dire 
I fai dicens : Stet Datid in ad Ifai .* Rimanghi David 
• confpeSìu mio : invenit e- pteffo la mia pcrfona , per- 
nim gratiam in oculis meit, chè ha trovato grazia in- 1 

nanzi agli occhi miei f Ifai' 

' vi confenù ; e David reftò 

; ^ di Sanile . 

25. JgituY quandocumqut 23. Così 'tutte le volte 
fùiritus Domini malus ar- che lo fpirito maligno . ■ 

. fipiehat Sauly David tol- dato dal Signore s’ impof. 

I ìebat citharam & percutie- • feffava di Sanile , David 
hai manu fua , refocil- prendeva la fua arpa , e 
I labatur Saul , & Itvius .fuonava , e Sanile n era 
' babeóat\ Recedbbat enim follevato . e fi trovava me- ^ 

j ’ ab . gl io 


1 

1 
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4ib to fphìtus malus . 
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glio, perchè lo fpirito ma- 
Jìgno ti ritirava 'da lui al 
/hom dell' arpa di David* 


CAPITOLO XVII. 

\ 

t I, I Filijlei s' un'tfcen» dì nuovo per emiattere 7 /- 
racle. Golìat, ch'era un gigante, comparì f ce alla loro 
teflayC ' sfida Ifraelìti di entrare in un fingolare 
eombattimento con lui* 

L’Anno del Mondo in circa 2941. Avanti G.G io 5 a. 


j. Òngte^antes àutem 
Philtjibiiwi agmìnà 
fua in prxliunt , convene- 
runt in Socho Ju^ • & 

caftrametati funt inter So- 
cho , & Anca in finìbus 
Dommim * 


9. Porro Saul » & fil>* 
Ifrael congregati venerunt 
tn Vallem tetebinthi , & 
iìrexerunt aciemad pugnan- 
ium cantra PhilifibìÌM * 


■5. Et Philijihim fia- 

'tant fuper montem ex par- 

.e hac , & ^ 

rnra montem ex altera par- 

t!. vallif9»* t»t^reos* 


t. TJV circa ott'dnnldopo^ 
JL la confagrazione di . 
Davi-i , i Filitlei unirono' 
di nuovo tutte le loro trop- 
pe per, combattere I/raele . 
Erti fi radunarono tutti a 
Soco nella Trióììài Giuda, 
e fi accamparono tra Soco, 
e Àieca nel paele di Dona- 
tnim . , 

• 2. SauUe , e i figli d If- 

raele dalla loro parte , ef- 
fendofi uniti , andarono in 
un luogo elevate al di [opra 
della Valle’ di Teribinto, e 
vi pofero la loro Armata 
in battaglia per combatte- 
re i Filitlei . ! 

In maniera ' che i Ff- 
liftei erano da una parte 
su d’ una montagna , e If- 
raele era dall’ altra su, <F- 
uu’ 4ltra montagna , " ed 
travi una, valle tra elTi » 
- cb 


i 

.4 
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€Ìf tta attuila dì Terìbìnto 
' di cut fi } -patlatò . - ^ 

4. Et egrtffus ' fft vìr 4> Ora accadde , che u* 
• fpurius de caflrìs Philìjihì- /nom , ch’ era bàfta^ 
noirutn ^ nomine Gollat ^ de <ial Campo dtt Fililtcì.E- 
Geth^ oltìtudtnis ftx cubito*^ j^H ,chufnavafi Golia^ ^ e- 


p 
I! 

> 

I 

l 

•V 

0 ,. 

C' : 


!■ . 


i' 


ra di Get , éd avea fei cu- 
bili ed uh palmo di 
teiaà , chè etica dodect 
di è mézzo i ' . ‘ 

«5; Àvea fui capo una 
celata di brónzo , era vc- 
ftito d’ una corazza a tfea- 
glie , che jtefava in circa 
cinque mila ^ficll d’argento^ 
cioè circa cento <ventt libre . 

é.-'Avea falle cofcie.de' 
cofciali di bronzo ; uno 
feudo di bronzo gli cuopri-' 
va le fpalle • 

7. L’ afta della Tua lan. 
eia era come, que’ gran le. 
gni ^ di^cui. fi fervono. i^ 

&'• 

P «I. f»;. i-i- P'r«» 

- .feicento Ccli di ferro ^ cht 

facevano da dìecìotto in ven- 
ti libre y e ’i fao feudiero 
niarciava inhanii a lui. 

8. Stdnfaue tlamabat ad- A QP^d' 

'r Ifrael s a prefentare innanzi ai bat- 

niftis pàrait ad pralium ? , 

Numctuìd eoo nonfum Phi~ U battaglia ? Non fon 10 
jSutMum ego oj ^ ^ VOI, fervi di 

&'EÌigS ex vobl vi- ■ Saulle i Finiam la contefoy 
t ^ fpargere, tanto] angue. 

; ; > . - Scegliete un uomo tra voi, 

r«w> . ® 


& palmi* 


5 , Ét cajjis area fupei 
caput e)u5 lorica fqua- 
mata induebàtur • Porro 
pondus lorica ejuS , quìnqui 
milita Jiclorum itris ifat,: 

• 6. Et ócreas éerèas haì>e» 

hai in crurtbus : . & cly- 
peus areus tegtbat hwntfos 

eiùs • ' " ■ f. 

7. Haftile autem bafta 

ejus erat qua fi liciatoirium 
"uxentiurn . Ipfum autem 
ferrum ha/he ejus fexcentos 


[ 
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tUm.y & defcendat ad fin^ 
gulare certamen . 

9. ' Sì quivertt pugnare 
ì fnecum j & percufferit me^ 
' voiftx fervi : fi 

ego pravaiuero ^ & 

^ fer enfierò' eum' ^ •vos fervi 
etttis I & fervìetis nobtS'. 

k * 

ib, Ef aiihat Philìjlha- 
iti : Ego, exprobravi agrnt- 
nibus • Ifrael hodie .• Date 
fnihi virum y & ineat mff- 
cutn fingulare certamen . . 

' . • V ‘ ' 

À ^ < 


li. sAudìens autèm Sa- 
ul y & onines Ifraelìtre , 
férmónes P hi Ufi bai hufufce- 
; modi , ’ fiuptbant , O* metue^ 
bani nimis.» 

■ ) 

• . . 4 

' * * * - 
4 » ' • 

II, David atttem erat 
. filius viri *Epbratat \ de 
^0 fupra dìéium ejl , de 
Dethlehem Jud 'a : cui ne- 
* men erat Ifai y qui habebat 
oSlo filios y Ù* erat vir in 
‘‘ diebus Saul -fenex , & gran- 
^ davus inter yiros . 

\ Abierunt autem tres 
pia ejus fnajores pofi Saul 
in 'pralium : O* nomina tri- 
. um filiorùin ejus ^ qui per- 

re- 

✓ 


e venghi a batterli da folo 
a folo . ^ 

* 9. Se ardifee di bàtterli 
contro di me , e mi ucci- 
de , noi faremo voftri fchia- 
vi.- ma fe io avrò il van- 1 

raggio (opra di lui , e T . 

ammazzo, farete nodri fchia- 
vi, « ci fervirete. 

10. E quello Filifteo 

diceva appi audendofi : lo g 

ho disfidata oggi tutta TAr. 
mata d’ Ifraele , e le ho 1 
detto: Datemi un uomo, e 
venghi, a batterfi meco ; 
fenza ' che Je ne fi a' trova- 
to un folo y . . che ' fta fiato j 
affai ardità pt^r accettar la ij 
disfida . ’ I ? 

11. In fatti Saulle j e ‘ » 
tutti gl’ Ifraeliti fentendo 
quello Fililleo parlar in tal 
maniera, erah prefi da 'me- 
raviglia e tremavano di 
paura alla vifta della fud \ 
enorme grandeztea , ’ 

12. Ora David era figlio * | 

di queir uomo d* Efrata , 

di cui fi'è parlato prima , 
della Città di Beticem iti l 
Giuda,. che fi chiamava \ 
fai, che avea otto figlia c 
eh’ era uno de’ più vecchi, I 
e de* più avanzati d’ età h 
al tempo di Saul. ^ ^ 

IJ. Ltre più grandi de ■ 
. figli fuoi aveàafeguito Saul 1 
all’ Armata . 'Il primogeni-* 

'to di quelli tre , eh’ erano 

aa- 
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ttmunt a^. bellutn , Eliaù andati alla goerra , fi chia. 
pimogenitus , & fecundus mava Eliab , il fecondo A- 
Abinadab y tertius Sam~ binadab, e ’l terzo Samnia- 
ma. 

24. David ttuttm erat 14. David era il pib pie. ' 
tnìnimus . TrthuS »rg» ma- colo di tutti. Ed i tre più 
joribus feeutls Sauleoty gratuli avean feguito Saul, 

15. ^biit David y & 15. Egli era ritornato da 

reverfus ejl a Saul , ut pa- prelfo di Saul , che lo fpi- 
feeret gregem patris fui in rito maligno avea lajeiato 
Btthlebem , in ripofo , e fc n’ era an» 

dato a Betleem , - per me- 
, nate a palcere le greggi# 
di fuo padre , nfl mentre 
che Sanile era occupato in 
quella guerra . 

16. Procedebat vere Phi- 16. Intanto quello. Fili. 

lifìhaus mane'y & vtfpere Ileo fi prefentava al torà. 
& ]ìabat quadTagtnta die- battimento la mattina n 
bus. la fera , e quello durò per 

^ quaranta giorni , fenza che 

alcun Ifraelita ofajfe cm- 
, battere centra di lui , 



§. II. Ifài manda David al Campo di' Ifraele , per fa* 
pere notizie de' fuoi fratelli , e per portar loro de vi- 
,veri , E tefiimonto dtgP infultt dì Goliat y e s offre 
di vendicare , ammazzandolo , P opprobrio cP Ifraele. , 

17. Dixit autem Ifai ad 17.. Mentre ciò così awe- 

David filium fuum : jicci- niva nel Campo di-SaullCy 
pe fratribus tuis epbi po- avvenne , che Ifai difle a 
lenta y & decem panes iftoSy David: Prendi per gli tuoi 
tr curre in cajìra ad fra- fratelli una mifura di fari - 
ins tuos . na , e quelli dieci pani , e 

cprri ad' elTi fin al Campo. 

18. Et decem formellas ^ 18. PortJt ancora quell? 

. . ca- die- 
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eafei has deferes ad trihu- 
numi 0 “ fratrts tuoi vijì- 
taòis , fi rt^t agant, , & 
cum quibus ordinati funi , 
difct , 

19. Sau( auttm , & UH ^ 
& cmnts fila Ifrael in 
Valle terebinthi pugnabant 
adverfum PhUiJlhiim . 

20. Surretch itaqut Da- 
, vid mane , & commenda- 

vii gregtm eufiodi : ò- 

nujius abili , ficut pracept, 
rat et Ifai . Et venit ad 
locum Magala y & ad exer- 
citttm , qui egreffus ad pu- 
gnam vociferatus crai in 
certamint . 


■' I 

21. Dlrexerat' jènim aciem, 
ì/raehy fed & PhlUJlhitm 
ex adverfa fiuerant prapara- 
ti, 

22. Detelinquens ergo 
David vafa^qua attuleraty 
fub manu cufiodis ad far- 
cmas cucurrtt ad locum 
certaminis , & interroga baty 
fi omnia rebìe agerentur er- 
ga fratres fitos ^ 

23. Cum^ue qdhuc itle 
Iqqueretur ets , àpparuh vir 

il-. 


L o xvir. 

dieci formaggi pel loroCa* • 
pifano . Vedi com’ e(Tt (ì 
diportano , ed informati ia 
quale compagnia fono. 

19. Ora Sanile, e tutt*i 
figli d’ Ifraele erano pronti 
a combattere contra de’Fi.. 
liflei nella Valle di Teri« 
binto. - 

ze> David efTendofr dun- 
que levato' al far del giorno, 
lafciò ad un nomo la cura 
della fua greggia , e an- 
doffepe carico al Campo j 
fecondo i’ ordine, ch.e Ifat 
gU.^avea dato. Egli giunte 
in un luogo chiamato Ma- 
gala , ove r Armata efalì 
avanzata per dar battaglia, 
^ fi fentivan già le grida 
pet fegno del combattimen- 

2ì. Poiché gl’ Iffaelin 
aveano ordinate in' battai 
glia tutte le loro truppe , 
e dall* altra parte i Filiftei 
^ preparavano ad attaccarli., 

22. Davidde avendo dun- 
que lafciato al bagaglio 
tutto ciò., che avea porta- 
to , tra le marii <F un Uomo, 
per averne cura , corfe al 
luogo della battaglia , ed 
informoflfi dSello flato de’ 
fuoi fratelli, e fe fi, dipor- 
tavan bene . 

23. Nel mentre eh’ e- 
gli parlava ancora , queflo 

FU 
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llle fpurìus afctnàtns , G^- 
llath nomine , BhUili^'eeus^ 
de Getb y de c^Jins Phili- 
jihinrrum : & loquenU eo 
btc eadem %ierkt^ audjvii 
David . 

24. Otnnes autem Ifrae- 
litte^ cum vidiOent vtrum^ 
fugerunt a facie e'jus , ù- 
mentes eum yalde . 

25. Et dixip unus qui f- 
piam de Ifratl ; Mm vi- 
dijl'is virum bum , qui af- 
cendìt ì' ad exprobrandum 
tnim Ifraeli afcendit i ‘<Vi- 
tum ergo , qui percujferit 
ewOT, ditabit Rex divitiis 
tnagnis , & filiam fuam 
dabit et : & domum patris 
ejus faciet abfque' tributai, 
tn Ifrael . 


2Ó. Et ait David ad 
viros, qui Jlabant fecum , 
dìttns : Quid dabìtur virOy 
qui percu(ferit Philijihaum 
hunc f & tulerìt opprobrìum 
de Ifrael ? •quis enim e/i 
hic Philijlhxus incircumei- 
fui y qui exprobtavtt acies 
Dei viv^is? 


27. Referebat autem et 
popuius eundem fermonem , 
dicens : Hac dabuntur vi~ 
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Filifteo di Qet , chiamata 
, Goiiat , eh’ era baiiardo > 
foril dal Camoo de’Filiftei, 
e David 1 ’ inrefe dire i 
^edelimi difeorfi di prima. 

04. Tutti gl’ Ifraeliti 
avendo veduto Goiiat, fug- 
girono quali indanzi a’ lui 
tremanti dì paura . 

23. £ qualcuno^/ pop». 
Io d' Ifraele fi pofe a ^ire ; 
Avete voi veduto quefiNi»» 
mo , che fi prelenta al com- 
battimento ? Egli viene ad 
infultare Ifraelto . Se fi 
trova He un uomo, che lo 
potere ammazzare , il Re 
lo colmerà di ricchezze , 
gli darà’ la,, fua figlia in if- 
pofa, e farà la cafadi fuo 
padre efente dal tributa 
in Ifrael io. 

' 26. Davidde dille dunque 

a coloro , eh’ eran vicino 
a lui : Qual cofa daralli ^ 
colui , chex ammazzerà que- 
llo Fililìeo , e che vendi- 
cherà l’opprobriò d' Ifraele? 
Per me io, m* offro di 'am- 
mazzarlo. Imperciocché chi 
è quello ;Filifleo incircon- 
cifo , per infultare cos\ l’ 
Armata del Dio vivente? 

zy. E ’l popolo gli ripe- 
teva le tnqdefime cole, di- 
cendo r DaralTi tal ricom- 
penla a colui , che 1’ avrà 
ammazzato . £ Davidde 
. ' fa- 
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r# , (lui penti jjerit eum . faceva Tempre U nwdeficDa 

offerta . 

/ ' 


§. III. Il {fratello primogenito di David P accufa d'or, 
goglio^ e 4 } pre funzione . Il Re /ente parlare dell of. 
ferte di David. Egli lo chiama > e David gli prò 
mette S ammazzare quejlo nemico del popola di Dio. 


z%. Quod cum audijfet 
Eliab frater ejus majair , 
loquente eo cum alUf -, ira- 
tus ejl Cantra David , O" 
ait : Opere venijii , Ò“ qua- 
tte dextliquijii pauculas o^ 
ves illas. in deferto ? ego 
novi fuperbiara tuam , & 
nequitiam cardia tui : quia., 
ut videres pralium , defcert- 

difii . ’ 


29. Et dixit David : 
Quid feci l numquid non 
vtrbunt ejl ? 

^o. Et ^dtclinavit pau^ 
lulum ab eo ad alium : di- 
•jcitque eundem ftrmonem . 
Et refjpondit ei populusver- 
_èum ficut prhis. 

%/fudita funt autem 
verta, qua locutus eji Da- 
vid ^ & annunciata incen- 
IpeSiu Saul . . 

32, Ad quem cum fui/- 

/« 


18. Ma Eliab fratello 
primogenito di David,aveu- 
dolo intefo parlare così con 
altri, fi fdegnò contro di 
lui , e gli dille : Perchè fei 
tu venuto e perchè hai 
abbandonato nel deferto 
quelle poche pecore , che 
' abbiamo ? io fo qual’ è il 
tuo orgoglio , e la mali- 
gnità del tuo cuore, e che 
tu fei venuto qui per ve- 
dere la battaglia , e van- 
tarti c{ ejferci {tato . 

29. David gli dille: Che 
ho fatt’io di male per il- 
gtidarmi ? non ^ permeflo 
forfè il parlare ? 

50. Ed efiendqfi un poco 
allontanato da lui , fe 
andò da un’ altra parte, ov 
egli dille la cola medefima, 
e ’l popolo gli rifpofe come 
prima . 

31^ Ora quefie parole di 
David ellendo fiate intefe 
da diverfe perfone , furono, 
riferite a Saulle . 

22.. E Saulle avendolo 
fai- 



il 

5 

•i 

i 

li- 

if 


' [et ' aàrìuBus , locufifi^ efl 
ei:-Non conci Jat cot' cu juf 
quam In co : fervus 

tuus vaddm , CÌ?* pugnabo 
adverfus Fhilìlibaum . 


3;. £; «<> S'm/ 
vw : Non ' va/w refiliere 
Ph'iltjihceò ì/iì , pugnare 
adverfus eum : quia puer 
es , hic autem vir bellator 
efi ab adolefcentia fua . 


34. Dixitque David ad 
’Saiìf : ‘ Pafcebat fervus tuus 
patrts fui gregem , & ve- 
niebat leo > vel urfus , C 5 * 
tollebat artetem de m.edio 
gregh.' , ' 

^ 6 . Et perftquebar eos ^ 
percutiebam , eruebamque 
de ore eorum .* & il li con- 
Jurgebant adverjum me ^ 
& apprehendebam mentum 
eorum , & fuffocabam ,, in- 
terficlebamque eos. 

Nam & leonem , ^ 
ttrfum interfect ego fervus 
tuus : erit igitur Phi- 
tijihaus hic incircumcifus > 
. guafi unus ex eis . Nunc 
vadam ^ & auferam oppro- 
bfìum populi : quoniam quis 
ejì ijie PbUiJlbxus tncìr- 


Tom.V. 


«tm- 
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fatto venire innanzi a fe > 
David gli parlò in quella 
maniera : niuno lì fpa venti 
degf infulti di quello Ftli- 
lleo . Il tuo fervo è pron< 
to d’ andarlo a combat. 

. tere 

, 33*. Saulle gli differ To 

non potretli re^fillere a que- 
llo Filitleo , nè combattere 
contra di lui , poiché tu fei 
ancora giovane , e fenz’ 
efperieaza ; ed egli è (lato 
fempre alla guerra dalla 
fua gioventù . ' 

34. David gli tifpofc 
Allorché il tuo fervo con- 
duceva a patcere il gregge 
del fuo padre, venuto 
tal volta un leone , o uù 
orfo , che rubbava una pe- 
cora del gregge : 

35,. Allora io correva 
prelTo di loro , gli alfalta- 
va , e gli llrappava lapre- 
da da'dentr, ed allora quan- 
da fi gettavanb contra 'di 
me, io li prendeva alla^go- 
la , gli llrangplava , e gli' 
ammazzava . 

j6. In quella maniera il 
tuo fervo ha ammazzato 
un leone , e .un orfo , ed 
egli farà altrettanto di que- ' 
r fio Fililleo , Io anderò. in 
quello punto contra dì luì^ 
e farò celiare T opprobriO 
del popolo . Imperciocché 
chi é mai quello Fililleo 
I H 
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cwfnàj'us 5 qui aufits 
ledicere è^euftur Dei vi^ 
ventis ? 

- 57r Et ah David ‘ Do* 
mtrjus , qui. tripuit ^ me de 
rnanu leoni s y ^ de manu 
urfi y ipfe me Uberabtt de 
maviu Phil ijiHdi hu Jus , 
Dixit autrnn Saul ad Pj- 
’vid : i^ade , & Dominus 
Ucum Jìt ^ 


LO- xvrt. 

incirconciìb per ofare ^ dì 
rraledire ,1’ Armata -dèi 
Dio^ vivente ? 

.^7. E David ^aggmofè•• 
il Signore , che mi ha li. 
berato dalle zampe del leo- 
ne, e dalla gola degli orli, 
mi libererà .ancora dalle 
mani di queftok Filiileo . 
.Sanile diffe dunque a. Da- 
vidde: Và, che il Signore, 
fia reco. 


f 


) • 


/ 


§. ly. SauUe^ yivejle< Davide delie fue armi ^ ma eglhì 
. obbligate ^ dt iafei arie . Prende ìL fuo bajioncye la fua 
fyoYiìbql^ in mano y e marcia così cantra il, Ftlilho . 


38, Et induh Saul Da- 
' vid ,'0ejlitnenns fuisy & im- 
pofult galeàm (CYea,m Juper 
caput e jus y& ve/iivtt eum 
loriid. / 

39. i4ccin^ùs ergo. Da*, 
tìd gladio ejiis fuper ve* 
Jiem fuam \ ccepit tentare' 
fi "armatus poffet incedere : 
.non enim ' habebat conjuetu- 
dinem . Dixitque David ad 
Saul : Non poffum fic ince- 
dere , quia ujum non habeor. 

Et depofuit ea » 

, ' ' 

t 

40Ì Et) tulit^ baculum 
fuumy quem /emper bobe- 
kat in manibus : & alegh 
' ■ JM' 


^8. Egli lo. riveftl di poi 
colle fue armi , 'gli poie 
falla teiia un cimiero .di 
bronco , e T armò d’ una 
corazza . • , . 

.,39.. E David ' avendoli 
porta, una fpàda al fianco,, 
cominciò a provare^ fé pio* 
teva camminare con quell’ 
armatura , non avendolo 
provato fin a quel puntp .. 
Ed egli dille a Saulle; Io 
non potrei - camminare cosi, 
poiché non vi fono avvez- 
zato». Avendo dunque-la- 
feiate quell’ armi , ■ 

40. Prefe il balloae, che 
avea . fempre in mano, fceJfe 
nei rorrenie cinque pietre 
' - iiìcie 


ì 
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ftbt qulnque- limpì^JJimos 
lapìdei de torrente mi- 
fit eoi in peram pajloralem^ 
quant habebat fecum , & 
fundam manu tulit : & 

procejftt adverfum Phili- 
Jlhaum . ' . . 

41 . Ibat autem Pbilì- 
Jihxus incedem^y & appro- 
pinquam adverfum David^ 
0 '' armiger ejui ante eum . 

, 42 . Cumque infpexijfet 
Pbilijibaui y vidi(fet 
David , \defpexit eu(gf . Erat 
entra adolefcem : rufus , & 
pulcber afpe^lu . 

4 ^, Et dixit Pbitijlhxug 
ad David: Numquid ego 
canii fum , quod tu venti 
ad me cum bacato t Et ma~ 
ledixit PhiliUhxus David 
in Diti futi : 

44 . Dixitque ad David.' 
Peni ad me^ & dabo car- 
nei tuai .Tplatìlibui codi ^ 
& bejìiis terree, 

N 

45. Dtxìt autem David 
ad Phìlijihxum: Tu venis 
ad me cum gladio y & ha- 
fla y & cljfpeo : ego autem 
vento ad te in nomine Do- 
mini exerchuum'y Dei ag-. 
minum Ifrael , quibui ex-~ 
probrajìi , 


4^. Hodie y & dabit te 
Domimts in manu meay^ 

per- 


RE. »ii5 

lifcie affai, e le pofe Delia 
tafea da pallore, che avea 
fopra di fe , e tenendo 
nella Tua mano .la fionda , 
marciò contra il Filiffeo . 


.41. II Filifleo sS’ avanzò 
ancora , ed avvicinoffì a 
David, adendo innanzi a fe- 
il Tuo feudiero. 

42. £ quand’ e^li vidde-, 
Davide, e lo mirò in vi- 
fo, vedendoych' er^xxngta- 
vane rodo e beilo di vol- 
to , lo difpreggiò . 

E gli dille : Son io 
forfè un cane , che tu vie- ' 
ni a me col baffone ? £d 
avendo maledetto Davidde 
giurando per gli fuoi Dei, 

44. Aggiunfe.* Accoffati 
a me , ed io darò la tua 
carne a mangiare agli uc- 
celli del Cielo , ’ ed alle 
beffie della Terra. 

45. Ma Davidde diflfeal* 
Filiffeo Tu vieni a me 
colla (^da y colia lancia 
collo feudo , e tu metti la 
tua confidenza in quejie 
armi i ma io vengo a te 
in nome del Signore deir 
Armate , del Dio della 
truppe d' Ifraelc, a cui hai. 
tu infultato queff' oggi- . 

4Ò- Il Signore ti abbaia- 
donarà nella mia mano.rt 
H z atti-' 
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percutìari} te ^ & ''aujeram 
caput tuum a te : àabo ca- 
davera(aJlforumPhiliJì%u^^ 
hodiè voiaùtibus coelr , ^ ' 
beftiis terne : ut fciat om- 
nis terra , quid ejl Deus 

in Ifrael . ^ . 

47 / Et ' noverlt,^ untverff ■ 

ecclefid hac quìa non in 
' gladio y nec in hafta falvat 
Dominus . Ipfius entm eji 
bellum , p* ir'adet' ' vps in 
manus fiorir . • 
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ammazzerò e ti taglierò 
il capo, e darò/ i cadaveri 
de’ FililVei agli uccelli del 
Cielo , ed alle beftie della 
Terra, acciò tutta la Terra 
fappi,,che v’ha un Dio in 
Ifraello , . ' 

47. E che tutta quella 
moltitudine d’ uomini Vico- 
nofca ) che non già nella 
fpadà e nella - lancia il 
Signore- falva poiché è l* 
arbitro della' guerra , ed e- 
gli' ti «bbandonarà nelle 
noftre mani.. 



. * * • é 

V. David'de conficca una pietra nel fronte di. G oliar» 
* Quello Gigante cade a terra . Davidde fi butta f opra 
'di lui; e gli taglia ia tefia . 1 Filifió prendono la 
Ifugay e gPIfraeliti li perfeguhano , faccheggiano ^tl 
loro Campo y e Davidde porta la^ tefia. di Goltat^ tn 
. Cerufalemme . , . • v 

•t 

48, Cum;, ergo futrexiffet 
Phiiijihdius ' , & , vtntret , 

& appropinquar et coruya 
David , fejìinavit David , . 

^ cueurrit ^ad pugnai^ 
adverfo phtliftbai • . 

, 49. Et mifit manumfuam, 
in peram , tulttque^. unum 
l‘aptdem \& fund(^^ 

ciri}tmducens . p^rcufht 
Philijib^um in fronte /y Ò* , 
infìxus di .lapis in. fro«H 
ejus <& cecidit 't» faciem 
fuam fuptr^terran\., 


48. Il FiìifteO'V avanzò 
dunque , e marciò co'ntra 
Davidde Ed allorché gli 
fu vicino , Davidde s’ af- 
frettò , e corfe centra di lui 
peif combatterlo. 

;49. Egli pofe la fua ma- 
no nella talea paftoralò , 
ne prefe upa pietra , la lan- 
ciò colla fua frombola , e 
ne cólpi il Filifteo in fron- 
te. La pietra fi , profondò 
npl fronte del- Fililleo , ed 
egli cadde col vifo verìbla 
t^rra’. 50. 
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50, Pravtluttque David 
tfJverfum PhHilìhaum In 
funda , & lapide , percuf- 
jumque F hUiJikaum inter~ 
feàt» Cumque gladium non 
haberet in manu David y 

51. Cucurrìt. , O" fletit 
fuptr PhUiJlhaum , & fu- 
Ut gladium e 'jus » & edu- 
xit eum de vagina fua \ Ò" 
iMterfecit eum , pracìditque 
caput ejus . Videntes autem 
Philijìhiitn , qucd mcrtuus 
ejfet fortijjimus eorum , /«- 
gtrunt . 

^t.^Et confurgehtet viri 
Jfrael , & Judo vociferati 
funt y & perfecuti junt Phi- 
lijihteos ufque dum venirent 
in valltm , ufque ad por. 
tas Accaron , ceciderunt- 
que vulnerati de 'Phìlifìhì- 
im in vìa Saraim , C'' uf- 
que ad Getb^ 0 “ ufque ad 
Accaron , 

53. Et revertenteS fiHi 
Ifrael pofìquam perfecuti 
juerant Philijlhxoi , inva- 
feruta cafira eorum . 

54. Afffumens autem Da- 
vid caput Philifìxi , attulit 
illud in Jerufaìem : arma 
vero ejus pofuit in taberna- 
culo fuo . 

55. Eo autem tempore , 
quo •viderai Saul David 
egredientem contro Phili- 
fihétum y ait ad Abner prin- 

' ci. 
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*50. G)sl Dàvid riportò 
la vittoria su del Fililko 
con una frombola , e con 
una pietra fola , lo rove- 
fciò per terra , e Tammaz- 
zò, e com’ egli non avea 
fpada , - 

51. Corfe , e fi gettò 
fui Filifieo , pofe la mano ' 

falla di lui fpada y la tirò 
dal fodero , e finì di to- 
glierli la vita , tagliandogli 
la teda . I Filiftei vedendo, 
che il pib valorofo tra elfi 
era morto ^ fen fuggirono. 

$2. Ègl’ Ifraeliti, e quei 
di Giuda fi ievaron con un ^ 
gran grido , li perfeguita- .. r, 
tono fin alla valle, ed al- 
le porte d’ Accaron ) c ^ 
molti de* Filidei caddero 
feriti nella drada di Saraina 
fin a Get , ed Accaron . , 

55. I figli tJ' Ifraele ef- 
fendo ritornati dopo aver 
perfeguitati i Filidei , fac- 
cheegrarono il loro Campo. 

54. E David prete la 
teda del Filideo , c la por- 
tò in Gerufalemme , ed e- 
gli pofe le fue armi nella 
fua cafa. 

55. Allorché Sani vidde 
Davìdde , che andava per 
combattere il Filideo , dif- 

,fe ad Abner Generale del- 
H 3 ' la 
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ii8 CAPITOLO XIII. 


cipem milhia : De qua Jìir- 
pe defcevdit hìc adolefcens\ 
jìbner ? Dmtque ' %Abmr : 
Vivtt anima tua , Rex , fi 
novi» 


' ^ 6 . Et ah Rex: Inter- 
roga tu , cujus fiìius fit 
ifie puer- 


u 

57- Cuntque regrejfus ef- 
fet David y pernijfo Phili- 
jìhteo , tulìt'eum u^bner , 
& introduxh corom Saule^ 
caput PhUtJìbai babentem 
in manti, ' 

58. Et ah ad eum Sa- 
~ul : De 'qua progenie et , 
0 adolefcem? Dixhque Da- 
vid ; filius fervi tut Ifai 
^ethìtbemhte ego fum . 


la fua Armata : Abner, di 
qual famiglia è queilo gio- 
vane ? imperciocché egli non 
lo riconofceva' . Abner gli 
rifpofe: Signore, ioti giu- 
ro, che non ne sò cos’ al- 
cuna . ' 

56. E ’l Re gli dille : 
Informati di chi è figlio ; 
poiché è importante , eh' io 
lo /appiay eoncioftacchè s' e- 
gli ritorna vittoriofo, devo ^ 
dargli la mìa figlia in ma- 
trimonio . j 

’jy. Ed allorché David 1 ^ 
ritornò dal combattimento 
, dopo aver ammazzato il I , 
FiHlleo , Abner lo menò, , 
e lo prefentò a Saul , a- 
vendo la teda., del Filifteo 
in mano. j 

58. £ Saul diffe a Da< ' | 
vid : Giovane di qual fami- , 
glia fei.tu? David rifpofe.* ' 
jo fon figlio del tuo fervo 
Ifai , che è di Betleem . 
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C A P-I T d L o xvm. ' 

§. I. donata conceptfce una flrett* amicata per David. 
Sanile getofo delle lodi , che fi danno a Davidde do- 
po la morte dì Gofiat ^ vuol ferirlo colla fua lancia , 
allorché egli fuonava Parpa tananai a lui. 

> 

* \ 

Ir «nedefiipo Anno 2942. 


I. ’C’T' faBum ejl y cim 
X_i complejfit loqui ad 
Saul.' anima Jonaiha con- 


glutinata ejì anima Davide 
dilexìt eum Jonathas 
quajì animam fuarr} . 

^ / 

. 2. Tidìtque eum Saul in 
dìe illa y 0‘i.non concejfit 
ei y ut reverteretur in do- 
mum patria fui. 

5. Inìerunt autem Da- 
vid y & Jonathas focdus , 
dilìgebat enim eum quajì 
animam fuam . 

4. IQam expoliavit fe 
Jonathas tunica , qua erat 
indutus y dedit eam Da- 
vid y & reliqutt veliimenta 
fua y ujque ad gladium, 0 “ 
arcum fuum , & ufque ai 
talteum. . ^ 

Egrediebatur quoque 
David omnia , quocum- 
currtqua *»ifijftt eum Saul , 


I. A Llorché Davidde &- 

Jl\. niva di parlare con 
Saulle, rapima di Gionata 
s’ unì Erettamente a quel- 
la di Davidde . ed e^li P 
amò come fe EelTo , pref» 
'dalle belle qualità , che 
vedeva in lui . 

2. Saulle *dà quel giorno 
volle avere fcmpre David- 
de predo di fe , e non gli 
permife di ritornare nell» 
cafa’di fuo padre. 

Davidde , e Gionatà 
fecero ancora alleanza io- 
fieme, perchè Gionata ra- 
mava come fe fteffo. 

4. Per quello motivo e- 
gli fi fpogliò della tonaca, 

di cui era rivefiito , e la ^ 
diede a Davidde. 'col redo 
de’ faoi abiti, fin alla fna 
fpada , il foo arco , e la fua . 
ciarpa . 

5. Davidde andava da 
per tutto ove Saul lo man- 
dava ^ .e fi cpnduceva con 

H 4 
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iS" prudenter fe agebaf. po- 
fuìtque.tum Saui juper vi- 
ros belli y & acceptus erat 
in oculìs univerfi populi , 
maxirneque in confpedu fa- 
rnulorum Saul . ^ 

6 . Porro cum revtrtere^r 
percufjo Phìlilìhico Davi a , 
egrette funt r»uHeres'<de uni- 
vtrjts Urbibus J/rael , can. 
tantes « chorojque ducentes in 
occurfum Saul Regh y ~ in 
tpmpanis latitia'y in fi- 
jiris , y - 

C, ’ 

X. • 


7. Et pnecinebitnt mulie- 
.-'res ludenteSy atque diccn- 
tes : Percujjit, Saul mille 
' David detem millia. 


8. Iratus tjl autem Saul 
' nhnis, & dffplicuit ìnocu- 

lis ejui feimojfle: dìxitqut: 
Dtderunt David decem mil- 
lia y C'' mihi mille àederuntx 
quid et fuperefi nifi jolum , 
Rtgnum?^ 

9. Non re 6 lh^ ergo oculis 
Saul afpìcìebat David a 
die ilta y & deinceps . 

10. Pojl diem autsm al- 
ter am y invafit fpiritus Dei 
tnalus Saul , & propheta- 
bat in medio àflmus [uà : 


O L O XVIII. 
mdra prudenza . E Sail 
gli diede il comando di 
alcuni uomini di guern . 
Egli era molto amato dal 
popolo , e particolarmente 
dagli Officiali di Saul. 

6 . Ora quefla tranquilli- 

tà y di cui godeva David , 
non durò lungo tempo , per- 
chè quando David ritornò 
dalla guerra dopo aver uc< 
cifo il Filifteo , le donne 
ufcirono da tùtte le Città 
<r Ifraele all’ incontro del 
Re Saul, cantando , e dan- 
zando , atteftando la loro 
gioja con tamburri , c tim- 
pani . I 

7. Le donne nelle loro 

danfe , e ne’ loro canti lì 
rifpondevanò Luna aU’altrà, 
e dicevano : Sanile ne ha 
ammazzati mille, e David • 
dieci mila. '> ^ 

8. Quella parola fdegn?^ ‘ 
grandemente Sanile , e gli 
difpiacque ftrarramente .* effe 
hanno dato , difs’ egli , die- 
cimila uomini a'Davidde, 

e a me mille . Che gli re- 
flà dunque dopo ciò , che 
d’efler Re? 

9. Da quel giorno Sani- 
le non riguardc) più David- 
de di buon occhio . . 

10. Il giorno Tegnente 
accadde , che lo fpirito ma- 
ligno mandato da Dìo for- 
prefe ancora SauUe, ed era 

agi- 
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David autem pfallebat ma- 
nu fua , Jìcut per fingulos 
dies y tentbatque Saul lari- 


team. 


li. Et mijìt eamytutans 
quod confgere poffet David 
eum parìete : declinavìt 

David a facie ejus fecundò. 


É ^ Ut 

agitato da quello in mei- 
70 alla fua cafa, come uà 
uomo , che ha perduto il 
fenno . David fuonava T 
arpa innanzi a lui , com-e- 
l'a ufàfo di fare . E SaùHe 
avendo la lancia alla Dt2‘* 
no t 

II. La lanciò contra-Da 
vid , col difegno di confic- 
car Davidde alla muraglia, 
ma Davidde fi ritirò , ed 
evitò il colpo per due' vol- 
te é 


• §. II. Saulle urne Davidde , e ptr allontanarlo da fa _ 
gli da il tornando di mille uomini , e lo manda alla 
^guerra cantra de' Fili/ieiy acciò perifea perle loro ma- 
ni . Promette di dargli la fua figlia m matrimonio , 

- ma manca alla fua promeffa y e la da 'ad un altro . 

12, Et timuit Saul Da- 12. Saulle incominciò 
vid y eo quod Dominus ejfet dunque a temer Davidde, 
cuna eoy & a fe reéejfijftt. vedendo , che il Signore 

era con Dat^idde, e's erUs 
^ritirato da lui . ‘ ^ 

13. t/fmnvit ergo eum i;?. Per quello I al lonta- 
Saul a fey<& fecit tumtrì- nò dalla fua perfona,e gli 
èunuM fuper mille viros : & diè il comando di .mille 

■ egrediebatut y & intrabat in uomini . Cosi iDavid con- 
confpecìu populi . duoeva / il popolo alfa guer- 

ra , c lo riconduceva . 

' 14. In omnibus quoque I 4 . David ancora fi re- 

' vih fuh David prudenter gelava in tutte le lue a- 
agebttt , & Dominus erat lioni con gran prudenza , 
lum ,0. e '1 Signore età con Ini. 

,5. m, iMjne W , u. Sanile vedendo , eh 
quod *5“ 
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^uod prudenr e(fet nimh,& 
Ccepit cavere tum, ' 

i6. Omnts àutem ì/raetf 
^ Juda d'tìigebat David : 
ripfe enint ingrediebatur 
tgreditbatHrmante eo/» 


17. Dìxìtque^ Saul ad 
David : Ecce filta mea ma- 
jor Merob , ipfam dabo ti- 
bt uxorem : tantummodo e/lo 
fortìsy &“ pralian bella 
Domini, Saul autem riputa- 
èat , dicens.’ Non fit mantts 
mea in eum , fed fit fuper ^ 
tum manus Philijlhinorum . 




18. ^it autem David ad 
Saul : j^/x ego fum y aut 
qua ejì vita mea j ftut eo- 
gnatio patri s mei in Ifraelf 
ut fiam genet Kegis ? 

19, Fa^um eji autem 
tempus y cum deberet dori 
Merob fila Saul David , 
data eft Hadrieli Molathi* 
ta uxor . 


L o xviir. 

egli ora fommameiitB pra- 
dente . cominciò a guardar- 
fene di pià . 

t6. Ma tutto Ifraele, e 
lutto Giuda amava David, 
poiché ufciva* in campagna 
ton effi , e marciava alla 
dj loro tefta , conducendoli 
fempre con molta faviexzty 
t con molto fucceffo . 

17* Allora Saulle dille 
a Davidder Tu vedi Me- 
rob mia*^ figlia primogenita,. ' 
io te la darò in matrimo- ! 
nio , per adempire la prò» 
meffa , che ho fiotta . Sii fo- 
lamente coraggiofo , e com- 
batti per Jo fervizio del 
Signore . E nel medefimo 
tempo diceva tra fe fteffo: 

Io non vo^io .ucciderlo di 
mia mano, ma voglio, che 
muo;a per mano de’ Fili- , 
nei. . ! 

18. Davlid rifpofe a Sani- i 
l®*^Chi fon io? quai’è la '■ 
vita , ‘ che ho menata ? e 
qual’ I in Ifraele Ja fami- 
glia di mio padre per di- 
venire genero del Re? 

19. Ma il tempo elfendo 
arrivato, che Merob figlia 
di Saulle dovea efler data a 
Davidde , ella fu data in 
matrimonio ad Adriel Mo- 
latita . 

■> K. 

^ ' §.rii. 
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ì III Mìchot feconda figlia di Saulléuottcepifce amore 
per 'Vavidde . Saulle Je ne rallegra j « promette d$ 

• dargliela in matrimonio., colla fperanza , eh ella farà 
camone della fua perdita . Gli domanda per quejta 
alleami cento prepuzi de' Fili/tei 4 David gitene pot- 

' ta ducento , e fpc/a Michel . . ' 

» ' 

I 

20, Dilixit Auìtifìfi ^Oo ^/Iichol' rccond& fi* 

Michel fili a Saul altera-, glia di Saul .avea dell’amo- 
EtTiumìàtum ejl Saul,& re per David ; ciwchè ef;- 
• ' • * ' ' fendo (tato riferito a Saul- 

* le n’ ebbe piacere , 

. iié E dille : Io darò co- 
ftei a David , affinchè, fia 
cagione della fua rovina ,, 
e càda tra le mani de' Fi- 
lifieii, Perciò gli diffet Tu 
farai oggi mio .genero a 
due condizioni • ^ . 

i2. E fenza pià /piegar • 


placuit ei 

21, Dixitqtie Saut^Da^ 
lo eam Uli.^ ut fiat ,el in 
fcandalurrt ^ ^ 

tum ntanus Phllijihlnorurh. 
jyixttique Seul ad J 

in duabus rebus gener meus 

erls hodie.. , ^ 

22. Et rhandavit Saul 


fervis Juis : Loquìmini ad fu Saulle . diede _ queft’ or- 
David clam me , diceritei: dine ai fuoi fervi : Parlate 


Ecce piacer ^ 

ties fervi éjus diligunt te : 
,iV«w ergo ejìo gener Regls * 


23. Fr locutl funt fervi 
Saul in aurìbus David om_- 
ni a verba bète - Et , alt Da~ 
vld z jbioìì paruM videtur 
‘ vobis 9 generum ejje Regls ? 
Ego autém fujn vlr pnupetf 

. & tennis • 

X] 


V- 


a Dayidde , come da voi 
ftefli, e ditegli: Ttl Vedi, , 
che il Re ha buona volon- 
tà per /e V e. che tutti i 
fuoi Ufficiali ti *amano 
Penfa dunque, ora • a div^ 
/Dire genero del Re; 

1^. Gli Officiali di Saul- 
le differo tutto quello à 
David. E David dilTf lo-^, 
' ro : Credete, voi , che fia 
picciola co fa elTere genero 
del Re ? Perirne io fon 
povero , e noo. ho beni • 

. 4 , V ... .V . 


' \ 


• \ 
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24, Et renumìaverunt 
fervi SaUt y tiicentes -• tìu- 
fujeemodi vtrba locuttts eji 
David . 

25. Dixh aatem ^Saut .* 
Sic loquimini ad David : 
iton habet Rex jponfalìa 

nifi tantum centum 
prteputia Phìlìjihinorum : ut 
^fi-at ultio de inimtcls Re^ 
gis . Porro Saul cegitabat 
' tradire David in tnanui 
RbiUfibinorunt . 


2S. Cumque rinuncia fjeni 
fervi ejuy David verba , 
qua dixerat Saul , placuit 
fermo in oculis David y ut 
fieret getter Regis è 

17. Et pofi paucos dies 
furgens David , abiit cum 
viris y qui fub eo erant . 
Et percujpt ex PhUifibiim 
ducentos viros , attuiti 
ierum prxputia , annu- 
tneravit^ea Regi y ut ejfet 
gener e/us . Dedit itaque 
Saul ei Michel filiam fuam 


L o xvirr. 

24. I fervi di SauHegli 
'"rapportarono tutto cib , e 
gli differo ; David ci’ ha 
fatta quella rifpolla . 

2^ Ma Sanile diffe Io- 
ro : £ccd ciò , che voi di- 
rete a Davidde • il Re non 
ha bifogno di ricchi fpoa» 
fall per fua figlia ; non tl 
domanda per ciò che cen- 
to prepuzi de’ Filillei , ac- 
ciò il Re fia vendicato de’ 
fu'oi neòiici . Ma il dife- 
gno di Sanile era di far ca- 
dere David tra le mani de ’ 
Filiftei i 

26. I fervi di Sanile a- 
vendo rapportato a David 
cibcchè Sanilo aveva lor 
detto , egli gradi la propo- 
fizione , che gli fecero per 
divenire genero del Re. 

Pochi giorni dopo 
marciò colla gente , ^he 
comandava , ed avendo am- 
mazzati duecento Filiflei,ne 
jwrtò j prepùzi al Re , cui 
Il contò per divenire fuo 
genero, e Sanile gli diede 
in matrimonio la fua figlia 
Michol. ^ 


uxorem . v , 

^ Et'vidit Satdy & 28. Ed egli comprefe 

mtellexit y auod Dominus chiaramente , che ij Sieao- 
ejfei cum David . Micbol re era. con David . In ouan- 
autem filia.Saul diligebat to a Michel fua figlia " 

aveva molto affetto 
per David.. " 

29, Et Saul magts ca- 29, Sanile cominciò 'a 




pit 


te. 



pit ttm&te Div/d ^ fa&uf’ 
que ejl Saul tn'trn'uus Da- 
vid cunÉìis ditbus , 


30. Et fgreffi funt prit$» 
cipes FhiliJìhJnotum , A 
principio autetn tgrejjionis 
forum , prudentius Je gere^ 
b(tt David quam ontnes 
fervi Saul , & celebre fa- 
(ìum eft nomen ejus ni- 
mis . 


R E *> f 25 

temerlo da piò in più , e 
la fua avvrerfione per lui 
crefceva tutt’ i giorni , a 
mi fura che la fua riputa^ 
xione aumentava . 

30, I Principi de’Filiftei 
eflendo ufciti in campagna, 
fubito che apparv^ero , Da- 
vid marciò cantra di ef]i\ 
e fece apparire più di con- 
dotta , che tutti gli Offi- 
ciali di Saul , di modo che 
il Tuo nome - divenne cele- 
berrimo . . " 


. CAPITOLO XIX. 

$. r, donata placa il padre fuo^ che voleva,. ttmmaf.%/t- 
re Davidde., Egli lo fa ritornare pv^ffo di lui . I 
Filiftei ricominci anp la guerra * David" li disfà di 
nuovo , Lo fpirlto. maligrtp forprende ancora Saulle . 
Egli s\ ingegna, di trapajfar Davidde colla fua lari- 
eia. David evita il cólpo f ^ fi ri: ira in fua/cafiy 


1. TT OcuttfS eft autemSarn 
I A ul ad 'Jonatham fi' 
lium fuum y & ad \ omnes 
fervqs fuos , ut qcciderent 
David . Porro Jonathas fi- 
li US Saul diltgebat David 
valde . 

3. Et ìndicavh Jonathas 
David , dicens : Quaxit Sa- 
ul pater meus occidere te : 
quapropter obf^va te , 
quéefo f mane , Ó" maneiis 
elam , ^ aùjetnderh . 


I. /~XRa Saulle parlò a 
Gionata fqq figlio, 
e a tutti gli • Ufficiali p^. 
indurli ad ammazzare Da- 
vid . Ma Giouata fuo fi- 
glio , che amava efirema- 
mente * Davidde , , , , 

a, Glie r avvisò, e gfi 
diffe . Saulle mio padre cer. 
^ca il mezzo di ammazzar- 
ti ; perciò guardati ,* io te 
ne priego. Domani matti- 
na ritirati in un tal luogo 
fegreto , ove tu ' ti terrai 
pafcofto , ' 7. 


v««>Sr • 
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5, Ego antem egredìtns '3. Io ufcirò con iniopa» 
Jìabo juKta pattern mtttm dré , e mi terrò predo di 
in agro- ubicumque futris; lai per ifcuoprìre ifuoifen- 
& ego loquat de te ad pa~ tìmentt ■, e te li farò fapett 1 

trem meum : & quodcuiw- nel campo , ove tu farai ‘ 

que videro , nunctabo ti-, ritirato. Parlerò di' te con 
hi i mio padre , e ti verrò a I 

dire tutto ciò , che, avrò ^ 

potuto fapere , ‘ 

4> Locutus eji ergo fona» 4 Gionata parlò dunque I 

thas de David bona ad Sa- favorevolmente di Oavidde 1' 

ni patrem fuum : ,dixitque a Saul fuo padre , e gli j 

ad eum : fje peccete Rexy dide : Signore non far ma- 

in fervum tuum David , le a Davidde tuo fervo , 

quia non peccavi t tifi , & poiché egli non te n’ ha 
opera ejus bona Junt tibì fatto, e ti ha refi al con- 
valde., • -* ' rrar/o ferviggi importantif- 

fimi , ■ ■ 

' 5, £t •pofuh animam , 5. Egli ha efpoda lafua 

fiiam in manu fua per- vita ad un eftremo perico- 

eujjit Philijihaum y Ù“'fe- lo, ha ammazzato il Fiii- 

eit Dominus falutem ma- fteo, ed il Signore ha fai- * 

gnam univerfo Ifraeli : vi- vato tutto Iftaele per le ? 

» & latatus es Qua- fue mani con una maniera p 

.re ergo peccati in fanguine meravigliofa ; tu 1’ hai ve- 

innoxìp , ^ interficient Dà- duto ^ e te ne fei rallegra- ’ 

vid , qui ejl abfque • cui- <0 . Perché vuoi dunque ^ ! 

pà far un peccato , fpargendo • 

un fangue innocente, e am- 
mazzando David , che non 
è colf^evole? 

o 6 . Quod cum audìffet à. Sanile avendo intefo ^ 
Saul\ placatus voce Jona- quelte difcorfo di Gionata, 

tba , juràvit: Vivtt Dami- raddolcito dalle fue ragioni,' 

nut^quìa noijt occidetttr f. fece queda protefta . Viva v 

ii Signore^, io ti prometto 
‘ , che non morrà . ' 

'7. Fòcavìt itaque fona- 7- Gionata dopo fece ve- 
trai! David , & indicavit nife David ; gli raccontò 

eì ■ tut- 
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*ì mnU ver6>0 htecx &ìn- tutto ciò , eh’ era accada- 
troduxit Jonathas David ad to , la prelentò di nuovo 
Saul y & fuit ante eum j a Sanile , e David rellò . < ( 

ftcut fuerat beri , • C?* ««- preffo di Sanile come pri- 
diujìertius. ' ma, • 

8. Metum eft autem rur~ 6» Ricominciò di nuo- 
fum bellum ; 0 “ egrejffus vo la guerra , e Davidde 

David y pugnavit adverfum marciò centra de’ Filiftei , ’ 

Philijìhiim ; percuffitque eos li combattè , ne tagliò a 
plaga magna , & fugerunt pezzi un gran numero , e 
a facie ejus, poCe il refto in fuga . ’ 

9. Et faElus ejl fpirìtus 9, Effondo ritornato glo- 
Domini maius in Saulyfe- rio/o dalla battaglia yOLtaìà- ' 

dfbat, autem in domo Jua , de, che io fpirito maligno > ' 

( 5 " tenebat lanteam ; porro mandato dai Signore forpre* 

David pjallebat manu Jua\ fe ancona Sanile. Egli era 

feduto nella Tua cala con 

una lancia in mano , e co- \ ' 

'' me David Tuonava 1 ’ arpa 

' di itti y 

10. Ni/u/que’ eft Saul ' ip. Saulle s’ingegnò di 

tonfigere David lancea in trapafTarlo colia lancia da 
pariate , C 5 ' declinavit Da- parte a parte colla mora— 
vid a facie Saul lancea ' gW». . Davidde, che fe 
autem caffo vulnero periata n’avvidde fi ritirò , e la 
ejì in parietem , & David^ lancia fenz’ averlo ferito , 
lugity & falvatus eji no- diè nella muraglia . Egli 
He illa, fuggi fubiro, e fi ■ fai vò per 

' ' quella notte, 

». * .# V • , ^ ’ 

=SS9S9^S9BS|atS=SB=SS=9-S==-9-^SS 

. r ' ^ ' 

§. II. Saulle manda della Agente alta cafa di Davidde 
per ammaT^arla, Michel lo fa falvare , e mette una. 
ftatua^ Tul Juo litio y dicendo , cb' egli era malato . ‘t 

David fi ritira preffo di Samuele y egli racconta tutta I 
ciò y che Saul ave^a fatt^ contro di lui , 

12. Mifit ergo Saul fa- 11, Sanile manBò. dan- 
/ tei- que 


t 




' r,j8 ' CAPITOLO XIX. 

* ’ ftiot jn domum Da- qae le fuc guardie nella 

vid , Mt cujìodirent eum , cafa di David , per alTicu» 
ìnterficeretur mane . Qttod raffi di lui , ed ucciderlo 
cum annuntiaffet David Mi- il mattino dei giorno fe- 
!♦ . ebol uxor fua ^dìcrns : Ntfi guente . Michol moglie di 

falvaveris te no^e ha^ , David gli riferì tutte q,ue- 
tT<is marlerii ; ^ fie cofe , e gli dilTe .• Se tu _ 

non ti falvi quella notte, 

• - morrai domani mattina. E 

come la fua cafa era cir- 
• ' ■ . ' condata dai Soldati di ^aul- 

k, 

lì. Depofult eum per 12. Ella Io calò abbaffo 
fene/lram. Farro ille abiity per la fenefira . Così Da- 
C?* aufu^it y atque fulvatus vjd (cappò , fen fuggì , é 

falvofli . ^ 

' • . i^.Tulit autem Mufwl 13. Michol dopo prefe . 
^fiatuam , & pofuit tam fu- una llatua , che coricò fui 
per le^um : & pellem ' pi- letto di David : ella le po- 
lofam caprarum pojuit ad le intorno alla tella una 
' caput ejus , opèruit (am pelle di japre col pelo , e 
vejiimentis ,{ fwl corpo la coverta del 

^ " , letto. 

14. Mlftt antem Saul 14. Sanile mandò //war- 

' apparitorés , qui raperenty tino i birri per prendere 
David: <& refponfum efiy Davidde , e fi dille ad effi , 
qutd xgrotaret y ' . - eh’ era <palato . 

tj, Eurfttmqut mifit Sa^ 25» Mando ancora altre 
ul nuncios , ut viderent genti con ordine di veder- 
Davìdydicens: Affette eum Io , e dille loro r Portate- 
ad me in lèSloy ut occìda- melo'nel letto , acciò muo. 

tuf • ' Jel • e 

<• ifi, Cumque veniffent ' 16. Le genti di Saulle 
nuncii y inventnm efl jimu. eflendo andate, non fi tro- 
lacrum fuper leflum \ & vò fui letto , che una fta- 
pellìs caprarum ad caput tua^ che.avèa la tella co- . 
(Jus . - ■ verta con “una pelle d» ca- 

- ^ pra . 

“ì7, AtMttque Saul ad 17. Allora Saulle dille a 

. Mi- . ' Mx- 


• ' yG(A)gk 



I 

cfwl : Quare Jte iUufifli mì- 
hì f dimi fila t'nimicum 
meum , ut fugeret ? Et re- 
fpondìt Michel ad Saul : 
Quia ip/e locutus eji mi- 
hi : Dimette me , alioquin 
ìnterficiam te. 

i8. David autem fu- 
gien ^ , falvatus eji ^ & ve- 
nit ad Samuel is Rama- 
tèa , & nunciavit et om- 
nia , quit fecerat Jib't ' Sa- 
• ul : &' abierunt ipfe , & 

Samuel ^ & morati^ fum 
in Na/otè. 


. • I . » 

• t 

19. Nunciatum^ejl autem 
Sauii a dicentibus . Ecce 
David in Na/oth in Ra- 
• matha . • > . . 

<. 1 
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Michol: perchè tn’ hai in- 
gannato in quella maniera? 
perchè hai lafciato icappa- 
re il mio nemico? Michol 
gli rifpofe : perchè egli mi 
ha detto: Lalciaini andare , 
o t’ucciderò. 

j8. Così David fe nq 
fuggì, e falvolB. Edefsendo 
andato a trovar Samuele a 
Ramata , gli raccontò la 
maniera , con cui Sanile 1 ’ 
avea trattato , e fe n’ aii* 
darono alTieme aNajot, o- 
ve dimorarono qualche tem - 
po . Era que/ia una caja 
di campagna dove Samuele 
aveva raccolti molti Profe- 
ti, che ijìruiva. 

19. Alcuni ne avvlfaro- 
no Sanile , e gli dllTero 
David ^ a'Najot'pr^o di 
Ramata. ' . 

r 


§. III. Saullt manda fin ay tre volte della gente per' 
' prendere David , e tutte le tre volte quefte genti 
profetit^ano . SauUe va egli ftejfo , e projettzttji cóme' 
gli altri , 

20.< Mifit ergo Saul li- ao. Sanile mandò dun- 
hìores y ut raperent David.\ que dei birri per prendere 
^ui eum vidìjfent cuneum David . Ma. i birri avendo 
Prophetarum vaticittantium^ veduta una truppa di Pro- 
& Samuelem jiantem fuper feti, che profethzavano , e 
eos , faBus cji etiam Spi- Samuele ® che prefiedeva 
ritus Domini in illis , & tra elfi , furono forprefi ef- 

lì medefìmi dallo fpirito del 
' ' , ' Signore > e cominciarono a 

Tom.V, prò- i prò» 


f. 
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py^nhttitt caperunt ttiam 

ìpfi- : ' 

li, Quod (um numtatum 
efftt Sauti ^ mìjit 0 “ alias 
auncios > propbitjverunt au- 
ter» & ili* • rurjum 

tnijfìt Saul tertìos nuncm i 
qui & ipJi prophetave- 
runt. Et ìratus iracundta 

Saul. . . 

ij. Abt*t euam tpfe m 
Ramatha , Cr venti ujque 
ad tijìernaru magnam ^q ^it 
eji in Socha , Ù- interroga- 
vii , & dixft ' in quo loco 
Junt Samuel , & David ? 

' Diàurnque ejl et : Rete in 
PJajoth funt in Ramatha . 

2^, Et aòiit in Na/otb 
in Ramatha , & fatlus ejl 
ettam ./«pfr eunt Spiritus 
Domini , & ombulabatin- 
greditns , & , propbetabat , 
ufque dum veniret ir. ^Na- 
ioth in Ramatha , 

Q4 Et expoliavit etiam 
ìpfe fe vtjiimentis fuh , & 
propbetavft cum ceteris co- 
ram Samuele ; & cecidit 
nudus tota die illa^ & no. 
fìe . Unde & exivit prò- 
verbium : Num O' Saul 
.inter Prophttasì 


O L 0‘ XIX. r 
profetizzare come gU altri , 
ed a cantare coni ejji le 
lodi di Dio. 

zi.Sautle efTendone (Iato 
avvertito , mandò altre 
genti , che profetizzarono 
tome le prime . Mandò per 
la terza volta , e profetiz- 
zarono ancora . Allora fde* 
gnandoH grandemente, ' 

( 

Z2. Se n’andò egli ftefifo I 

a Ramata , s’ avanzò fin 
alla gran ciderna , che è a 
Socho , e domandò in qual 
luogo era Samuele, e Da- 
vidde , Gli fu rifpollo ; So- !•'' 
no a Naiot di Ramata . 

!•' 

z?. Immediatamente' vi { 

fi rendè . Fu fui punto (lef- ' 
(b forprefo egli msdefitno 
dallo fpirito del Signore , 
e profetiz-fò per tutto'il cam- 
mino fin che giunfe a Na- ‘ 

jot prelfo di Ramata. 

24. Allora fpoglioSìegli t, 

fteflb degl’ abiti reali , prò- ^ ? 
fetizzò cogl’altri innanzi a ' 

Samuele , e relìò nudo per 
terra il redo della giornata, i 

e tutta la notte , niente 
avendo , che lo d'tflingueffe 
dagl\altri Profeti .Ciocché^ 
diè luogo a quedo prover- 
bio Saul è dunque dive- 

BDtq "Profeta.^ 

♦ • » 

■ X . . . . - 

PA- 
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CAPITOLO XX. 


' I. Djvìd all' avvicinar fi di Sanile (ugge da Najoft 
' e va a trovai Gionata . Ejji fi legano di nuovo con 

' una [fretta amicizia , e Gionata promette di far 4 utto 

’ per Davide^ • ^ 

L’ Anno del Mondo 3944. Avanti (?. G. \o 6 o. 

) 

^ I. aittem David i. "V T £//o fìe(fo tempo 

* X de Najotb , ejl J.\| Davidde fuggì da 

in Ramatha : ventenjque Najot preflo Ramata . Egli ' 

'■ locutus ejì coram Jonatha: andò a parlare a Gionata, 

> Quid fedì qua eji iniqui- e gli difle: Che ho fatt’io? , 
tas mea jÙ“ quod peccatum 'qual’ è il mio peccato ì . 
étneum in patrem tuum , qual fallo ho commeffocon- 
quia qucexit animam me- tra di tuo padre, per obbli- 
(• ami - ‘ garlo a volermi così toglier. 

13 , ' la vita I 

* 2, Qui dixit et : jibftt y 2._Gionatà gli diffe: Nò, 
non morierìs : ncque enim non morrai , perchè mio pa- 

‘‘ faàet pater meus quiàquam dre non mi ha detto , che 
grande , vel parvurn , nifi avejfe formato quejlti dife- < 
prius indicaverìt mihi : hìtnc^ gno cantra di te , egliy cf>e 
*• ergo celavìt me pater meus non fa alcuna cola njc - 
1 fermonem tantummodo i nc\ grande nè piccola fenxa 

■f quaquam erit ijlud . , parlarmene .• m! avrebbe vo- 
li luto nafcondere quello fo?v, 

i ; - • I lamento ? nò., non farà . \ 

‘ 3. Et furavit rutfum 3. Ed egli fi legò di nuo- 

^ Davidi. Et ìlle aiti. Sdt vo a David col giuraraen- 

' profeSlo pater tilus y quia to . Ma David gli diffe : 

* ifivent grattant tn ocults ’Tuo.' padre fa. bene, che 

tuis y & dicet: Nefci'at hoc' godo la tua bucala grazia > 
Jonathas y ne r forte Jrìjle- per quefto avrà, detto in fe 
tur. Quinimmo vivii. Do- fleflfo : Non bifc^oa , che 
minus , & vivft anima G.ionata fappla cio,pet opa ' 

tua. L 2. 


i 
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tua y tantum ( ut 

ita dìcam ) gradu ego , 
morjque d'mdmur . 


t 

4. Et ah Jonathas ad 
; David : Quodcumque ditte- 

rh mihi anima tua yfaciam 

5. D;x»> auttm David 
ad Jonatbam ! Ecce ca(e» 
déf Junt crajiino , & egn ex 
more federe Joleo juxta Re- 
gem ad vejcendum ; dimit- 
te ergo me < . ut abfcondar 
in agroy ufque ad V‘fpt‘ 
jam diti tertiif • 


6 . Si refpiciens rtqmefit- 

rit *»e pater tuut , rtfpon~ 
debis ei : Rogavit me Da- 
vid , ut iret celertter in 
Setblthem Civitatem fuam, > 
guia viSiima Jolemnes ibi 
funt univeffts confribulibus 
fuis‘> \ 

t 

7 . Si dixerit , Bene : pax 
erìt fervo tuo-^ Ji autem 
{uerit iratus , [cito j quia 
eompleta ejì malitia ?juf . 

I" ■ . . ‘ ' 

%,Fac ergo mìjericordiant 

in 
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affliggerlo Poiché io giare 
pel Signore , giuro ancora 
per la tja vita ^ che tuo pa- 
dre è si fattamente rijoluto 

uccidermi , che non avvi, 
per cosi dire , che un pun- 
to tra la mia vita , e la 
mia morte . 

4. G innata rifpoie : Io 
farò per te quanto mi di- 
rai . 

- 5. Domani , dille David, 
è il primo giorno del me- 
le , in cui tuo padre tratta 
i fuoi ufficiali , e la fua 
famiglia y fecondo il folito 
io dovrei fedpre prelTo del 
Re per mangiare in quel 
giorno con lui : permettimi 
dunque di nafcondcrmt in 
un campo fin alia (era del 
terjo giorno, 

6 . Se tuo padre mi cer- 
ca , tu g!t ri fponderai: Da- 
vid mi ha pregato , che io 
gli permettclfi di far -uà 
lollecito viaggio fin a Bet- 
leem , dond’ egli è , poiché 
avvi un fagrificio folenne 
per tutti quei della fua Tri- 
bù. 

7. Se ti dice; Alla buon’ 
ora , niente v’ è da teme- 
re per me , ma s* egli fi 
fdegna , fii perluafo , che 
la fua malvaggia volontà è 
arrivata al colmo. 

8. Fa dunqué quella gra- 

■ zia 
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w fervum tuum, : ptia fce- 
dus Domini me famulum 
tuum tecum inire fecìlii : fi 
autem eji iniquitas alìqua 
in me , tu me interfice , & 
ad pjtrem tuum ne intredu- 
cas me. 


13S 


9. Et ah fcnat}:ar,<j^h^ 
fu hoc a te : neque enim 

fieri poteji ^ ut fi certe co- 
gnovero comj>letam effe pà- 
tris mei malttiam cantra /?, 
rum annuntient tibì . 


IO. Refponditque David 
ad J onatham : Òlùs rénun- 
tiabit mìhi fi quid forte 
vefpònderit tibi pater tms 
dure de me? 


^ r • .-f 

Zìi al tuo fervo % poiché 

febbene lo fono ancora ef* 

fettivamente , tu non hai 

lafciato di volere , che noi 

ci prometrenìmo l’uno all’ 

altro l’amicizia la' più ftret- 

ta . Se fon colpevole di 

qualche cofa , toglimi tei 

fteffo la vita J ma non mi 

obbligate di comparire 

nanzi a tuo padre , net. 

tempo y eh' egli cerca d'tu- 

cidèrmi . • 

9. Gionata gli diffé : Dio 
ti guardi da quella difgra- 
zia . Ma fe conofeo , "eh* 
r odio y che mio padre ha 
concepito centra di te , iii 
fenza rimedio , alTicurati , 
che norl mancherò di farte- 
lo fapere. 

10, David dille 'a Giona- 
ta: Se. accade, che allorché 
parlerai di me a tuo padre, 
egli dia una rifooda difpia- ' 
cevole , per chi la faprò 
io? . 


, : . • ' . » . A . V 

II. donata promette a D.tvidde cT avvertirlo delle 
difpofixjoni di fuo padre a riguardo di lui . '■ EJfi rU 
' i tiuovano infìeme l'alleanza per lóro Jieffi y t per li fi-' 
gli loro . r . . • . ; 

ii.’Er ah Jónathas ad n. Gionata gli rifpofee. 
'Davidi Veni y ^/egrtdia- Vieni, ed ofeiamo in cam« • 
mus foras in agrum- ,Cum- pigna .* ed elTendo tutti 
atte exi^ent Mmb» ìft agrttr». due .ufeiti fuora in campa-/ 
V .» 12. ' giu. ’ 1 J ti* 
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» fonati asi ad Da' 

fiìd : Domine Deus I/rael , 
fi ifiye/lis’averr, /enientiam 
patris mei frajiina , veL pe- 
Vendie : & alitfufd - boni 

fuerit Juptr Davidy& no» 
Jijtim m'tfero adite^O'm- 
tum ti bl’> fecero ^ •_ . 

i 

< 15. Hac faciat -Dominus 

“ yonathsy 0 heec\qddat. Si 
autem per Jever aver ìt patris 
' mei maliiia adverfum te^y 
rtvelabo yurem tuam, 0 di- 
mhtatn )e ,, ut vadas i» 
pace , & fi t Damìnus te- 
cum y ficut fusi cum . patri 
meo . 



f-y. ■ p . 1,.'^ t,; ,,.j • 

14. Et fi ^Ttxero , facies 
mi hi mi/erkftciit.m Ihminh 
fi vero mortuu s fiero y ; 

15. iVoa eufereSi mi/eri- 
ccrdiam tuam a domo mea 

- ufque in fempiternum.guaa- 
, do eradicaverlt Domtnus ini- 
micos David, unumquemque 
de terra : aufèrat Jonathan 
' fie demo fua t _0 requiraf 
Dominus de 'wantt inimico- ' 
rum David. 



j 2 . Vepifif ergo Jcmathas 
Taefus cum domo David 1 * 
^‘frequÌfivh ''Dorninus^ de 

' ■■■ ''W 


V 
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12. Gionata diffe a Da- ^ 
vid .* Signore Iddio d’ If« 
racle , fe io poflo fenoprire 
il difegno di mio padre do- 
mani, o doppo domani , e 
fe vedendo qualche cofa 
favorevole per David , io 
non mandi a dirglielo (ubi- jj 
to, e non glielo fo fapere, ^ 
Tratta , o Signore ^ 
Giqnata con tutta la. tua 
feveriià . Ma ciò non farà j 
così y poiché fe la malvag- ^ 
già volontà di mio padre 
continua fempre contro di 
te, io te^ne darò àvvifo , 
e ti rimanderò, acciò vadi j 
in pace , ed il Signore fia 
teco per tutto il tempo di , 

tua vita y come è flato con ^ 

mio padre al principio del 
fuà Regno . . , 

14. Se io vivo , tu mi 
tratterai con tutta la bon- 
tà pc (libile, e fe muojo, 

15. Tu non cefTerai in 
qualunque tempo di tratta- 
re con bontà , e compaflio- 

, ne torta la mia cafa ,-quan- ' 
do il Signore avrà eftermi- 
nati i nemici di David da 
fulla Terra fin airultitno . 

Se manco di parola^ Iddio 
tolga Gionata dalla fua ca- 
fa -, e ’l Signore vendichi 
David' de’ fuoi nemici i 
'16. Gionata fece dunque 
alleanza colla-' cafa di Da- 
vid y- ' ma '^ueft'i alitane» 

nort 
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manu immìeorum David . 


17 . Et addidìt 'Jonathef 
dejerare Davidy eo quoddy 

f* • fi AMfM 
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mn ebbe effetto , pei che il 
' Signore volle painire i di- 
fcendenti di Saul y che trat- 
tò quafi tutti conae nemici 
di David 

17. Gfonata fcongiuTÌ» 
ancora David di ciò per 


i'i 

■/I 


àeierare uaviay eo quouai- - . , 

ligeret ìitum : jicut enim l’amore, che gli portava , . 

animam fuam , ita -dilige- poiché l amava come la 

bat’eum . ^*^* „'^^**^ j'/t rv. • 

18. Dixitque ad eumjo- 18. E dille a Daytd . 

nathas t Cras calenda funi, D^ani é il ^.mo giorno 
& requimis : del mefe , e G domanderà 

' ove farai ta quei giorno ^e 

, , nei feguente. _ 

,9. Reqyiretur enim fep 19. vedralTi il tuo 

fio tua ujqtte perendie. De- luogo vumo m quei .due 
/cendes 'eigo fef inuSy^ ve^ giorni . Tu verrai dunq^ 
nies in locum, ubi' celandus prontamente il giorno dopo 
, « in die', qua operari li; la ftfta , tri porterai aliuo- 
(tr & fedebis )uxta lapi- go , dove devi reftai nar 
der^ . cJi ncmen efi E^l , fcofto , e ti ftarai viano 
* .. , . alla pietra , che G chiama 

‘ ' • Ezel. . 

tey. Et ego tres fagitta, zo. Io tirerò «e frecc^ 
mittam juxta eum , vicino di quella 

iiam quaft exenens me ad me fe m efercitafli a tira- 

^'^TuMittam quoque & Manderò un fànciul- 

fuetum, dkens eh Vade -, lo., e gli dirò : -Va, e por- 
& affer mibi Jagittaj . tami le^ mie freecje . 

dixero pueroiEcce . a 2. Se 10 gli dico . L« 
fagitu intra te sunt j tolte freccio fono al di - qua di 
easX tu veni ad me , quia te , raccoghle I 
pax tibi efl , & niiil e/l trovarmi , poiché il tutto 
mali, vivit Domina» ; Si farà m pace per te , « 
autem 'fic locutus fuora pue- viva il Signore , tu noa a- 
“T «*«•“ .«i naU. . Ch. 

r . .■ ' fe dico al fanciullo ; le 

V.--'’ funt : I4 
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/unti vade. in pace , quia 
dimifit te Dominus . . ; • 

25. verbo autem^quod 
loculi fumus ego & tu y fit 
y Dominus inter me y Ó" te 
ufque in fempiternum. > 

24. jibfconditus ejl ergo 
David in agro , Ó" vcne- 
runt colenda , fedii Rex 
ad comedendum panem . 

25. Cumque fedijfet Rex 
fuper tathedram fuam ( fe- 
cundum coti/uetudinem) qua 
etJt fuxta parietemy furrexit 
J onathas , & fedii %Abner 
ex latere Saul y vacuufque 
appamit locus David, 

• Cd. Et 'non ejl locutus 
Saul quidquam in die ilio: 
cogitahat enim , quod forte 
eveniffet et , ut non effet 
tnunaus y nec purificatus, ' 

1 

- Cumque ' illuxijfet dies 

feconda poli calendas , rur^, 
fus apparuit vacuus locus 
David. Dixitque Sai/ti ad 
Jonathan fiUum.fmao tCur 
non venit fitius Jfai , nec 
herif nec hodie y ad vefcen- 
dum ? . , 

28. Refponditque Jona~ 
fbas Santi : Fogavit tnt 

V >' 

a 

. OW* 


O L O XX. 
freccie fono al di là di te: 
vattene in pace , poiché il 
Signore vuole , die ti ri- i 
tiri . ' I 

25. Ma per la parola , 1 

che ci fjam data l’Ono all’ f 

altro , il Signore me fia il > 

depofitario per fempre tra ' 
te , e me . ' * 

24. David dpnque fì na- ( 

fcofe nel campo , e ’l pri- ' 

mo giorno del mele elTen- 

do giunto, il Re fì pofe a 
tavola per mangiare. 

25. Èd efìendofì afììfo , 
fecondo il cofìume folla 
fua fedia , eh’ era in fac- 
cia alla muraglia, Gionata 

fì alzò . Aboer fì fede al i 
fianco di Sanile , e- il luo- ' i 
go di David refìò vuoto. ' 

26. Saul non parlò in 
quel primo giorno , avendo 
creduto , che forfè David 
non era puro in quel ^ior< 
no : nè in ijìato di man^ 

'giare- deir ojìie pacifiche , 
che vi s'immolavano . 

" 27. Il fecondo'. giorno 
della fejla effondo ^unto , ; 

il luogo di Davfd ,u trovò 
ancora vuoto. Allora Sani- 
le dilTe al fuo fìglio : Per- 
chè il fìglio d’ Ifai non è 
venuto a mangiare nèjeri, 
ni oggi ? 

' z8. Gionata difìe a Sani- 
le .* Egli ^mi ha pregato con 
molta ifìanza , che gli per- 

. met- ' 
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oWixe , ut irei in Bethle- 
htm , 

29. £r ait : Dìmitte me-, 
quoniam facrìficium fl^mae 
ejl in avvitate , _ unus de ^ 
fratribui tnels acterjìvit me:^ 
nunc^ergo fi tnveni grattam 
in oculis tuis vadam choy , 
. & videbo fratres meos . ^ 
Qb hanc cau farn non venìt . 
ad men/atn 

■ ; i I. o • . z'. 


' ^o. Iratus autem Saul 
adverfum Jonathan , dixit - 
e/-* Filli mulieris virum 
ultra rapientis , numauid 
ignoro , quia diligis fìlium • 
Ifai , in confufionem tuam, 
& in confuftùntm ignomi- 
nteja matti s tua ?. 


9 1 . Omnibus enim ditbusy 
quibus filius Ifai 
fuper terraìYiynon Jiabilieris 
tu y nequi Regnum tuum . 
Itaqup /am nunc mine, & 
adduc eum ad nat: quia fi-> 
ìius 'mortis ^ . 

■t • ' i 

•32. Refpondens autem fo-' 
nathas Sauit patri fuo, aiti • 
Quare morietur ì Quid /e- . 
ft ? ' ' ■ - ' . 
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métte (Ti di andare a Bet> 
leerp;. _ 

V 29. Dicendomi : Lafciami, 
andare, io ti prego , perchè, 
vi è ' un fagrifìeio follenne . 
nella nofìra Città , ed un 
de\ miei fratelli mi è ve- 
nuto a pregare di andàtvi ^ 
fé io dunque hp trovato,, 
grazia jnnanzi a’ tuoi, oc- 
chi , permettimi di andarvi. 

. per vedere i miei fratelli .. 
QuelV è il motivo , ,per. 
cui non è venuto a man^ 
-.giare. col Re.. 

:jo. Allora Saullc fdc- 
gnandoH contra Gionata 
gli. dilfe : Vom fent<;a torag- 
gio , e fenz onore , figlio 
d’una donna proflituta , i- 
gnoro io forfè , che tu a- 
mi il figlio d’ Ifai , a tua 
vergogna , ed a vergogna 
di tua infame madre , da^ 
cai fola puoi avere inclina^ 
ziont sì vili y e sì baffe ì _ 

51. Poiché fin a tanto 
che il figlio 'd’ Ifai vivrà 
fulla Terrari tu non- farai 
giammai in ficurezta , nè 
per la tua, vita , nè* per lo . 
dritto^ che bai alla.Corona, 
Manda dunque ora a cer- ' 
cario , e menamelo , poiché 
bifogn» ,'che muoia . 

* 52. ' Gicnata rifpofe a 
Saulle fuo padre : Perchè 
moyà egli ? che ha mai ' 
fatto?. . , 

33 - 


( 
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■ 33* Et arrfpuh Saullan^ ^j.’Saul [degnato dì 
eeam^ ut percuteret eum.Et Jla r'tfpojlà di donata, ptc- 
inteilexìt Janatias , quod fe pna lancia per ferirlo : 
depnìtum ejfet a patrtjuo^ Gionara- ricntìobbe allora , 
Ut tnterficeret David. che Tuo padre era rifbluto 

’ ’ di far morife Davidde. 

34.r«rrearrV ergojonathai 54. Egli lì aliò pien di- 
« menfa i» ira furorts i & colera , e* non mangiò in 
non co'nedit in die caUnda quello fecondo giorno della 
rum feiun'da pjntm 4 Con- fella , poiché era afditto 
mrijìatus efì enim fùper dello (lato dì ' David , « 

vid,eo quod confudijféi eurn per av'cre il fuo padre ol« 

pater fuus. traggiato lui ftello 

* • 

■ ^ 1 - 


§. III. donata fa conoftere a Davidde la malvaggia 
- difpofixjone di Saulle per lui ^ col legno ^ di cui erano 
convenuti . Ejp $' abbiatcìano , fpargendo molte lagri- 
me ^ e fi dividono , * » 

55. Cumque illuxìffet 35. Allo fpuntar del gior- 
mane , venit Jonatbas in no fegueote Gionata an- 
agrum fuxta placitum Da- db nel campo , fecondo eh’ 
vid , & puer parvulus cttm era (lato accordato con Da- 
aoy vid , e menò fecolui un 

piccolo fanciullo, 

'36. Et ah ad puerum 3^. Al quale egli dille : 
fuim: Vede , & afer mi- Va, e riportami le freccie,. 
hi [agitfas , quas ego Ja-' che tiro . D fanciullo . ef- 
eìo . Ctmque p 4 ier cucmrtf. fendo corfo , Gionata ne 
[et , )ecit aliam fagittam tirò un’ altra più' lontano. 
trans puerum. t - 

' 37. Eenit itaqué, puet ad 37. Il fanciullo effertdo 
locum jaculi, quod mìferat dunque giunto al luogo 
'Jonathas : Et clamavh dov’ era la freccia , che 

Jonathas psfi tergum puerj[ Gionata aveva tirata, Gio- 
(y ah X Ecco' ibi ejl fagft-< nata gridò dietro di lui, e 

■ fili dille.* Ecco la freccia , 

■ / • -che 
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ta porro ultra te * che è al di là dì. te . . 

Clarnavttqm iterum ‘ 38. Egli gridò ancora » 

' Jonathas poji tergum pueiiy e gli diffe/ Va predo., af- 
dkens: FeJUna telocìter > frettati non refi are . Il 
ne [ìeteris . Collegìt autem fanciullo avendo raccolte le 
puer fonatha fagìttas , O*. freccie di Gionata, le ripor-;; 
attulìt ad (lomtnurA fuum . . tó' al ,fuo padrone , ^ 

.39. Et quid . ageretur , .39. Senza comprender 

penitus ìgnorabat : tantum» nulla di ciò ) che jacevaJij 

modo entm Jonathas , p* poiché non v .era , che 
T\ *j (Citonafa David. chc lo 


Gionata ,-e David. che lc>^ 

lapeffero . • x 1 

40. ucait jvrn**r,^^ 40.‘\Gi^nata dopo die ^ 
i,rma fua puero dìxit foe a;rni, al fanciullo., e. 

ti • Vade , & deftr dn C/- gli dille ; Va, .é ^riportale. 

• .... o Ha. Città.- ‘ . s 


David rem noverante, 

y . t 

40. Dedit ergo Jonathas 

• ^ r 


vttatem . . , 

a^XtCumque ahuffetpuer, 
Jurre^it David de Icco yqtii 


alla^Città.- 

41. Quaudo fe ne fa\ 
andato , David ufcì dal 




. viTgtbàt cd^ujkHm, &: luogo, in cpi era., che r,^ 
cadens pronus tn guardava il Mezzodì . Egli 

■adoravic tertìv: & éfculan- fece per .tre volte una prò- 
m fe aherutrtm , flevetu»t fonda .riverenza a OwnatAx 
pariUTy David autem am-'. chinandoa fa a tetra., ecl - 
nlius • • •• . ' • effendofi falutati, .pianfero. . 

• ; ’ . ■ . ' ’ • .. tutti .due*', ■ tna David aa*^ 

( cora più é. • , • - • . . 

Az. Dixit"^' ergo ' Jonathas 42. ^i^ata . diflè: dan-; 

ad David : Vade. in pace que a Davide.* Va in. pa-..^. 
éfuacumque jutavìimus ambo ce.. Ciocché abbiamo giu-v 
In nomine Domini i dicen- ■ rato tutti due ai nooie del • 
tes: Dominus fit inter me,} Signore refterà.fermo \ e 
&.Je &. • inter .■femen Signpre, cpme noi aobiam. 
mtum, & femen tuum- ufr detto , fia teftirnonio, 'tra. •. 

■ bue in fempitermtm . • ® » f y® - j ,> 

, ' . . ^ ftirpe,.e tra la '.tua difcen- 

1. ! . . denza e, la.mia per 

- Et /Urreth - David ' 

&\bìit‘.’/fd.& Jonathas'. tempo Città 
ittgteSus ejl .Civitatem . Jimcò nella Città . 


\ 

'N' 


DIgilized Uy Gorbie 


CAPITOLO XXI. 


|; T. David va a Nfibe a ritrovare il gran facetdote 
iAchìmtlec . Egli gli domanda de' vìveri . %/fehimelec 
non ne avendo gli da de' pani di ptopojizlone per luiy 
e Per la fua geme . 


'\T autem David 
V in Nobe ad Jfchi- 
tneleth fàterdotem : & ob- 
flupuit jichimelech , eo quod 
venijfet David . Et dixit 
ei* Quare tu foluSyO' nul- 
lus ejl team I 

* I. / 


2 . Et ait Dah)ìd ad A- 
ehimelech facerdotem : Rex 
prxcepii mibi fertnonem y 
& dixit ' Nimo fciat rerriy 
•propter quam mifCus es a 
me , & cujufmodi pracepta 
tìbi dederim y nam & pue- 
ris condixi in Hlumy & il’ 
lum locum . 

5. Nunc! erga Jlquid. ha- 
hes ad manunty vel quin- 
que panes , da mihi , aut 
quldquid inveneris . ^ 

‘ 4. E; refpondent faceràot 
ad ^ David , ait illi : Non 
haifeo laicos panes ad ma- , 
nurriy fed tantum panem 
fanBum: fi mundi funt 

- - • ' pfff. 


0 


I. T^Opo ciò David an- 
■I A dò a Nobe al gran 
facerdote Achimelec , Il 
Tabernacolo era allora in 
quejìa Città . Achimelec 
chiamato ancora Abiàtar^ fu 
forprefo della fua venuta , 
e gli dille .* Perché vieni 
folo , e non vi è alcuno 
con tc ? ‘ 

2. David gli rifpofe : il 
Re mi ha dato un coman- 
do, e m'ha detto.* Ninno 
Tappi perchè io ti mando , 
n^ ciò , che ti ho coman- 
dato . Io Hello ho deliìnato 
alle mie genti il tale , e 
tale luogo . , 

r 

Se tu hai qualche co* 
fa a mangiare , anche cin- 
que pani, o qualunque co- 
fa, dammila, percbi io n'ba 
gran bi fogno. 

4. Il gran facerdote gli 
dille .* Io non ho qui del 
pane pel popolo: non ho 
che del'paiie , che è Tanto* 
t :tiferbato \per. gli facerdo- 
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puer ! , maxime 
6 us ì 


mulhrì- 

I 


5. Et rejpondit David 
facerdoti , & dixit et ; E- 
qutàtm , fi de mulieribus 
agitur: conttnumus nos ab 
beri , mdtulierttus , qua» 
do 'egrediebamur , fue- 
runt vafa 'puerorum fan- 
6 ìa : porro via hec polluta 
ejl ^ , fed & tpfa badie fa» 
Sìijicabitur in vafis , 


'' fi. Dedìt ergo et faeerdos 
fanEiificatum panerà : neque 
enim erat ibi panis y nifi 
tantum panes propo/itionis ., 
qui fubtaù faerant a fatte 
Domini , ut ponerentur pa- 
nes caltdi , 

■ ; 

7, Erat autem jbt vìr 
quidam de fermi Saul^ in 
die, ilta^ intus in Tabetna- 
cttlo Domini : nqmen ejus 
Doeg Idumaus , potenti [fi- 
mus pafiotum Saul • 


RE- ' HI 
ti . Intanto te ne darò^ pur- 
ché le tue genti fiano pu- 
re, particolarmente riguar- 
do alle donne . 

5. David' rifpofe al gran • 
facerdote, e gli dille: Per 
ciò , che riguarda le donne, 
da jeri, ed avant’ jeri , che 

, fiam partiti , non ci fiamo 
accodati ad effe ‘ e i no- 
ftri abiti fono anche puri. 
E’ vero , che è accaduta 
qualche imparità legate nei 
viaggio > rna ne faran og- 
gi purificati prima (ha 
mangiamo il pane , che et 
darai . 

6 . Il gran facerdpte gli 
diè dunque il pane lantifica- 
to , poiché non eravi altro, 
che i piani cfpofti avanti al 
Signore \ eh’ erario dati toU 
ti dalla foa prefenza , pe» 
mettervene de’ caldi in lo- 
ro luogo . 

7. Ora un certo uomo 
degli officiali di Saul fi 
trovò allora nel Taberna-' 
colo del Signore •’ Egli era 
un Idumeo , chiamato Doeg 
il pii» potente de’ pallori di 
Saalle* 
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* t 


§. II. David domanda delle armi ad Achimelec ,11 gran 
facerdote gli>da la jpada di Goliat . Egli fi ritira 
- prefjo Achis Re di ùet , ov' è cojiretto a contrajare 
f infenfato per jalvarft la vita . 


8. Dixitque autem-Da^ 
vid ad Achimelech : Si 

haòes hic ad manum ha. 
Jiam y aut giadium ? quia 
gladium meiim , & arma 
mea non tuli mecum .* fer^ 
m» enim Regis urgfbat . 

q. ^Et dixit jacerdos : 
Ecce hic gta,lìus Goliatb 
Philifi/hai , quem percaKJli 
in Valle lerebinthi , e fi in- 
volutus pallio pbfi Ephod : 
fi ijiumtvisy tolìe , neque 
■enim hic efi alius abjque 
eq. Et 'ah David: Nonejl 
buie alter fimilis , da mihi 
eum , , . j 



10. Surrexit- itaque Da- 
vid , ©* fugit in die- illa 
a facie Saul :■ & ventp ad. 
Achis Rtgem Getb j . 

11. Dtxetuntque fervi Ar. 
jchis ad eum y cum vidi ffent 

Davidi’- Numquid non\ifie 
efi David Rex terra ì Non- 
ne buie cantabant , per cbo~ 
dicentes; Percujfit Saul 
— ’• t tnil- 


. 8, D^vid ditle ancora ad 
Achimelec ; Non hai • tu 
qui una lancia , o una fpa- 
da? poiché non ho portata 
la mia fpada, e Je mie ar- 
mi ) concìoliacchè 1’ ordine 
del Re predava. 

g. Il gran facerdote gli 
rifpofe .' Ecco la fpada di • 
Goliat Fililleq, che tu hai 
uccifo nella Valle di Teri- 
binto y come F hai conjagrd- 
ta al Signore . Ella è av- 
volta in un . mantello die- 
tro r efod . Se la vuoi , 
prendila , poiché non vi è 
altra . Davidde gli diffe : 
qon ye n’è migliore, dam- 
nrila . 

IO. David fuggì dunque 
allora per evitare la colle-." 
ra di Sanile , e fi) rifugiò ‘ 
da Achis Re di Get , cre- 
dendo, che vi fiarebbe in tut- 
ta Jlcurezza , 

l i. Ma gl’ Ufficiali di 
Achis avendo veduto Da- 
vid , diflero ad Achis: Non 
è quelli David y che è co- 
me Re nel fua paefe , pel 
predilo y che s' è acquifiatcì 

non 
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m'flley & David dtcem non è per luì , clie fi è 

cantato nelle pubbliche dan- 


< ' 

12. Pofuit autem Da- 
vid ftrmones. ijìos in corde 
/uoy & ex(ìmui$ valde a 
facie Achis Rtgis Geth , 

1 3. Et immufavit os fu- 
um coram el ^ , & collabe- 
baxur ìnter manus eorum , 

impin^ebat in ojUa por- 
ta , dtfluebantque falivx 
ejus in barb^m. 

14. Et ah tAchis adfetr 
vos fuos : Vidijlis hominem 
injanum : quare adduxijìis 
eum ad mel 

12. An defunt nobit fu- 
riofit quod introduxijìis^i- 
Jlum ) ut furerei me pra- 
fente ì hiccine ingrcÙMur 
domum meam ? 


ze : Sanile ne ha ammaz- 
zati mille , e David dieci 
mila ! Ora dur^que , che ne 
fei il padrone , non lo lan 
iterai [tappare. 

12. David fu penetrato 
(in al cuore da .quelle pa- 
role , e cominciò a temere 
efiremamente Achis Re di 
Get . 

13. Il perchè contrafece> 
il Tuo volto innanzi a’ Fi- 
lifiei . Si lafciò cadere tra 
le loro mani ; s' urtava in 
faccia alla porta , e la fa* 
liva gli fcorteva l'ulla bar- 
ba , 

i4* Achis dille dunque 
a’fuoi ufficiali: Voi vede- 
te , che quell* uomo è mat- 
to ^ perchè me Tavete con- 
dotto ì 

15. Non abbiam ballanti 
pazzi , per menarmi quelli 
innanzi , acciò faccia delle 
follìe in mia prefenza ? 'Si 
deve lafciar entrare nella . 

mia cafa pauomo sì fattoi 

!• 

• tf ' ‘ , 

• • 
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G À P I T O L O XXII. 

r ♦ , ^ 


§, 1 , David ufcìtd-da Get y fi ritira nella caverna di 
‘Odolld* 1 fuoi parenti mandano a trovarlo y e molti 
malcontenti unifcom a lui. Egli va di là a Mas* 
, fà y e lafcta J fimi parati prejfo il Re di Moaù , 

. - Ritorna nella terr di Giuda per configlìo del Pro* 
}feta Gad . 

f 

I 

« 

; ^ L’ Anno medefimo 2944, 

* ‘ . ’ • ' 

I. A Biit ergo David in- uT^Avid forti dunque 

jT\ de y 0 ‘ fugtt in così da Get , e fi 

fpeluncdm Odollam . Quod ritirò nella caverna d’OdoI- 
cum audiffent fratres ejus y la nel paefe dì Giuda . T 
^ omnis domus patri s e* Tuoi fratelli , e tutta la ca- 
jus y defcenderunt ad eum fa di fuo padre avendolo 
illiic , , (aputo, fandaron a trovare. 

u Et convencrunt ad emn 2. E tutti coloro , che 
omnes y qvd erant in angu* fi trovavano in angurie, c 
fila confiitutiy & <>PP^^Ifi. eh’ erano, pieni di debiti , 

' are alieno y ^ amaro ani- p malcontenti , s’ , unirono 
wo.: faSlus efl eorum intorno a lui. Egli diven- 

princeps , fuerjuntque cum .ne lor Capo, e fi trovaroa 
€0 quafi quadringenti viri, con lui .quattrocento uomi- 

■ ; ni . -, 

.3. pfofeBuseJl David. " Se n’ andò di là a 
. in Mafpba , qua 'efi Mo* Masfa , eh’ è nel paefe di 
'' ab : & dixit ai^ Regerri Moab , e dille . al Re di 
' Moab\ Maneat y oro , pà- Moab : Ti priegò' di per- 
,ter .meusy & mater. mea mettere', che mio padre, e 
. •u^bifeum y donec feiam" y mia madre rimanga con 
quid faci at mihi Deus noi, fin che io fappia ciò , 

' ^ che Dio comanda di me. 

4- Et reliquie eos ante 4. Egli li lafciò dunque 
faciem Regìs Moab : man- prefTo il Re di Moab , e 
■ . fe- ■ ‘ • vi 


r 


fetuntque opud eum cunBh 
dieèus t quibus David fuit 
in prafidio . 

5. Dixìtque Gad pvophe- 
ta ad David: Noli mane- 
re in praftdio^ pròficifcere ) 
C?* vàde itjk Terram Juda . 
Et prvfeBur e/i David , & 
venit in faltum Haret , 


R E ,145 

vi reftarono tatto il tempo, 
che -David fu in queda for- 
tezza . 

5. Allora il Profeta Gad 
dine a David: Non recare 
in quefta fortezza •• fortine, 
e va nella Terra di Giuda. 
David partì dunque da quel 
luogo ^ e venne al bofcodi 
Aret ,atr ' Occidente di G«- 
tufalemme . / 


§. ir. Sanile ft lamenta co’ fuot ufficiali^ che ninno fh» 
avvertito di pafft di David. Doeg aecufa il gran Sa- 
cerdote Achimelec^ d' avergli fomiti de viveri^ e dell/ 
armi , e d'aver tonfultato il Signore per lui . 


6.Et audivit Saul , quod 
apparuijfet David , 0’ viriy 
qui erant aim eo . Saul 
autem cum maneret in Ga- 
bau. & e/fent in nemore , 
quod eji in Rama^ hajìam 
manu tenens , cunSlique 
fervi ejus circumjiarent eumy 


7. Ait ad fervos fuor » 
qiti ajfi/iébant^ éì . Audite 
nmc fila feinini : numquid 
omnibus vobis dabh filius 
Ifai agros , & vineas , & 
tìniverfof vos faciet tribu^ 
nos & centuriones : ^ 

9.Quoniar» cmjutaftis om~ 
Tam-V. nss 


6. Saul fu Tubito avver 
tito, che David er.a cotrr 
pìx{o ' verfo il bofco di Aret- ' 
colla gente, che T accomr 
pagnava .. Ora mentre che 
Saul dimorava a Gabaa, un'^ 
giorno , eh*' era in un bò- 
Ifco vicino a Rama , aven- 
do una lancia alla (nano , 
ed edendo circondato, do.* 
fuoi ufficiali , 

7. Difle a rotti coloro ^ 
eh’ eran preflb di lui ; A- . 
fcoltatemi figliuoli di Be- 
niamin , voi che fiete della 
mia Tribù . Il i^liuolo d’ 
Ifai darà a tutti de’ campi» 
e delle vlgne’^ e vi farà eir 
gli Tribuni , e Centurioni^ • 

• 8. Perchì: avete dunque 

K con-. 
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net- adverfum me ^ non congiurato contra • di me » 
tjì y‘cfuì mihi rtnuntìet , fenza che fìavi alcun » cbe' 
maxime cum & filiustneus mi dia qualche avvifo di 
fcedus inierit'cum filio l- ciò , (he fa David , fopra 
Jdiì Non tji , ^ui _ vium tutto vedendo il mio £glio 
meam doleat ex voh 'is ^ nec unito con amicizia ftretta 
gui annuntiet mihi eo col figlia d’ Ifai ? Non vi è 
quod fufcitavetit filius me- alcuno tra voi y che fia mof- ' 
tts fervtim meum aàverfum fo dalla mia difgrazia , nèi 
m«, infidiantemrmhi ufque che mi avverti di ciò ^ che 
hoiit^ accadi , e ’l mio proprio j 

figlio ha folle varo contra 
■ ' di me uno de’ miei fervi, 

■ “ che non ceda oggi d’ infi- i 
diarmi . ~ : 

,9. Refpondens autem 9. Doeg Idnmeo , che { 
Doeg ìdumitus , qui affi- era allora prefente , e ’l ì 

Jìehat & erat primus in- primo tra gli ufficiali di y 

ter fervo! Saul , l'idi , in- Saul , gli rifpofe .• lo ho ve- ’f 

quii , fiUum 'I/aì in Nobe, dato il figlio d’ Ifai a No- ::i 

'apud Jchimeleh fiViurn A- be dal gran facerdoté A- 
cmob facerdotem. *“ chimelec figlio di Achitob. 

10. Qtii conjuluh prò eo iq. Che ha confultato 
Dominum , .& cibaria de- il Signore per lui , che gli n 

dh ei:Jed& gladium Go- ha dato de’ viveri , e -la' k 

iiath Philijihai dedit ilU . fpada medefima di 'Goliat a 

.. . ■ - Fililleo k . ' K 


§. III. Saulle manda a cercare il gran facerdote Achi- 
melec . PgH lo fa' uccidere da Doegjen ottaradeìn- 
que facerdotì y che P accompagnavano . Doeg va ]dopo 
a Nobe y ove 'fa tutto paffart a fil di fpada ^Abiatar 
uno de' figli d' Achimelec fi falva dalla Jirage y e fi 
ritira preffio David.- » \ 

•li, Mifit ergo Rex dà li. Il Re mandò dbn- 
aecerjendum Achimelech fa- ' que ,a cercare il gran fa- 

' - cer- ■'. cer- 

< ,0 - • ' 
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ntdotem *Achìtób , 

& omnem ' domum patfis 
tjus ^ Jucetdotum^ quìerant 
in Nobti qui unìverjì ve- 
nerunt adRegem.i, 

■c 

12 . Et aìt Saul ad 
cbimelech .* ^udi fili jj. 
chitob , Qui refpondit.' Pr<^ 
fio fum , domine . 

1 3. Dìxitque ad eum Sa- 
ul : Quote conjuraJlU ad- 
■uerfum ma tu y & fUius 
J/aiy & dedifii ei panes , 
& gladium , ^ confuluijìi 
prò eo Deum , ut confurge- 
ret adverfum me y infidia-' 

tot ufque badie permanens ? 

' 

14. Refpmdenfque Achi- 
melech Regi y ah .* Et quis 
in omnibus fervis tu/s fi. 
cut David fidetis y & ge- 
tter Reg/s y & pergens ad 
hnperium t'uum & glg. 
riofus in domo tua ? 

"15. Uum badie coepi' prò , 
eo cvnfulere Deum ì abfit 
hoc a me : ne fiifpicetur 

Rex adyerfits fervum fuum 
rem hujufc'etnodi y in uni- 
•ver/a domo patrie mei : non 
tntm feivit ferviis ' tuus 


^uidm 


R. E - ^ 1^7 

eerdote Achitnelec , £glio 
d’Achitob con tatti i Tacer- 1 
doti della cafa di Tuo pa* 
dre , che erano a Nobe > 
ed eflG vennero tutti a tro- 
vare il Re . , - - . 

12. Sanile diffe allora ad 
Aehimelec : Alcolta figlio 
■•d’Achitob. Athimelec gli *' 
rifpofe : Che vuoi tu o Si» ■* 
gnore? 

15. Sanile gli rirpofe.: 
Perché hai congiurato con», 
tro di me , tu , ed il figlio 
d’ ffai ? p«hè gli hai da» 
to de’ pani , ed una fpa- 
da ì e perché hai confut- 
tato Iddio per lui , qhe^ 
non, cella fin ad oggi di 
cercar de’ me^zi per per-*^ 
dertfii? • ' ' ’ ; 

* 14.'’ Achitnelec - rifpofe ai 
Ee : V’ha alcuno tra’ tuoi 
fervi, che-’ti fia così fede- 
le , come . David , egli, eh’ è ' 
il genero del Re , che va 
per efeguire i tuoi ordini , 
e che ha t,jmt’ autorità nel».- 
la tua cafa ? 

, 15. Oggi forfè ho co» r~^ 
minciato a^ confultare Idd^ 

Mr lui P Io era ben lungi 
dal penfare d| far cos’ al-< « 
cuna HI ciòi contro al tuo 
fcrvixio, . Io prego il 'Re- 
di non formare un (brpetto 
cosi fvantaggiolb ,né di me, 
né di tutta la cafa„di mio 
padre, lmpercioecbé.dl<i^ 

& % tSaa 



CAPIT 

^uidquitm 

t'*n,vtl mcdifum t vel gran. 

] 6 . D'txUque Rex,' Mor- 
te ntrrierìs y ' ^chimeleth , 
& imnis domus patns 

• I 

^***17. Et ah Rex emiffa. 

rìi/y ^ui'cmumjt'abant eum: 
Converthnint y < 5 * interfi- 

che facerdotes Domini : nam 
manus eorurn cum David 
ejì : fcientes quod^fagijjely 
O* non indicaverunt mihi . 
Noluerunt autem fervi Re- 
gii. extendere manu$ Juas tp 
jacerdotes Domini* 

I 


i 8 . Et' ah Rex ad Do- 
eg : Convertere tu y & tr- 
rue in' facerdotes . Cqnver- 
fuique Doeg Iddmauj , tt- 
ruit in facerdotes , & tru- 
eidavit in die illa ^ cSogtn- ^ 
laquinque vires vefihof ephod 
lineo , , ' , 


ig. ' Nob^ avtem^ Civita- 
itm facerdoturn pefcuffn 
ne giada y virosy & mu-" 
litYes'y 'Cr parvtdoSy& la- 
HenteSy hovemque^ , & ajt- 
num y ^ oven{ in ore. già- 

dii,' 


p LO xxìr. 

che tri dici prefeotemente 
contro David y il tuo fervo 
non ha Caputo che che fia. 

1(5. Il Re gli dille : Ta 
morrai Achimelec , tu , c 
tutta la famìglia di tuo 
padre . 

17. E dille dopo ai bir- 
ri , che lo circondavano : 
Rivoltate l( vofìre armi cen- 
tra i facerdoti del Signore, 
ed ammazzateli , poiché 
fon eHì d’ intelligenza con 
David . ElTi fapevan bene, 
che fuggiva , e non me n’ 
hanno (lato avvifo. Magli 
ufficiali del Re non v'ole- 
van portare le loro mani 
centra i facerdoti' del Si- 
gnore . 

, 18. Allora il Re dille a 

Doeg : Doeg va ,ed af- 

falilci quelli facerdoti . E 
Doeg Idumeo, rivolgendoli 
contra de’ facerdoti , gli af- 
fali , ed ammazzi in quel 
giorno ottantacinque - uc»- 
mini , che portavano l’efod 
di lino. 

19. Egli andò dopo a 
Nobe, eh’ era la Città de’ 
facerdoti , e fè palTar a fil 
di fpada gli uomini y e le 
donpe , fenza rifparmiare i 


ap. Evad.ens autm unus 


fanciulli , nè quei llelfi , 
che (lavano a((a mammella, . 
nè i bovi,, nè gli alini, nè 
le pecore . 

20. Uno de’ figli d’ A- 
chi-' 

0 " 
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fiiiut lAchimelechy filli A- 
chìtob^ cujus nome» erat 
Abiathar , fugtt ad Da- 
vìd y 

21. Et amuntiavii et y 
ijuod occidiffitt Saul facer- 
dotes Domini . 

22. Et alt David ad A- 
hiathar:''Sciebam in die il- 
la y guod cum ibi efjfer Do- 
eg , Idumaus , proculdubiò 
annuntiaret Sauli : ego (um 
reus omnium ammarum pa- 
tris tui. 


2^/ Mane mecitm y ni tU 
meas : fi quis qusfitrit a- 
nnnam mcam y quxret & 
animam tuam , metutnqui 
fttvabetis . 


2, x: ^ 

RE >149 

chimelec figlio d’Achitob, 
che lì chiamava Abiarar , 
fcapparo da quella firage 
s’en fuggì verfo Davidde. 

21. E gli difie, che Saiìì 
avea ammazzati i fuccrdo- 
ti del Signore. 

22. David rifpofe ad A- 
biatar ; Io fapeva bene*, 
che Doeg Idumeo efiendofi 
trovato là , allorché io vi 
era , rion mancherebbe d’ 

A vvertirne Saulle . Io fon 
a cagion della morte di 
tutta la famiglia di tuo pa<« 
dre. 

gj. Retta meco , e non 
temer. nuUa : fe qualcuno 
vuol uccidermi „ ucciderà, 
ancora te , e fe qualcuno 
mit.falva , tu farai falvato 
con me . ■ ' 


CAPITOLO, xxin. 

, • t ^ > 

§. I, I Eiliflet attaccano Cella, Davidde marcia cantra 
' di ejft per ordine dei Signore , n$ fa grande Jirage 
a libera gli abitanti di Cella, ^ 

i 

L’ Anno del Mondar 2945. Avanti G. G. 10.59. 

. . 

1. T? T annuniiaverunt 1. T^Opto cib fi' venne a' 
f David y dicentet: I A ' dire a David 

Eeea Phllijihiim pugnant era fem'pre nel bctfco di A- 
- V ■ ■ ret: Ecco i Filittei che 

, •. . ' ^ attaccano Ceila , Cittadel- 

la Tribtt di Giuda y e cH'er 

. ' ' CeU K S 1 
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Cetlam , & diripiunt a- faccheggiano i’ aje del pae~ 
reas . • Je ^ ' 

2. Ccnfuluit ergO'Do 7 )id z. Sopra di che David 
Doniinum , dktns : Num confultò il Sigtjore gii 
vadarrty & percutìàm thl- diflfe : Marciarò io contro 
lijìhsos ijlos ì Et ah Do- de’ Filiftei ? e gli potrò io 
mhus ad David : Vade , disfare ? Il Signore gli ri- 
& percuties PhtUJlbaos , fpole: Va,* vincerai i Fiii- 
Ceilam falvabis. ftei , e falverai Ceila. 

'3. Et dixerunt viti y qui 3. Le genti , eh’ erano 
ttant cum David i ad eum:^ con David gli dilTero, allo- 
Ecce nos hic in Judaa con- ra : Tu vedi , eh’ eflendo 
fijìentes timemus : quanto qui in Giudea in mezzo al 
m'agis fi itrimus in Ceilam tuo paefe, non vi fiatno fèii - 
• ' adverfum ' agmina Pbilìjìhi' za timore , che farà dun- 

• norumì ^ ^ que.fe andiamo a Ceila 

' ■ ad attaccare le truppa de’ 

\ . ■ Filiftei fulle loro frontiere^* 

'4. Rurfum ergo • David 4- David per rafficurare 
confuluit Dominum . Qui le fue genti confultò anco- 
' • . refpo'ndens y ah ei: Surge y ra il Signore.* e, 1 Signore 
i & vade 'in Ceilam : e^o gli rifpofe : Va , e marcia 
enim tradatn Fbìlifihaos m a Ceila ,, poiché ti darò i 
maam tua , , ■ ' ' Filiftei tra le mani . 

5. tAbiit ergo David , 5. David fe n’andò dnn- 

& viti ejus in Ceilam y & colle fue genti a Cei- 

• ..fugnavit adverfum Pbili- la. Combattè contrade’Fi- 

. ^ fihtosy CP ahegit jumenta lifiei , ne fece qna grande 

eorum , percuffit eos pla~ flrage , conduflie feco le 
■ ' 'ga magna : ^ & falvavit loro mandre , e falvò gli 
" David habitatorts Ceila, abitanti di Ceila» 

6 . Porro eo tèmpore y quo \ 6 . Ora quando Abiatar 
. fugieùat t/fbiqtbar fitius figlio'd’Acbimelec fi falvò 

, ^ Abhneltch ad David ih preflb David , ' prima che 
Ceilam y ephod fecum ha- andaffe a* Ceila , portò fe« , 
bens defienderat. co l’efod del gran facetrdo- 

'tCyt per mezzo di affo con- 
/ulti Jtfiiio , 

. ' 5.II. 


OigiVJOdJjy’Gows^k' 
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§. ir. Sanile vuol affediare David in Ceda, David te- 
mendo d ejfer dato , nel le fue mani dagli abìtintì della 
Città y nefce^y ed erra da per tutto . 


7* Nuntiatum e[i autem 
Saulì , <]uod veniffet Da- 
vid in Ceilam: ^ alt Sa- 
ul,' Tradidit eum Deus in 
manus meas ^ conclu/ufyue 
e/l , introgreffus Uriem , in 
qua portai O" ferie funt . 

8. Ef precepìt Saul om~ 
''ni popuioy ut ad pugnam 
defcenderet tn Ceilam ; & 
objideret David , Ù" vìros 
ejus . 

g. Qùod curA David ' re. 
ffìffet y quia preparar et ei 
Saul clam malum : dìxìt 

ad ^biathar {acerdotem : 
•Applica ephod . 

' IO. Et ait David '. Do- 
mine Deus ifrael , audìvit 
famani'fervut tuus , quod 
difponat Saul venire in 
Cedane , ut everta» Urbem . 
propter me: ' . 

li. Si tradent me ''vivi 
Cella m menu» ejùs l 
Jì defcendet Saul , ficut au- 
dìvit fervus tuus ? Domine 
Deus ifrael indica ftrvoi 

-, . . ‘ 

* *. f ' • . 

tuo 


7. Allorché Saul feppe , 
che David venuto >a 
Cella , difTe : Iddio me i'ha 
dato tra le. mani ; egli e 
prefO) poiché è entrato ia 
una Città ’ , dove ionovt 
delle porte , e delle ferra- 
ture. 

8. Comandò dunque ^ 
tutto il popolo di marciate 
fegretamentà contra Cella , 
e di affediarvi David e 
le fue genti . 

9. David fu avvertito , ' 
che Saul fi preparava fe- 
gretanaente a prende'rlo , 
di^le al facerdote Abiatar.* 
Prendi 1’ efod per confùlta- 
re il Signore . 

»p. £ David dil^e .* Si- 
gnor Iddio d’ Ifraele , il 
tuo fervo ha intefo dire , 
«he Saulle fi prepara a ve- 
nir a Cella per difiruggère 
quella Città per cagion mia, 

1 1. Gli abitanti di Cel- 
la mi daran elTi ua le loro 
mani ? e Sanile verrà , co- 
me il tuo fervo l*ha inte- 
fo dire'? Signore Iddio d’ 
Ifraele fa conofcere al tuo 
lèrvo cioeehà 'accaderà . Il 

K 4 Si- 
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tuo . Et ah "Domlnus : De- 
fcendet . . ‘ ' 

12. Dixh^ue David : 
Si tradent mt viri Ceilte , 
viros t/ui funi -rnecum 
in manus Saul ? Et Dixit 
Domlnus .* T radent . 

^ Surreat' ergo D4- 
vid y & viri ejus qua fi fex~ 
centi , & tgreffi de Càia , 
iuc y atque itJuc vagaban- 
'iur incerti : rtuntiatumque 

eji Sauli V quod fugiffei 
David de Càia , & falva- 
tus effet ; quam oh rem 
dìjfmulavit exire. 




• I 


0 L O XXIII. . 

Signore rifpofe: Sarti ver- 

' rà . 

12. David difte ancora: 

Quei di Gei la mi daranedì 
tra le mani di Saul ? II 
Signore rilpofe : Elfi ti da- 
ranno tta le Tue mani , fe 
rejìi con'ejft. 

13. David fi difpofedun- 
quc ad andarfene colle fuc 
genti in numero di circa j 
feicento uomini . Ed eden- j 
do partiti da Ceila , anda- 1 , 
rono ora da un luogo , ora 

da' un altro, fenza la pere , 
ove arrefiarfi . Sanile aven- 
do faputò, chp David s’e- 
ra ritirato da Ceila , e s’e- 
ra<rfalvato non parlò più di 
andarvi, i 


; -.Jf. I ■ I L ■ 

§. IH, David rejla'nel deferto di Zif. Gionata lo va 
a trovare , e gli dà nuove pruove della fua amicizia. 

Gli abitanti di quefto deferto ne avvi fona Saulle j II 
'' quale attejìa loro molta ttconofcenza . 

14. Morabatur autem Da- 14. Ora David reftò nel 
vid< in deferto in locis fir- deferto in luoghi fortiflfimi; 
tnifftmis y manfitque in mon- e fi ritirò folla montagna 
te jolitudinis Ziph in mon- del deferto di Zif , eh’ era ■ 
te opaco', quarebat eum ta- coperto d‘ alberi . Saul il 
men Saul cunbiis diebus : cercava continuamente ; ma 

& non tradidit eum\Deus il Signore non il fè cade- 
in manus ejus . re tra le fne mani . 

Et vidit David y quod . 15. Da vici fe'ppe , che 

egreffus effet Saul , ut qua- Saulle s’ era poflo in cam- 
reret animam ejus . Porro pagna per trovar mezzo di 

Da- • uc- 

/ 

■ 1 • ■ ■ . ^ 
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David erat in deferto- Ziph ucciderlo . Perdi te^òfem 
in ftlva ■' pfe “ 1 - deferto di Zif ita- 

. fcojlo nella forefta.. / ; 

■ i< 5 . Et fyrrexit.'Tonathas ■ >^- Gionata , figlio di 

filius SaJ; & . abiìt ad Sanile 1 ’ andò a trovare , 
David in filvam , & con- e lo fortificò I. , .facendo^lt 
fertavit manus ejus'fn Deo: ricordare- le promejfe di Dio,- 

” • * dicendogli : ‘ . 

17. Non ' temere j poiché 
Sanile mio ' padre fion ti 

1 r- •• ty ^ J^rr 


dixhque et : 

. 17. 2 Vt? tìnufas : ‘ neque 
enìm ìnvenìet te manus Saul 


patrls mei\ & tu regna- troverà . Tu farai' Re <1 If-; 
b'ts fupey IJrael ^ ^ ,eqo racle 5 ed io faro il lecon* 

ero libi fecùndus ,• fed & do dopo di - te tri dignità ^ 
Saul pater meus kit . hoc , ficcarne fono il primo ajje- 

f condarti tn tutte le tue in^ 

trapre/e , e mio padre lo 
fa ben ^glì ftelTo , effendp'. 
\ * informato de' dtjegni dt Dio 

' ' fopra di te y e den alleane 
; ' r ‘ • %a- y che abbi am fatta af- 

. fiemei’ . ' * . \ ' 

i 3 . Percufd^ / 18. 'Fecero dunjque tutti 

qué faedus coratn Domino: dne alleanza innanzi al 

manfitque David in ftlva • gnore . Dopo ciò David re- 
' Jonathas autern reverfusejl. llò nella fore(la , e Gionata . 
in domum fuam » ritornò nella fua cafa. ^ 

19. ' Afcenderunt ^ autem 19., Intanto .<}uei di Zif 

Ziph/t ad faul in Gabaa^, andarono a trovare Sanile 
dicentes Nonne ecce ^ Dq- a Gabaa , e gli dilTerò f 

vid làtitat apud nos in lù- Non fai tu., che David è 

cis tutijjimis filv/Sy in col», nafcoftb tra noi , nel .lup- 
le Hdchilay quce ejiaddex» go il piò forte nella fore-’^ 
tèrqm deferti ? ’ ' ila, verfo la collina d’ A- 

; ^ chili, che è alla delira del 

’ , defeho ? ' 

20. Nunc ergo fìcut de^ 20. Poiché dunque defi- . 

fideravit . anima . tua , ' ut deri trovarlo , vieni e»toc- 

def^nderes fy defcende : no» cherà a noi il dartelo 


\ ' 


Jirum atittm erit , ut, tra» , nelle mani . 

. . ' ■ ' ' da» 


i 


i . 
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«4 . / CAPITOLO XXIII. 

damus éum in manuS Rt- 


gti- 

2 1. Dixìtqtu Saul r Sa. 
nedi&i^ vos a Damino y quia 
doluijiis viam meain . 

* J * 

za. jiòite ergo y oro y & 
Jiligentius praparate , <3?* 

curiofius agite y & conftàe^ 
rate tocum , ubi Jit pes ejusy 
vei ^uis ^iderit etm 'ibi .• 
recogitat enìnt de me. quod 
callide infidier ei\ 

l 

i 

23. Confìderate , ^ •ou 
detè omnia latibula ejus y 
in quibus abfconditur : & 
revertimini ad me ad rem 
cettam , ut vadam vobifcuruy ^ 
quod fi etiam in- terram fe 
abjiruferh'yperfcrutabor eum 
in cun&is nulli bus Juda 

a 

24. ' jft illi furgentts a- 

bìerunt in Ziph ante Saul:' 
David autem , & viri e/us 
erant in deferto Maon y in 
campejìribus y ad dexteram 
Jefmon . ' 


21. SauIIe rifpofe loro; 
Siate voi bèBcdetti dal Si- 
gnore, poiché avete avuta 
compàfTione de’ mali miei • 

20. Andate dunque , io 
vi priego, fate tutte le di- 
ligenze , cercate , frugate , 
confìderate bene love polla 
efiere , o chi può averlo 
veduto, poiché egli bea fi 
figura , che io 1* offervo , e 
vo indagando , ove pofs’cf- 
fere per attrapparlo. 

23. £fa minate , notate 
tutt* i luoghi , ove fuol 
nafeonderfì , ed allorché vi 
farete ben alTicurati di tutto, 
ritornate da me , affinchè 
io venghi co6 voi . Qtian- 
d* egli fì folle nafcolfo nel 
fondo della terra , , anderò 
a cercarlo con quanta gen- 
te avvi in Giuda. 

24. Quei di Zif fi riti- 
rarono nelle loro cafe prima 
di Saulle . Ora David , e 
le fu e genti erano allora 
nei deferto di Maon , nella 
pianura , che è al 
giorno di Giuda alla dritta 
di Gefìnion . 


t 


/ -.s 


J.IV. 
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§. IV. S aulì e va à cerfar David nel defeno*àt Maon . . 
Egli lo circonda in maniera che non poteva ufcirgli 
di mano . Ma avendo faputa una fcotrerìa de' FHìJtei 
è obbligato di marciar cantra efft ^ t di abbandonate 
Davidde . 


25. Ivh erge Saul , & 
/odi ejus 'ad quaaendum 
eum: Ó‘ nunttatum ejiDa- 
defe 
rjal 
qued 


vidy Jlatimque defeendit ad 
petram , verfabatur 


tn 

cum 


25 Saulle accompagnato 
da tutte le fue genti an-^ 
dò dunque a cercarvelo 
Davidde. avendone avuto 
avvilo n ritirò falla rocca 
"del deferto di Maon ; nel 


deferto Maon , 
audìffet Saul , perfecutus qual’ egli dimorava . Sani 
ejl David in deferto Ma* le ne fu avvertito , ed en- 
trò nel deferto di Maon per 
infeqnirle . 

' 26, Saulle codeggiava la 
montagna da una parte . 
David colle fue genti la 
codeggiavà' dall' altra . Da.< 
vid difperava ai poter feap- 


on, ' . ' 

z6. Et ibat Saùl ai la- 
tus montis ex parte una : 
Dauid aytem , viri ejus 
erant in latere montis ex 
parte altera : porro David 


dejperabat fe poffe .evadere pare dalle mani di Saulle , 
a facie Saul , itaqut Saul^ fenxa una protesone parti- 
C?* viri tjus , in modum co^ colare di Dio , poiché Saul- 
ro«<e dngebant' David ^ le, e le fue genti teqevan 


vtros e/us ut caperent eos , 


27. • Et nuntius venie ad 
Saul i dicettf r Fejìina , O" 
pjjeni i, quonlam infuderunt 
fe Philtfihiim fuper terram. 


28. ReverfiiS eji ergo Saul 
defiflms perfequi David , 

& 


David , e quei , eh’ erano 
^on lui circondati , come in' 
un cerchio per prenderli . 

27. Ma nel medefimo 
tempo ùn corriero venne i 
a dire a Saul .* affrettati di 
venire , perché i Filiftei 
hanno fatta una fcorrerla 
nel paefe. 

28. Saul cefsò dunque di 
perfeguitaiie David per an- 

- ' dar 
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^ perrexiit in occurfum Phi* dar a far fronte ai Filiftei. 
iifihinòrum : propter hoc i o- Per quefto/motivo chiàmof- 
cavcruny locum illum^ ft- fi quél- luogo la pietra del* 
ttam dividentem. ; la . leparazióne * 


% . ì 

> capitolo XXIV., 

* \% 

. . 

§. I. David Ji ritira ttd Engàddi • SauVe /* tnfiegue 
'Egli entra foto in una caverna, ove David ^ che vi 
tra na/tojìo colle fue genti ^ poteva ammazzarlo'*. E gli 
fi contenta di tagìiarJ f il lembo del fuo manto . . 

. ’ ‘ * * ' *• • * 

L’Anno del Mondo ' 2940 . Avanti G.G 1058 . 

t. \.Scendh ’er^o David i. T^Avid eflendo .ufcito 
j jlIl inde, & habitavh 'JLJ da quel luogo re- 
in Ucis tutijfimis Engaddi. fiò aEngaddi preffo.ilMar 

morto ne’ Inoghi ficurilfimi, 

' ‘ ' e dentro, delle caverne va- 

^ , ; fifffimey.ch* erario^ maji i- 

*' /y* / \ ‘ ' 

• ^ticcejfibth • 

li Ùumque reverfus efi ^ z. E Saul enfendó ritor- 
fet.Saul , poflquam perfe* nato , dopo aver perfegui- 
cutus ejl Philtflhaos ^ min- tati i Filiftei, gli detto, 
tiaverunt et , dicerìtes : Ecce, che David era' nel deferto 
David in defèrto eji En- d’ Engaddi 
gaddì , 4 ^ ^ • 

5 . t/fffurnèns ergo Satd 3 . Prefe. dunque ton lui 
irta minia eteSiorum viro-' tremila uomini /fcelti di 
‘rurn ex omni I frati , per- tutto Iftaele , e fi mife in 
fèxit ad invefiigandum Da-' campagna , rifoltito di an-' 
vid.,‘ & viros ejus ^ etiam • dat a cercar David , ,e le 
fupet abruptijfimas petràs , fiie genti , anche fin fulle 
qua fiolis ibkibus pervia rocche le più fcpfcefe^ do* 
funt 4 ; ' ve non poftdno faiirvi,che 

• ' ‘ le capre felvaggie., 

4 . Et ,vènìt' ad ' tauìas ^ 4 . Ed '.cftendo giunto a!- 

ovium le 

0 


1 
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i 

. ì 

I il 
(. 

l; 

i 

! 


f 

f 

I 

I a 


Diglllzed by Gcx^le 


r 


a 

r, 

0 


I ■ • 'R ' :E ’ . . 157 . 

ovhmy-^ua fi ] offerebant le dalle delle pecore , che . 

*'* ' ' s’ incontrano per la drada» 
fi trovò in una caverna ^ 
dov* entrò 'per una neceC- 
fiià naturale. Intanto Da- 


vtantì : . eratque ibi fpelun 
cd y quam in^re[fis eji Saul^ 
ut purgaret ventren^ : porro 
David y & viri ejus in in 


ferme parte Jpelunca late- *vid, e le fue genti s’ eran 


bant • 

5. Et dixeruht fervi Da* 
vid ad eum ^ Ecce dm , de 


nafcode nel fondo di.qne- 
da caverna . ' ' . 

5. Le genti di David gli 
dinero : Ecco il giorno ia- 


qua locutus eji Domimts ad vorevole , di coi il Signore 
te. Ego t'radam tibi inimi^ ti 'hà' dettò: Io t’àbbando- 


eum tuum^ ut facias ei , 
ficut placuerhJn oculistuis. 


nerò il tuo nemico ,. affin-. , 
chè lo tratti •'come ti pia- 


‘ Surrexit ergo David , & ^cerà . David edendofi dua-* 
pracidit ■ oram chlamydis qite avanzato , tagliò, pian 
^aul fiUnter , > / piano il lembo del manto 

di Saulle . < ‘ 

• 6. Pofi hac percujjìt cor 6, E tantodo fi penti* in 
futim David i eo quod ab- fe deflò di - aver tagliato H 
/cidi jf et òram ciamydis Sa- lembo* del* di lui manto y 
. . • come avendo mancato in ctò, 

' ' . ' al rìfpetto , che ddveva àl 

^ . ' ■ ' ’ . fio Re 4 ■ ' 

.7. Dixifqtief ad\ viros 7. .Ed egli dide alle fus 
fuos : ^Propitius fif rniht genti: Dio rni guardi di 
Domìnus ^ ne factam bone trattare come ini . due > ‘to- 
tem Dòmino meo y \Chrijio lui j che è il, mio padronè^i 
Domini , ut mhtam * ma-' e Tunto del Signore * nè 


num meam m eum , qiHa 
ChriJìUs ' Domini 0 , 

‘ j f 

k 

8. Et confregit Davidi 


di metter la mino fppra^i.. 
lui , poiché egli' è> il Gri- 
do j e l’unto del Signore. 
8. Davidde colle ì'ue.pa-v 




viros fuos fermoniùus y fole arredò la violenza del* 

mn ‘ permifit eos \ ut con* le die genti , ed impedì , 
fùrgerent in Saul i porrà. . che fi géttaflero coiitra Saul- 
Saui exufgens> de, fpelun- le, come volean /tfro.Saùl- 
ca y fergebat cctpto itinere,, le cfieódo ufeito dàlia can 

\ 'verna confinuò il fuòcam- 

- ' .> mina. 
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§• 11 . David fiegue Saultt nel fortire dalla caverri^. Gli 
prefenta il lembo del fu§ manto y cti^ av^a tagliato , t 
gli dimo/ira con ciò , avrebbe potuto togliergli la 
vita^ fe avejfe avuto per lui la cattiva intenzione y di 
ani i ftéoi nemici l* accufano . < ‘ . 


' • ' . '-C «. .. ^ . 

9. Suhexis, ' autem' 9, Qavid Io fegul ed 

David pdjl etiray ^gref^ effendo ufciio .dalla caver- 
fus. de fpelìinca clamavit oa y allorchò Saulle ne fu 
"^ji tergtfm Sat^l.^ dicens : un poco lontano gridò alai, 

Domine mi R.ex . Et refpe- ^ gH difle .* Mio Signore y 
xit Saul pofi fe : & inclU e mio Re , Sanile rivoltof- 
nans fe David pronus. in fi , e David gli fe una prò- 


terroMy adoravi t ^ 


io.'Dìxitque ad. Saul : 
'QjtiOre dudis verba hòminàm 
loquèntiùm ^ David \quarit 
malum adverfum te l 


il. Ecce hodie videruht 
•culi iui y quoà. Jradiderit 
te Dominus in manu . mea^ 


fonda jfiverehzà , abbafian- 
dofi fin a terra y 

io. E gli dìfie : Perchè 
afcolti le parole di coloro y 
che ti dicòno .* David non 
cerca, che. uh’ occafione d’ 
ucciderti? 

^ II. Tu vedi oggi cogli 
occhi tuoi , che il Signore 
ti ha abbandonato tra le 


in fpelunca : cogitavi mie mani nella caverna 0- 

ui occidetem te , fed pepeth • ve fei^ entrato • Io anche ho. 


kit tibi oculus meus-i, dixì 
ehim : . Non ■ extendam ma^ 
num meam' in Dominùm 
meum , quìa Cbrifius . Do- 
mini ejl , 


* 


n. Ql^ht potiùs pater 


avuto il penfiero d’ammaz* 
zarti y 0 più lofio han pro^ 
curato .di, ifpìratmelo y ma 
io non r ho fatto , perchè 
ho detto tra me ftefio: Non 
{fenderò punto la manoful 
mio. padróne., poiché égli 
è Tufito del. Signore. 

12. Vedi tu ftefloyomio. 


t\ - 


m y vide , & cognofce proni padre , e ricortòfci , fe non 
■ • ; -i . ^ ^ é. quello il lembo del tuo 

man- 


r 
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chlamyJìs tuie in mann rata: 
qttouiam cum prxfctnd^rem. 
Jummhate>n chiamydis tux y 
t nolui exttndere manum me- 
am in te.' animadverte y& 
inde y tyuontam non ejì in 
manu mea malum y neque 
iniquhas y neque pecca- 
vi in te : tu autem infi. 
dìaris- animi meeCy ut au- 
ferat eam . 


Judicet Dominus ìn~ 
ter me y tSr te y & ukifca- 
tur me Dominus ex te A 
mantfs autem mea non fit 
in te. ^ ' 

■ 14. Sicut in prover- 
bio antiquo dicjtur .Ali 
IMPllS) egredietur ' impie- 
tas ; ’manui ergo mea non 
fit in te . ! 


15. Quem perfequeris y 
Ifraei ? quem perfe *- , 

queris ? canem ^ mortuum 
perfequeris y & pulicem u- 
num . • 

16. Sit Dominus yudexy 

& Judicet inter me y & 
te : videof judicet 

caufam mearn , & eruat 
me de mónù tua,' 


R E I - 15^' 

manto , che tcn^o nella mia 
mano y è che nel tagliar(r 
r elìremità del manto tuo, 
io non, ho volu» ftender 
la manp fopra di te , come 
potevo fare faci{f»entè . Do- 
po ciò conCdera , e vedi tqi 
fteflo , che non fon 'colpe- 
vole d’ alcun male , né d’ 
alcuna ingiudtzia , e che • 
non ho peccato contro- di 
te . £ intanto tu cérchi 

tutt’ i mezzi di togliermi 
la vita . 

Il Signore (ìa giudi- 
ce tra rhe > e te ; tocca a 
lui il farmi giuftizia riguar- 
do a te , ma per me io 
non farò alcuno tentativo 
contra la tua perlbna. 

14. Falcino gli empi a- 
zioni empie, fecondo, l’an- 
tico proverbio i per me. io 
non fono 'di quello numera. 
Iddio rty guardi di fende- 
re giammai la mano cen- 
tra' di te . 

15. Chi tìfiai perfeguiti 
tu , o Re d’ Israele ? chi 
perfeguiti tu ? Perfeguiti m 
uomo y che i riguardo a te p 


che d 


co- 


un cane morto, e 
me un pulce, ì 

16. 11 Signore Ha il giu- 
dice , c giudichi egli ftelfa 
te , e me : conlìderi egli 
ciò y che occorre , e prenda 
la difefa della mia caufa , 
e mi liberi dalle tue mani,»- 

5 . 
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i6o CAPITOLO XXIV. 


; ' tS, Dìxìtque ad David: 
JuJlìor tu es quam ego : 
tu enhn tributjli mlhi ùo- 


§. HI. SautU'^rìcono/ce P innocenza di Davidde , e con- 
feffa ^ che lo peffeguita ingiujiamente . Dichiara , che 
regnerà ^dopo di lui y e lo priega di giurargli , die non 
efitrtninttà la fua Jìirpe . David I9 fa. 

17. Cum autem complef- 17. Dopo che David eb- 
fet David loquens fermenes be parlato a Saulle io que- 
' hujufcemodi ad Saul y di- '(la maniera , Saulle gli 
xit Saul : Nuinquid vox (jilTe: La voce, che io fen- 

hcec tua ejl , fili mi Da- to non è forfè la tua , o 
vidi Et levgvit Saul vo- mio figlio David ? e nel me- 
re/» & fievit : , defimo tempo gettò un gran 

fofpiro,, c versò delle la- 
grime i 

18. E foggionfe : Tu 
Tei più giallo di me, poi- 
ché non mi hai fatto che 
na: ego autem reddidi libi bene , e noa ti ho refo 
mata. ' ’ che male. 

■. 19. Et tu indicafri ho-^ 19. E tu m’hai data og- 
, qua feceris mihi ho- gi una gran pruova dell’af- 
, na y quomodo tradiderit me (etto , che hai per me , 
Dominus in manum tuamy poiché- avendom’ il Signore 
^ «0» occideris me , dato tra le tue mani , to 

m’ hai confervata la ‘vita 
i conuna genero fu à rarijfima. 

lOr^.Quìs enim eum in- ' 20. Imperciocché chi è 
venerit inimieum juum , colui , che avendo trovato 
dimittet eum in via bonaì- il fuo nemico 'a fuo van- 
Sed Dominus reddat, tibi taggih lo Idfcia andare fen- 
viciffitudinem banc prò to za .fargli alcun 'male ? 11 

quod- hodìt operatus ,es in, Signore ricompenli egli ftef- 
me , ’ ^ fo la bontà , che m’ bai u- 

I . - faia oggi.- 

, .21. Et mtnc quia feto , 21. E come io sò cer. 

qmid ,jertijfima regneturus. tamenre, che tu regnerai 

fs, e che 
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fHf hahìturus in mani* e -che poffederai il Regao 
tua Rtgnum Ifrael : ■ d’ Ifraello , , 

22. Jura mihi in Demi- zi. Giarami pel Si- 
wo, ne'deleas femen meum gnore , che non dillrugge- 
poji me ,, neque auserai no- rai la mia ftirpe dopo di 
men rneunì de domo pairis me , e non efterminerai il 
mei. \ mio nóme , e la ’cafa di 

mio padre. ' < ’ 

• 25. Et furavit David 23. David lo giurò a 
Sauli . %Ahiit ergo Saùl in Sanile ■ Sanile ritornò nella 
domum juam: & David , faa cafa , e David , e le fue' 
& viri ejus afeenderunt ad genti -fi ritirarono ne’ luoghi 
tuttora loca . ' più ficuri . < 



Capitolo xxv. 

^ ' I . • • . 

I. Samuele effondo morto ^ tutto Ifraele lo piange 
David fi ritira nel deferto di Faran . Manda 'a pregare 
Nabàl di dargli de' viveri per lui e per le fue genti . 


L’Anno del Mondo 2947. Avanti G. C. 1057. 


I. ly Ortuus eji autem 
. 'X ▼ A Samuel , & con- 
gregatus eJi univerfus If- 
rati , 0 “ plattxerunt eum : 
Ù" fepelierunt eum in domo 
fuo in Ramatha . Confuta 
genfque David defeendit in 
dejertum Pharan . 

2. Erat autem vir quif- 
piam in (olitudine Maon ,, 
0 “ poffejfio^ ejus in Carme- 
Io y & homo iUe magnus 
nimis : erantque ei oves irta 
minia y & mille capra : 

Temy. \ 0 


I. OAmuele elTendo raor- 
vj to, tutto Kraele s’o- 
ni per piangerlo , ed eglL 
fu fepolto nella ina cala di 
Ramata.' Allora Davidde 
fi ritirò nel, deferto 'di Fa< 
ra»’. 

2. Ora eravi un uomo 
nel deferto di Maon vicino 
al deferto di Faran , che. 
aveva lé fùa poffelfione nel 
Carmelo .• Queft’ uomo era. 
aliai ricco : avea tre m.ila' 
pecore , e mille' capre . Act 
V eadde 




t 
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s6i ^CAPITO 

• ^ yicettììt , ut tonderttur 
grex ejus in Carmelo, ' 

:j. Isomeri autem viri 
illius erat Naòal : CT* no- 

• men uxoris ejus %Ab’fgatl : 
eratque muiier illa prudtn. 

' tìjftma , & fpecio/a : porro 
•vir ejus àurus , & pejfi- 
mus y malitìofus : erat 

autem de genere Caleb 
' 4. Cum ego audtffet Da- 
•vid in deferto tquod tonàe- 
tet Nabal gregem fuurn , 

5. Mijit decem juveneSa 

' dixit eis: 'AfcenSte in 

Carmelumy & venjetìs ad 
IHaboly Jalutabjtis euni 
ex nomine meo 'pqcifice , ^ 

6. Et dicetisiSit fram- 
bus meisy & tibi paXyCT 
d<mui tua; pax y& omnibus, 
quacumque 'habes , Jìt pax . 

7. K/fudjvl y quod tonde- 
rent paftores tui y qui erant 

^nobìfcum in deferto : num- 
quam eis molejìi futmus^ y 
nec alìquando defuit quid- 
quam eis de grege omni 
tempore , quo fuerunt nobtf- 
cum in Carmelo. 


' 8 . Interroga "'puePoS ^ tu- 
csy & jnduabunt tibi . 
Nane ergo inveniant puert 
tui grattam m teulis tuis - 


♦ » 

4 

LO. XXV. 

cadde , chefaceva allora to- 
fare le Tue pecore nel C'àr- 
melo della Tribù di Giuda, 

?.Egli fi chiamava Nabal, 
e la lua moglie Abigaille. 
Abigaille era prudentiflìma, 
e'UroIto bella , ma egli era 
un uomo duro, brutale, e 
pelTirno : era della flirpe di 
Caleb , ma affai lontano 
dalla fua virtù . 

4. Oavidde avendo duri'* 
que intfcfo nel delerto,che 
Nabal faceva tofare le fue 
pecore, 

5 Gli mandb dieci gio- 
vani , ai quali dille/ Anda- 
te lui Carmelo a trovar 
Nabal , falutatelo da mia 
parte civilmente , 

6 . E ditegli : La pace fia 
ai miei fratelli , ed a te 
la pace Ila nella tua cafa , 
la pace Ha fopra quanto tu 
polTiedi . 

7. Ho faputo, che i tuoi 
pallori , i quali erano con 
noi nel deferto , tofane le 
tue pecore . Nqi non gli ab- 
biam recato mai aleno di* 
fpiacWe, ed efU niente haa 
perduto delle * loro mandre 
in tutto il tempo , che fo- 
no (lati con noi nel Car- 
melo . 

8. ' Domandalo - alle tue 
genti, e te, lo diranno., Ri- 
trovino ora grazia 1 twoi 
fervi avanti a te poiché 

noi 
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in, dìe enim bona venìmus:' noi veniam da te in gi<ar- 
quodcumque invenerit- no d'allegrezza. Darai tuoi 
nuf tua , da fervis tuis , fervi , e a David tuo figlio 
& fitio tuo David, ciò, che ti piacerà. 

’ 9. Cumque venijfent pue- 9. *Le genti di Davidde 
ri David , locutt funt ad eflendo venute a trovar Na- 
~Nabat omnia . verba hac bai , gli dificro^ quelle tne- 
ex nomine David : & fi» defime parole dalla parte 
luerunt • - di Davidde , ed afpettarooo; 

- . * . - la fua rifpbfta , * . ^ 



§. Ih Idabal ricufa di dare a David i viveri j che gli 
uvea dimandati, %/fccompagna ^queflo . rifiuto con delle ^ 
parole dure affai, David /degnato prende le armi ^ e 
marcia con quattrocento uomini per efierminare Nor 
bal% e tutta la fud cafa, ’ . 


io2 Refpondens ' dutem io. Ma NabaI gli rifpo- 
I^abàl puerrs David y ah: fe : Chi -è David? e chisè 

Quis eji - Davidi O* quis il figlio d’ Ifai per fargli 
efi filius Ifaì ? hodie incre- de prefenti ? .non fi vede 
veriint fervi y qui fugiunt altro oggi, che de’ fervi , 
dominos fuos , che fuggono dal loro pa- 

. . . droue .. . ‘ • 

. li; Tollam ergo panes ii. Che? aóderòapren- 
meos , & aquas meas , ^ derè. il mia pane , e la mia 
carnet, pecorum , quje occìdi acqua , ’ e la carote degJi a- 
tonforìbus /meis . & dado nimali , cbe fio fatti am- 
vhris y quos ne [ciò , ^unde inaz^e per quei, che to- 
fint ^ - •. fanò le mie pecore e le 

darò, a gente, che non co 
. ' njofco? non rie farò nulla , 

\ iri\i Regrèffi funi itaque , i2.> Le genti di David 

pueri Dqvid per 'iiiam juam^ efiendo ritornare fu’ loro . 
& revarfi venerunt , & ^ palli , i’andaron a trovare^, 
nuntiaverunt ei omnia ver- e gli rapportaron tutto. ciò» 

' ba, . ; . Li 


I 


' . CAPITO 

l,a , dixerat ^ . ’ 

ij. Tmc ah David put~ 
tis jitif- ^ccìngatur unuf- 
S^'^dio fuo . Et ac~ 
ichtÉli Junt Jinguli gladiis 
/uh , accìnBu/^ue ejl <& 
David enfe fuo : €)“ /ecutt 
Uunt David quaft quadrin- 
genti viri: porro ducenti 
' ternari jerunt ad farcinas . 

14. Jfbigah autem uxo- 
ri Nabal nuntiavip unus 
de pueris , dicens : Ecce 

David mifit nnntios de de- 
ferto , ut benedicerent ^ do- 
mino nojìro: & averfatus 
- '■ tji eoP . 

Homines ijìi ^ boni 

a itrunt nobis i & non 
I nec quicquam ali- 
quando periit ornnì tempor 
re , qno fuimus converfatt 
eum'eis in deferto. 

I • 

16. P'O muro crani no- 
bit tàm in noBe , quam iti 
J,e, omnibus diebuSy qui- 
' . bus pavimus apud eos-gre- 

r 

.• * » • 

’■ 17 * 

• dtna y & recogita , quidfa- 
'cias : quoniam completa 0 
" malitia ad'verfum virum 
tuum , O* ' adverjum . do- 

. • • ' . nrum 


L O XXV. 

che Nabal avealoro detto.' 

13. Allora David dille 
alle lue genti Cial'cuao 
prenda la Tua fpada. Tutti 
prefero le loro fpade , e 
David prele ancora la Tua, 
e marcib- feguito da circa 
quattrocento uomini ,e du« 
cento recarono per guardar 
il bagaglio. 

14. Allora uno de’ fervi 
di Naba! dilfe ad Abigail* 
le fua moglie : David ha 
mandato dal deierto alcuni 
delle lue gemi per fare un 
complimento al noftro pa- 
drone y ed egli gli ha ri- 
buttati con afprezza . 

15. Qiielle genti ci fono 
Hate ucililiìme , e non ci 
han recata alcuna pena : 
tanto che noi fiamo flati 
con elfi nel deferto, non fij 
è perduta cos' alcuna dalle 
noltre mandre, 

4ó Elfi ci fervi vano co- 
me di muraglia tanto di not- 
te, che di giorno, durante, 
il tempo , che fiamo Ilari 
in mezzo ad elle colle no- 
ltre mandre / ejfi ci hanno 
pojìi al coperto delle feorre- 
rie de' Filijìei . 

17. Per quello, motivo 
penila un poco , e vedi ciò, 
che hai a fare 3 ìqipercioc- 
chè qualche gran difgrazia 
è prpnta ,a cadere fui tuo 
conforte, e fuilà tua cafa, 

' ' crien- ^ 
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mum tuam^ & ìpff ejì fi- eflendo egli un figlio di Be- 
lius Beli al y ita ut nemo lial, e ninno potrebbe par" 
pojjit ti loqui''. ' . largii , tanto 'è violente , tf 

trajportato . 


§• in. tAbìgaille moglie di Nabal effenfio avvertita della 
àifgrazia , della ro^^ezza di fuo Marito , e de'mali , 
che potevan tirare falla fua \cafa , prende de viveri , 
e và incontro a D/ntid, gli parla con molta dolcezza, 
faviezza , ed umiltà , > • ' 

_i8.' Fejlinavit ìgitur A-> t i8. Nel medefimo’ tem* ' 
bigail , & tulit ducentos po Abigaillc prel'e con gran 
panes , & duos utres vini, fretta ducentov pani , due 
& yuinque artetes coBos , otri piene di vino, cinque 
& quinque fiata -pdentx , montoni apparecchiati a 
centum ligaturas uva mangiare', cinque moggi 
pafijà, & dhcentas mafjas di farina, cento involti d* 
caricarum , & pojuit fiuper ave fecche , e ducente fpor- 
afinoi , • ' ■ te di fichi lecchi. Ella po- 

; . . .. fe tutto ciò fopra de’ fom- 

■ * .1 r- • ' 

' ' miert . , - 

19. Dixitque puerts fiuis io. Édella difFe allefue 
Pracedite me ecce , ego genti ; Andate innanzi; ia 
pojì terguni fiequar vos e vi feguirò appreffo .* E nien- 
viro autem' fitto Nahal non te dille di ìutto ciò a Na- 

, indicavit . , • . • bai . 

20. Cum ergo afcendijfiet 20. EUcndo donque mon*. 

afitnitm, & deficertderet' ad. tara fopra d’ un alino , com* 
radices montif y David ella feendeva . a piè della 

viri ejus'i defeendebant in montagna , incontrò David, 
occutfium ejtis : quibus & c le fue genti-, che venU 
illa cccurrit . , v^no per la fteffa ftrada , - 

21. Et ait David: Vere ' 21. David diceva allora: 

frufiVra fiervavi omnia , qax In vano veramente ho io 
fiujus erant in deferto y confervato , nel delerto rutto 

non perii t quìcquam de-.^ ciò , eh’ apparteneva a quell’ 

' ’ cun- L 3 ^uo-’ 
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tunBis , judt ad eum perù, uomo , ' fenza che fe ne fia. 


nebant : reddidit 

malum prò borio 


mtht 


22. Htec factat Deus i- 
nimicis .David f & hax ad- 


perduta cos’ alcuna , pòi- 
chè dopo ciò egli mi ren* 
de il mal per bene . 

22. Iddio tratti i nemi- 
ci di Davidde con tutta la. 


dat-^ fi reliqueto de omni- fua feverità , come io fieffo 
bus ^ qtne ad ìpfum' perù- trattaro Nabat , poiché giu~_ 
nent ufque mane^mingentem •: re , che non rellerà doma- 


ad partetem . 


. 25 . Cum autem vidiffet 
Abigail David , fejiwavity 
& defcendit de afino , & 

• f *tr 


ni mattina nulla di ciò , 
che> appartiene a Nabal nè 
uom> nè bellia . 

2;. Abigaille avendo ve- 
duto David, difcefe dal fuo 
afino , e gli fece nna prò- 


procidit coram David -fu per fonda riverenza prodrandoli 
faciem fuatn , & adoravit col volto fulla terra. 

'fuper terram . ■ 'v ^ 

s 24. Et cecìdit ad pedèt . 24. i Ella fi gettò a’ faci 
ejus , & dìxit .' Jn me fity piedi , e gli diffe l'Cada fo-' 
domine mi y hac iniquitas.' pra di me , o Signore /« 
loquatur , obfecro , ancilla malignità di mio marito , 

' tua in autibus tuis .* &. e 1’ iniquità , che ha com^ 

audi verba famuhe tUir. mejfa cantra dì te . Permet- 
' ' i -ti folo^ io ti priego , alla 
• ‘ •' tua ferva di parlarti , e noa 

ricufare di fentirla . 

25. Nec ponat^ oro y do-' ‘ 25. Il cuore del mio fi» 


minus meus Rex cor fuum gnore, e del mio Re noa 


fiiper virum'ifium iniquum'' fia fenfibile all’ ingiuftizia 
Nabal : quoniam 'fecan- di Nabal , poiché è infeo- 
dum nomea fuum fiultus fato , e ’l fuò nome mede- 
eft y & Jlultitia eft cum fimo , che fignifica matto , 


eo: ego autem ancilla tua 
non vidi pueros tùos , dot 
mine mi, quos mififii . 


>'• 


2d, 


dinota la fua follìa . Io , o . 
mio Signore, non ho vedu- 
ta la gente, che hai man- 
data . David cominciando à 
placarfi per quefic parole 
Abigaille , tfld foggiunfex 

26. 
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r 6 . Nane ergà^ domine 26. Ora danque , o mio 
w, vìvit Dominus , ■& fignore » viva il Si^ore , 
vi'jìt anima tua j ^tii preti 'e vivi to fteflo , 'poiché il 
^iittit te , ne venires in Signore ti ha impedito di 
fanjiuinem , ^ falvavìt venire •» fpargefe il fangaej 
manitnt tuam uhi : nunc ed ha ritenuta la tua rna- 

fiar.t Jicui Nabal inimici no, mandandomi irnianzi 0 
tut , 0 “ qui quccrunt do- te . Sia egli benedetto per 
mim meo malum , fempte , ed i tuoi nemici , 

che cercano i mezzi per 
‘ • nuocerti, fimili fiaao a Na- 

bal , non dovendo tu dubW 
. ’ ■ ■ ' tare y che iT Signore non lo 

♦ punifea per f ingiuria , che 
’ • ‘ . - ti ha fatta . Non penfare 

>• - dunque pià a vendicartene _ 

• 7 .'tu fteffo / . • 

27. - Quaprppter fufeipe 27. Ma ricevi , io ti prie- 

benediBionem hanc , quam gg , quefto dono , che la ' 
àttulit ancilla'tua-tfbt do- tua ferva ti ha portato per 
mino meo .* & da ptterit te , 0 mio fignore , e per 
qui jequuntur te dominum farne ' parte • a tutta la - tua 
meum , ' ^ -gente . 

28. »/fufer iniquitatem ^ 28. Rimetti l’iniquità 

fanrula tua: faciehs enim Nabal alta preghiera della 
faciet Dominus tibi demi- tua ferva. Tu farai in ciò 
no meo ' domum fidelem uri azione degna de'difegni^ 
quia pralia Domini , do- che Dio ha {opra di. re 5 
mine mi , tu praìiwris : ma- poiché il Signore certifU* 
litia ergo non inveniatur in mamente (labilirà 'la tua 
te' omnibus - ditbus vita <afa mentre tu cora- 
tua," batti per lui . Non trovi 

egli dunque alcun nsale fo. 

' , pra di te in tutt’ i giorni 

- • ^ di tua vita. ' ' 

7,g. Si enim furrexem- ali^ 29. Se un giorno fi fot 

quando' homo 'perfeqaètis re, leva qualcuno , che ti per^ 
& quxrens anìmat» tuam^ feguiti , o mio- fignore , e 
erh ghinea domini mei cu- che cerca ’d’, ucciderti , la 
^ . i. fio. • ^ 4 ' **** 
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Jiodha quaji in fafcicule vi- tua vita preztofa' al Signor 
ventium^apud Dominum De- tuo Dio farà nel numefo 
tm ’ tuum : parvo inimicorum di quelle de’ viventi , 'he 
tuorttm^ anima rotabitur , tiene come in fua cuftedia, 
.guaft in impetu j circu- ma quella de’ tuoi nemici 
io fttnda . farà agitata > e gettati ben ^ 

• lungi come una pietra get- 

; tata con isfono da una 

> . , • I ‘ frombola,. 

, '50. Cum trgo^ fecerit ^jo. Allorché donqte il 
Dominus libi domino meo Signore ti avrà fatto, tutti 
omma ^ guit'locutùs ejl ho- i beni, che ha, predetti di. 
na de ' te y & coriftipuerit te , e ti avrà ftabiliro Ca- ' 
te ducem fuper Ifraely po fopra Ifraello, 

3 li Non ,erit tibi hoc in 51. Il cuore del trio fi- 
. ' fingultum , & in fcrupulum gnore non avrà quello fcru- 

■ ' cordis domino' meo , quod polo , e quello rimorfo d’a- 

effuderis fanguinem innoxi- vere fparfo il fangue^ inno.- 
um y flut ipje te ultus fue- eente, e tf elTerfi vendica- 
, , rts:à)‘ cum benefecerit Do- to egli Hello . E quando 

tninus domino meo y, recor- Iddio ti avrà ricolmato, de’ 
daberis ancillsc tua', beni , to ti ricorderai,, o 

, " ' fìgnorie , della tua ferva, e 

• • ' , del configlio , cU- ella ardì- 

y [ce oggi di datti . ' • 


f. David placato dalle fommejfioni , e dai doni di 

• Abigaillt la lafcia in pace . Iddio percuote Nabal , ed 
' ‘ egli muore a capo di dieci giorni . Davidde fpofa Abi- 
. ' gaille , e Achinoam-, Saulle'dà a fialti ' Michol fua 
- fisfi^ > g* *^ « Davidde . 

32. Et ait David ad ' 32. David rifpofe ad A- 
. V ' Abigail.' Benedi&us -Do- bigaille.* Sia benedetto • il 
J mìnus' Deus Ifrael ^ qui mi- Signore Iddio^ d’Ifraele , per 
- fit hodie te in occurfum averti mandata ' innanzi a‘ 
meum ^ & benediblum elo- me ; fìa 'benedetta la tua 
quium tUimy > 33, parola, 33. 
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35. Et btmài 6 ia tu ^ 33. E . fii benedetta tu , 

qute ptohibuìjli' me badie , ftefTa per avermi impedito 
ne item ad fangutnem,^ & di fpargere il fangue , e 
ulcifcerer me manu mea, di, vendicarmi .‘colla mia ' 

• ' t. propria mano . 

34. %/flioquin vivit D(h - 34. Altrimenti Io ginro' 
minus Deus Ifrael , qui per lo Signore Iddio d’ It- 
prohibuit me i ne malum racle, che mi ha impedito 
facerem libi ; nifi cito ve- di farti del male , >'che fe 
nifies in occttrfum mihi , tu non folli venuta pronta- 
non remanfitffet Nabai uj- mente innanzi a me , ’ non 

que ad lucem" matutinam , farebbe rimaHo in vita fin V 

mingens ad parietem . : al mattino .nella cafa dì 

, Nabal nè uomo , nè beftia- 

35. Sufeepit ergo David 35. David "ricevè dunque 
de manu ejus omnia , quk dalla Tua mano quanto aveva 
attulerdt ei ,» dixitque ei : portato, e le difie: Va in pa« 

Vada pacifice ^ in demum ce nella tua cafa . Io ho 

tuam , & honoravi > faciem fatto ciò , che m’ hai do» t 

r tuam . ' mandato a riguardo della , ' 

' ; ' ' , tua perfona . ' , 

■ 315. ^enit aiitem Abigail ^36. Abigaille dopo ùtovp ‘ 

ad Nabal : & ’tcce erat nò.,verlo Nabal, e trovò., 

ei convivium in domo ejus^ che. nella fua cafa faceva 

quafi convivium Regia y& un fefiinO da Re . Il di lui 

tot Nabal jucundum , erat cuore nuotava nella gioja, ' ' 

enim ebrius nirnis- : &-non poiché, avea. egli tanto .bo* 

indicavit ei vfrbum ptt- voto, eh’. era ubriaco . A- 

fillum y aut grande ^ujque bigaille non gji parlò 4* 

mane . - , 1 ‘ cos’ alcuna firj al mattino. 

37’. Dìluculo autem \cum 37. /U giorno feguenie 
digeffijfet .vinum Nabal -y allorché -avea. un poco^dif- 
indicavit ei uxor [ua ver- fipati i vapori del vino, là 
ba h<ec y emortuum ejì fua moglie 'gli raccontò 
cor ejus intrin focus , &. Ja- quant’ era accaduto / e U 
Sur ejl quafi lapis-.'' • • - fuo cuore' fu come .colpito 

. ' ' da morte in fe .fieflb' , e 

. , . • . < • . • refiò come - una 

• * ^ . pietra ...i . . ♦ • ...... ■ 

r , ' . ' 5 ® V - 38 ' 

s 

{ 

! ' • / ’ 

' . ' ' '■ r- , 
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^^.Cumque perìranftjfmt ,38. Dieci giorni dopo il 
decem di'es , percujfit Do. Signore lo colpì veramente^ 
tnims Nabal^ & mottuus e morì , ■ 

3pi Qjtod cum audiyet 39. David avendo faputo 
David mortuum Nabal , la morte di Nabal , dille: 
ait.' BenediSius Dominus y Benedetto Ha il Signore , 
qui fudicavit caufam oppto- che m’ ha vendicato delia ' 
irii mti.de mam Nabal ,y maniera oltraggìofa , eoa 
tt^-fervurn fuum cujiodivh cai Nabal m’ a^a tratta- 

# malo y & malittam Na.. to y che ha prefervato il 

bai ftddidìt Domimi in fuo fervo dal male, eh’ e- 
faput ejui.Mifit ergo Dà- ra fui' punto di fare ,, •pe»- 
vid. & locutus ejl ad Abu^ dicandofì egli flejjo , e che 
^ail , ut fumertt eam fibi ha fatto y che l’ iniquità di 

tn uteorem . • Nabal è caduta fui fuo ca> 

' ‘ I • • , po ,, fenza eh' io vi abbia 

: . . avuta parte . Intanto Da- 

' ^ vid mandò da Abigaille , 

• , , ' e le fe parlare per doman- 

• " darla in matrimonia.. 

* 40. Et venerunt putrì 40. . Le genti di "David 

David ad Abigail in Car- l'andaron a trovare fui Car> ' 

melum y & loculi funt ad melo, e le dilTero : David 

aàm , dicentes : David mi- ci ha mandati da te‘, per 

noi ad tey ut.accipiat dichiararti, eh’ egli defide - 

te fibi in uxorem , Ira di 'fpofarti- 

41. Qua confurgens ' ado- ' 41. Abigaille fi proftefe 
tavit prona in ttrram y & fublto. a terra,' e dille : La 

ait : Bcce^famula tua Jit in tua ferva farebbe troppb i 

ancillam , ut lavet pedes felice d’^ eflere irnpieg'ata a ! 

fervorum domini mei» \ lavare'! piedi de’ fervi del t 

' ' ■ mio lignore. 

Et felìinavit y& fut- 42. Abigaille dopo a U i. 

'teait Abigail y I& afeendit zandofi prontamente , mon- 

fupit ajìnwmyù'. quinque ’ tb fopra d’un afino , e cin- I 

puelhe jerunt cum eOy pe- que donzelle , che Ma fer- h 

diffaqttà ejus' y& feruta eli vivano, andarono con lei- . i 

nuntioi David : fa 6 ia Ella feguì le genti di Da- i 

illi tmtr , , 43 vidde, ed egli la fposò. - 43 . 
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Sed & Achìnoam ac- 4^. David fpos6 ancora 
ceph' David de /taraci .'.Ó" Achìnoam, ch’era di Jez-' 
fult utraque uHor ejus . rael , e l’ una e T altra fa 

' fua moglie. * _ ' 

44. Saul Mutem àedit Mi- 44. Sanile dalla parte fot 
chol filìam fuarrì ^ morem diè Michol fna figlia, mo-^ 
Davide P baiti filio Laisy glie di Davidde a Falti , 
qui erat de Callim . figlio di Lais , eh' era' di 

(^llim . 



CAPITOLO XXVI. 

, . . ' - ^ r*-', 

$. l.’Q^i di Zi/ awifano Saulle dd luogh , tu quali 
fi. ritira Davidde. Saulle lo va a cercare . Davidde ri- 
eonofee il .campo dì Saulle , e' vh di notte nella fua. 
tenda a prendere la fua lancia , e la fua tazza , fen. 
za 'voler offendere la fua perfona . ^ 


Il medefimo anno 2f47. 


i.Tj'T veiìerunt Ziphati^ 
< ' • ad Saul in Gabaa ', 

, dicentes : Ecce David ab- 
feonditus ejl in colle Ha- 
chila qua e/i ex adverfo 
. folitudinis . 

; 2. Et furrexit Saul , & 

I defeendit in defertum Zìphy 
1 ^ cum eo tria millià viro- 

! rum de 'eleiìis Ifrael , ut 
j quareret David in deferto 
I Ziph . 

I " 3. Et caflrametatus efi 
Saul in _Gabàa Hachila , 
qua erat ex adverfb folitu. 
dìnìs in via: David autem 
babitabat< in deferto . Videns 
* au- 


I. TNtanto quei di Zif an- 

X darono a trovar SauU 
le a Gabaa ,, e gli dilTero : 
David -è nafcoflo nella .col- 
lina d’Achila, che è infac* ‘ 
eia al deferto. 

2. Saulle prefe fubito 

còn lui tre mila , uomini 
fcelti 'di tutto Ifraele , e 
andò a cercar David nel 
deferto di' Zif . > 

’.'X 

3. Egli V accachpb^ fulla 
collina d’ Achila , che è in 
faccia al deferto falla flra. 
da. David dimorava allofa^ 
in quello deferto ^ e come 

< . gli 

• t 

. , C ' 
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mutem , quod venijfet Saul 
pojl fe in defertum , 

4. Mijìt exptoratores , & 
dìdicit , quod illue venijfet 

> certifjime . 

» 

5. Lt furrexh David 
clam , veni t -ad locum 
ubi erat Saul : cumque vi- 
diffet locum , in quo dormie^ 
bat Saul , Ó" Abner filius 
iVer , princeps militia ejus , 
& Saulem dormi entem in^ 
tentorio y & relìquum vul- 
gus per circuitum -ejuSy 

'< - ■ 

¥ - I ■ ■ ' ■ . r. 


6 . Alt David ad. Achi- 
melech Hethaum y Ù“ Ahi- 
fai filium Sarvite , fratreyn 
Joaby dicent.' Quis defeen- 
^det mecum ad Saul in ca- 

. Jira ì Dìxitque t/fbifai :■ 
Ego defeendam tecum . ' 

7. P'enerunt ergo David y. 
& Abifai ad populum ,no- 

' eie y ìnvenerunt Saul ja- 
centem , & dormientem in 
tentar io , & hafiam fixam 
àtt terra ad caput ejus : Ab- 
ner autem , & populum dot- 
mientes irt circuitu ejus , 

8. Dtxiique , Abifai ad 
•David : Conclufit Deus 

inimicum tuum bodit in ma- 
J r nus 


) L O xxvr. 

gli fu detto , che Saulle 
andava a cercarlo ,, v. 

4. Egli mandò della gen* “ 
te per riconofcerlo , e fep- * 
pe, eh’ era venuto certa- 
mente . 

5. Partì dunque fenza ^ 

remore , e andolTene al * 

luogo , ov’ era Saulle . No* '* 
tò il luogo , ovl era la ' 

tenda di Saulle , e di Ab* 

ner figlio di Ner , Genera* 
le della fua Armata , e ^ 

vedendo dal profondo filen- 
zìo y che tignava per tutto ^ 
il Campo y che Saulle dor- ' 
miva nella fua tenda , e 
tutte le fue genti intorno ' 

a lui, \ , « 

6 . Difle ad Achimelec ^ 

Eleo , e ad Abifai figlia 

di Sarvia , fratello di Gioab: ' 

Chi vuol venir meco nel " 

Campo» di Saulle ì Abifai ' 

gli dille ; Io verrò teco . 

7. David , ed Abifai an- 

daroò dunque la notte/traU ’’ 

le genti di Saulle , e tro- ' 
varono Sanile coricato , è * 

dormendo nella fua tenda. ] 

La fua lancia era al fuo " 
capezzale confitta a terra. ^ 

Ed Abner con tutte le fue 
genti dormiva intorno a 

lui . V 

8. Allora Abifai dille a 
David : Iddio ti da oggi 
in m ano il tuo nemico. Io 

1* t 


» V • 


N 
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ms tuas , nunc ergo perfo- lo conficcherò in terra col- 
dìairf eum lancea in terra la mia lancia ad un folo 
Jemel^ & jecundo opus non colpo, e non vi. farà bifo- 
erìt . gno del fecondo . 

q' Et' dìxh David ad > fi David rifpofe ad A- 
Jbìfai : Ne interficias eum: biiai Non 1 ’ ammazzare. ; 
f/uis enim extendet manut» poiché chi (lenderà la ma- 
fuam in chrìjium Domini , no fulP unto del Signore , . 
& Imocens erit ? • - e farà innocente ? ^ 

10. Et dtxit David : Vi- ^ io. Ed egli foggiunfe ?' 

vit Domìnus , quia nifi Viva il Signore , che fe il 
Domhtus percujferit eum , Signore non fo colpifce e- , 
aut dies ejus venerit , ut gli (lefib, o non giunge il> 
morìatur ^ aut in'- pralìum giorno della fua morte , O' 
dtfcendtns perierit : non fia ammazzato in una 

battaglia , egli ncn morrà. 

11. Prepitius fit raihi ’ ii.Dio mi guardi di por- 

Dominbs extendam ma- tar la mano su 1 ’ unto del 
num meam in chrijìum Do- Signore : prendi folamente 
mini: nunc igitur tolte ha-- la fua lancia , che èalfuo 
jiam , qtta ejt ad caput ej- capezzale , e la fua tazza , 
US , fcypbum aqua , Ò' e andiarheene , 
abeamus.- ' ' 

12. Tulit igitur David ‘ I2. David adunque pre- 

haflam fcypbum . aqua ^ fe la lancia , e la tazza , 
qui erat ad caput Sauìy& eh’ era ài capezzale di Saul- 
abientnt : & non erat quif- le , e fe n’ andarono . Non 
quam , qui videret , &!. in- fuvvi alcuno , che li vid- 
telligeret , Ó" evigilaret ^'fed de , nè che fapelTe ciò che 
omnes dormiebant , , quia accadeva , nè che fi fve- 
fopor Domini irruerat fuptr gliaffe , ma tutti dormi va- 
eos, , DO , poiché il Signore 1’ a» 

^ vea alTopiti con un fonn^ 

L . ' profondo, 


< ■ 


’ . 1 


$.U. 
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CAPITOLO. XXVI. 

« 0 

I . 



IL David rimprovera ad Ahnet la negligenza y colla 
\ quale guardava il fuo Re : Saulle avendo faputo ci^, 

' * cb*'era avvenuto y riconojce 7 * innocenTut di David , e 
Vingiuflizìa delF odio y che gli porta . \ 

1^. Cumque tranjijfet Da^ 13; David effeado pafTa- 
vid ex adverfo y& fleti ffee to daili’ altra parte , s* ar- 
in vertice moritis de longe y reftò fulla cinia della moa- 
& effet. grande intetvalium’ tagna dà lontano, ed e(Tea- 
imer w, ; dovi un gran intervallo tra 

, \ lui, e ’l carripo , - . 

’ i/^. Clamdvh David. ad ' 14. Chiamò di là adal- 
pppulum y& ad A^hn^r fili- ta vóce, le genti di Saulle, 
um Ner y dicens : Isonne ed Abner figlio di Ner^ e 
refpondebis Abner ? Et refi, gli di^e / Abner non ri*, 
pondens Abner y dit : Quises ^ondi tu' dunque ì Abner 
tu y qui clamasy& inquie^ gli rifpofe:Chi fei tu , che 
tafiRegeni ? gTÌdì in tal fnaniera yc tur- 

.bi il rippfo^ del Re? - . 

15. Et ah David ad 15, David gli rifpofe.: 
Abner : "Numquid non vir 'Non^fei tn un. b'rav’uomo? 
^tù ts?.& quis alius fimilis avvi qualcuno in Ifraello 
tuì in . Ifrael ? quare ergo fimile a te ? e come dun- 
nan cuflodifli dominum. tuuin que non hai tu' guardato il 
Regem ? ingre{fus efl enim Re tuo. fignore ? poiché, è 
lìnus de turba , Ut interfi- venuto qjualcuno trai popo- 
ieret ¥egpm^ydQminum tuum^ lo per. anamazzafe j] Re 

. . ’ tuo figòore • 

1,6. Non efl. bonum hoc , . ^ 16. Non è già quefto fa** 

' quodifecifli : yivit Dòmi- re il tuo dovere ? Viva il 
nusy quoniam filii morth Signore , voi meritate là 
èflis vos y qui non euftodi- morté , voi che avete ai 
flis dominum veflrum ychri- mal guardato il voftro pa- 
flum Dòmini t nunc ergo drone ,che è T unto del Si - 
vàdé y ubi fit hajla Regisj gnore . Vedi dunque dov’è 
0 " uhi fit fiyphus aqu(t , la lancia del Re , e la taz- 
. .-.A qui za, 


/ 
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qui erat ad caput t}us . za, ch’era al fuo capezzale. 

17. Cognoyit autem Saul 17. Saulle riconobbe la 

vocem David , ^ dixtt : voce di Davfdde , e gli dit ' 

Numquid vox bac tua ^ fili fe:Nqoè la tua voce, che 
mi David ? ait David : Cento , o mio 6gho , Da- 
Vox mea , domina mi Rex , vid , David gli diffe : E’ 

la mia voee mio (ìgno^ 
re , e mio Re , 

18. Et ait : Quam fth i8. Ed egli foggtonfe .* 
‘caufam dominus meus per- Perchè , o mio fignore , 
fequitur Jervum fuuntì Quid perfeguici il tuo fervo ? Che . 

■ feci ? aut ^uod eji malum ho fatto io ? di qual male' 
in manu mea i è contaminata U mia mano?* 

19. Nuac ergo audi^oro^ 19. Mio (ìgnoic , e mio 

domine mi Rex , verba Jervi Re foffri , che il tuo fervo 
lui : Si Dominus incitai te tt dica quella paro}a:Se -^ 
adverfum me , odoretur Ja- il Signore , che ti fpinge . 
cfificium ; fi aut^ filli ho- contra_ di me , riceva ^li 
minum t maledici funi in -l’odore del fagrificio , che 
tonfpeSiu Domini : qui ejece- gli offro , rifparmiando il 
runt me badie , ut non ha- mio nemica , e /offrendo fen- 
bitem in hareditate -> Domi- za mormorazione quanto mi 
ni , ditentes ; Vade , fervi fa foffrire \ ma fe fono gli 
Dìit alieniSf . nomini , fon elft maledetti'! 

V •, . , • innanzi al_Signore ,di fcac- 

ciarmi cosi oggi dalla fut 
, eredità , acciò io non v’ à- 
biti più , dicendomi , /è non 
, ' ‘ colle loro parale y almeno col- 

le loro violente và , fervi a* 
Dei ftranieri . 

IO, Et mmc non effun- 20. Che il mio fangue 
datur fanguis'meus in ter- dunque non (ìa fparfo Alila 
ram coram Domina : quia terra alla villa del S=gno- 
egrejfus e/i Rex Ifrael y ut re . Era forfè pfcdfario , 
quxrat pulicem unum Jtcut che >1 Re d’ Ifraele_ fi met« 
perfequttur perdix in’' man- telle in campagna per cor« 

' rere predo d’ un ^ pulce , co* 

' ' ‘ me fi córre per le monta- 

21 ^neprello nna pernice? zi 
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ZI. Et, aìt 'Saul : Pec- 21. Saulle gli rifpofe : 
cavi , revertere pii mi Da- Io ho peccato*: Ritorna , o 
vìd : nequaquam entm ut- mio figlio David , non ti 
tra tibi malefaciam , eo farò più male per l’ avve- 
quod pretìofa fuerit anima nire , poiché la mia vita c 
tnea in oeulis tuis hodie : Hata oggi preziofa innanzi 

appartt enim ^ quod Jìulte a tuoi occhi, mentre fi ve- ' 
agerimf & ignoraverim mtd- de chiaramente , eh’ io ho 
ta nìmis , ' operato come un infenfato, 

, e che fono fiato mal infor- 

mato di molte cofe. 

• 22*. Et refpondens Da- zz. David dille dopo : 
vid , alt : Ec/:e hajta Regir. Ecco la lancia del Re .• 
ttanjeat itnus de puetts Re^ qualcuno delle fue genti 
gis f & tollat earn . palli qui a prenderla . 

25. Dominus auiem Re- zj. Del refio il. Signore ‘ 

tribuet uhicuique feciotàum renderà a ciafeuno fecondo '' 

fullitiam fuam.y Ù“ < fidem : la fua giuftizia , e fecondo , J 

.rradldit enim te Dominus ‘ la tua fedefti , poich’ egli 
èodie in manum meam ^O" ti ha abbandonato oggi trai- ' 
nólui extendere manum me- le mìe mani, ed io non ho 
am in Chriftum Domini, voluto fienderlamano full’ 

unto del Signore . 

24. Et ficut magnificata 24. Come dunque la tua 

efl anima tua badie in anima è fiata oggi prezio- 
oculis meisy/ic magnifico-' fa innanzi a’ miei occhi , ^ 

tur anima mea in oeulis così 1’ anima mia fia pre- 

Domini : & liberet me da ziofa innanzi agli occhi del ' 
0mnt angujita-. Signore , ed egli mi liberi 

da tatti i mali , che i miei 
, • nemici mi vogliono fare . 

25. %/fit ergo Saul ad 25. Saulle rifpofe it Da- 
David : BenediEiu% tu yfili viddé Benedetto fii tu , 

mi David : & quidem fa- mio figlio David , tu riu- ' 

(iens facies , &“ potens- po- feirai certamente nelle tue 

teris . Abiit autem David intra prole , e la tuai poten- 
hi .viam fua9t ‘yO‘ Saul ze farà grande . Da vidde di ' 

nver/us eji in locum fmm . poi fe n’ andò , e Saulle ri- ] 

- tornò nella fua Cafa . ' 

:•! “ C A- 
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CAPITOLO XX VII.' 


I. Davtddc levì^ndo dì cadere nelle mani dì Saulle 
fi ritira prejjo di Achis Re dì Get . Qjteflo Principe 
gli duna la Cittck di Siceleg per tejiarvi e^ti , e It 
fus genu\ j • 

V Anno medefìrao 2947. 


I.T 7 T ah ‘David in corde ‘i.T^Ojw di ciò Davi^ 
r f fuo : Alìquando in- M A diffe' in fe fteffo ;■ 
ddam una die in^manus Io eaderò ’ uno di quedi 
Saul ; norme melìus eji , ut giorni nelle mani di Saul- 
jugiam.& falver in Terra le Non è meglio , chq' 
Philifiainorum y ut defrertt mcn fugga , e mi falvi in 
Saul y ceffetijue me qucerere un paefe de’ Filiftei , acciò 
in tunilis - finibus Ifrael ? Saulle difperi di ritrovar- 
[ugiam ergo manus ejus , mi , . e ceffi di cercarmi 
I j " tome fa in tutte le' terr©; 

d’ifraele? mi ritirerò dun- 



^ ' que lungi dal fuo dominio., 

2.‘ Et furrenit David ^ 2. Così Davidie dopa < 

& abìit Ipfe y & fexcenti efferfi afficurato della buo< 
viri cum eo, > ad *^chis na dihtofizione ^ de' Filìfiei 
fitiurn Mapch Regep, Geth^ per fe , part) e andoffenC; 

coi fuoi feicento uomini^ 

/ preflb Achis figlio di Maoc 

Re di Get. 

5. Et habitavit David Egli refiìx coti® faq 

CHm Athts in Geth y ipft y^ genti 1 ciafcun delle quali 
& viri e/Hs‘yVÌr domus ave-va la fua famiglia 

ejus'y & David y &’'duis. vi conduffe le foedue con- 
uxores ejus , Achinoam Jee^ forti Achinoam di Gezraeln 
rahelites , O" Abigail ujeor ed Abigaille , ch’erg fiatai • 
lìraùal Cameti . ^ ' moglie di Nabal del Cai?.' 

' " mslo. 

Toi^F. ^ ^ 
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3 ,CAP ITOLO XXVir. 

\ 4. Ef nunttatum ejì Sa- 4. Saulle fa avvertito Ca- 
uti quod fugifftt David in bito , che David s’ era ri- ^ 

Getk , & «on aààidit ul- tirato a Get , ed egli non j 

tra qu<ertre eum.» fi mife piìi in pena di an- ^ 

dare a cercarlo. , 

5. Dixit autem David ad 5. Ora Davidde difle ad 

jichii : graùam in Achis : Se io ho trovato, ^ 

oculis tuis , detur mìhi lo- grazia a tuoi occhi , dam- ^ 

cus in una urbium regitmis mi una Città di quello pae- 

huius i ut^ habitem ibi : fe dove io polla rertare . 

cur enim manet fervus tuus Imperciocché perchè mai il 

in eivitate Regif tecum ? fervo tuo re(lerà teco nel- 

. la Città Reale . , j 

6 . Dedit ìtapue et Jehts Achis gli diede duo- , 

in die ìlla.Siceleg ; proptet qne da quel giorno Siceleg. : 

quam caufam faèia eft Si-^ Ed in- qqefta maniera Su 
celeg Regum Juda fufque in celeg è .venuta ai Re di 
diem hanc. , Giuda , chè la polTeggono 

. ‘ oggi ancora. 


11. 1 . , 1 '. ' ". ' i ‘ ' 

4 . II. Davidde ejfendo prejfo de" Filijiei fa dellf fcorre- 
fìe’ fu i nemici eP J^fraele y ,e fa credere ad AchtS yChe 
' le fa fopra IfraeU medejìmo , ciocché gfi concilia là 
tonfidenza di quejlo Principe , i 


7. Fuit autem nume'rus 
dierum , ^quihus habitavit 
David in regione Pbtltjtht- 
'norum y 'quatuor menjium -t 

8 . Et afcendit Davide 
& viri ejtts y & agebant 
pktedas de Geffuri y & de 
Ger"i ^ ^malecitis: 
ki enim pagi habitabantur,^ 
in Terra antiquHus y eun- 
tibus Sur ufque adferram 

Mgypn» 

* 


7. David rellì) nelle ter- 
re de’ Filillei per quattro 
meli prima di llabiiirfi a 
Siceleg . 

8. Egli faceva delle fcor- 
rerie colle fue genti , e 
facheggiava GelTuri,Gerzi, 
egli Amaleciti, poiché que- 
lli borghi erano altra voltà 
abitati da quefii popoli dal- 
la llrada di Sur uno al pae- 
fe d’ Egitto . 

9. 

. i 


1 

? 

k 

l 


1 
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ì 
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1 1 

p. Et pereuttebat David 
emnem terram^ me rtìtnque- ' 
bat vìventem virum , & 
muUerem : toìlenfque oves , 
& bovts , & afinos y & 
camelos , vefles , rev 6 r- 
tebatWt & veniebat ad 
%Achts 

' . K 

f 

IO. Dì ce bat autem et 
Achis : In ^uem irruijìi ho* 
die ì Refpondebat David : 
Cantra Merìdiem Judx , & 
cantra Meridieis Jerameel , 
& cantra Merìdiem Ceni. 



1 1 . Virum , & muìierem 

non vivificabat David ^nec 
adducebat in Ceth , di* 
cens : Ne forte loquantur 
adversum 'nos : Hxc jecit 
David .* & hac erat decre- 
tum illi omnibus diebus, , 
quibus habitavit in regio- 
ne PiUfthiytòfum . ' 

12. Credidit ergo Achis 
David I d'rcens : Multa 
mala operatus\ejì cantra pa- 
pulum -fuum Ifrael ; erti 
igitur mihi fnvus fetnpi- 
tepius « 

• ^ 
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9. E come quejìi popoli 
erano del numero di colore , 
che Dio aveva anatematiz- 
%ati , amazzava quanti r»e 
incontrava nel paefe , fen- 
za lafciar in vita nè uo- 
^mo , nò donna , e dopo 

che avea prefi i bovi , le 
pecore , gli afini , i càme- 
li , e gli abiti , ritornava a 
trovar Achis. 

10. E quando Achis gli 
diceva-: Dove hai ta fcor.fo 
in queft’ oggi ? David gli 
rifpondeva verfo la parte 
meridionale di Giuda*, ver- 

10 il Mezzodì di Geramed 

e’J Mezzodì di Ceni ; /a- 
cendoeit così comprendere , 
che ciò era /opra quei dei 
fuo proprio pae/e ' . •,:i 

11. Ora David non ,la- 
feiava in vita né pomo"-, 
nè donna , e non ne con* 
duceva un'" fola a Getrper 
timore diceva egli , che 
quelle genti non parlaflero 
contro di noi . In quefia' 
maniera David fi regolava,, 
e cosi foleva fare in tutto 

11 tempo , che dimorava 
tra Filiftci . 

i2« Achis fì fidava dan« 
que interamente a David , 
poiché diceva tra fe ftelTo : 
Egli ha fatto grandmale al 
fuo popolo d'Ifraele , per. 
ciò reflerà Tempre attacca», 
to al mio fer vizio. 

M X ■ CA. 




CAPITQLQ XXVIir, 

j 

§, I. I F,tiiJUt armano eonfra Ifraele . w 4 chìs vuol con- 
' durrt David a quejìa guerra . Saullf , fòe {tvea fcac- 
cì(tti gP indovini ^ confulfa nondimeno una maga^ non 
avendo potuto ayerc rifppjla dal Signore . 


' L’Anno del Mondo. 3949, Avanti G. C. 1055. 


t.T^ jìElum ejl autem in 

X ' ' ditbus iilist congrer 
qaveruht PhUiJlhiirn agmi- 
,-w fua , tit - prapararentur 
ad bellurn fontra Ijraet : 
dtxitqut *j 4 chi$ ad David ' 
,Sclens nunc {cita , quontaw, 
tnecum fgrtdierif in cajlris' 
tuy viri fui. 

2. Dixitque David ad 
^chis ' ^unc fcief , qu^ 
faEiurus efl {ertm tuus.Et 
ait Achi^ ad David : Et 
ago culloàem capitjs rqeipo- 
nam te cunSìis diebus . 

3. Samuel autem mortuus 
ejì , planxitque eum omnijf 
Ifrael , & fepelterunt eum 
iu Ramntha urbe fua , Et 
Saul abjìulit magos ^ ^ 
bariQlox de te fro . 

, ' ti . 

✓ . 

4I Congregati qut 'fu»} P ki 
lìfiiim , 0>' venerunt y Ù' ca- 

flrametati funt •» \unqm\ 

, con- 


I, TN qnel ternpo i FHi- 

X' unironb le loro 
truppe , e (i prepararono a 
combattere epntra Ifraele . 
Allora Achi:j dille a Da- 
vìdde : Alficurati , ch’io ti 
menarò qieco alla guerra 
te , e le tue -genti . 

1. David rifpafe:Tu ve- 
drai ora ciò , che ' il tuo 
fervo farà-, Ed io , dille 
Achis, ti confiderò la guar^ 
dia della mia perfona . 

3, Ora Samuele era raor- 
tq tutp Ifraele 1’ avea 
pianto , ed egli era fiato 
(Sepolto nella Città di Rà- 
fnata, luogo della fua na- 
fcita. £ Saulle col fmcm- 
figlio avea rcacciati i ma- 
ghi , e gl’indovini dal fuo. 
Regno . ' 

«4. I Filifiei efiendofi 
dunque uniti andaron ad 
accamparli a Suoam nella 

Tri- 


I 

1 


1 

( 

5 

I 

I 
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iOJiì^regatHt aUteni & Saul Triùà et Ifjfachar « Sàullc* 
tmtverfim Ifraety veHtt dalla Tua parte raanb tutte 

Ìn-Gelboe* ' le truppe d’ Ifraeie , ati- 

\ ' • dò a Gelboe. 


i 

» 




k 


I 

I 

{ 

t 
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5. Et vìdh Saul catirà 
Phìlifìhnm , CT timuh , & ' 
ixpavh cot tjus nìmìs» 


6 . Confuluttque Domi’ 
nwm , & non fejp'ìiftiit iti j 
ntqut per f omnia y neque 
p^r factrdotes , neque ptt 

prophetds 4 ' ' ' 

■ 7. Dixitqui Saul ftruH 
fuìs : Qu etrite 'mi hi muHe- 
rem habimem pyt bonetti , 
& vadam ad ejm \ & feU 
feitaborper filami Et ’dixi^ 
rum fervi e)us 'pd eum : 
EJi mulkrpythohtm habéns 
in Endor. 4 ■ 


( -1 ' \ 

I 

8 . MUtavit èrgo habHufà 
fuum y vejìitufqHe èli nliis ' 
veflimentis y ^ abiti ipfe y 
^ duo viri'cum eo.y vene»^ 

^funtque ad multerei noBie y 
& ait fili Divina inibì 
in pythone ,• ©* fu fata 
hiy quem di itero 4 ibì . : 

9. Et ait mulier ad euìH i 
Ecce y tu noia y quanta fece^ 
rìt Saul % & quo modo erd- 

fertt. 


5. Ed avendo veduta l* 
Armari de' Filillel, eh" era 
fholto> numero f a. y fu colpito 
da'* forprendiiTìento , e ’l ti, 
itiofe ' Io torti prefe^ fin al 
fóndo del .cuòre . ^ 

Confultò il Signore y ^ 
itìa il' SigcTote rion gli ri- 
fpofe nè in fogno y nè per 
feeiTfO de’ Sacefdoti ^ nè peif 
mezzo de’ Profeti , 

7. Allora entrando in una 
fpecie^ di difperàzione , ’difiè 
a' ftioi officiali ; Cercatemi, 
ufia donna 9 Che abbia lo 
fpiricD di pitone^ acciò io 
vada a trovàrla^ e col fuo; 
olezzo pofTa confultare il 
Demonio^ giacché' • ii Signore 
non vuol parlarmi ..‘l fuoì 
fervi' gli' differo: Vi è. a 
Endor una donna y Che ha 
lò fpirito di pitone. 

8. Saulle fi travetti dùn- 

que canrjbiandó abiti > e fe 
n’ andò accompagnato òìk 
due uomini folamente • 
Egli andò la notte da^^®* 
fta donna , e le ditte 1 Cort^ 
folta per me lo ‘ fpirito di 
pitóne 9 e Chiama colui ^ 
che ti dirò . ' . ^ ^ 

9. Quefta donna gli tir 
fpofe ; Tu fai - oi^foto ha 
fatto Sanile 9 ed in qual 

. Itf 3 . . ma- 


i 82 capito 

^/erit magos , harìolos de 
terra \ guare ergo inj'uliaris 
anima mea , ut occidar ì <. 

IO, ^ Et juravtt et Saul 
in "Domino , àicens : Vivit 
Dominus , quia no» eveniet 
tibi quidquatn mali propter 
bone rem. 


L O X 5 éVlII. 
itianiera ha inquietati i ma* 
ghi , e gl’ indovini di tut- 
ta la fua terra , perchè dun- 
que ni’infidii per farmi uc- 
cidere ? 

IO. Sanile gli giurò pel 
Signore ; e gli dille ; , Vi- 
va il Signore , non ti av- 
verrà da ciò alcun male . 


^ 

Sottile domanda dì veder Samuele. Samuele vie- 
’ne y e gli annuncia la morte' fua , quella de' fuoi fi- 
gli , e la disfatta degl' 1 /raeliti, per mett^zo de' Filijiei. 


ir. Di»Ìtque et midi et ' 
Q^em fujcitabo tilt ì Qui 
a'tt : Samuelem mihi lu- 
feita . 

12. Cum autem vidijjet 
multer Samuelem , exctama- 
X'it voce magna , & dixit 
ad,, Saul: Quare impofuijii 
mihi I Tu es enim Saul. 


• . • ■ / 

15. Dtxhque ei Rex : 
Noli' tìmtre : quid vidi- 
Jii ? Et ah .,mulier ad 
Saul r Deos vidi _ ajeendem 
tes de terra . 

V , 

14. Dixitque ei : Qualis 
eji forma e/us’ì Qua ah 
. Eir 


/■ ^ 

11. La donna gli dille : 
Chi vuoi tu. vedere' ? Egli 
gli rifpofe ; Fammi veder 
Samuele . 

12. La donna avendo 
veduto in un punto compa- 
rire Samuele , ferrza eh' 
ella aveffe fatto alcun in- 
caniamo , gettò^ un gran 
grido,ediflTe a Sanile: Per- 
chè m’ hai tu ingannata ? 
giacché tu fei Sanile' , e la 
prefenza,^ di Samuele - me lo * 
fa affai comprendere. 

19. Il Re le dille : Non 
temer punto . Che hai tu 
veduto Pio ho veduto, di<s* 
ella / un mmo colla maeflà 
di' un Dio, che ulciva dal- 
la terra . 

14- Sanile le difle; Com* 
è egli fatto? Egli è, difs’ ‘ 

/ ) ella 
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Vir ftnex afcendìt •, & ipfe 
amiilus efl pallio . Et in- 
tellexit Saut., quod S amuti 
tffet ^ & inclinavit fe fu- 
per faciem Juam in terra y 
C adoravit. 



15. Dixit aUtem Sat>nuel 
hd Saul : Quare hiquietajiì 
f mi yut fufcitarer ? Ér ait 
Saul .* CoarRor nìmis : 
; fiquidctn Philijìkiim 

gnant adversum me y & 
Deus recejfttamey& txau- 
dilre me noluity ncque in 
! manu prophetarum , ncque 

I per fomnia- : votavi er^o 

I te y ut ojienderes mi hi , quid 
faciam . ' 

) . ■ 

* 

’J 16. Et ah Samuel.’ Quid 
ìntetrogas me y cum Domi- 
I nus recejferit a te y tran- 

' fierh ad amulujn tuum ? 


17. Faciet enim tibì Do* 
minus Jìcut locutus e/i .in 
manu mta y & fcìndet re- 
gnum tuum de manu tua , 
& dabit illud proximo, tuo 
David y 

^ r I , . • 

' 18. Quia nonobedtjlf voci 
> o Do- 


l E '• '189 

ella un vecchio coperto d’ 
un mancellò , come un Pro. 

Sanile riconobbe 'dun- 
que y eh’ era SanTruelé’, è 
quantunque egli non lo^tie- 
dej/e y^W fece una profonda 
riverenza ,vabbalfandofi fin 
a terra verfo il luogo yorue 
la pitoneffa lo vedeva . 

i5é -Allora Samuele dif- 
fe a Saulle: Pèrchè hai tur- 
bato il mio ripofo , facen- 
domi chiamare ? Saulle gli 
rifpofe; Io fono ridotto ad 
una grande eftremità .* i 
Filiftei mi fan la guerra , 
e Dio fi è ritirato, da me;; 
non mi ha voluto rilpon- 
dere nè per mezzo de’Pro- 
feti , nè in fogni . Perciò 

10 t’ ho fatto chiamare , 
acciò m’iliruifci di ciòcche 
devo fare. 

' \ 6. Samuele gli dille .* 
Perchè t’ indiriazi a me , 
giacché t'ho detto pofitiva- 
mente , che il Signore ti ha 
abbandonato , e che è paf- 
fato al tuo rivale? l^on ho 
niente di meglio a dirti 

f>S£Ì- . i 

7 .17. Poiché il Signore tt 

tratterà coro’ io t’ho dettò 

da parte, fua . Egli lacererò 

11 tuo Regno ; « lo Jiropr 
perà dallo tue mani 
darlo a Oavidde tuo ge- 
nero ; 

18. Non avendo tu nè 
M 4 ubbi- 
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x84 _ CAPITO 

jptm/ni, fea/^i ham 
fuVorìs e/us in k^maleci 
) quod pateris fecit 

tiU Domiaus hadit, 

e- •» 

. j ■ ■ 

. ' ' , r 


■ dahit^ Dominus 

etìam ifrael tecuw in manuz 
.Phìlìjihìim : cras autem tu, 
^ ,€5" fila tui thecum "erìtts 
^ Ifrael tradtt 

D'ominuf in manus Phili- 
Jiòiim. 


L O; xxvirr. 

ubbidito alla voce del SH- 
gnore , che ti aveva proi- 
bito di offrire il {agri fido , 
nè efeguito il decreto del- 
lo fdegno fuo centra gli 
Amalcciti, che ti.avea or- 
dinato ef efìerminare . Per- 
ciò ti ,manda oggi il Si- 
gnore ciò , che foffri'rai . 

19 Egli darà ancora 
Israele con te nelle iTiani 
de’ Fjliftei . Domani farai 
meco nel numero de' morti 
.tu , ed i figli tuoi . E ’l Si- 
gnore abbandonerà a i Fi-- 
liftei if campo medefimo 
d’Israele. 

f- 


§. Ili, Saulle [paventato cade per tèrra' , e ricufa di 
mangiare . Prende nondimeno qualche nutrimento c 
' Je ne ritorna la notte, ’ 


ap. Statimque Saul ce- 
eidit porreSlus in ter r am j 
extimuerat enim verbo' Sa- 
tnuelis , & robur nort erat 
in eo, quia non comederat 
panem tota die illa , 

li.' Ingreffa efi\[taque 
fnulter illa ad Saul ( con- 
turbatus enim erat valde ) 
dixitqut ad eum : Ecce 
obedhit ondila tua voci 
» & pofui animam me- 
am in tnanu mea r & au- 
divi fermones tuos , quos 
Ucuttts es ad me, - ' 

r * '-a . 

•N ' / ..V - ' ** 


20, SauIIe cadde fubìto , 
6 reilò (lefo folla .terra , 
poiché le parole di Samue- 
le 1 avevano fpaventato * 
e le forze gli mancarono , 
per non aver egli mangia- 
to in tutto quel giorno . 

21. La maga venne da 
Im nel turbamento, in cui 
era , e gli diflfe : Tu vedi, 
che la tua ferva ti ha ub- 
bidito, ch’io ho efpoft'a la 
tma vita per te - e- che mi 
fono refa a ciò , ch’hai 
delidcrato da me, 

'22. ' 
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22 . t^unc ìgitur audt &“ 
tu vocem ancilhe tua^ & po. 
ne .coram te bucctllam pa- 
nis , ut confbdent convalejcas , 
& pojfts iter agere . 

25. Qui renuit\ Ó" *»V: 
I^on comedam . Coègerunt 
1 autem eum fervi fuiy ^ 
mul'ter ,1 & tandem audita 
voce evfum ftrrexìt de tetra , 
0 “ fedit fuper leBui» * 


r. 

24. Mutìef autini illa 
habebat vituhim pajcualem 
in, domò f & feJUnavit ,CT 
occidit . eum tollenjque 
farinam ^ mifcutt eam > & 
(oxit azymay ^ • 

i^. Et pofuit ante Sani, 
& ante Jeryos ejus . Qui 
, cum comedijfent , furrexe- 
, Tunt , & ambulaverunt per 
totani noblem ìllam , . 

. . . 'vi,, 

i . 


R É . >8$ 

22. Afcolta danqqe' la > 
taa ferva , e permetri , eh* 
io ti prefenti un po di pa« 
ne , actiò avendo mangia* 
to, riprendi le .tue forze , 
e poiTi mettert’in camminci. 

2^. Sanile ricusò ciò , ^ 
e le dlde : Io non mange* 
rò . Ma i fuoi fervi, e 
quella donna lo coftrinfe» 
ro a mangiare , ed, eflen- 
' doG Analmente refo alle lo- • 
ro preghiere , s*alxò, e fi 
ledè fui letto per metteifi 
a tavola '^ ' r < ' - , 

24, Or . quefta -donna 
aveva nella Ina cafa uri 
vitello grado , eh* andò ad 
ammazzare fubito . ' Ella 
prefe della farina , 1’ impa- 
ftò"i e ne fece p<mi fenza 
lievito , 

-.z*;. Che pofe innanzi a 
Sanile , ed a’ fuoi Cervi . 
Dopo dunque eh’ ebbero 
mangiato , fe n’ andarono , ' 
e camminarono tutta là^not- 
te per renderfì aW jìrmata^ , 
e prepatarfi alla battaglia. 




< 
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> capitolo xXix.» 

* I • 

■ ' ' 

<§. I. lyPrtncipi de\ Filtflei témonà ^ che Davidde fi r/- 
, volti contro di effi nélla battaglia * ÒbligaHo ^Achìs 
atimandarh. 


''t 


\ ' 


Il medefimo Anno 19491 


^^gy'cgata < fmt ergo 
'PhUtflhitmunkje^a 
^gm 'ma in \Àphec \ feà & 
in Ifiktl cajlrametatus ejfl 
fupeir fontem , qm \erat in 
Jezrabel . ' f ‘ ^ 

2; Et fatrapé ^ àuidem , 
Philijihttm incedebant in^ 
centurlis y& mìllibus : Da* 
tjid autem & viri ejus^ 
tram in novtjfimo dgmine 
turn Achis; . , 


» • I ' ' 

I. TNtantp tutte k trnp* 

JL pe de’ Filiftei s’ uni- 
rono ad Afec, ed Israele dal- 
la fua parte iuidò ad ac- 
camparli ^alla fontana 
Gezrael . . * 

2. I Principi dé*.FiIiftel 
marciarono alla teda delle 
loro truppe , delle loro 
compagnie, e de* loro reg- 
gimenti . E Dàvidde • ac- 
compagnato. dalle Tue gen- 
ti' era nella retroguardia 

'Ari* 'ì . ^ 

con Achis . 

Allora i Principi de’ 
FKiftei, differo ad Achis : 
Perchè qoedi Ebrei vengo- 
no con noi Achis rifpofe.- 
Non conofccte voi forlè 


f • • 

3 % Dijiemntque Prtnch* 

^pes Philifibiiin ad Alchi's : 

Quid fibi volunt Hebrai 
ijii ? Et ah Achis ad prin- 
cipes PhHtflhVm : Uum 

ignoratis David , qui fuh Davidde , che ha fervito 
firvus Saul Regh lfrael\' Saulle. Re d’ Israele ? E’ 
O* eji^apud me multis die*' piu d’uri arino, eh’ egli è 
bus y vel armisy &* non in* meco^ e /non ho trovato a 
veni^ in eo quidquam y ^èx \ri4ir niente di lui datgior- 
die^qua transfugit ad me y ‘^no , in cui fi è ricovrato 
ufqufe ad diern hanc ? 'da me fin ad oggi • 
a,: Irati funt autem ad* 4. Ma i Principi de* Fi- 
venus eum' princìpeti Phi* liftéì fi mifero' in collera 

' * — ' hà ' 1- 

, con- 
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lìflhiìm , dìxtrunt e) : 
Revertatur vìr ///e, & fe~ 
deat in loco fuo , in qu« 
tonfiituijli eum , &“ mt% 
àejcendat nobi/cum inprjilì- 
um , nt fiat ncbis acherfa» 
rius f lum pYteliari caeperì- 
mns : quormdo tnim aiiter 
pcterit placare dominutn 
Juum nifi in capitibus 
wjlrts? 

5. Nonne ijìe efl David , 
cui cantabant in choris\ 
dùcentes : PenuJJit Saul in 
minibus fuis , & David in 
decem millibus fuis? 

6 . Vocavit ergo' ^chis 
Davide & ait ei : P^ivit 
Dominus •, quia rtSlus es tu, 
& bonus in confpefiu meo , 
Ù" exitus tuus , & ' introf. 
tus tuus mecum ejì in ca^ 
flris .• & nin inveni in. te 
quidquam 'mali , ex die , qua 
venijii ad me , ufque in 
diem hanc .* fid Jatrapis 

V non places . . v 


• 7. Reverttre ergo , C?* va-, 
de in pare, & non ojfen- 
das oculos fatraparum Phi-.^ 
UJlhiim . ) , • 

X, Diydtque David ad- 
Achis : Quid 9 l-enim feci,. 


R' ’E . i'87 

centra di lai , e gii diHe- 
ro: Ritorni qned’uotnOf e 
rimanga al luogo , in cui 
r hai porto , e pon fia eoa 
noi alla battaglia , per ti- 
more che non fi rivolti 
centra di noi in mezzo ai 
combattimento. Impercioc- 
ché come potr^ alrrimente 
placare il fuo padrone > 
che col nortro fangue ?^ ■ 

5. Non è quelli . David- 
de ) a cui que' , che danfa- 
vano, dicevano ne* loro can- 
ti di gioia .* Sanile ne ha 
ammazzati mille , e Da- 
vidde dicci mila . 

6. Achis chiamò dunque 
Davidde, e gli- dille ; Vi- 
va il éiignore , per me io 
non trovo nella tua perfo- 
ra , che fincerità , e fedel- 
tà , io approvo la manie- 
ra, colla quale ti fei con- 
dotto a ir Armata .* tu non 
hai fatto un parto nel mio 
campo , che norr mi. fia 
piaciuto , e tu non m’ hai 
dato alcun motivo di. la- 
gnanza dal, tempo , in 
cui fei venuto -prc(To di 
ms fin ad oggi ; ma tu. 
non piaci ai Principi 

7. Ritornati, e vattene in 

pace, acrib non offendi gli 
occhi de’ Principi de’ Fili- 
rtei . ’ 

8. Davidde dilTe ad Acliis.* 
Cofa dunque ho io fatto? 
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;&« CAPITOLO XXI2t. 

^ \uU inimtjii in n,t fef. Ch’ ha» tu trovàtò flél mo 
Z ?«“ * die' qua fui in fervo dal tem^ , che fon 
^nCoedu tuo ufqm in diem io comparfo innanzi a te 
Znc ut von %mam,<y fina fuetto giorno, pet 
pLJw ^ permettermi di venire 

teco.e di combattere con- 
n,,m «rei Resfsì « .. . fi. 

gnore, e del mia Re. 

■ b Refpondlniiutem Jf- 9- Achis rif^fe a David- 
rJ^ir* Iwutus eft ad David.'' de .• Per ciò , che 

èonus es tu in^ a me,io fon perfuafo* che 
r\ ricut Jngtlus tu mi fei affezionato , io 

SS ss-iw»- i 

■ • - - . ./• f ‘ tri“. — 


IO., tghur ionfurge fiiané 
^ (eyvf domini ttti , 


hanno rifoluto affolutamen- ' 

u , '^che tu non fii con ef- 

fi alta battaglia » 

IO. Sii dunque pronto 

Jonidnt di buott fnsttitio 
Cr fervi ‘iomwi t»i. Jomam p^_ 

gui ^"*1? drone , che fon venuti te. 

d^ ' ftwpire’ co .* levatevi avant’ il gior- 
eagperft dtlucefcete ipergne. ^ gd appena incomincia 

* . • ^ ad albeggiare, andatevene. 

• ' • ' ... Ji ii 4 in quella maniera 

i'' n "S’; J 'Ir »W Daviddo leJoiri 'di notte» 
-^Zi ÙJur 'i«" ■ colle fae eenti per partire ti 
. -j la mattina, e per ritornar- 

Z r«"«I paefe de' Filidei . 
ramPMilliiM-.PUIlfium ■./. marciarono. 

ajcèi 


,am gri Filiftei marciarono a 

-è«52* afcendtrunt tn Jéz- ^ 

tabe*. , chè i Filijiei aveffero que- 

\ * I flt di^l^n^a di Davìdde , 

\ j . ' * per liberarlo dalla neceffitò^ 

in cui trovava fi di comòat~ 
ttrt cotntra iffuo Re y o di 
. trbdiré AduSyche confidava 
* in lui CA- 


I “C 


i'fcty iGoOglL 


V 


ir 


l8^ 




CAPITOLO , XXX. 


§ 


. I. Davìei ritornata a Stcekj;, tiwa ^ che gli Jmale-^ 
citi fc^o andati ad affediare que^a duh y f han pre- 
fa P hanno bruggìata yW hanno tra [portate le donne y 
edU fanchtUi , a tolto tutto il hottino Le genti 
Vqvldde per la difperazione di quejìa perdita ^voglio- 
no lapidarlo , ma Dqvidde metfe la fua conjidtrvfa 
nel Signore . , , . 

Lo fteffo Anno 1949, 


1. Umque veniffmt 
Vl> David y& viri e- 
'jus in Sicrleg die tertìa y 
Amdleàta impetum feurant 
ex parte aujlrali in Siceleg , 
Ó perrujjetam SUeleg y G" 
fuccenderant eam igni. 

..j. Et captivas duxerant 
mdieres ex minimo ufque 
ad magnurn: & «on interfice- 
[ rant quamquam ^ fed fecum 
duxerant y & pergekant iti- 
neri fuo . , 

Cum ergo^ venijfent 
David y & viri e^s ad 
civitatem ; O* inyéniffènt 
eam fuccenfam igni y CT 
uxores fuas y & ^Itos Jues y 
G fiUas duUas effe capti- 


vss ■ 


I. ^T^Re giorni dopo DM- 
X vjdde arrivando coj - 
le fùe genti a Siceleg , tro- 
vò y eie gli A ma leciti, aven- 
do fatte delle feorrerie dal- 
la parte di Meizo giorno ^ 
erano andati a Siceleg , l ' 
avevano prefa , e vi ave- 
vano polio fuoco. 

2. Èfl» n’ aveano , tr?f- 
portate fchiave le donne , 
e tutti coloro, checiavpa- 
no trovati dal più piccolo 
fin al più grande . Non 
aveano uccifo alcuno , ma 
inegavan tutti (eco,? fene' 
ritornavano . 

3. Davidde , e le fue 
genti eflendo dunque arri- 
vate a- Siceleg , ed avendo 
trovata la Città bruggiata, 
e le loro donne , i loro 
figli , e le loro figlie me- 
nate iabi^^ve » 

4 * 


■? 
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,90" CAPITOLO XXX. 

4. Levaverunt David, 4. Cominciarono tutti a 
0 “ popului\qui erarhumeo gridare , e a piangere fia 
yocts fuaSy>& planxerunt ^ che le loro lagrime man- 
dontc deficerent in eis la- carooo. 


erj/mte . 

5. S.ìquidem & due uxo- 

Y€s David captive dutle 
fuerant , jfchìnoam Jezrahe- 
iites , & %ytbigail uxor 

IQabal Carmeli . . 

6 . Et contrijiatuf eji Da- 
vid valde volebat enim 
tlum populus lapidare , quia 
amara erat anima uniuf- 
(ujufque viri Juper filiis 
fuìs, &'fil!abus : confor- 
tatus eJi autem David in 
Domino Deo fuo ; ’ ' 


dm 


5. Le due mogli ^di Da- 
vid Achinoam di Gezrael, 
ed Abigaille vedova di Na- 
bal del Carmelo erano (la- 
te ancora menate fchiave . 

6. Davidde fu penetrato 
da un’ eftrema afflizione , 
poiché il popolo volea la- 
pidarlo , tutti efkndo in 
un dolore 'amaro , per aver 
perduti i loro figli ,* e le 
loro figlie , ma pofe egli la 
fuà forza , e la fua confi* 
denza nel (uo Signore Iddio. 


§. 'II- David ccnfulta il ‘ Signore , e’/ Signore gli ordi- 
, na d' infeguire gli ^maleciti . Egli ajftcura , che ri- 
prenckrà quanta gli hanno rubato . David marcia 
appreffo di ejfi con quattrocento uomini , e ne lajcéa 
^■duecento prejjo il torrente di Befor . 


, & 

7. Et ah ad Abiathar 

facerdotem filiurS Achime- 
lech : Applica ad me ephod . 
Et applicavit Abiathar 
ephod ad David , ' ‘ 

8. Et confuluit David 
f)oMÌnum , aicens Per/e- 
quar < latruntulof hot , & 
comprehendam eof,an^ non ? 
Dixhque ei Domtnus : Per- 
_fec^y.ere : abfyut dubio enim 


corn- 


■ 7. E dille al grao facer- 
dote Abiatar figlio di Achi- 
melec : Prendi per me l’efod. 
Ed Abiatar fi velli dell’ 
efod per Davidde., 

8,' E Davidde confultò 
il Signore , dicendogli : In- 
feguirò io quefli ladri , e 
li prenderò. o non li pren- 
derò punto r II Signore gli 
rifpofe: Inlìeguili, poiché pgr- 

ta* 


, Pigi*- od b 


V 


ntnprehendes eps j & excu- 
iks prxdam, 

9. u^òiit etgo David ip- 
Je &/excenti viri , qui 
tfant cim eoj ^ venerunt 
usque ad torxantexn Befor: 
& iajp quidam jubjliurunt . 

10. Perfecutu^ ejl.autem 
David ipfe , & quadringen- 
ti viri : fubftuerant enm 
dut(Tìtit qui lajft tranfire 
non ' poterapt torrentem Be- 

• .V ' 

11. Et' invènerunt virum 
JEgyptium in agro^G" ad~ 
duxerum eum ad David : 
dederuntque et ppnem , ut 
cotMederet , & ^beret aquam^ 

I 2 . Sed 0* fragmen maf- 
caricarum , & duas //• 
gaturas uva pajja . Qua 
curri comediffet ^ reverfus e/i 
fpiritus ejus'y & refocUìatus 
tji : non enim comederat 
panem , neque biberat a- 
quam , \trihus diebus , &■ 
noiiibus . 

13. Dixìt itaque et Da. 
vid : Cu/us es tu ? vel 
unde ? 0 " quo pjergts ?, Qpì 
ait .* Puer JEg}fptius ego 
fum y fervus viri jìmaleci- 
ta : dereliquit autem me 
domìnus meus y quia agro- 
tare ccepi mdiu/iertius , 

I ' . ■ H-- 


R E , ifi 

tamente li prenderai , e 
ritirerai dalle loro, mani 
tutto ciò, ch’htn prefo . 

' 9. Davidde marciò > tubi» 
tamente coi feicento uomi- 
ni, che r accompagnavano, 
e andarono al torrente di 
Befor , ove alcuni di elTi 
s’ arredarono , edcndo ftan- 
chi. ' ‘ 

10. E Davidde infegul 
gli Amaleciti con quattfo- 
cento uomini delle fue gen- 
ti, effendovene dati- duecen- 
to , i quali non àveano po- 
tuto paffare il torrente di 
Befor , effendo danchi . 

11. Effi trovarono per 
idrada un Egiziano , che 
conduffero a David , ed ^ 
cui diedero del pano a man- 
giare’, e dell’acqua a bere^ 

12. Con una porzione d 
un paniero di fichi , e due 
involti d’ uve pade . L' 
Egiziano avendo mangiai. 

• to rìprefe i fuoi fpiriti , e 
ritornò in te , perchè eran 
già tre giorni e tre notti, 
che non avea nè mangiato 
pane , nè bevuto acqua . 

13. David gli dilTe : 
chi appartieni ' tu P donde 
vieni l e dove vai ? Egli 
rifpofe : Io fon Egiriauo, 
che fervo un Amalecita , 
II mio padrone^ rni ha'^abr 
bandonatò làj fwrchè caddi- 

malato avan^jeri^i • ,, 

■ 
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14. Sìquìdem nos erupi- 
mus ad aulir alem piagava C#- 
rtth ’t , & codtra Judam , & 
(tid Msridi&m Caltb , & Si- 
celeg fuccendimus igni : 

15. Hixitqùp et David : 
Potei me ducère ad cuneum 
iflum ? Qjh ait'. Jura mi- 
hi per l)eum ^ quod non 
oecidas me , & non ttadas 
me in raa'nus domini mei , 
er ego d ucam te ad cuneum ' 
iflum , Et fur^vit ei Da- 
vidi 


) L O XXX. . 

14- poiché abbi am fatta 
una fcorreria verfo la par- 
te meridionale de’ Cerretei 
verfo Giuda ^ e verfo il 
Mezza giorno di Calete ed 
abbiam bruggiato Siceicg. 

15. Davidde gli diffe; 
Potrai tu condurmi verfo 
quelle genti ? L’ Egiziano 
gli rifpofe.-Giurami' pel no- 
me di Dio , che non mi 
ammazzerai , ni mi darai 
io mano del mio padrone ; 
io ti; condurrò dove fono . 
David glielo giurò. 


§. lU. David arriva gli ^melecìtl ^ gli attacca , li ta. 
, glia in pezpii , e prende tutto' il bfluino , che divide 
egualmente tra coloro , oh' avean combattuto , e que* 
eh' eran rimafli al bagaglio^. Daviddé manda una par- 
te del, bottino, a quei' deH a' Città di Gnìda , («;’ c/a 
rimajìo colle' fue genti, r , 


I ’ 

1 id. cuna di(xif[et eum.y 
ecce Uh dìfcHm.bcùa.n( fuper 
faciem untvetfa terr(e,come- 
dcììtes & bibenteiy quaji 
feflum celebranies diem ,j>ro 
cunSia prada , € 5 ?* fpoliis , , 
qua cceperant de Terra P bi- 
li flhiim de T erra J uda . 


17. Et per,cujflt eoi 'Da- 
vid à vefpere ujque ad vef- 
feram aìterìus diei , Ù“ non, 


\ 6 , L’Egiziano avendo, 
lo dunque condotto', rirro- 
varon gli Amalcciii , eh’ 
erano Ilei} fui terreno»per 
tutta la campagna , man-'' 
giando e bevendo , e la, 
ceodo qaa fpecìe fefta 
per' tutto, il bottina j, e la 
preda, che avean fatta fuU 
le terre ^ de’ pilillei , e ,di 
Giuda. _ ' ' 

\ 7 ‘ fJavidde gli 'attaccò 
e li tagliò in pezzi daquel- 
la fera fin a quella dc4 



I . E ' ' . m i 

tvaftt en f»s qui f quanta ni fi gtorso feguente , e non ne . ! 

quadrìngenii viri adolefcen* l'cappò an folo ■, fuora di 1 

m y qui afcenderanl carne- qvjattrqpeato giovani , che_ 

/oi , & fu^erant ., montarono fopra de, cam- 

mèlli} e fe ne fuggirono. ~ 

18, EruJt ergo David r8. Dividde ricovrì dur-? - 
omnia ^ qitx tuierant %Ama~ , qne quianto gli Amaleciti, 
lecita^ & daas uxqràt fuas aveàn- prefo , e liberò dalt 

'truit » . le loro mani le fue dqe mo- 

19, Nfc defub quidquan^ 19. Niente fi uovò per- 

ii parvo ufque ad magnupiy doto dal più piccolo fm al 
tam de. finis , quam de fi- più grande , cosi di giova- 
liabus , & de fpoliis & qì , che di donzelle , e dì 
quacumque rapueratit y omnia tutte le fpoglie. E David- ^ 
reduxit ^ David , . 'de ticonduffe generalmente 

tuttociò» che avean- prefo. 

20, Et tulit univerfos 20. Ripigliò ancora, tut- 
greges , ^ armenra ^ te le mandre di montoni- 

/ minavit ante faciem 'Juatt^: e 'di bovi, r le fece anda- 
dtxexuntque : Hoc eji prenda TS innan^^i a lui . Su. di 
David. r; che le fuc_ genti diCfero 

' • ' • *' Ecco la preda di Davidde^ 

21. Venit auteni David 21. Andò a raggitìgnere 
ad ducente! vmt yqiù lajfi dopo i ducent’ uomini , che 
'i fubjiherant , 'nec jeqUi po~ ellendqk fianchi >. s’ erano ar- 
tu'eram David y-Ó" rjefidere refiati , e non avevano po- 

I eof jujferat in torrente Be. tute feguirlo , ed ai quali, 

'I sor , qui egtefji funt ohvi- avea comandato d’arreftarft' 

am David „ populo , qui filile rive dèi' fiume Befor. 

erat cum eo . Aecedens au- Effi veqnero' incontro a lui^ 

' tem David ad popuhm ,//»- ed a coloro , che T accom- 

' lutavìt tos pacifica. pagnarono . Davidde acco. 

ftandoli . ad , efi» fece lorta 
■ ì ‘ buon.vifo. , r 

22. Rrfpondtnfque omnis 22. Ma qoant* eranvi 
^ vir peffimus , iniquus , genti malvage , e corrot-} 

I de viris y qui - Jeranu cum te nel fegaito di Davidde^ 

David y dixit ‘ Q^ia non iacomiacintonb a dire : Pòi--- 
T^y% vt^ ■ . N chd 
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'ay « non da‘ chè non fono venati 
ven*runt »ob,fcum^non ^ j del 

timtés its qmàquimà^ ^ fa„„. 

àa , Si contenti cikfcuoo , ^he 

fe 'gli «"«l» la? moghe, 
W ed ! fuei figli » « <^°P° 

rint, receOant. j . , . , - 

> 15, J)/*it autem Davide* d^v^etF mU fratelli in 
No» talguifa difporre di ciòcche 

V* 3. * signore ci ha meffo trai- 
mbii XJo*w<ww^, j , mani poiché cgH è ft*- 

t r"*’ ^ ha confe...ù, 

qui ^a abbandonati qaeft» 

in manus nopas : ^ venuti a fac- 

• ' ,. ' ;f ‘^^S'"NìVoo afcoltew 

,4. Necaudiet vasqutf- , che avete 

-ttflW ’ fatta ^Itnperciocchè cht 

Pf""JtZ. «A «mbTt.mo, e chi fa. 
Seat» ’T r ^mafto al 'ba|.igllo, a- 

Mentir »o( ^ • V ranno la medelima p«te 

‘^ilìttr dividerà . al bottino , é fe la divide- 

■ '• ■ ;/ ”T'S^cTWa«ìc^ 

,5'. Et ftOum da qlicl lempo 

fiitutum , <? ® P A ^ 

, ^(r quaft hrt »« dopo upa regola fta- 

in di^. ' -11!- tona una 


^ 'd * 

Ke»it ergo 

T{%àapr.xi. 


sèy e ai 4 

fatta dopo upa regola 
bile in Israele , corti una 
legge , che dura ancor og- 

’i 6 . David effendo giun- 
to a Siceleg mandò del bot; 

tino , eh’ avea prefo ag l 

A^Tiini di fìiuda a eh era- 


fS?fc»i-£a Xnx’aar di cTud^ ,-cb- c a- 

Jjjx juisy dicenf '• f^oi vicini , facendo dir 

tenediBìoneìin de pr loro : -Ricevete quella bene- 

nium Deminti . ^jj^jone delle fpoghe de- ne- 

\ . ^ a7 rriui del Signore. i 7 

\ v'^ . , . -■; 


X 


• \ / 

-r . ^ E ^*f5 

> 27. H/V, 7«/ erflw* 27. Ne mandò a quei , 

Bethel y &“ qui in Ramotb eh’ erano a Betel , a quei 
ad \ Meridiem , & qui in ài Ranioc verfo il Mezzo- 
Jether^ * dì , a quei di .Geter, 

2«: Et qui in jirotr ' 28. A quei di .Aroeir , 

qui in Sephamoth \ & di Sefamot y d’ Eftamo , 
qui in Eji/jame , . • « ^ ^ 

Et qui in Raùbat 29.' E di Racbal,a quei, 
qui in Urbibus Jerameel , eh’ erano nelle Città dr Ge- 
& qui in IJrbièus Ce»/, rameel , e nelle Città di 
' r Ceni, 

30. £r qui 'in Arama y ■ 30. Ed a quei d’Arama', 
'tò" qui in Lacu Ajan , & a quéi del Lago ,di Af»“ > 
qui in Athach y a' quei di Ata'e , 

31 Et qui in Hebrony 31. A-'^uei di Ebron , 
& rtliquisy qui tram in ed a tutti gli altri , ch’eran 
'bis locisy in 'quibus corri’ nei Luoghi , ove David.ave^ 
moratus fuerat David yipfty dimorato colle fue genti y^ 
viri .. , 't con ciò , guadagnò il loro 

^ • affetto y e li tirò jtl Jut^ 

\ ■ ' fervl^io. 


CAPI T O L O XXXI. 

* 1 

§. I. GUlfr aditi perdono la battaglia contro de Filijleiy 
Tre figli di Sauile. vi muojono .Sanile s' ammazza d4. 

/• ® A® feudiera fegue il fuo ef empio . ' ' 

‘ ' ' ' , ♦ a ' ■ 

' o *. Il medeCmo Anno 2949. ' 

* ’ ■ ' ■ ' \ A 

u TJ^Htlififìtim autempu” ‘i, Tntanto la battaglia ft 
JL ' gnabant qdversum J. diede tra i FiliAei ^ 

I/raeì : & fugerunt viri e gl’ Israeliti. . Gl’ Israeliti 
Ifrael ante fa'ciern Pbili- furon nielfi. in fuga innanr. 
fthiim. y & ceciderunt intera zi ai Filiftei ,, e ne, fu atn^ 
fe^i iti monte QelbQt^ mazzato un graa numexx 

fuile montagne di Gjelbou ^ 

. ' . ' . ' , . ' Diqltized hy Coo ale 
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, 5 ^ • C A P I T Ó L Ò XXXI.; , . 

1.- Irrueruntqùe ' Phili^ '\Z» andarono ad 

- fi hi ttn Saui\^ in\firtds' avventarìì Copra Saulle , e 

efus percufferunt fona- Copra i Cubi .figli . Ammaz- 

thamy&. * 4 bmadab ^ zarono'i figli di Saulle, 
' Melchifua , fiUos Saul , . Gionata., Abinadab , e Mei- 

i^Totttnuue pondiis pfitltì 3 - E tutto lo, sforzo aelF 

i}eTfum ejì 'in ;Saul : Ó! attico cadde fopra SauUe. 
cbnfemi funi tum viri. Gli arcieri ló raggiunfero, 
fagittarii vulrintus eft è lo.,femono^ pericolofaa 


.. ^ehenìenter a fàgìttar.ììs<y 
i ' A Dixitque S^ui.ad at- 
■ migeru^- • Evagina 

' gladium tuum , & percute 
' me : ne fotte' vehiant in- 
(hamcifi ijìi inurfic'tadt 
' ''’rné'i ‘ illttàentes rnthi \ Et 
iiolu.it Citmigot efus fuerat 
enim nimio terrore perterrt^ 
étitf, àrrtpuh ttaquè Saul 
gladium^,^ fnruie fupeK 

eum^ • ‘ \ r' ^ . 

5. Qùod cum, vidifjet au 

mìger ejus ^ 

^ -ai / ^ 


mente . 

4. Allora Sàulle diflfe al 
Cuo Ccudiero -Tirana tuflk 
Cpada , ed uccidimi , ac- 
ciocché quell’ incitconci- 
fi non m’ affaltinb. ancora 
togliendomi la vita . “ Ma 
iì Cuo Ccudie/o tutto -epa* 
ventato da .quelle parale 
non volle farlo.' Saulle’pre- 
Ce. dunque la Cu a Cpada ^ e 
,vi li gittò Copra.., 

5^ il Cuo , Ccudiero veg- 
gendo , eh' era ^ morto \ fi 


mmuut' ét SauUiYruù gettò anch* egli falla fua 
' rtìam ipfe fup» glndium> Ipada , e , mori preffo di 
fuum mottuui Itji cum luh . • , 

Mortuus'tJUrgaSad, ' . Così Saulle mori m 
& tres fili*- e'fus arrpi- gquel giorno con 1 tuoi tre 
■ggf }Uius,& univtifi viri %Ii, , il -fuó feudiero ^ e 

' iius in dii Hla.paritn ; tutti quei^, cheT. trovarb- 
V ^ , . m> preffo della fua perfon^. 
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II. Gl' Ifraelhi ,che reflano lungo tl Giordano ^ abban- 
donano il lot paefe , 1 Filìflet fe ne impadronifcono > - 

' Trovano I corpi di S ovile ^ e de fuoi figlia che appen- 

dono fulle muraglie di Betfan .'Gli abitanti di Già- ' 

■ bes li vanno a togliere di notte li feppeUifcono , • 

, . 7, Videntes autem viri 7 - Ora gl’ Israeliti , eh' 

Ijrael ytf ut erant trans F'al- erano 3,1 <ii la della Valle _ 
lem, & trans Jordanem^ di Gezrael al di là del. . 
quodfugiffentvirilfralita:^ Giordano"» avendo fapu» 
jj Ù" ^uod morttiUS e[fet.Saul , la disfatta dell Artrtaia d 

t & fini ejus ^ reliqueruru Israele, e la morte di Saul-- 

Chùtdtesduasy&fugerunt: le, c de’ fuoi figli , abban-, 

- veneruntque PhiliUhiìm^ & donadDfio le di loro Gittà ^ 

; babitaverunt ibi . ' ' e s’en fuggirono , ed i Fi- 

j ■. miei V andarono , e vt li 

* ' (labiljrono.' 

I 8. Fada autem die al- ' 8. Il giorno feguente i 
etra venerunt Philijihiim , Filillei andarono a fpoglia- , 
ut fpoliarent interfe&os re coloro , eh erano (lati uc- 
. invenerunt Saul, & tres cifi nella battaglia , e vi 
fiUos tjus jaeentes in monte trovarono Saull» con i tuoi 
Ctlboe: figli 'ftefi morti follt^' mon-' 

i - . ' ' tagna di Qelboe . 

9. Et prxciderunt caput - 9. Efli tagliarono la te- 
Saul , & Jpoliaverunt eum Ha a Sanile , e gli tolfera 
.i iirmis,& miferunt insertava le armi , e mandarono per 

^ Phililìhinorum p?r circui- tutto il paefe de’ Fihftei per 

r«in ut annuntiaretuP irf divulgare quella novdla , 

Tempio Idolorum ^ & in e per pubblicala nel Tem- 

populis , P*® Idoli , .e tra 1 

* , popoi» . 

1 IO. Et pofuerunt arma 10. ElTi pofero W armi 
■ eius in Tempio ^jìharoth , di Sanile nel Tempio di 

corpus vero ejus fufpende- Aftàrot , ed appefero t lo- 

runtin muro Bethfan. ro corpi nelle maragUe di ^ 

V 11 Betfan. N 3 * in 

^ r; ' ■ • a ^ J 


i 


• -t 


. Digitized by Google 



*98 CAP I T 

11. cktM audifftm 

hahtatores Jabes Gafaad ^ 
cmcumque fecerunt •Pbi. 
Itjihum Sauiy ■ ^ 

12. Sumxerunt' omnes 

vtr$ forti ffimi , ambula- 

yerunt tota no 6 le^ & tu- 
Urunt éadaver Saul O' 
cadaveta fliorum tjus . de 

' Bethfan : venerumque 
Jabes Galaad^ ^ combuffe- 
rum éd ibi ': • . , 

13. t'ulerunt offa èo- 
rum, Cr fepelierunt in ne-' 
raore Jabes , & jejunaverunt 
jtptem dtebus , 


O L O XXXI. ^ 
ii.,Que’ di Glabes di 
133138(1 avendo faputo il 
'trattamento che i Filiflei 
•avevano fatto à Sanile , 

12 . I più .coraggiofi tra 
«li lortirono, camminarono 
tutta la notte , ed avendo 
tolto il corpo di Sanile e 
que de fuoi figli , eh’ erano 
lulla muraglia di Betfan , 
ritornarono a Giabes di 
Galaad , dov^ li bruciaro- 
no. ' V , 

I?. Prefero le loro offa, 
le feppeJIirono nel bofeo di 
Giabes e digiunarono per 
lette, giorni. 


f X. . 
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C A P I T O L O L 

^ • r • 

, r. Un Amalectt'a reca a Davidke la NorrÉiA^ 

DELLA PERDITA DELLA BATTAGLIA » E DELLA 

morte di Saui-Le , E DI Giovata . Gli di- 
chiara , ch’egli stesso ha ammazzato Saul- 
Le , E GLI presenta il suo diadema*. , • 

A 

L’Anno del Mondo 2949, Avanti G. C. 1055. 


Il 1 ejl auttm , 

X poflquam mortuus 


I. t'^ppo la irorie «fi 
I J ' Sanile , Davidde 


X pojlquam mortuus ^ I 3 Sanile , Davidde 
^ Saul , ut David reverte- avendo disfatti gli A rti^ei^ 
retur a Citde • jimaUf , & citi, ed efliendo rltornato.a- 
maneret inSitele^ duos dlts . Siceleg', vi avea paffati due 
, . giorni , ‘ f': 

2. In die autem terùa ap- a. II terzo giorno corti- 
paruìt homo veniens de parve un uomo , che yenU 
tajlris Saul ^ vefte coHfcif- va da! Campo di Sanile . I 
fa^ & polvere canfperfus fu'oi abiti erano laceri , ed 
caput : Ù“ ut yenìt ad Dà- avea la tefta afperfa di pol- 
n/d, cecidìt fuptr faciem . vere^. Effendofi avvicinato 
(uantf & atknfvit» a Davidde> lo falutb , prò-' 

. ’ Arandofì fin a lerra* , 
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Dixìtque ad eum Da-^ 
vid : Unde venìs P Qui alt 
fid eum : De cajìris Ifrael’ 

’ ^ w 

4. Et dtxh ad eum Da- 

'uid : Quoti ejl verbum ^ 
quod faBurrt efiì indica^ 
mihi . alt . Fugit popu- 
lus ex pralio^ & multi- 
(orruentes e populo mortuì 
funi : feà ^ Saul , '& 
Jonathas ejus in ferie* 

runt. 1 . ' 

5. Dixitqne David ad 

adole/cent&m , qui nuntia- 
hot ei : Unde fcis , quit , 
mortuus ejt Saul , & Jona- 
tf)às filius 'ejus? ' 

6 . Et ah adolefcens\^qui 

mmtiabat ei ; Cafù veni in 
montem Qelboe , Saul 

, incUmbebat fuper hajìam 
' fuam : porro currus , 
equites appropinquabant ei , ' 

t 1 

-.J ' < -, , ; 

eonverjus poli ter* 
gum ^um y videnfque tne^ 
voc'a'vh . Cui cum refpon- 
àij[em : sAdfum\ 

- 8. Dixit mihi iQuifnam 
is tu ? Et ajo ai eum : 
jimaleciies ego 

i . ^ 

9. Et iocutus ejl mihi: 
Sta fuper me , &. interfice 
ine : quoniam tenent me 
angufttte , & adhuc tota ' 
anima mea fé me efl • 


^ • Davidde difle .* 

Donde vieni ? Io mi fonp 
falvato^, difs’ egli , dall’ 
Armata d’ Israele . 

•' 4I Davidde foggiunfe : 
Che - 4 ' mai accaduto ? dim- 
milo . Egli rifpofc : S’ è 
data .la battaglia , il popo- 
• lo è fuggito , molti fono 
morti in quella .^disfatta ; 
Saulle medefimo, e Giona- 
•ta fuo figlio fono morti. 

5. Davidde dille al gio> 
vane, che ^i. portava que- 
lla notizia : Come fai , che 
Saulle, e’I fuo figlio Gio- 
nata liano morti ? 

6 . Il giovane rifpofe.* Io 
mi fono incontrato per ca- 
fd folla montagna di Gel- 
boe,e vi ho trovato-Saul- 
le , eh' erall gittato falla 
punta della fua fpàJa , e 
tome dei carri , e de’ cava- 
lieri s’ accollavano 'j 

7. Egli "mi ha veduto 

rivolgendoli , e mi ha chia- 
mato . Io gli 'ho rifpolló .• 
Eccomi. . ^ 

8. Mi ha dom^anda- 

to chi era : Ed io gli ho 
detto , eh’ era un Amale- 

cjta . ^ ' > - - 

i g.\ Mi ha foggiun. 

to : Accollati a me , ed 
ammazzami, poiché fon io 
opprelTo dal dolore , c fon 
ancora pieno di vita . 



f 


^ • ; 
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' IO. Stanfque Juper'eum.y . io.- ElTendotni dunque 
- occ^i illum : fctebam tnìm^ accodato a Ibi j ' T ucoi^ 
qwxl ’OÌvere non poterai poji fi J poiché "‘fapeva bene ^ 
vuinam': & tuli diadema y che non poteva fopravivere 
' quod erat in capite ejm^& alla fua rovina , e glioho 
armillqm de btachio iUius y tolto .il diadema dal capo 
& àttult ad te dominum e l’ armilla dal braccio , e 
meum bue . w fon venuto a pottarle a te, 

■ ' che fei il mio fignore . ’ , 


I $. 11 . Davidde 'lacera i fuoì abiti , e piange Saulle\ 
Gionattty e la CaJa eP Ifraele Fa punire di moke co- 
- lui , che avea ardito di metpere la mano- full' Unto 
del Signore. , ' ' 4 ■ 

11. %/fpprebendeni aittcnì li. Allora Davidde pre. 

j| David vejlimenta fua fei- fe i fuoi abitile li lacèxò; 

1- dh omnefgue viri j qui e, tutti coloro, ch’eran con 

i. erant cura eo , lui fecero la ftefla cofa , 

12. ’ Et planxetunt y& 12. EiTi s'abbandonarono 

!i fieverunt , & jejunaverunt al lutto j ed %!le lagrime i 

. ufque ad vej^peram fuper e digiunarono fino .^alla fe- 

’ Saul i‘ (7 fuper Jonatkam ra motivo de^a- "fcorte 

I fitium ejuSy& fuper popu- di Sanile , e di Gionata 

lum Domini , ér fuper do- fuo figlio , e della disgra- 

mum Ifrael , eo quod cor- zia del popolo del Signov^ 

ruijfent gladio. ■' re , e della Cafa d’Israele, 

* _ ' . • di cui un sì grafa numero 

. , era fiato paffato » fil di 

f - I fpada è 

13. Dixitque David ad 13. Davidde difle all’uo- 

juveném , qui nuntiaverat mo , che gli portava quella 

oi .* Unde es tu ì Qui re- notizia’ : Donde fei tu .* 

fpondit : Fìlius homims ad- Egli rifpofe : Io fon figlio 

vena Amalecitx ego fum . • d’ uno ftraniero Amalecita . 

,14. Et ait ad eum Da-, 14. David rifpofe: Come 
vid .• Qàare^. non timufjìi non' hai avuto tn timore 

mit- \ -à 
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mìttere mamm tuam , ut di metter la rfiano full’Un- 
KKcidtres Chrijìum Domini t to'del Signore , e di am- 

thaxzarto ? Tu avrai la pe^ \ 
na della tua temerità » 

15* Vocanfr^ut David «- I 5 il 4 el tempo ftéllo chia- 
ttam de pueris fuis y ah : tnabdo Davtdde< un delle 
•^ccedtns hrue ìneum.Qui Tue genti , gli dille : Alia- 
percv0k iltum y & mortuus li ' quelV uomo , ed am- 
1 ^ 1 - matzalo . Immediatamen- 

te, egli lo percolTe,'e mori* 

16, Et ait ad eum Da- 16. In tal mentre Da- ’ 

*vid :Sanguis tuus fuperea- vidde foggiunfe : Tn fo- f 

put tuum ,‘ ot emm- tttum lo fei lìa cagione della tna 
ioeutum efi adverfum te , morte ^ perchè la tna . bocca 
dicens .* Ego interftci Cbti- • ba fatta tellimoniania con- 
Jlum Dammi , tro te llcTfo y dicendo t Io 

. - ho ammazzató T Unto' del li 

Signore. 1 . t 


{ 

IIL Davidde fa un lamento lu^bfe fulla morte dì 
, Sanile y e di Gionata, ^ ' 

I7i Planxit autem David ìj. Allora Davidde fé 
ptanSlum hu 'jufcerrtodi fupAr quello lamento falla morte, 
Saul y & fuper Jmathàtn di Sanile y ‘e di donata 
filium ejus y • fno figlio i ^ 

18. ( Et prietepityut do- 18. £d egli efortòqoe’di 
terem filios Juda areum y/i- Giuda ad imparare i'ioro 
cat fcriptum ejì in libro ) et' ‘ figli a tirar l’ arco , affin 
fierum ) Et alt ; Confiderà dì riparare ta perdita , cbe 
' 'avean ' fatta , come trovali 

’ , fcritto nel libro de’ Gialli . 

■ È per animarveli piti ,'dif- 
fi?, che fi faceffe' cantar ./#- 
■' ro queflo Cantico^ chiamato 
- ' < ■ . , t arco y perché contien l’ elo- 

• gio deiP aree di S*aulle , e 

- Xr*' ^ di 


'i 
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Ifraeli prò hìs ^ qui tnortui 
(unt fuptr txctlfa^ tua vul- 
nerati. 


' ! 


R E *0}, 

dì donata Eccone SU' pa- 

iole: Conlìdera, o Israele, 
qtaal’ è la perdita , eòa 
hai fatta nella perfona di 
coloro , che fono (lati fe- 
riti , e che fon morti fuile 
collibe , acciò tu la piangi 
teme merita , e fatigit ^a ri~ 
pararla . 

19. Sanile e Gionata ,11 
fiore e' la gloria d’ Israel- 


19. Inctyti Ifraef fupet 

montes tuos interferì funt : - — „ 

quo modo ceciderunt fortes ? lo , fono flati occifi folle 

toc montagne . Come mai 
quelli valorofì Uomini foa 
caduti morti? 

2D. Non annnnziate que- 
lla novella in Get , non 'la 
pubblicate nelle pubbliche 
piazze d’ Afcalona ^ accib 
per, avventura le figlie de* 
Filiflei non he gipifeano , 
e le figlie degl’ incirconcìll 
non trionfino per allegrel* 


20. I^olite annunciare in 
Gethy ncque annuncietis in 
compitis jifcalcnis : ne forte 
iatenlur flìa PhUiJiihiirn , 
ve ekultent filia iruircum- 
ti/orum . -, 


za 


■qi. Montes Gelbóe , nec 
rosynec pluvia venìant*fu^ 
per vos , ncque fini agri- 
^ primìtiarum : quia ibi ab- 
' jeSius eji cl^peus fortium , 
■* tlypeut Saul.,quaji non ef- 
fet unblus eleo. 


• • > 

tA'.fanguine itrterfe- 
Borum 1 ab adipe fortium , 
fagitta Jonatlùe nunquam 
n 

• • rff- 


21» Montagne diGelboe, 
la rugiada , e la pioggia 
non cada mai fopra di Voi, 

I nè fianvi fu i voflri fianchi 
dei campi , le primizie de* 
quali s’ offrano al Signore y 
poiché ivi è flato gittato 
lo feudo de’ forti , lo fcu« 
do di Saulle, come fe non 
fede flato confagrato coll* 

. oli# fante. 

il. Giammai la freccia 
di Gionata é ritornata in 
dietro , ma '■ rejlh fetnpre 
Ùnta del fangue de’ morti , 

« della 
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- _ rediit retror/ktm\ & gladtUs 
Saul non_ tft rever/us ina* 
nis. 

2:^. Saul y & jonàthus 
tmabìlts y & decori it* vi- 
ra fua , h morte qvoqué 
ìton funt divifi : aquHis ve- 
hciores , ìtònibus fortiaret^ 

‘ • * V 

24. FilU Ifrael f^n 
Saul firn , qui yejlhbat 
voj eoccino in deliciif , qui 
prabebat ornifmenta aurea 
cultui vejlro , 

25. QuomoAo cecideruTit 
fortes in pralio ? Jonathas 
in e)ecelfis tuis ocèi/as eji ? 

26. Dotto fupet y ie fjra- 
A ter mi Jonatha , decere ni- 
^ mis , & dmabilìs fupet 

amorem mulierum . -^icut 
mater unicum amai filium 
fuumtfta ego te dlligebam. 

vj. Quo mod^ceciderunt 
robujli y & perterunt arma 
bellica} - » > - 


• ‘V 

* a. 

• : . V' 


010 ' r. . 

, della ftrage de’ più va|croS 
.yifoV nemici y'e mai la fpt. 
da di^Saulle è (lata tirata 
in vano . 

2?. Sanile e Gionata sì 
amabili in loro vita , d’ un’ 
aria tanto maede^a, si pron. 
ti, e più leggieri dell’ aqui. 
le y e più coraggiofì de' leo> 
ni , fono ri m adì in fu pera- 
bili nella morte mede(imi. 

24. Figlie dTsraele pian- 
gete (opra ^ Saul lé , che vi 
vedivi di l'carlatto nella , 

pompa y e nelle delizie , e 
che vi dava gli ornamenti 1 
d’oro per adomarvi'.' j 

25kCome mai i forti fo^ < 

no caduti nel comBattimen- . 4. 
to ? Come Gionata è (lato t 
uccifo fulle tue montagne? 

• z6. La tua morte mi tra. 
dggé peL dolore , Gio- 
nata mio fratello , il più 
bello, de’ Principi , più ama- 
bile «.delle più 'Vaghe don- ^ 
zelle'. Io. ti amava, come 
uua madre ama- il Tuo ani- 
qo iìglio . 

' 27* Como i forti fon ef- ♦ 

fì caduti ! Come la glorio ’ 

dell’ armi -v^ perita in per- • 
fona di quedi Principi ^che 
ne facevano P ornamento , e 
te fplendoreì 
' ‘ -ì • 

^ • 

c, iitA- • 

\ / 
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C A P I T OL O ' II. 


l. DavìAdc confuUa. il Signore ^ e Va per tuo eomarim 
do ad Ebron ^ ov egli ^ con fa grato Re dalla Tribà di 
Giuda .. Manda ' verfo qui di Giabes per attejlar lo^ 
ro, quanto è J addi sfatto delPav^ eJftfeppelUto con fio- 
re Sanile , 'ed i di lui figli . ' 


I. T<7/';«r poji .hoc con- 
JL fulifit, David Domir 
' rtum , dicenX : 2'ìutn afcendam 
'in unam de civitatibus 
Juda ì Et ait Domi^us ad 
eum: %Ajcende. Dixitque Da- 
vid Quo afiendam ? ’JÈt 
rejpondh ti : ]/t He^ron ^ 


2 . 




I. 


D 


.. jifcetidìt er^ Davide 
^ qua uxores ejus , Achi- 
noam Jezrqelifis y & Abi- 
gail uxor JNabal Cartftelì ; 

f 

3 . Sed& viros i^qui etfint 
•cum eo y duxtt David fingulos 
eum domofuct'.& manferunt 
in oppidis flebili. 


4- V ’nerantque viri Juda , 
& unxerunt ibi Dmoìd y Ut 
regnarti fuper domumfuday 


Qpo ciò 'Davidde 
confaltò H Signo- 
re, e gli dide ; Anderò ìq 
in qualche Citt^di Giuda? 

Il Signore gli lifle : Va : 
Davidde gli domandò : Do- 
ve onderò io ? 11 Signore 
gli rifpoie : ad Ebron^ 

che è una forte: Piaivz.a fitua- 
tq in mezzo a Giuda , 

2. David vi andò, dun- 
que colle 'due Aie contorti, 
Achinoaqi di'Gezrael , ed 
Abigaìlie vedova di, Nabai 
del ‘Carmelo . - 

3. Davidde' vi menò an- 

cora le gen|j \ eh’ eran con 
lui , ciafciin de’ quali aa- 
dovvi colle Aie famiglie , 
ed eflì reft^rooo nella CÌt~ 
td y e ne’ villaggi, cb' crani 
iwrerwo d’ Ebron . ' . ' 

4. A Dora que’della Trìbìi ' ‘ •'* 
di Giuda effendo venuti^" ' 
£b;on , fenza confultareté\ 
altre Tribà , vi confagraron a 
D avid colP olio fanto , acciò 
egli regnaAe Alila CaAi^di ' 

Giu- 


L 


^ \ 
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£f nunàutum eji David , Giuda .. Nel tempo fteflo 
quod viri Jabei Galaad fu rapportato a David , che 
Jepelijjint Saul. que’ di Giabes io Galaad 

' avevano feppellito Saulle. 

5. Mifit er^ David ' 5. Egli mandò tantofto 
. nunctos ad viros , Jabts delle genti , per dir loro : 

Qalaad y dixitque ad eosL Benedetti Hate voi dal Si- 
B.enediSil vot a Domino , gnore per aver ufata quella 
qui fecijlis miferkordiam, umanità verfo Saulle voftro 
nane cum domino vejiro fignore"’, e per averlo fep- 
Saui , Ù“ fepelijiis eim ■ pellito .. 

6 . Et; nuncretrìbuetvobit • ' 6 . Il Signore lo renderà 
quidèm Dóminus mifericor- a voi bentollo fecondo la 
diam y &^veritaiem :fed& fua mifericur^ia » e la Tua 
ego reddajj^, gratiam. , eo verità , ed io ftelTo vi ri- 
quod fecìftts verbum ìjtud . cpmpenfarò di quell’ azione, 

" ' , ’ ch’r avete fatta. 

7. Confortentur manus 7. Non vi lafciate ab- 

vejlrxy & eflcte fìlii' forti- battere , e fiate gente di 
tudinis : licet enirn morittus coraggio , poiché quantun« 
fit dominai ^ vejìer Saul , ' que Saulle voilro Re fia 
tamen meunxit dprausjuda morto , nondimeno Ja Ca- 
in Regem fibi. la di Giuda mi ha 'con- 

fagrato per elfere fuo Re, 
♦ r . ed io avrò cura di mettervi 

' ' ' ' al coverto dagl\infulti de* 

vojiri nemici . 


5, IL Abner Generale dell* Armata di Saulle fìabilifce Isbo- 
fet Re dìfraele. Egli viene aGahaon con queffxArmatay' 
Gioab marcia conira di lui colle truppe di Daviddf , 

f .À 

8. 'Da un’ altra parte , ' 
Abner figlio di Ner Gene- 
rale dell' Armata di Saulle,^ 
prefe Isbofet figlio di Sani- 
le, ed. avendolo fatto, gira- 
re per tatto il Campo, j* 


\ 8. Abner autem filius 
A 7 er, princeps eUercitus Sauly 
tulìt hbofeth filium Sauly 
0 circumduxìt eum 'per ca- 

„ 


1 1 


I 

I 

i 

i 


1 

I 


I 
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f. Regemque amjìituìt 9. Lo ftabili Re fopra 
fuper Gataad , & juper Gal^ad , fppra G^uri', at 
Geffuriy & fupet Jezraely dì là dtl Giordano ,e fopra 
& fuper tiphfam j, & /a- Gearael , iqprà Efraipjo , 
per Benlamin , & fopra Beniamino ,i,^^.,Jopra 

Ifrael unìvetfum, tutto Israele. 

\o,Quadragìnta qnnotum IO. Isbofet %Iio di Saul? 


erat Isbofetb filìus Saul 
€um regnare ^ ccepijfet fuper 
Israel , ^ duobus annis re- 
gn/fvit : fola autem domut 
]uda fequebatMt David . 


II. -Et futi nuìtìtrus ddtr 
rum ^ quos covnjnoratus eji 


in He- 
Juda , 
& fex 


I 

'1 

::r 


David , imperans 
bron fupet domum 
feptem annofum , 
menftum . 

12. Egreffufque eft 
ner filtus Ner , Ó“ pueri 
Isbofetb fila Saul , df ca- 
fìris in Gabaon . 

1^. Porro Joab filiusSarr 
viee , & putrì David egref- 
fi funi y & occurrerunt eis 
juxta pifcinam Gabaon . Et 
cum in unum convpiiffenty 
t regione federunt : hi ex 
una parte pifcina : & illi 
tx altera y 


le aveva qnaran;’ annr aU 
lorc{)è incomincib a regnar 
re fopca Israele , e vi re- 
gnò due anni afjaì placida^ 
mente. Non eravì allora , 
(he la fola Tribù diGiuda;, 
che fcguiva pavidde . . 

ji. fd egli reflb ad E- 
bron fett’ anni e mezzo , . 
ned edendo Re che 
quella fola 


14, Dìxìtque %/fhnet'ad 
Joab : . Surgant pueri , & 
ludant coram r obis . Et re^ 
fpondìt J oab : Surgatit . * 

‘ • 15 zmo 


12. Allora Abner figlio 
^ Ker forti dal fuo Cam- 

J iQ , e venne a Gabaon con 
e genti d' Isbofet hglio. di 
Saulle . 

Gioab figlio di Sarvia 
marciò contro di lui colle 
truppe di David , ed^elTi 
$’ incontrarono vicino alla 
pifcina (Ji Gabaon . L’ Ar-’ 
mate elTendon avvicinate s' 
arredarono una innanzi ali’ 
altra: Una era dalia parte 
della pifcina j «raUra dall’ 
altra parte. ’ 

14. Abner difìe a. Gioab: 
S’avanzino alcuni giovani , 
e,^(i efercitino. innanzi ^ 
nni.'Gioabborifpofe.' S’avan- 


Mi 
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''.x^. SurreìCttmt ergo 15. Subito *comparv#ro 

nanfterufn numero duocìe- dodici giovani di Beniami- 
cim de J^iianùn y ex par- no dalla parte d’ isbofet , 
te Isb&feth fitiì Seat j & figlio di Sanile , e fi pre- 
etì^.óikf'hn <dé puerìs David, fentarono ; e dodici pari- 
mente dalla parte di , Da' 
i ' ^ ' vidde . 

. i^J~Apprehenfr)que unuf- t6. E ciafcuno di elfi 
qutfque capite comparir Juiy avendo prefo per la tefta 
defixit gtadium • in latus' colui ^the prefentoffi innanr 
contrarii , &■ ceciderunt fi- zi a ' lui , fi paffaron elfi 
tnul : vocatumque efi mmen la fpada a traverfo del cor- 
locì illius : Jtger robufig- po , e caddero morti tutt’ 
rum ) in Qakaon . . infieme ; e quello luogo fi 

' ' chiamb il Campo de’ valoro- 

fi morti a Qabaon . 



III. Combattimento traile truppe di Davìdde y e queU 
l( d" I/bof et y figlio rii Sautle. Dayid refta v'utorio/o , 
Afttd k ammazzeto da \Abner . 


17. Et ortum efi bellum 

durum fatìs in aie illa-: 
fugatufque efi Abner , & 
‘viri Israel » a pueris Da- 
vid. ' _ , ' 

18. Et tram autem ibi 
tres filli Servite , Jeaby & 
Ahi fai y \& A/ael .* porrò 
Afaer curfor velocifiimus 
ftiit ^quafiunus de capreisy 
qua mofantur in filvis . 

• 19. Perfequehatur auttijn 
Afael Abner : & non de-, 
clinavit ad d^oderam ne. 


17. vSi d;iede ben torto 
un fiero combattimento, ed 
Abner, fu disfatto con quei 
d’ Israele dalle truppe di 
Davidde . 

r 8. I tre figli di.Sarvia 
Gioabbe, Abifai,ed Afael 
erano in querto combatti- 
mento; Ora Afael era ertre-t 
mamente agile , e leggiero» 
alla corfa , nella qual cofa 
uguagliava li caprioli , che 
fono n,e’ bofcUi . 

'19. Cominciò duitque ad 
infeguire ? Abner , fenza 
voltarli nò a. delira , riè a 
•» fini- 


f 
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finijltam pmittens Cniftra , é fenxa lafcìarlo 
petfequi Abner, giammai. 

20. Refpexlt Uaqut Ab- , 20. Abner riguardando 

ner poJi> tevgum fuuniy O* .dietro lui 1 gli "difle •• Sei 
ah : Tttne cs Afael? QuJ tu Afael ? Egli rifpofe : Si 
refpondit ; Ego fum , . io fono, , 

21. Dixitque Aùner : 21. Abner gli diRc .* Va 

Vade ad dexterpm , five ad( o a delira , o a (ìnìlira ^ e 

; JìnìJiram ^ & apptehende attacca qualcuno di quelli 

, unum de adolefcentibus , ^ giovani , e togli a lui 

tibi fpolia,ejusi , Np- "quanto ha. Ma Afaele non 
5 ìuit autem Afael ' omittere , volle ceflare d’ infeguirlo . 
quìn urgerci eum . - ^ . 

22. Rurfumque locutus 2 Z. Abner gli parlò dun- 

; ejl v^bner ad AJael : Rji- que di nuovo , e gli dilTe : 

cede y noli me /equi , ne ' Ritirati , non m' infeguire 
cotmpellar confodere te in piò , affinchè non (ia obii- 

terram levare non poterà gato di trafiggerti , e poi 

I faciem meam ad Joaib fra- non pofia più comparire in 
trem tuum . nanzi a Gioabbo tuo fratello . 

/ 23* audire contem- 23. Afael drfpreggiando 

pfit , & moluh declinare : ciò , che diceva , non volle 

percuoti fTgo eum Abner rivoltarfi. Abner gli tirò 

avetfa hajìa in inguine y dunque di .rovefcio* nell’ an- 

I, & transfadity& mortuus. ejt guinaia un colpo della pun- 

3 in eodem loco : omnefquCy '.ta della fua lancia , che<!o 
,, qui tranfibant por locum feri, e l’uccife fui campo, 

j ^ illum yìn quo cecider ai Afael y Tutti que', che pafiava^ia 

' & mottuus erat yfubfijiebartt, da quello luogo, ove Afael 

_ era caduto morto , s’ arre» 

j . t (laroQO^ a con/idergrlo , 

j. 24. Perfequentìbus autem 24, Ma Gioabbo , éd 
* Joab y& Abifai fugienttm Abifai continuando ad ìn- 

( Abnex y fol occubuit • O* feguire Abner , che s’en fug- 

,ji venerunt ufque ad collem giva , tramontò il Solo al- 

aquaàuElus y qui e^i ex ad- ìorchè giunfero alla collina 

yetfa vallis hintris. deferti dell’ acquedotto ch^ è in 

^ in txabaon. faccia, alla valle; nella llrada 

j! del deferto di Gabaon’> . 

,| Tm.V^ 25 ‘ ’ O 
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i,9 CAPITOLO II. . . 

'15. Congtegatique funi > 25. Ed i figli- dì Beftia- 

m Beni ami» ad Jtbner : mino (i raccolfero predo 

' & conglobati in unum cw /di Abner ; ed avendo for- 
neumy fieterunt\ìn fummi- mato un corpo, fermaron- 
tttte tumuli unius. fi-fuHa fomcnicà d un emi- 


nenza 


& IV. Abner e fotta Gioabbe a' ceffate di fpargére il 
[angue. Qioa[be vi confentt\t’le Amate fe ne ritor- 
nano al loro quartiere f * 

» 

26. Et exclarriavit xAbner ' 26, Allora Abner gridò a 
ad joab ^ éf ait ; Nttw Gioabbe, egli didc': La tua 
uhue ad )nternecionem tuus fpada non fi lazierà^mai del 
mucro defsviet ? an ignorar , '“'fangue , e della ' ftrage 
auod pericuto/a [tt defpe- 'nun fai tu, eh e pericolo- 
ratio?- ujquequo non dìcts fo di mettere il Ino neml- 
• Mpulo. up omittap petfequi co nella difperazionc? non 
Jratreifuot? . ‘ / . è ancora tempo di dire al 

J nnoo o . che cem a mie- 


rq. Et aif'jódb : Vivit 
. Duminusyfi locutus fuiljesj 
mane 'rfceIJiffet popAuP 
lequens frattura [»»<” . .• 

/• 

' r .< - ■ i- 

» ^ - . ' ' " i. • 

28. /i?/òw«it 'ergo Joab 

buccina< , Cr [eùt omnts 
. e:ferci(us, ne: perjecutt {unt 
ultra Ifraefi ncque tntere 
, ftrtamen. 

Qq. Abner autern_.^&vtrJ 
eiusdbierunt per empiria , 

. Uh 

runt Jaxdanem , lujlrata 
, ’ J’’ • otnat 


V 26, Allora Abner gridò a 
Gioabbe, egli diffc': La tua 
fpada non fi lazierà mai del 
"‘Tangue , e della ' ftrage 
'non fai tu, eh’ è pericolo- 
fo di mettere il foo nemi- 
co nella difperazionc? non 
è ancora tempo di dire al 
popolo , che cedi d’ infe- 
guire i fuoi fratelli ? 

27. Gioab gii rifpofe : 
’ Viva il Signore , fe tu 1 ’ 

aveffi detto prima , il po- 
polo fi farebbe ritirato dal 
mattino , ed avrebbe cefla- 
to d’ infeguire i fuoi fra- 
telli . 

28. Gioabbe fece dun- 
que fonare la ritirata , e 
tutta r Armata s’ arreftò , 
e ccfsb d’infeguire Israele, 
e di combatterlo . 

29. Abner «olle fnc gen- 
ti marciò per laxampagna 
tutta quella notte , ed a- 
vendo pailato il Giordano, 
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mini Bethhoron vtnerunt 

od caftra . 

• * 


^ » 

' 30. Porro Joabyevevfus < 
ùmi[fo Ahm , congregavìt 
omnem popiilum : d^fue- 

'rum do pueris David decem 
& novem viri y exetptQ 
Afatlt . 

% * * 

31. Sémi autétn David 
perctiffefunt de Beniamin , 
& de vifis y qui erant cum 
^Abner ^ trecentos Jéxag\ntay 
qui &. nkonuà funt » 

32. Tuleruntque Afaet , 
& fepelierunt eum in /è* 
pulcino patrie fui in Betfu 
lehem .• ^ ambulaverunt 
tota noSie' Joab-^ viri y 
qui erant, cum eo y & #?f 
ipfo crepulculo perv^nerunt 
in Hebfqn. 


e trayerfato futtù il paefe 
di Beterdn\ ritornò ài 
campo Jìtuato a Moanaim » 
figgi orno ordinario S Ubo* 

fi^.* 

30/Gioabbe avendo cef- 
fate' d' infeguire Abner, ed 
e0cndo ritornato, unì tut- 
ta r Armata , e non fi 
trovò ctì morti^ dalla parte 
di Da^idde , che dieceno- 
ve uomini , fenza contare 
Afael 

• 31. Ma ie 'genti di Da* 
.vid' amnìaazarono di B‘e« 
niamino , e di coloro , eh' 
erano con- Abner , trecen^^ 
to fefianta uomini , che 
reftarono fui camoo.' 

,32. Si trasportò il cor* 
po di Afael, e fi pofe nel 
fepolcro 'di foo Padre a 
Betieem. £ Gioabbe , a- 
vendo marciato tutta 
notte con le genti.', eh’ era- 
no con lui , arrivò ad 
Ebron alla punta del giot^ 
no ; ' ^ * 



§. I, Lunga gtuna traila caja di Ùavtdde , < Rutila 
di Saulle . David ha molti figli nella /ua dimora a 
Ebron , 

, L’Anno del Mondo 295 1. Avanti G.C, 1055. 


I. ffi ergo Unga 

còncertatio imey 
domum Saul , & inter domum 
David : David proficijcens , 
^ ftmper fe ìp/o rubujììr 
domus autem Saul de- 
etefcens 'quotìdìe , 

f 

. 2. Natique funt filli Da- 
vid in Hebron , fuitque pri- 
mpr^enitus ajus j^mnon de 
Jfebinoam Jezraelitide , • , 

I 

3. Er pofi ettm Cheleab 
de *Ab[gaii uxore iNabal 
Carmelì t porro tertius 
tAbfalom , filius Maacha 
fili/e Tholmai Regis Qeffur. 

4. Quartus autem ^do- 
: nias , filius Haggith \* 
quintus Saphathia , fil{at 
p^ital . 

5 '^tus quoque Jethuaam , 
de B^a vxvre David : hi 
nati /utjt David in Hebron . 

é. 


I. fece dunque una 

O lunga guerra traila 
Cafa di Sanile , e là Ca- 
fa di Davidde ; David a* 
vanzando fempre , e forti- 
lìcandoG di più ; e la Ca> < 

fa di Saulle, al contrario 1 

indebolendoG da giorno in i> 

giorno , I 

2. Mentre che David. 1 

de era ad Ebron ebbe va* i 
r) Ggli ; il primogenito fu i 
Ammon, ch’ebbeda Achi- * 1 

noam di Gezrael. j 

3. 11 fecondo, Cheleab, 1 

ch’ebbe da Abigaille, ve- ! 

dova di Nabal del Car- I 

melo . Il terzo Affalonne, i 

ch'ebbe da Maacha, Gglia j 

di Tormai , Re di Geffari i 

4. Il quarto . Adonia , t 

figlio di Aggit . Il quinto, 
Safatia, Gglio di Abitai. 

5. Il fedo , Getraam , 
d’Egla, moglie di David. 
Davidde ebbe quelli fei 
figli ad Ebron. 

* . é, t 

) 
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6. Cum er£o effet pr.tUum 6/ La Caft di Saulle 
tnter domtm Saul y & do- era dunque in guerra còl* 
mum David y Abner filtus la Cafa di Davidde , e 
'Ncy regebat domum Saul . Abner, figlio di Ncr era 

il. Capo della Cafa di ; 
Saulle . 



IL %Abner s' inimica con' Isbofet' e manda d David 
per domandargli la fua amicma . David gliela pro-^ 
mette a condizione che gli rìconduirrà Michol fua 
' moglie». ‘ . • “ 


^ 7 . Fuerat ‘ autem Sauli 
concubina nomine Refpha y 
filia %Aja , Dixitque Ìsìxìfttb 
ad Abner : 

: 8 . Quare ìngreffus es ad 
concubinam patris mei ? Qui 
status nimis propter verba 
Isbojìetky aiti Nunquid caput 
canti ego fum advetsum 
ìudam hodie , qui fecerim 
mifericordiam./uper domum 
Saul patris ' fui , O* fuper 
ftatres , pfoximos e)us , 
& non tradidi te in manus 
David y & tu requi ftjìi in 
mcyj quod arguetes prò muli» 
are hodieì • 


9 . H(ec ' faciat^ Deus- 

^hnet y & hae addat et y' 
nifi quomddi juravit Domi- 

nus 


7.0ra Saulle aveva avuta 
una concubina , chiamata 
Reffa, figlia d'Aja • £ Isbo-» 
fec dille ad Abner : 

8 . Perchè ti fei tu ' ac-> 

cofiato alla concubina di 
mio padre ? Abner gran- 
demente sdegnato di que- 
llo rimprovero , . gli rifpo- 
fe: Son "iò uomo da e (Ter 
trattato come uncane ?Jo; 
che mi fono dichiarato og*. 
gi centra Giuda per fofte-^' 
nere nella fua caduta U 
cafa di Sanilo tuo pa« 
dre ) i fuoi . fratelli 
cd i fuoi parenti ? e 
che non ti* ho da"to trai- 
le *mani di DavMde ? E 
dopo di ciò tu vieni ' oggi * 
a riprendermi per unadpn-^ 
na:^' ' . 

9 . Iddio tratti Abncf. 
con tutta la fua Teveri tà , 
fe io non procuro -u .Da- 

O ^ vid- 


I 


I 
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,nus ÌDavid jftf fa^tam cum 

i '■ . :* w* 

. IO.. Ut transferatur^ Ri^ 
gmlm de domo Saul , & 
eìtvetur ihronus D^vjd fuper 
I/raelj ^ fuper Judam^ a 

Dan ufqut Betfabee, 

^ ‘ ■a 

t 

n. Et non petult refpon^ 
dere et quidquam . , quia, 
metuebat : • v •. 

12, M'tftt ergo Ahnet 
fiuntios ' ad Da*vid prò fé 
dkentes : Cujus tjljerra ? 

ut locjuerentur ; Fac 
fneaim am'uìtias.y& erit 
tnayius mea iecum , O* re- 
ducam ad fi.,, untverfum 
ìjrael» • ir. t \ 


* r% •%. t 9 rv / * . .A *' i • 

é • ^ - * *v . 


15 . ^uUait : opti me.: 

ego, faciam ,t€cum,amkitia$ : 
jed unam rem peto, a te y 
dicensi I^cn ^idebts faci em^ 
rn^am yantequam adduxeris: 
Mkhol : fiìiam \Saùl : ,&/ 
fic^venieSi Cf' .vi debis iwe, 


..r«4. Mifit ^autem r David 
nitntks àd, llpofeth\rfilfUm\ 
Sauly dkens : Aedde uxourrk. 
mearp M^ichol ^ .quaffft dtf^. 
pondi mihi centum praputéis . 
i^'IiJiJjiifn^'* - ’i j 

V #/.V. ff*. f’t 

' 1 . 5 . Mifiti.crgù Utiifeth^ 
‘.V. ? C & 


O L Q III. 

vidde ciocché il Signore 
ha giurato in fuo . favore, 

10. Facendo, che il Re- 
. gno fia twsferito dàlia, ca- 
la di Saulle nella fua , e 

» che il trono- di Davidde 
f)a innalzato. Copra Israele, 
c Copra Giuda , da Dàn 
fin a BerCabea. 

1 1. IsbòCet non ardì ri- 
Cpondergli ,% perchè lo te- 
meva. 

12. Abner^ mandò dun- 
que i Cuoi corrieri a Da- 
vidde pe dirgli 
te da* lua parte : A chi ap- 
partiene tutto qneftp pae- 
lè> fe non a te} Q per Cog-^ 
gì urgere .• vuoi darmi 
parte nella tua amicizia-, 
io t* offro, il mio Cervizio^. 
e* farò. i . che tutto, israelé 
fi riuni Cca a te . v 

.13.. Davidde gli riCpoCe: 
lo lo voglio., 'Farò iteca. 
amicizia , ma^ ti domando . 
una* coCa : . Non mi vedrai, 
fe non prima 'mi riconduci 
Michol figlia di 'S^iulLe.^. 
A quefta l i condizione po- 
trai venire , e vedermi . .• - 

14. David mandò dopo 

de’ corrieri ad IsboCet ; fi- 
glio di Sanile , e' gli fe 
direi Rendimi Michol mia 
moglie y che io ho Ipofata 
per V cento: prepuzi* de’ .Fi- 
liftei.. • '. 

15. Jsbolet : la mandò a 


cer- 
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& tuljt eam a [vljto /ito cercare Cubito , e la tdlfe 
Phahklyfilìo Lahè al fuo conforte , Falticf , 

fìllio di LaiSj.p^r re/lìiutf- 
^ ia à Davidde ^ yflmer y cl^ 
. ftoti cercava , che un* occar 
. , ' j fione favorevole per andar 

a trovare quello Principe ^ 
s* tncarich di ricondurla, 

^ » I >'1 

i 6 i SeqUebatutqut eam i 6 , U fùo ^maritò la fe- 
vir fuM$ y,plordns. ufquB goiva , piangendo Irn a 
Ba/jurim : .& 'dip(h ad eum Bauritti* E Abncr gli dif- 
AbnerWade revetiare» fe .• Va, ritórnàtene . Ed 
Qui revirfui èji à. egli' fe ne. ritornò’* 





j. III, %Abner ^ fui punto dì ridurre tutto ìfrdele ^ fatto 
P obbtdienta di Davidde ^^ è ammazzato da Gtoabbe 
per tradimento ^ 


17. Sermonem quoque in» 

tulh „ Abner ad fenìores 
Jfrael , dicens : Tarn beri , 
quam nudiuliertius quare^ 
iatts, David y ut regnaret 
fupet vos^ . . 

» « I • 

18. Nunc ergo f dette : 
qupniam Domtnuf locutus 
efl ad David, y dicens : -In 
rnanu fervi mei David 
falvabo, poputum Ifrael de 
manu Philfjihiim , Ò* omni* 
um ìnìmkorum ejus,l 

' nqf fLocutus léJl autenì 
tAbner etia/p ’àd Beni amia i 
Et abitt^ut lo'queretuf ad 
David in ff ebrpn , oinnìà 


: 17. Abner vidde dunque 
Davidde come lo (Sfiderà» 
va « E parlò dopo agli ari- 
iiani;d’ Israello’,..e difié 
loro: Da lungo tempo de- 
Cderavate voi avere * Da- 
vidde per Re , 

■‘18. Fatelo ora poiché 
il Signore ha parlato a' 
Davidde , e ha detto di 
lui : Io falvcrò per mezzo 
di Davidde Jnio fervo il ' 
mio popolo di Israele dalle 
mani de’ Filiftei , t; da. 
tutti j fuoi nemjcì . 

19. Abner parlò così a\ 
Quel di Beniamino ^ e an- 
dò a trovar David ad E- 
bron « per dirgli tuctociò , 

O 4 che 




l 

14. Et ìngreffus ejl JoaA 
ad Regenit & ah .* Quid 
fecìjii ? Efce vtnit Abntt 
ad tt ; quote dìmìjìfii tutti ^ 
^ abih , & tecejjitì - 

9.^. Ignorai Abner filiim 
Ner^ quoftiam ad hoc tenie 
ad te , ut decipetet te^ 
fciret exitum tuum , & in- 
troitum tuum , mjfet 
omnia , qua agis ì 

16, Egreffus itaque Joab 

à Datm ^rnijtt nuntiospoji 
Abner , ^ teduxit-eum a 
ctjìema Sirà , ignorante Da- 
vid ^ ' 

\ 

17. Cumque redttffet Ab- 
ner in Hebron , feorfum ad- 
duxit tum Joab ad medium 
porta f ut loqueretur et in 
dolo:& percujjit illum ibi 
in inguine , Ù" mortuUs 
tjì in ultionem^ fanguinis 
Afael Jratris e'jUs . 


■ fe ' ^ *17 

24. Gioabbe andò taa- 
tofio a ritrovare i\ Re , 
e gli dilfe : Che bai tu 
fatto? Abner è venato da 

' te . Perchè l’ hai rimanda- 
to , e r hai lafciato an- 
dare? 

25. Non fa! to , chi è 
Abner, figlio» di Ner ,■ e 
che- non è venuto qui , chr 
per ingannarti , per ricono- 
feer tatti i tuoi pafC -, c 
per fapcre ciò , che fai ? 

26. Gioabbe , eflfendo 
fortìto da David , mandò' 
de’ corrieri apprelTo di Ab- 
ner, e lo fe ritornare dal- 
la cinema di Sira , fenza 
che David lo fapeffe . 

07. £d allorché giunfe 
ad Ebron, Gioabbe lo ti- 
rò a parte in mezzo del- 
la porta , per parlargli in 
tradimento ,1 e lo ferì nell’ 
inguine , e lo ammazzò , 
XT vendicare la morte del 
ibo fratello Afael , cke 
Abner avea ammatacato. 


f 


■I 


' *• 1 «V I . 

5. IV. David è molto {degnato contro dì Gioabbe , è 
piange amaramente la morte di Abner , Tutto il po- 
polo lo piange con luì , ad’i perfuafo , che Davidde 
non yì ha parte alcuna, < ,r . 

*» t • • 

28. Qwd cum audìffet 28. David avendo 
David rem jam gejìam , poto ciò , ch’era accaduto, 
ait : Mundus ego fum , dilfe .* Io fon innocente per 

Re- ^ ■ . fem- 


1 

I 


I 

j 
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Regnum mmìn y apud Dvmi- 
num y ufyug in fempiternum , 
d fanguitte 'Abnet fiìii 
ÌVfer.,'-.~ . ... 

, 29. Et veniat fupet caput 
J«ab y fuptt émnem do* 
mum patrie e'fus ■: nec 
dtfiàat de domo]oab ftuxUm 
,/ feminis fuflmens y 0 lepn- 
ifus ^ &tenens fufùm , 0 
cadens gladio y 0 indigtns 
pani, . • ■ : ■ 


J - 

Ig)tUf Joai y 0 
Abtfat fratar ejus interfe- 
cetant Abmr , eo quod occi- 
diffet Afaeì fratrem eorut» 
in Gabaon , in prtlio • 

51, Dixit autem David 
aà ’ Joab y 0 ad omnem 
populumyqui trai cura eo.’ 
Scindite veflimenta iueflra y 
0 accìngimini faccia y 0 
plangite ante exequias *Ab- 
ntt sporto Rex David /eque- 
batur feretrum . 

i 

• ’ \ 1 - / 

32: Cumque fipelifftnt 
yAbnàr in Hebron , levavit 
Rex David vocim fuanty 
0 fitvit fttptt . tumulum 
y^bne* y ftevit autem . 0 
ofnhit po^us , 


o L o m. . 

' Tempre irmanti al Signore, 

10 , «d il mio Regno dal 

fangue di Abnelr figlio di 
Ner* ^ 

Ipk II Tuo fangue cada 
fopra di Gioabbe , e fopfa 
la cafa del fuo padre , e 
vi fiano per Tempre nella 
cafa di Gioabbe di coloro, 
che Tofiirano un flufio igùo- 
miniofo, che fiano lebbro^ 
fi , gente vile , che ma- 
neggino il Tufo , come le 
donne y che cadirto Torto la 
fpada, e effe Ado ridot- 

ti ad u*f ofirema rni feria , 
domandino <1 loro pane . 

jOi Gioabbe , ed Abi- 
Tai fuo fratello ammazza* 
rono dunque Abner , per- 
chè aveva ammazzato Afael 
loro fratellò nel combatti- 
mento a Gabaon. 

3 <* Allora Davidde.dif- 
Te a Gioabbe , e a tutto 

11 popolo, ch'era con lui: 
Lacerate i voftri abiti : 
covritevi di Tacco , e pian- 
gete ai funerali di A bner. 
£d il Re David cantra il 
coflunte de' Re andò dietro 
la bara per onorare la me» 
motta del defunto. 

52. Dopo che Abner fa 
feppellito a Ebron , il Re 
David alzò la Tua voce , 
e pianfe fui {a Tua tomba , 
piangendo ancora tutto il 
popolo con lui.. 





I 




' i K 1 E •' r V ’ ^^9 

• «. Plavgmfyut Rex , & p 

lulns ^ 6 ^ , ait : Ne^ua. do jl fuq - dolore ralle fu* 

i fan, ut mori folent ignivìy lagrime, d.ITe quelle parole: 
quamuf /u j ^ Àkn^^r hon è ttiorlo come 


moftuuus iji jibney.* .• 

... 

, \ , • * ■ 

>;54'. Mànus tus'lìgàta Mn 
funt , & pedes tui néri Junt 

M * * Ìj^mM 


Abocr bon è tborto coJX|e 
gl’ infingardi . > ' . . 

. , 54 . Le tue mani boa 
fono fiate legate , ed i tuoi 


fopuìus fievit fitper eum 


compeaiàus a^qravan • jea k . . ^ * 

faUnt cdire coram fi. vati da ferri , tu non f et 

ni? ìninuitatis , fic cor^i- ftoto trattato come un reo y 

Ili . Ccogeminanffiie omnis arconte - un Wmteo 

•. •. r?L^ ^ ma ttl.fei tpotta » ,.come 

gii uotiìioi dii valùfi V cne 

cadono innanzi , ai-, figli, d’ 

i'aiquijà j,[ipn p(t la jortj^ 

delle loro arnae^ ^ • ma> pen^ 

effetto della loro perfidia , 

,e delta loto empietà . Tut* 

to il popolo a quelle pa« 

iole raddoppiò le: fue Ja- 

gtiroe . 

Ed efiendo ritorna- 
ti tutti per mangiare con 


I k » 


\ . 


r, 


5 5 , Cumquè .. . veniffet, 
UHt^crfa multitudò' cibùwi 


giurò , e dille ■ : Mi tratti 
Iddio cob tutta la fua fé- 
verità , s’ io prendo urt 


™ „« D«M .. </»» p..idd. me»..' er. .n»,a 

Deus , &' addai > ft 

• mmooti ; 

,6 Omnìhue populuiau- Tutto il popolo io- 

divi? & placuerunt eh tefe quelle parole , e tut- 

cLjpeau ttJpcpulì . fatto , gli piacque eftrema- 

mente . 

n ■ Et cognovit omne 37 .E”l popolo,etut- 
v'JIùs y& uftver/ut Ifrael to Israele fu- perfuafo. m 
In dTe illa , guortiamnon quel g.orao . che David 


V 
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saum fuiffit à Rege^ ut 
Hctderetur ^bntr film Ner. 


38. Dixit quoque Rex ad 
Jeruos fuos * Num ignoratisj 
fitcntam prineeps , & ma- 
*tmuF eecieiit èodit in IfraeH 


ttxtem adirne de- 
•ttatus » & unSus Rex i 
parrò viri ifìi fila Sarvue 
^rt fnnt mihi , • retrìbuat 
pommus f adenti malum 
ptxta malitiam fuam . 


0 L O IIL 

non avea alcuna {sarte air 
afiTafllnio di Abner figlio 
di Ner . 

, Rff diffe ancora 

* fctvi .* Ignorate voi , 
che un Princine , ed un 
gran Prtndpe è morto og- 
gi in Israele , e che io 
ho fatto una gran per. 
dita ? , 

_ 39. •imperciocché per me 
IO non fono Re , eòe per 

1 unzione , ed il mio Re. 
gno è ancora poco affoda- 
to , Or egli ave a difpolli 
f Gap, delle Tribh , e ili 
Officiali di S sulle a dichia. 
Wiy? a mio f avare f e que- 
fte genti , e quefti figli di 
Sarvia fono troppo violen- 
ti * per tirare a me # po. 

f'^oppo potenti , per- 
chè ,0 li poffa puniVe , co- 
nte meritano . Ma \[ Si- 
gnore tratti egli JleCfo co- 
lui , che fa il male \ fe- 
condo la Tua malizia , 
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capitolo IV. 


I. Btaì »4 , t Rechab fervi eP hboftt gli tagiÌMno U 
capo meatre dormiva ^ e lo portano a David . Qjufl» 
Principe in vece di ricompenfatli fCom' ejji f peravano t 
li fa morite. 

L’Aoao del Mondo 2956. Prima di Q. C. 104S. 


1. A Udtvit autem Isbo~ 
Xx. fftb filius Saul , 
^uod cecidijjet Abnet in He- 
bron: ehjjoiuta funtma- 

nus e)us , imnifque IJrael 
perturbatui e/i. 

* 


2. Duo autem viri prin- 
cipes latroaum ’erant /ilio 
Saul ) nomen uni Baana , 
& nomen alteri Rechab » 
fini Remrmn Berotbit* de 
finis Beniamin : fiquidem 
Ù" Berotb reputata e/i in 
Beniamin . 


y. Et fugerunt Berothita 
in Gethatm y fuemntque ibi 
advena ufque ad tempus 
illud. . 

4 - 


i.TSbofec 6glio di SanU 

JLle , aveodo faputo , 
che Abner , di cui ignora- 
va ancora il tradimento , 
era {lato occifo ad Ebroo, 
perdè il coraggio, e tutto 
IsraelIoG trovò con luì in 
un gran abbattimento, ere» 
den^ aver perduto in lui 
tutto il lor conjìglio , e 
loto appoggio. 

2. Isborec avea al fuo 
fcrviggio due capi di ladri, 
che comandavano le fchierty 
cP egli mandava a far del- 
le /correrìe nel paefe nemico^ 
Tuno di quejfti capitani fì 
chiamava Baaoa , e Taltro 
Rechab, figlio di Remmon 
di Berot della Tribi'i di 
Beniamin ; > perché Berot 
è Hata altre volte (limata 
di Beniamin. 

3. Ma gli abitanti di. 

quella Città s' en fuggiro- 
no a Getaim , ove hanno 
dimorato 'come (Iraoieri (in 
ad oggi. /f. 


I 
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4. Erst autem Jonatba 
fi Ho Saul fiJius dehiiis pe* 
dtbus .• ^utn^uemis enìm 
fuh j quando vtnit nuncius 
de Saul , O* Jonath^ ex 
Jfiizwly tollens itaqtne eum 
nutrix Jua y fugit : <umque 
feftsnaret y ut Jugeret y ceci^ 
dit y € 27 * cìquàus effeBus efl: 
kabfihqiie vocabulum ML 
phibojeth\ ... 


... 

. ’ . ì • ■ - 

* » ‘ * 

' 5 . Venient^s fgitup filli 
fleinmon Berothita y Rbe^ 
cab y & Baana y ingrejfi 
funt fervente dìe domum 
Istbofeth : qui dormìebat ftt. 
per flratum [uum meridie . 

‘ Et ojliarìa domus purgans 
Uìtkumy ot^rmivit ^ 


• • 

* • t 

t 

^ » 

1 • 

6 , Ingrejfi fun^ autem 
' domum latenter affumentes 
fpicas tritici 4 & percuffe^ 
tm^ in inguine JRe- 

cbab 

I 


O L O IV. 

4, Ora Cionata figlio 
di Sau(le àv^ un figlio ^ 
che era fuor dt di 

fuccedere alla Corona , ejferu 
do zoppo in tutte due 
gambe ; poiché allora quan« 
do venne la notizia da 
Gezrael della morte di 
Saulie , e di Gionata > non 
avea y che cinque anni . 

La fila" nutrice avendola 
prefo traile braccia, s’ en 
fuggi , e com’ ella fuggiva 
con precipitaz^ne , il fan- 
ciullo cadde, e addivenne j 

zoppo . Egli (i chiamava 
Miìibofetto . I 

5.. Rechab , e Baana , ] 

figlio di Remnoon di 
rot , vedendo dunque , eh* ‘ 

egli era incapace di regna» 
re y e che David non àvreb» 
he concorrenti , fe Isbofet 
worffl e, entrarono nella ca- ^ 

fa d* Isbofet , allorché dor- ij 

miva' fui fuo letto , verfa { 

il mezzo giorno , e nel ;■ 

maggior caldo del giorno . ^ 

La donna , che guardava 
la porta delia cafa , s* era 
addormentata , purgando ^ 

r? 4 ' 4 f 

6 . Andaron dunque fe- ^ 

gretamente nella cafa di 
quello Principe prendendo ^ 

nelle loro mani, delle fpi- 
ghe di grano, come merca* 
danti ^ che' cerca ffero.di ven^ 
derno , 0 di comprarne , c 

per* 
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cfiab y B aorta frater -percolerò Isbofet nell- an- 

tjus y & fugèrunt. guinaja , c s’ en fuggirò^ 

‘ ^ no. 

7. Cum autem tngYtffi 7. Poiché ciTendo entra» 
ftii^ent domutn y Uh dot- ,ti , ed avendolo trovato 
mitbat fuper ieStum fuum nella foa camera , - che 
in conclavi , & pereutientes dornniva fopra il fuo letto, 
hterfecerunt ium fublato~ 1’ ammazzarono , preferq 
que capite tjus y abjerunt la Tua teda ; ed avendo 
per viam deferti tota Hcflr, camminato tutta la notte 

. per la llrada del deferto , 

8. Et - attulerunt caput 8. La prefentarono a 

hbofeth ad David in He- David in Ebron , e creden- 
bron; dixeruntque ad Regem:^ do fargli piacere y difle>* 

Ecce caput I/bofeth filii ro:£cco la teda Isbo- 

Saut inimici tui , qui qua- fet figlio di Sanile tuo 
rebat animam tuattf : & nemico , che cercava to> 
dedi* Dominui dminp meo glierti la vita . Noi t abt 
Regi ultionem hodie de $auly biamo ucci fa y ed il Signo- 
(y de /emine ejus. re'v^ica oggi colle nojira 

mapi il mio fignore , e’I 
mio Re , di Sanile , e 
della fua (Hrpe. 

9. Refpondevs autem Da- 9. David rifpofe a Re- 
vid Reckab , & Baana chab , ed a Baana fuo fra- 
fratri e/us , filiis Remmon tello , > figli di Remmon 
Berothitar , dixit ad eos : di Berot : Viva il Sieno- 
Eivlt Dominus y qui eruit ,e , che mi ha liberato 
ammam meam de «mw art- dai pericoli i più molefti ! 

y 

• IO. j^oniam eum , qui io. Se ho fatto arre» 

; anmtnciaverat mihi , & di- (lare , ed ammazzar? a 

j xcnrt : Mortuus eli Saul : Siceleg quegli , che mi- 

i qui putabat fe projpera nun- venne a dire -, che Sanilo 

I ciarcy tenui y & eccidi eum era morto , che credè ap- 

in • Siceleg , cui oportebat portarmi una buona noti- 
mercedem dare prò nuncio \ zia , e che pareva meri- 

' tarne una ricompenfa ; 

. 11. Quanto magie nunc , u. Quanto più ora , 

cum 


r 
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cum homtnes impii interft- 
etrunt virum tnnoxìum , in 
domo fua } fuper ItÙum 
fmm , non qutram fangui- 
»tn efus di manu vejln , 
It' Mì^etam vos dt tetra 

r 

\ 

15. Prtcepit itaque Da. 
vid putrii futi , & inter- 
fectrunt tot: prxcidentefqut. 
manus , & pedes eorum , 
fufpenderunt eos fuper pi- 
•fcìnam in Hebron : caput 
nutem Isbofeth tulerunt , O" 
fepelierunt in fepulchro Ab- 
ntt in Hebì[on . 


) L O ‘ IV. 
che uomini empi hanno 
ammazzato un uom inno- 
cente nella l'uà cala , fui 
fuo lètto , vendicherò il 
fuo fangae fopra di voi > ' 

che l’ avete fparl'o colle j 
voftre mani, e vi eftermi- j 

neri» da Copra la terra ? 

I z. Paviode comandò f 

dunque alle Tue genti di 
ammazzarli , ed eflì l’ am- 
mazzarono / ed avendo ^ 

tagliate loro le mani , ed* > 
i piedi , l’appefero prefTo j 

•la pifcina d’ Ebron . Efii ' 

prefero ancora la teHa d’ ' 

Isbofet » e la fepelliroQO ’ 

nel fepolcro d’ Abner . ' 


C A P I T O L O V. 

1 


Sf I. Davidde i conf agrato Re fopra tutto IfraeU .Va 
a GerufiUemmt y ch'era po(feduta da' Gebajei . S’ int- 
pédfonìfce dilla fortezza di Sion • fi fiabtlifa , a | 
U chiama la Città di David. . : 

,'i 

, V Anno naedefimo 2956. f 

• a 


I, T?T venerunt univerfa 
-T-j tribus Ifrael , ad 
David in Hebron ^ dicenter. 
£cce notyos tuunty ca- 
ro tua fumut, 

* " ■ . 



I, A Llora tutte le Gt« 
jf\. tà d’ Ifraele an- 
daron a trovare Daviddo 
in Ebron , e gli differo : 
Noi f«mo tuo oflb, c tua 


il 

i 

f 


carne , come que' delta Tri- 
bit di Giuda ; ed abbiam 
per te il medefimo amore , 
« la midefima ubbidienza . 


a* 
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2 « JC» ^ neirt f & 7 iU- 

ij dluftertius , cum ejjet Saul 

L Rex fuper nos^ tu tras edu- 

j cens , , reducens 1 frati : 

^ dixit'autem Dominus adte\ 

Tu pafcts populum meum 
I 1 frati , tu tris dux fu- 

per Ifratl . ^ . 

iC' 

jj. , 3. Venerunt quoque & 

j feniorts Ifrael adRegtm in 

,j Hebron & ptrcuffit cunt tis 

K Rex David foedus in Ut- 

, ' bron coram Domino un- 
' xeruntqut David in Rtgtm 

fuper Ifrael, 

( 

'i 

" 4i Filius trtginta- anno- 
rum erat David , 'cum re- 
gnare caepiffet , Ó" qui^dqa- 
t ginta annis regnavit . , , 

5. /» [Hebron regnavit 
fupra fudatn feptem, annis y 
& fex hìtnjìbus : in Jeruf 
faltm autem regnavit trL_ 
ginta trìbus annis fuper 
tmnem Ifrael » & Judam , 

. 6 . Et abiit Rexy & òmnes 

\ viri , qui trant cum eo » in 

Jérufalem , ad febtifaum 
" habitatorem terrx i di^im- 

I que e/i David ab tis . Non 

■v: , . ‘ . . • . ■ V 

;1 ■ ' ■ « i 

Tom,y. sa- 
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2. E’ gii lungo tempo, 
da che Sanile era nodro 
Re, che tu cooducevi [fra- 
eie’ alla guerra , e lo ri- 
conducavi ; a te il Signore 
ha detto : Tu farai il pa- 
llore del mio popolo d’ 

I ('racle , e tu ne farai il 
Duce . Noi dunque ù rico- 
nófciamo 'oggi per tale . . 

Gli. Anziani d’ Ifrael- 

10 andaron ancora a ritro-'^ 
vare Davidde ad Ebron , 
e gli dichiararono la 'ntede- 

Davidde vi fe- 
ce alleanza con loro innan- 
zi al Signore ed efli lo 
cqnfagrarono Re di nuova 
fopra tutto Israel Io,. ^ 

4. Davidde aVea ‘ trent’ 

a'hni allorché incominciò a 
réghare , e regr^ò quarant’ 
anni . . . 

5. Re^nò fett’ anni e 
mezzo ' ad, Ebron fopra 
Giuda , e trenta tré anni ' 
in. Gerufalemme fopra Giu- 
da,, e fopra tutto Ifraello. 

6 . Imperciocché d* allora 

11 Re accompagnato da 

tutti coloro , ch’eran'-con 
lui , marciò verfo Gerofa- 
lemme contro i Giabufei , 
che abitavano altra volta 
quel paeCe , e vi tenevano, 
oftcora la fortei^za di quel- 
la Città. Gli aifediati di- 
covano a D<ividde : Tq 

P '' non 


I 



V 
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ingredìerìs bue , nifi aèJUt- non entrerai qui , fe non 


leris (oecos j ^ claudos di-r 
eentes : Non ìngr^dwur Da-> 
•^id bue» 


7 , Cfff/'f *autm Payid 


avrai difcacciato’ prima i 
ciechi , ed i zoppi , come 
per dirgli , che non entra- 
rebbe mai , e che non pren- 
derebbe mai una Pi(tve^ ben 
munita d' uomini , e di vi- 
veri , (he i ciechi , ed i 
zappi [dii potean difendere, 
7 , l^ondimeno Davidde 


^rcem Sion^ h<ec eji Qvitas; prefe la Fortezza di Sion , 


JDavid , 

8, Propofuerat enim "Da- 
vid in die ilta prcerniurn , 
qui percuffìjfet Jebufeeum , 
^ tetigiffet dqmatim filiu- 
las i & abftuliffet caecos' y 
& V claUidds vdientes ammana 
David Idcirco 'dicitur* in 


che , è chiamata oggi la 
Citt^'di David, 

8. Poiché Davidde ave- 
va propoda allora una ri- 
compenl’a per colui , che 
vinceva i Gebufei , che 
potelfe pervenire alla par- 
te fuperiore della Fortezza, 
e che fcacciaffe i ciechi , 


proverbio". Coecus ^ & cldu- ?d i zoppi nemici di Da- 
ziar non inWtbunt in Tetn- vidd© . Il perchè fi dice 
plum , . quello proverbio , per dino- 

. ’ ^ tare; che una cofa_ è di ffi. 

«Ve : -I -ciechi , ed i zoppi 
. noti entreranno nel Tem- 
pio facendo allufione 
' ' a ciò -che dicevano 
^ ’ i Gebufei per dinotare la 

■. e' drfficphà di prendere la là- 

ro (fitta: Davidde non vi 
• - entrerà , fe non ne abbia 

feaceiati i ciechi y ed i 
zoppi , • 

9 , Habitavit autem Da~ 9 . Ma intanto ‘^Davidde 
vid in *yfrce , 0" vocavh vi entrò . Prefe il fuoallog- 
eaw, Civitatem David, Et giamento nella Fortezza, e 
' j " * « la chiamò la Città di Da- 

■ vid. La fece circondare al. 

'■ ' cedi. - di 
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adtficavU per gyrum ^ Melf di fuora ^ una mu-\ 

la f & intrinjecus , taglia , che fi ejtende-ùa da 

Mello, cioè , da un fian- 
co della Valle. , che Saio- 
mone foce riempite' y fitn alC 
' , altro fianco y e vi fece far 

dentro varf edificj per abU. , 
fami , 

IO. Et ingred’tebatur prò- |o, Davidde s’avanzava 
ficiens , aique fuccrefcens , fempre , e crefceva di più 
C?* Dominus Deus exercU in pili* -, e ’l Signore , i^ 
tuum erat tum eo, - Dio dell’ Armate era con 

lui ; e lo favoriva in tuU 
■ te le fue intraprefe , 


' ■ » ' - ■■■Wg' ' » ■ 

§. I I. Iram Re di Tiro manda degli jimbafciatori a Da» 
vidde (on del Ugno di cedroye degli artefici per fabbri- 
care il fuo palaggio . Djvidde prende ancora delle mo- 
. gli , e. nè ha varj figli . ■ - 

11. Mifit quoque Ììiram ii. Iram Re di Tiro 
Rex Tyri nuncìos a:l Davide mandò ancora d9gliAmba« 
& Ugna cedrina , ^ arti- fcUtori a David , con del 
fices Ugnorum y artifcefque legno di cedro , de’ falegna-s 
lapidum' ad parietes a- mi , degli artefici di pietre, 
dificaverunt domum David, c fabbricarono la cafa di 

David . 

12. Et eognovit David y 12. E David riconobbe 

quoniam confirmaffet eum. in quella felice fucceffo , 
Dominus Regem fuperifraelf che il Signore 1 ’ avea cont 
& quoniam exaltaffet Re- fertpato Re fopra Ifraele , 
gnum ejus fuper populutn. e che' 1’ avea innalzato a( 
fuum Ifrael . governo del fuo popolo , 

per non togliercelo giarn- 
^ . mai. 

13. Accepìt ergo David 15. Egli prete anco»«^ 
aàhuc concubinas & uxorts delle , concubine , e dell? 

V-' E- \ mo. 
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ae f erufalem , pojiquam ve 
nerat 'de tìebron ; natique 
Junt David O" alìt fUi't , 

€r Jilue .* , 


/ 

14. Et hae nomina ee* 
rum--, qui nati funi ei in 
‘ ^erufalem, Camita y & So- 
bah » ^athan , Cr Sa- 
lomon y 

1 5 £» ìebihar. & EUfua, 
tr N:pheg . 

16. Et Japhia, & Eli- 
fama , C 3 * Elioda , & Elì- 


) L O V. 

moftli di Gerufalemme do- 
po che vi venne da Ebron, 
e n'ebbe altri 6gli , ed 
altre fìglie , . volendo con 
ciò ajjodare [empre piti la 
fua autorità i e la jua po- 
tenera 

14. Ecco il pome de* 
figli , ch’ebbe in Gerufa- 
lemme , Sa rua , Sobab , 
Natan , Salomon , 

1 

15. Gebaar , Elifua , 
Nefeg , 

16 Giifia , /Elifama , 
Elioda , e Elilalet . 


• . ) 

§• ^11. / Fìl>fl<^i fanno la guerra a Dav’d . Egli con- 
(ulta i S gaore , cbe gli promette , e gli accorda dut 


vaile un intera vittoria . 

17. A-t ìierunt erg > P'iili- _ 
-7 I onv'fpvf Du 
vìd inR‘g^ ft^tier Ifr-eh 
^ a rniUi al umve li , ut 
q:£te ent ^avid ‘ qwid lunt 
0udijfet David , dejctndit 
in ptigfidìum . 


18. 


• 17. l Fili (lei , i quali 
dalli mine d’ Saulle avea- 
no Jajciati gt IfraéiFt in' 
rinofo y avendo fapuro, che ; 

Daviclde era flato confa- ^ 

grato Re foo'-a tutto Iirae- 
le ; e temendo , ch^ egli non 
diven'ffe troppo petente 
uniron tutti per fargli la ' 

guerra . David avendolo 
faputo , marciò fubito con- ' 

tra di loro : Ma dopo fi 
ritirò nella fpelonca di E- 
dolìo , ih' tra un iuogo af- • > 
lai forte y per vedere da " 
. qual 


J 
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l8. PhìUflhììm autem 
venìentes di^ujt funi in 
^ Valle Raphatm . 

^ 19. £» confuluit David 

Dominum , ' dicens Si 
■ afcendam ad Philijlbtim f 
'i* Ó“ fi dabii eos in manti 
mea ? Et dixìt Dcmmus ad 
David : A( tende qui a tta~ 
dens dabo iPhiliijibitm in 

21 

manu tua. 

20. Venit erqo David 
in ' Baal- P bara firn : 
percuffit etti ^bt , (D" d!x t : 
Divi/it Dominus in>micos 
meos cor am me^ ficut d’vi- 
' duntur aquee . Propterea 
voc'atum eji nomen loci illius y 

* Baal-Pharafim , 

^ > • 


21. Et reliquetunt ibi 
fculptilia fua : qua tulìt 
David , & viri ejus . 

,22. Et addiderunt adhuc 
I Philillhiint , ut afcenderpnt , 
^ diffufi Jurit in Valle 

2 J. Confuluit autem Da- 
, ’tfid Dominum : S* afrendam' 
' eontra Philiflhteos , & tra- 
das acs in manus meas ì 

... ■' ■■ 
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qual parte effi vivoltareb- 
bero le loro armi , e per 
confultarvi il Signore . 

18. Intanto i Filifiei 
vennero a fpanderfi nella 
Valle di Rjfairn . 

19 E David consultò 
il Sii’nore , e gli :dille : 
iVIarcer?) io eontra d?’ Fi^ 
lillei? li darai tu nelle mie 
mani? il Sigaore gli d;i e: 
Va, marcia cantra di tj]i ^ 
poiché io li darò [icuTa« 
mente traile tue mani . 

20. Davidde vennè do'^- 
qne a Baal-Faralìm' , ove 
disfece i Fililfei , e dille : 

11 Signore, ha difperfi i 
miei nemici irman^ì a me, 
come fi foargonn le acque 
t fi perdono nella campa- 
gna Per quello motivo 
quel luogo fu chiamato 
Baaf-Farafim , cioì la pia- 
nura della divi [ione ^ 0 la- 
dijperfione 'degl' idoli , 

2 li Poiché i Filillei 1 a- 
feiarono i loro_ idoii , che . 
Davidde ^ e le fue genti 
trafportarono , per farli 
bruggiare . 

2'ì. I Filiftei ritornaro- 
no un’ altra volta , e fi. 
foarfero nella Valle di Ra- 
faim. 

2?. Davidde cnnfultò il 
Signore , e gli difie : An- 
derò io contro de' Filiftei? 
e li darai tu nelle mie 
P 3 • mani 
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jrefpondit . : iVo» 

afcenda% centra eos ^ fed 
gytà pofl tergunt eorum , Ó* 
venies ad eos ex adver/o 
py forum * . 

24. cum àudtèfts fo* 
nìtum gradienti 5 in cacumi* 
.ne pyrorum . , tunc inibis 
pralium .* ^uia tunc egire- 
dietuf Dominus ante faciem 
tuam y ut percutiat cajira 
PhHfJlhum^ . ^ 


2 5 . ^Fech^ haque, David 
Jicut prxceperat et Domtms y 
& 'percujfit Phdiflhiìm , 
de < Gabaaj , ufque . dum 
venias Gezjtr . 


O L O V. 

mani ? il Signore* gli ri. 
fpofe : Non andar tu diret- 
tamente contra di elfi ,* ma 
gira dietro al loro campo^ 
lìn che fii arrivato in fac- 
cia agli alberi di pera • 

' 24. Ed allora quando, 
' feotiraì al di Copra degli, 
'.alberi delle pera come il 
fomore di qualcuno , che 
cammina, tu comineierài a 
combattere , poiché il Si- 
gnore marcerà allóra in- 
nlanzi a ce, per combatte- 
^re i* Armata de’Filiftei, 
25. Davidde fece dun^ 
que ciocché H Signore 
gli' avéa comandato , ed 
egli battè. , ed infegoì i 
Filiftei da Gabàa (ino »• 
Gezer / ' ' 





/ \ 


- r 

CAPITOLO 


VI. 


§; L David va con trenta mìta uomini fcieltì da tutto 
'' IJraele'y e tutti, tjuei della Ffiòà di Giuda per menar 
r^rca a Geutfalemme : ma offendo flato .colpito di 
morte Oza per averla toccata , David la lafcia nella 
taf a d Obededom% 

I • ••».»** 

' ' . ... 

Lo fteflo Anno 295Ó/ 

Ongregàvh. àutem r. l^Avid uni ' ancóra 
‘ rur/um David om- ' tutto il popolo a 

- . ■ Gfrufalemme cmt s' eri 

' unito tre anni innanzi é 

: * Ebron , e fctelje tatto i! 

. - * ■' ‘ ' ms ' ■ ' ’ tìo- 
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tus eleSioi Ifràtl trigintà 
minia . 

2* Surrexìtqué^ David j 
^ abiti y & untverfus po- 
pulus , qui crai cuM eo di 
viris Juda y ut adducerent 
jircam Dei y fuper quaf/i in- 
voeatuni ejì nomen Domini 
exercituunt » fedi»tis' in cbi~ 
tubim fuper eam » 


3. Et ìmpofuerunt j^rcant 
Dei fuper plaujirun noVUm.* 
tuleruntque eam de domo 
Ahinadab ^ qui erat^ in 
Cabaa : aùtem y & 

Ahio fini Abinadab mina* 
bant plaujìrum nonjum . 


4. Cumque tuliffent cani 
de domo Abinadab , qui 
trai in Gabaa , cufiodiens 
tAircam Dei,Abio pracedebat 
%Arcam . 

5. David autem , 
bmnis Ifrael ludebant coram 
Domino y in omnibus lignis 
fabrefaBìs citharis y & 

& tympanis y & 
Jtfitisj& cymbalis, 

6 . 
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fióre d’ I Traete ài numero 
di trenta mila uomini , 
che fece mettere fatto le 
armi 4 

a. Si jD* andò dipoi a 
Càriatiartm> accompagnato 
da tutto il popolo y e dalli 
principali della Tribà di 
Giuda y che 0 trovarono 
con lui , per irafportarhe l* 
Arca dì Dio y in prefe^aa 
della qUale è invocato il 
nome del Signor degli efer- . 
citi , e al di fópra dì coi 
egli fiede sù de* Cheru- 
bini* 

3. Eflì pofero l’Arct di 
Dio fopra di , un carro nuo- 
vo y cJ}i fera fatto appojla, 
per tràfportarìa con piti dì- 
gnitàyt la menarono dalla 
cafa di Abinadab) abitante 
di Gabaa * eh' era^ il luogo 
il pià f allevato ■ di Qaria- 
tìarim y ov’ era fiata collo- 
cata . Ora ,^ed Ajo figli 
di Abinadab conducevano 
quefto carro nuovo . 

4. E 1* Arca eflendo fia- 
ta prefa dalla cafa di Abi- 
nadab , che la cufiodiva a 
Gabaa Ajo la conduce- 
va, camminando innanzi* 

5. Litaoto- Davidde » e 

tutto Ifraele Tuonava ior 
naazi al Signore ogni Tor- 
ta d’ ifirumento muficale. 
Tarpa , la lira , il tam- 
burro y il fifiro y il tim- 
pano P 4 

£ 
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' 6 . Poflquam autem vene- 

runt ad aram Nachon , 
txtendit O^a manum ad 
Arcam Dei , & tenuit eam : 
quòntam caìcttrabant boves , 
^ deciinavertmt ehm , 



7. Jratufque ejì indigna- 
ttone Dominus cantra Ozam^ 
& percujjìt eum Jupet te- 
mer 'itate ^ qui mortuus eji 
ibi juxta Arcam Dei . 


•i»; i- ' i • 

» . * ' * ^ • 

' 3 . Còntrijìatus e/l autem 
David , eo quod percujfi/fet 
Dominus Ozam , & vocatum 
'ejl nomen loci illius , Per- 
évj/io Ozie , ufque in diem 
hanc . 

' 6 . Et extimait David 
Dòmìnum in die illa , dt- 
cens : Quomodo ingredittur 
ad me Arca Domini ?> 

’ 'IO. Et noluit divertere 
'^ad fe Arcam Domìni inCi- 
■vitatem David : Jed diver- 
tite eam in domum Obede- 
*dom Gethtei . 


) L O VI. 

6 . 'Ma quejìa gloja fu 
turbata da un /piacevole 
accidente , imperciocché al- 
lora quando fi arrivò prcf- 
fo r aja di Nachon , Oza 
ftefe la manoverfo l’Arca 
di Dio , e la trattenne , 
poiché i bovi calcitravano, 
e r avean fatta inclinare. 

7. 'Nel medefirao tempo 
lo fdegno di Dio s’ accefe 
'centra Oza', ed egli Io 
percoffe per la temerità , 
di avia avuta di toccar T 
Arca , non offendo nè Sacer- • 
dote , nè Levita della Jìir- 
pe di Caat^ ed Oza cadde 
morto in quel- luogo in- 
nanzi all’Arca del Signore. 

‘ 8. Davidde fi rammari- 
cò per aver il Signore per- 
coiTo Oza',- e quel luogo 
fu chiamato, il cafiigo di 
Oza , che è il nome , che 
porta anche oggi . 

9. Allora Davidde eb- 
be un gran timore del Si- 

, gnore , e dilTe' : Come 1 ’ 
Arca del Signore verrà da 
me ? - -.1 

10. Egli non volle, che fi 
menaffe l’Arca del Signo- 
re da lui nella Città di 
David : ma la' fece entra- 
re nella càfa d'Obededom, 
Levita ùrìgirìario di Cet. 



*33 


§. ir. David avendo faputOy cbt il Signore avea btttf 
detta la cafa di Obededom a motivo delP^rca di Dio, 
'la fece ventre a Gerusalemme . Egli andò innanzi 
eW Arca danzando e [aitando . Michol fi burla di 
lui y e per punizione è colpita di fierilhà . 


11. Et habitavit tArca do- 
mini in domo Obededom 
G et hai tribus menfibuf y& 
benedixit Dominus Obede- 
dom y & omnem domum 
ejus . 

12 . Nuncìatumque ^ efi> 

' Regi David y quod benedi- , 
xijjet Dominus Obededom y 
’ & omnia ejus , propter 
' tArcam Dei. Abiit ergo Da- 
vid adduxit Arcam Dei 
de domo Obededom in Civi- 
tatem David cum gaudio : 
0 erant cum Daitìd fepterh 
cbori y & 'viliima vituli . ^ 


13. Cumque- tranfcendìf- 
fent y qui portabant Arcóm 
Domini fex paffus , immola- 
bat bovem & arietetn . 


11. L'Arca del Signore 
reftò- dunque tre mefi nel. 
la cafa cT’ Obededom di , 
Get , e ’I Signore benedif- 
.fe lui y e tutta la fua 
cafa . 

12. Fu riferito dipoi a 
Davidde y che il Signore 
a\^ea benedetto Obededom, 
e tutto «iò, che gli appar- 
tenea per cagiona dell’Arca 
di Dio. David fe n’ andò 
dunque nella cafa ' d’ Obe* 
'dedom , e ne trafportò T 
Arca di Dio nella pittà di 
David con una gran gioia. 
Eranvi fempre vicino a 
Davidde fette cori dì mu- 
fica y ed un vitello , per 
fervire di vittima . 

13. Ed allorché coloro, 
che portavan l’Arca ( poi- 
chè in vece di^ metterla fo- 
pra un carro , come la pri^ 
nfa. volta , la fe portata 
da' Sacerdoti y come la leg- 
ge ordinava )• allorché ^ 
dico y coloro y che portavan 
r Arca y aveàno fatti fei 
paflì \ egl’ immolava nn ’ 
bue, ed na montone. «4 
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14. Et David Jaltabat 
ìotts viribus ante Dominutn . 
Porro David trai accir^ùs 
$phod lineo , 

15. Et ^ David , Ò* 
bmnìs domus I/rael dvKtbant 
iArcànt tejìamenti Domini * 
in fUbiìo ) & in clangore 
buccina , 

xé.Curnqut Intraffet >/fred 
Domini in Civitatem Davide 
Michol filia Saul proj^pì- 
iiens pte fenéjìram , vidit 
Hegem David /ùbfilientent, 
at^ue Jaltantem coram Do- 
mino: & defpexi^ éutà in 
tarde fuo » 

17. Éf ìntro'ìuxerunt i/Ìrcanì 
Domini , Ò* impofuerunt 
éam in loco fuo ) in medio 
Tabernàculiy qttod iettnde- 
rat ét ^Davidj & obtulit 
David bolocaujia^ & paci- 

coroni . Domino % 


1;;. Cumque èompleffet 
offerens -, holocaufla , & 

pacifica f benedixit populo 
in nomini Domini exerci* 
tuum , ' > 

19. Et partÌMS^ ejl uni- 
verfx .muUitudinì J/rael , 


) L o : y r. 

14. Dàvìd avendo la- 

fidati gli abiti Reali , ed 

efifiendofì tiveftito di un 

efod di lino ^ daOfava 

innanzi all^Arca Con tutta ' 
la Tua forìa . 

15. Ed efletìdo àccom- 
pagnato da tutta la' cafa 

d’ Iffaele , menava 1 ‘ Arca ^ 
deir alleanza del Signore 
Coti grida di gioja » e col 
fuon delle trombe. 

16. Allorché l’Arca del 
Signore ftl entrata nella 
Città di David ) Michol 
figlia di Sanile riguardan- 
do da una feneftrà , vidde 
il Re Davidde , che dan- 
zava» e. fai ta va innanzi aL 
Signore , ella lo derjfe in 
fe fteffa . 

i7« Eflfendo dunque en- 
trati i Leviti nella terra » 
che David aveva fatto 
drizzare , pofero l’Arca del 
•Signore in mezzo, nel luo- 
go , che l’era (lato desi- 
nato , e Davidde ofTrl gli 
OlocauSi, ed i fagrifici di 
tingraziamento' innanzi all’ 

Arca del Signore. 

Allorché ebbe finito 
di offerire gli*olocauSi, ed 
i fagrifici di ringraziamen- 
to , benediffe il popolo in 
nome del Signore degli 
eferciti , 

19. E diede a tutta 
qaeSa moltitudine d' Ifrae- 
* . liti 
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tatn VÌVO 4 quam muìlevì ^ 
ftngulis cnllyMàm panii 
una^n , Ù* àjfatuyam bubuìx 
carnis unam , & ^ Jìmitam 
frixam oleo : & abuì orUrìts 
populus , urtufquìfque - tri 
domum fuam é 

' 1 

20 . Reverfufqué ejl bài. 
T/d , Ut be?ied/ceret . domui 
fujn:(y egrejjà MIchòl fUia 
Saul in àccurfum ' David , 
ah : Qj^tam gtoriofus fuìt 
- hod/e Rex Ifrael ^ difcoope^ 
riens fe a^te anùllas fer- 
voYum jùoYum , & nudatus 
ejìy qiiaft fi YìudetuY ùnus dé 
fcurrts 0 


2 1 . Dixìtque 'David ad 

Mickol ; Ante Dom inani , 

qui elegit me 'pcttus quam 

patrem tuum , ^ quam 

omnem JomUm éjus'y& prjù- 

cep'tt mi hi ut elfem' d/ 4 X fupev 

populum Domini in Ifrael ^ 

2 2 . Et Judam vilior 

fiam plus quam f/cìuS 

furn : & e/o humììis in 

oculis meìsì ancìE 

lis , dè quibus Jocuta ' es\ 

glorio fior appare bo . 

• • ^ ^ 

2:^, /Igi tur Michel filiié 
Saul non e/i natus filius 
ufqiie in diem morti s fua:. 
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liti , che V aveano accom» 
pagfmtó‘tn quejìà termos 
nia , tanto uomini ,* che 
donne, a ciaftuno uri pane 
in forma di focàccia , uri 
pé 2 zo di bue arroftitó , 
bna tortai di farina cotti 
coir olio , é ciafciino fe nc ’ 
ritornò in fuà cala; ‘ 

' 20.' David fi ritirò àri- 
^ còrà , per far parte alla 
Tua cafà della benedizione, 

■ che avea data al popolo ^ 

E Michel. figlia di Saiille^ 
èlfendo venuta incontro a ; 
Davidde , gli dille : Oh 
•cluahta gloria ha avuta 
^ueiroggi il Re d’Ifraele^ 
nel difcuoprirfi innanzi al-, 
le fervè de’ fudditì fuoi , è 
Comparendo nudo , come 
farebbe urt buflbnè . ' 

, • 2t. David rirpòfe a Mi-* 
chol f Certo innanzi al Si- ^ 
ghore , che mi ha fceltó ^ 
anziché il tuo Padre' i e 
tutta la toaCafa,e che rni 
ha comanda tOjd’efiere il capo 
del fuo popolo in tfraèle, 

22* Io danzerò , e com- 
parirò vile più chenortfoa 
comparfó , io farò difpreg- 
gè volo a miei propri òccm, 
ed innanzi alle ferve ,rdi 
cui parli ; ed anche ne. 
farò gloria ' ' - * 

2?. Per quefta ragione 
Michol figliuola di Saulle 
non ebbe figli da Davidde 
fin alla fua morte.. CA^ 


capitolo vii. 


> / 

I. Davìdde fi proDone di f abbricar un Tempio ttl Su 
gnore . Il Profeta Natan apor<- a pimi quello dife- 
gito y nta il Signore lo fa ia-nb'are di featiminto . 


L‘Anno del Mondo 2960, Avanti G C.. .1044. 


1» l^ABum ejl auttm , 

"J7 cum fediffet Rex in 
domo fua , Ó' Dominus de- 
difjet et requiem undiquè 
ab univerfts inimicis 'fuis y 

2. Dfxit ad Nathanpro- 
phetam : l^idefne , qmd ego 
babìtem in domo cedrina , 
& ^rca Dei pofita fìt in 
medio pellium ? 

• 

5. Dixìtque Nathan ad 
Regem : Omne , quod ejl in 
corde tuo , vade , fac : quia 
Dominus terum ejl . 

4. FaSlum efi autem in 
illa noBe : & ecce fermo 
Domini ad Nathan , dicens : 

5 . VadCy ^ loquere ad 
fervum meum David : H<ec 
dieit Dominus : Numquid 
tu adificabis mihi domum 
ad habitandumì 

• * ' . 


6 , 


I, T L Re. eflendofi Hab 1 - 
I lito nella fna caia , 
ed il Signore avendogli 
data ia pace da tutte le 
parti , con tutti i Tuoi ne* 
mici y 

z, OifTe al Profeta Na- 
tan : Non vedi tu . eh’ io 
abito in una cafu di cedro» 
e che rA''ca di Dio non 
refta.che l'otto de le pelli.^ 
No» larebbs bunnoych'io (ab- 
brtccffi un r empio atSgnoreì 

3. Natan dilTe al Re .• 
Va fa tutto ciò , che hai 
nel cuore , poiché' il Si- 
gnore è teco . 

4. Ma la notte feguen* 
te il Signore parlò a Na- 
tan , e gli dille: 

5 Va a trovare il miò 
fervo David , e' dì a Ini : 
Ecco ciò V che dice il Si- 
gnore: Mi fabbricherai tu 
una cafa , aflSn eh’ io 1 ' 
abiri V erme f e quejio fone- 
mi neeflar'oì lo tì ho fat- 
to •venere y che neh ne bo 
b.Jugno . 6 . 


r 
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- 6 . Ncque enìnt habìtavi 6 . Imperciocché dacché 
in domo , ex die illa , qua ho tratti fuori dall’Egitto i 
tàux't film llratl de Terra figli d’ llraele fin ad oggi 
JEgypti , ujque in diem non ho avuta alcuoa cafa, 
hanc : fed ambulabam in tra fono Tempre ritnafto' 
T arbernaculo tn tentorio, lòtto de' padiglioni , e lot* 

to delle tende . 

7. Per, cun^ loca , qua 7. Nei luoghi , ne’ qua- 

tranfivl cum omnibus fiUif li io fon pallaio con tutti 
Ijrael y Oumquid Ivquens lo- i figli d’ llraele , quando 
cutus fum ad unam’ de ho io dato ordine a qual- 
Tribubus l/ratlyCHÌ p>acepf\ cuna, delle Tribù di con- 
ut pajceret popuhm meum • durre il mio popolo , ed- 
IJrael ^ dicens .* Quote non ho preio da quella il capo^ 
adificajiis mihi domum o ’/ gìudite , che dovta,, 
cearinam ì -.governarla , Je ho detto : 

Perche non mi hai tu tab- 
bricata una cafa di cedro?, 

^ ' ed ho io ceffata perciò di 

' ' ■ - proteggere IJraele ì ne j cer- 

tamente . 

8 . Et nunc hac dices , , 8 Ora dirai dunque ciò 

feriH) meo David : Hac al trio fervo Oavidde : 
dicìt Dominus exerntuum : Ec.o ciò , che dice il Si- 

Ego tuli te de pafcuis gnote degli eferriti.: lo ti, 
fequentcm greges , ut effes no fcelto allòVché ’ andavi 
dux luper populum meutn a pafcere le „mandre de' 
J/rael : " montoni ^ affinché .folTi il 

cauo del mio popolo d* 

, Ifraele . 

9. Et fui tetum in emni- 9. Dappertutto dove 
bus-, ubicumque ambula fii ^ ^fei fiato non ti òo s*b-» 
Cf interfeci univerfos ini- bandonato ; ho .efietmi- 
micos tuos a facie tua / nati tutt’ i tuoi nemici in- * 
jtcique tibi nomert , grande ^ nanzi a te; ho reio il tuo . 
jvxta nomen magnerum , nome così illufire , come 
qui funi in Terra, ' quello dei grandi della 

Terra . Continuerò ancora 
a [porgere loora di tè la 
IO mie benedtiijoni^ iqt, 


L 
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5^8 capitolo vii. 

IQ. Et pontm locum po~ io. Poiché fotta il tuo> 
pula meo Ijraef& pianta- Regno io inetrerò il mio 
f)o eum i & òabitabit fub eOj popolo 4’ Ifraele in un 
& non turbabitur amplius :■ luogo fido, ve io dabilirò, 
ttec addent filii iniquitatisy e vi rimarrà fermo , fenz’ 
Mt afflìgant eum ficut edere più agitato da tur- 
prius , bolenza , ed i figli d’ ini- 

* quità non: lo umilieranno 
, ^ . più , come hanno fatto per 
1’ addietro , e come hanno, 

' continuato a fare 

■ Ji Ex die y gita, confi Itui il. Dal tempo, che ho 
Jttdices fuper pùpulum me- godituiti de’ giudici fopra 
um Jfrael : & requiem il mio popolo d’ Ifraeley?» 
dabo ‘tibi ab omnibus ini-^ al prejeme \ io ti darò la 
micis tuis , pradicitgue tibi pace con tutt’ i tuoi ne- 
DominuSyquoddomumfactgt ttiici . Di più il Signore 
%ibi Dominus. ' . ti prorriette , che farà la 

, ’ tua. cala potente , e rende- 

rà fa tua famiglia nume- 
rofa . 

L ' ^ ' ■* — 

§, li. Iddio promette a Davidde di far regnare il fuo 
figlio dopo di dui . Gli dichiara , che quejio figlio gli 
fabbricherà un Tempio , e gli -promette molti vantqggi^ 
che non convengono , che al MeJJm • 

12 . Cumque completi}fue- i 2 , Ed allorché i tuoi* 
rint dies tui y . & dorm'te- giorni larao compiti, e tu 
ris cum-patrihus tuis , /«-..-darmirai co’padn tuoi, met- ' 
’fcitabo femen tuum poji te y lerò fopra dei tuo trono 
quod egredietur de utero tuOy dòpo di te. il tuo bgdo , 
0' firmato Regnum ejus , che fortirà da te poidiè 
. . . 'ho prejerno qùejio figlio y 

, che deve nafcere a tutti 
» . ' quei y che fon nati , ed io 

. -r - - fortificherò il tuo Regno . 

' ij| «i 
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13. ìpfe adificabit do- 13. Egli farà , che fafch. 
mum nomini meo , & fla^ brichcrà uns cafa al * mio 
biliam xbrow.m Regni ejus nome , ed io renderò il 
u/que in fmpiternum. trono del fqo Kegno im- 

, ^ mobile per Tempre. 

Ego (ro et in patrem^ 14. Io farò il fuo pa- 
& ipfe erit mihi infiUum: dre » ed egli farà il mio 
qui fi inique atìquid gejfe. figlio; fe commetterà Qual- 
tit , arguam eum in vtrga che cofa ingiufta , lo cafti- 
virorum > & in pfagh fi* gherò colla vergha , con 
liorum hominum* cui fi caligano gli uomini, 

e lo punirò colle piaghe , . 
con cui fi punifcono i fìgli 
degli uomini , allorché vq- 
^lionfi folamenU corregere^ 
Mifericordiam autem 13. Ma non ‘ ritirarò la 
me am non' auferam ab eo , paia mifericordia da lui , 
ficut abfiuli à Saul j qutm come l’ho ritirata da Saul- 
amovi à facie mta , le , che ho rigettato dal 

mio cofpetto, 

ì 6 é Et fidetis erit domus t 6, Ea tua cafa farà 
tua^& Regnumtuum ufque (labile : Tu vedrai il tuo 
in atemum ante faaem Regno fuffiftere eternamene» 
tuam , & thronus tuus erit te , ed il tuo“ trono (ì for- '* 
firmus jugiter , tifi^herà per Tempre . 

17. Secundum omnia ver» 17. Natan parlò 
ba hac , & juxta univttfam ‘ a Pavid , e gli rapportò •* 

vijionem ifiam , fic locutUs tutto ciò , ^he Iddio gli 
tjl Nathan ad Davide avea detto , ò quanto gli 

• ^ t avea. manifeftato^’' ' 



§. III. David fi ptefenta innanzi al Signore con una 
profonda umiltà.. Gli attefta la fua viva riconofcenza 
'per tutt’ i beni y de' qua li l' hà‘ ricolmato y e lo /congiu- 
ra con ardore di compiere le prome/joy clje gli ha fatte, 

18. Ingrcjfus ejl autem 18. Allora Davidde an- 
Rex dò 

V • 
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140 CAPITO 

Hex David , Ù" fedii co- 
ram. Domino , & ditit : 
Qufs ego 'fui» , Domine 
Deus y & qu£ domus mea 
quìa adduxijìì me hucufqueì 

\q, Sed ' & hoc parum 
vifum eji in confpetiu tuOy 
Domine Deus , nifi loquere- 
rìs etìam de domo fervi 
fui in longinquum .* ifla 
tttim ejì lex Jldam , Domi- 
tne Deus . 


lo. Qs*id ergo addire po- 
teri t adhuc David y ut l<^ 
quatur ad te ? tu enim fcis 
fervum tuum > Domine Deus, 


21. Propter !v/^hum tuuniy 
& fecundtm eor tuum fe- 
cifli omnia- magnalia hac 
ita ut 'notum faceres fervo 
tuo, ‘ • 

22'. Ideirco magnificatus 
$s ) Domine Deus , quia non 
efl Jimilis tui , ncque ejl 
Deus extra teyin omnibus y 

\ 

. " - qua 


' ■/ 

L O VII. 

db a prefentarfi ij^anzi al 
Signore, e diffe : Chi fo-, 
no io mai ,/C Signore m/o 
'Dio? e qual’ è la mia ca- 
la , che tu m’ hai innal- 
zato allo (lato , in cui og- 
gi mi trovo ? 

19. Ma tutto ciò ti è 
fembrato poco , p Signo- 
re, fé Don afficuri ancora 
il tuo fervo dello Jìabili- 
mento della fua cafa per 
gli fecoli avvenire . Poi- 
ché quella è la legge dei 
figli d’ Adamo , o Signor 
mio Dio .* non vivendo' 
che pochi giorni fui la ter- 
ra , non poffono ricevere P ^ 
effetto delle tue pyomeffe , 
che nella loro pojierità . 

20. Dopo ciò , che pub, 

dirti Daviddò , per efpri- 
mere la fua perfetta rico-, 
nofcenxa ? ma 'non é necef- 
farìoy che te la dijcuopra ; 
poiché tu conofei i fenti- 
rnenti del tuo fervo , 0_ 
Signor mio Dio . ^ 

2t. Tu hai latte tutte 
quelle meraviglie per com- 
piere la tua parola-, come 
ti è piaciuto , e tu r hai 
fatta «copofeere ancora al 
tuo fi^rvo . 

Z2. Adoro dunque tatua 
grandezza ,• o nùo Signore, 
e mio Dio , in tutte le 
cofe , che abbiam intefe 
colle nollre orecchie , poi- 
ché 
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'^ua audìvìmus aunbus 
/iris . 

25. ejl autem , ut 
populus tuus ijraelygens in 
terra , prcpter quam ivlf 
Deus'f ut redimerei eam Jì~ 
bi in papulum , & poneret 
fibi namen , faceretque eis, 
magnalia , & fmribilia fu- 
per .terram , a facie populi 
tui , quem redemi/li libi ex 
Mgypto , gentem , & deum 
ejus ? 


24. Firma/li enim tìbì 
populum tuum Ifrael in po- 
pulum fempiternum .* & tUy 
Domine Deus facius es eis. 
in Deum . ^ 

25. Nunc ergo Domine 
Deus f verbum , quod locu~ 
tus es fuper fervum tuum , 
& fuper domum ejus , fu- 
fcita in fempiternum : & 
fac ficut ìocutus eSy 

z 6 . Ut magnifìcetur no-, 
men tuum ujque in fempi- 
ternum , atque dicatur : Dor 
minus exercitmm , Deus fu- 
per Ifrael. . Et domus fervi 
tui David erit Jìabilita co- 
< vam Domino , 

27. Quia tu , Domine 
TomV, exer-. 
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chè niente avvi , che ti 
fia fitnile , e fuora di te 
non avv’ Iddio. 

23. Imperciocché dove 
troveraflì ancora in tutta 
la Terra una nazione, co- 
me il tuo popolo d’ Ifrae- 
le, che hai fcelto, rifcat- 
tandolo dalle mani degli 
Egiziani per farne il tuo^ 
popolo ; in cui hai refo il 
tuo nome crebre colle me- 
tayiglie , ch’hai fatto, in 
fuo favore ; e in preienza 
di cui hai fatti prodigi: si 
terribili per cavarlo dalla 
fchiavitìi d’ Egitto , e per 
punirne la Terrai il popo- 
lo, e ’l Re . 

24. Perchè tu Hai fcel- 
to Ifraele per elTere eter- 
namente il tuo popolo , e 
fei divenuto il fuo Dio, o 
Signor mio Dio. 

25. Adempì dunque ora 
per fempre, o Signor mio 
Dio la promeffa , eh’ hai 
fatta al tuo fervo , per lui, 
e per la fua cafa, ed ele« 
guila fecondo la tua pa-. 
rota , 

2,<5. Affinchè il tuo nome 
fia fempre glorificato , e fi. 
dica : 11 Signore degli efer- 
citi è il Dio d’ Ifraele. E 
la cafa- del tuo fervo Da- 
vid relU fiabile innaQ2> *1 
Signore.? ?r. ’ “ \ 

27. Tu hai rivelato al 


« 


1 


V 
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exereìtuum Deus Ifrael , re- 
velajì 't aurem fervi tui , di- [ 
cens ' Domum adificabo ti- 
hi : propterea invertii fervus 
tuus cor Juum , ut orarci te 
trattone hac » . > 


28. "Ntmc ergo j Domine 
Deus , tu es Deus , ver- 
ta tua erunt vera : locutus 
ejl enim ad fervum tuurn 
bona hrez . 

29. Incipe ergo , & be- 
nedic domui fervi tui , ut 
fit in fempiternum coram te: 
quia tu , Domine Deus , lo- 
eutus es , O" benedizione 
tua benedicetur domus fer- 
vi tui in fempiternum . 


o L o viir. 

tuo fervo , o Signor degli 
eferciti , o Dio d’ Ifraele , 
che tu volevi (labilire la 
fua cafa , e perpetuare la 
corona nella fua Famiglia , 
perciò il tuo fervo ha tro- 
vato il fuo cuore pieno iT 
ardore , e di confidenza j 
per drizzarti quella pre- 
ghiera . 

28. Mio Signore, e mio 
Dio, tu fei Dio , le tue 
parole fi troveran vere ; 
poiché tu (lelTo hai fatte 
quelle proraelle al tuo fer- 
vo . 

29. Comincia dunque ad 
adempierle , e benedici la 
cafa del tuo fervo , affin- 
chè ella fulTilla eternamen, 
te innanzi a te , com' io 
ho luogo di fperare , poiché 
tu , o Signor mio Dio hai 
parlato , e tu _verfi la tua 
benedizione per fempre fo- 
pra la cafa del tuo fervo, 
come gli hai promejfo. 


CAPITOLO Vili. , 

§. I. Davidde riporta varie vittorie fopra diverji pop»* 
li , che rende tributar) d' Ifraele . 

'> • ^ Il medefitno Anno 29^0. 

I. ejl. autem 1 . T^opo ciò Davidde 

X pojì hac i percuffit . I J battè ancora i Fi- 
Da- iillei 
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David Philijlhtim , & 
humiliavh cos : & tulit 
David frcenum trìlfuù de 
manu Fhilijihiim . 

2. Et percujjit Moab y 
& menfus eji eus funiculo , 
cotequans terra : menfits e/i 
autem dms funiculos , 
unum ad occidendum , & 
unum ad vivificandum : 
faEluJ^quc e/l Moab David 
fetvtens fub tributo . 

* 

' 3 . Et percujpt David j/da- 
rezer filium Rohob Regem 
Soba , quando profeEìus e/ì , 
ut dominaretur fuper fiumen 
Euphratem . 


4- Et capti t David ett 
parte ejus mille fepttngentis 
equitibus y<& vigtnti millt- 
bus peditum , fubnervavìt 
omnes jugales curruum ide- 
reliquit autem ex eis ctntum 
cttrrus . 

5i Vtnit quoque Sj/rra 
Dama f ci ,ut pr/e/idiunt fer- 
ree xÀdarexer Regi Soba : 
& perctt/Jit David de Syrìa 
viginti duo millia virorum . 

6 . Et po/uit David preefi^ 
^àium in ‘ Syita Damafci ; 
fa^aque e/i Syrìa David 

[et- 
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IiTiei , gli umiliò , e rin- 
francò ffraele dalla fervitù 
del tributo, che lor paga- 
va da lungo tempo . 

2. Disfece ancora i Moa- 
biti , ne fece varj [chiavi y 
ed avendoli fatti coricare 
per terra , li fece tirare a. 
forte , li divife poi in due 
parti , di cui dellinò una 
alla morte , 1’ altra alla 
vita . Così Moab fu fot- 
topofto a Davidde , e gli 
pagò il tributo . 

David disfece ancora 
Adarezer figlio di Roob 
Re di Soba , allorché mar^ 
ciò nella Siria per dilata- 
re il fuo dominio fui’ Eu- 
frate , che il Signore ave- 
va affegnato per limite al- 
la terra , che voleva dare 
al fuo popolo . 

4. Davidde dopo aver 
disfatto qite/ìo Principe gii 
tolfe mille fett .'cento ca- 
valli , e venti mila pedo- 
ni , tagliò i nervi delle 
gambe a tutt’ i cavalli de* 
carri , e non ne riferbò 
che per cento carri. 

, 5. I Siri di Damale* 
vennero a foccorfo di A- 
darezer Re di Soba , e 
Davidde ne uccife venti- 
due mila . 

6 . Egli pofe guarnigio-, 
^nc nella Siria di Dama- 
feo ; la Siria gli fu fotto- 
Q, 2. naeffa^ 
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CAPITOLO VITI. 


fe^kns fub tributo : /fr- 
vavitque Domhius David 
in omnibus^ ad quacumque 
profeSìus efi , ^ , 

7, Ettuiit David arma 
aurea . qua habebant fervi 
ai(iarevr^& detulit ea in 
Jerujalem , 

8. Et de Betty & de 
Beroth , civitatìbus %Ada- 
rezer tulìt Rex David as 
ntultum nmts . 


treffa , egli pago tributo ; 
ed il Signore lo confervò 
in tutte le guerre , che 
intraprefe . 

7. Prefr 1 ’ armi d’ oro 
de’ fervi di Adarexer, e lé 
portò a Gerufalemme. 

S.Tolfe ancora una pro- 
drgiofa quantità di bronzo 
dalla Città di Bete , e 
di Berot , che appartene- 
vano ad Adarezer . 


II. Tou Re di Emat manda il fuo figlio a compli- 
mentare Davidde Julia disfatta delP Armata di Ada- 
rezer , che David avea tagliata in pezzi . Quegli 
porta ricchi doni a Davidde , il quah /i eonfagra al 
Signore colle fpoglie de' fimi nemici vìnti . Numera- 
zione degli officiali di Davidde, 


g. Audivit autem Thou 
Rex Emathy quod perca ffiffet 
David Dinne tobur %Adare‘zer y 

10. Et mifit Theujoram 
filium fuum ad Regem Da- 
vid y Ut falutaret eum con- 
gratulans , &gratias ageret: 
to quod expugnafiet Adate- 
ener y & percuffiffet eum . 
Hojìis quippe erat Thou 
Adarezer y & in manu em 
erant vaja aurea y fD' va fa 
■ argèntea , •vafa .area , 

li 


9. Tou Re di Emat , 
*0 di Emefe nella Siria 
avendo faputo , che David 
avea disfatte tutte le trup- 
pe di Adarezer , 

10. Mandò Gioram fuo 
figlio a complimentarlo , 
per attedargli la fua gioja, 
e ringraziarlo, d’ aver vin- 
to Adarezer , e d’ aver ta- 
gliata la fua Armata in 
pe?zi . Perchè Tou era 
nemico di Adarezer , Gio- 
raro portò feco de’ vaC d* 
oro , d’ argento , e di 
bronzo , 

IX 
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II. Qua < 5 * fpfa fanBU ii. Che il Re David 
fieavh Rex David Demmo coafagrò al Signore , eoa 
cum argtnto , GT auro , qua ciò , che avea confagrato 
fanBIficaverat de univtrfis d’ argento , e d’ oro prefo 
gentìbus, quas fubegerat ^ da tutte le nazioni , che 

fi avea fottomelTe , 

IZ. De Syrìa Moab , 12. Sulla Siria fop» 

er finis Jmmer, , Gr Phi- Moab , fopra gU Ammo- 
iijlhiim, & Amalec, & niti , fopra i Filiftei , fo. 
de.manubiis Adareter filìì pra Amalec, colle faglie 
Robot Regis Saba . di Adarezer figlio di Roob, 

e Re di Soba. 

. 15. Fecìt quoque fibi 13* David s’ acqaiflò in 
David nomen^cum rtverie- tal maniera un gran nome 
retur capta Syria in Vaile nella Valle delle Saline 
Salinarum ,cajìs decem & alP efiremità del Mar mor- 
cBo minibus: re , ove tagliò m pstzi 

dieciotto mila uomini al- 
lorché ritornava dalV Idu- 
^ mea , ebe conquiflò dopo 

aver prefa la Siria . 

14. Et pofuit in Idumaa 14. Pofe inoltre degli 
tujlodes , fiatuitque prefi- ufficiali di guarnigione nell 
dium,GrfaEia ejì unìverfa Idumea,e tutta T Idumca 
Jdumea ferviens David, gli fu fottomeffa . Il Si» 

fervavh Dominus Da- gnore lo confervò ià tutte 
vid in omnibus, ad qua- le intraprefe , alle quali 
cumque profeSìus efi . s’ impelò. 

15. Et regnavit David 15. Davidde regno dua- , 
• fupn omnem Ifrael : faci e- que fopra tutto Ifraele , 

bat quoque David judicium , e ne giudizi > che rendeva 
jufiitiam cmni populo faceva giultiaia a tutto il 
fuo. fuo popolo. 

16. Joab autem filius 16. Gioab figlio di Sar- 
Sarvia erat fuper euercitum : via era Generale delle fue 

poryò Jofaphat filius Ali- Armate , Giofafat figlio di 
lud erat à commeutariis , Ailnd avea la carica de 

memoriali . 

17. Et Sadoc filius M- 17. Sadpc figlio d’Achi- 

' tot \ Q. 3 tol» 
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iol? j & Achimelech filìus 
^bìathar^ erant facerdotes: 
Savajas , Jctiba : 


i8. Banajas autem filìus 
Jojada y fuper Cerethì , & 
Pheletht : filli autem 
vld factrdoUs erant* 


O L O Vili. 

tob della famiglia di Elea- 
zar^ ed Achimelec figlio 
di Abiatar della famiglia 
di Itamar eran gran Sacer- 
doti ne facevano le funm 
^ioni : quegli nell* anti- 
co Tabernacolo , eh* era a 
Gabaon,^ e quefìi nel nuo- 
vo^. eh* era a GerufaUmmen 
Sarajas era Segretario : 
i8. Banaas figlio di 
Giojada comandava i Ce-, 
retiani , ed i Feletiani „ 
che formavano la guardia 
del , ed i figli di .Da- 
vidde . erano dopo di luì 
come i Sacerdoti erano in- 
torno d’ Aronne , pronti 
ad efeguire i Tuoi co- 
tnandi • 


CAPITOLO. IX. 

f 

David fa venire Mifibofet figlio di Gionata gli 
, rende tutte le terre di SauUe fuo avo . Incarica Siba 
fervo dì Saul le della cura di coltivarle \ e fa manm 
' giare Mifibofet alla [uà tavola . ^ 

1 ’ . • - 

II medefimo Anno 2960. : • 

^ di^xit David^ : Pu- i • Avid dopo aver pro^ 

, JLi tafne ejt aliquis , JLf curato il ripofo al 
qut remanfent 'de domo fuo popolo^ e regolato Por- 

dine della fua cafa ^ fi ri* 
^ordò di Giònata fuo ami- 
... ? * ^ * Non vi è re- 

^ qualcuno della cafa 

- di 


\ 


i 

.! 
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Saul y ut faelar» cum eo di Saulle , a caì pois’ io 
rnìfericordìam propter Jona- far del bene a motivo di 
tham ì Gionata mio amico 

' 2. Ora eravi un fervi- 

2. Erat autem de domo tore della cafa di Saulle , 

Saul y fervits nomine Si 6 a : cb' avea avuta laprìncipa- 

^quem cum vocafjet Rex ad le autorità /opra pii aliti 
fe , dixit ei : Tune es Si- Jervi 'di quejìo Principe y 
ba i & aie re/pondit : Ego e che fi chiamava Siba . 
fum fervus tuus , E il Re, avendolo fatto 

, .. ~ venire', gli dille .• Sei tu 

Siba ? egli rifpofe : Lo 
1 fono- per lervirti . 

3. Et ait ReXyNumguid 3» 11 Re gli diffe : E’ 

fupereji aliguis de domo refiato qualcuno della cafa 
Saul , ut faciam cum eo di Saulle , che io pofia 
miferìcordiam Dei ? Dixit- colmare di grazie ? Siba 
gue Siba Regi Superejì dille al Re • Refia ancora 
filius Jonatba , debilis pe- un figlio di Gionata , che 
dibus. è debole di gambe. 

4. Ubi y inguit y ejìì Et 4. Dov’è egli, dille Da- 
Siba ad Regem y Ecce^aity vidde ? E’ , dille Siba , nel- 
in domo ejì Mafhir fiUi la cafa di Machir di Lo- 
tAtnmiel , in Lodabar . <, t dabar figlio di Ammiel . 

5. Mi/ft ergo Rex, Da- 5. Il- Re David mandò 

•vidy& tulit eum de domo dunque alcuni delle foe 

Machir filii jimmiel , de genti , e lo fece veni-^ 

Lodabar- re da Lodabar , dalla cafa 

di Machir figlio d’ Am- 
miel . 

6 . Cum autem veni ff et 6 . Mifibofet figlio di 

Miphibofeth filius Jonatha Gionata , figlio di Saulle 
filii' Saul ad David , cor- cflendo venuto innanzi a 
ruit in faciem (u.am , & David , gli fece una pro- 
adoravit : Dixitgue David: fonda riverenza , proftran- 

Jdiphibofeth ? Qui refpondit: doli in terra . David gli 

,/idfuni fervus tuus. - dille / Mifibofet ?* egli gli 

rifpofe Eccomi per fer- 
. vini . 

7 ^4 7 ' 
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248 CAPITOLO IX. 

7. Et ah et David: Eie •7. David gli dille: Non 
timeai y^uia fadens faciam temer punto , poiché ho 
in te mijericordiam propter rifoluto di trattarti con 
Jonatham patreni tuum yO" tutto l’affetto a cagion di 
refihuam tibi omnes agns Gionata tuo Padre. Io ti 
Saul patris tui , tu co- reftituirò tutte le terre' di 
medes panem in menfa mea Saullé tuo avo , che fono 
femper . ‘ fiate- canfifeate a motivo 

della rivolta di hbojet tuo 
zio ; e tu mancerai fem- 


8. Qui adorans eum y di- 
xit : Quis ego fum fervus 
tuus , quoniam refpex 'tjìi fu- 
per cantra mortuum fimilem 
mèt ? 

9. Vocavit ìtaque Rex 
Sibttm paerum Saul , & 
dixit ei : Omnia quacumque 
fuerunt Sauly^ univerfam 
dontum ejuSy dedi filio do- 
mini tui . 

, IO. Operare igitur et ter- 
ram tu , & filii tui , & 
fervi tui : & inferes filio 
domini tui ciba y ut alatur: 
Miphibofeth autem filius 
domini tui comedet femper 
panem fuptr menfam meam. 
Erant autem 'Sibte quinde- 
cim filiiy & viginti fervi, 

II. Dixitque Siba ad 
Regem : Sicut fu ffifi t y do- 
mine mi Rex y fervo tuo , 
fte faciet fervus was : & 

, ‘ ' ' /■'• MU 


pre alla mia tavola. 

8. Mihbofet prollrandoS 
innanzi a lui , gli diffe .* 

Chi fon io tuo fervo , per , 
aver meritato , che tu ri- 
fguardaffi un cane morto , 
com’ io fono ? 

9. Il Re fece dunque 
venir Siba fervo di Sanile; 

e gli diffe : Io ho dato j 

ài figlio del tuo padrone 1 

Mifibojet tutto ciò } eh’ | 

era di Saulle , e tutta la j 

fua cafa . | 

«IO. Fa dunque franare ; 

le fue terre per lui tu , i < 

tuoi figli , e i tuoi fervi , * 

affinchè abbia di che foffi* - 

fiere . Ma per Mifìbofet ^ 

figlio di Saulle tuo antico 
padrone , mangerà fempre j 

,alla mia tavola. Ora Siba 
aveva quindeci figli y e ven- 
ti fervi . 

II. Ed egli diffe al Rej- 
Mio Signore , è mio Re , 
il tuo fervo farà come 
gli hai comandato riguar- 
do a Mifìbofet , ed al 

fuo 
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Mìph’tbofeth comedet fuptv 
vnenfatn mtam^ quafi unus 
de filiis Regls . 

* 


12 . Hahebat auiem Mi- 
phìboftth filium parvulum 
nomine Micha .* omnìs veto 
cognati 0 dotnuj Sib<e fewte^ 
' bat Mipbibojetb , 

1 ^. Porrò Mìphibofeth 
èabitabat in JerufaUw .* 
quia de menfa Regis jugf' 
ter vefcebatur :& état clau* 

tdus utroque pede . 


fuo figlio ; £ David ag- 
giurife : Per ^ Mifibofet 

tnangerà alla mia tavola » 
cortie uno dfi’ligli del Re: 
e tu non farai incaricato *■ 
thè della cura del fuo fi- 

^ 12. Poiché Mifibofet 
avea un figlio àncora fan- 
ciullojchiamato Mica. Tut- 
ta la famiglia di Siba fer-. 
viva dunque il figlio di 
Mifibofet , e dimorava 
nelle fue terre con lut . 

13. Ma per Mifibofet 
reflava a Gerufalemme » 
poiché mangiava fernpre 
alla tavola del Re , ed 
egli era zoppo in tutti e 
due i piedi. 



CAPITOLO X. 


fi I Davidde manda Jmbafeiatori ad Jnon Re degli 

Jnon rnat configliato oltraggia gU Jfmbafcm^^^ 

David , )a alleanza tot Re di Stria , e fi prepara al 
la guerra . 


L’Anno del Mondo ^9^7- Avanti G.C. 1037. 


I. 

Jr pofl hac , ut more- 
retur Ren filiorum Ammon^ 
C?* regnavit Hanon filtus 
ejus prò eo. 

a. Dixitque David: Fa- 
eiatru 


I. /gualche tempo dopo 
il Re degl’ Ammo- 
txiti venne a mc^ 
rirc , ed A non fuo figlio 
regnò in fuo luogo . 

2. Allora Davidde dHTec 
io 
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ciam mìfmcordiam cum Ha^ Io voglio atteflare dell’ af- 
mn filio Naas , fuut fech fazione verfo di Anon fi- 
\ pater, ejus mecum mi/ericor^ glio di ^Jaas , come fuo 
atam . .Mr/tt er£0 David padre me 1’ ha atteftata 
,con[oUns mm per fervos allorché mi fono rìcovrato 
fuos Juper patns tnterhu . àa lui . Gli mandò dun- 
<^m autem que degli Ambafciatori per, 

, David m Terram filmum confolarlo- delia morte di ' 
^mmon , . * fuo padre . Ma allorché 

- ' . > furono giunti Tulle terre 

' / , degli Ammoniti , . ' 

3 ^ Dixerunt pnncipes fi- 3. I principali del pae- 
Imum Ammon ad Hanon fe dilTero ad Anon loro 
. dommum fuum : Pùtas , padrone : Credi tu , che 
’quod ^propter honorem patrìs per onorare tuo padre e 
tm mtfern David ad u pér confolarti David abbia 
cònfolatores , & non ideo mandati qui degl’ Araba- 
ut mvejjigaret explnra- fciatori ? e non vedi che ' 

m Civitatem, ^ everterci; ^Tha fatto per riconofcere 1 

eam y mifit David fervos la Città ,* per ofTervarne 
fuos ad tei tutte le cofe , e per- di- 

— un giorno.^ 

, liUtt itaque Hanon 4 - Anon fe dunque prendere 

• forvos David , rafitque dt- , i fervi di David, fece loro- 
’mtdtam partem barba eo^ radere la metà della barba 
fum , & prafcidit vefìes e fece loro tagliare la metà I 

eorurn medias ufque ad na- delle vefti , da i nudi fin ’ 

tesser dimifit,eos, . all’altezza dell^cofc^ 

^ I'' ' rimandò coverti di ver- ^ 

Quod cum nuntiatum gogna ,,e ^di confùfione. > 

ejjet David , mifit in oc^ 5, David avendo avuta 
curjum eorurn : erant enim la notizia , eh’ erano flati 
Viri confùft turpiter valde , oltraggiati sì vergognofa- 
cr mandavtt ets David mente , mandò innanzi ad 
Manete in Jericho ^ donec effi.ediè loro quefl’ordine : 
crefeat barba veflra y & Refìa te a Gerico, fin a tanto 
tunc-revertimini^ .. . , .che la voftra barba .fiacre* 

* feiuta , e dopo ritornare 
6^ Pidentes autem filii 6. Ora gli Ammoniti^ 
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Ammon , quoà tnjur 'tarH fe- 
ci ff^ent Davide miferunt, 
conduxeruHt mercede 
Syrum Rohoù, Syrum 
Soba , viginti mìllia pe- 
dUum , & a rege Maacba 
mille viros y & ab IJiob 
duodecim milita virorutn . 


§. II. David manda centra 
tutte le fue truppe . Gìoab 
in Geru/alemme . 

7. Quod cum audijfet 
David > mijit Joab , & 
emnem exerchum beilato- 
rum , 

8 . Egrejft (unt ergo filli 
Ammon , & dìrexerunt aciem 
ante ipfum introitum porta : 
Syrus autem Soba , & 
■Rohob ; & Iflob , & Maa- 
$ha , ftorsum erant in 
campo . 

9. Videns igitur Joaby 

quod praparatum effet ad- 
versum fe pralium , & 

ex adverfoy& poji tergurn^ 
elegit ex omnibus eleBis 
Ifraely & in/huxit aciem 
cantra Syrum : 

10.. Reltquam autem fur- 
yem populi tradidit^ Abifai 
fratti ft* 0 y qui ditexit aciem 

ad- 
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vedendo , cbe avea no offe- r 
fo David , mandaron ver- 
fo i Sirj di Roob , ed f 
Sir) di Soba , e fecero le- 
var ventimila uomini d| 
fanteria a loro fpefa ; pre- 
fero ancora mille uomi- 
ni dal Re di Maaca • 
e dodecimila d’ Iflob . 

I ». 



gli Ammoniti Gioab coti- 
disfa gl' inimici , e ritorni 

ì. 

7. David elTendone fla- 
to avvertito , mandò cantra 
effi Gioab con tutte lè 
lue truppe . 

8. Gli Ammoniti nfcitì 
in campagna fchierarono 
la loro Armata a|l’ entra- 
ta della porta della Città 
di Medaba : ed i Sirj di 
Soba , e di Roob , d'Idob, 
c di Maaca erano in uti 
corpo feparato nella pia* 
aura . 

9. Gioabbo vedendo^dun* 
que gl’ inimici preparati a 
combatterlo di fronte , e 
da dietro, prefe il fior d’ 
Ifraele , e marciò in bat- 
taglia contra de Sirj . 

io! Diede il redo dell’ 
Armata ad Abifai fuo fra- 
tello > che marciò pqr com- 
bat-' 
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adversut filìos jìmmon . battere gli Ammoniti . 


, li. Et ah Joaé> .* St 
priTualuerìnt adverfum me 
Syri^eris mìhi lyi adjutorium: 
fi atttem filli Ammon prt- 
•valuerint adversum. te ^ 
auxìliabor tìbi. 

12. 'Eflo •u/’r fortìSf & 
pugnemus prò populo nofiro y 
tD" Clvhate De! nojiri : 
Dominus autem facìet y ^uod 
éonum eft in <onJpe6iu fuo . 

15. Tnìtt statue foaby 
populus y qui erat cum 
eo y cerfamen cantra Syros : 
fui Jiatim fugerunt a facie 
«fus . 

14. Fi Ut autem Ammon 
Vjidentes , quia ftfgijj>^*it 
Syri y fugerunt Ù“ ipjt a facie 
%A'bifai y ingreffi funt 
Civiiatem : reverfujque eji 
Joab a fiUis Ammon , éy 
wnit Jerufalem. 


11. E Gioab dille ad 
Abifai:Se ì Sirj hanno il 
Vantaggio contro di me : 
T u verrai ad aiutarmi : E 
fe gli Ammoniti ne hanno 
fcpra di te y io verrò an- 
cora a foccorrerti. 

12. Diportati da uom 
di coraggio y e combattia- 
mo pel nollro popolo , c 
per la Città del nollro 
Dio ; ed il Signore dif- 
porrà di tutto come gli 
piacerà . 

13. Gioab attaccò dun- 
que i Siri colle truppe , 
che comandava y e ben to- 
lto i Siri fuggirono innan- 
zi a Ini . 

14. Gli Ammoniti veg- 
gendo la fuga de’ Siri s’en 
fuggirono elTi ancora in- 
nanzì ad Abifai , e fì ri- 
tirarono nella Città . Gioab . 
dopo aver battuti gli Am- 
moniti , fe ne ritornò , e 
venne a Gerufalemme . 


4 - ni- ì Slr) •vinti da Gioab armano di nuovo. David 
marcia cantra di ejft y li disfà , li fottomette ad If- 
raele , 

15. Videntes ìghur Syrt 15* I vedendo, eh’ 
quoniam corruiffent cotam erano (lati disfatti da Ifrae- 
IWatìy congregati funt pa- le, s’nnifcono tutti, 
itur, 

16 ié 
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i 6 Mifitque Mctezet ^ ib. Adarezer , th' efa 
Ù" eduxh Syros^ qui etant flato vinto da David^ y c 
trans ftuvium , CT adduxit corretto, a pagarli tributo , 
forum exercitum : Sobach volendo, profittare di quejì* 
autem , magifler militia occafione , per ^ rinfrancarli 
^dare^er , *rat prìnceps da quefla Jervitù , <naridò 
eerum, verfo di effi , e fece veni- 

re i Sir) , che erano al di 
là del fiume Eufrate , e 
condufie le truppe , che 
Sobac Generale de!!’ Ama- ' 
ta di Adarezer coman- 
dava . 

17. Qued tum nuntiatum 17. David avendone» 

effet David y eontraxh avuta notizia ^ uni tutte 

cmnem I/raeletHy&tranfivh le truppe d’ lfrae!e , pafsò. 
Jordanem , venitque in il Giordano , e venne ad 
Hetam \ & direxerunt aciem Rlatn . li Sirj marciarono ' 
Syri'ex adver/o David y&' contra David « Q. gli dic- 
pugnaverunt contra eum . dero, battaglia . 

•18. Fugeruntque Syri a 18, Ma 1 ’ Armata d' 
facie Ifraely& occidit Da- Ifraele li mife in fuga , e 
vid de Syris feptingentos, . David tagliò in pezzi fct- 
currus , & quadraginta tecento carri , che portava- 
minia equitum : & Sobach m ciafcmo dieci, uomini 
princìpem militile percujfiti delle lora truppe , e qua- 
qui fiatim mortuus efi . ranta mila cavalli , e ferì 

talmente Sol?ac General^ 
deir Armata , che morì* 
immediatamente ^ 

19. Vìdentes autem unì~ '19. Tutt’ i Re , eh* 
verfi Reges , qui erant in, eran venuti al foccorfo di 
prxfldio jddarezer , fe vi-, Adarezer , vedendofi vinti 
{ìos effe ab Ifraet y expave-\ dagl* Ifraeliti furon, forpref! 
runt y & fugerunt quinqua- dallo fpayento , e s* en 
gtnta , & oBq milita coram fuggitoti Innanzi ad e(Iì, 
Ifrael . Et fecerunt pacem con cinquant’ otto mila uo- 
eum Ifrael .* & fervierunt mìni . Fecero dopo la pa- 
ce cogl’ Ifraeliti, e gli fu- 
eh TO* 
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eis , tmutYuntque Sytt au- fono fottomcfTì , e dopo 
xU'titm pTtebere ultra filits quel tempo i Sirj temero- 
Ammon , no di dar foccorfo agli Am- 

- ’ moniti . 

’ ... 

g ‘ - I , I — 


C A P I T O L O XI. 


§. I. Davtdde Jìando in rìpofo a Gerufalemme , mentre 
le Jue truppe comandate da G'toab affedìavano K^ibba 
Città degli t/fmmonìti , cadde in adulterio con Ber- 
Sabea . 

L’Anno del mondo 2969. avanti G. C. 1035. 


I. 'T^ABum ejl autem y 
X vertente eo tempore y 
quo folent Reges ad bella 
procedere ; m'ifit David 
J oab , & feruos suos cum 
eo unìverfum lfraely& 
vafiaverunt filios Ammon , 
& obfederunt Rabha : Da- 
vìd autem remanjit in Je~ 
ru/alem . 


2. Dum bete agerentur y 
accidit , ut furgeret David 
de Jlrato fao pojì meridiem 

& 


I. f^Ome nella guerra 
precedente gli Am- 
moniti non erano Jtati ba- 
Jiantemente puniti dell' ol- 
traggio fatto a Davidde 
nella perdona de' fuoi Am- 
bafeiatort , 'e la perdita era 
qua fi caduta [opra de Sirfi 
un anno dopo la battaglia 
data contro di ejfi nel tem» 
po che i Re fogliono an- 
dare alla guerra , David 
mandò Gioab coi fuoi of- 
ficiali , e tutte le truppe 
d’ Ifraele , le quali devaìfa- 
rono il paefe degli Ammo- 
niti , e alTediarono Rabba, 
che n' era la Capitale , ma 
David rimafe in Gerufa- 
lemme . 

2. Mentre quelle cofe 
accadevano, avvenne 1 che 
David ellendofi levato dal 

lec- 
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éleambularet in folario 
àomus teglie : vidìtque 

mulierem je lavantem ^ ex 
ttdverfo fupet folariunt fuum : 
erat antem mulier puUhra 
rjalde . 


3. Mtftt ergo'Rex^ &• 
requifiDtt , qua effet mu- 
lier , Iduntlatumque eji ei , 
quod ipfa efjet Bethfabee 
filia Eliam , uxor Urite 
Helhici . 

4. Mijfis itaque David 
numiìs y tulit eam , qure 
cum ingrejfa ef]et ad iilum ^ 
dormivit cum ’ea : fiatimque 
fanEìifìcata eji ab immundi- 
tia ftta : 

5. Et ■ reverfa efl in 
àomum fuam concepto ftetu . 
Mittenfque nuntìavit Da- 
vid , G" ait : Concepì : 


I £ 25t 

Ietto dopo mezzodì , paf- 
feggiava fui terrazzo deL 
fuo palazzo. Allora vidde 
una donna di rimpetto a 
lui , che fi lavava fui ter- 
razzo dalla fua cafa , e 
quella donna era aliai bel- 
la . 

?. Il Re mandò dunque 
a lapere , chi ella folle . 
Gli fu rapportato , ch'era 
Berfabea figlia d’ Eliam , 
moglie d’ Uria Eteo. 

4. David., .avendo man- 
data della gente , la fe ve- 
nire . Elfendo venuta da 
lui , dormi con lei ; e do- 
po ella fi purificò dalla 
fua impurità , fecondo co- 
mandava la legge, 

5. E ritornò in fua ca- 
fa avendo concepito . Man- 
dò dipoi a dire r. David- 
de : lo ho concepito . 


* 


§. II. Berfabea avendo concepito , David per nafeonde- 
re -il fuo peccato , fa venire dall' Armata Uria fua 
marito , e procura di mandarlo a ripcfarjì vèlia fua 
(afa . Ma , qualunque cofa egli facejfe , Uria rejìa 
fempre nel palazzo del Re. 


6 . Muftt autem David 
ad Joab , dicens : Mine 
ad me Urìam Hethxum , 
Mifitque ( Joab Uri am ad 
David , 

7 - 


6 , Dopo cid Davidde 
comandò a Gioabbo di man- 
dargli Uria Eteo . Gioab 
glielo mandò. 

7. 
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7. Et vev/t Urids ad 
DavfiU ^ue/ivitqne Davìdy 
^uam recie ageret Joab , 
& populfts ) & quomodo 
adminijìrareiut bellum , 

d.. Et dìxh David ad 
Uri am : Vade in domum 
tuarn , & lava pedes tuos : 
Et egrejfus ejì Urias de do 
mo Re gii , fecntufque ejl 
ettrn abus regius:. 

9, Do rmivit autem Urias 
ante portam domus regix 
eum aììis fervis domini ftiiy 
& non defcendit ad domm 
fum , 

Nuntiatumque ejt 
David a dicemibus : 'Non 
ivit Urias. in domum fuam . 
Et ait David ad Uriam : 
Numquid non de via vent- 
ili ? quare non defctndijli 
in domum tuamì '■ 

^ 1. Et ait Urias ad Da- 
vid : .Arca Dei , & Ifrael , 
& Juda habitant - in papi- 
lionibus y &■ domtnus meus 
Joab y & fervi ^domini mei 
fuper faciem terrai manent : 
( 5 ‘ ego ingrediar domum 
meam , ut comedam & bi- 
kam , & dormiam cum uxo- 
re mea ? per f aiuterà tuam , 
& per falulem anima tuay 
non fatiani rem hans 

s • 

12^ *Ait ergo David ad 
Uriam g Mane hìc etiam 

bo~ 


.0 L o xr. 

£ quando agli fu ar> 
rivato , Daviddc gli do- 
mandòi in quale Óato era 
Gioab , e tutta 1 ’ Armata, 
e ciocchi avveniva alla 
guerra . 

8. Ed egli dilTe ad li- 
ria ; Vattene in tua cafa ; 
lavati i piedi , e rtpofati. 
Uria forti dal palazzo , e 
il Re gii mandò lé vi- 
vande della .fu a menfa . 

Ma Uria pafsò la 
notte feguente innanzi al- 
la porta del palazzo del 
Re cogl’ altri uffìziali , e 
non andò nella fua cafa . 

10. Davidde ellendone 
(lata avvertito , diffe ad 
Uria ; Perchè 'mai ritor- 
nando da un viaggio non 
fei andato in tua cafa per 
rinfrancarti dalla tue fati- 
che ?• 

11. Uria rifpofe a Da- 

vidde : L’ Arca di' Dio , 
Ifraele , e Giuda danno 
fono delle tende , e Gioah 
naio fignore , e i fervi 
del mio fignore dornaono 
fulla nuda terra : ed io 

intanto anderò nella mia 
cafa a mangiare , e bere, 
e dormire colla mia mo- 
glie ? io giuro {>er la vi- 
ta , e la falute del mio 
Re, che non lo farò mai. 

12. David di(Te ad Uria.* 
teda qui ancora oggi, ed 

io 
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todte.,& twts fìmhtam te» 
Manfit Urias in JerufaUm 
in die ilìa^& altera, 

ij. Et vecavU eum Da- 
vid , ut comederet cor am fe , 
& hiberet , & . inebriava 
eum : qui e^rejfus vefpere , 
dermivn in Jlrato fuo cum^ 
fervis domini fui , & in 
domum fuant non defcendit. 


io ti rimanderò domani . 
Una reflò dunque a Ge* 
rafalemme quel giorno » 
ed il feguente. 

ij. Dawd la fe venire 
per mangiare e bere alla 
iua tavola , e 1’ ubbriacò . 
Ma elfendofene” ritornato 
la fera , dormì nel fuo 
letto cx)gli officiali delia 
guardia del Re , e non 
andò nella fua cafa. 


UT. Davidde manda a Gìoab con Urta mede fimo 
t ordine di efpotlo al luogo , ove Ìl combattimento fa- 
rd pià fiero , e dì abbanàonarvelo , affinché muoja . 
E' ciò efeguito . Dopo la morte dUria Davidde fpoi. 
fa Berfabea ^ e ne ha un figlio , 


K 14. FaSium ejl ergo 
mane , & fctipfit David 
Epijiolam ad Joab •• mi- 
fitqua per manum Uritfj 

ij. Seribens in epijìota.' 
Ponite Uriam ex adverfo 
beliti ubi forpiffimum tfl 
pralium .* Ù“ defklinqutU 
mt» y ut percujfus intereat , 

n. i 

16. Igitur cura Joab 
ebftderet urbem-i pofuit U- 
riam in loco » ubi feiebat 
viros fortijpmos . 

TmJ^< • Il 


14. If giorno feguente 
David mandò a Gioab per 
Uria medefìmo una lette- 
ra fcritta in quelli ter- 
mini : 

15. Metti Uria alla te- 
da a un battaglione nel 
Ijiogo- y ove il combatti- 
mento farà piò fiero ^ i- 
fa in maniera, ch'egli fìa 
abbandonato, e che vi pe- 
rifea . 

16. Gioab contitKiando 
dunque l’ alTedio della Cit- ^ 
tà , pofe Uria di rimpetto ' 
al luogo, ov’egli fapeva , 
che eranvi T nomini pìk 
valoroC. 

. R I7« 
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*5» CAPITOLO XI. 

17. \EgreffÌ 4 jue viri de 17. Gl’ inimici avendo 


civitate , beUabant adversum 
Joab f & ceciderunt de 
populo fervorum David yCT 
mortuus ejì etiam Urias 
Hethctus . 

18. Mìftt itaque Joab ^ 
tr nuntiavit David omnia 
verba pralii : 

19. Pruteephque nuntio^ 
dicens : Cuta emnpleveris 
univerfos Jermonts belli ad 
Regemy 

20. Si eum miderìs indi,' 
gnari , & dixerit : Quare 
actejfijiis ad murutrty ut 
prteliareminì ? an ignora- 
batisi qmà multa defuper 
ex muro tela mittantur ì 

21. Quis percuffit Àbi- 
melech filium Jerobaal ? 
norme mulier mijtt Juper 
aum fragmen mola de 
muro, O" intrrfech eum in 
T hekes~? quare fuxta murum 
acofjfijlis ? dicet Etiam 
ftrvus tuus Urias Hethaup 
occubuit . ' 


22. %/dbtit ergo nuniìus , 
< 5 * venti , & narravit Da- 
vid omnia , qua ei pracepe- 
rat ]oab» 23. 


fatta una fortita caricaro- 
no Gioab , ed ammazza- 
rono alcuni delle genti di 
Davidde , tra* quali Uria 
£teo redb morto fui cam- 
po. 

18. Gioab mandò dun- 
que a David per fargli, 
fapere tuttocib , eh’ era 
accaduto nel combattimeu- 
to, 

19. Dando al corriero 
. quell’ ordine : Allorché tu 
avrai finito di dire al Re 
quanto è accaduto nell’Ar- 
. mata , 

20. Se vedi , eh’ egli, fi 
fdegna y c dica : Perché 
fiete voi andati a combat- 
tere sì vicino alle mura ? 
non fapete forfè quanti 
dardi fi tirano da fu le 
muraglie ì 

21. Chi uccife Abime- 
lec figlio di Gerobaal ? 
non fu una donna > che 
gettò fopra di Ini dall’ al- 
to della muraglia un. pez- 
zo d’una moia da tnòlìao, 

.,e r ammazzò a Teb^? 
perchè vi fiete avvicinati 
così vicino alle mura ì ta 
gli dirai ; Uria Eteo tuo 
fervo < fiato ancora am- 
mazzato. 

22. Il conierò partì 
dunque , e venne à dire a 
Davidde ciocché Gioab 
gli avea comandato. 23 
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25. Et dhit nmtìus ad 23. E gli parlò in que- 
Davtd : Prxvaluerunt ad- fli termmi .• Gli affediati 
versum nos viri , egrtjji hanno avuto , qualche av- 
funt ad nos in agrum : nos vantaggio fopra di noi , 
autem fa^o impetu per/e- Efli fono Tortiti dalla Git- 
cuti eos Jumus ufque ad tà per attaccarci , e noi 
poTtam civitatis . - gli abbiamo infeguiti con 

gran vigore fin alla porta 
della Città . 

24, Et direxerunt /acuta 24. Ma gli arcièri han- 

fagìttarii ad fervos tuos ex no lanciati i loro dardi 
muro defuper : mortuique fopra di noi dall’ alto del- 
funt de fervìs Regis , qutn le muraglie » Alcuni delle • 
etiam jervus tuus Urìas He- voftre genti fono fiati uc- 
tbaus mortuus ejl . ci fi , ed Uria Eteo tuo " 

fervo è rimafto rnorto tra 
gli altri . 

25. Et dixit David ad ‘25. David rifpofe al cor« 

nunttum: Hac dices ]oaù: riero : Tu dirai ciò a - 

Non te fcangat ifìa res : Gioab : Che ciò non ti 
varius enim eventus efi forprenda ; gli accidenti 
belli. ‘nunc bunc ^ & nunc della guerra fono giorna- 
illum eonfumit gladius .* lieri; ed ora*unO) ora un 
sonforta bellatores tuos ad- altro perifce colla fpada- . 
versus urbem ^ ut dejìruas Incoraggifci i foldati > ed 
eanìj& exhortare eos. animali coatra la Città , 

acciò tu la pofiì dìftrug- 

c6. Audivit autem uxor- 26.. La moglie d’ Uria 
Uritff ^uod mortuus effet avendo faputo , che fuo 
Vrias vir fuus , & planxìt marito era morto, lo piau-^ 
eum . fe .. 

27. TranfaBo autem ^^7. E dopo che il tem- 
ItiBu , mijìt David ^ ^ ’po del lutto fu paffato\ 
introduxìt eam in dmum Daviddc la fece venire . 
fuam faBa' ejl et uxor^ nella fua cafa,e la (posò. 

peperitque ei jilium Ella gli partorì un figlio. 

difplicuit verbum hoc ^quod E quell’ azione, che avea. 

fecerat David coram Do- fatta Davidde, difpiacque ai 

mino. Sigoore. R a. C.V> 
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I. Il Profeta Natan offendo venuto a ritrovar Da- 
vtdde dalla parte del Signore , per rinfacciargli il fuo 
peccato y glielo propone fotta una parabola , che gliene 
fa concepire tutta f enormità . Davidde pronuncia fen- 
tenz^a dì mone cantra colui , che ri è colpevole . Il 
Profeta gli difbiara , che è egli fltfjo , e gli minaccia 
molti moli» 

L’ Anno del Mondo 2970. Avanti G. C, 1034. 


|. IV ^ Ifit ergo Domìnus 
JLVA Nathan ad Di- 
vìdi Qtjti cum vfnijlet ad 
eum t dixìt ei, : Duo viri 
erant in civitate una > unus 
diveSì 0 “ ttlter ppuper^ 


s, ’oDives fiabebat oves y 
& borves plurimos valde . 

3, Pauper autem nihil 
habebat omninoy prater ovem 
unam parvulam y quam 
amerat , 0 nutriexat , & 
qua creverat apud epm cum 
filiis ejus fimul ^ de pane 
illius' comedens y& de calice 
ejus bibensy 0 in firn 
illius dormiens 1 eratque 
fin ficpt filia , 

1 

4. Cum autem peregrinus 
qfuidatp venifj'et ad divitem , 

par- 


I. TL Signore mandò dua- 

1 . que Natan vcrfo Da- 
vidde £ Natan edendo 
venato 4 trovarlo , gii 
dide : Er^nvi due uomini 
in una Citt^ dal tue 
Regno y de' quali uno. era 
ricco , e r altro povero . 

2. Il ricco avea un gran 
numero di pecore , e di 
bovi , 

Il povero non avea 
altro, che una picciola pe- 
cora , che avea comprata , 
ed avea nqdrita con gran 
cura , eh’ era crefeiuta tra 
ì Tuoi figli , mangiando 
del fuo pane , e bevendo 
nella fna coppa , e dor- 
mendo nel Tuo feno , ed 
egli r amava come liia 
figlia , 

4. EfTendo venuto uno 
Araniero a trovar il ricco , 
quelli 
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parcens ilU futhere de quedi noti VoUe toccai* le 
pvìbus , Cr de bobus fuis , (ue pecore , nè i fuoi bovi 
ut exhìberet corrvlviutn . per fargli un conWto , ma 
peregrino UH , qui verurat tolfe la pecora di quello 
ad fe , tulit ovem viri pau- povero uomo , e la diede 
peris y & praparavit cibos a mangiare al fuo ofpite. 
homini , qut venerai ad fe, 

5 . iJfratus autem indtffta^ 5 . David entrò in un 

tìone David adverfus ho- grande fdegno contro quell’ 
minem iìlum nimìs , dixit Uomo , e dille a Natan .• 
ad Nathan: Vivit Dominusy Viva Ì1 Signore, quegli 
quoniam filius morùs eji che ha fatta quell’ azione 
vUy qui fecit hoc, è degno di morte y e né 

farà punito i 

6. Ovem reddet in qua- - 6. Egli tenderà la pe-' ** 

druplum , eo quod feceHt Con al quadruplo, per avej ^ 

verbum ijiud , & noH pe- fatto ciò , e per noti aver 

perceperit, ' rifparmiato il povero . 

7 . Dixit autem Nathdn 7 . Natan dine a David- . • 

ad David : Tu et ille vir, de: Tu fei quell* uomo , 

Uae dicit Dominus Deus Ecco ciò , che dice il Si- 
Jfrael ; Ego vnxi te in Re- gnorc, il Dio tP Ifraele : 
gem fuper Ifrael , €5* ego Io ti ho. coqfagrato Re 
erui te de menu Saul y fopra ifraello , e ti ho li- 
berato dalla mano diSaul- 
le, 

8 . Et deS libi domum 8 . Io ti ho pollo ia 
domini tui , & uxatet do^ mano la' cafa , e le' mogli, 
mini tui in finu tuoy dedì- del tuo fignore , e ti no 
que libi domum Ifrael , p* fatto padrone di tutta te ^ 

Juda : & fi parva funt ' cafa d’ Ifraele , e di Giu- 

■ tfia y adjiciam tibi multo da . Che fe ciò ti fembra 
majora , poco , io fon pronto di 

aggiungervi ancora molto 
■ di piò . 

9 . Quare ergo contempfì- 9 . Perchè dunque hai- 
flì verbum Domini ut fa- tu difpreggiata la mia pa- 
aerts malum in confpeflu ròta , fin a commettere il 

’ - male innanzi a’ otiei occhi? 

meo ì i 
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* meo ? Uriam Hethxum per- tu hai fatto uccidere Uria 
cujpjlt gladio , & uxorem Eleo ; tu gli hai tolta la 
ilVtus accepijli ìri uxorem ti- moglie ,6 1 ’ hai prèfa per 
éi , interfecijìi eum già- te ; e tu 1’ hai ammaz- 
' dio filiorum Ammon, zato colla fpada de’ figli 

, ' d’ Aminoa , che fono miei 

nemici . - < 

' IO. Quam oh rem non io. Per tal motivo la 
recedei glaàius de domo tua fpada non fortirà giammai 
ufque in fempiiernum , eo dalla tua caia , poiché tu 
quod defpexeris me ^ & tu- m’hai difpreggiato, ed hai 
leris uxorem Uria Hethai , prefa per te là moglie d’ 
ut effet uxor tua~. Uria Eteo. 

i(. Itaque hxc dicit Do- ' ii. Ecco dunque ciò , 
\ wiinus : Ecce ego fufeitabo che dice il Signore : Io 
fuper te malum de domo fufeiterò de’ mali, che na- 
tua y &“ tollam uxores tuas feeranno dalla tua pròpria 
in ocutis tuis 1 & dabo prò- cafa j prenderò le tue 
ximo tuo , ^ dormiet cum mogli alli tuoi occhi ; le 
uxoribus tuis in oculis Solis^ darò ad un altro ; ed egli 
hujus » ' dormirà colle tue mogli 

agli occhi di qpefto Sole , 
- che vedi, 

12. Tu enim fecijli ab- iQ. Poiché tu hai fatta 
[condite : ego autem jaciam queft’ azione in fegreto r 
merbum ijiud in confpeBu Ma io la farò alla vifta 
omnis lfraely& in confpe- di tutto Ifraele , ed alla 
Slu Solis. . vifta del Sole. 



, §. II. David confeffd il fuo peccato. Dìo glielo rimettii 

ma fenza rimettere fa pena , che gli era dovuta, ' 

Morte del figlio , che era il friftto del fuo peccato, J 

.13. Et dixit David ad 13. David ^diffe a Na- ‘ 

Nathan : Peccavi Domino . tan : Io ho peccato contra 
Dixitque Hathan ad Da- il Signore , e ne ho un 

vero dolore , Natan gli ri- 
vid."^ , ' fpo. f 
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V 

via t Domìnus quoque fpofe : II Signore, che vede 
tranjiulit peccatum,tuum non la Jtncerìtà del tuo penti- 
morieris . ‘ mento ^ ha altresì trasferito 

il tno peccato . Tu non 
morrai con una morte vio- 
lenta j come là merita- 
rejit . 

x^.Verumtamen quoniam 14. Ma nondimeno poi* 
tlafphemare fecifii inimicos chè tu fei flato cagione , 
Domini , propter verbum che i nemici del Signore 
hoc t filius f qui natus efl hanno beflemmiato contro 
/itì, morte morietur, di hì\ ^ facendo lor riportar ' 

r avvantaggio [opra il fuo 
popolo , e dando lor agiò 
d ammazzar i fuot figli , 
aflìcurati ancora , che il 
figlio , che ti è nato dal ^ 
tuo peccato y morirà. 

x^.Et tevtrfus ejì Nathan 15. Natan ritornò dopo 
in domum fuam - Percuffit alla fua cafa . Nel tempo ^ ■ 

quoque Dominus parvutum ■, mede fimo M Signore per- 
quetn pepererat uxor Uria\ coffe il figlio, che la mo- 
Davìdy & defperatus eji . glie d’ Uria avea avuto da 

Davidde, e fu difperat'o. 

16. Deprecatufque efl 16. David pregò il Si. " 
David Dominum prò par- gnore pel fanciullo . Di- 
wtlo : & jejunavit David giunò , ritiroffi in privato , e 
jejunioy& ingrejfus Jeor- coricoffì fulla nuda terra , 
fum , jacuit fuper terram . Implorarido la mifeticordia 

■ ^ del Signore. 

17, .VeneruM autem fé- »7. I -Principali della ^ 
niores domus ejus , rogentes fna cafa lo vennero a tro« . 
tumyUt furgeret de terra: qui vare, e gli fecero delie 
noluit ynec comedit cum eis grandi iftanze per obbli- 
cibum» . ’ garlo a levarli da terra , 

' ma ricu follo , e non volle 

mangiar con effì. ' 

18. jdccidit autem di» fe- j 8. Il fettimo giorno il 
ptìma fUt moreretur infans: fanciullo morì, ed i fervi 

ti- ' R 4 di 
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timuerunt^ue fervi David 
nuntiare ei , i^uod mortuus 
ejfet parvulus : dixerunt 
enim : Ecce cum parvulus 
adhuc vivem, loquebamur 
ad eum , non audiebat 
vocem nojflram : quanto ma- 
giSffi dixerimus t Mortuus 
ejl puer , fe ajfiiget ? 

19. Cum ' ergo David 
vidiffet fervos fuos mu/Ji- 
tantes , imellexit , quod 
mortuus ejfet infantulus 
dixitqut ad fervos fuos e 
Num mortuus ejl puer'ì 
Qui refponderuttt ei : Mor» 
tuus ejl. 

20. Surrexit ergo David 
de terra : & lotus , un- 
€lufque efl : cumque mu- 
ta ffet ve/lem , ingrejfus e(i 
domum Domini ; & ado- 
favìt y & venit in domum 
fuamy petivitque^ ut pone- 
rent ei panem^& comedit. 


. 21. Dixerunt autem ei 
fervi fui : Quis ejl fermo , 
quem fecijli ? propter in- 
fantem y ckw adhuc vt- 
veret jejunajii & flebas : 
mortuo autem puero , fur- 
rexijìi j CST* eomediliì pahem : 

22. Qui ' ah Propter 
ènfanum , dum adhuc vi- 


D L O XII. 
di David non ofavano di 
dirgli , eh’ era morto ; poi- 
ché efTì dicevan tra loro { 
Allora quando il fanciullo 
vivea ancora , e noi gli 
parlavamo , non voleva 
fentirci . Quanto più dun- 
que s’ affliggerà fe gli di- 
ciamo che è morto? 

19. David vedendo, che 
gli ufficiali parlavano fot- 

' to voce tra loro, comprefe, 
che il fanciullo era morto, 
ed avendolo lor domanda- 
to , effi gli rifpofero , eh’ 
era morto. 

20. Tantoflo fi levò egli 
da terra , andò al bagno ^ 
fi unfe d’ olio , ed avendo 
cambiato d’ abito , entrò 
nella Cafa del Signore , e 
r adorò con una perfetta 
fommijfione alla fua volon- 
tà . Ritornò dopo alla Tua 
cafa ; dimandò , che fe 
gli portaffe a mangiare, e 
mangiò . 

21. Allora gli ufficiali 
gli diflero .* Donde viene 
quella condotta cosìfìraor- 
dìnaria? tu digiunavi , e 
piangevi pel fanciullo , 
allorché viveva ancora ; e 
dopo che è morto , ti fei . 
alzato, ed hai mangiato. 

22. David rifpofe loro : 
Ho diginnato , ed ho pian- 
to pel faociollo , fin a 

tanto 
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ver'et , jeju'na'ói , & fltvt tanto che ha Viffuto , poi- 
dìcebam enìm : Quis fcìt , chè io diceva : Chi fa , fe 
fi forte donet eum miti il Signore non me lo do- 
Dommus , Cf v'rvat infans ? nerà , e fe non gli falverà 
’ la vita? 

23. l^mc autem quìa ^ 2^. Ma ora , che è 

mortuus ejl , quare jejunem ì morto perchè digiunerò ? 
Numqutd poterà revocare pofs’ io forfè farlo revive- 
eum ampiius .* ego vadam re . Anderò io più torto a 
magis ad eum t file veto non lui , e non ritornerà egli 
revertetur ad me , a me . 



'f. III. David ccnjola Ber f abea y e ne ha un figlio y eh* 
chiama Salomone . Il Signore ama queflo figlio . Da- 
vid va all' affedio di Rabbat y e la prende » Rigore » 
che ufa cantra gli Ammoniti . 


24. Et confolatfis efi Da- 
vid Bethfabeé uxorem fuam , 
ingreffufque ad eam , dor- 
mivit cum ea : qua genuit 
filiunt , & vocavit nomen 
aius Salomon^y & Domtnus 
dilexit eum . 

25. Mifitque in manu 
Nathan propbeta , & vo- 
cavit nomen ejus , Amabi- 
li s Domino eo quod dili- 
geret eum Domìnus . 

a ^ 

26. Ig^ur pugnabat ]oaé 

contra Rabbath filìorum 
Anrmon , C?*- expugnabat 

urbem regiam . 

27. Mifitque Joab nun- 
tìes ad Diavid y dieens : 

‘ ‘ di^ 


' 24 - t)aVid dopo confolò 

la fua moglie Berfabea : 
Dormi con lei , c n’ ebbe 
un figlio , che chiamò Sa- 
lomone . Il Signore amò 
querto fanciullo»' 

25. Ed avendo mandato 

a David il Profeta Na- 
tan , diede- al fanciullo il 
nome d’ amabile ai Signo- 
re - poiché il Signore T 
amava . * 

26. Gioab continuò a4 
affediare Rabbat Città degli 
Ammoniti ; ed eflendo fui 
punto di prendere quella 
Città Reale, 

27. Mandò de’ corrieri 
a David con ordine di dir- 
gli 


♦ 
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dimicavì adversu m Rab- 
bath y & capienda eji Urbs 

tquatum . ' r 

1 ' 1 

a8. N«nc tguut congrega 
veliquam partem populi , & 
cùfide civitarem , & cape, 
eam ; cum a me vajia-' 
ta fuerit urbs , nomini meo 
a/cribatur vkìoria. 

29. Congregavh ' itaque 
David omnem populum , & 
profeBus eft adverfum Rab- 
bath : cumque dimicajfet , 
mpit eam, 

jo. Et tulit diadema Re- 
gis eorum de capite ejus y 
pondo auri talentum , ha 
bene gemma s pretiofijjimas , 
& impofitum tfl fuper ca- 
put David . Sed & pradam 
Civitatis afportavit multam 
•ualde : 

31, Populum quoque ejus 
adi^cens fervavit % O' cir- 
cumegit fuper eos ferrata 
carpente t divtfitque cultrisy 

traduxit in typo laterumr 
Jìc fecit univerjìs civitati- 
bus fitiorum jfmmon . Et 
reverfus eji David , ^ 
emnis exercitus in Jerufa- 
iem . 


XII. 

gli ; lo ho battuta fìo qui 
Kabbat , e quella Città 
circondala d' acqua è fui 
punto d’eflTer prefa* 

28. Fa unire il redo del 
popolo, e vieni airalTedio 
della Gttà , e prendila : 
af&nchè allorch’ io 1’ avrò 
dillrutta non mi fi attribuifca 
r onore di queda vittoria. 

29. David uni dunque 

il popolo , e marciò con* 
tra Rabbat , e dopo qual- 
che combattimento la pre- 
fe. ' 

30. Egli tolfe dalla te- 
da del Re degli Ammoni- 
ti il diadema , che pelava 
un talento d’ oro , ed era 
arricchito di pietre prezio- 
fiflime , e fu podo fulla 
teda di, Davidde . Riportò 
pure dalla Città un gran 
bottino. 

31. £ avendone fatti 

fortire gli abitanti , ii 
tratti per ordine di Dìo , 
com' effi trattavano gP ini- 
mici . Li tagliò colle fe- 
ghe , e fece ^ padar fopra di 
edì de’ carri colle ruote di 
ferro , li tagliò in pezzi 
co’ cortelli , e li gettò ne’ 
forni , in cui cuocevanfi i 
mattoni .* Cosi trattò gli 
abitami di tutte le Città 
degli Ammoniti . David 
ritornò dopo in Gerufa- 
lemme con tutta la fua 
Armata . CA- 
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CAPITOLO XIII. 

N 

a §, I. Amnone figlio dì David concepì fce una pajfione 
I violenta per Tamar forella d Ajfalonne . La forprendf^ 
I e ne abufa, 

i • 

t L’Anno del Mondo 2972. Avanti G. C* 1032, 


»■ efl autem pojl 

j X bac , ut \Abfalom 
,, fila David fororem fpecio^ 
fiffmam , vocabulo T bamatt 
j yudamaret Amnon filìusDa- 
j vid , 

u k 2 . Et deperirei eam val- 
^ de f ita ut propter dmorem 
-, ejus agrotaret : quia cum 
j tjfet virgo , difficile ei vi- 
I aebatur , ut qutppiam inbo^ 
nafte ageret cum ea : 

t ■ 


3. Erat autem Amnon 
amicus , nomine Jonadab , 
filìus Semmaa fratris Da- 
vid j vir prudens valde . 

4. Qui dìxìt ad eum .* 
Qttare fic attenuati s macie., 
fili Regis , perfingulos diesi 




L T^NOpo ciò Amnone 
JL^ Àglio di David 
concepì una palTione vio- 
lenta per la- forella d’ Alla- ' 
lonne , ancora figlio di 
Davidde , eh’ era beliilTima, 
e che chiamavalì Tamar» 

2. L’affetto , che avea 
per ella divenne si ecce& 
fivo ) che quello amore lo 
refe malato, poiché elTett- 
do vergine , e rinchiufa 
negli appartamenti , in cui 
gli uomini non aveano liber- 
tà di entrare fembrava dif- 
ficile ad Amnone il far 
con lei niente contra 1’ 
oneflà . 

3, Intanto Amnont 
avea un amico molto pro^ ^ 

dente, e -molto mgegmfo • 
che chiamavalì Gionadab 
figlio di Semmaa fratello 
di Davidde . 

4. Gionadab dilfe dun- 
que ad Amnone : Donde 
viene , o mio Principe , 
.che tu fmagrifici di giorno 

ira 


i 

i 

i 
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tur non ìndtcas mihi ? Dì- 
xitque e$ %Amnon : Tbamat 
fttorem fratris mei t^bfa- 
lom anta. 

• 5» Cut refpondit Jontdab’ 
Cuba fuptr U£ium tuum , 
& Ignguorem JìmuU : cum- 
venerìt pater tuus ut 
vìfittt to t die éi: Ventat * 
«ro, Thamar forar mea^ut 
dot mihì cibum , & factat 
pulmentumyut comedam dt 
tnanuejus, 

6 , •Accubutt ttaque Am- 
•non , tT quafi eegrotare cas- 
pìt : cumque veniffet Rex 
ad vijitandum eum , ait 
%Amnon ad Regem : t^enìat^ 
obfnfOy Thamar forar mea^ 
ut factat in ocults meis duas 
forb'tttunculas , & cibum 

eapiam de manu e'jus « 


7. Mifxt ergo David ad 
Thamar damum t dicens .* 
Vani in damum Amnon fra- 
tris tfù fac ei pulmen. 
tum, 

... 8. Venitque Thamar in 
domum Amnon fratris fui: 
Uh autem facebat : qua tol- 
iens farinam commtfcuh: & 
tiquefaciens , in ocuUs e'jus 
oatcit forhitiunadas -, - f 

a. . 9 . 


> L o xiir. 

ih giorao? perchè non me 
ne dici tu la cagione.^ 
Atnnone gli rifpofe : fo 
artio Tamar forella "del 
mio fratello Affalotìne . 

3. Gionadab gli dille r 
Mettiti a letto, e fa lem- 
biante d’effere' malato, ed 
allorché tuo padre verrà a 
vifitarti , digli ; Io fono in- 
teramente’ naufeato , veti» 
ga la, mia forella' Tamar, 
io ti priego , per apparec- 
chiarmi a maogiare , ella | 

mi prepari qualche cofa , 
ehe riceverò dalla lua mano. 

6 . Amnone fi pofe dun- 

S |ue a letto, e cominciò a 
ar il malato 3. E ’l Re , 
elTendo venuto a vifttarlo, 
tAmnone gli diffe : >-V’en- 
ga la mia forella Tamar, 
io ti priego , e faccia in- - 

nanzi a me due piccole- f 

vivande , affinchè io preti- * 

da a mangiare dalla fua 
mano , poiché fono molto 
naufeato . ri 

7. Davidde mandò dun- ^ 

qne da Tamar , e le fece ^ 

dire : Va da tuo fratello- 1* 
Amnone , e preparagli a 
mangiare . >'l 

8 . Tamar -, elfendovi 
venuta , trovò fuo fratello 
Amnone , che flava cori* 
cato . Ella prefe della fa- 
rina , r impafiò , la flem- h 
prò, e la fece cuocere in- 
nanzi a lui , 9 . 
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!• q. XoHenftjue quod coxe- 
J rat , effudit , & pofuh co~ 
ram to , & notuìt ^omedtre : 
il dtxtfque xAnrnon : Ejich» 
I. univerfos a me , Qumqut, 
S ejecijjevt \ 

t 

1 , 

f. 10. Dìxìt tAmnon ad 
„ Thamat : /n/er. cibum in 
I, conclave , ut ve/car- de 
g manu tua .Tullt ergo T ba- 
rn mar fcrbitiunculas > quas 
, fecerat , & intulit ad 

j %Amnon ftatretn fuum in 
jj conclave ^ 

j II. Cumque oètuHJfet ti 
j cibum : apprebendit tam , 

j & alt :• Pe»/, cuba me- 
t, cum , forar mea . 
j iz. refpondit ti : 

j JNoJt , jrater mi , We// 

, pìrimete me , enim 

' ioc /«i eji in Ifxatl j »o/i 
^ facere flultitiam bone . 

^ ij. jE^o «»/»* /frr« ne» 

potere opprobrium meum , 
J C?* »a tris quafi unus de 
J injìpientibus in Ifrael : 
J quin potius loquere ad Re^ 
gene ^ & non negabit ma 
Ubi , 

'! * ' 

it 

'! 14. Noluit autem aquia- 

[cere precibus ejus ,• fed 
prxvalens yiribus oppreffit 
tam , & cubavit cum ea , 


RE' -xdf 

9. E prendendo ciò , 
ch’avea fatto cuocere , la 
pofe in un vafo , e gliela 
prefentò . Ma Amnoae 
oon ae voli» allora nmaa- 
giare , e dille : Si facci 
ufeire ognuno . Allorciiè 
ognuno fu ufeito, 

10. Amnone dilTe a 

Tamar : Porta nel mio 

gabinetto ciocché m’ hù 
apparecchiato , acciò lo ri. 
ceva dalia tua mano . Ta* 
mar lo prefe , e lo portò 
ad Amnone fuo , fratel- 
lo nel gabinetto , ov’ era 
colcato . 

11. Ed avendoglielo pre> 
Tentato , Amnone la pre- 
Te, e le dille : Vieni > o 
nùa Torcila, giaci meco. 

' 12. Ella gli riTpoTe t 
No , mio fratello , noa 
farmi violenta ; non è 
ciò permellb in ITraelia . 
Non far quella follia .* 

i^. Poiché’ io non pò- 
trò ■ Toflrire qoella vergo- 
gna , e tu paiTaredi tra 
tutto il popolo per un in- 
TeaTito.' ma domandami 
più rollo al Re in matri- 
monio , ed egli non ricn- 
Tetà di darmiti . Ella par- 
lava cosi par guadagnar 
del tempo ^apottrjt ritirare. 

14. Amnone non volle 
arrenderli alle Tue preghici 
re ed elTendo più forte, le 
fo violenza, qd abnsò di lei. 

i. II. 
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CAPITOLO XIIL 


II. >Ainnone ctnceptfce per Tamar un odio ancora 
pià grande della paffioae f-chaavea avuta per lei .La 
fcacciar vtrgognojamente da fe . Ella fi ritira prejfo 
.Affalonne , ove confumafi pel dolore . David lajcia 
^uejlo delitto impunite , etf Affalonne lo dijjimula . 

' * w 

15. Et eMofam. eam ha- '• 15. Immediatamente 

huit tAmnon odio magno egli concepì per lei una 
nimis.'itaut majus odium j flrana awerfione , di ma- 
quo odtrrat eam , amore , 'uiera che l’odio , che le 
quo ante dUexerat . Dixit- portava , era ancora pià 
que ei Amnon Surge ecceffivo, che la paffione, 
^tade^ ' ' ch’avea avuta prima -per 

lei. Le dide dunque; Le- 
vatile vattene. 

16. Qua re/pondìt ei : là. Tamar gli rifpofe : 

Majus efi hoc malum , quod L’ oltraggio y che tu ora 
nw*c agis adveà/um me , mi fai fcacciandomi cosi, è 
quam quod ante fecijli , ancora più grande di quel- 
expellens. me , Et noluit lo , che m’ bai fatto . Am- 
audire eamt none non volle fentirla. 

17. Sed votato pueroy * 17. Ma avendo chiama- 

qui minifirahat ei , dixit : mato un delle fue genti , 

Ejice banc a me forasy & che Io ferviva , gli difle .* 

clatfde oftiurm pofl eam, % Scacciala fuora , e ohìudi 

. ' , la porta, dopo di lei 

. Qua ìnduttt erat ta- - 18. Tamar eri veflita ' 

lari tunica :< • hujufeemodi d'^un "abito di dherfi colo- ‘ 

enim, filue Regie virgines ri che difeendeva .fin a 1 

vtfiibut utebantut , Ejecìt terra, imperciocché quefie 

itaque eam mimfier illius vedi ufavano te figlie de’ 

jjoras ; claufitque fores pojl Re , eh’ erano ancora ver- 

eniHf’. T ' V . gini . L’ officiale d’Am- 

r. ; i • . . none la toife dunque fuo- > 

. • . • ra della cammera, e chiù- < 

. ‘ • . fe la porta dopo di lei. fi 

•' 19 i ' 

' ^ '• / 

' i: • ■ ■ . 
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^ 9 - Qux afper/^ens cinerem 
capiti Juo , fciffa talari tu^ 
nica y impofttisque mani bus 
fuper caput fuum , ibat 
in^rediens , & clafnaas . 

« 

\ 

20. Dixit autem et Ab^ 
faìom frater fuus ; l^um^ 
quid Amnon frater tuus 
concubuh tecum ? fed nunc 
foròr tace: frater tuus eft: ne-- 
que affligas cor tmm prò hai 
re : Manjtt itaque T^hamat 
contabefcens in domo Ab- 
falom fratris fui . 


I 

4 


2t. Cum ^ autem audiffet 
Rex David ^ verba hcec ^ 
comrijlatus efi valde , ^ 
rtoluit- contrìflare fpiritum 
%Amnon fiiii fui , quoniam 
diligebat eum , quia primo^ 
genitus erat ei^ 

22. Porro non.efì locutus 
Abfdfom ad %Amnon nec 
malum , nec bonum : oderat 
enim xAbfalom ^Amnon , 
eo quod violaffet Tbamar 
f ororem fuam , 


l ’ E .2JI 

19. Allora Tarnar , a- 
vendo pcfta della cenere 
fui fuo capo , ,e (bracciata 
la- véfte , fe andò , al- 
zando grfn grida, e tenen- 
do il fuo vifo coperto col- 
le Tue mani .. 

20; Adalonne fuo fra- 
tello le dilTe ; Forfè mio 
fratello Amnone ha abu- 
fato di te ? ma mia forel- 
la non dir\ nulla , poiché 
' egli è tuo “ fratello , e rtò, 
che tu direJH , non fervi- 
febbcy che a cuoprìt re, ài 
ion fu/ione y e la tua fami- 
glia ^ Non ti' affligger ne 
meno per ciò , che t’ è 
accaduto ; Quejìa ingiuria^ 
che ti è fiata fatta Mon 
ttfierà impunita ^ Tamar 
reftò dunque rimhlufa nel- -- 
la cafa .,d‘ Alfajonne - fuo 
fratello , flruggendofl di . 
noia, e di dolore. 

2^.11 Re David, aven<^ 
do làputQ tutta ciò , eh’ 
era avvenuto , fe n’ affli (Te 
affai , ma, non volle ratHi- 
.flare Amnone fuo Aglio , 
poiché ramava, effendo il 
fuo primogenito . Cosi la* 
/ciò il fua delitto, impu^ 
nito ^ . 

22^ Aflalonne non par^ 
lò in alcuna maniera di 
tutta cik ad Amnone , ma 
concepì contro di lui gran 
od io, perciocché avea violata 
'Tamar fuaforella. 

Ilf, 


/ 
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4 > III, ^ffalonne p/teg(t DavUde di venir a mangiare 
da lui con tutti i fuoi figli , Davidde ricufa^di an~ 
darvi , Permétte ad tAffalonne di condurre funi i fuoi 
fratelli, Effendovi tutti fa uccidere %^mnone^ e fi ri- 
tira da Telomai Re di Geffur . 


23. FaSlum efl autetn 
pojl tempus bìenii ^ ut ton- 
derentur oves Abfalom in 
Baalhafvr , qua efi^ juxta 
Éphraim : & vocavit %Ab- 
falom otttnes film Regif ., 


24, Venitque ad Regem , 
& ait ad eum : ,Ecce~ton- 
dentar, ows fervi, tui : ve- 
niat y oro ^ Rete cuna fervis 
fuis ad fervum fuum . 

25. Dixitque Re* ad 
kAbfalom : Neli-y^fili mi y 
noli rogare , ut veniamus 
omn^js. y & gravenms-.te . 
Ciutttr autem.cogeffet eum y 

nolvijfetfire^y'benedixit 
ei , . . ♦ 

x 6 . Et ait Abfalom .* 
Si non vis venire y ven.iaty 
obfecro , nobifeum faltem 
A^Wton. ftater- nuus . Dixit- 

< . 


2J. Doe anni dopo ac- 
cadde , che Aflalonne fece 
tofare le fue pecore a 
Baalafor , che è vicina al- 
la Città di Efem nella 
T tìbà d’ Efraim . Come in 
quejl' occafione ciafeuno fo-^ 
leva trattare i fuoi paren- 
ti y ed i fuoi amici , invitò 
tutt’ i %li del Re a ve- 
nir a mangiare da lui . 

24. Venne perciò a tro- 
vare il Re , e gli difle : 
Il tuo fervo fa tofare le 
fue pecore; io priego dun- 
que il Re di venire co’ 
Pfincipi dal fuo fervo « 

Qj. Il Re dille ad Af- 
falonne : No, niio figlio , 
BOB pregarci di venir tuN 
ti per incomodarti . £d 
AffiUonne gli fece ancora 
delle grand’ illa nxe , . ma. 
Davidde rifiutò femore di 
andarci , e lo benedille . 

z 6 . . Aflalonne gli difle 
dunque : Se tn non vuoi 
venirci , io ti prego jilme, 
DO , che il mio fratello 
Atnnooe » che, è il tua 
— pjri^ 
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qut ad eum Re* : Non ejl 
nece[fe y ut vadat tecum . 


27. CoegH itaque Abfa~ 
lom eum , dìmifit cum 
eo Amnoit , & unìverjos fi- 
lice Regìs . Feceratque Jlb- 
falom cotìvìvtum quaft con- 
vivium Regìs. 

28. Ptieceperai autem Ab- 
falom pueris fuh , dicens : 
Objervate , tum temulentus 
fuerìt \Amnon vino , & di- 
xero vobis : Percutìte eum y 
& interficite : nolite time- 
re : ego enim fum , qui pra- 
sìpìo vobis : robor amini , & 
ejtote viri fortes . 

29. Fecerunt ergo puerì 
Abfalom adverfum %/fmnon^ 
ficut praceperat eis Abfa. 
lom . Surgentefque omnes fi- 
Hi Regìs afcenderunt fin- 
guli mulas fuas , ft*gt- 
rum . 


30. Cumque adirne pet- 
gerent in itinere, fama per- 
venti ad David , dicens : 
Pefcuffit .Abfahm omnes 
filios Regis y & non ‘re- 

■ Tom, V, Wton- 
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primogenito venga con noi, 
come per tenere il tuo luo- 
go . Il Re gli rifpofe .* 
Non è necelfario, che va- 
da . • . 

' 27» Nondimeno AfTa- 
lonne ne. lo feongiurò con 
tanta illanza , eh’ egli la, 
fciò andare con lui Am- 
none con tutti i fuoi fra- 
telli. Allalonne aveva fat- 
to preparare un fellino da 
'Re, 

I 28. £d egli avea dato 
quefV ordine a’ Tuoi - t^cia» 
li.' enervate quando Am- 
none comincerà ad efler 
turbato dal vino , ed io 
farò a voi fegno : Ferite- 
lo , ed ammazzatelo .• non 
temete , poiché fon io , 
che ve lo comando . Siate 
rifoluti , e diportatevi da 
gente di coraggio . 

29. Gli Officiali di Af- 
falonrie efeguirono dunque 
riguardo ad Amnonc il 
comando , che il lor' Pa- 
drone avea lor fatto , e 
tantojio i figli del Re le- 
varonfi da tavola , monta- 
rono cjalcuna fopra la fua 
mula , e s’ en fuggirono . 

30. Eran’ elfi ancora in 
cammino , quando il rn- 
morc venne fin all’ orec- 
chie di Davidde , che Af- 
falonne avea ammazzati _ 
tutti i figli del Re , fen- 

S za 
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' mmijìt f* /aitem umt . 

» 

:{l. Surrfxh itaque RtXy 
^ fctdh ve/itmenta' /uà : 
& cecidìt Juper ttrram 
omnis fervi illius, quiajft- 
. Jhbant eì , fciderunt vejii- 
menta ftta . 

^2. Refpondens autem 

Jonathas filiusSemmaa fra- 
tris David ^ dixit i Ne 
'ajiimet domìnus meus^ Rex , 
quod omnes pueri filli Re- 
gis occifi fmt : xAmnon fo- 
%s mortms efi , quoniam 
in ore ^bjalom erat pofuuSy 
ex dìe , qua opprejffit Tha> 
mar fororem ejus . 

35 f^****^ ponat 

' domìnus meus Rex fuper 
cor f’ìum verèitm ijiud ,di‘ 
cens’- Omnet' filli Regìs ot- 
cìfi fune : quoniam Amnon 
Jolus mortuus eji , 

34. Fugìt autem %Abfa- 
lom : & elevavit puer fpe- 
CulaTor oculos Juos , & afpe- 
xit ‘ & ecce populus multus 
venìebat per iter devium 
ex latete monih • 


3 «5. Dixit autem Jonadad 
ad Regem : Ecce filii Re- 
gie adjunt : juxta verbum 
fervi tui fic faclum. eJi . 

S6 


L O XIII. 

za che ne foflfe rimado un 

fole . 

,31. 11 Re fi levò fubi. 
tamente , fi lacerò le vefti- 
menta, fi gittò per terra : 
e tutti gli officiali , eh* 
eran preHo. di lui lacera- 
ronfi le loro vefti . 

32. Gionadab fi- 
glio di Semmaa , fratello 
di Davidde difife al Re : 

Non s’ immagini il Re 
mio fignore , che tutti i 
figli del Re fianò fiati uc- 
cifi . Amnone Colo è mor- 
to , perchè Affalonne avea 
rifoluto di ucciderlo dal 
giorno y che avea fatta 
violenza alla fua forella 
Tamar . 

33. Il Re mio Signore 
non fi metta perciò nell’ 
animo, e non creda , che 
tutt’ i fuoi figli fiano fia- 
*ti occifi . Amnon folo è 
morto . 

34. Intanto Affalonne 

s’en fuggiva; e colui, eh’ 
era in fentinella , alzan- 
do gli occhi vidde una 
gran truppa , che veniva ' / 

per una firada non pratti- 

cata a fianco della monta- 
gna . 

35. Gionadab diffe al 
Re; Ecco i figli del Re, 
che vengono . Ciocché 
avea detto il tuo fervo ^ 
fi è trovato vero . 

3 ^ 
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36. Cumque ceffajfet loquìy 
apparuerunt & filli Regis: 

intrantes levaverum iw- 
cem fuam > & fieverunt .* 
fed & Rex , & omnes fer- 
vi ■ ejus fieverunt ploratu 
magno nimis , 

37. Porro Abfalcm fu- 
giens , abiit ad Tholomai 
filìum Ammiud Regem Gef- 
Jur . Luxìt ergo David fi-^ 
lìum fmm cun 3 is diebus . 


38. tAbfalom autem tum 
ugijfet , & venij^et in GeJ- 
fur, futi ibi trtbus annis , 

39. Ceffavitque Rex Da- 
vid perfequi SfbfaLm , eo 
quod confai al US ejfet fuper 
Amnon interitu* 
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35. Non avea ancora 
dette quefte parole , che 
lì viddero comparire i figli 
del Re. Ed allora quando 
furono arrivati , comincia- 
rono ad alzar le grida , 
ed a piangere ; e il Re , 
e tutti i tuoi fervi (Irug- 
gevanfi in lagrime. 

37. Intanto AfTalonne 
avendo prefa la fuga « fi 
ritirò preflb Tolomai figlio, 
di Amiud Re di GelTur , 
padre di Maaca fua ma- 
dre , e David pianfe il fuo 
figlio Amnone tutt’ i gior- 
ni. . 

3?. Affalonne reflò tre 
anni a GelTur, ov’era ve- 
nuto a ricovrarfi . 

39. E ’l Re Davidde 
celiò di perfeguitarlo , poi- 
ché finalmente eralì con- 
folato della morte di Am- 
none . 


CAPITOLO XIV. 

§. I. Gtoab fi ferve d^ una donna molto favìa della, 
Città di Tecua per ottenere da David il ritorno eTAfi 
falonne , 

L’Anno dèi Mondo 2977. Avanti G. C. 1027.' 

"Y Ntelligens autem Joab i. Ioab figlio di Sarr 
JL filius Sarvìa , quod vj via avendo cono- 

fciuto , che il cuore del 
cor . Òl a Re 
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cor Regìs verfum ejfet ad 
jìbjaltm , 

1. Mijfìt Thecuam , & 
tulli fnde mulierem fapien- 
tem : dtxirque ad tam : 
hugett te jmula ) & in- 
duere vejle lugubri y & ne 
ungarh otto , ut fis quajì 
tnulier jam plurimo tempore 
iugens mortuum : 

5. Et ingredìeris ad Re- 
gtmy& loquerts ad eum fer- 
mones hufujcemodi . Pojuit 
autem ]oab verbo in ore 
ejus . 

4. Itaque eum ingreffa 
fuilfet mulier Tbecuttis ad 
Regem , cectdit coram eo 
fuper terram , & adoravit , 
& dixit : Serva me^Rexy 

5. Et alt ad eam Rex : 
Quid caufx habes ? Qjue 
refpondit : Heu , mulier vi- 
dua ego funr: mortuus ejl -- 
enim vir meus . 

6. Et ancillx tute erant 
duo fili! , " qui rixati funt 
adverfum fe in agro , nul- 
lufque erat , qui eos prohi- 
bere pojjet : & percujjit al- 
ter alterimi , & interfecit 
€um. 

7. Et ecce confurgtns 
univerfa cognatio adverjum 
ancillam tuam , dtcit : Tra- 
de «um , qui peratjfit fra- 

trem 


► L O XIV. 

Re rivolto s’ era verfoAf- 
faionne , 

2. fe venire da Tecua, 
Città della Tribù di Gia- 
da | una donna favia , e 
le dille : Fa fembiante d’ 
elfere nell’ afflizione.* pren- 
di un abito di lutto , e 
non ti profumare , accioc- 
ché tu còmoarìfci come 
una donna che da lungo 
tempo piange un 'morto.. 

3. Dopo ti prefenterai al 

Re , e gli farai quefti^di- 
l'corfi : £ Gioab le pofe 

in bocca tutte le parole , 
cbe dovea dire . 

4. Quefla donna di Te- 
cua eflendofl dunque *pre« 
Tentata al Re , fi gittò a 
terra innanzi a lui , e cosi 
proflrata gii dille : Salva- 
mi Signore . 

5. Il Re le dìffe : Qual 
affare hai tu ? Ella gli ri, 
fpoCe : Ahi ! io fono una 
donna vedova , poiché mio 
marito è morto. 

6 . La tua ferva avea 
due figli , che hanno rifia- 
to nella campagna , ove 
non eravi alcuno , che po- 
teffe fepararli , ed uno ha 
percofib l’ahro , e 1’ ha 
ammazzato . 

7. Ed ora tutti i paren- 
ti fi follevano centra la 
tua ferva y e mi dicono : 
Dacci quegli , che ha am- 

maz- 


f 
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trem fuum , ttr occidamut mazzaro Ciò fratello , af- 
eum prò anima fratris fuì^ finché il fangùe di fuo fra- 
quem interfecìt > & delea- tallo , che ha fparfo , fia 
mus haredem^ : & quxmnt vendicato coila fua morte, 
txtìnginre fcinùUam meam^ e noi facciam perire l’ ere* 
qua relìBa e/i , ut non fu- de. In quella maniera vo- 
pcrfit viro meo nomen , & glion effi eftinguere la fo- 
reliquia Juper terram • la fcintilla, che m’é rima- 

fta , acciò non redi piò 
alcuno fulla terra , che pot- 
fa far revivere il nome 
del mio Conforte . 

8. Et ah Rex ad multe- 8. Il Re dille a quella 

rem : Vade m dcmum tuam^ donna : Ritornati in tua 
& ego jubebo prò te. cafa.* io darò ordine , che - 

“ ’ tu fii foddisfatta . 

9. DixUque mulier The- 9. Ella gli rifpofe : Mio 
cutùs ad Regem : In me j fignore , e mio Re, fé av- 

' domine mt Rex , fit iniqui- vi qualche ingiu/iizia ne{- 
tas^ , & in domum patris la grazia , che io domando 
mei : Rex autem , & thro- per un figlio omicida , cada 
nus ejus fit innocens y ella fopra di me , e fopra 

^ la cafa di mio padre ; ma 
' . * - il Re j ed il , fuo trono fia 

> innocente , 'e non fe gP 

imputi eP aver lafciato im- 
punito .un omicidà . 

10. Et ah Rex ; Qui io. II Re foggiunfe : 

contradixerit tibì , àiduc Se qualcuno ti dice una 
eum ad me y &“ ultra non parola , menalo da me , ed 
addety ut tangat te. aflìcurati , che non t’in- 

quieterà più . ' 

11. Qua ah: Recordetur ii. Ella dille ancora .* 
Rex Domini Dei fui , ut I® • ti fcongiuro pel Si- 
oton'multiplicentur proximt gnor'e rpo Dio , d’ imoedi- 
fanguinìs ad ulcifcendum , re ■',"'.che i parenti non fi 

levino *m doppo T altro 
•. »>“ per vendicare colla morte 
. ' X- ' * del mio figlio il fangue 

. & ■'i'’: Ss di 
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& nequaqùam interfìciant di colui , che è flato nc- 
filìum meum^. Qui ^it : cifò,. Il Re gli rifpofe : 
Vivit Donjinus , quia' non Viva* il Signore, non cade« 


^ caàet de cap'tllis filii ' tui ‘ 
\ fuper terram . . 

12. Dtxit èrgo mulier : 

* Toquatur . ancilla tua ad 

dcminum mturn Regem ver- 
burn. Et ah: Loquere^ 

13. Dixitque mulier , 
Quare cogitajii hujufcemodi 
rem cantra populum Dei , 
& locutus eft Rex verbum 

'ijlud , ut peccet , & non 
reducat eje^um fuum? 

:■ 

14. Omnes mormur ^ & 
quaft aqua dilabimur in 
tertarn , qua. non revertun- 
tur : nec, yult Deus perire 
animam , fed retraèiat. co^ 
ghans ne penitus^ pereat , 
qui abjeBus ejì . . 


V' 


15. JNunc ighuf venìpUt 
Acquar ad dominum. meum 
' Regem verbum ' hoc ipraj^en- 
te populo . Et dixit ancilla 
tua .• Loquar ad Regem , fi 

a • » j ^ 

* . • 

quo- 


rà a terra un folo capello 
della teda del tuo figlio . 

12. Quefta donna fog- 
giunfe: Il mio flgnore , e 
mio.R« permetta alla foa 
ferva 'dì dirgli una parola.* 
Parla , dille il Re . 

13. La donna gli diflfe: 
Perchè neghi tu al popo- 
lo di Dio la graija yche ti 
domanda per ^Affalonnt , e 
che mi accordi per mio fi- 
glio .perchè il Re vuol 
peccare cantra il Signore 
non perdonando- j anziché 
richiamare il .fuo figlio , 
che ha' bandito ì 

14. Noi muojamo tutti, 
e fcorriamo corae V acqua, 
fopra la ferra , che non 
ritorna pih / e Iddio 
non vuole, che uV< anima 
perifca 5 ma differifce l’efe- 

' cuzione del * fuo decreto , 

‘ affinchè . colui ^ che ha 
rigettato , non ‘ fi perda 
interamente , come accade- 
ttbbe ^ fé punijfe il fuo de- 
lieto , fenza dargl^ il tem- 
.po di pentirfene,^ • 

15. Perciò io fon vena- 
ta per dir quefla parola al 
Re mio fignqre innanzi 
a) popolo ; E la tua ferva 
ha .detto : Io parlerò 
al Re per vedere , fe 

, po- 
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fuomodo faeìat Rex •Oerbam 
ancilla Jux. 

* 

1 6. Et audivh Rex : ut 
'liberaret anctllam fuam de 
ma»u omnium , ^ui vote- 
hant de hareditate Dei do- 
lere me y & fitiuni meum 
ftmul : • 

vj.^Dieat ergo ancilla 
tuoy ut fiat verhum Domu 
ni mei Regis ficut facrifi- 
cium , Sicut enim Angelus 
Dei , fic eft dominus meus 
Rex , ut nec henediSlione , 
nee maledizione moveatur ; 
unde Dominus Deus tuus 
ejì tecum .• ' " 


t8. Et refpondens Rex , 
dixit ' ad mulierem : . Ne 
abfcondas à me ver b uni 
quod te mterrogo. Dixitque 
€Ì mulier : Loquera , domi- 
ne mì Rex : 

19. Et ait Rex : Num~ 
^uid manus Joab tecum e fi. 
tn omnibus ifiis? Re/pondit 
mulier , & ait : Per falu- 
tem anima tua ^ domine 
mi Rex , nec ad finifiram , 
nee ad dexieram eji , ex 

. * tmni^ 
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potrò ottenere da lui ia 
qualche maniera la grazia, 
che gli domando . 

* 16. Il Re ha di già a- 
i.iòoltata la fua ferva , per 
liberare eda , ed il iiio h- 
glio dalla mano di tutti 
coloro , che li volevano 
ederminare dall’eredità del 
Signore . 

17. Permetti dunque al- 
la taa ferva di> fuppiicartt 
ancor;^ , che ciò , che il 
Re mio Signore ha' ordi» 
nato pel mio figlio fi efie^ 
gua a favor a’ ^Affalonne , 
come un fagrificio promeff 0 
a Dio . Poiché il Re ntio 
fignore è come un Ange*« 
lo di Dio , che non è 
modo nè dalle benedizioni, 
né dalle maledizioni. Per> 
ciò il Signor tuo Dio è 
ftco . 

18. Allora il Re dide 
a queda donna .■ Io ti do- 
mando una Cofa .* ConfeC 
fami Id verità : La donna 

^“igli rifpofe : Mio fignore , 
e mio Re dì tutto quello, 
che ti piacerà . 

19. 11 Re le dide.' Non 
è vero, che tutto ciò, che 
mi hai detto è d’ inven- 
zion di Giòab ? Ella gli 
rifpofe : Mio fignore , e 
mio Re io ti giuro per 
la tua vita, che il Signo- 
re confervi , che niente é 

S 4 piò 
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omnibus bis , quee locutus più vero , che ciò , che 
ejl dominus meus Re» : tu dici ) poiché in fatti il 

jetvus enim tuus Joab » tuo fervo Gioab mi ha 
ipje pracepit mihi , h" ipje dato queft’ ordine di pre- 
pojttit in OS ancilU tuie . Tentarmi innanz.i a te , ed 
omnia verba htc . ha pollo quanto ho detto 

nella bocca della tua fer> 
va < 

So. Ut verterern figuram , 20. Egli mi ha coman- 
fermonis hujus , fervus tuus dato di parlarti così in pa- 
Joab pracepit ijìud : tu rabola . Ma tu j o mio 

tu em , domine mi Re» , fignore, , e mio . Re , tu 
Japiens es , , ficut habet fa- fei faggio come lo è un 
fientiani Angelus Dei , ut Angelo di Dio >6 tu cora- 
intelligas omnia fuper ter- prendi tutto quanto fajjt 
ram, - . fulla terra. 

21. Et ah Rex ad 21. Il Re dille dùnque 

Joab : Ecce placatus feci a Gioab.* Io„ti accordo la 

•uetbum tuum : ’oade ergo , grazia , che tu mi doman- 
^ revoca puerum Alfa- di .• Va , e fa ritornare il 
lem . . mio figlio Aflalonne . 

22. Cadenfque Joab fuper 22. Gioab fi prollrò fu- 

faeiem fuam in terram , bito a terra , e tenendoli 
adoravit , & benedixit Ri- così innanzi al Re , gli 
gì : & dixit Joab .* Ho- augurò tutte le benedizio- 
die intellexit fervus tuus , ni del Cielo y e gli dille : 
quia inveni gratiam in O mio fignore j e mio 

oculis Uiis , domine mi Re , il tuo fervo conofee 

Rex : fecijli enim Jermonem oggi , che ha trovata gra- 
ftrvi tui. ■ . zia innanzi a te , poiché 

tu hai fatto ciocché egli 
t’ avea fupplicato di fare. 

-f* . ' ■ * . 1. . ■ 


.5. Il, 

/ 


Digitized by Google 



§. II. Gtoab va a Gejfur y « conduce j^ffalonne a Ge- 
rufalemme . Egli vi rimane due anni fenzà veder il 
Padre . Mette fuoco nei campi di Gioab » per tmpe- 
' gnarlo-a venirlo a jrovare . Gioab ottiene in fine' Iti 
Jua gvaiùa , e Davìdde lo riceve con bontà . * 

25. Surrexìt ergo Joab , 23. Gipab partì dunqoe 

& abitt in Geffur , & tantoflo , e andoffene a 
adduxit Abjalom in Jem- Geffur , donde conduffe 
■ falem . . *> Affalonnè a Gerufalem- 

'• me. ‘ ' • 

04. Vixlt autem^ Rex : 24. E ’I Re diffe , eh’ 

Revertatur in domum fuam y egli ritorni alla fua cafa^, 
^ faciem tneam non vi- • ma non mi. vegga . Affa- 
•deat . Reverfus ejl itaque lonne .ritornò dunque • alia 
Abfalom in domum fuam , fua cafa v, e non viddd il 
faciem Regis 'non Re. , , . • 

vidit . . 

25. Pòrro ficut Abfalcm -1^. Ora non .eravi ho- 
vir non erat pulcher in irò in tutto Israele , che 
otn'ni Ifrael , & Aecorus ni- foffe sì ben fatto , ’ e si 
mis : a vejligio pedis ujque bello , che Affalonnè : 
ad vertìcem non erat in eo dalla pianta del piede fin 
ulla macula . alla teffa non eravi in lui 

meriomo difetto . ' . ; : 

''2^. Et quando tondebat 26, Allorché fi. faceva 

capiilum ( fernet autem in tagliare i capelli (ciocché fa- 

anno tondebatUr yquia gra- ceva una volta l’anno, poiché 
vabat eum cafaries ) pon- gli gravavan troppo . la. 
derabat capiltos capitìs fui fla ) fi trovava , che i 
ducemis ficlis pendere -fuoi capelli pelavano' due- 

publico. ' cento fieli , fecondo il pe- 

' fo ordinario. - 

27. Nati funt autem 27.“ Egli avea tre figli-, 
Abfalom fiiii tres:& fitta eé una figlia chiamata Ta- 
una nomine Thamar y ete- mar, ch’era affai bella. 
gantis forma , ' 28, - 2S 
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28. Manjìtqm lA^bfalom 
in Jerujaletn duobut attnis y 
^ faciem Regis non vi- 
dit . 

, 29. Mifit ìtaque ad /o- 
ab , ut mittsret eum ad 
Regem 1; qui .noluit venire 
ad eum . Cumque fecundo 
tni/iffet j Ù“ ille notuijfet 
wnire ad eum J 

* -, 

> ) 30. Dixh fetvit fuìs : 
Scitis agrum }oab jux-. 
'ta agrum meum ^ haben- 
.Uìm-j meffem bordai : ite 
igitur y & fuccendite eum 
igni . Succenderunt ergo fervi 
yf^faìom fegetem igni , Et 
•venìentes fervi Joab ìfciffìs 
veflibus fuis y dixerunt .* 
Succenderunt fervi Abfa- 
' lom pattern agri igni . 


' 31. Surrexitque Joab y& 
venie ad Abfalom in do^ 
mum ejuSy & dixit : Quare 
fuccenderunt fervi tui Jege- 
tem meam igniì 

32. Et refpondit tAifaiom 
ad ]oab : Mift ad te ob- 
ftcrans y ut venires ad me y 
• mitterem te ad Regem y 
Ct diceret ei : Quare veni 

4 

* de 
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28. Afialonne rellb dae 
anni in Gerafalemme fea- 
2a veder il Re . 

29. £ . dopo chiamò 
Gioab per mandarlo verfo 
Davidde . Ma Gioab non 
volle venirlo a trovare . 
Avendolo chiamato una 
feconda volta , e Gioab 
non avendo ancora volato 
venire y 

<30. OiflTe a fnoi fervi : 
Voi fapete- , che Gioab 
ha nn campo , che è vici- 
rw al mio , ov’ egli vi 
ha deir orzo , andate dun- 
que , e mettetevi fuoco. 
Le fue genti immediata- 
mente bruggiarono queft* 
orzo . I fervi di Gioab 
vennero dopo a trovar il 
loro padrone , e gli dilTe- 
ro ) lacerandoli gli abiti 
loro: I fervi d’ Aflalonne 
hanno bruggiato una parte 
del tuo campo» 

3t. Gioab andò dunque 
a trovar Alfalonne nella 
fua cafa , e gli dille .* 
Perchè le tue genti han- 
no pollo il fuoco a’ miei 
orzi? 

32. Alfalonne rifpofe a 
Gioab .* Io ho mandato 
da te per pregarti di venir 
a trovarmi , e di andare 
a dire al Re da mia par- 
te: Perchè fon io ritorna- 
to 
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de Gefjfur ? melius miht to da Geffur? farebbe fta- 
erat ibi ejfe : obfecro rrgo , to meglio , eh’ io vi folli 
ut videam facitm Regis : ancora ► Domando dunque 

^uod Ji memor ejl iniquità- la grazia di veder il Re > 
tis mete , interficiat me . Che s’ egli fi ricorda an- 
cora del mio fallo , mi 
■ faccia morire. 

' 35. Ingreffus iiaquejoah - 33, Gioab effendo an- 

•ad Regfm , nuntiavit et dato a trovare il Re , gli 
omnia : vocatufque eli Ab- refe conto di tntto.* Dopo 
falom , & imravit ad Re- ciò Alfalonne fu chiamato. 
gem ^ & adoravi* fvper Egli fi prefentò avanti^ al 
faciem terra coram eo : Re , e fi proftefe in terra 

ofculatufque eji Rex Ab- innanzi a lui , e il Re Io 
falom , baciò . 



capitolo xV. 


§. I. Affalonne guadagna P affetto del popolo , e doman- 
da permijftone a Davidde di andare ad Ebron per 
adempiere un voto. 

L’Anno del Mondo '2981. Avanti G. C. 1023. 

1. ’TGitur poft hac fecit i. |^Opo di quello Af- 
JL Jìbi .Ab falom cur- J»/ falcone divenuto 
rus , & eqùites , ^ qui»- H primogenito de' figli di 
^uaginta viros y lui prace- 'Davidde per la morte eP 
derent eum , , mAmnone fi fe fare de’ eoe- 

* chj , prefe delle genti ’a 

cavallo , e cinquanta uo- 
' mini, ohe marciavano in- 

nanzi a lui . 

0. Et mane confurgens 2. Ed alzandofi il mat- 
.Ab’falom ftabat juxta in* tino , fi tratteneva all’ en- 
troitum porta , & omnem trata del palazzo , chiama- 
virum , qui habebat nego- va tutti coloro , che ave- 

tium f '■ vano 
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‘ tiunt V ttt •Oenìret ad Regis 
"judittum ^'oocabat Abjalom 
ad fe & • dicebat : De 
^ua ^civitate es tu ? Qui 
refpondens ajebat .* Ex una 
Tribù Ifrael egofumfervus 
tuus . 

Refpondebatque ei 
Abjalom : Videntur m'thi 

fermonet tui Bont^& jttjìì . 
Sed non eji qui te audiat 
conjìitutus a Rege : dicebat^ 
que Abjalom! 

■\ f 

4. Quii me conjiituat 
Judicem fuper terram , ut 
ad me veniant' omnes , qui 
habent negotìum , & jujle 
Judicem ! > ' . - 

^.-'Sed & cum accedefet 
ad eum homo, ut falutaret 
illum , extendebat manum 
fuam , ■& ' apOrehendens , 
ofculahatur eum, 

• 6 . Faciebatque hoc omni 
Ifrael > venienti ad Jttdidum , 
ut audiretur a rege , & 
foUcitabat corda virorum 
■ifrael . 

1 . • ' v' I 

7. Pofì quadra^lnta au- 
tem annos , dixit Abfalnm 
ad 'Regem David : V adam > 


& 
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vano degli affan , e che 
, venivano a domandar giu- 
ftizia al Re . Ed egli di- 
ceva a ciafcun d’elfi : Don- 
de fei tu ? Quell’ uomo 
gli rifpondeva : Il tuo fer- 
vo e d’nna tale Tribù. 

3. E dopo ciré gli ave» 
/piegato il fuo affare , Af- 
falonne gli diceva .* Il tuo 
affare mi fembra affai giu. 
fto ,■ ma non avvi' perfona, 
che abbia ordine dal Re 
di afcoltarti. - 

4. Ed egli foggiungeva: • 
Oh chi mi ftabilirà giudi, 
ce fulla terra ,* affinchè 
tutti coloro , che hanno 
degli affari, venghino da me, 
ed io' li giudichi fecondo' 
la giuffizia! 

5. ' Ed allorché qualcuno 
veniva a n fargli riverenza , 
egli ffendeva la mano , lo 

"prendeva , e Io baciava. 

6 . Trattava cosi ' con 
gentilezza coloro , che ve- 
nivancrda tutte le Città 
d’ Ifrael lo a domandar giu- 
ftizia al Re', e s’iofinuava 
con ciò nell’ affetto de’ po- 
poli . 

7. Quarant’ anni dopo 

la disfatta di Gnliat fatta 
da Davidde , e quatte anni 
dopo il ritorno d Affalonne, 
qùefìo Principe diffe al Re 
Davidde : Permettimi di 
. an- 


5 ? . 
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re(ì^ain vota^ mea , qua 
vovì Damino in Hebron . 

8. IVcnjens enim vc/vit 
X fervus tuus , cum e(fet in ' 
Ceffur Syrta -, dicens : Si 
reduxertt me Dóminus in 
Jerufalem j facrìficabo Da. 
mino . 


p. Dixitque ei Rex Da- 
•vìd Vade in pace . Et 
furrexit , & abih in He- 
bran . 
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andare ad Ebron per com- 
piere il voto , che ho fat- 
to a! Sienore. 

8. Poiché quando era a 
Gelfar in Siria ho fatto 
quello voto a Dio .• Se il 
Signore mi riconduce in Ge- 
rufalemme , io gli offerirò 
un^ fagrificio nel luogo , ove 
mio Padre ha ricevuto l'Un, 
zion Reale * e dov è fiate 
riconofciuto Re d' Ij radio , 

9 II Re Davidde gli 
dille; Va in pace. Ed al 
fortir di ià andolTene ad 
Ebron . 


( 



5. II. ^ffalonne manda' delle perfine app’fiaie in tutte 
le Tribù cl l/raelto per. farji dichiarare Re, Davidde 
è mwertito ^ che tutto Ifraele fiegue Afjalonne'' . Egli 
' efce a piedi da Gerufalemme con pochifiime truppe , e 
vi lafiia dieci delle fue concubine per guardare tl pa- 
lazzo . . 

Lo Hello Anno 2981. 

10. Mifit autem *Ahfa- io. Nel medefimo temi- 

lom exploratores in univer- po Alfalonne mandò in' 
fas T ribus Ifrael y dicens: tutte le Tribù d’ Ilraelle 

Statim ut audìeritis clan- ^ delle • perfone , ch’egli avea 
gorem buccina , dieite .* guadagnate , con quell’ or- • 
Regnavit Abfalom in He- dine : Subito che>voi f«n* 
bron, tirete fonar la tromba, pub- 

blicate, che’ Alfalonne re- 
gna in Ebron . 

11. Porro cum Abfalom il. Alfalonne menò eoa 
ìerunt ducenti viri de Jeru. fe duecent’ uomini da 1 
fa'em vocali , euntes firn- Gerufalemme , che lo fe- 

plici gui- 
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pJici corde ^ & caufam pe- 
ni tus ignoranttt, 

ic. jfccerjivìt quoque 
%Abfalom Achitophtl GUo- 
nitem confiliarium Davide 
de chvitate fua Gilo . Cum- 
que immolaret viBmaty 
fabia eji conjuratio valida y 
populufque concurrens auge^ 
batut tum Abfalom . 


Venit ìgitur mntius 
ad Pavìd y dicens : Tato 
tarde univerfus Ifrael fequi- 
tur Abfalom . ^ , 

14. Et alt David fervU 
fuis y qui erant cum eo in 
Jerufalem : Surgitty fugìa- 
mus : ncque enim erit no- 
èis effugium à facie Abfa- 
lom t Jeflinate egredi , ne 
forte veniens otcupet nes y 
& impellat fuper nos. rui~ 
nam , & percutiat eivha->- 
tem in ore gladii . 


15 
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guiroao femplicemente , 
li^nza fapere ja alcuna naa- 
niera il fuo difegno . 

12. AHalonne fece ve- 
nire ancora dalla Città di 
Gilo Achitòfel Giìmito . 
Egli era flato Configliere 
del Re Davidde , e s' era 
ritirato dalla Corte mal- 
contenta' cUl Prìncipe , E 
come s' immolavano ad 
Ebron delle vittime , che 
vi attìravan gran numero 
di perfone y la cofpirazione 
divenne potente , crefcen- 
do Tempre più il popolo , 
che prendeva il partito d’ 
AHalonne. 

13. Venne fabitametite 
un corriero a Davidde^che 
gli dille : Tutto Ifraele 
liegue Adalonne 0n tut- 
to il cuore. 

14. David , ticonofcendo 
la gìujlizja di Dio nella 
rivoluzione del fuo figlio , 
diffe agU ufficiali luo* , eh’ 
eran con lui in Gerufa- 
lemmc : Andiamo , fug- 
giam di qui , poiché non 
potremo evitare di cader 
nell» mani di Afialqnne r 
Affrettiamoci di fortire , ad 
effetto che non ci pre- 
venga, e non ci troviamo 
erpolH alla fua violenza , 
e non faccia paflar a fìl di 
fpada tutta la Città a mo- 
tivo di noi. t 

*5 
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1 5. Dìxeruntque fervi Re- 
gie ad- eum .* Omnia , qua~ 
cumque praceperit Domi- 
nus nojiet Rex , libenter 
exequemur fervi fui. 

16. Egreffus eji ergo 
Rex } & univerfa domus 
ejus , pedibus fuis : &de- 
reliquit Rex de(em muUeres 
concubinas <td tuflodìendam 
domum . 

17. Egrejfufque Rex 
amnis Iftael pedibus fuis x 
fietit procul a domo, 

18. Et unìverjì fervi 
ejus ambulabant juxta eum , 
& legiones Qeretbi , & 
Phelethi , & omnes Ge- 
thai , pugnatores validi y 
fexcenti viri , qui fecuti 
eum fuerant de Getb pe- 
dites \ prxcedebant Re- 
gem. 
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15. Gli officiali del Re 
gli difiero : Noi efegoire- 
mo tempre cog tutto (1 
noftro cuore quanto ti pia- 
cerà di comandarci . 

16. Il Re forti dunque 
a piedi con tutta la Tua 
cafa y e lafciò dieci donne 
delle fue concubine y per 
guardar il fuo palazzo. 

17. EflTendo fortito a 
piedi .con tutti grifraeliii, 
che r accompagnavano , 
s’ arrefiò y efTendo già lunr 
gi dalla fna cafa.. , 

18. Tutti gli officiali 
camminavano predò di lui: 
Le legioni dc’ Ceretiani e 
de’ Feletiani , ed i feicen- 
to pedoni della Città di 
Get , eh' avean feguito 
Davidde , e ch’eran valo- 
rofi^imiy marciavano ianaa* 
zi a lui , 


§. III. David vuol rimandare Etai Getto per rifpar- 
miargli i travagli di quejia guerra\y ma egli dichia- 
ra , che farà con lui e nella vita , e nella morte . Ri- 
manda a Gerufalemme Sadoc , ed Abiatar , che^ lo 
voglion feguirCy e portar l'oìrca con e/fi, 

ig. Dixit autem Rex 19. Allora il Re dide 
ad Etbai Getbaum : Cur ad Etai Geteo , che coman- 
venis nobifeum ì revertere , dava quejli feicento uomi- 

ni Perchè viepi tu con 

noi? Ritorna , e va col 
^ nuo- 
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habtta am Rege : 
gufa peregrtmt es y & 
egreffus es de loco tuo . 

■ 20. Heri venijiì , & 
hodie compelleris nobìfcum 
egredi ? ego autem vadairiy 
guo iturus fum : r everter e , 
' reduc tecum fratres 
tuos , ^ Dominus faciet 
tecum mtferìcordìam , & 
verìtatem , quìa ojiend'tjìi 
'gratiam , O" fidem . .. 


2t; "Et refpondìt Ethaì 
Regi , d'tcens : Vivtt Do- 
minus , & vivit dominùs 
metts Rex , quoniam in 
quocumque loco fueris , do- 
mine ' mi Rex , /tve • ik 
morte , 'Jìve in vita > ibi 
erìt fervus tuus , 

22. Et ait David Ethaì : 
Veni^‘'&’ tranfi . Et'tuan- 
fivit Ethai Gethaus , & 
omnes' viri , qui cum 'eo 
erant y & ' reliqua mul- 
titudo . 

2 5 . Omnefque flebant 
voce magna , Ò" uni ver [ut 
populus tranfibat : Rex 

quoque tranjgrediebatur tor- 
rentem Cedron , cunHus 

po- 
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"nuovo Re , perchè tu fci 
ftraniero , e fei fortito dal 
tuo paefe . - ‘ 

20. Tu non fei che da 
ieri a Gerulalemme, e ne 
fortirefti oggi per me? In- 
quanto a me io anderò do- 
ve devo andare e dove 
piacerà al Signore di con. 
durmi ; ma tu ritorna , e 
riconduci le tue genti te- 
co; ed il Signore , qhe è 
pieno di bontà , e di giu- 
ftizia ) ricompenferà egli 
ftcffo lo zelo , e la fedel- 
cà , colla quale mi hai 
•fempre fervito . 

21. Etai gli -rifpofe,: 
Viva il -fignore y e viva 
il Re mio padrone , in 
qualunque Oato polfi tu 
effere , mio fignore , e 
mio Re , il tuo fervo vi 
farà , fia alla morte , o al> 
la vita. 

22. David gli rifpofe .• 
Vieni dunque , e palla il 
torrente ài Cedron . Così 
Etai Geteo pafsò il tor- 
rente con tutte le genti , 
che lo feguivano , e tutto 
il refto del popolo . 

23. Tutti piangevano 

in quello palTaggio , e fi 
fentivano dappertutto ri- 
fuonar le grida loro . 11 

(Re pafsò dunque così il 
torrente di Cedron, e tut- 
to il popolo andava lun- 
go 
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populus ìncedebat cantra vi- 
am^qute refpìcit ad defertum^ 

* 

24. Venti autem& Sadoc 
facerdos , tfniverjì Le- 
vita cum eo portantes Atzam 
f cedei is Dei , CV depo/ue- 
runt %Arcam Dei: & ajcendit 
Abtathar , donec expletus 
effet omnis populus^qui egref- 
Jus fuerat ÀeCtvitate , 


25. Et dixit Rex ad 
Sadoc : Reporta Jlrcam Dei 
in Urùem ; ft invenero 
gratiam in acuii s Domini , 
teducet me , C 7 * oliendet 
«libi eata , & tabernaculum 
fuum . 

2ó. Si autem dixerìt 
mihi : Non 'piacer : prxflo 
fum yfaciat quod bonum ejì 
eoram fe . 

27. Et dixit Rex ad 
Sadoc faCerdotem : O Vi- 
dent f revertere in Civitatem 
in pace : Achimaas 

fil'ws tuus , &“ ìonathas 
filius Abiathar , duo filii 
vejìri y Jint vobifcum . 


Tom.V, 
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go la rtrada , che riguarda 
il deferto , e che mena a 
Betel . 

• 24. Nel tempo fteflTo 
Sadoc , gran Sacerdote , 
venne accompagnato da 
tutt’ i Leviti , che porta, 
van l’Arca deir alleanza di 
Dio, e la pofarono in un 
luogo eminente , ov ella 
poteva effere veduta da 
tutti . Abiatar fall al luo- 
go , ov era l' %Arca , afpet- 
tando, che il popolo, che 
fortiva dalla , Città folle 
palTato. 

25. Allora il Re diffe 
a Sadoc: Riporta alla Cit- 
tà l’ Arca di Dio . Se tro- 
verò grazia innanzi al Si- 
gnore, egli mi ricondurrà, e 
mi|farà rivedere la fua Arca, 
e’I fuo Tabernacolo. 

26. Che s’egli mi dice: 
Tu non mi piaci ; io fotj 
pronto ; che faccia di me 
ciocché gli piacerà . 

27^ Il Re dille ancor», 
parlando al gran facerdo- 
te Sadoc : O Veggente , 
non vedi tu , cbe nello jìa- 
to , in cui fono. , non con- 
viene , cbi tu venghi meco? 
Ritornaté dunque alla Cic. 
tà , con 1 due voliti figli*; 
Achimaas tuo figlio , c 
Cionata figlio di Abiatar , 
ove voi eferci farete le wjtro’ 
funzioni pubblicamente . 

X ìli. 
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CAPITO 


28. Ecce ego ahfconcJar 
in caYnprftrtbus àejeni- , 
donec veniat fermo a voùls 

mihì . 


29. Reportaverunt ergo 
SadoCy & Abtathar Arcam 
Dei in Jertt/alem i & 
manfexunt ibi 


L Q XV. 

28. £ per me io vado 
a nsfcoodermi nelle pia- 
nare del deferto , fin a 
che voi mi mandate delle 
novelle dello fiato delle 
cofe . 

29r Sadoc » ed Abiatar 
riportarono dunque a Ge- 
rufalemme l’Arca di Dio, 
e vi refiarono . 


§. IV. David pre^a Dh dì rovefciare ì configli dì 
Achitòfel. Egli rimanda Gufai ^ affinchè dìffipi $ con- 
figli di quejlo traditore , e lo facci avvifato dì db , 
che avverrà preffo del Re %Ajfalonne , 


^o. Porro David afcen- 
dehat Chvum ohvarum , 
fcàndefts , <& fiens , nudif 
pedibut iniedens & aperto 
capite, fed & cmnìs populus, 
qui erat .cum eo , operto 
capite afcendebat plorans . 

3r. Nuntiatum.efl autem 
David , quod Achito- 
phel effet in con/uratione 
cum \ 4 bfalom , dixitoue 
David : Infatua , quafo , 
Domine, confìlium Achito- 
phel . 

g2. Cumque a]ceader(t 
David fummitatem montis, 
in quo adoraturus erat Do^ 
minurn » '«p occurrìt ei 



30. Intanto David fall 
la collina degli ulivi , e 
piangeva falendo . Egli 
andava co’ piedi nudi , e 
colla tefta coverta, e tut- 
to ii popolo , ch’era con 
efib, faliva colla tefia co- 
verta , e piangendo . 

51, Ora David ricevè 
notizia, che Achitòfel era 
ancora nella congiura d’ 
Affalonne . Signore , diffe . 
allora Davidde , rovefcia , 
io ti priego , e rendi inu- 
tili i configli d’ Achitòfel. 

32. Ed allorché David 
arrivava alla fommità del- 
la montagna degli ulivi , 
dove'^dovea adorar il Si- 
gnore , rivolgendojì verfo 
Gerufalemme , w' era l' jìr- 

ca, 
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Chufaì jìrachìtes , fcìffa 
•vejle , & terra pieno capite ; 

^35. Et dixit eì David.' 
venerii mecum { eris 
mi hi oneri : 

34. Si autem in civìtatem 
revertaris , & dixeris Ab- 
falom : Servus tuus fum^ 
Rex : Jìcut fui fervus pa~ 
tris tui , Jtc ero fervus 
tuus dijjipabis conjìlium 
dchitophel . 

35. Habes autem tecum 
Sadoch^ Abiatkar facerdo- 
tes : &' omne ver bum , quod- 
cumr^ue ^ audieris de domo 
RegiSy mdicabis SadoCy & 
Abiathar facerdotibus . 

36. Sunt autefh cum eis 
duo finì eorum , Ackimaas 
filius Sadoe , & Jonathas 
filius Abiathar , & mit- 
tetìs per eoi ad me otnne 
verbum » quod audieritif , 

37. fremente ergq Chufai 
amico David in Civitatem , 
Abfalorn quoque ingreffus 
efi Jerufalem . 


• t *• 

>. 

f Gufai venne innanzi 
a lui , avendo le veftimen- 
ta lacerate , e la 'teda co- 
verta di terra . 

33. Davidde gli diffe ; 
Se tu vieni meco, mi fa- 
rai di pefo. 

34. Ma fe ritorni alla 
Città , e dici ad AiTalon- 
ne ; Mio Re io vengo ad 
offrirti il mio fervizio : ti 
fervirò , come ho fervito 
il tuo padre ; tu diffìperaì 
il configlio d’ Achitòfel! 

55. Tu hai teco il gran 
facerdote Sadoe , e Abia- 
t^r , ai quali dirai tutto 
ciò , che avrai faputo pref- 
fo del Re . • 

3<5. EflTi hanno due fi- 
gli , Achimaas* figlio di 
Sadoe , e Gionata figlio 
di Abiatar . Tu mi man- 
derai a dire per effi quan- 
to avrai faputo . 

37 * Gufai , afnico di 
Davidde , ritornò dunque 
a Gerufalemme , ed Afia- 
lonne vi entrò nel roede- 
fimo tempo. 
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CAPITOLO XVI. 

6 I. S'tba , fervo dì Mìfibofet va a trovare David- 
^'^dt , gli porta 'de' viveri , e calunrtta fi fuo padrone , 
iDiwid /orore fo da qtiéflo artificio gli ^d^ tutte le 
terre di Mfibofet • ^ 


Il medefimo 

f^Vmqvie David trpn- 
f>^ot > paululum 
nfontis verttiem , apparuit 
Siùa puer Miphìbojeth in 
occurfum ejus curri duobus 
ajtnis , qui, onerati erant 
, ducentis panibus j & ceritum 
alligaturis uva paffa , & 
ctntum majjit patafbarum ^ 
Cr utre vini. 

. dixìt Rox Stba -• 

Quid fibi volunt hac ? 
Refponditque Siba : Afini ^ 
domejlicis Regis y ut fe- 
deant: ppnes y & patatka y 
ad vefcenduni ptieris tuts / 
vinum autem ut bibat , fi 
quis defecerit in deferto.' 


5. Et ait Rex: Ubi efl 
filtus domini tuì ? Refpw- 
àitque Siba Regi : Rf: 
manfit in Jeru/alem , df- 
ceni : Bodie reJUtuet mtht 
domus IJrael Regnum pa- 
tris me\ » 4 * 


Anno 2981. 

i,T~XQpo che David 

I J ebbe paffato un 
poco la (bmrnità della pion- 
tagna , Siba feryo di Mi- 
fibofet venne innanzi a 
lui con dup alìni carichi 
di duecento pani , di cen- 
to legature d’ uve fecche , 
di' cento fporte .di fi. hi , e 
di un’otre di vino. \ 

2. Il Re gli dille: Che | 

vuói far tu di quello P Si- j 

ba gli rifpofe : Gli afini I 

fono per fervire di caval- 
catura agli officiali' del Re: 

I pani , ed i fichi per ci- 
bo a quei , che ti fìeguo- 
no / e' ’l vino , acciò fe 
qualcheduno fi trova debo- 
le nel deferto , ne polla 
bere . . > 

3. Il Re gli dille.* Ov’ 

è il figlio del tuo padro- 
ne? Egli (la , dille Siba , 
in Gerufalemme , dicendo: 
la cafa d’Ifraelemi fende- 
rà oggi il Regno di mio 
patire . 4. 
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4. Et ah Rex Stbie : 
"Tua fmt omvtia , fue- 
runt M’tphibofeth . Dixitque 
Siba . Oro , ut mventam 
^ratiam coram te : domine 
mi Rex: 


R E m 

4. Il Re a Siba t 
Io ti dò tutto ciò, che ap- 
'parteneva a Mifibofet < 
Siba rifpofe : ciocché io 
defidero , mio .fignore , e 
mio Re, è di avere qual- 
che parte alle tue buont 
gratie . 


§. II. Semel maledice Davidde ,e\gU getta delle pietre» 
jdbifai vuol andare a tagliargli la tefla . David né 
io impedifce . Egli (pera , cbe il Signore gli terrà \ 

conto di quejlo cattivo trattamento y che /offre, . 

5. P^enit ergo Rex David 5. II Re Dfevidde ef- . | 

ufque Bahurini : & ecce fendo arrivato fin predo a 
egrediebtttut inde vir de Baurim , Città della Tri- 
cognatione domus Saul , no~ ' bh di Beniamino , n’ ufcl ' ^ 

mine Semei , filiur Cera y un uomo della cafa di . > 

procedebatque egrediens Saulle , chiamato Semei , f 

tnaledicebat , * figlio di Cera , che avaa- [ 

bandoli nella fua ftrada , , | 

malediceva Davidde , i 

6. ’ Mittehatq'^ue lapidea 6. E gli gettava delle 

cantra David , cantra pietre , c a tutte le fnij 

pniverfot _lkTvos Regk Da- genti , mentre che tutto 

vid^omnis autem populus y * ij popolo, e tutti gli uo-« 

<5* univerji' bellatores , a mirti di guerra marciava- 

dextro , & a fmiflro la- no alla dritta , ed alla fi- 
tere Regie incedebant . nìftra a’ fianchi del Re . 

7. Ita autem loquebatur 7. E malediceva il Re 

Semei , cum maledìceret con quelli termini : Efpi 

Regi : Egredere y egrederey efei uom di fangue , uom 

•uir Janguinum , & vir di Belial pieno di corru- 
Belial y ^ione y e di malescia . 

8. Reddidit - tibi Do- 8. Il Signore ha fatto 

mmns univerfum fanguinem ‘ ricadere fopra di te tutto 

V da- < T -3 il , 

% 
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294 CAPITO 

domus Saul quoniam in- 
va ft/ii Regnum prò to ^ & 
elerJit Duminus Regnum in 
manu tAbfaìom filii tui : 
& ecce premunì te mala 
tua , quoniam vir [angui- 
num es . 


9 Dixit ttutem»Abifai.fiìius 
Sarvia Regi : Qaare ma- 
ledicit canis hic mortuus 
domino m^t^Regiì vadam ,, 
& amputoDO caput ejus , 

I • , 

IO. Et att Rex : Quid 
mihi , O" vobis eji y'filii 
Satvice , dimittite eum y ut 
maledicat . Dominut enim 
pracepit ei , ut ma ledi cerei 
David : & quis eji y. qui 
audeat dicere , quare jic 
feceritì 

a 

* li. Et ah Reu tAbifaì^ 
0 “ univer/is fervis fuis. : 
Ecce fitius meuSyqui egref- 
fus ejl, de utero meo , quarit 
animtfn meam : quanto ma- 
gi s nunc filius ]emini i di- 


mit- 


L O XVI. 
il ‘fangue della cafa di 
SauIIe , perchè tu hai ufur- 
pato il .Regno , per met- 
tert’ in fuo luogo . Ed ora 
il Signore fa p^are il 
Regno traile mani di Af- 
falonne tuo figlio ^ e tu 
ti vedi oppreflo dai mali , 
eh’ hai fatti agli altri ; 
poiché tu fei un uom di 
fangue . 

9. Allora Ahi fai figlio 
di Sarvia dille al Re : 
Perchè quello cane morto 
maledice il Re mio lìgno. 
re ? io m’ en vado a ta- 
gliargli la tella . 

10. Il Re diUe ad Ahi- 

fai .* Che v’ è di comu- 
ne tra voi, e me y o figli 
di Sarvia? Lafciatelo fare, 
pokhè il Signore gli ha I 

ordinato dì punirmi , per- 1 

mettendogli di maledire Da- 
vidde . £ chi oferà di do- I 
mandargli perchè P ha 
fatto ? 

1 1. Il Rq.. d^He ancora 
ad Abifai ,Ced a tutt’ i 
fuoi fervi : «Voi vedete , 
che il mio figlio , che % 
fortito da me , cerca to- 
gliermi la. vita , quanto più 
un figlio di Gemini , un 
uomo della Tribìt di Be- 
niamin , pià affei^ionato 
alla cafa di Saulle , che 
alla mia , mi tratterà di 
quella maniera . Lafciatelo 

fa- 
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mtttUe eum y ut maleàtcai fare, Jafciate che nii male- 
juxta praceptum Domini , dica fecondo l’ordine, che 
• _ ^ ha ricevuto dal Signore . 

12. Si forte refpiciatDo- 12. E forfè il Signore 
mìnut afflifìionetrL meam , guarderà la mia afflizione, 
& reddat. mihi , Dominus e mi farà qualche bene 
bonum prò maledìfìione hac per quella maledizione , . 
hodterna . eh* io ricevo oggi . 

i^^mbulabat ttarfut Da- 1?. David continuò dun- 
vid ^ & focii e)us per viam que il fuo cammino, accom- 
c«i» «o . Semei autem per pagnato dalle fue genti ; 
jugum tnontis ex latore , e Semei , che lo fegiiiva 
cantra illuM gtad'tebatur , càmminando a fianco folla 
rnaledicms , & mittens fommità della montagna , 

lapidea adverfum eum , ter- lo malediceva , gettandogli 
ramque fpargens, delle pietre, e facendo in- 

balzare la polvere nell' 

' aria , per dhno/irargli il 

i /uo odio i e'I fuo furore , 

• 14. Venlt ttaqneKeXy& 14. 11 Re finalmente 

unìverfus populus curri eo ^^rrivò a Baurim , e con 
laf^us ,‘ & refocillati funt elfo tutto il popolo, che T 
ibt, accompagnava, molto (lin- 

eo , ed eflì prefero là ua 
pò di ripofo . • , . ' 

' ‘ ' 

■ * * 

III. Affalorjne entra in Gerufalemme ■tvi abufa delle 
concubine di fuo padre , feguendojl configlio d' Achi- 
tòfel y eh' era riguardato y corri un oracolo , 

»•;, tAbfalom autem yù' i^. Intanto AfT«Ioone 
omnis topulta e)us hgreffi entrò in Gerufalemme , 
funt Jerufalem , fed & feguito da tutti coloro del 
Achitopliel cum eo . fuo partito , ed accompa- 

gnato da Achitòfel. 

16. autem veniffet 16. Gufai d’ Arac ami- 
Chufai Arachites amicus co di Davidde venne a 
David ' . , T 4 pre- 
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DavtiJ ad Abfalom ^ locutus 
eji ad eum : Salve Rex , 
falve Rex>^ 

17. Ad quem Aòfalom: 
IÌ£C ejl , ìnqiùt , gratta tua 
ad am'tcum tuum ì quare 
non iv'tflt cum amico tuo ? 

1 %,Refpondìtque C bufai ad 
Aòfalom : Nequaquam 
quia illius ero , quem elegit 
Domìnus , & omnis hlc 

populus , & univerfus If- 

rael , cum eo manebo. 

19. Sed ut & hoc infe- 

ram , cui *ego ferviturus 
fum ì nonne filto Regis ? 
ficut parai patri tuo , ita 
parebo & tibi . 4 

20. Dixit autem Ab fa- 
lom ad Achimelech : Inite 
conftìium , quid àgere de- 
beamus . f ^ 

21. Et ah Achitophel 

ad'Abfalom : Ingredere ad' 
concubinas patfis tuty quas 
dimijit ad ^ cujìodìendam 
domum : ut cum attdìerit 

omnis Ifrael , quod /ceda- 
veris pat\em tuum , roba- 
rentur tecum manus eorum. 


2Q. Tetenderunt ergo 
Abfalom tabemaculum in 

i fo* 


L O XVI. 

predargli il foo olTequiò , 
c gli dille: Mio Re , Id- 
dio ti confervi , o mio 
Re . 

17. AlTalonne gli rifpo- 
fe .* E’ quella dunque la ri- 
conofcenza ) ' che hai pel 
tuo amico? donde viene « 
che non fei andato coll’ 
amico tuo ? 

18. Dio me ne guardi, 
diffe Gufai , poiché farò 
.di colui , che il Signore 

ha fcielto da tutto quedo 
popolo , e da tutto Ifrael- 
lo, e federò con lui. 

19 E di più chi è co- 
lui , che io vengo a fervi- 
re? non è il figlio del Re? 
Io ti ubbidirò , come ho 
ubbidito a tuo padre. 

20. Adalonne diffe al- 
lora ad Achitòfel : Con* 
Alitate infieme per vedere 
ciocché abbiamo a fare. 

21. Achitòfel diffe ad 
Affalonne 4* Abofati delle 
concubine di tuo padre > 
eh’ egli ha lafciate per 
guardare il Tuo palazzo , 
affinchè allorché tutto Ifrae- 
le faprà , che tu hai difo- 
norato il tuo padre , s’at- 
tacchi più forceaiente ali 
tuo partito , non vedendo 
piu apparentila , che pojji 
riconciliarti con luì. 

22. Si fece dunque in- 
nalzare una tenda per Af- 

fa- 
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folprWj Wj^reJfuf^ue efl ad 
concubinas pijtrìs fui coram 
univerfo • Ifraei . 


2 ^*' Conftlìum autem^ 

' chitop^l , • quod dahat in 
diebtirillis , quaft fi 
confuieret Deum : Jìc érat 
èmne ‘confiltum Achitophel , 
^ cum isffet cum \David "y 
cum effet cum Àbfalom • 
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falonne ftil ' terrazzo 
palazzo del Re ^ ' eà égli 
abufò innanzi a tutto Ifrael* 
io delle concubine di .Tuo 
padre , fecondo che "Natan 
' P avea predetto a Davide 
de » / * ■ 

2:5. Ora i configli y che 
dava Achitòfel erano ri- ^ 
fguardati allora come ora- 
coli di Dio fteflfQ , èd erafl 
con fiderà ti Tempre così e 
quandò egji era con Dà- 
vidde , e quand* era con . 
'Affalonne* ■ • 


» , 


• CAPITO L O XVII. 

* » 

V , 

§. I. sAchttofel è di fentimento .cP ’hfeguire ^Davidde 
fen^a dargli tempo di ricomfcerfi . C bufai • róvefcìa 
• quejio tonfiglìo , e fa avvertir Davidde di cih yOche 
ha da fare^ ' ^ 


Lo fteflo Armo 298x4 


I. I^Ixit ergo Achito- 
, phel ad %Alfalom : 

Eìigam mìii • duodecim mil~ 
Ha virorum\ ^ confurgens 
pèrfequar David hac noSe • 

* % 

2. Et irruens fùper eum 
( quippe quf laffus.efl , ^ 
folutìs manibus ) percutiam 
eum< cumque fugerit omnis 


i ’ 

!• A ChitofeL difTe don* 

• JlX que ad AfTalonne: 
Se tu vuoi , io vado a 
prendere dodeci mila no- 
mini fcelti , Anderò ad 
infeguir Daviddq quella 
medefìma notte,; ‘ 

2. £d avventandomi fo« 
pra di luì , e /opra le fue 
genti , che fono (lanche , 
e fuor . di difefa v li* batte- 
jò fenza pena , Tutti fug- 

gi- 
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populus y qui cum eo eji , giranno, e ’l Re fi tfove- 
percutiaw Regem defolatunh, rà folo , ed io 1’ ucciderò » 
• 5. Et reducam univerfum 3» Ricondurrò tutto que- 
populum y quomodo unus fio popolo , come fe non 
. hvmo reverti folet : unum foffe che ub fol uomo* , 
enim virum tu quaris , & poiché tu non cerchi che 
omtiis populus erit in pace , una fola perfona , che mi 

farà facile di rimetterti 
traile mani , e dopo ciò 
tutto farà in pace. • 

» 4» Placuitque fermo ejus 4. \ Q.uefto fentimento 

\ 4 bfalomy & cunEiis ma/o- piacque ad AfTalonoe y ed 
fiòus natu IfraeL a tutti gli anziani d’ If- 

MeUo. 

5. %/ftt autem yAbfalomì. 5. Nondimeno Aflalon- 

Vocate Chufai %^tacbitem y ne difie : Fate venire Cu- 
& audiamus , quid etiam fai .d’ Arac, acciò fappiamo 
ipfe dìcat . ancora il fuo fentimento. 

6 . Cumqut venlffet Chu- 6. Gufai eficndo venuto 

fai ad j^bfalom , ait Ab- innanzi ad Afialonne , Af- 
falom ad eum : Hujufce- falonne^gli difie : ‘Ecco il 
modi fermonem locutus eji configlio , che Achitòfel 
Acbhophtl ; f aceri dtbe- ci ha dato : Dobbiamo 

mus y an non ì quod das noi feguirlo ì che configli 
eonftlium ì tu ? 

7. ' Et dixtt Chufai ad 7* Gufai , che ne vidde 

Abjalom ; Non eji bonum le confeguenze , e che vole~ 
confilium y quod àedit A- va dtflornare la rovina 
ehitophel hoc vice» inevitabile di Davidde , 

rifpofe ad Afialonne : Il 
configlio , che ti ha dato 
Achitòfel non mi par buo« 
«. Y'' . <juefta volta. 

8. Et futfum intulit 8 . Tu fai, foggiuns’egli, 

•Chufai .* Tu nofli patrem ehi è t^o padre. , che le 
tutimy &'viros , genti, che. fon con lui fo« 

eo funt y effe fortiJfimoS y & no valorofiffime , e che 
amaro qnìmo y velati fi prefentemente hanno i{ 

. cuore ofiefo grandemente « 

Uffa CO' 
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«rr/ur raptit catulis in /alta come uo’ orfa « che è ia 
fsviat : fed & pater tuus furia in un bofco , perchè 
vir bellator eji , nec mora- le fono flati rapiti i^ fuoi 
buu% Clan popuìo, figli* Tuo padre ancora , 

che fa perfettamente la 
, guerra non s’ arreflerà 

' colle fue genti. 

9. Forfitan nunc latitat 9. Egli è forfè prefente» 

in foveis , aut in uno , quo niente nafcoflo in una ca- 
voluerit , loco : & cum verna , o in qualche altro 

eeciderit . unus quilibit in luogo » che avrà fcèlto . 
principio , audkt quicum- Che fe qualcuno delle gen> 
que audierìt , & dicci : ti tue è ammazzato fui 

Faèia eJi plaga in populo , principio , fi pubblicherà 
qui fequebatur »/ 4 bJalom . ben toflo dappertutto , 

che Aflalonne è flato bat- 
■ - luto. 

10. Et fortijjtmus quip" to. Nel lempo fteflb i 
cujus cor eji qudft le- piÌJ arditi di coloro , che 

onis , pavere folvetur : feit ti fieguono y ' e che hanno 

enim omnis populus IJraely cuor di leone , faranno 

forletn ejje patrem ■tuum y forprefi dallo fpavento . 

& robuflos omnes , qui cum Poiché tutto il popolo d’ 
ep Junt . Ifraele fa , che tuo padre , 

e tutti quei y che fon eoa 
. lui , fono valorofiflìmi . 

ir. Sed hoc mihi videtur it. Ecco dunque cioc- 
reBum effe conJUium: Con- chè mi fembra il miglior 
gregetur ad te univerfus configlio , che polTi fegui- 
Ifrael , a Dan ufque Ber- re : Fa unire tutto Ifrael- 
fabee y quafi arena maris lo da Dan fin a Berfabea, 
innumer abili s & tu eris come 1’ arena del mare-, 
in medio eorum . che è ionumerabile , e tu 

farai in mezzo ad eflì . 

iz. Et irruemus fuper ti. £ in qualunque luo* 
eum in quocumque loco in- go poflì eflere , noi andare- 
ventus fuerit:& operiemus mo ad affaltarlo, ropprime- 
aum y ftcut cadere folet ros remo col nojiro gran nu- 
mero y come quando la rug. 

^ ‘ > .fu- , gia- 

. » 
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500* capitolo xvtr. 

fupèir tewm' Ù" non relin- giada cade fulla terra , e Qott 
qutìnus de viris , qui cum eo lafciaretno utì Volo di tutte 
funt , ne unum quidem . le fue genti, che fono con lui, 
\‘^.'Qt<od Jì Vrbem òli- Jj. Che s’ egli fi ritira 
fuam fueìrit in^rejfus , «r* irt qualche Città, tutto If- 
cumdaèit omn 'ts I/rdel Ci^ racle nc citoonderà colle 
vitati ita funes y& trahe- corde le mura , e la tra- 
mus eam in torrentem , ut fcinaremo in un torrente , 
non rtpexiatur ne ealculuS fenza chc ne refti una pic- 
quident ex Ba cola pietra . 

14. Dixitque Abfalom y& 14 . Allora Afialonne, e 
omnes viri Ijrael : Melius tutt’ i principali d’ Ifraellò 
eji conftlium C bufai Ara^ d i fiero : Il fentimento di 
ehita confitio Achitophel t Culai- d’ Arac- è migliore 
Domini autem nutu difjipa' di quello di Achitòfel . Ma 
tum efi conjìliuni *Achitophel fu per la volontà del Sì- 
utiie,ut In^uceret Dominus gnore , che il configlio 'di 
fuper Abfalom malum , Achitòfel , ch’era più uti- 
• ’ le , fu così diftrutto , affin- 

chè il Signore faceffe cade- 
^ re Affalonne nella difgra. 

' , zia , che meritava la fua 

tivolta , e ’/ fuo capriccio • 
15. Et alt Chufat 15. Allora Gufai difieai 

doc y & Abiathat facerdo- gran facerdoti- Sadoc , e 
ti bus ì- HoCy & hoc modo Abiatar:Ecco il configlio, 
(onftlium dedit Achitophel che Achitòfel ha dato ad 
Abfalom , & fenìoribus If- Afialonne ^ e ai figli d’ If- 
rael ; & ego tale , & tale racle , ed ecco quello , che 
dedi conftlium. io'ho dato/ 

i<5. Nunc ^ ergo mittite ' i<5» Mudate dunque foU 
(ito , & nundate David , lecitamente a Davidde , |*er 
dicentes : Ne moreris no6le dargliene notizia, e fategli 
hac in campejirihus deferti ^ dire, che non rimanga q a e- 

■fed abfqué dilatione trìn/- fta notte nella pianura del 

grederè : ne forte abforbea-' deferto ; ma che paffi al 
tur Rex y& omnis populus'i' più prefto il Giordano, per 
qui cum eo efl, timore , che non perifca 

. - egli, e tutte le fae gènti. 

. . 17 ' ^ n 

.♦i- 
r* I 
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ì7. Joaatkas autem , 
j^chimaas Jiabant juxta fon- 
tem Rogel : ab'ùt avcJKa , 
nmciavif eìs : iltì 

profeBi funi , ut referrent 
ad Regem David nuntium : 
non enim poterani vidtri ^ 
aut introire Civhatem . 


i8. Vidit autem eos quU 
dam puer^ & indicavit 
jibfahm : / vero condto 

gradu ìngrefji fdnt domum 
eujufdam viri in Bahurim , 
qui habebat puteum in ve- 
Jiibulo 'juo , Ò" defcenderunt 
in eum . 

ig. T.ulit autem muVter y 
tD" expandit velamen fupet 
OS putei , qi\ajt /icta^s pti- 
fanasy & fic ref 

% 

10^ Cumque venijfent fer~ 
,vi %/fbfalom in domum , 
ad mulierem dixerunt : Ubi 
eft Aehimaas , & Jonathas ì 
Et Hfpondit eh mulier . 
T tanfteruru fejiinàmtex , gu- 
ftata paululum aqua . At 
hi , qui quaexebant , cum n/an 
reperlffent , revexft funt in 
Jerujalem . 

\ 

/ 

21 . Cumque abiiffent , 
ajce).- 
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17. Gionata ed Aehi-. 
mas erano vicini alla fon- 
tana di Rogel fulle vici- 
nan^^e di Geru/alemme ,noa 
ofando farli vedere, nè en- 
trare nella Città : Ed una 
ferva , facendo fembiante di 
andare ad^ attigner delP 
acqua y\\ andò ad avvertire 
di tutto quello . EHi par- 
tirono nello Hello tempo , 
per portare 1’ awifcr al Rq 
David. 

t8. Accadde nondimeno, 
che pn garzone gli vidde , 
e ne di? avvilo ad Alla* 
lonne . Ma elfi entrarono 
bentolìo da un uomo di 
Baurim , che avea un poz- 
zo all’ entrata della . fua 
cafa , nel quale dilcefcro. 

19. *E la moglie di quell* 
pomo ll?f? una coverta fol- 
la bocca, del pozzo , come 
,fe avelie voluto far fecca- 
re de*grani pelli . Cosi la 
cofa rellò nafcolla . 

150. Le genti d’ AHaloa- 
ne ellendo venuti in que- 
lla cafa , diUero alia don- 
na : Ove fono Achimaas , 
e Gionata ? Ella rifpofe 
loro : Hanno prefo un pò 
d'acqua, e fe ne fono an- 
dati follecitamcnte . Cesi 
quei , che li cercavano , nop 
avendoli trovati , fc ne tor- 
narono a Gerufalecnme, 

Doppo fih’efli s’ én 
furoì* 

• .-.'A 


Digitized by Google 




30» CAPITOLO XVII. 


afcenderunt Hit de puteo , 
Ó" ptrgentes nmtìat'crunt 
Regi David , & dixermt ; 
Surgite , & tranfitt cito 
fluvium : quonlatn hujufct’ 
modi dedit confìlium coMtra 
vos AchitopM , 


furono ritornati , Achimaas, 
e Gionata fortirono dal 
pozzo , continuarono il lor 
cannniino, e vennero a dire 
a David ; Sloggiate , e paf- 
fate il fiume al più preilo, 
poiché Achitòfel ha dato 
un tal conliglio centra di 
Voi . 


§, II. David pa(fa il Giordano , e fi mette m jteurez.' 
za . Achitòfel s' impicca per difperazione , cke il fuo 
confìglio non e flato feguito . Davidde riceve dei rin- 
frefehi per le jue truppe dàlia parte di ^òbi , di Ma- 
chi t , e di Bergli ai . 

12. Surrexit ergo Davide 22. Davidde dunque maf' 
& omnis populus^gui cum ciò tantodo con tutte le Tue 
eo eratyù" tranjierunt Jor- genti, pafsò il Giordano , 

^ danem'y donec dilucifleret : avanti la punta del giorno, 

O* ne unus quidtm refiduus con tutti quei , che l'accom- 
fuit , qui non tranfijjet fiu- pagnavano , fenza che re- 
vium . ilaife un folo al di qua dei 

fiume . 

23, Porrh Achitophel vi- 23. Achitòfel veggendo, 

dens , quod no» fui(fet>fa- che non ' s’ era feguito il 
fium conftlium fuum , flra~ configlio , eh’ avea dato , fe 
■tWf afinum fuum y furrexit-' fellare il fuo afino , fe n’ 
Que y & ahiit in domum andò alla cafa , che avea 

fuam y O* in civitatem nella Città di Giloi| ed a- 

fuaxn : & difpoflta domo vendo difpofli tutt’ i l'uoi 
fua y fuf pendio interiit , & affari , s’impiccò, e fu fep- 
Jepultus efl in feputchro pa- pellito nel fepolcro di fuo 
tris fui . ^ padre , 

24. David auttm venit 24. Davidde venne do- 

po al luogo chiamato 

* - Maanaim , che /igni fica un 

. in ' caon- 
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in tojìra , & tAbfaìom 
tranfivit Jordanim , ipje , & 
amnts viri IJrael cum eo. 


15. jémafam vero confli- 
tuit Abfalom prò Joob fu- 
per exeràtum . Amala au- 
tem erat fiUus viri , ^ui 
vocabatw Jetra de JeJraeli^ 
qui ingrejjus ejì ad Abiga- 
il jiliam ì^aas , J ororem 
Sarvta , qua fuit mater 
Joab . 

26. Et' cafìrametatus ejl 
IJrael cum abfalom in 
Terra Galaad , 

^ 27. Cumque venìffet Da- 
vid in Cajìra , Sobi filius 
Uaas de Rabbath fifiarum 
Ammon , Mack$r filius 
Ammihel de Lodaiar y 
Ber^ellai Galaadites de Ro- 
gelim . 

■ 28. Obtulerunt eì jlrato- 

ria , & tapetia , & vafa 
fiElilia , frumemum , & hor- 
deum y & farinam , & po- 
lemam , & fabam y C ien- 
tem , & frixum cicer , 

29. Et mel , & butyrum^ 
oves , & pingues vitulos y 
dideruntque David , & po- 
ptilo , qui cum eo erat y ad 

ve- 
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campo . Quejl'era una Piaz- 
za affai fotte y ove potev^ 
rejiare m Jtcurezza ,^E qual- 
che giorno dopo A(faIonne fe- 
guito da tutto liraele paf« 
ancora il Giordano • 

25. AlTalonne fe Gene- 
rale della fua Armata in 
luogo di Gioab y Amafay 
figlio d’un uomo di Ge- 
frael , chiamato Getra , che 
avea fpolata Abigaille, fi- 
glia di Naas y padre di 
Davidde y e forella di Sar- 
via madre di Gioab ■ 
z6. llraele s’ accampò 
con AlTalonne nel paeTe di 
Gahìd y affai vicino alla 
Città di li/Iaavaim , . 

■ 27. David ellendo tenu- 
to al can po , cioi in quejla 
Città Sobi figlio di NaaS 
di Rabbat Città degli Am. 
moniti y Machir figlio di 
Ammicl di Lodabar , e 
Berzellai di Rogelim in 
Galaad, ■ 

28. Gli offrirono dei let- 
ti y- dei tapeti y dei vali di 
terra y del frumento, «iell* 
orzo y della -farina , dell* 
orzo lecco ai> fuoco , delle 
fave y delle lenticchie , e 
de’ceci fritti. 

29. Del mele del bu- 
tiro , delle pecore y e dei 
vitelli graffi , Effi portaro- 
no tuttociò a David, e 4 
a coloro , che lo (eguiva- 

09 
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vefcenduni' x fufpìcatl enìm no , poiché credevano al 
funt y populum fame , Ù* certo, che *il popolo , tro- 
ftti faticati in deferto. vandos* in un ^ deferto, era 

abbattuto dalla fame ^ dal. 
la fete , e . dalla ftanchezza, • 



CAPITOLO XVIII. 

/ 

1 

T. Davìdde fa la revijla dell^'fue truppe ^regola Por ^ 
dine della battaglia , vuol trovar fi al combattimento . 
Le fue genti rie lo imped'tfcono ; Ordina a fuoi Gene- 
rali di- confervare Ajfalonne . La battaglia fi . dà y € 

P Armata A Ajfalonne è tagliata a pep^i . 

■ » • 

Il medeGmo Anno 2081. 


!• T*G/^«r confiderato Da- 
J. vid^populo fuo , con. 
ftituit fuper eos trlbunos , 
& centufiones^ ^ 


2. Et dedit populi tet- 
ti am, pattern fub manu Jo- 
ab , Cy* tetti am partem, fub 
maYkja .Abifai.filii Sarvire 
fra tris ]oab , & ter ti am 
pattern fub manu Ethai , 
qui erat de Geth , dixitque 
Rex ad populum xEgrediar 
& ego vobi/cum , 

5. Et refpondit populus: 
Non e%lbtS : five enim fu- 
gerìmus , non magnppere ad 

. eos 


I. T^Avidde , la di cui 
I y s era e- 

firtmamente ingrojfata , a- 
vendo fatta la revifta del- 
le tue genti , Gabilì fopra 
di e(Té de’ Tribuni , c de* 
Centurioni y ed acuendole 
divife in tre corpi • 

2. Diè il terzo delle fue 
truppe a comandare a Gioab, 
il terzo ad AbÌfai'.,fìglio di 
Sarvia , e fratello’ di Gioab, 
e ’I terzo ad Etai di Get. 
Il Re diffe dopo alle fue 
genti: Io voglio trovarmi 
al combattimento con voi. 

- Ma le fue genti gli 
rifpofero ; Tu non verrai 
con noi: imperciocché quan- 
do gli nemici ci avellerò 

latti 
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eoi de noiìs penìnebh : 
Jive media pars ceciderit e 
mb'is non jatis curabunt : 
quia tu unus prò decem 
minibus computatis : melius 
eji igitur ut fis nobls in 
urbe pufidio. 


4. jld quQS Rex ah .* 
Quod vobis videtur reBum^ 
hoc faci am : Stetit ergo Rex 
juxta portam : egrediebatur- 
que populus per turmas fuaSf 
centeni , & milleaì .. 

5. Et prxcepit Rex ]cab y 
& tAbifai ^ Ù“ Ethat . 
dicens : Servate mihì puerum 
vibfalom . Et omnis populus 

'' audiebat pracìpientem Regem 
cunBis prìnoipibus prò Ab~ 
falom : 

6 . Itaque egreffus eji 
populus in campum contras 
ìfrael , & faBum efl pra- 
liunt in faltu Ephraim , . 


7. Et ccefus eji Hìi popu- 
lus Ìfrael ab exercitu Da- 
vid , faBaqjut ejì plaga ma- 
Temy. gna 
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fatti fuggire, efiTi non cre- 
derebbero aver fatta gran 
cofa ; e quando avelfero - 
tagliato in pezzi la metà 
delle noftre truppe , non ne 
farebbero affai foddisfatti , 
perchè tu fei confiderato tu 
folo , come diecimila no- 
mini . £’ m^lio dunque , 
che tu redi nella Città , 
a$nchè tu fii in idato di 
foccorrerci . 

4. IWRc diffe loro: Io 
farò tuttocciò, che vorres- 
te . Egli redò dunque alla 
porta della Città di Maa- 
naim, mentre che tutta T 
Armata ne fortiva in di- 
verfe fchiere di cento uo- 
mini', e di mille uomini - 

5. Nel medefimo, tem- 
po diede quell’ ordine a 
Gioab , ad Abifai , e ad 
Etai: Confervatemi il mio 
figlio Aflalonne . E tutto, 
il popolo intefe il Re y, 
che raccomandava Affalon- 
ne a tutti i fuoì Generali,, 

6 . L’Armata marciò dun- 
que in battaglia conira If- 
raele, e la battaglia fu 
data nel hoicxìychiamato it~ 
bofc.0 d’.Eftaira., a motivO: 
di qualche azione memora- 
bile ^ che quejia Tribà vi 
avea fatta . 

7. V Armata di David 
tagliò in pezzi quella d‘ 
ilraele . La disfatta fq gran- 

Y d.e. 
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gna in die illa , vidimi 
tnilliutn . . _ _ 

8. Futi autem ibt prx- 
liutn àifperfum juper facient 
omnis terra , & multo piu- 
res erant , ^uos faltus con- 
fumpferat de populoy quam 
hi y quos voraverat ^ladius 
in die illa. 


L o xvriL 

de, e ventimila uomini re« 
ftarono fui campo. 

8. Le genti d’ AfTaioo- 
ne fuggendo dopo il com- 
battimento, furono difper- 
fe da tutte le parti , e ne 
perirono i]holti più nella, 
forefta , effe non ne mori- 
rono in quel giorno perla 
fpada • 


IL I Capelli alonne s' intrigano nei rami d'una 
frorrzuta quercia , ed egli vi rimane- Jofpefo , Gioab 
effendone jìato avvertito y lo trapala con zar/ colpi , 
P ammazza y e fa fuonare la ritirata. 


9. Accidit autem , ut ot,- 
curreret Abfalom fervis Da- 
•vid y fedens mulo : cumque 

fitijpf mulus fub- 
ter xwidenfqm quercum , & 
magnarn , adhajìt caput ejus 
, quercuì : ilio fufpenfo 

inter ccglum , terram , 
mulus y cui ìnfederat , per- 
tranfivit , 

10. Fidit autem hoc qui/-. 

piam y & nuntiavit Joab , 
dicens : Fidi Abfalom pen- 
dere de quercu . ^ 

11. Et ah Joab viro y 
qui nuntiaverat et : Si vi- 
dimi y quare non cenfodijii 
eum cum terra y & ego de- 

dif- 


9. Aflalonne fu ancora 
obbligato a prendere la fu- 
ga y ma fu ben tofto incon- 
trato dalle genti diDavid- 
de ; poiché allorch’ era fui 
fuo mulo, 'e paflava fotto 
una gran quercia aliai fol- 
ta , la fua teHa s’ intrigò 
nei rami della quercia, e?I 
fuo mulo palTando innanzi, 
retìò fofpelo tra’l cielo , e 
la_ terra . 

"io. Un faldato avendo- 
lo vfduto in quello llato , 
venne a dire a Gioab .-Ho' 
veduto AlTalonne appefo 
ad una quercia . 

1 1. Gioabbe gli dille : Se 
tu r h»i veduto , perchè non 
gli hai pallata la fpada a 
traverfo del corpo ? ed io 

ti 
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dlffem uhi decem ardenti 
fulos y & unum balteum ? 

12, QiCt dixit ad Joab : 

Si appetì det^s in mani bus, 
meif milU argenteos y ne* 
quaquam mhterem manum 
meam in filium Regis ; au* 
dienttbus enim nobìs prace* 
ptt Rex tibi y Ahi j ai y 

(jT* Ethai y dicehs: Cujìodi* 
te mihi puerum. Abfalom ^ 

1 . / 

<• < / 

13, Sed & fi feciffem 
cantra anima m meam auda* 
Ber y nequaquam hoc Regem 
intere potuiffet y & tu fia\ 
res ex adverfo ^ 

I 

* ^ * * 

14, Et ait Joab : ISlon 

ficut tu vis y fed aggirediar 
eum coram te . Tulit ergo 
tres lanceas in manti ifua y 
& infixit eas in corde Ab*, 
falom : cumque adhuc pai* 
pitaret harens in quereuy 

I * 

15, Cucurrerunt decem 
Juvenes armigeri Joab y 
percuttentes . interfeceruht, 

mm , ■ r 

16, Cecinit 7 autem Joab 
buccina y & retinuit popu* 
lum y ' ne perfequeretur /«- 
gientem Ifrael y voìens par* 

cere • multitudini . 

! 
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ti avrei dato dieci fieli d* 
argento y ed una feiarpa 

1 2. Egli rifpofe a Gioab: 
Quando mi darelli prefen- 
temente mille pezzi d’ ar- 
gento y io mi guafdarei be- 
ne di fendere là mano Cul- 
la pèrfonadel fìgliodel Re.* 
poiché tutti abbiamo inte- 
ib l’ordine , che il Re ha 
dato a te , ad Abifai,ead 
Erai , allorché vi ha detto: 
Confervàtemi il mio figlio 
AfTalonne.. . 

13. E s’io mi fofìTi az^ 
zardato di far un’ azione sì 
temeraria , ella non avreb- 
be potóto efTere nafcoftn'al 
Re^ che me ne avrebbe pu* ' 
nito ^ E tu ti fa redi far* 
fe oppòfio à lui ì 

14. Gioab gli dlffe: Io 
non farò quello , che tu) 
vuoi , ma l’ affalirò io ftef- 
fo in tua prefenza .. Prefe 
dunque in mano tre dardi^\ 
co’quali trapafsò il cuord’ 
Affalonne , E mentr’ egli 
refpirava ancora fempre 
pendente dalla quercia, 

. 1.5. . Dieci giovani Scu- 
dieri di Gioab accorfero , 
lo ferirono di piò colpi , e 
lo finirono d’uccidere. 

lò. Immediatamente Gio- 
ab fece Tuonare la ritirata; 
e volendo rifparmiare il po- 
polo , impedì le fue gen- 
ti: d’ in fegui re gl’ Ifraeliti,^ 
ehc fuggivano . 

V i 
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§. in. GP Ifraelìù fi ritirano . x/ 4 jfalonne è gittata in 
una [offa « /ulta quale s' innalza un gran mucchio di 
pietre , Achimaas y e Cuti portano a Davidde la noti- 
e^ta della vittoria . Davidde piange Affalonrie fewut 
poterji confolare . 

\j. Et tulerunt tAhfalomy 17. Cosi gl’ Ifraeliti fi 
^ projecerunt eim in fai- ritirarono ciafcuno in fua 
tu y in foveam grandem y& caia . Si prefe Affalonne, 
comportaverunt fuper eurn e fi gittò in una gran fof- , 
acervupt lapidum magnum là y eh’ era nel bofeo , ful- 
' tì\mis : omnis autem Ifrqel la quale s’ innalzò un gran - 
fugit in tabernacula fua . irmcchio di pietre . 

|8. Porrò Abfalom ere- 18. Or Aflalonne , a~ 
xerat fibiyCum adhuc vive- vendo perduti i tre fuoi fi- 
ret y titulum qui. ejl in gli , allorché viveva anco- 
Valle Regìs dixerat enim: ra , s’ avea fatta innalzare 

JMun habeo filium , & hoc una colonna nella Valle 
erti monimentum nominis Re • Io non ho figli , 
tnei . Vocavitque titulum - diceva egli , e quello farà 
nomine fuq , & appellatur un monumento , che farà 
Manus Abfalom , ufque ad vivere il mio nome . Die- 
Jianc diem • ’ de adunque il fuo nome a 

quella colonna , e fi chia- 
ma oggi ancora la Mano 
d’Aflalonne, poichì è opra 
di quefto Principe . 

19. v/fchimaat autem f- 19. Dopo la mòrte ^Af- 
liut SadoCy ait : Carram , falonne Achimaas figlio di 
'Ò' nunciabo Regi y quia fu- Sadoc dille a Gioab : Io 
dicium fecerit ei Dorninut correrò verfo del.Re,c gli 
de manu ìntmicorum ejus . dirò , che Iddio gli ha fat- 
ta. giullizia , e r ha vendi- 
cato de’ fuoi nemici . 

2.0. Ad quem Joabàfxiv. 20. Gioab gli dilfe: Ta 
jVe« etis nuntius in hac diey porterai le novelle un’altra 
• fed volta 
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feJ nunùabts in alia \ hodie volta , ma non oggi ; non 
nolo te nuntiare , filtus enim voglio , che fii tu ora , 
Rtgts efi mortuus . poiché il figlio del Re è 

morto . 

ZI. Et alt Joab Chufi : 21. Gioab diffe dunque 

Vade^& nuntìa Regi^qùà a Gufi : Va tu , ed an- 
vìdijii . j^doravit Chn/ì Jo- nuncia al Re ciocché hai 
ab y & cucurrit. veduto . Gufi gli fece una 

profonda riverenza , e fi po- 
fe a correre , 

22. Rurfus qutem Athi- zi. Achimaas figlio di 
maas filtus Sadoc dixtt ad Sadoc difié dunque a Gio- 
Joab : Quid impedii y fi ab : Ma s’ io correffi anco- 
ettam ego curram poft Chu- Ta dop>o Gufi ? Mio figlio y 
ftì Dixitque eìjoab: Quid diffe Gioab , perchè vuoi 
vis currere , fili mi ? non tu correre ì tu farai appor- 
eris boni nuntii ba/ulus . latore d’una cattiva noti- 
zia . 

23. Qui refpondh". Quid 2j. Ma in fine, s’ io cor. 
entm fi cucurrero ? Et ah reffi , aggiunfe Achimaas ? 
ei ; Cune . Cunens ergo corri dunque rifpofe Gio- 
Achimaas per "viam com- ab. Instai gulfa Achimaas 
pendìi j tranfivh Chufi, correndo per una ftrada pii» 

corta pafsb Gufi . 

24. David autem fedebat 24. Intanto David .era 

intet duas portas : fpeculator «(Tifo traile due porte del- 
vero , qui erat tn fafiìgio la Città , e la fentinella, 
porta fuper murum\elevans ch’era fulla muraglia aldi 
oculos\: vUh hominem cur- fopra della porta , alzando 
rentem folum . gli occhi , vidde un uomo, 

che correva folo. 

25. Et exclamans-indìca- 25. E gettando un graa 

vìt Regi : dixitque Rex : grido, ne avvertì il Re . Il 
Si folus efiy bonus efi nun- Re gli dille : Se è folo poi- 
tius in ore ejus , Propetan- >ta una buona notizia. Quan- 
te autem ilio , ^ accedente do quello primo s’ avanza- 
ptopìus y va con gran follecitudine, 

^ ed era già vicino , 

26. Vidit fpaeuliftor ho- .. 26. La fentinella ne vid- 

’ , V 3 ‘ de 
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mìnem altertm currentem , 
C?* vociferans in culmine , 
alt : xApparet mihi alter 
htmo currcns folus . Dlxit^ 
que Rex : Et ijie bonus ejl 
nuntius . 

‘ 27. Speculator autem , 

Contemplar , ait , curjptm 
prtpris y quxft curfum Achi- 
maas fihì Stdoe . Et ait 
Rex . Vir bonus eji y & 
nantium portane honum ve~ 
flit . 

2 3 . Clamans autem Achi- 
maas , dixit ad Regem , 
Salve , Rex . Et-adorans 
Regem coram eo pronus in 
terram , ait : Benedicius Do-^ 
miniis Deus tuusy qui con- 
clu/it homines y qui levave. 
runt manus fuas' cantra do- 
minum meum regem , 

29, EV ah Rex •• Eflne 
pax puero Abfalom ? Dixit- 
que Achimaas : Vidi tu- 
multum magnum ycum mit- 
teret Joab Jervus tuus , ò 
Rex y me fervum tuum ; ne- 
feio aliuà. 

' * • 

“ 30. tAd quem Rex .* T tan- 
fi y ait y & Jla hìc . Cum- 
que ille tranfifiet , & fioftfy 

• J • * - r 

51. Appatuh Clìufi''. 0 * 
veniens ah : Bonum appor- 
- to nuntium , domine mi Rex: 

■ /"«- 


L O, XVIII. 
de un fecondo, che correva 
ancora , e gridando da fo< 
pra, difle : Vedo correre an- 
cora un altro uomo , che 
è folo. II Re gli dille :E- 
gli porta ancora una buo- 
na notizia . 

27. La fentinella aggiun- 
fe: A veder correre il. pri- 
mo, mi fembra,che è A- 
chimaas figlio di Sadoc . Il 
Re dille : Quelli è un uom 
dabbene , egli ci apporta 
buone notizie . 

- a 3. Achimaas gridando 
da lontanoy dille ai Re •• Si- 
gnore , che Iddio ■ li con-' 
fervi . £d abbalTandofi fin 
a terra innanzi a lui, ag- 
giunfe .* Benedetto fia il 
Signor^ tuo Dio , che ha 
dati nelle tue mani colo- 
ro, che s’ erano follevati 
contra il Re mio lignote. 

29. Il Re dille .• Mio fi- 
glio Allalonne ,è in vita? 
Achimaas rifpofe : Allorché 
Gioab tuo fervo mi ha 
mandato verfo di te , io ho 
veduto levarli un gran tu- 
multo, quello è tutto quel- 
lo, che so. 

30. Palla, gli dilTéil Re,' 
e rimanti là . Allorché fu 
palTato , cd egli fi fermò 
nei fuo luogo. 

31. Culi apparve, e. gli 
dille in arrivando; Mio fi. 
gnore, e mip Re io ti ap- 
erto 
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fudlcavtt entm prò te Dò» porto una gran notizia : 
\ 'mìnus hod'te de matìu omni- poiché il Signore ha giu- 
. um j qui furrexerunt con- dicato oggi in tuo favore t 
tra ft ^ è ti hà liberato dalla ma- 

no di tutti coloro , che s* 
erano follevati contro di 

• ^ > tCi 

52. Dixit autem Rex 32. Il Re dille a Culi,* 
ad Chuft: Eflne pax puero il mio figlio Allalonne è 
Mfalom ? cui re/pondens egli in vita? Gufi rifpofe: 
Còufi: Fiant ^viquit y ficut Che i nemici del mio Re, 
puer inimici domini mei Re- e tutti coloro , che fi fol- 
gis , Ò" univerfty qui con- levano contrà di luì per 
furgunt adverfus eum in perderlo ^ fiino tratta* 

- tnalum, ti , com’ egli è fiatò . 

f 35. Contriflatus ìtaqut 33. Il Re dunque effen- 
Rex a fcenditcaenaculum por- do lorprefo dal dolore pet 
tiS fievit : & fic loque- la morte del fuo figlio , fa- 
batur vadens’.Vili mi Ab- lì nella camera , eh’ era fo- 
falom , Abfalom fili mi : pra la porta, e fi pofe a 

quis mibi tribuat , ut ego piangere . E così diceva 
moriar prò te Abfalom fi- paffeggiando •• Mio figlio 
li mi , fili mi Abfalom ? Affalonne ! Aflalonne mio 

figlio ! perchè non pofs’ io 
^ . -dar la mia vita per te‘l 

mio figlio AlTalonne ! Af- 
falonne mio figlio! '' 


* 

ì . • 

• r ^ • 
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CAPITOLO XIX. 

I. Daytdde contìnua a piangere U [no figlio t/^ffalon- 
ne. Gioab gliene fa de' rimproveri carne s’ egli avtfje 
fatto poco cafo de'fuoì fervi fedeli , e P obbliga ’di mo- 
JìrarJi al fuo popolo. 


L’ Anno del 

I, "^^fUntìatum ejlautem 
X\| Joab , quod Rex 
fieret , & lugeret filium 
fuum : 

2. Et ver fa ejl vt&oria 
in lu£lum in die illa omnì 
pppulo .• audivit enim po~ 
ykhts in die illa dici : 
Dole^ Rex fuper filio fuo. 

5. Et declinavit populus 
in die illa ìngredi Civita-, 
tem , quomodo declinare folet 
populus verfus , & fugiens 
de pralio . 

4, Porro Rex operuit ca- 
put fuum j & clamabat voce , 
magna : Fili mi jlbfa- 
kim, .gbfalom fili mi. 

5. Jvgreffus ergo ]oab ad 
Regem in domytK , dixit : 
Confudìjli kodìe vultus 

mnium 


Mondo 2981. 

s ‘ 

1. 'JWTEl medefimo tem- 
po fa avvertito 
Gioàb , che il Re era ia 
lagrime , e piangeva il. fuo 
figlio. 

2. E la vittoria fa cam- 
biata in lutto in tutta T 
Armata , poiché tatto il 
popolo feppe , che il Re 
era afflitto per la morte d’ 
Aflalonne. 

5.' Le troppe .entrarono 
nella Città fenza rumore ^ 
€ fenza quaiu ardire di mo- 
ftrarfi , come un’ Armata , 
eh’ era ftata disfatta , e po- 
lla in fuga in una batta- 
glia. 

4. n Re intanto aveafì 
coperta la tetta , e grida- 
va ad alca voce/Mio figlio 
Affalonne ! Attalonne mio 
figlio 

5. Gioab ettendo entra- 
to nel luogo , ov’ era il 
Re , gli ditte col fuo ardi.- 
re y e col fut f olito orgoglioz 

Tu 
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emnìum fervorum tuorum , 
(jui falvam feceruvt ani- 
mam tuam , & anìmam 

filiorum tuorum , & jxlìa- 
tum tuarum , anìmam 
uxoTum tuarum , & anìmam 
concubtnarum tuarum , 

6 . Dìligis odìentes te , 
& odio habes diiigentes te : 
& ojlendtjii badie , quia 
non curai de ducìbus tuìs y 

de Jervis tuìs.’ & vere 
cognovt modo , quia fi Ab- 
falom vìveret , & ornnes 
nos occubuiffemus t fune pia- 
_ ceret Ubi . 

< 

7. igitur [urge , ( 5 " 
procede , ^ alloquens fatìs - . 
fac fervìs tuis : /uro enìm 
tìbi per Dominum , quod,fi 
non exieris , ne unus quìdem 
reman furus Jìt tteum noBt 
baci & pejus erìt hoc tibi^' 
quam omnia mala y qua' 
venerunt fuper te , ab ado- 
tefeentia tua ufqut in pra- 
fens . 

8 . Surrexit ergo ReXy& 
fedii in porta' : & cmni 
populo nuntiatum ejl y quod 
Rex federet in porta : ve- 
nitque unìverfa muhìtudo 
coram Rege : Jfiraet autem 
fugit in tabernacula fua . 


RE . 

Tohai oggi coperti (fi con^ 
fafione tutti i tuoi fervi , 
che ti hanno falvata la vi- 
ta , e che r hanno falvata 
ai tuoi figli , alle tue fi- 
glie , alle tue mogli , eti 
alle tue concubine . 

( 5 . Tu ami quei , che tr 
odiano, ed odj que’, che 
ti amano : hai fatto cono- 
Icere Oggi , che punto non 
ti curi nè de’ tuoi officiali, 
nè de’ tuoi-foldati , ed io 
Veggo affai bene , che fe 
Affalonne viveffe , e noi 
foffimo flati ucciC , tu fa- 
refli contento . 

7. Vieni dunque prefen- 
temente a moflrarti a’tuoi 
fervi : Parla ad effì , ed at- 
tefla loro la foddisfazione, 
che hai di effì ; poiché io 

ti giuro pel Signore , che - 
fe non lo fai , non avrai 
quefla notte un fol uomo 
preffo di te , e ti troverai 
nel maggior pericolo , in 
cui abbi potuto effere dai 
primi anni di tua vita fin 
ad oggi . - 

8. Il Re andò dunque 

a federfi alla porta della 
Città, e ’l popolo effendo 
flato avvertito , eh’ era là.; 
tutta la gente venne a 
prefentars’ innanzi a lui . 
Intanto , ficcome dopo la 
fuga delle truppe di* Iftaele 
ognuno s’ era ritirato nei- 
la fua cafa , $.IX, 


I 


Digitized by Google 



5*4 


CAPITOLO, XIX. 



S' Tribù <T Ifratle Jt muovono a dejtderìo 

ai richiamare H Re . Davidde avvertito di tjuejìa 
buona dìfpofìziont ^ impegna que di Giuda di venir 
avanti a lui , < 

3 

9 » ómnis quoque populus 9. tl popolo in tutte le 
tertabat in cunBisTribubus Tribù dice vali 1 ’ uno ali’ 
Ifrael , àicens : Rex libe- aitro a gara : il Re ci ha 
ravit nos de manu inimico- liberati da’ noftri nemici : 
rum noflrorum ^ ipfe falva- ci ha fai vati dille mani ‘ 
•vtt nos de manu PbìliUhi- de’ Filiflei , fed è ftato co. 
iiorum:& nunc fugitde ter- liretto di fuggire fuora del 
ta propter Abfalom » , fuo paefe , a motivo della 

folle vaziorie d’ Affalonne . 
to. -dbfalom autemyqueni 10. Affalonne , che a- 
' unximus fuper nos , mortuus vevamo confagrato Re , è 
ejl in bello .• ufquequo fi. morto nella battaglia . Che 
letts , & non reducitis Ri- afpettiamo dunque ? e per- 

. che non fate Voi ritorna- 
' ^ te il Re ? 

II. Rex verh DavidtrnU ti. H Re Davidde, ef- 
fit ad Sadoc & ^bìathar fendo (lato avvertito di 
facerdotes , dicens : Loqui- quella buona volontà , che 
mini ad majores natu Ju. tutto Ifraele avea per lui, 
da , dicentes : Cur venitis e volendo punger d onore 
mviffimi ad reducenduni Re- la Tribù di Giuda , e far- 
gem in domum fuamì {Ser- la entrare nella mede fimo- 
mo autem omnis Ifrael per- difpofizioni , mandò a di- 
venerat ad Re^ in domo re ai grati facerdoti Sa- 
afiu . 7 doc , e Abiatar .* Parlate 

agli anziani di Giuda , e 
' ' ■ dite loro/ Perchè liete gli 

ultimi a far ritornare il 
Re nella fua cafa ? 

1 12. Fratres enei voSt oS I2. Voi fiere miei fra- 
tneum , ^ caro mea vos , telli , Voi fiete le mie 

qua. , olla. 
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quart rtovtffttn't reduciùs Re- 
gem ì , 

13. Et ^mafe ^dlche t 
Jeanne os tneunt y ^ 
meq es ? Hac faciat^ tn'iht 
Deus ^ & hAc addai y fino» 
magijìer mìlitia fueris co- 
ram me omni tempoYC prò 
Joab. 


I 


14. Et ìnclìnavlt cor 
omnium virorum J uda y qua- 
fi viri unìus ; m'ijeruntque 
ad Regtm , dicentes,: Re- 
vertere tu y & omnes fervi 
fui . 

15. Et reverfus eft Rex: 
& venie ufque ad Jorda- 
nem , <& omnis Juda venti 
ufque in Galgalam , ut oc- 
curreret Regi y& traduceret 
eum Jordanem . 
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offa, e la mia carne ^ per- 
chè fiere gli ultimi a far 
ritornate il Re? 

I j . Dite ancora da 
parte ad Amafa .• Non fei 
tu la mia carne , e le mie 
cRiy poiché Jei figlio di 
mìa forelia ? perchè dun» 
que Jojìieni il spartito tu- 
ielle ì fe vuoi abbandonar- 
lo, io voglio , che il Signo- 
re mi tratti con tutta ia 
fe verità , fe non ti fo per 
fempr e Generale dèlia mia 
Armata in luogo di Gioab. 

14. Egli guadagnò^ 

il cuore di tutti quei di 
Giuda , che tutti unani- 
màmente gli mandarono a 
dire.' Ritorna tu y e tutti 
quei y che fono rimarti at- 
taccati al tuo ferviaio ,, 

15. Il Re titornò dun- 
que , e fi avanzò fin. al 
Giordano y e tutto Giuda 
venne innanzi a Ini fin a 
Gaigaia , per fargli paffat* 
il fiume. 


§. IH. Semel , • Siba vengono innanzi a Davìdde , 
Perdona al primo , e riprende fortemente^ »^bifai , cbt 
voleva ucciderlo per punirlo . David ricevè le giufie 
, feufe di Mifihofet , ed ordina a Siba di rejiituirgli 
la metà de'fuoi beni, che gli avea donati . 

1(5. Fefiinavit autem Se- 16. Or Semei di Eaiirim 
mei filma Cera fila Jeminì figlio di Gett della Tri- 

de bà 
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de Bahurìm , & defcendit 
cum viris Jttda in occurfum 
Regis David 


''ly. ’Cum mille viris de 
Beniamin , Stba ^utt de 
domo Saul : & ejutndecim 
filù e'jus , ac viginti fervi 
tram cum eo : irrumpen- 

tes Jordanem, ante Regem^ 


18. T/tanfterunt vada^ ut 
iraducerent domum Regis , 
& facerent juxta juffìonem 
tjus : Seméi autem filìus 
Cera prtfiratus coram Re- 
ge ^ cum jam trànjìffet Jor- 
danentf 

19. Dixit ad éum : Ne 
reputes mihì , domine mi , ' 
iniquitatem , neque memine- 
ris injuriarum fervi tui in 
die , qua egreffus es\ domi- 
na mi Rex y de Jerufalemy 
neque ponas Rex in corde 
tuo. 


Qo. Agnofco enim fervus 
tuus peccatum meum : & 
idcireo hodie primus veni 
de omni domo Jofepb , de- 


O L p XIX. ' 
bù di Beniamia , temendo 
il rifentimento di David- 
de per /’ ingiuria , che gli 
avea fatta , v enne follaci - 
tamente con que’ di Gia- 
da innanzi al Re Davidde , 

17. Seguito da mille uo- 
mini di Beniamin .. Siba , 
fervo della Càfa di Sani- 
le , vi venne ancora coi 
fuoi quindeci figli , e venti 
fervi. Effi fi affrettarono 
di pafTare il Giordano , per 
andare a trovare il Re y 
temendo d eQere prevenuti 
da Mifibojet , • eh' avea 
calunniato preffo di 'lui . 

18. Efiì pacarono a gua- 
do., per far paffare tutta 
la cafa del Re , e per far 
quant' egli comandarebbe. 
Allorché il Re ebbe paf- 
fato il Giordano , Semei , 
figlio di Gera , profirandofi 
innanzi a lui , 

19. Gli dille : Non mi 
trattare fecondo la mia 
iniquità , o mio fignore , 
dimentica le ingiurie , eh’ 
.hai ricevute dal tuo fervo 
11 giorno , che fei fortito 
da Gerufàlemme , e’i tuo 
cuore , mio fignore , e mio 
Re, non confervi rifenti- 
mento . 

20. Poiché io conofeo il 
delitto , che ho commeflTo: 
perciò fon venuto il pri- 
nao di tutta la cafa d’ If- 

ratl- 
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fcendìqut in eccurlkm domi- 
ni mei Regìs . - 

.Refpondens vero Ahi- 
fai filtus Sarvite , dixit : 
Numquid prò hisvetbìsnon 
occidetur Semel y quia ma- 
leciixit Chrijio Dominio 

22. Et ah David: Quid 
tnìhi , & vobis , filli Sat- 
vite ? cur efficiemini ràihi 
hodie in f alani ergo ne ìxh 
die Interficietur vlr in If. 
rael ? an ignoro hodie me 
faSìum Regtm Juper Ijrael? 

25. Et ah Rex Semel s 
Idon morieris .Juravitque ei, 

24. Mlpi/tbofeth quoque 
filius Saul de/cendit in oc-^ 
eurfum Regisy illotis pedp- 
bus , & intonfa barba : v&. 
fìefque fuas non laverai à 
die , qua egreffus fuerat 
Rexy ufque ad diem rever- 
fionis ejus in pace. 


25. Cumque Jerufalem 
occurriffet Regi , dixit ei 
Rex : Quare non venijìì me- 

cuniy 
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raello , padre di Giufeppe 
innanzi al mio lignore,e 
mio Re, 

21. Abìfai figlio di Sar« 
via difle allora : QneAe pa- 
role baderanno a falvar la 
vita a Semei,dopo che ha 
maledetto l’ Unto del Si* 
gnore ? 

22. Su di che Davidde 
rifpofe ad Abifai : Che av- 
vi tra me , è voi figli di 
Sarvia ì perchè mi divenite 
eggi tentatori? E’ quefto 
un giorno da far morire ur\ 
Ifraelita l E pofs’ io di- 
menticare , che diveugQ 
oggi Re d’Ifraele? 

25, Allora difieaSemei: 
T u non morrai .* Ed Egli lo 
giurò . 

24. Mifibofet figlio di 
Saulle venne ancora innan- 
zi al Re,^er attejlargli la. 
fua gio 'ja y come avea di- 
mejìrato pubblicamente il fuo 
dolore in lutto il tempo del- 
la fua aQen%a , poiihè dal 
giorno , che Davidde forti 
da Gerufalemme fin a que- 
llo, in cui ritornava in pa- 
ce , non. avea nè lavati i 
fuoi piedi, né fatta fatela 
fua barba , né prefa alcuna 
cura de' fuoi abiti. 

25. Eflendo dunque ve.^ 
DUto a far la fua riveren- 
za al Re a Gerufalemme^ 
il Re gli dille.' Mifibofe^ 
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tjf dommus meus Rex pa- go il mio fignore , e ’l mio 
ufice in domum'Juam» Re ritornato felicemente al- 
' la faa cafa . 


■ ' ■ I ■ ■ ' > 

§, IV, Berzellai prende concedo dal Re , e non penfa 
più , che ad andare a morire in pace nel fu» paeje . 
Lafcia il juo figlio prefjo di Davidde , Mormorazio- 
ne d' Ijraele centra di Giuda . 


51. Berzellai quoque 
Galaadites , defeendens de 
Rngelin , traduxtt Regem 
Jordanem , paratus etiam 
ultra fluyium profequi eum , 

^2. Erat autem Berzel- 
lai Galaadites jenexvalde , 
td eji y oèiogenarius , & 
ipfe prtebtiit alimenta Regi, 
cum moraretur in Cajiris : 
fuit quippe vie dìves nimis . 

35 Dixit itaque Rex ad 
Berzellai ‘ Veni mecum , 
ut requiefeas jefurus mecurn 
in ]erufalem ? 

34. Et ait Berzellai ad 
Regem: Quot funt dies anno- 
rum vita mea y ut afeendam 
cum Rege in jerufalem? 

35. Oèiogmarius fum, ho- 
die ; numquid vigent ftnfus 
enei ad difeernendum fuavey 
aut amarum ? aup delegare 
pDteJì fervum tuum cibus y 

potus ? Vii audire pof- 

fum 


31- Berzellai di Galaac) 
elTendo venuto da Roge> 
lim , accompagnò ancora 
il Re al Tuo padaggìo del 
Giordano , ed era ancora 
pronto di condurlo al di 
là del fiume . 

30. Era egli un uo- 
mo affai vecchio , che a- 
vea già ottant' anni , avea 
forniti de’ viveri ai Re , 
ailorch’ era al campo i poi- 
ché era eftreroamente ricco. 

33. 11 Re gli dil'se a- 
dunque; Vieni meco , ac- 
ciò vivi io ripofo predo di 
me a Gerufalemme. 

34. Berzellai diffe al Re; 
Soq io ora in età di anda- 
re col Re in Gerufalem- 
me ? 

35. Avendo, come ho, 
ottant’ anni , può reflarmi 
qualche vigor ne’ fenfi per 
diflinguere ciocché è dol- 
ce da ciò , eh’ è amato ? 
pois’ io trovare qualche 
piacere a mangiare , ed a 

bere 
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fum ultra vocem camtoritm^ 
atque cantamcum ? tfuan 
fervus tuus fit oneri domino 
meo Regi} 

) 

56. Paululum procedam 
fammlus tuus ah Jordane 
tecum : non indigee hoc 
vicrjfitudine . 

57. Sed obfeero , ut re- 
vertar fervus , & moriar 
in Cìvitate mea , & Jepeliar 
juxta fepulchrum patrìs 
tnei y & matrìs mea . EJì 
autem fervus tuus Chama- 
am y ipfe vadat tecum , do- 
mine mi ReXy & fac et , 
tjuidquid tihi bonum vi- 
detur . 

•^8. Dixit ìtaqueeiRex ì 
Mecum tranfeat Cbamaant , 
& ego faeiam et , quid quid 
tihi placuerit , omne , 
quod petìerìs a me y impe- 
trabis . 

39. Cumque tranfiffet um- 
verfus populus , & Rex 
Jordanem yofculatus efl Rex 
Berzellai ; & bcuedixit ei : 
& ille reverfus efl in lo- 
eum fwitn . 

40. Tranfivit ergo Rex 
in Galgalam , & Chamaam 
eum eOy omnìs autem popu- 
ius ]uda ttaduxerat Regem, 

& 


L O XIX. 
bere , o a fentire le .voci 
dei cantanti , o delle ^an. 
tattici ? perchè il tuo fer- 
vo farebbe egli a carico al 
mio (ignote , e mio Re ? 

^ 6 . Ti fegqirò dunque 
un poco dopo aver paflato 
il Giordano. Ma quello 
cambiamento di vita non 
mi accommodarebbe punto . 

37, Permettimi folamen- 
te di ritornarmene , affin- 
chè io muoja nel mio pae- 
fe , e fia feppclliro preffo 
del mio padre , e della 
mia madre . Ma mio fi- 
gnore , e mio Re -, ecco 
il mio figlio Camaan , tuo 
fervo , che puoi condurre 
teco y e far di lui ciocché 
ti piacerà . 

58, Il Re diffe a Ber- 
zèllai : Camaan palli me- 
co , quefio è il mio piace- 
re . Io farò per lui tutto 
ciò, che vorrai , e ti ac- 
corderò tutto quello , che 
mi domanderai . 

39. Il Re pafsò dopo 
il Giordano con tutto il 
popolo. ‘Baciò Berzellai , 
e gli augurò le benedizio- 
ni del Cielo , e Berzellai 
ritornò in fua cafa . 

40. Il Re pafsò a Gai- 
gala , e Camaan con lui . 
Quando il Re pafsò il 
Giordano, fu accompagna, 
to da tutta la Tribù di 

Giu- 
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& meèia tantum pars ad- 
fuerat -de populo ì frati . 

41. Itaque omnes viri If- 
rael toncùrrentes ad Regem 
dixerunt et : Quare te fu- 
rati fum fratres noflri viri 
Juda y & traduxemnt Re- 
gem , & demum ejus for- 
danem yomnejque v ’tros Da- 
vid cunK ea ì 

42. Et refpondi» omnìs 
vir Juda ad viros I/rael : 
Quia mthi propior efl Rex: 
tur irafceris fuper hac re? 
numqutd (/omedmus: aliquid 
ex Rege y aut muaera ttoUs 
data Tunt?‘ 


■43. Et refponàit vi* ìf- 
.raet ad viros Juda , O* 
aìt : Decem partibus major 
ego fum apud Regem , ma- 
gifque ad me pertinet David 
quatn ad te : tur feciflì 
mthi injuriam , Ù" non 
mifi nuneiatum ejl priori , 
ut reducetem Regem meumì 
Dutius autem refpondernnt 
viri Juda vini Jf rati . 




Tem,V, 


RE J2I 

Giuda)e non vi (ì trovò, che 
'ia metà del popolo d’Ifraele; 

41. Tutti que’ d’ Ifrae- 
le s' indrizzarono dunque , 
in folla al Re , e gli dif> 
fero ; Perchè i noftri fra- 
telli di Giuda ci hanno 
tolto il Re y fenz afpettar- 
ci y prima di fargli palfare 
il Giordano con la fua cafa» 
e tutto il fuo feguito^ 

42. £ tatti quei di Gia- 
da rifpofero loro .* Perch^ 
il Re ci appartiene di 
piò , offendo della noflrs 
Tribù , ■ DalP ah*a parte 
qual motivo avete voi di 
fammaricarvi ? abbiam noi 
fatto ciò per intereffe ? ab- 
biam noi villùto alle fpefe 
del Re ? ci è flato fatto 
qualche prefente? 

43 . Quei d’ Ifraele ri- 

Qrofero loro : Il Re ci 

confiderà coni effondo die- 
ci volte più di voi , poi- 
ché noi facciamo più di 
dieci Tribù e voi no» no- 
fate che' . una : e così 
Daviddie ci appartiene pi% 
che a voi .. Perchè ci ave- 
te fatta quell' mgiuria? e 
perchè non fiamo noi fia- 
ti avvertiti i primi per 
venire a ricoadnrre il no- 
firo Re l Ma quei di Giu- 
da rifpofero un po dura- 
mente' a que’ d’ Ifraello ì, 
nocchi poteva apportar* 
lina nuova guerra civile . 

X CA- 
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capìtolo XX.. 

& I Seb 9 (ccìtii nuovo tuntuìto cantra Davtdde , e 
da lui tutto IfraeUo , Daviddt rinchiudo per 
fempre le fue concubine , di cui il fuo figlio avea 
• abulato. Gioab prende ombra dalla confidenr^a , che 
V David dìmojlra ad 4 mafa , f /’ ammazza per tradi- 


pavid 
mento . 


1^0 fteffo Annp 298 1. Avanti G. C. 1025. 


T \ Ccidip quoque ^,Ut 
ri. ibi effet vit Be- 
lìal , nomine Seba , filius 
JSochri, vir Jernineus 
cecinit buccina att'. f^ 
eji nobis pots in y 

ncque hareditoS' in fido 
IJai ; revertere in taberna- 
cula tua , Ifrael , .• 

- .V . ^ 


E? feparatus o/l cm»h 
ìfràel a D<*vid Jecutufque 
tii ffba filium Bocbntvm 
autrn fuda adhaferunt Regi 
fuo a jQtdone Juper Jeru- 
fai erri, r'' 

r . 't- • ■ 

'■>:^Curnque veniffeo Rox 
fuam in ferujaa 
leniriutit deceri, muherea 

eoncubtnas , quas derehque-. 

I • « rat 


I. TMpwciocchè . fi trovò 

JL iwi un uom empio , 
fin figlio di Beliat , chia» 
piato Seba , figlio di Bo- 
eri della Tribù di Benia- 
rnin , fempre poco affez^jo- 
nata a Davìdde , ed egli 
cominciò a Tuonar la trom- 
ba , e diffs nello /ie[fo 
tempo : Noi non abbiam 

che fare di Davidde , e 
niente afpettiamo dal figlio 
d’ Ifai o Ifraele ; ritorni 
(iafeuno nella Tua cafa-. 

2. Così tutto Ifraele G 
di vile da David , e fegui 
Seba figlio di Boeri ; ma 
quei di Giuda refiarono 
fepipre preflb del Re > p 
f accompagnarono dal Gior- 
dano fin a Gerufalemme. 

Il Re, effendo ritor- 
nato nel fuo palazzo a 
Gerufalemme , comandò , 
che le dieci concubine , 

eh’ 
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• . * 
rat ad tuflodi$ndam domum , 

& tradidh eas in cufiodiam^ 
aumenta els ptabeni& iion 
ejì ingteffus ad eax /fed 
arant^ claujj; v/fue in. dietn 
mortìs fua in viduitate vL 
veates. . . , 

4 , Dixit auter» Rgx 
^mafa Convoca mihi emnes 
viros Juda in diem tortium , 
0“ tu adejìo prafens , 

5i •yfbitt ergo ufmafa , 
ut convocaret Judam , & 
' moratus ejì extra placitum , 
^uad et conJiitHerat Rex. 

6, ^it auttm David ad 
*^bifai : Nunc ntagis affli- 
Siurus ^ ejl not Seta fiìius 
Rochrt^ (fuant jdbfalorn i 
tolle igituf fewos dutnini 
fui , (5' perfequere eutn , ne 
forte inveniat ci%iitaies mu- 
aitai } 0“ effugiat nos ^ 

7, Egreffi funi ergo, eum. 
«a vm Jftab , Cerethi quo- 
qtée , & RMethi : &■ 
omnet robufli exiorutit de 
Jerufaietn. ad petfequeiadum. 
Sebà filiurn Soebri».. 


Cumque- illi ejfemt 
juxta^ lapidetn grandem , qui 
ffl in Qakaon. > t^fyaafa 

ve* 


ch’avea lafciate per guar- 
darlo , foffero rinchiufe ia 
una cala « ove faceva lor 
dare qiocchè era neceÒa- 
rio j ' ed egli qon s’ accodò 
più ad effe , ma reffarono 
cosi rinchiufe, vivendo co<f 
me vedove fin al giorno 
della loro morte. 

4» Il Re diffe allora ad 
Amafa : fammi venire iq 
tre giorni tutti quei di 
Giuda , e trovati con effì. 

' ; S. Amafa partì imme.. 
diatamente per unire 
di Giuda ; ma non venne 
npl tempo ^ che il Re gli 
avea detto. 

6, _ David diffe dunque 
ad Abifài X Seba figlio di 
Boeri ci farà ora più ma^ 
Je , che non nq ha fatto 
Aflalonne : perciò prendi 
reco tutte le truppe , che 
ho , c perfeguitalo af- 
finchè ^ non s’ impadro^ 
nifea di qualche Piazza 
forte , e non ci fugga . 

7. Egli parti dunque dg 
Gerufalemme , accpmpan 
gnato dalle genti di Gio- 
ubho , , dai Ceretiani. , e 
dai Feletiani , e da rutti 
i più valorofi uomini , per 
perfeguitare Seba figlio di 
Boeri,. 

d.. Allorché furono vici- 
ni alla gran pietra , che 
a Gabaon , incontraionq 
X z Ami* 
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5H . . 

venttns occurnt eis . Porro 
Jonh vejiitus Crat tunica 
jlriSia ad men furata habitus 
fui y & defuper accin&us 
gladio dependente ' ufc^é ad 
ilia y, in ^vagina y cjui fabri- 
tatui levi motu egredi pote- 
rat , ^ percutere , 

r • ' 

t 9, Dixit itaque Joab-ad 
, jimajam : Salice , mi frater . 
Et tenuti manu detterà 
mentum Amafa , qunfi 
ejculans eum , 

ìo: Porro Ama fa non 
ébfervavit gladium , quem 
habebat fdaby qui percuoti 
eum in latore , ejfudit 
intejiina e)us in terram , 
nec feeundum vulnus ap- 
pofuit y cr mortÙHS ejt . 
Joab autem , & • Abifaì 

frater e/us , perfeeuti funi 
Seba Jìlìum Bocbri • 
s ' ■ 

11. Interea quidam viri y 
Htm jletiffent juxta cadaver 
Amafe , de focile 
dixerunt : Etce , qui effe 
voluit prò Joab cornei Da- 
vid . 

¥ 

12. Amafa autern con- 
fp* rfus fanguine , facebat 
media vìa . Vidìt hoc qui- 


XX- . 

Amafa , che veniva a tro- 
vare il Re . Gioab era 
veliito -con an abito tiret- 
to , «he io ftringeva alla 
vita , e ai' di fopra avea 
la fua fpada pendente al 
fianco in un fodero fatto 
di tal maniera , che fi po- 
tea tirarla, e ferire in un 
momento . 

9. Gioab diffe dunque ad 
Amafa Buon giorno, mio 
fratello . E prefe colla fua 
• man diritta ' il mento di 

Amafa , come per ba- 
ciarlo . 

10. E come Amafa non 
guardava alla fpada , che 
avea Gioab, Gioab lo fe- 
rì nel fianco . Le vifr.ere 

jubìto gli ufcirono Cuora 
dèi corpo , , e fenza che 
foffevi bifogno del fecon- 
do tolpo , cadde morto . 
Gioab, ed Abifai fuo fra- 
tello continuarono a perfe- 
guitar Seba figlio di Boeri. 

11. Alcuni delle genti 
di Gioab effenelofi fermati 
vicino al corpo di Amafa 
dicevano .* Ecco colui, che 
voleva efsere Generale del- 
ie trupf>e di Davidde' in 
luogo di Gioab. 

12 Intanto Amafa 
tutto coperto del fuo fan- 
goe era ftefo in mezzo 
afla ftrada-. Ma un uomo 
che tutto il po- 


dam vir , quod fubfitterei 
§mnts populus ad videndum vedendo 
eum , 


CAPITOLO 
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eum.y & atnovìt tAmafam 
de vìa in agrum^ operuitque 
etim veflimento , ne fubfì' 
Jierent tranfeuntes propter 
eum. 

15 . Amato ergo Uh àe 
•via ^’traìpfibat omnis vìt 
fequens Joair ad perfequen- 
dum Seha fUittm Bochrt » 


R E 

polo s’ arredava per -veder- 
lo , lo tirò fuor di drada 
in un campo vicino , e lo 
cuopri con un mantello , 
affinchè quei, che padava- 
no , non fì arredadiero pià 
a motivo di lui . 

13. Allorché dunque fii 
tolto dalla drada , tutti 
marciarono dietro di Gioab, 
e perfeguitatono Seba figlio 
di Boeri 4 


II. Seta j ritirato in Abela ^ vi é afjediato'da Gioalr. 
Una doma molto /avìa della Città , fa tagliare la 
tejìa a Seba , e la manda a Gioab . Quejio Genera- 
le fi ritira colle fue truppe , r ritorna a Gtrufalemme. 


14. Porro file tranjterat 
per omnes T ribus Ifrael in 
Abelam , Cf B'ethmaacha ,* 
omnefque viri eleEii congre- 
gati pterant ad eum- 

15. Venerunt ìtaque y & 
oppugnabant eum in Abelà , 

in Bethmaacha , O" 
circumdederunt munitìoni- 
bus Civitatem , & obfcffa 
aji Urbs : omnis autem 
turba , qua erat cum Joaby 
molìebatur dejlruere muros , 

1 6. Et exclamavit mitlier 
fapiens de Civitate : Auditty 

• m L 

au- 


14. Seba avendo traver* 
fate tutte le Tribù d’Ifrael- 
lo , era andato ad Abela , 
ed a Betmaaca nella Tri- 
bà di Netfali , e tutti gl* 
uomini fcelti d’ Ifraele s* 
erano unici predo di lui . 

15. Gioab , e le fue 

genti vennero dunque ad 
adediare Abela , e Bet- 
maaca . Edì alzarono de’ ' ' 

terrazzi intorno alla Cit- 
tà, e Tinvedirono, e tut- 
te le genti di Gioab tra^ 
vagliavano ad abbattere 

le mura . 

16. Allora una donna 
della Città , eh’ era' adai 
favia , gridò : Afcoltate , 

V . X 3 afeoL 
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tuJipty diche J»aò:^ppropin- afcoltate : Dite a Gioab , 

aua bue » Cf loquat tecum , che fi accodi > che io vo« 


17. Qui cum acceffiffet 
ed eum , ah illi : Tu es 
Joab ?■ Et ille re/pondh t 
Ego . u 4 d quem fic locuta 
tji : ^udi Jermones anelila 
tua . Qui re/pondh : Audio . 

18. Rurfumque illa , 
Sermo -, inquh , dtcebatur 
in veteri proverbio : Qui 
interrogant , interrogent in 
Abela : O" Jìc perficiebant . 


/ 


if. trarrne ego fum^ qua 
refpondeo verhatem in ![• 
rael ^ & tu quoti s fubver- 
tere Civitatem^ & evertere 
tnatrem in I/rael ì Quare 


-rt; ' fra- 

■ . X 


glio parlargli . 

17. Gioab edendofi ac- 
codato , ella gli diffe : Sei 
tu Gioab ? Egli rifpofe ; 
Si , io lo Jono . Afcolta 
difs'ella le parole della 
tua ferva . Egli rifpole : 
Io t* afcolto* 

. 18. Ella foggiunfe : Al- 
tra volta d diceva ordina- 
riamente : che coloro > 

che domandano condglio , 
lo dimandino ad Abela , 
ed elfi terminavano così i 
loro affari , riportandoft agr 
abitanti di quefìa Città f 
che hanno fempre fatta prò- 
fejjione ef una gran gtujll- 
%la , e d' Una grand' equità. 
Perché non hai fatto tu 
della Jleffa maniera , do- 
mandandeci , fe vogliamo 
la pace , 0 la guerra ? c 

tu avrejit veduto , che noi 
amiamo la glu/ìi^ia , e la 
verità . , 

19. Infatti non fon io 
quella , che dico la verità 
io Ifraele a quei , che me 
la domandano ? e ebe 
no /lata fempre fedele al 
mio Re ì intanto in vece 
di prendere dal principi» 
quejte Jlrade di dolcevza , 
a di pace , to vu^i in un 
punto ro'vìoare una Città 
sì celebre , ed una Città 
,• ma« 
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pracìpìtaS haredìtatem Dó- 
mini ì 

20. Refpcridmfrfitq, Joabf 
jibjtt ^ tabfit hoc a me V iteri 
pr*àpm y mque demo! tòri 

21. Non fic fe habettéiy 
fed homo de morite Ephraim 
Seba y filitts Bochtì cagno- 
mine , ietavìt manum fuant 
cantra Regem Davidi tra- 
dite illuM folum ^ & rece- 
demtts aCivitate . Et aìt 
muiier ad Joab .' Ecce ca- 
put ejus mittetut ad te pef 
murum. ' 




22. Ingreffa ejl ergo ad 
omnem populum , Ù" loèuia 
eji eis Japienter i qui ab- 
fcijfum caput Seba filli 
Bochri projecerunt ad J oab , 
ille cecinit tuba , & 
recefferunt ab Urbe , Unuf- 
qui/que in tabernacula fua : 
}oah autem reverjus ejì ]e- 
rufalem ad Regem : 


2 J. Fuit ergo Joab fupet 
rnnHem exetcimm Ifraei ì 

» "Ba- 


R ' E 

rtiadré di tant’ altre ? per- 
chè diflruggi tu dunquf 
còsi l’ eredità del Signore ? 

20. Gioab le rifpofe ; 
A Dio non piaccia , io 
noti veflgo lier rovinare , 
nè pef diftruggere ^ 

11. Nort è quella h 
tnia intensióne , ma io 
cerco ufi Seba figlio di 
Boeri della Tribù di Be- 
ni aih In ^ thè ha la fuà abi- 
tazione nella tìiontagna d‘ 
Efraitn, che fi è follevato 
contra il Rfi David , e 
che fi k rinchiufa in que- 
jia Città . Dateci folamen- 
te quell’ uorpo , e noi cl 
ritiraremo berìtoflo » Quella 
donna dille a Gioab : Ora 
ti farà gettato il fuo ca- 
po dalla muraglia . 

22t Ella andò dopo a 
trovare tutto il popolo , e 
parlò loro sì faggiamente, 
che nel tempo lleffo fi ta- 
gliò il capo a Seba figlio 
di Boeri , e fi gittò a Gicffb. 
Quelli fece fubito fiionar 
la ritirata . L’ Armata le- 
vò l’alTedio d’ hinanti alia 
Città y e ciaf^o ritomof- 
fene in fua cafa . * Gioab 
ritornò a ritrovar il Re 
in Gerufalemme . 

13. Gioab era dunque 
Generale di tutta l’Armata 
d’ Ifraele , avendo ammaz-* 
zete Amafa , che divideva 
'' X 4 quejt' 
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Banajas autem fiì'tus Jofa- 
d* fuper Ctrethécos , 
FhtUtimos . 

24, ^duram vero fuper 
tributa J porro ]ofaphat 
iiuf Ahìlud a commentarits . 

0-5. 'Siva autem fcriba : 
Sadoc vero ^ & ,Abiathar , 
facerdotes / 

26. Ira autem ]amtes erat 
facerdos David é 


LO XX. 

^uejl' onore roti lui. Banaja 
figlio di Giojada comaD. 
dava i Ceretiani , ed i 
Feletiani . 

24. Adoram era Ibprain- 
tendente delle Tribù : Gio- 
fafat figlio di Ailud avea 
il carico de’ memoriali . 

25. Siva era Segretario. 
Sadoc , ed Abiatar gran 
Sacerdoti . 

26. E Ira di Gioir in 
Galaad era Sacerdote di 
Davidde, cioè y fuo confi- 
dente , il di fpen fatare del- 
le fue limofine , ed il' mi. ' 
nijiro delle fue opere buone . 



CAPITOLO XXL 

i. Iddio in punizione delle crudeltà, che Saul le aveva 
efercitato cantra i Gabaoniti , affligge là terra d' If- 
raele con una fame , che dura tre anni « Davidde per 
foddisfare i Gabaoniti , dà loro in mano fette flgli di 
Sanile y eh' ejfi li crocifiggono futla montagna . Resfa 
. madre di due tra eJfi , li guarda giorno p notte finché 
la pioggia cade fopra di loro . Davidde li fa fepellire 
tolte offa di Sanile , e di donata , nel fepolcro diCis 
padre di Sanile . 


I 

’ \ 


L’Aono del Mondo 2981. Avanti G. C. 1025» 

I. T^-dBa efi g^ue fa^^ *• A ^ tempo di David* 
i met in aitbus Da- Xm. de vi fu una* fa-. 
vid tribus annis jugiter :& me , che durò tre anni - 

tenjulnit David oraculum David per fapere la cagio- 

ne I coDlultò r oracolo del 
‘ De- ■ Si 
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Domini : Dtxh^ue Domi- Signore . Ed i! Signore 
nui : Propter Sàul , & gli rifpofe , che quefta fa- 
domum ejus fanguinum me era accaduta a cagion 
ccoidit Gabaonhas < di SaulJe , e della Tua ca- 

fa , eh’ era uiu cafa di 
• fangne , poiché avea' ucci* 
li i Gabaoniti cantra la 
■ \ parola , che avea data di 

falvar loro la vita . , 

5. Vocatis ergo Gahao- 2. Ora i Gabaoniti noa 
niùs Rex , dixit ad eos . erano figli dMfraele , ma, 
(Porro Gabaonita non erant un refto degli Ammorrei , 
èie finis Ifrael y/ed reliquiit e gl’ Ifraeliti s’ erano liga- 
%/fmorrljaorum : filii quìppe ti ad elfi dal tempo dt 
Ifrael juraverant eis , O" Giofue , ed avean promeffo 
voluit Saul percutere eos con giuramento, di fahaf , 
^eloyquaji prò filiis Iftaely loro la vita . Intanto SauL 
Ò“ ]uda . ) le aveà intraprefo di per- 

derli per un falfo zelo per 
gii hgii d’Ifraele , e di 
Giuda y non volendo /offrii 
re tra ejfi quejia mefcolan-, 
za di un poooLo Jiranìero . 

‘Dixit ergo David ad 3. Davìdde fece dunque 
Gai^onitas 9' quid factam venire i Gabaoniti , e dif- 
vobis ? & qued erit veftri fe loro : Che pofs’ io fare 
piacultìm y ut benedicatis per riparare T ingiuria , 
hareditati Dorrùni ì che avete ricevuta da Sani- 

le , acciò benediciate ]’/ 
eredità del Signore , e vi 
attiriate le benedizioni del 
Cielo ? 

4. DheruMque ei Gabao- 4* ^ Gabaoniti rifpofe* 
nitre : Non ejt nobis Juper to : Non vogliamo per 

argento y & auro quafiio y foddisfazione né oro , nè 
fed cantra Saul y Ò“ cantra argento. Domandiamo giu- 
domum e}us : neque volu- fti2ia centra Sanile , e con- 
mus , ut inttrficiatut homo la fna cafe ; e fuor di 

ciò non vogliamo , che Q 
dà fae* 
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tle Ifrael . Ad quos Rex 
alt : Qidd ergo 'vultìi ^ ut 

faetatn iMìbìs ? ' 

* 

5. dìicerunt Regi ì 
Virum , attrivlt noi j 
ty oppreìfit inique , ita 
dèlere debtnius^ut ne^Unui 
fuidem refiduus fit de IUrpe 
e/us in'cunBis firtibus If- 
tael. 

6 , Ùeniut hobis feptent 
viri de finis ejus ^ ut ciu- 
cifigamns eoi Domino iti 
Gabat Saul , quondam 
ileSii Domini t Ét ah Rex, 
Sgo dato. 


7, Pepenitque Rex Mt- 
phibofeth filio ]onatha filli 
Saul y propter fusjurandum 
Domini , quod fuerat irtter. 
David , & inter jonathàn 
filium Saul, 

SI Tulit itaque Rexduos 
Jilios RefpfM filia Aia , 
guoi peperit Sauli ^ Armoni ^ 
ty ^Itphihofeth : & quin- 
guC' filici Mìchol fi li a 
Saul f quoi genuerat tìt^ 
drieli filio Berzellai , qui 
fuh da Molatbi . 


9. Et dedit eos in manui 
Cabéenharvm ‘Aqui ' cruci- 

! fi- 


3 t Q ■ XXL 
faccia morire alcun uomo 
in Ifraello > Che volete 
dunque dilTe Da»/idde , eh’ 
io faccia p^r voi ì 

5» ElTr rifpofero NoÌ 
dobbiamo talmente efter- 
minare la liirpe di colui » 
che ci ha ìtotmentati , ea 
opprefli sì ingiulbmente ^ 
che non ne relH un folo,irt 
tutte le terte d’ Ifraello . 

6. Che ci li diano dun- 
que alnìeno fette de* luoi 
figli , affinchè noi li met- 
tiamo in croce , per foddis- 
fare Ìl Signori in Gabàa , 
donde era Saulle , che fu \ 
altra volta eletto daL Si- 
gnora . Il Re dilfe loro : 

Io ve li darò . 

7. Egli rilparmib Mifi- 
bofet figlio di GioUata , 
figlio di Saulle, a motivo 
deir alleanza , che Giona- 
ta j ed egli s^’eran giura- 
ta 'nel nome del Signore . 

8* Ma prefe i due figli 
di Resfa figlia di Aja, Ar- 
moni , e Mifibofet , ch’el- 
la avea avuti da Saulle , 
e cinque figli che Mi'chol 
figlia di Sa lile atìM^ qiot‘ 
tati , come effenddti figli t 
che l\/terob fua Sorella pri- 
mogenita. avea avuti da A- 
di'iel , figlio di Berzellai , 
che era' di Melati, 

9; Ed egli li poto trai- 
le- mani de Gabaonìti , il 
quale 
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fixerunt ees m mohtt toraM quali li crocififfero fopra u- . 

Domino : & cécidttunt hi na montagna innànii al Si- 
feptem ffmul mi fi in die- gnore.Così morirono quc- 
bus mefftt primis ^ Intipien» fti fettè uomini ) efliendo 
te mefiione • hordtì t ftriti ammazzati tott* in- 

fieme ne’ primi giorni del- 
la meffe, allorché fi co- 
» . . minciava a tagliàr gli otri. 

10. Tollens eutem Refi io. Reiìfa figlia di Aia» 

pha filia xAia cilìcium ^ rfiàdri di due ai quefii Uo* 
fubjiravit fibi fupra petram^ mini , che furerie attaccati 
ab inìtio mejfis » donet flil- in croce , prendendo un ci- 
laret aqua Juper tos de ca- Ikio , lo diftefe fopra un* 
lo : Ò* non dimifit aves pietra , e reftò là dal prin- 

Lacerart eoi per dietn ^ntque cipio della mefle , finché /<< 
bejìias per n<£iem . coltra del Signore fu pla- 

cata ; 1 ’ acqua del Cielo 
cadde fopra di effi ; ed eflt 
impediva gli ocelli ^ di 
lacerare Ì loro corpi di gior- 
no , r le béfiie di mao- 

< giarli nella notte. 

11. Et nunciata funt it. E queft’ azione di ^ 

David , qua fecerat Refi Resfa figlia diAja,concu- 
pba , filia Aia . , concubina bina di Sanile fu rapporta- 
Saul.' ta a Davidde ,i/ quale n* 

fu commeffo . 

12. Et abiìt David, & iz. Allora Davidde aa- 

tulit offa Saul , & offa db a prendere le ofsa 'di 
fonatha filii,a viris Jaìes Sanile» e di Gionata fno 
Calaady qui furati fuerant figlio a Giabes in Galaad» 
ea de platea Bethjan i in avendole tolte que’ di que- 
qua fufpenderant eos Phili- fia Città dalla piazza dì 
fibiim,cum interf tei ffent Saul Betfao , dove i Filiftei le 
in Gelboe : aveano fofpefe , dopo che 

Sauile era fiato uccifo a 
Gelboe . 

ij. Et afportavit inda 15. David tra fportò dun- 

^a Saul, & offa fonatha que di li le elsa di Sani-- 

filli •. le; 
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piti ejus & colli/^enter o(fa le, e di G innata fao 6gIio, 
forum f qui affixi fuerant , ed avemlo fatto raccogli^^ 


re le o(fa di 


eh’ 


14. Sepelietunt ea am 
ffftbus Saul , & Jonatha 

filli ejus in urta Benìa’ 
min , in latert in fepulchro 
Cis .patris ejus : fecerunt- 

Ì ue omnia , gua praceperat 
[ex ) &“ pr^itiatus t/l 
Deus terne foji hac. 


coi oro , 
erano flati crocifìfTì , e ebe < 
Rt-sfa figlia di Afa avea 
conferva te con tanta cura . 

1 4 * Le fece fep{>ellire con 
qoelle di Sanile , e di Gio. 
nata Tuo figlio nel fepol- 
cro di Cis i padre di Saul* 
le , a Seia , nel paefe di 
Beniamìn . Quell’ ordini , 
che /il Re ayea dati , furo. 
DO efattamente efeguiti . £ 
dopo ciò Iddio fi refe propi- 
zio alla terra, come prima. 



$. \L Davidde fofiìene aniora quattro guerre contta de' 

Filiftei , è' ne riman vittoriofo . Egli vi perde quat- 
tro uomini d' una grandezza prodigiofa . 

15. FaSlum e/ì autem 15. I Filiftei fecero an-. 

rurfum pralium Pbililibi- cora una guerra contro IO 
norum adverfum Ifrael ^ & raele. Davidde marciò contra 
dtfcendi't David , Cf fervi effi colla fua Armata ; die- 
ejus cum «, & pugnabant de lor battaglia, ed effen- 
contra Philìjihìim . Defi- dofi trovato fianco nel cova- , 
dente autem David , battimento , 

16. Jesbibenob^ qui fuit 16. Gesbibenob delia ftir- 

de genere Araoha , cujus pe di Arafa , che avea u- 
ferrum hajix trecentas un- na lancia , il di cui ferro 
cìas appendebat , & acctn- pelava trecent’ oncie, e 0- 
£ius erat enfe novo ^^nifus na fpada , che non avea 
e/i percutere David, ancora fervi tò, era fui pun- 

r to di ucciderlo . 

17 Pra/jdioque ei fuìt 17. Ma Abifai-figlio di 
tAbiJai filius Saruia , < 5 * Sarvia prevenne ilFilifteo, 

per- l’am- 
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percuffum PhitìJìhxuTa in- l’ ammazzb , e falvò Da- 
terfecit . Tunc juraverunt vidde. Allora le genti di 
viri David j dicentet'J^ Davidde gli fecero qnefta 
non egredieris nobifcum in proteda - con giaramento : 
òellum , ne extinguas lucet- Noi non foffriremo più, che 
nam Ifrael^ - ' tu venghi Alla guerra eoa 

^ noi per paura , che tu non 

edingui la. lucerna d'Ifrae- 
le , e che nei perder > 

• non perda tutta .Trf fua 

• ' ■ gloria . • . 

i 8 . S^ecundum quoque i 8 . Fuvvi una feconda 
bellum fuit in Gob cantra guerra a Gpb , O Gazer 
Pkilijìhaos \ tunc percu^t contra i FilÙtei ^ in cui So- 
Sobochai de Hufatt , Saph bocai de Ufati ammazzò 
de Jiirpe Arapba de genere Saf difcefo'da Arafa , d«l- 
gigantum , }a ftirpe de*^Giganti . 

iq. Tertium quoque futt ■ ig. Vi^fu ancora una 
bellum in' Gob contra Phi- terza guerra a Gob contra 
iijihxoe' ) V» quo ptrcujfit -i Filiftei , nella quale Eli- , 
Jldeodatuf filtus Sahus nan figlio di Giacre /opra- 
polpmitariui Bethlehemìtes nominato Orgim , di Bet- 
Goèiath Gtihaum , tujus leena ammazzò Goliat di 
haJVile hajite erat quafi Get,cheavea una lancia, la 
liciatoriur» tettentium « di cui ada era come il gran 

legno , di cui fi fervono i 
ìeffitor». 

zo. Quartum bellum futt ao. Ebbevi una quarta 
in Getb : in quo vir.fuit guerra a.Get , ove « tro- 
excelfus , qui fenos in rna- vò un uomo alto , ch’ave- 
ribus , ptdìbufque habebat va ièi dita ai piedi , ed al- 
digitos yid ejì yviginti qua- le mani , cio^ ventiquat- 
tuor y & erat de origine tro dita , e ch'era della dir* 
Arapha. pe di Arafa. 

21. Et bl^phemavit IJ- 21, Egli venne ad oI> 
rati : percujfit autem eum traggiare infolentemente If- 
Jonathan fiitus Samaa fra- raello , ma Gionata figlio 
tris David» di Samaa, fratello di Da- 

vidde r uccife . 

• * ai . . aa 


Digitized by Googlc 


; C A P 1 T O L p xxr, 

22, Hi ^uatuor nati funt 22. Quefti^ quattro uo 


de %Arapha in Qeth , O* 
caci derum in manu Davide 
fervotum ejus. 


mìni erauo di Get della (lirpe 
di Arata , e furono ucci fi da 
. Pavidde , 0 dalle lue §ean\ 




. .f . 


) •{ 


«• 


CAPITOtO XXII. 

Qantìco ^ che David, pronuncia per rin^r addate Iddio cf 
averlo liberato da tutt' i fuoì nomici- 

I , Avid pronuncib que- 
, ]LJ -fio óntico in "lo- 
de del SignorcA, dopo che 
• Tebbe liberato dalle mani 
di tutt’ i Tuoi nmici , e 
. dàlia mano di Sanile, 

, X- ditte ;’H Signore è la 
mia rocca .* io trovo in lui un 
aJiloficuro.Egìì è la mia for^ 
;^a;eglièiI mio Salvatore.- 
o 3% il mio pio è jl mio 
foftegno; perciò io fpérarò 
in lui : egli ^ il., mio feu- 
do ; r appoggio della mia 
falute 7 egli m’ innalza al 
di ' /opra ' di tutti i mìei 
nemici; è il mio refugio 
e lo farà, fempre . Sì % mio 
pio, tu mi liberi da tut* 
ti t mali dove 1 ’. iniquità , # 
(a malìzia di .miei nemici 
volevano preci pitarnit , • 

. invocarò il. Signo- 

re , che è degno di tutta 
la lode, ed egli mi libere- 
rà dalle mani de' mìei ne- 
mici, come P Ijo già fatto, 
pih volte ^ , 5^ 


I • .T Ocutus ejì autem Dà- 
JL^ vi d Domino vetba 
oarmìnis^hujut i in die ^ qua 
Uberavit eum Domìnus de 
manu , pmnium himicorùm 
f^rum ^ & .de mani SauL 
2. Et ait : Domina^ pe» 
tra mea , Ù‘' robur meum 
& falvOtof meus . • 

q. Deus, fortis meus. ^fpe^ 

rabo in eum fcj/ttum m$um^ 
& cornu falutts mea , e/<- 
yator meus ^ 0* refugìum 
rneuni : fahator meus idp 
^iquitate4iberabis mo^: ' 


r .IK 


• '♦ 


■ 4, ^ Saudahi/em. invocabo 
Dominum : Ò* ab mimicis 
moìs falvus ero, . 


5 - 
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■5. Quìa (trcumdedmnt . 5. Poiché i dolori d^lU 

me contrìtioms mortts : tot- morte m’ hanno aflediate ^ 
rentes .Belial terruerunt i torrenti perfecuzio^ 

^ . ni , che m' hanno Juftitate 

T i di Belial j to’ hanno 

; fpaventato . 

6 . ]Funes inferni circum- 6 . Le (uni dell’ Inferno 

dfderunt.^.ms pnevenerunt mi hanno- circondato ; 
mt tflQuei moìft'ts , . i lacci del(a morte m'han- 

I no inviluppato, ed egli mi 

ha lìherato da quejii widif 
^ cui mi fentiva oppreffo, 

7. In trìbuhtione megjnf 7. fi perchè io 'jnvpche* 
ntncabo Dcminum , & ad rò il Signore nella mia af- 
Veum meum clamabo i & flizione e griderò verfo U 
exaudìet de tempio fuo vo~ mio Dio y ed egli fentirà 1 
cem meam y & clamor mei^f la mìa voce dal Tempio 
venìet ad aures ejus. . fuo , e le mie grida arri- 

veranpp (in alle fue orec- 
chie , come fecero le grìdg 
de' figli tt Ifraele y' allora 
quando erano afflitti da^li 
Bgiziant , 

8. Commota eflyt^f con^ 2 . ,/ 4 llora la terra d’ J?» 

tremuit terra ’ fundamenta gitto fu' fmofra , e tre- 
montium concuffd funt , & mò, le fondamenta delle 
conquaffata , quonìam ira-, montagne ,cA? ^/i ferviva- 
tus ejl eh • ru> di barrieray furono agita* 

te , e fcoffe, poiché il Signor 

re era in collera contr* effe « 

9. Afcendit fumut de na- Il forno delle fue na- 

ribut ejus , & ignis de ore rici (ì levò in alto ; un foo» 
ejus vorabit ; carbones fue- co divorante ufci dalla foa 
cenfì funt ab eo , , bocca 3 i fulnuiniy ed i lampi 

ufcirono dalle fue mani , ed 
i carboni ne (prono aecefì. 

10. Jnclindvit coelosy C* io. Prima di far f enti- 

re agli Egiziani quafiì tim 
> ' ' ribili effetti della fua gia- 
de. fin 
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ileftendit : d* caliso fub /><?- 
diàus s^us . ' ■ ’ 

I -wi*' 3 '' ' f * 

' •* . 1>.'! * ' ■ . . •■* ly 

' rti' Èt ' aféendh fuper 
ì^entbint > t^'votavìt , f!T 

fàpftik' efl fuptr pmnas venti, 

’ ' ’•> ' 

,V. .'. N i *• . ' 

V.' 

xi,^Poìuit tenebrai in 
eìrcuitu Juo htìbulum : cri- 
brani aqua de nubibus ca- 
torum , 

». 

I?. Fra fulgore in con» 
fpeblu ejus • fuccenji funt 
carbone! ignìs , 

14. Tonabit de cacio Por 
mimi : & excelfus dabit 
vocem fuant . 

15. ' Mijit fagittai', & 
dìjfffPavit eoi yfulgur , & 
cotmmpfit eof , 

■ 16. Et apparuerunt effu- 
fienes Marti , Ù" rivelata 
furti fundamenta Orbis ^ ab 
increpattone Domìni , ab in- 
etepaiìone fpirìtus , furorie 


L O XXII. 
fla colera^ abbafsò i Cieli, 
'e difceTe , avendo una nu- 
vola ofcura rotto ai Tuoi 
piedi , per vedere i mali , 
co’ quali eifi opprimevano 
ingiudamente il l'uo popolo. 

II. Ed egli f^ì dopò fu 
i Cherubini , prefe il^ fuo 
volo , ed àlzoflri‘" fiiU’ ale 
de’ venti , per andate con 
prejìezza in foccorfa di que- 
fio popolo afflitto. 

iz.Si nafcofe traile tene- 
bre , che lo circondavano , 
per togUerfi alla vijia de" 
fuoi nemici , e fe diftillare 
/opra efji con impeto le ac- 
que dalle nubi dei Cielo. 

1^. Fe brillare innanzi 
a lui una luce , che accefe 
i carboni del fuoco , da cut 
furono confumati . , 

14. Il Signore tuonò dall’ 
alto del Cielo ; l’Altiflìmo 
fe rifuenar la Tua voce col 
rumore del fuo tuono. 

15. Tirò le fue freccie 
contro gli Egiziani , e lì 
difperfe, laudò i fuoi ful- 
mini contrp éjfi y e furono 
confumati . 

id. Nel tempo fteffo il 
Mare s* aprì fin al fondo 
degl’abiflì, per lafctar pof- 
fare il fuo popolo , ed i fon- 
damenti del Mondo furono 
fcoverti per le ‘ minaccie 
del Signore -, e pel foffio 
delle tempefle della fua co- 
lera. 17 
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17 . Mìftt de exceffof & 
' affumpfit me : & extraxh 
me de aquh mvdtìs , 

l 


1 8. Lìèeravh me ab ini- 
mico meo petentiffimo , & 
ah hh y qui oderant me .* 
quoniam robujiiares me 
erant . 


19. Pravenit me in die 
q^ftiBìonii mex > & fa 6 ius 
eji Dominus firmamtntum 
fneum ^ 

20. Et eduxit me in 
latttudinem : tiberavìt me y 
quia tomplacui eì . 


21. Retribuet mihi Do- 
minus fecmdum jujlitiam 
meam : & fecundum mun- 
ditiam manuum mearum 
reddet mihi, 

22. ^uia cufìodivi vias 
Domini y ^ non egi impie 
é Dea meo . 

. Tem.K 23, 


RE 537 

1 7. Ciocchi Dìo fece al- 
lora pel fuo popolo y F ha 
fatto oggi in mio favore , 
poiché na diflefa la fua ma- 
no dall’ alto del Cielo , m’ 
ha prefo » e m’ ha cavato 
dal mezzo delle acque , oijr 
io tra quafi fommerfo . 

18. Mi ha liberato da 
un nemico potentilTimo , 
che cercava di perdermi y e 
mi ha falvato dal furore 
di quei y che mi odiavano > 
ed ai quali non avrei po- 
tuto refijìere fenza il fuo 
foccorfo y poicnà eran più 
forti di me. 

iq. Egli mi ha piwe- 
nuto nel giorno della mia 
afflizione , ed in tutte le 
perfecuzioni , che mi fono 
fiate fatte , il Signore é 
flato il mio fermo appoggio. 

20. Mi ha' pollo alUr. 
go, allorché io era chiufe 
da miei nemici y mi ha li- 
berato dalle toro mani ^ 
poiché io gli ho piaciuto, 
ed ho polla in. lui tutta In 
mia tonfidenza , 

2t. In fatti io diceva al- 
lora : Il ' Signore renderà a 
me Cecondo la mia giudi- 
zia , e mi tratterà fecondo 
la purezza delle mie mani, 

22. Poiché io ho ofler- 
vate le. vie del Signore, e 
non ho commefle infedeltà 
contro al mio Dio-. 

Y ai^ 
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'^'z^.Ontnia enim judicta ejus 
in confpeBu njeo : & pra- 
cepta ejus non amavi a . 

24. "Et ero perfeclut eum 
eo : & cujiodtam me ab 
ìnìquitate mea . 


2^. Et reflìtuet mihj 
Vomtnus fecandum jujiiti- 
am meam : (D“ jecundum 
munditiam manuum mea- 
rum , in con/petìu oculórtm 


2j. Ho avuto tutt’ i fuoi 
comandamenti innanzi agli 
occhi , e non mi fon de- 
viato da tutti i fuoi pre- 
cetti, 

24. Ho detto in me me- 
de fimo : Io farò perfetto , 
camminando con lui , mi ter- 
rò fulle mie guardie, e m' 
ajierrv di feguire l' inclina- 
%ione mia all' iniquità . 

25, Ed il Signore mi 
renderà , fecondo la mia giu- 
flizia , e fecondo che le 
mie mani faranno pure a’ 
fu«i occhi . 


CAPITOLO ‘ XXII. 


fuor*m . 

06, Cum fanRo fanaus 
eris ,• ^ robujio per- 

feBus . 

27. Cum cleEìo etecìus 
eris : & ckw perverfo per- 
•utrtenS • ' 

28. Et populum patipe- 

tem Jalvum facies ^ oculif- 
que tu'S excelfos humiliàbis. 
* 29. lucerna 

mea y ’ Domine : Cr tU y Do 

mine , tllumtnabts tenebtas 
vneas . 

30, In te enim curram 
accir.bus : in Deo meo tran- 
filiam murum , 


51. Deus , immap’^latji 
erta 


26. 'Poiché , 0 mio -DrOy 
tu farai fante coi fanti,, 
e perfetto coi perfetti , e 
forte coi forti. 

27. Tu farai puro coi 
puri , e comparirai perver- 
fo coi perVerfi . 

28. Tu falvevai il po- 
polo povero , e con un cen- 
no umilierai i fuperbi . 

29. Signore tu fei la mia 
lampada, tu fei, Signore, 
che rifchiari le mie tene- 
bre , e che conduci i miei 

30. Cosi IO corro teco 
pronto a combattere i pià 
fmiofi nemici. Il loccorfo, 
che ricevo dal mio Dio, mi 
fa. formontare la muraglia 
pià alta e più forte. 

31. Poiché io so , che la ^ 

viq 



I 

I 
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vit e}us y eioquium Domìni 
igne examhiatum : fcutum 
eji omnium fperanttum in fe^ 


52 . Quis ejl Deus prxter 
Dominum & quis fortìs 
pfteter Deum nofirum?^ 

3?. Deus , qui accìnxh 
me fortitudine : & compla- 
navtt perfe^am viam meam^ 


34. Cotequans pedes meos 
cervis^ & fuper excelfa mea 
Jìatuens me. 


55. Docens mantts: me4s 
ad pralium , & componens 
quajì arcum etreum brachìa 
mea . 

^ 6 . Dedifii mi hi clypeum 
falutis tua : & manfuetudo, 
tua multtplicavìt me , 


I 


via del Signore h irreprea- 
fibile; che la parola del Si- 
gnore i come purificata dal 
fuoco ; eh' egli è fécondo la 
fua<promeffa , lo feudo di 
tutti coloro , che fperano 
in lui ; di maniera che 
niente hanno a temere [ot- 
to la fua condotta y e [otto 
la potente fua protezione. 

32. Infatti v’è un altro 
Dio , oltre iP Signore ? v’ 
è un altro forte oltre del 
noftro Dio ?. 

3?. EglPmi ha riveftu 
to di forza , e mi ha ap- 
pianata la llrada perfetta , 
ov’ io cammino con fteurez^ 


34. Egli ha refi i miei 
piedi sì .pronti , e sì leg- 
gieri , come quei de’ cer- 
vi , per falvarmi nei peri- 
coli , e *n’ ha, llabilito ne‘ 
luoghi alti , ed inaceffibili 
a tutti gli sforzi de' miei 
nemici » 


35. Egli ha irtrui- 
te le mie mani al combat- 
tere , e rende le mie brac- 
cia ferme , come un arca 
di bronzo. 


36. Oltre tutti quefltvan- 
taggi , Signoré , tu m’ hai 
coverto colla tua protezio- 
ne, come con uno feudo 
impenetrabile y Q tu m’ hai 
fatto grande colla tua bon- 
tà. 




t 
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.Dtlatahis grejfusmeos 
fubtus me:& non deficient 
tali mei . 

28. Ptrfequar' inmìcot 
meos , & conteram : & non 
tonvertar j donec confumam 

eos. . 

39. Confumam tot , ^ 

conjVtngam , ut non confur- 
gant : cadtnt fub pedibus 
mtis . , 

40. ofcctnxijli vnt forti- 
tudine ad pralium : *^^j**' 
vafli reftfientes tnihi Jub- 
tus me • 

41. Inìmicos meos dedijlt 
tnihi dorfum : odtentes me , 
C?' difperdam eos , 

42. Clamabunt, ^ 

erit , 9 «*’ •* 

^^ 42 . , ut pttl- 

•»erem terra ; tutum 

platearum commmuam eos y 
ataue confringam , 

' 44, Salvabis me } «on- 
tradt&ionibus popuh mei : 
culiodies me in caput gen- 
tium: populus qaem tgno- 

IV , feruiet mwt . 


o L o xxir. 

27. Tu hai allargato la 
ftràda fotto a’ miei pafT» , 
ed i miei piedi non mi 
mancheranno , e non fi fian- 
cheranno giammai . 

38. lo perfeguiterò i miei 
nemici , e li ridurrò io pol- 
vere ; non ritornerò fin # 
che non gli abbia difirutti. 

.39. Li diftruggerò , e gli 
firitolavò, lenza che poffa- 
no rialzarfi : caderanno fotr 
to a’miei piedi fenza poter 
refifiermi 

40. Pefchè tu m’hai ri- 
vertito di forza per com- 
batterli: tu hai fatto pie- 
gare fotto di me quei , che 
mi fi oppongono. 

41. Tu hai fatto rivol- 
tare il dorlb a miei nemi- 
ci, a que'jche mi odiava- 
no , ed io gli efterminerò 
fenz alcuna difficoltà . 

42. Elfi grideranno , e 
ninno verrà a foccorrerli ; 
grideranno al Signore , e 
non gli efaudirà . 

43. Li diffiperò come la 
polvere della terra , gli 
fthiaccerò , e li calpefterò 
còme il fango delle ftrade. 

44 Mi libererai ancora 
dalle contradizionì del mio 
popolo , mi conferverai per 
edere il capo delle nazio- 
ni. Un popolo, che ora 
ignoro , e che non è il mio 
popolo , mi fervirà allora . 

+5 
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45. Filìi a ite»! rertjlent 
miht , auditu auris obedient 
mìht . 

4 ^. Fila alieni defiuxe- 
vunt , & contrahentur in 
augujtiis /uh. 


1^7. Vrvit Dominus , 
ienediBus Deus meus .* Ù" 
exaltabitur Deus fortis fa- 
lutis mete . 

48. Deus , qui das via- 
diBas mihi , & de/tcis po- 
pulos fub me. 

49. Qui educis me ab , 
inimicis meìs , & à refi- 
Jientibus mihi levas me: à 
viro iniquo lióerabis me. 


50. Propterea cònfitebor 
Ubi y Domine , in gentibus'. 
nomini tuo cantabo. 


51. Magnificans falutes 
Regis fui y & faciens mh 
fericordtam Cbrtjio fuo Da- 
vid y & femini ejus in fem- 
pitirnum • 
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'45. I figli firanteri mi 
refifteranno da principio , 
poiché non mi conofcono ; ma 
mi ubbidiranno quando fen- 
tiranno la mia voce . 

4<5. I figli ftranieri , che 
s' erano innalrcati contra di 
meyCì (Irug^ranno innanzi 
a me compia cera / di- 
Jlrugge in faccia ad un fuo- 
co ardente y tremeranno di 
paura ne’ luoghi , dove fi 
trovau nafcolii . 

47. Viva il Signore e ’I 
mio Dio fia benedetto: il 
Dio forte, il Dio, che mi 
falva, fia glorificato . 

48. T u fei y o mio Dio, 
che mi vendichi , ed abbatti 
i popoli fiotto dì meyfotto- 
mettendoli al mio impero . 

49. Tu fei y che mi li- 
beri, da miei nemici, e che 
mi metri al di sii di colo- 
ro , che mi refiQono j tu . 
fei , che mi fialverai dall’ 
nomo ingiallo, cAe mi per- 
feguìta . 

50. Perciò io ti ringra- 
zierò , o Signore , in me*- 
zo delle nazioni , ed io can- 
terò de’ cantici in onor del 
tuo nome . 

51. Tu , che illuftri la 

tua grandezza con fia Ivate 

il Re , che hai ficelto , che 

fiai mifiericordia a Oavidde 

tuo Unto , e che la farai 

alla fiua ftirpe per tutta 1’ 

•ternità . Y 3 CAi> 

« 
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CAPITOLO XXIII. 
S. I. Ultime parole 'dì Davìdde . 


ij T 'TMc funi 

I I verm David no- 
viffima : Dixit David fi- 
Vms Ifai Dixit vir , cui 
eonjlìtutum ejl de Chrijìo 
Dei Jacob , égregtus pfaltes 
Ifrael : 


2. Spìrìtus Domini locu- 
tus eji per me ^ & fermo 
^jiiS per linguam meam . 

5. Dixit Deus Ifrael mi- 
< hi , locutus eji fo'rtis Ifraef 
Dorninator hominum , jufìus 
dominator in, timore Dei, 

■ 4. Sicut lux aurora > 
oriente fole mane abfque 
nubibus rutrlat , & ftcut 
pluviis’ germinat herba de 
terra . 


5 » 


I. T 7 Cco le ultime pa- 
l~* j role , che David 
ha dette per tfpìrazione del- 
lo fptrìto di Dio . David 
figlio d’ Ifai , quell’ uomo 
flabilito per elfere l’Ùnto 
del Dio dì Giacobhe , 
quello Cantore celebre d’ 
Ifraele , che ha compojli 
cantici sì meravigliofi in 
lode dell jUtifjimo r 
2. Lo Spinto del Signo- 
re fi è fatto fentiredame; 

> la Tua parola è fiata falla 
•mia lingua . 

g. Il Dio d’Ifraello mi 
ha parlato, il forte d’ If- 
raelìo mi ha detto : Colui, 
che è il Dominatore degli 
uomini , fia giufio , e regni 
nel timore di Dio . 

4. In tal maniera diver- 
rà come la luce dell’ auro- 
ra, allorché il Sole alzan- 
doli fui mattino , brilla fenz’ 
alcuna nube , e come 1’ 
erba , che germoglia fulla 
terra , efiendo inaffiata dall’ 
acqua della pioggia ; poU 
thè la gloria del' fuo Re- 
gno non farà of curata ^e la 
fua pojierità numero fa fujfi- 
Jìerà eternamente, 5, 
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5. 'Nec tanta ejl àomus 5. La mia cafa fenaa 
mta apud Deum , ut patium dubbio non era tale avaci- 
■cternum ìniret merum , ti a Dio , eh’ egli doveffe 
^rmum ìm ommbut , atque meco un’ alleanza e- 

numtum . CunBa enìm tema , un* alleanza (erma, 
JJus mea omnìs •tìolun- ed interamente (labile, c»~ 
ta; ^ nec e/i quid/juam ex ^ /’ ha fatta /* ha e- 

ea^quod nan germtmt , ■ feguìta a mìo riguardo ; 

poiché m’ ha egli falvato 
da tutti i pericoli j ha efe- 
guito quanto io voleva, e 
niente ho defiderato .J^che 
non fia riufeito: al contrario 
\ ■ egli ha rovefeiati i difegnì 
. ài S aulì e , td -ha rovinata 

, > ■ . la (ua cafa dalle fondai 

menta . 

■ 6 . Pravaricames autem ' 6 . Ma , »o» deve c/à 
qua fi fpìnte evellentur uni- forprendert x i violatori del- 
verft : qua non tolluntur la legge faranno tutti €• 
manibus . ' terminati , come le fpine, 

che fi fradicano , e le qua- 
■ li non toccànfi colla mano, 

• per paura di ferirfi . 

7. "Et fi quii t art gerèvo- ì 7.. Ma. fi arma per que- 
hterit eas , armabttur ferro^ fio il ferro e ’l legno d’ u- 
€y Ugno lanceato y igneque na lancia , vi fi mette del 
fttccenfa comburentur ufque fuoco per confumàrie fin- 
ad nihilum. chè fiano ridotte al nien- ■ 

• • • \ 

jL - ■ * y mrnmmmmmmmmmtmm 


ir. No»»/ de' piìt .valoro/ì uomini ^ thè' fono flati con 
Davidde. , 

( ■ .* - s' 

8. Hac nomina fortmm . 8< Ecco^-i nptni» de’ piCi 
David, Sedens, in cathedra valorofi uomini che fori- 

I fono fatto il Regno di Da- 

A* ^ Y 4 vid-' 
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/apierttijjfìmus princeps inter 
treSy ipft e/i quafi tenerri- 
mus Ugni vermiculut , qui 
tBingentos interfecit impetu 
uno, ' 


9. Po/ì hune EUazar fi- 
iius patrui e/ut ^hohites 
nter tres fortes , qui erant 
cum David y quando expro- 
kraverunt Philijlbiim , d* 
congregati funi illue in pra- 
lium . 

10. Cumque afeenàiffent 
viri Ifrael , ipfe Jietit j & 
percujit Philijìbaas , dome 
deficeret manus eius , & 
oarigefceret cum gladio: fé- 
tìtque Dominus falutem ma- 
gnam in die illa : & po~ 
pulus y qui fugeraty rever- 
fus e/ì ad caforum fpolia 
dettóhenda . 


-II. Et pofi huncy Som- 
ma filius Age de Ararì y 
^ congregati funt Phili- 
fibiim in ftatme: erat quip- 

\ 

‘ * * 

P9 


lo' xxni. 

vidde. %Adìno Emita fu il ' 
primo tra ì tre i più fegna- , 
lati ; Egli s* aflìfe in tem- 
po dì pace nella cattedra , 
com’ un uomo fapientirtV 
mo, 0 capaci ffmo di ren- 
der la giujiìzia , e nel tert- 
po di guerra quantunque 
fembrafTe debole y e delica- 
to com' un piccolo ve/me 
del legno, ammazzò otto* 
cento nomini lenza ' ripo> 
farli . 

9. Eleazaro Aoica , 6- 
glio di Doti, era il fecon- 
do tra i tre piò valoroli , . 
che fi trovarono con Da- 
vid', allorché infultò i Fr- 
Ifftei , e quelli s’ nniroiio 
in un certo luogo per dar 
la battaglia. 

10. Gl’ Ifraeliti eHendo 
fuggiti , Eleazaro foto fa 
fermo , e batté i Filillei, 
lìn a' che la fua mano li 
fiancò d’ ammazzare , e eh* 
ella rellò attaccata alla fua 
fpada . 11 Signore diede ia 
quella giornata una ' gran 
vittoria ad Ifraele,e quei, 

' che erano fuggiti ritorna- 
rono per prendere le fpo- 
glie de’ morti. 

11. Il più ftimato dopo 
di Ini , era Semma figlio 
d’ Age d’ Arari . I Fili- 
Ilei elfendoll un giorno u- 
niti vicino ad un Callello, 
ov’ eravi un campo pieii 
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pe \h\ ager Unte plenus . 
Cumqut fugìffet fopulus a 
facie PhH'ÌJlhitm , 

II. Stetìt ilU in medio 
agri , tuhuS efl tum , 
percujjitqve Phìlìjlhieos : Ù“ 
fedi Dominus falutem ma- 
gnani . 

Necnon & ante àe- 
fcendtrant tres , qui erant 
prìncipes inter triginta , & 
venerane tempore mejjis ad 
David in fpeluntam Odol- 
lam : eajlra autem PhilU 
fthinorum erant po/ita in 
Valle gigantum . 


14. Et David erat in 
ptjejìdto : porro flatio Phi~ 
lijih'inorum tunc erat in Be- 
thlehem , ' 

15. Dejìderavit ergo Da- 
vid y & ait: O fi quis ml- 
hi darti potum aqua, de ci- 
flerna , qua tfi in Bethlt- 
hem , fuxta pertam ! 

16. Irruperunt 'ergo irts 
fortes taflra PhililUnerum , 
& hauferunt .aquam de 
cifiema Bethlehem , qua 
erat juxta portarn , & at- 
tulerunt ad David : at ille 
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di lenticchie , ed avendo 
fatto fnggire il popolo in- 
nanzi ad cfìTr , 

' 12. Reftò fermo, in mez- 
zo al campo ^ lo difefe con» 
tra ejfi y e nt ammazzò 
un gran numero . £ Iddio 
gli fe riportare una vitto- 
ria fegnalata. 

i^. Lungo tempo prima , 
i tre , di cui fi è parlato » 
eh’ erano i primi tra i tren- 
ta, che Davidde avea fem» 
prt pre[fo la fua ’ perfona ^ 
erano venuti a trovar Da- 
vidde nella caverna d’Odol- 
lam ; qued’ era al tempo 
della melTe , ed i Fili (lei 
erano accampati nella Val- 
le de' Giganti . 

14. Ed avevano poQe 
delle genti in Betlemme 
vicino alla porta . David- 
de edendo dunque nel fua 
forte d'Odollam , 

15. Diffe, com' elTendo 
(limolato dalla fete : Oh^e 
qualcuno mi da(Te a bere 
deir acqua della ciderna , 
che è a Betleem vicino al. 
la porta i 

16. Tantodo quedi 'tre 

valorofì uomini paflarono a 
traverfo del campo de’ Fi- 
lidei, ed andarono ad at. 
tìgner dell’acqua nella ci* 
(lerna di Betlera , che è 
vicino alia porta , e la por- 
tarono a Davidde . Ma 
. Da- 
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mliiit b'fbere , fed lìbavh 
tam Dominò , 

1 7. Dicens : PropttìuS fit 
mifoi Dominus > ne facìam 
hoc .• num jangutnenì komi- 
num ijìorum , ^ut profeci t 
funt , & antmarum peri» 
culum bìbamì No!u!t ergo 
bibere^ tìitc {ecerunt tres 
robujlijjimi k 

18. Abifat quoque fratet 
Joab fihus Sarvìte , pr/». 
eeps erat de tribus : ipfe ejly 
qui levav'tt bafìam fuam 
contra trecentos , quos inter- 
fecit y nom'matus in trìbtts. 


/ 

19. Et ìnter tres nobir, 
Hot , eratqui eorum prìncepsi 
fed ufque ad tres prìmos 
no» pervenerat . 

20. Et Bana}as filiui 
Jòjada viri fortijfini y mi- 
gnorum operum , de Cabfeel: 
ipfe percujfit d'uos leones Mo- 
ab , ipfe defcendit y & - 
percujfit leonem i» media 
cijìerna in diebus nivis . 

21. Ipfe -quoque interfe- 
tit virum Mgyptìum , vi- 
rum dignum fpefiaculo , ha^ 

. . ben- 


L o xxirr. 

Davidde noti- ne volle be- 
re , e l’ offrì al Signore , 

17 . Dicendo : Dio mi 
guardi di commettere que- 
llo fallo i Beverò io il fan- 
gue di quelli uomini , e 
ciocché elfi hanno com- 
pr^o col pencolo della lo- 
ro vita ? Così non volle 
bere di quell’ acqua . Ecco 
ciocché fecero quefti tre 
Uomini Vdlorofi . 

18. Abifai fratello di 
Gioabj .e figlio di Sarvia 
era il , primo de’ tre , i 
quali dopo quelli pa (fa vano 
perigli più bravi. Egli fu, 
che fi oppofe folo contra 
trecento uomini , che am- 
mazzò colla Tua lancia . 
Erafi acquiflato un gran 
nome tra i tre fecondi . 

19. Era il più {limato 
tra elTi , e n’ età il capo» 
jìii nientemeno non ugua- 
gliava i tre primi a 

■ 20, Banajas di Cabfeel 
figlio di Giojada i che fu 
un uomo valorofiffimo , fe- 
ce ancora grandiffme azio- 
ni . Ammazzb i due leoni 
di Moab , allorché la ter- 
ra era cooerta di neve , di- 
l'cei'e in una cifterna , dove 
ammazzò un leone . 

* ZI. Egli ancora ammaz- 
zò un Egiziano d’una gran- 
dezza (Iraordinaria . L’Egi- 
ziano comparve colla lan- 
cia 
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bentem in manu haflam ; 
itaque cum defcendìjfet ad 
eum in virgo , vi extorjìt 
haflanì de manu lEgyptU > 
& interfecit eum hajia fua. 

22. Htec fecit Banajai 
filius Jojada, 

25. Et ipfe mmìnatus in- 
ter tres robujìts , -qui erant 
inter ìriginta nobiliores : ve- 
rumtamen ufque ad tres nm 
pervenerat : fecitque eum Jì- 
bi David auricularium j a 
fecreto. 

24. ^fael fraterjoab in- 
ter triginta , Elehanan fi- 
lius patrui ejus de Bethle- 

hem . 

2^. Semma de Harodi , 
Elica de Harodi , 

2 <5. Helesde Phttltì ^ Hi- 
ra filius jdcces de Thecua: 

27. »Abiezer de adnatothy 
Mobonnai de Hufati , 

28. Selmon Jfhokites , 
Maharai Netophathites , 

29. Heìed filius Baana^ 
& ipfe Netopoathiees , Ubai 
filius Rihai de Gabaath fi- 
liorum Beni ami» , 

3Ò. Banana Bharathoni- 
tes , Heddai de torrente 
Gaas y 

^ I. ^bialbon yArbathiteSy 
- Azmaveth de Beromi , 

32. Eliaba de Salaboni. 

Fili* 
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eia alla mano > e Banajas 
gliela ftrappò ,''non aven- 
do che una fola bacchet- 
ta , e r ammazzò colla 
fua propria lancia . 

2i. Ècco ciocché fece 
Banajas figlio di Giojada 

23. Egli era il piò illu- 

fire trai tre , eh’ erano li 
più ftimati dei trenta ; ma 
nondimeno non uguaglia- 
va r tre primi . Davidde 
lo preie preflb la fua per- 
fona per efeguire i fuoi 
comandi . ' ^ 

24. Tra i trenta erano 
ancora Afael, fratello di Gio- 
ab ,Eleanan di Betleem,.fi'ì 
gl io del zio paterno dì A* 
fael . 

■ 45. Semma di Arodi , 

Elica di Arodi , 

2<^. Eles di Falti , Ira 
di Tecua, figlio d’Acces , 

27. Abiezer di Anatot, 
Mobonnai di Ufati, 

28. Selmotd’Ao, Maa- 
rai di Netofat . 

29. Eled figlio di Baa- 
na , eh’ era ancora di 'Ke- 
tofat, Itai figlio di Ribai 
di Gabaar, della Tribù di 
Beniamin , 

• 30. Banafa "di Faraton’, 
Eddai del torrente di GaaS} 

• t 

'31. Abialbon d’ Arbat, 
Azmavet di Beromi, * 

32. Eliaba di Salaboni, 
Gio- 
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r'ilit Jaffen , }onatban , Oiotiata figlio di Giaffen , 

^3. Semma dt Orori , 35. Semma di Orori , 

%Atam filius Sarar Arori- Ajam d’Aror , figlio di Sa- 
tes , rar , 

^4. Elipbelet filius *AaS‘ 34. Elifelet figlio di Aaf- 
baì^ fila Machatt , Eliam bai , eh’ era di Macati , 
filius Achitopbtl GelontteSi Elian di Gero , figlio d’ A- 

« chitofel, 

35. Hefraì de Carmelo y 35. Efrai del Carmelo , 

Pbarai de ,Arbi y Farai d’ Arbi . 

36. Igaal filius Nathan 36. -Igaal di Soba figlio 
, de Soba » Bonitì de Cadi > di Nataa , Bonni di Ga* 

37. Selec de Ammonì , 37. Selce d* Ammoni- ) 

Naharai Berothites armiger Naarai di Berot , Scudiero 
Joab fini SarvUy di Gioab, figlio di Sarvia, 

38. Ira jethrites , Ga- 38. Ira di Getrit ,Galeb> 
reb y G" ipfe Jethrites y eh’ era ancora di Getrit , 

39. Urtas Hethteus^Om- 39. Uria Eteo , che fan-” 

nei triginta feptem . no trentafetta in tatto « 

comprefovi il ter^o dei va- 
larofi del fecondo rango ^ 
che non è fiato nominate . 



.CAPITOLO XXIV. 


J. I. Davìdde fa fare la numerazione del fuo popola . 
In vano i fuoi officiali fi sforzano di dijloglierntlo . 

L’Anno del Mondo 2987.' Avanti G. C. 1017. 

1. addidit furor Do- i, X A colera del Signo- 
ti tnini ìrafei cantra JL-rf re fi accefe anco- 
Ifraely eommovitque David ra contra / figli d’Ifraele, 

• e da ciò derivò , che per 
punirli permife , che Da- 
vidde dafiie ordine , che fi 
in . con- 
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in as dtcentem : Vade^nu- contaffe , etanv) uo^ 
mera Ijrael , & Judam • mini in Ilraele^e in Giu- 
da al di fopra di vent’ aa- 
ni • . 

2» Dixhqtie Rex ad Jo- 2. Quello Principe diffe 
ah princtpem exercitus fui : dunque a Gioab , Generale 
Petambula omntsT tibus \f~ della Tua Armata : Và in 
tati a Dan ufque Berfabee^ tutte le Tribù (T Ifraele da 
& numerate pepulum ^ ut Dan fin a Berfabea , e fa 
feiam numerum ejus • la numerazione del popolò) 

affinchè lo fappia ^ quanti 
' uomini vi fono capaci da 
portar P armi , 

j. Dixkgue ]oab Regi : 3. Gioab rifpofe al Re.* 

Maugeat ^Dominus Deus II Signor tuo Dio voglia 
tuus fd populum tuum y moltiplicare il popolo tuo, 
quantùs nunc ejì y iterum» ed anche farlo crefeere al 
que cemuplicet in confpéBu centuplo di quello che è 
domini mei Regis : fea quid agl' occhi del Re mio fi- 
fibi y dominus meus Rex , gnore . Ma che pretende 
vult in re hujufcemodiP^ di fare il mio Signore con 

quello nuovo ordine ? Sde- 
gnerà forfè il Signore , § 
provocherà la fua coltra 
centra il fuo popolo. 

4, Obtinuit autem fermo 4. Nondimeno la volon- 
Regis verba Joaby&prin- tà del Re la y in fe fopra le 
cipum exercitus .* egreffus^ rimollranze dì Gioab , e 
qut efl Joab , & prtneipes , de’ principali officiali dell’ 
militum y a facìe Regie y ut Armata .* Gioab parti 
numetarent populum IfraeL dunque con elTi d’ appref- 

. Il ’ fo del Re per far la nu- 

merazione del popolo d’if- 
raele . 

5. Cumque pertranjijfent 5. Avendo palTato fubi* 

Jordanem , venerunt in A- to il : Giordano , vennero 
roer ad dexteramUrbiSyquce ad Aroer al fianco dritto 
tji in Valle Gadi della Città , che ^ nella 

Valle di Gad . 

6. é. 
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6 . Et per Jazer tranfie- 
funt tu ‘ òalaad , Ó* in ter^ 
tam infcriorem Hodfi , & 
•venerunt ìn Dan JilveJlria, 
Cifcumeuntefque fuxta Si- 
donem , 

7, Tranjìerunt propema» 
nta Tyri , O* omnem ter- 
tam Hev^i^ & C banani y 
vewruntque ad Meridiem 
Juda in Berfabee : 

\ 

K.. Et luflrata unherfa 
terra y affuerunt pj>l^ ^ 

Ttem menjes y & vigintì dìes, 
in Jerufalem . 

r 

« 

9. Dedli ergo Joab nu*. 
merum defcrlptionìs populi 
■ B.egi y Ù* inventa funt de 
Ifrael oSlingenta milita vU 
forum forti um y qui educo • 
retit gtadìum : O* de Juda 
quingenta milita, pugnato* 
tum. 


LO XX rv. 

6 ^ Ed a Giazer. Anda- 
rono di là a Galaad , ed ai 
paefi inferiori d’Odfi ; ven. 
nero al- bofco di Dan ai 
piè del Monte Liibano ; ri- 
. ornarono vicino a Sidone. 

7. Pacarono vicino alle 
'muraglie di Tiro; traver- 
farono tutto il paefe de- 
gli Evei , e de’ Cananei , 
e vennero a Berfabea , eh’ 
è al Mezzogiorno della 
Tribù di Giuda . 

8. Così avendo feorfe 
tutte le terre d’Ifraele , ri- 
tornarono a Gerufalcmme 
dopo, nove mefi , e venti 
giorni . 

9.. GioaB diede al Re la 
numerazione , eh* a vea fat- 
ta del popola ,.e fi trovò 
d’ ICraele ottocento mila 
uomini forti , ed ' atti a 
portar le armi, e di Giu- 
da cinquecento mila , non 
comprefi quei di Levi , e 
di Beniamin , che Gioab 
non contò y poiché Egli non 
faceva quejla numeraT^onCy 
che di mala voglia , 



§. Il, Davidde rtconofce it fuo fallo. Il Profeta Cad 
da da fcìegl'ere di tre pagelli , quello , che vuole ) 
che il Signore gir mandi. Davidde fcìegtie la pejie ^ 
che ammazza fettanta mila uomini . Oj^re de Sagri fi- 
y al S Ignare , e la pejie cejfa. 


IO. Percujjìt autem cor 
David eum , poftquam nu- 
meratus eft populus : & di- 
xit David ad Dominum' : 
Peccavi valde in hgcfaBox 
fed prec or , Domine , ut 
transjeras ìniquitatem fervi 
tuiy quia liulte egi nimis. 


II. Surrexit itaque Da- 
vid mane , fermo Do- 
mini falìus ejl ad Gad Pro- 
phetam y‘& Pidentem Da- 
vid y dicensi 

■ * 2, P" <ide y & loquere ad 
David : Hac dicit Domi- 
»us : Trium tibi datur op- 
tio , elige unum quod vo- 
tueris ex his , ut faciam 
tibi . - ^ 


!l 


IO. Dopo quefta nume- 
razione del popolo , David 
fentì un rimorl'o nel fuo 
cuore , e difle al Signore: 
Io. ho commeflo un gran 
peccato in quell’ azione . 
Ma ti priego , o Signo- 
re , di rivolgere i tuoi oc- 
chi dall’ iniquità del tuo 
Servo poiché io ccnòfio ^ 
che ho fatto una gran fol- 
lia y avendo operato in 
cih per una grandiffìmt 
Vanità . 

\ I. Il di feguente • al 
mattino , allorché David- 
de fu levato , il Signore’ 
drizzò la fua parola a Gad 
Profeta , e Veggente di 
Davidde, e gli diìfè , 

12. Va a dire a Da- 
vidde •• Ecco ciocché di- 
ce il Signore : Io non vo- 
glio lafciar il tuo fai lo im- 
punito y ma lo voglio pu- 
nire con tutta la jeventà . 
Ti dò dunque la (celta di 
tre flagèlli .- fcegli dunque 
quello, che vorrelli , ch’io 
ti mandi . 


Diniii 
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352 CAPITO 

i^.'Cumquevenffftt Gad 
td David ' , mnciavit et , 
éiicens : Aut feptem annts 
vtniet tibi fames i» terra 
tua : aut tribus menfibus 
facies adverfarìos tuos , & 
Hit te perfeouentur .* aut 
certe tri bus dtebus erti per 
fiìlentìa in terra tua . Nunc 
ergo delibera , & vide , 
tfuem refpondeam et > qui 
vie mijìt , fermonem . 


14. Dixlt autem David, 
ad Gad : Coarbìar nòtti s: 
/ed melius e[t , ut ìncidam 
in manus Domini ( multa 
enim mifericordia e/us funt) 
quam in manus hominum . 


15. hnmì/ttque Dominus 
peftilentiam in Ifrael , de 
mane ufque ad tempuscon- 
/iitutum ) mortai funt 
ex populo ] a Dan ufque ad 
Berfabee ^ feptuaginta mil- 
lia virorum. 

16. Cumque extendijfet 
manum fuam Angelus Do- 
mini fuper Jeriif alena , ut 

di/ 


L O XXIV. 

13. Gad eflendo dunque 
venuto da Davidde , gli 
dille dalla parte del Signo- 
re : O il tuo paefe farà 
afflitto dalla fame per tre 
anni , i quali giunti ai 
quattro , da che /offre que- 
Jìa piaga in punizione deU 
le crudeltà efercitate verfo 
t Gabaonitì , faranno fett' 
anni : o fuggirai per tre 
mefì innanzi a’ tuoi nemi- 
ci y che ti perfeguitano : 
o la pede farà ne’ tuoi da- 
ti per tre giorni . Deliberà 
dunque ora , e vedi ciò , 
che vuoi , che rifponda a 
chi m’ ha mandato . 

14. Davidde rifpofe a 
Gad .* Io mi trovo in una 
drana perpledìtà ; ma è 
meglio , che cada nelle 
mani del Signore , poiché 
è pieno di mifericordia , 
clte nelle mani degl’ uo- 
mini . Mandi dunque la 
pejle^ di cui pofs' io effer- 
ne colpito egualmente che 
gli altri . 

15. 11 Signore maudò 
dunque la pcde in Ifraele 
dal mattino di quel gior^ 
no fin al tempo fidato , e 
da Dan fin a Berfabea vi 
morirono del popolo fet- 
tantamila uomini . 

16. L’ Angelo del Si- 
gnore dendeva già la ma- 
no fopra Gérufalemme per 

di- 


Digitized by Google 


/ 


I R 

^ifpefderet eam , mìfertus 
eji Diminus /uper affiiSilo- 
ne ^ & éiit Angelo percu- 
ttenti 'popuium : Sufficit : 
nunc contine manum tuam : 
erat autem ^Angelus Domi- 
ni juxta aream Areuna Je- 
bufai . 

17. Dixitque David ad 
Dominum , cum vidiffet 
Angelum cadentem popu- 
ium : Ego fum , qut pec- 
cavi y ego inique egi z ijii , 
qui cves funi , quid fece- 
runt l vertatur , obfecro , 
manus tua contra me , ^ 
cantra domum patrie mei , 

18. Venìt autem Gad ad 
David in die illa , & di- 
xit ei : Afcende , & con- 
Jìitue Altare Demino in 
Areuna ]ebufeei , 

f 

19. Et afeendit David 
juxta fermonem Cad , quem 
praceperat ei Dominus . 

20. Confpici enfque Areu- 
na yonìmadvertìt Regem,Ù" 
Jervos ejus tranfire ad Je : 

2\. Et egreffus adoravi t 
regem prono vultu in ter- 
ram , & ah : Quid caufa 
ejì , ut veniat dcmtnus 
rneus Rex ad Jerv um juum? 


Tom.V. 


Cui 


E ,355 

didruggerla , allorclii Id- 
dio ebbe compafTione di 
tanri mali y e difle all* 
Angelo eflerminatore .• Ba- 
lla : ritien la tua mano . 
L’ Angelo del Signore era 
allora , predo T aja d' A- 
reuna Gebufeo . 

17. £ Davidde vedendo» 
ebe percuoteva il popolo » 
difle al Signore ; lo fon , 
che ho peccato y fon io i|> 
colpevole . Ch’ hanno fat- 
to quelli , che non foa 
che pecore ? La tua mano» 
ti priego , fi rivolti con- 
tra di me } e contra la 
cafa di mio padre . 

• 18. Allora Gad venne* 

dire a Davidde : Va ad 
innalaare un Altare al Si- 
gnore nell’ aja di Areuna 
Gebufeo , che dimora fui 
monte Moria , 

19. David fecondo quelP 
ordine , che Gad gli da- 
va dalla parte di Dio, fc 
n’.andò ivi rantolio . 

2Q. Areuna alzando gli 
occhi , vidde il Re, ed i 
fuoi officiali » che .veniva- 
no da lui : 

21. Andò incontro al 
Re , e gli fece una pro- 
fonda riverenza , chinan- 
ddfi fin a terra , e gli 
dille •• Per qual ragione il 
mio lignore , e ’l mio Re 
vico a ritrovare il foo 
Z fervo 
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.^4 capitolo XXIV. 

Citi David ah". Ut emam fervo ì David gli rirpofe.* 
a te artam , O* adificem Per comprare la tat aja , 
Aitate Domino , O* cejfet , cd innalzarvi: un Altare al 
ònterfeElh , qua graffatur in Signore, affin^-hè faccia 
populo » celiare quella pelle , che 

ammazza tanto popolo . 

22, Et ah Areuna ad 22. Areuna dille a Da> 
David i Accipiat , O* «/• ridde : Il Re .mio lìgnore. 
ferat , dominus meus Rex , può prendere tutto, ciò , 
ficHt plàcet et : habes bo- che gli piacerà per offrirlo 
ves in Bolocaujium f & plau- a Dio •• ecco i bovi peri’ 
flrutn . O* juga bovura in olocaullo , un carro , e 
t/fum lignorum, de’ gioghi de’ buoi per 

legna . 

' 25. Omnia dedit Areuna 25. Areuna fupplU 
Regi : dixitque Areuna ad cò il Re d’ accetta- 
Ragem ; ■ Dominus Deus tuus re tutte quelle cofe , ed 
fufcipiat votum^uum. aggiunfe : Io priego il Si- 
gnor tuo Dio di gradire il 
. voto , che tu gli fai . 

24. Cui refpendens Rext 24. Il Re gli rifpofe .• 

'aiit : Nequaquam ut vis , Non podo ricevere cioc- 
/ed emam pretto a te ^ & chè tu m’ offri , ma lo 
aton offeram Domino Deo comprerò da te , e non 
tneo mlocaujla gratuita . E- offerirò in olocaullo ai Si- 
mit ergo David aream^& gnor mio Dio ciocché non 
boves , argenti Jtclis quin- m’appartiene. Davidde com- 
quagtnta, • prò dunque l’aia per/«Venfe 

fidi d' oro y e diede per i 
bovi cinquanta lìdi d’ ar- 

“ • ... gento . 

25. Et adìficavtt ibi Da- 25. E v’ innalzò un, 
vid Altare Domino y & cb- Altare al Signore, fui qual 
tulit holocaufloy & paci fi- offerì degli olocauHi , e 

* ea propìtìatus eft Do- dell’ ollie pacifiche . Cosi 
minus terra & cohibita il Signore fi riconciliò con. 
eft plaga ab Jfrael» Ifraele , e fe ceffate la». 

piaga , con cui avea per> 
collo il fuo popolo . 

FINE DEL TOMO V. * 
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